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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 641 
Istituzione dell’Agenda pubblica e approvazione delle Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying 
presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 e del Codice di 
condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Affari istituzionali 
e giuridici e condivisa dalla Dirigente della Sezione Ricerca innovazione e capacità Istituzionale nella qualità 
di Responsabile della transizione digitale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce quanto segue il 
Vice Presidente: 

La legge regionale 28 luglio 2017, n. 30 “Disciplina dell’attività di lobbyng presso i decisori pubblici” ha 
inteso individuare una specifica disciplina normativa che a livello regionale dia piena attuazione al Titolo 
III dello Statuto della Regione, in base al quale viene riconosciuto il valore della partecipazione attiva e 
consapevole dei cittadini quale elemento essenziale della vita pubblica democratica, nonché promuovere 
il rapporto tra società ed istituzioni; la normativa regionale risponde, inoltre, ai principi di trasparenza, 
parità di condizioni ed efficacia nei rapporti tra la Regione e i portatori di interessi particolari, in coerenza 
con il Programma di governo regionale, nel convincimento che partecipazione democratica e trasparenza 
siano elementi indivisibili di una buona governance. 

La trasparenza degli atti politici e amministrativi deve essere sempre garantita, sia in termini di accessibilità 
alle informazioni e agli atti, sia rendendo tracciabile ogni fase dei procedimenti. In particolare, con la legge 
regionale si è inteso disciplinare l’attività di lobbying dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare 
presso i decisori pubblici, regolamentandone l’interazione attraverso strumenti, dispositivi e procedure 
definite, che assicurino il perseguimento dei principi di eguaglianza, non discriminazione e proporzionalità 
delle decisioni pubbliche, nonché di trasparenza e partecipazione democratica ai processi di formazione 
della decisione, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazione fra decisori 
pubblici e gruppi di interesse particolare. 

Tale disciplina appare pienamente funzionale ad attuare altresì i principi in materia di anticorruzione, in 
quanto indispensabile per prevenire comportamenti corrottivi che riguardano la pubblica amministrazione 
e prima ancora le scelte dei decisori pubblici e si inscrive tra le “misure generali” di prevenzione della 
corruzione di cui al PTPC 2017-2019, mirando a rendere maggiormente trasparente e tracciabile per il 
cittadino il percorso di formazione legislativa e più in generale degli atti politici e di quelli di programmazione 
della Regione Puglia e palesando l’attività di rappresentanza degli interessi privati all’interno della Regione. 

In attuazione dell’art.A della legge regionale, con DGR n. 1586 del 3.10.2017 è stato istituito presso la 
struttura amministrativa competente della Segreteria generale della Presidenza G.r., il Registro pubblico dei 
rappresentanti di interesse. Il responsabile regionale della trasparenza e della prevenzione della corruzione 
coordina l’istruttoria delle richieste di accreditamento al registro, garantisce il suo aggiornamento periodico 
e la pubblicità dei contenuti del registro in una sezione dedicata del portale istituzionale della Regione: 
www.regione.puglia.it. 

Sempre con DGR n. 1586 del 3.10.2017 la Giunta regionale, in attuazione dell’art.6 della legge, ha 
approvato la proposta di linee guida per la presentazione delle richieste di accreditamento, per le relative 
procedure istruttorie e per le modalità di iscrizione al registro, nonché la proposta di codice di condotta 

http:www.regione.puglia.it
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dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare e ha disposto la trasmissione del provvedimento, a 
cura della Segreteria generale del Presidente della G.R., al Consiglio regionale per una condivisione con la 
Commissione consiliare competente prima dell’approvazione definitiva. 

In data 10.1.2018 la VII Commissione consiliare ha espresso parere favorevole con la raccomandazione 
seguente: “escludere dall’obbligo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni consiliari 
permanenti in quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017 
n. 30”. 
Inoltre nelle more del completamento dell’iter di approvazione è stato elaborato un sistema informatico 
di iscrizione al registro, per cui si sono rese necessarie modifiche tecniche per consentire l’accreditamento 
nel Registro di cui alla DGR n. 1586 del 3.10.2017. 
Pertanto in attuazione di quanto previsto dagli articoli 6 e 7 della richiamata legge regionale il Responsabile 
per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, tenendo conto della raccomandazione della 
Commissione consiliare e delle necessarie modifiche tecniche di cui sopra, ha predisposto l’allegato A) 
“Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della 
Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30” con le quali si individuano le procedure per l’iscrizione al Registro 
pubblico previa compilazione dell’apposita modulistica in una sezione dedicata del sito istituzionale della 
Regione Puglia. 

La legge regionale inoltre prevede all’art.7, che sia istituita, d’intesa tra il Presidente della Giunta e l’Ufficio 
di Presidenza del Consiglio regionale, un’apposita Agenda pubblica in una sezione dedicata del portale 
istituzionale della Regione Puglia, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di 
interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d). 
È stata pertanto predisposta a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. e della Segreteria generale 
del Consiglio regionale la bozza dell’intesa istitutiva dell’Agenda (all. C) alla presente deliberazione. 
L’agenda riporta la data, i temi di discussione e la documentazione prodotta nel rispetto della normativa 
in materia di tutela della privacy. 

L’Agenda Pubblica, in cui saranno resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse 
particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d) sarà invece curata dalle Segreterie 
particolari degli assessori della G.R., dalle Segreterie dei Dipartimenti e dalle rispettive Segreterie dei 
consiglieri o degli altri decisori pubblici e sarà pubblicata, con apposito banner, sul sito istituzionale della 
Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs.N. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, 
propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying 
presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30” (allegato 
A), nonché il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” (allegato B), 
come modificati anche in recepimento delle osservazioni della Commissione Consiliare competente, di 
approvare la bozza di intesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, 
(allegato C), che sarà sottoscritta dal Presidente della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della 
L.R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali 
e giuridici, dalla Dirigente della Sezione ricerca Innovazione e capacità Istituzionale e dal Segretario Generale 
della Presidenza; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

� di prendere atto di quanto riportato in premessa; 
� di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi 

dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30”, di cui all’allegato A) al presente atto per farne 
parte integrante; 

� di approvare il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare”, allegato B) al 
presente atto per farne parte integrante; 

� di approvare la bozza di intesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, 
allegato C) alla presente deliberazione per farne parte integrante, che sarà sottoscritta dal Presidente 
della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata; 

� di demandare alla struttura amministrativa competente, individuata nell’ambito della Segreteria 
Generale della Presidenza, la gestione e la cura del Registro Pubblico; 

� di notificare il presente provvedimento a cura della struttura amministrativa competente alle Segreterie 
particolari degli Assessori della G.R., dei Consiglieri regionali e dei Direttori di Dipartimento; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www. 
regione.puglia.it

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:regione.puglia.it


35450 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                 

ato A 

LEGGE REGIONALE 24 luglio 2017, n.30 
Disciplina dell'attiv ità di lobbying presso i decisori pubb lici 

Linee guida per lo svolgimento dell' attivit à di lobbying presso i decisori pubbli ci 

ai sensi dell' art . 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 

I Parte 

Registro pubbl ico e Modalità di presentazione delle istanze di accreditam ento 

AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE: 

I soggetti che intendo no svolgere l'attiv ità di rappresentanza di grupp i di interesse partico lare presso i 

decisori pubblici ai sensi della l.r . n. 30/2017 sono tenuti ad accreditarsi mediante iscrizione al registro 
istitu ito presso la Segreteria genera le del Presidente della G.R. 

Sono esclusi dal l'obbl igo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni consiliari permane nt i in 

quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017 n. 30 . 

TENUTA DEL REGISTRO PUBBLICO: 

Il registro è organizzato in ord ine cronologico, con l'attribuzi one di un codice numerico prog ressivo a 
ciascun soggetto accreditato . Il registro è gestito in modalità elet tronica med iante il sistema informatico 

all' uopo preposto. Una copia cartacea, estratta mensilmente, rimane agli atti de lla struttura compete nte 
come individua ta di seguito . 

Il Registro è pubblica to, in formato aperto , in un'apposita sezione del sito web ist ituzionale ed è 
liberamente accessibile all' utenza. 

La struttura preposta alla gestione del registro è individuata nel Servizio competente (attualme nte 
denominato URP) incardinato nella Sezione affari istituziona li e giuri dici della Segreteria generale della 
Presidenza G.r. Essa garant isce l'aggiornamento periodico e la pubb licità dei conte nuti del registro in una 
sezione dedicata del porta le istitu zionale della Regione: www .regione .puglia.it. 

MODALITA' DI ISCRIZIONE: 

Al fine di essere iscritt i nel registro i rappresentant i di gruppi di interesse particolare come definiti all'art . 3 

lett. b} della l.r. n. 30/2017 presentano istanza di accreditame nto per lo svolgimento dell'attività di lobbying 
ai sensi della L.r. n.30/2017, previa pubblicazione di Avviso pubblico di apertura delle iscrizioni da parte 
della struttura amminis trativa preposta alla gestione del registro di cui sopra . 

La tra smissione delle istanze avviene esclusivamente in modalit à te lematica at traverso il link presente nel 
sito istituzionale del la Regione Puglia {www .regione.puglia.it - Registro Lobbying Puglia) o diret tamente 
all' indirizzo URL https :// lobby ing.regione .puglia.it. 

L'Avviso pubblico è adott ato nella forma della " moda lità a sportello '' per consentire la più ampia iscrizione 
da parte degli interessati e il costante aggior namen to, per cui, fatt i salvi termini di chiusura di volta in volta 

1 
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dalla struttu ra amministrativa per ragioni organ izzative, le istanze possono essere presenta te in 

qua lunque momento, purchè sia seguita la procedura info rmatica . 

Per iscriversi al Registro, i Rappresentanti dei gruppi di interessi devono munirsi, se non ancora in possesso, 
di una casella di Posta Elettronica Certificata (PEC) e di un Cert ificato di Firma digita le rilasciato dai soggetti 

accreditati, e richiedere un codice di domanda accedendo agli indirizzi web sopra indicati. Tale codice 
associa in maniera univoca la domanda al soggetto richiedente l'iscrizione, e rappresenta la chiave di 

accesso alla doma nda insieme con il suo Codice Fiscale. E' possibile richiedere un codice di domanda 
tramite il tasto funzione Richiedi un Codice di Domand a per una Nuova Iscrizione specificando il codice 

fiscale del soggetto richiedente e il suo indir izzo PEC. Conclusa l'operazione , il codice di domanda viene 
trasmesso all 'indirizzo PEC ind icato dal soggetto per gli accessi successivi alla istanza. 

Ricevuto il codice del la domanda , il richiedente può pro seguire con il caricamento dei dati richiesti per 
l'iscrizione. Il caricamen to di tali dati può essere effettuato anche in momenti diversi . In tal caso, l'accesso 
alla domanda deve essere effettuato utilizzando il tasto funzione Carica i Dati della Dom anda di Iscrizione. 

Completato il caricame nto , il soggetto deve proseguire con la generazione del fi le .pdf contene nte i dati 
inseriti , scaricare sulla propria postazione di lavoro il file .pdf generato dalla procedura , e infine f irmarlo 

digitalmente . L'ultimo passo della procedura di iscrizione tel emat ica al Registro prevede il caricamento del 
file .pdf sottoscritto con firma digitale e l'inv io dello stesso in Regione tramit e il tasto funzione Invia 

Doman da. 

Infine, la procedura telematica t rasmette al richiedente una notifica via PEC di avvenuta acquisizione dei 
dati relativi all' iscrizione nei propri archivi. 

Di seguito viene fornito uno schema esemplifi cativo della procedura telematica : 
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resentante 
Gruppo d1 interesse 

Invio PEC COll 
• 

Codice domanda 

- ., flfllla digitalo � -

Invio PEC 
� iscrizione 

� 

( 1 

• 

Sistema Lobby1ng 
Puglia 

Richiedi Codice 
Domanda 

ice domanda l 
2 Carica I dat i ..... della domanda 

di Iscrizione 

3 Download 
Domanda da 

lirmare 

4 Carica 
Domanda 

firmata 
dlgitalmenle 

notifica Registro 
Lobbying 
Puglia 

Inserisci Codice 
Fiscale, PEC 

Dati anagra ,cl 
Dati Gruppo d, 
Interesse 
Destinatari attlVità 
Allegati 
Dichi;irazionì 

~ - nza 

.. 
Invio PEC no1rfica esit nega~vo 

Regione Puglia 

lslruuor,a 

NO 

Iscrizione 
al Registro 

Allo 
Duigenzlale 

Il Servizio URP o altra struttura amministrativa eventua lmente individuata dal Segretar io generale del 

Presidente della Giunta regionale, anche nella sua qualità di Responsabile del la tr asparenza e della 
prevenzione della corruzione, cura l' istrutt oria delle richieste di accreditamento al registro, garantisce il suo 

aggiorn amento periodico e la pubblicità dei contenuti del registro in una sezione dedicata del portale 
istituzional e della Regione: www .regione.puglia.it. 

Costituisce presupposto essenziale per l'iscrizione e per il mantenimento dell'iscrizione l'esistenza di un 
rapporto di rappresen tanza del gruppo di interesse particolare. 

L' istan za deve contene re i seguenti dati e informazion i, resi ai sensi del O.P.R. 445/2000 sotto la propria 
responsabilità , attestando l'esattezza e la correttezza delle informa zioni comunicate : 

a) i dati anagrafici e il dom icilio professionale del rapprese ntan te del gruppo di int eresse part icolare, la 
casella di posta elettronica certi ficata - PEC - dove si intende ricevere comunicaz ioni; 

b) i dati identificat ivi del gruppo di intere sse particolare che si rappresenta con l' indicazione del cont ratto 
o di altro atto con cui è stata conferita la rappresentanza; 

c) la descrizione dell'attivit à di relazione istituzionale e gli inte ressi partico lari che si intendono 
rappr esentare, nonché i potenzia li destinatari dell 'at tivit à di rappr esentan za degli interessi ; 

d) le risorse econom iche e umane di cui dispone il rappresentante medesimo per lo svolgimento 
dell'attività di lobbying ; 
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la dichiarazione di non deve avere riportato condanne passate in giudicato per reat i contro la pubblica 
amministrazione, la personalità dello Stato, l'amminist razione della giust izia, l'ordine pubblico , 
l'incolumità pubblica, l'economia pubb lica, il patrimonio , la pubbl ica fede e la persona; 

f) la dichiarazione di non essere stato interd etto , anche temporan eamente, dai pubbli ci uffici; 

g) la dichiarazione di non essere stato dichiarato fal lito, salvo che sia stato riabilitato . 

Alla istanza devono essere allegati i seguenti document i: 

I) lo Statut o o il regolamento int erno dei gruppi di interesse rappresentati; 

11) la dichiarazione di non versare in situazioni di incompatibi lità ai sensi dell'art 10 della L.r. n. 30/2017 . 

11) il codice di condotta approvato con deliberazione di giunta regionale, sottoscrit to dal rappresent ante di 
gruppi di interesse particolare per accettazione. 

Il Parte 

Procedura istruttoria 

L' att ività ist ruttoria tesa verificare il possesso dei requisiti richiesti dalla Legge per l' iscrizione al registro è 
svolta con cadenza bisettimanale , fatti salvi periodi più lunghi individuati per motivi organizzativi dalla 
struttur a amministrativa competent e, è svolt a come di seguito: 

Il responsabile del procedimento {individuato nel Dirigente del Servizio preposto alla gestione del registro o 
in alt ro soggetto da questi delegato) verifi ca previam ente, sulla base dei dati present i nel sistema 
informat ico: 

1) la completezza e la regolar ità dell'is tanza 

2) il possesso da parte del richiedente dei requisitisi di cui all'art. 5 della L.r. n. 50/2017, ossia: 

a) deve avere compiuto la maggiore età; 

b) non deve avere riportato condanne passate in giudicato per reati contro la pubbli ca ammin istrazione, la 
personalità dello Stato, l'amministrazione della giustizia, l'or dine pubblico , l'incolum ità pubblica , l'economia 
pubblica, il patrimo nio, la pubbl ica fede e la persona; 

c) non deve essere stato interdetto , anche tempora neamente, dai pubblici uffici; 

d) non deve essere stato dichiarato fallito , salvo che sia stato riabilitato . 

3) l'insussistenza di cause di incompatibilità di cui all'art . 10 della L.r. n. 30/ 2017, ossia di non ricoprire 
o svolgere e di non aver ricoperto o svolto nei due anni precedent i alla presenta zione dell'istanza le 
seguent i cariche o incarichi: 

a) Presidente del Consiglio regionale, consigliere regionale, Presidente della Giunta regionale, assessore, 
dirett ore di Dipartimento della Regione Puglia, incarico di vertice delle agenzie regionali strategiche e delle 
aziende ed enti del Servizio sanitario regionale; 

b) dipendenti della Regione Puglia o degli altri soggett i titolari della decisione pubblica di cui all 'arti colo 3, 
comma 1, lett era d); 

c) soggetti titolari di incarichi individuali presso le pubbl iche amministrazioni , le società contro llate e gli enti 
partecipati dalla Regione, in qualità di personale esterno agli stessi; 
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soggetti t itola ri, in qualità di esperti di comprovata esperie nza, di incarichi individua li conferiti da part e 
delle pubbli che amministr azioni di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull 'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle ammini strazioni pubbl iche); 

e) i giornalisti , pubblicist i e professioni st i, iscritti all 'Ordine. 

I rappresentanti di gruppi di interesse particolare non possono in ogni caso svolgere funzion i di 
amministrazione, direzione e control lo all'i ntern o di società a partecipa zione pubblica to tale o di contro llo. 

Ove l' istanza sia irregolare o incompleta, il Dirigente del Servizio competente o il responsabile del 
procedime nto ne da comu nicazione con PEC al soggetto istante. Il responsabile può richiedere chiarimenti 
o l' integrazione o la regolar izzazione della documentazione presentat a, a tal fine assegnando al richiedente 
un termine, non inferiore a dieci giorni per adempiere . La richiesta sospende auto mati camente il termi ne di 
conclusione del procedimento . 

Le istanze rit enute ammissibili sulla base della previa verifica svolta dal Responsabile del procedime nto 
sono valutate dalla Commissione permanente costitu ita dal Responsabile per la prevenzione della 
corruzione e trasparenza (con funzioni di coordinamento), dal Dirigente della Sezione Affari isti tu zionali e 
giuridici, dal Dirigente del Servizio preposto alla gestione del registro e da due Dirigenti indicati dal 
Consiglio regionale. 

Ai fini della iscrizione nel registro la ridetta Commissione valuta ai sensi dell 'art . 6 co. 3 della L.r. n. 30/ 2017 
" l'idoneit à dello statu to o del regolamento int erno dei gruppi di interesse rappresent ati dai soggett i che 
intendono svolgere l'att ività di lobbyi ng" . 

Il ter mine di conclusione del procedimento , relativo a ciascuna istanza, è di trenta giorni , fatte salve 
sospensioni o interru zioni ai sensi della normat iva sul procedimento amministrativo . 

lii Parte 
Moda lità di iscrizione nel Registro 

Nel caso di valutazione posit iva da part e della Commissione, il Dirigente del Servizio preposto alla gestion e 
del registro , o il Responsabile del procedim ento competente anche per l' adozione del provvedimento , 
dispone l'iscrizione nel registro attrave rso la validazione della domanda presente nel sistema, 
comunicandone l'esito per via telematica all'istante. 
La validazione a sistema comporta l'au tomatico aggiornamento del Registro con l' inserimento dei dati del 
lobbyista. 
Nel registro sono indicati i seguent i dati, aggiornati periodicamente su richiesta dei rappre sentanti di gruppi 
di interesse partico lare: 
a) i dati anagrafic i e il domicilio professionale del rappresentante del gruppo di inte resse particolare; 
b) i dati identificativi del gruppo di interesse partico lare che si rappresenta con l'i ndicazione del contratto o 
di altro atto con cui è stat a conferita la rappresentanza; 
c) la descrizione dell'att ività di relazione istituzionale e gli int eressi particolari che si inten dono 
rappresentare, nonché i potenziali destin atari dell'atti vit à di rappresentanza degli intere ssi; 
d) le risorse economiche e umane di cui dispone il rappresentante medesimo per lo svolgimento 
dell'att ività di lobbying; 
e) lo Statuto o il regolamento interno dei gruppi di interesse rappresentati ; 
f) la garanzia, sotto la prop ria responsabilità, dell'esattezza e corrett ezza delle informazioni comunic ate. 
Mediant e la registrazion e i rappresentanti consentono che le informaz ioni da loro fornite ai fini della 
registrazione diventino di dominio pubbli co e si impegnano ad agire in conformità del codice di condotta . 
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Parte 
Diritti e doveri dei lobbyisti 

I rappresentanti cosi registr at i possono esercitare i diritti ad essi riconosciut i dalla L.r. n. 30/2017 e possono 
presentare al Responsabile della tra sparenza e della prevenzione della corruzione event uali osservazioni o 
segnalazioni sull' attiv ità svolta affinchè questi possa riferirne in sede di relazione sull 'att ività di 
rappresentan za di interessi di cui all'art. 12 L.r. n. 30/20 17. 
Ulter iori disposizioni relative alle modalità di esercizio dei diritti , all'accesso agli uffi ci del le struttu re dei 
decisori regionali e all'eventuale individuazione di locali e attrezzature per favorir e l'esplicazione della loro 
attiv ità sono stabilite dalla Segreteria generale della Presidenza della Giunta in raccordo con la Segreteri a 
generale del Consiglio regionale, e pubblicate sul portale isti tuzionale della Regione Puglia. 
La violazione degli obblighi previsti dalla L.r. n. 30/2017 e dal codice di condott a è punita con la 
sospensione o, nei casi di parti colare gravità, con la cancellazione dal regist ro. 
Il provvedim ento di sospensione o di cancellazione dal registro è adot tato dal Responsabile della 
trasparen za e della prevenzione della corruzione. Il rappresentante di grupp i di interesse partico lare 
cancellato dal registro non può chiedere una nuova iscrizione prima di due anni a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del relativo prowedimen to . 
Il responsabile della trasparenze e della prevenzione della corru zione dispone, prev ia istruttoria del Servizio 
preposto alla gestione del registr o, la sospensione dall' iscrizione dal registro anche nel caso in cui venga 
meno il titolo giur idico che consente l'esercizio dell'attività di rappr esentanza di interes si e la cancellazione 
dal registro quando vengano meno i requisiti di cui alla L.r. n. 30/201 7. 
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B 

LEGGE REGIONALE 24 luglio 2017, n.30 
Disciplina dell'attiv ità di lobbying presso i decisori pubblici 

PROPOSTA di 

CODICE DI CONDOTTA DEI RAPPRESENTANTI DI GRUPPI DI INTERESSE 

{Principi generali) 

Nell'esercizio delle loro funzioni, i rappresentant i di gruppi di interesse (di seguito rappresentanti) agiscono 

con disciplina e onore, e osservando i principi di pubb licità, proporzionalità, e non discriminazione e 
trasparenza, diligenza, onestà, responsabilità e tutela del buon nome dei decisori pubblici. Non ottengono 

né cercano di ottenere alcun vantaggio finanziario diretto o indiretto o altre gratific he. 

Per decisori pubblici si intendono: il Presidente del Consiglio regionale, i consiglieri regionali, il Presidente 

della Giunta regionale, gli assessori, nonché i direttori dei dipartimenti, i vert ici delle agenzie regionali 

strategiche e delle aziende ed enti del Servizio sanitario regionale 

In caso di conflitto di interessi, ossia quando uno specifico interesse privato potrebbe influenzare 

indebitamente l'esercizio delle sue funzioni , ciascun rappresentante adotta senza indugio tutti i 

provvedimenti necessari per rimuoverlo, in conformità ai princip i e alle disposizioni del presente codice di 

condott a. 

Il 
(Doveri dei rappresentanti di gruppi di interesse) 

I rappresentanti osservano con scrupolo e rigore gli obblig hi, previsti dall'ordi namento e dalle 
Jl 

regolamentari dei decisori pubbli ci, di trasparenza e di dichiarazione delle proprie attività patrimonia li __ ___ 

finanziarie, dei finanziamenti ricevuti nonché delle cariche da essi ricoperte in qualunqu e ente o società di 

carattere pubblico o privato . 

Nelle loro relazioni con i decisori della Regione Puglia e le loro struttu re, i rappresentan ti di interessi : 

I. si identificano sempre con il proprio nome e, se del caso, con il proprio numero di registra zione, 

facendo rifer imento al gruppo di intere sse particolare rappresentato, ossia " associazioni, 

fondazioni, ancorché non riconosciut e, comitati, società e persone giuridic he in generale, portatori 

di interessi lecit i di ri levanza non generale, anche di natura non economica"; 

Il, dichiarano gli interessi, gli obiettivi e le finalità che promuovono ; 

li i. evitano di ottenere o cercare di ottenere informazi oni o decisioni in maniera disonesta oppure 

mediante pressioni indebite o compo rtamenti scorretti; 
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nei loro rapport i con terzi, i rappresentanti di gruppi di interesse non vantano alcuna relazione 

ufficia le con i decisori pubblici o le relative strutture, né travisano gli effetti del la registrazione in 

maniera da ingannare i terzi o i funzionari o gli alt ri agent i dei decisori pubblici né utilizzano i loghi 

del le isti tuzioni regionali senza espressa autorizzazione; 

V. garantiscono che, per quanto a loro conoscenza, le informazioni da loro fo rnite al momento della 

registrazione e successivamente nell'esercizio delle att ività rientranti nell'am bito di applicazione del 

Registro siano complete , aggiornate e non fuorvianti ; 

VI. consentono che tutt e le informazioni fornite siano oggetto di revisione e s'impegnano ad 

ottemperare alle richieste della Amm inistrazione di informazioni aggiuntive e di aggiornamenti ; 

VII. si astengono dal vendere a terzi copie di documenti ricevuti dalle struttu re dei decisori pubblici; 

VIII. rispettano in generale tutte le norme di legge, regolamento , gli ammi nistrativ i generali, nonché gli 

atti di indirizzo politico -amministrativo e degli atti di pianificazione e di programmazione comunque 

denominati e si astengono dall'ostacolarne l'attuazio ne e l'applicazione; 

IX. non inducono i membri , i funzionari degli organi decisori, né i collaboratori o gli stagisti presso 

questi ultimi, a contra wenire alle disposizioni e alle norme di compo rtamen to ad essi applicabil i; 

X. informano chiunque loro rappresentino dei propri obblighi nei confro nti delle istituzioni regionali . 

occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle consuetudini 

internazionali di cortesia. Per normali relazioni di cortesia si intende un riconoscimento del valore etico e 

morale della persona che esula dalla prestazione effettuata . Tale riconoscimento può essere accettato, nel 

limite massimo del valore su indicato, sot to forma di regali o altre beni mobili che siano di tipo 

esclusivamente materiale; sono pertanto vietati regali o ut ilit à rappresentat i da buoni sconto, buoni 

benzina e simili. 

IV 
(Pubblicità) 

Le dichiarazioni dei rappresentanti di gruppi di interesse relativ e alle posizioni ed agli inte ressi 

rappresentati sono rese note attraverso la pubblicazione sul portale istituzionale della Regione Puglia. 

V 

(Sanzioni) 
La mancata osservanza delle disposizioni del codice di condotta è punit a con la sospensione o cancellazione 

dal registro del rappresent ante di gruppi di interesse. 
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C) 

Bozza 

Intesa per la istituz ione della 
Agenda pubb lica dei decisor i pubblici ai sensi dell'art . 7 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30 

Tra 

Il Presidente del la Giunta regionale 

e 

Il Presidente del Consiglio regiona le 

Art.1 Istituzione dell'Agenda 

1. Si conviene ai sensi e per gli effett i di cui all'ar t. 7, co. 1 L.r. 24 luglio 2017 n. 30 di ist itu ire l'Agenda 

pubbl ica in cui registrare e rendere not i gli incontri svolti tra i rappr esentan t i di gruppi di interes se 
partico lare e i decisor i pubbli ci di cui all'art . 3 comma 1 lettera d). 

Art. 2 Linee guida per la gestione, accesso e pubblicazione 

1. L'agenda è implem entata come un calendario centra lizzato a disposizione di ogni decisore pubb lico. 

2. La gestione del l'Agenda è realizzata attrav erso una procedura telema ti ca centralizzata , ad accesso 
riservato ai decisori pubbli ci autor izzati, che consente di : 

a) inser ire e/o aggiornare i dat i degli incontr i concordati con i rappresentanti ; 

b) classificare gli incontri rispet to ad una ti polog ia di temi di discussione; 

c) allegare eventuali documen ti a supporto del l' incontro ; 

d) estrarre i dati dell 'agenda in formato aperto ; 

e) consultare l'Agenda su base giornal iera, settima nale, mensile o globa le 

f) importare i dat i del l'Agenda (o di un determ inato periodo) nel proprio calendario locale (iCal) 

g) pubblicare l'Agenda dei singoli decisor i pubblici o di tutt i i decisori pubb lici che utilizzano l'Agenda 
cent ralizzata 

3. L'agenda riporta la data dell' incontro, i temi di discussione e la documentaz ione prodotta nel 
rispetto della norm at iva in mater ia di tu te la della privacy . 

4. L' Agenda è curata dalle Segreterie part icolari dei decisori pubblici ed è pubb licata, con apposito 
banner, sul sito istitu zionale della Regione Puglia. 

Art. 3 modalità di richiesta degli incontri 



35459 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

i recapiti presenti sul sito istit uzionale ovvero in modalità telemat ica at traverso il link 
presente nel sito istituzionale della Regione Puglia (www.regione. puglia.it - Registro Lobbying 
Puglia). 

2. Il Rappresentante deve indicare il tip o di rich iesta, una breve descrizione della richiesta di incontro 
ed event ualmente allegare documenti a sostegno della richiesta di incontro. 

Art. 4 Fissazione degli incontr i 

1. Il Decisore pubblico , attraverso la propria Segreteria, consulta le richieste di incontro ricevute dai 

Rappresenta nti dei gruppi di inter esse anche attraverso il sistema centrali zzato di gestion e 
del l'Agenda pubbli ca presente nel sito istituz ionale della Regione Puglia (www .regione .puglia.it -
Area riservata Registro Lobbying) . 

2. Se occorro no integrazioni di informazioni, il decisore le richiede per il tramite della Segrete ria. La 
richiesta di integrazioni sospende il termine di cui al co. 4. 

3. Se accetta la richiesta di incontro il Decisore pubb lico, sempre per il tram ite della Segreteria, 
r isponde alla richiesta con l' indicazione del giorno e ora dell' incontro . La Segreteria del Decisore 

pubblico aggiorna la relativa Agenda di incontr i con i dati del Rappresentant e e l'ogget to della 

richi esta. 

4. Se entro il termine di 60 giorni dal la richiesta non viene data comunicaz ione della data 
dell ' incontro, la richiesta si intende non accolta . 

5. Gli incontri in Agenda possono essere inseriti anche di rettam ente agendo sul calendario che il 

sistema visualizza al Decisore pubbl ico: sarà suff icient e selezionare il giorno in cui registrare 
l' incontro e inserire il nome del Rappresentante , l'oggetto del l' incontro , l'ora di inizio ed 

eventualmen te di fine incontro, eventuali allegati e eventua li annotazioni intern e. 

6. L'Agenda aggiornata è immediatamente resa pubb lica attraverso il link presente nel sito 
ist ituzionale della Regione Puglia (www .regione. puglia.it - Registro Lobbying Puglia). 

Art. 5 Pubblicazione dell'Agenda pubblica 

1. L'Agenda degli incontri svolti dai Rappresentan ti dei gruppi di interessi con i Decisori pubblici è 
pubblicata attraver so il link nel sito istituziona le della Regione Puglia (www.regione .puglia.it -
Agenda Pubblica Puglia) con accesso libero e senza credenziali . 

2. Gli utenti possono: 

a) prendere visione di tutt i gli incontri presenti in Agenda; 

b) scegliere le modal ità di consultazione dell'Agenda: il calendario della settimana , il calendario del 
mese, l'ele nco di t utt i gli incontri di un dete rminato periodo 

c) scaricare l'Agenda nei format i "aperti " (CSV, XML) o in formato PDF 

d) 

Art. 6 Rinvio 

1. Per tutto quanto ivi non disciplinato si rinv ia alla L.r. 24 luglio 2017 n. 30. 

(l SEGRETARIO GENERALE 
DELLA PRESIDENZA 

'YJo~erto Vf:NNERI 

O'\:N~~ -

2 
REGIONE PUGLIA 

Il present; allegato e' composto 
.dli n•.,,.,.:'\,Q,.,,.,.., P•tin1, 

ko~~~ . 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 649 
D.P.G.R. n. 152 del 14/03/2018. Ratifica. 

Assente iI Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e confermata dal 
Capo di Gabinetto riferisce quanto segue il Vice Presidente. 

A seguito del collocamento in quiescenza della dr.ssa Carmela Moretti, all’epoca Segretario Generale della 
Giunta regionale, a far data dal 01/03/2018, il Presidente, ravvisata l’urgenza di garantire lo svolgimento delle 
attività amministrative della Giunta Regionale, con proprio D.P.G.R. n.152/2018 ha provveduto alla nomina ad 
interim, a titolo gratuito, del dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza della G.R. 

Il suddetto decreto prevede di sottoporre a ratifica della Giunta regionale la nomina, in conformità a quanto 
dispone l’art.13 co.3 del D.P.G.R. n.443/2015 e ss.mm.ii. rubricato “Segretario Generale della Giunta”. 

Si sottopone, pertanto, all’attenzione della Giunta regionale per la ratifica, il citato provvedimento. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della 
l.R.n.7/97. 

L A G I U N T A 

Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

1) di ratificare gli effetti del D.P.G.R. n.152 del 14/023/2018 relativa alla nomina ad interim del dott. Roberto 
Venneri a Segretario generale della Giunta regionale, fino alla definizione del procedimento di nomina del 
nuovo Segretario Generale; 

2) di notificare il presente provvedimento all’interessato ed alla sezione Personale e organizzazione; 

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della 
Regione Puglia www.regione.puglia.it.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 653 
PO FESR 2014/2020-Titolo II - Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Atto Dirigenziale n. 798 
del 07.05.15 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del 
Sog Proponente: Matex Lab S.p.A.-Brindisi (Br)-Cod proG: U6G6VY4. 

Assente iI Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue 
il Vice Presidente: 

− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse; 

− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”. 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di 
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 

Premesso che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 

http:ss.mm.ii
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interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014); 

− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

Considerato che: 
− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto. 

Rilevato che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 

http:dell�art.52
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del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015; 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

Considerato che: 
− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle 
Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
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Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

Considerato altresì che: 
− l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) in data 24.05.2016 ha presentato in via telematica 

l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale 
www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AGO PS GEN_ 5140/U del 
11.10.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 14.10.2016 al prot. AOO_158/8012, conclusasi con 
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi 
(Br) - Codice progetto: U6G6VY4, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con Atto Dirigenziale n. 1916 del 26.10.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo, l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. con sede legale in Via Carlo Urbani n. 2 angolo 
Via Fermi - Z.i. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741, per un investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) - Via 
Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.I. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed 
altri preparati farmaceutici”; 

− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/8673 del 02.11.2016 ha 
comunicato all’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) l’ammissibilità della proposta alla fase 
di presentazione dei progetto definitivo; 

− l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) ha presentato nei termini previsti dalla succitata 
comunicazione il progetto definitivo rimoduiato; 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 15.03.2018 prot. AGO PS GEN 3007/U, agli atti della Sezione al 
prot. n. AOO_158/2019 del 19.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente Matex Lab S.p.A. per l’investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) - Via Carlo 
Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.I. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed altri 
preparati farmaceutici”, con esito positivo. 

Rilevato altresì che: 
− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile alla impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br), è pari a complessivi €. 
793.922,04 per un investimento di €. 1.431.138,11 con un incremento occupazionale di n. + 05 unità 
(ULA), così come dettagliato in tabella: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 
Investimenti 

Ammessi 
Agevolazioni 

ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€) 
Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a Azione 3-1 
Attivi Materiali 385.385,11 134.884,79 

Totale Asse III 385.385,11 134.884,79 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a Azione 1.1 

Ricerca Industriale 544.643,00 408.482,25 

Sviluppo 
Sperimentale 

501.110,00 250.555,00 

Totale Asse I 1.045.753,00 659.037,25 

TOTALE GEN. 1.431.138,11 793.922,04 

http:21.20.09
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Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Via 
Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.l. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: 21.20.09 
“Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici”, che troverà copertura sui Capitoli di 
spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione 
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro 
l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo Totale € 793.922,04 

Esercizio finanziario 2018 € 793.922,04 

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 

Capitoli Declaratoria 
Missione 

Programma 

Codice codifica 
del programma 
di cui al punto 1 

lett. i) - All.to 
7 del Dlgs n. 

118/11 

Codifica Piano dei Conti 
Finanziario 

Importi €. Anno 2018 

1161310 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 3.1-
Quota UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 79.343,99 79.343,99 

1162310 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 3.1-

Quota STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 55.540,80 55.540,80 

1161110 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 1.1-
Quota UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 387.668,97 387.668,97 

1162110 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 1.1-

Quota STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 271.368,28 271,368,28 

TOTALE 793.922,04 793.922,04 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 

− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario 
responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno 
(Ba) prot. n. AOO PS GEN 3007/U del 15.03.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 19.03.2018 al 
prot. AOO_158/2019, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato 
dall’impresa Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Carlo Urbani n. 2 angolo Via 
Fermi - Z.l. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali 
ed altri preparati farmaceutici” dell’importo complessivo di € 1.431.138,11 e di un contributo concedibile 
di €. 793.922,04 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte 
integrante (ALLEGATO A); 

− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da 
realizzarsi negli anni 2016-2018, presentata dall’impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) per un importo 
complessivo ammissibile di € 1.431.138,11 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 
793.922,04 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale non 
inferiore a n. + 05 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 
Investimenti 

Ammessi 
Agevolazioni 

ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€) 
Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a Azione 3-1 
Attivi Materiali 385.385,11 134.884,79 

Totale Asse III 385.385,11 134.884,79 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a Azione 1.1 

Ricerca Industriale 544.643,00 408.482,25 

Sviluppo 
Sperimentale 

501.110,00 250.555,00 

Totale Asse I 1.045.753,00 659.037,25 

TOTALE GEN. 1.431.138,11 793.922,04 

− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo Totale € 793.922,04 

Esercizio finanziario 2018 € 793.922,04 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 

http:21.20.09
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del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di 
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 

− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 
Proponente; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Matex Lab 
S.p.A. - Brindisi (Br), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) a cura della Sezione 
proponente; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 
Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 

Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE" 

(articolo 26 del Regolamento Regiona le n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 
Matex Lab S.p.A. 

OD di ammissione dell'istanza di accesso O.O. n. 1916 del 26/10/2016 

Comunicazione regionale di ammissione alla presentazione 
AO0_ 158/8673 del 02/11/2016 

del progetto def ini tivo 

Investimento industriale propo sto da Progetto Definitivo € 1.567.065,70 

Investimento indus tr iale rimodulat o da Progetto De;1111,1vo € 1.496.138,11 

Investimento industriale ammesso da Progetto Definiti vo € 1.431 .138,11 

Agevolazione concedibile € 793.922,04 

Incremento occupazionale +5 

. ' Rot,ng d1 legal,ta s, 
Premialità in R&S Sì 

Localizzazione investimento: Via Carlo Urbani n. 2 angolo Viale Enrico Fermi- Z.I. - Brindisi 

pugliasviluppo 
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; P;IA TIT.11 Capo 2 ,. Art.26 Matex Lab S.p.A. 1 , ,. Progetto Definitivo n."18 
-- --- ---- ---- -----

Codice Progetto: U6G6VY4 

Premessa 
L'impresa Mate x Lab S.p.A. {Cod. Fisc. e P. IVA 02330760741) è st ata ammessa alla fase di presentazione 

del progetto defini ti vo con O.O. n. 1916 del 26/ 10/2016 , notifi cata a mezzo PEC in data 02/11/2 016 
mediante comunicaz ione regionale prot . n. A00_158/8673 , per la realizzazione di un programma di 

investim enti ammesso e delib erato per C 1.560.853,00 {€ 450.100,00 in Attivi Materiali , 1.110.753,00 in 

R&S) con re lat iva agevo lazione massima concedibi le par i ad C 856 .553 , 75. 

Sintesi degli investim enti ammissibili da progetto di massima 

Tabella I 

Investimenti Amm issibili Contri buto Ammesso 
Asse prior itar io e Obiettivo Specifico 

Tipologia spesa Ammontare IC) Ammontar e (e) 

Asse prioritario li i 
obie tt ivo specifico 3a Att ivi Materiali 450.100,00 155.035,00 

Azione 3.1 

Asse prioritario lii Servizi di Consulenza 0,00 0,00 
obiettiv o specifico 3d 

Azione 3.5 E•Business 0,00 0,00 

Ricerca Indust riale 584 569,00 438.426, 75 
Asse priori tario I 

Sviluppo Sperim enta le 526. 184,00 263.092,00 
obiett ivo specifico la 

Azione 1.1 Brevetti ed altn di ritt i 
0,00 0,00 

di proprietà indust riale 

Asse prio ritario I 
obiettivo specifico l a Innovazione 0,00 0,00 

Azione 1.3 

TOTALE 1.560.853,00 856.553,75 

La società è st ata cost ituita in data 29/ 12/2 011, ha avviato la propr ia attiv ità in data 08/05/2012 , ha sede 
legale ed operativa in Via C. Urbani angolo Via Ferm i n. 2 - Brindisi (BR) ed opera nel setto re del la ricerca 
e sviluppo delle biote cnologie finalizzata alla produzione dei prodot ti e commercializzazione degli st essi. 
Il programma degli investimen ti denominato "L'acido ialuronico e la nuova frontiera della medicina ", si 

concretizza, pr incipalmen te, in invest imenti in R&S per lo svilupp o e produz ione di biomater iali per uso 
biomedical e, oltr e che, in Attivi Mat eriali per ammo dernamen to dell'un ità locale, acquisto di macchinari, 

impianti ed attrezzature . Nello specifico, l' investim ento è final izzato a: 
1. mettere a punto un idro gel a base di acido ialuroni co con caratter istich e reologiche 1 e 

biomimetiche tali da portar e alla creazione del primo acido ialuronico -idro gel scaffo ld2 ini ettab ile; 
2. alla realizzazione di un nuovo impianto per insirin gamento legato al progetto relativ o alla 

produzione di una nuova t ipologia di sir inga. 
Il codice Ateco 2007 dell'iniziat iva proposto e confermato in sede di istruttoria dell' istanza di accesso è il 
21.20.09 - Fabbricazione di medicinali ed altri preparati fa rmaceutici. Tale Codice Ateco, così come 

attesta to in OSAN, a firma del legale rappresentate, inviata a mezzo PEC in data 24/1 0/2017 ed acquisit a 

da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 10443/1 del 27/10/ 2017, in seguito ad ulteriori appr ofondime nti , non 
risulta pienamente rispondente all' att ività di produ zione fi ller di acido ialuroni co. A t ale fine , la società ha 
adotta to , a sostituzion e del predett o Codic e Ateco, il seguent e Codice Ateco : 32.50. 11 - Fabbricazione di 
materi ali medica chirurgico e veter inario, che, a seguito di verifiche camera li, si conferma in questa sede. 

1 La reologia è la sdenla che studia gli equ11Jbn ragg1unt1 nella materia deformata per effetto di sollecitaz1onL 
1 Ovvero delle impalcature tr1dlmens1onali, di varia natura1 che sostengono l'arch1tettvra cellulare. In biolog,a, il termine scaffolding si nferisce all'azione 
esercitata da alC\Jne proteine che hanno il comptto di facilitare l'ìnterazlone dt altre particolati proteine aumentando Il segnale. -

.... PL-1g-li-as-v-ilu_p_p_o _ __,_, ..... ______ ____ __ ___ ____ 
1

~--1-~.,,.;---9-
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.I.A. TIT .Il Capo 2 ~ Art.26 Matex Lab S.p.A. 

Codice Progetto: U6G6VY4 

1. Verifica di decadenza 

1.1 Tempistica e modalità di tr asmissione della domanda 

Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell'Avviso): 

Prog~tto Definitivo n. 18 

a. il progetto definit ivo è stato trasmesso via PEC in data 31/1 2/2016 e, pertanto , entro 60 gg. dalla 

data di ricevime nto della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto 

definitivo da parte della Regione Puglia, cosi come stabilito dalla norma tiva di ri fer imento ; 
b. il progetto è stato elabo rato utilizzando la modu listica prevista . In particolare , l' impresa ha 

presentato : 
✓ Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo ; 
✓ Sezione 2 del progetto defin it ivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "At t ivi 

Mater iali" ; 
✓ Sezione 3 del progetto defin itivo - Formulario R&S; 

✓ Sezione 6 del progetto defini tivo - O.S.A.N. su aiuti incompatibili ; 
✓ Sezione 7 /8/10 del progetto defin itivo - O.S.A.N. su confl itto di interessi, su eventuale 

cumu lo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibi lità della maggiorazione 

in R&S; 
✓ Sezione 9 del progetto defini tivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale; 

c. Sono state, successivament e, presentate ulteriori integrazioni , come elencate in allegato alla 

presente relazione; 
d. il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competi t ività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a 

mezzo PEC, ed acquisito con prot. A00_158/183 del 12/01/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con 

prot. 293A del 11/ 01/2017 . 

1.2 Completezza delfa documentazione inviata 

1.2 .1 Verifica del potere di firma 

La proposta di progetto ind ustria le relativamente all' impresa Matex Lab S.p.A. è sotto scritt a da Zakelj 
Alessandr o, in qualità di legale rappresentante, così come risulta da dichiarazione sostitu tiva del 
certifica to di iscrizione alla CC.I.A.A., sottoscrit ta digita lmente in data 28/12/2016 e dalle successive 

verific he camerali. 

1.2 .2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 
Il progetto riporta i contenuti minimi di cui all'art. 22 comma 2 del Regolamento ed, in particolare : 

- enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettiv i sotto il profìlo economi co, industria le, 

commerciale e finanziario ; 

- le informaz ion i fornite in relazione al soggetto propone nte risultano esaustive ed approfondite 

anche alla luce della documentazione integrativ a richiesta e riscontrata dall'impresa ; 

- il prog ramma di inv estimenti è suppo rtat o da preventivi, planimetrie, elaborat i grafic i, comp uto 

metrico e layout ; 

- il piano finanziario di copertura degli investimenti, con indicazione dell'ammontar e delle 

agevolazioni richieste e le relative previsioni economiche , patr imon iali e finanziar ie sono 

dettagliatamente descritte . 

1.2 .3 Eventuale forma di associazione 

Ipotesi non ricorrente . 

5 
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Codice Progetto: U6G6VY4 

1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 

Progetto Definitivo n, 18 

L'impresa nella do cumen tazione trasmessa in allegato al progetto definitivo ed, in seguito a 

docu mentazione int egrativa inviata a mezzo PEC, tenuto cont o delle temp ist iche di realizzazione dei 

singoli programmi (Att ivi Mat eriali e R&S), prevede una tempistica complessiva di realizzazione dell'int ero 

programm a degli investimenti par i a n. 37 mesi, come di seguito dettagliato : 

· avvio a real izzazione del programma : 04/11/2016 ; 

ulti mazione del programma : 01/12/2018 ; 

entrata a regime : 31/12/2019; 
- anno a regime : 2020. 

La data di avvio degli investiment i risulta successiva al riceviment o della comun icazione di ammissione 

{02/11/ 2016) alla fase di presenta zione del proget to defini ti vo da parte della Regione Puglia, così come 

stabilito dall'art. 31 c. 4 del Regolamento e dall'art . 15 c. 1 dell'Avviso, come modifica to con 

Determinazion e n. 69 del 27/0 1/2016 {BURP n. 13 del 11/02/20 16). 
Si intende quale avvia del programma la data di inizio dei lavori di costruzione relot,vi a/l'invest imento 

oppure la dota del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzatu re o di qualsiasi altro 

impegno che rendo irreversibile l'investimen to, a secondo di quale condizione si verifichi primo. L'acquisto 

di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la realizzazione di s tud i di fort ibilirà non 

sono considero ti come avvio dei lavori. In caso di acquisiz ioni, per «avvio de i lavori» si intend e il momento 

di acquisizione deg li attivi direttamente collegati allo s tabilime nto acquisito . Ai fini dell'individuazio ne 

della data di ovvio del prog ramma non si tiene conta degli st udi di fattibilità . Si precisa che ciascuna spes a 

deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto o dal preventivo controfirma to per accettazione 

In sede di rendicon t azione, l'i mpresa dovrà dare evidenza dell'att o giur idicamen t e vincolante che ha 

deter min ato l'avv io dell'inv estimento . 

1.2.5 Verifi ca rispetto requisiti art . 2 dell'Avviso e art . 25 del Regolamento e delle condizioni di concessione della 

premialità (rating di legalità e/o contratto di rete) 

Il progetto definitivo è proposto nel rispet to dei requisiti indicati nell' art. 2 dell'Avviso e nell' art . 25 del 

Regolamento . Inolt re, l' impr esa ha dichiarato di essere in possesso del Rating di Legalità . La verifi ca sul 

sit o dell 'Auto rità Garante della Concorrenza e del Mercato ha dato esito positivo . L'impr esa risulta iscritta 

dal 07/0 2/2017 con valid ità fino al 07/02/20 19 e dispone del seguente rating: 1 stella . 

Si segnala che, al fine del ricono scimento definitivo della maggior azione dell'agevolazione , l'impresa deve 

dimos tr are di possedere e mantenere il requisi to fino all'erogazione del contributo final e. 

1.3 Conclusioni 
Sulla base delle veri fi che eff ettu at e è possibile procedere al successivo esame di merito . 

6 
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2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

Forma e composizione societaria 

Matex Lab S.p .A. • . Progetto Definitivo n. 18 
- -- -----

Codice Progetto : U6G6VY4 

L' impresa Mat ex Lab S.p.A., Partita IVA 02330760741, è stata cost itu ita in data 29/12/2011 (come si 

evince dalla dichiarazione di atto notorio a firm a del legale rappresentante) ha sede legale ed operat iva 

in Via Carlo Urban i angolo Via E. Fermi, 2 - 72100 Brindisi. 
Il capital e sociale è pari ad € 910.000,00 dete nuto interament e da Mat ex Lab S.A., società di diritto 

svizzero appart enente al grupp o ITP S.A. con CF. 90147360326 e sede legale in Via Curti, 5 - Lugano 

(Svizzera). 

Infin e, il management aziendale è compost o da: 

- Alessandro Zakelj, ammini stratore delegato e legale rappresenta nte nonché componente del 

CdA; 

Accetta la Enrico, Presidente del Consiglio di Amministra zione ; 

Troi Mir ia, Vice President e del Consiglio di Amm inistra zione. 

Infin e, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito , a verificare 

l'assenza delle cond izioni di impr esa in diffi coltà: 

❖ Esclusione delle condizioni a} e/o b} punto 18} dell'art. 2 del Req. (UE} n. 651/2014 relative alle imprese 
in difficoltà 

Si evidenzia che dall ' analisi dei bilanci approvati , l' impr esa non si trov a in condizioni t ali da risultare 

un' impr esa in difficoltà , come defini t o dall ' art. 2 del Regolamento di esenzion e UE 651/2 014. In sintesi, di 

seguito , si riporta no i dati di bilancio più significat ivi registr ati negli ultimi due anni : 
Tabella 2 

Impre sa: Matex Lab S.p.A. 2016 201 5 

' Patrimo~io Netto 
-

1.121.451,00 270.652,00 

Capitale 910.00 0,00 10.000,00 

Riserva Legale 25.302,00 25. 302,00 

1 Altre Riserve 45.351,00 225. 042,00 

1 Utili/per di te portate a nuovo 0,00 0,00 

Utile dell'esercizio 140.798,00 10 .308,00 

❖ Esclusione delle condizioni e) e di punto 18} dell'art. 2 del Req. (UE} n. 651/2014 relative alle imprese in 
difficoltà 

Impresa: Matex Lab S.p.A. 

c) qua/ara l'imp resa sia aggetto di procedura concorsuale per 

insolvenza a soddisfi le candiz1am previste dal dirino naz/onole 
• per l 'aper curo nei suoi confronti di una cale procedura su 

nchiesto dei suoi credit ori 

d) qua/oro l'imp resa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e 
non abbia ancora r imborsata ,I prestito a revocata la garanzia, o 

Tabella 3 

Verifica 

l'imp resa risulta att iva come da verifica 

; del certi f icato camerale 

Dai Bilanci degli ult imi due esercizi e dai 
relativi allegati non si rilevano "ai uti per 
imprese in difficol ta" 

~~- ~ -~-- ,, ______ ...., ____ , _____ ~ 
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, abbia ricevuta ~ n aiuta per la ristrutl.~a-:;i~e e sia ancora 
soggetta a un piano di ristrutturazione 

Progetto Definitivo n. 18 

Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgsl.115/ 2017, è stato consultato il portale del 

Registro Nazionale degli Aiut i di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf , in data 

11/01/2018 , da cui è emerso quanto segue: 

- Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato nello richiesta, non risultano aiuti individuo/i con data di 
concessione compresa nel periodo di riferimento. 

- Visura Deggendorf : Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 
02330760741 , NON RISULTA PRESENTE nell'elenca dei soggetti tenuti olla restituzione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

Oggetto sociale 
La società ha per oggetto sociale lo studio, la ricerca e lo sviluppo , la produzione , il commercio e la 

produzione e/terzi di prodotti parafarmaceutici , di presidi chirur gici, di prodotti farm aceutici, dietetici, 

cosmetici , nonché di tutti i loro derivati ed affin i, per uso sia umano che veterinario , di materie prime, di 

prodotti intermedi, di biomat erial i ottenuti da sostanze di origine natural e e sintetica , di prodott i chimici 

impiegati nel settore farmaceutico , biomedico , cosmetico, alimentare , agricolo ed industrial e. 

Struttura organizzativa 
Quanto alla stru ttura organizzativa, la società ha come legale rappresentante , nonché Amministratore 

Delegato, il Sig. Zakelj Alessandro, inoltre , il President e del Consiglio di Ammini strazion e è i l Sig. Accetta la 

Enrico mentre il Con sigliere e Vice Presidente del Consiglio di Amministr azione è il Sig. Trai Mi rio . 

Campo di attività 
Matex Lab S.p.A. opera nel settore della ricerca e sviluppo delle biot ecnologie finalizzata alla produzione 

dei prodotti e commercializzazione degli stessi e possiede i seguent i Codici Ateco : 

- 46.46.3 - commercio a/l'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici; 
72.11 - ricerco e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie; 

- 46.45 - comm ercio a/l'ingrosso di profumi e cosmetici. 
Il codice Ateco 2007 dell'ini ziat iva proposto e confermato in sede di ist ruttor ia dell'istanza di accesso è il 
21.20.09 - Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici. Tale Codice Ateco, così come 

attestato in DSAN, a firma del legale rappresentate, inviata a mezzo PEC in data 24/10/ 2017 ed acquisita 

da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 10443/ 1 del 27/10/2017, in seguito ad ulteriori approfondiment i, non 

risulta pienamente rispondent e all'attività di produ zione filler di acido ialuronico. A tale fine, la società ha 

adotta to , a sostitu zione del predetto Codice Ateco, il seguente Codice Ateco : 32.50.11 - Fabbricazione di 
materiali medico chirurgico e veterinario, che, a seguito di verifiche cameral i, si confer ma in questa sede. 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo 
Matex Lab S.p.A. è una azienda specializzata nello sviluppo e produzione di biomater iali per uso 

biomedica le, secondo quanto esposto dalla proponent e, rappresenta l'avanguardia nell'utili zzo di materie 

prime , tecnolo gie e di qualità nella realizzazione dei prodotti. 

==----------· ~ ~--,.,...-----~---- ----
puc liasviluppo 
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La societ à ha come prospettiva quel la di divent are uno dei più grandi player mondiali nella produz ione di 

filler 3 e, pertanto , ha presentato i l piano integ rato di investimenti che porterà ad aumenti sia di caratte re 

qua litativo che qua ntitativo dei prodotti. 

A tal fin e, il progetto indu striale pr evede il poten ziamento della capacità produttiva attualm ente sposta ta 

da Lecce a Brindisi . Il programma è int eso come un miglio ramento della capacità competitiva dell' impresa. 

La società int ende realizzare gli investimenti mediant e l'acquis to di nuove macchi ne ed impianti in grado 

di : 

- aumentare la capacità produttiva in linea con quelle che sono le aspetta tiv e di merca to; 

- sviluppare un nuovo modello di siringa in grado di mig liorare la lavorabi lit à del prodotto in fase 

di dosaggio . 
Per il poten ziame nt o della capacità produt tiv a, la società in oggetto prevede : 

a) l'acqui sizione di nuove macchine che vanno ad amp liare la linea produttiva esiste nte fornendole 

maggio ra efficienza ; 

b) lo studio di nuov e macchine ed impianti che servi ranno ad automatizzare alcune operazioni che 

attua lme nte, nel ciclo produttivo, vengono eseguite manualmente e che ingenerano colli di 

bottig lia che non consentono un norma le deflusso prod uttivo . Allo st ato attuale, la parti colarit à 

del setto re e della siringa prodotta, necessita d, una fase di studio, fino ad arrivare alla siri nga 

ricercata e successivamente alla realizzazione di un pro tot ipo per poi effet tuare l'investimento sia 

di r iempimen to via ls4 sia dell'i mpianto di insir ingamen to . 

Inol tr e, l'o biett ivo del nuovo progetto , secondo quant o riporta to nella scheda di sint esi, è quello di creare 

una linea produttiva in grado di soddisfare le richieste del mercato dei gel po limeri ci, immet te ndo sul 

mercato una ser ie di prodotti con caratte ristich e sempre più performanti e di qualità superiore . La vision e 

di lungo te rmine della proponente è di riuscire a produrre 50.000 sir inghe al mese per un fatturato mensi le 

attes tabile di circa € 700 .000,00. 

A pare re del la propone nt e, con l' at ti vità di studio della nuova siringa si otterreb be un nuovo prodo tto 

maggiormente competit ivo sul mercat o che possa avere un pr icing differente rispetto agli standard 

attua li. Riassumendo le linee di investimento , esse hanno come fine : 

1. dal punto d1 vista econom ico, l' accrescimento dei ricavi ottenuti sia dai prodotti a maggiore valore 

aggiunto (sirin ghe differenti) sia per l'aumento della capacit à produtt iva; 

2. dal punto di vista commerciale, l' int rod uzione di un prodotto compet itivo sul mer cato che 

rispo nda al la domanda di merca to con la realizzazione di un gel migliore e maggiorme nte 

manovrabi le agli operatori medic i; 

3. dal punto di vi sta fin anziario, di gene rare risorse successive per la crescit a aziendale . 

Dunq ue, in particolare , i l progetto preve de 3 linee principali : 

1) Realizzazione di un nuovo sito produ tti vo e suo allesti mento ; 

2) M iglioramento del la produzione degli attua li gel- po limer ici; 

3) Ricerca ind ustr iale per ident ificare nuovi usi dei gel po limerici a base di HA5 per l' impiego come 

carrier in ambito ant itumorale e nella medic ina rigenerat iva. 

Le linee 1) e 2) sono entrambe derivate da attività di ricerca svolta precedentemente . La linea 3) è del 

tutt o nuov a. 

l Letteralmente s1gn1fica "rlemp,met1to". In campo medicale, i f1llers .sono sostanze a base d1 acido Ialuronico in grado di riernpue la ruga ~uperf,c,ale o p1ofonda 
o la zona depressa 1n modo efficace e molto naturalt 
1 Le vials sono delle bottigliette di vetro o plastica con tappo a vite che vengono utllinate per conservare (e mostrare) quanto trovato durante le ricerche, 

l Acido Ialuronico. 
,.,.,--- -~~ --=""'-'"'_ ,..,.. __ ,,, _ ________ ........ _4ELJ __ __ _ , _ _ _ ..,..._ ....,.""-~ -~--
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le risult anze otte nibili, secondo quanto riportato dalla proponente , alla fine del progetto di ricerca sono 
rappr esentate da: 

l. acido ialuronico con solubilità inferiore a quella attual e; 
2. un t est di biocompatibilità finali zzate alla validazione dei prototipi ; 
3. nuova siringa; 

4. nuovo macchinario per l'i nsiringamento. 

I nuovi prodotti che si vogliono presentare partono , comunque, da quanto già presente da parte della 

Mat ex l ab S.p.A. nel mercato . 
Il progetto , inolt re, nella fase di ricerca e sviluppo , prevede la realizzazione di miglior amenti qualitativi del 
prodotto sia dal punto di vista della manovrabilità del la siringa (e, perta nto, miglioramento fisico del 

suppor to che cont iene il prodotto) , sia per la maggiore agilit à di riempime nto della siringa per migliorare 

le fasi produttive e ridurre il tempo di realizzazione di una uni tà prodott a. La restante parte dell'attività di 
ricerca è fi nalizzata a migliorare il prodotto già esistente, identi ficare nuovi usi di prodotto a base di acido 

ialuro nico che consentano di realizzare prodotti in grado di avere un impatt o antitu mora le. Tutti questi 
element i, oggi, rendono il prodotto più competiti vo, rispondendo a bisogni già manifestati dai vari 
distribut ori , infatt i, il nuovo gel, quale prodotto finito, inserito in un formato maneggevole consente di 

vender e meglio i'HA ed i suoi derivat i. L' ult ima fase di sviluppo , che ha impatti differ enti rispetto agli altri , 

è la fase di realizzazione di prodott i che abbiano effett i ant itumorali. La proponente riporta che una volta 
ottenuti i risultati positivi , si può realizzare un nuovo proget to fina lizzato ad industr ializzare il farmaco 

antit umor ale. Per tale ragione non vi è una linea di ricavo in business pian, perché non sarebbe stato 
assolut amente realistico e non avrebbe preso in considerazione la fase di industrializzazione del prodotto . 
li livello tecnologico di sett ore è rappresentato da due elementi principal i, tra cui le diff erenti formule di 
acido ialuronico (personalizzazioni del prodotto) e le varianti alla forma delle siringhe. Le comb inazioni di 

acido ialuron ico, oggi, sono varie e vaste a seconda del risultat o che si vuol raggiungere. Le varianti di 
acido ialuronico induco no anche a realizzare compost i con f inalit à differ enti. 
Un ulteriore sviluppo tecnologico di sett ore si sta sviluppando in merito alla conform azione della siringa. 
In ta le settor e, vi sono diff erent i tipi di siringhe che, pur non cambiando la composizione dell'acido 

ialuroni co, consentono una maggiore maneggevolezza al medico in sede di trattamento . 
Secondo quanto riportato nella scheda tecnica, la Matex Lab S.p.A. attu almente produ ce fil ler per 
int ervent i est etici oltr e a possedere una rete consolidata di distributori che tratt ano siringhe sia per 

att ivit à odo ntoiat rica sia per interventi di natur a ortopedica. 
Il collegamento t ra questi due fattori è legato dal connu bio siringa, quale costante dell'i ntervento , e acido 

ialuronico , quale variante . Pertanto, la società intende sviluppar e nuovi gel e nuove siringhe per 

consolidar e la propr ia posizione commercia le attrav erso prodotti comp lementar i. 
A ta l riguardo, si riporta, di seguito , la tabella prop osta dal soggetto proponente nel la sezione 2 del 

progetto definit ivo ed ind icante la capacità produt tiva aziendale nell'esercizio antecedent e la data di 
presentazione dell 'i stanza di accesso e nell'esercizio a regime. 

Tabella 4 

Esercizio precedente l'anno di presentaz ione dell'is t anza di accesso - Mate x Lab S.p.A. (2015) 

Unità di mosura Produzione N" unità d i Produzione Produzione Prezzo Valore della 

Prodottl/Serv ,zl per unità di ma per unit~ tempo per Max teorica effettiva Unitano produzione 

tempo d, tempo anno annua annua Medio effettiva 

Siringhe da sala Produzione 
8 011,00 

opera tona mese 
12,00 96 .132,00 72.125,00 13,00 937 625,00 

Tot ale 937,625,00 

- =•__, ,,__,._~----••-~ •"""",_-,,g __ .,. M _ _____ _ 
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Tabella 5 

Esercizio a regim e - Matex Lab S.p.A. (2020} 

Unità di misura 
Produzione 

N" unità di Produzione Produzione Prezzo Valore della 

Prodott i/Servizi per unità di 
max per 

tempo per M ax teorica effe tti a Unitario produzione 
unità di 

tempo 
tempo 

anno anno annua Medio effett iva 

Siringhe da sala Produzione 
60.255,00 12,00 723.060,00 556.473,00 13.00 7 234.149,00 

operato ria mese 

Nuovi prodot i 
Produzione 

orto pedici a base di 6.500,00 12,00 78.000,00 65.000,00 15,00 975 .000 ,00 
acido ialuronico 

mese 

Prodott i dentali di Produzione 
1.741,00 

nuova generazione mese 
12,00 20.892,00 16.071,00 12.00 192.852,00 

Totale 8.402 .001,00 

2.2 Sintesi dell' iniziativa 

Il programma di investim enti proposto da Matex Lab S.p.A. prevede 3 linee princi pali : 

1. allestim ento di un nuovo sito produtt ivo; 
2. migliorament o del la produ zione degli attuali gel-polim erici; 
3. ricerca industria le per identi ficare nuovi usi dei gel polim erici a base di HA che abbiano effet t o 

anche in ambito anti t umorale e nella medicina rigenerativa. 
In particolare, lo scopo della ricerca industr iale di Mat ex Lab S.p.A. nei prossimi 24 mesi sarà quello di 
creare una ricerca pianifi cata e delle indagini criti che miranti ad acquisire nuove conoscenze da utili zzare 

per mettere a punto un idrogel a base di acido ialuronico con caratter ist iche reo logiche e biomimetic he 
ta li da portar e alla creazione del primo HA-idrogel scaffold iniet tabil e. La fina lit à del progetto è, quindi, 

quella di sviluppar e un innovat ivo approccio terapeu t ico basato su una nuova tecnologia che combina 

carrie r biologici e mol ecole bioatti ve. 

2.3 Analisi dell a t ecnologia e dell e soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di innovazione 

della Smart Puglia 2020 
Portata innov ativ a del progetto - valutazione delle tecnologie e delle soluzioni innov ativ e util izzate 

Dalle relazio111 allegat e e dai riscontri effett uat i si deduce che la portata del progett o presentato ha, nel 
complesso, valenza innov at iva posit iva in quanto è fina lizzato alla prod uzione di un prodotto che sta 

avendo ampio spazio nei mercat i. Infatti , la letteratura scient ifica nel campo delle applicazion i dei gel 
polimerici a base di acido ialuronico è cresciuta esponenzialmente negli ultim i anni, con grande interesse 
verso le applicazioni anti -t umorali e di medicina rigenerativ a. Dunque, la linea è altam ent e innovativa e 

potenzialment e ad alt a tr asferibilit à. 

Tuttav ia, in merito all'esame della portata innovati va del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un 
esperto (docente univ ersitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definit ivo, così come 

previsto dal comma 6 dell'art . 14 del l'Avviso. Si riporta no, di seguito, le risulta nze della valutazJone 

dell'esperto . 

Descrizione sint etica del "Progetto Industri ale" definitivo 
Il progett o prevede 3 linee principali: 1) allestim ento di un nuovo sito produ tt ivo; 2) migliorame nto della 
prod uzione degli attuali gel pol imerici; 3) ricerca industria le per identi ficare nuovi usi dei gel polimerici a 

base di HA in ambito anti tu morale e nella medicina rigenerativa . ~ 
Le linee 1) e 2) sono entr ambe derivate da att ività di ricerca svolta precedenteme nte e da sfruttame nto 

di brevetto . La linea 3) è del tu tto nuova. 

11 
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Rilevanza e potenziale innovativo del "Progetto Industriale" definit ivo 

Le linee 1) e 2) rappr esent ano il logico sviluppo di una piccola azienda manifatturiera che sembra avere le 

pote nzialità per imporsi a livello nazionale ed intern azionale. Gli elementi di innovatività contenuti in 

queste linee dovrebb ero consentire un deciso aumento della produ zione ed un più facile uso del prodotto 

nei campi della medicina estetica e sostitutiva ed appaiono , quindi, altamente trasf eribili. 

La linea 3) rappresen ta una sfid a per consentire all'azienda di tenersi al passo con lo sviluppo delle 

conoscenze, dell'evoluz ione e delle possibili applicazioni dei gel polime rici a base di HA. La letterat ura 

scientifica nel cam po delle applicazioni dei gel polim erici a base di HA per il "Drug delivery "6 è cresciuta 

esponenzialmente negli ult imi anni, con grande intere sse verso le applicazioni anti -tu morali e di medicina 

rigenerativa . Il cammino da fare è molto lungo, si è ancora lontani da poter raggiungere pazient i, ma la 

possibilità che i gel polimeri ci a base di HA possano giocare un ruolo important e in questi campi è 
concreta . Quindi questa linea è altamente innovat iva e poten zialmente ad alta tr asferibi lità . Va però 

considerato seriamente il rischio di non focalizzare bene gli obiettivi e, quindi , di disperdersi in una ricerca 

comunque int eressante ma con bassa probabilità di ricadut e traslazionali . Inoltr e, si dovrà certam ente 

competere con una forte concorrenza. 

Riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di innovazione secondo il documento "Strategia 

regionale per la Specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strategici (Smart Puglia 

2020)" DGR n. 1732/2014 e s.m.i e al documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" - 2014 a 

cura di ARTI, come segue: 

Area di innovazione : "Salute dell'uomo e dell'ambiente " 

• Benessere della persona 
Settori Applicat ivi: Terapie innovative e farmaceutico , diagnostica , bw informot ica 

Le aree di innovazione ed i settori applicativi di riferimento devono essere, a loro volta, collegabili alle KETs -
Tecnologie chiave abilitanti : 

o Materiali ovanzoti ; 
o Tecnologie di produ zione avanza to. 

Il progetto si inser isce bene nelle azioni e negli obiettivi della Regione Puglia riguardo allo sviluppo 

tecnolog ico, all" inno vazione ed al conseguente sviluppo economico. Un'azienda piccola ma ben inserit a 

nel settor e della medicina estet ica con filler a base di acido ialuron ico, con una sua quota di mercato ma 

con la possibilità oggettiva di ampliare considerevolmente questa quota grazie alla crescita internaziona le 

del settor e della medicina del benessere. Per raggiungere quest'ob iett ivo l'azienda pianifi ca da un lato di 

"ottimizzar e" l'esistente , dall'a ltro di innovarsi profondamente grazie alla collabo razione con un gruppo 

univers ita rio mo lto compete nte in acido ialuronico . La sfida è di mettere a punto un nuovo polimero a 

base di acido ialuronico adatto per l' uso in medicina rigenerativa e, for se, anche nel campo della cura dei 

tumo ri. Il proget to sicurament e impatt a più aspetti della str ategia complessiva adottata dalla Regione 

Puglia . Appare importa nt e soprattu tto la pro spetti va che anche un successo solo parziale di questo 

progetto possa generare ulteriore innovazione in futur o grazie alle conoscenze acquisite dall ' azienda nella 

collabora zione e grazie alle nuove unità di personale di cui è prevista l'assunzione. 

'Il drug delivery è lo )V1loppo di sistemi alternativi d1 mdìriuamento de, fa<maci nell'organismo, avente l'obiemvo di c1rcoscr1verne reffetto biologtco su una 

determinata tipologia di cellule, migliorando l'efficac,a e riducendo la toss1C1ta di una terapia. 

pugliasviluppo 
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Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eve ntuale soggetto aderente, utili alla realizzazione 

dell'investimento 

Le indicazioni date in fase istruttor ia sono state recepite dal proponente : OR e WP7 sono specificati in 

maniera chiara e appaiono realistici. 

Giudizio finale complessivo 
Decisamente positivo. 

2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

2.4.1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 

Ai fini della realizzabilità dell ' iniziativa proposta, sulla base della verifica preliminare effettuata in sede di 
valutazione dell' istanza di accesso e visti i titoli abilitativi presentat i a corredo del progetto definitivo e 

successive integrazioni, l'i niziativa è immediatamente cantierab ile. 

a) Localizzazione: 

L'immobile nel quale verrà realizzato l' investimento è ubicato nella città di Brind isi ed è costituito 

da un piano fuori terra alla Via Carlo Urbani, 2 ad angolo con Viale E. Fermi, ricadente nel NCEU 
del Comune di Brindisi al fg. 55, p.lla 1040, zone censuarie (zc) 001, cat. D/07, di proprietà della 

Mate x Lab S.p.A. come di seguito riportato alla lettera f) del presente paragrafo . Inoltre l'i mpresa 

dispone di un terreno pertinenziale , adiacente all'Opificio interessato dal programma di 

investimenti, riportat o nel catasto terreni al fg. 55, p.lla 942, anch' esso di proprietà della Matex 

Lab S.p.A. come di seguito precisato alla lettera f) del presente paragrafo . 

b) Disponibilità dell'area/immobile e compatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 

mantenimento dei beni oggetto di investimento : 

Gli immobili oggetto di investimento sono di proprietà della società Matex Lab S.p.A. in virtù 
dell'Atto Rogato del Notaio Roberto Braccio di Brindisi, in data 28/03/2017, registrato a Brindisi in 

data 03/04/2017 al n. 2810, mod. 1T. 

e) Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 

dell'immobile/suolo dove sarà focalizzata l'iniziativa: 

La compatibilità e conformità dell'immobile è attestata dall' lng. Angelo Maialino con perizia 

giurata del 28/12 / 2016. 
Inoltre , così come riportato nell'atto di acquisto del fabbricato all'art . 6 - Situazione Urbanistica: 

"l'immobile oggetto del programmo di investimenti è s tato cos truito in virtù di Permesso di 
Costruire rilasciato dal Comune di Brindisi in data 03/06/2002 n. 137/02 e che per alcune modifiche 
interne al capannone, eseguite in assenz a di titolo abilitativo, è stato rilasciato dal Comune di 
Brindisi, Permesso di Costruire in Sanatoria in data 19/09/2007 n. 313/07 con successivo Certificato 
di Agibilità del 20/12/200 7 prot . n. 13.069. Inoltre, in seguito il fabbricato ha subito lavori di 
modifico degli spazi interni per adeguamento ai cicli produttivi eseg uiti in virtù di Provvedimento 
Autorizzativo Unico rilasciato dal SUAP del Comune di Brindisi in dota 02/09/2016 n. 9/2016 prot . 
n. 72.220 con conseguente Certificato di Agibilità rilasciato dal Comune di Brindisi in data fl , 
10/01/2017 prot. n. 2.098 senza ulteriori interv enti tali da richiedere titoli abilitativi ". V 

7 Word Processing (Trattamento delle parole). 
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Infine , relat ivamente agli interventi sul fabbricato programmati in sede di ammissione dell'istanza 
di accesso, ed inizialmente proposti con il progetto definitivo , si rileva che il legale rappresentante 

della società ha dichiarato, con atto notorio del 12 marzo 2018, quanto segue "si è deciso di non 
realizzare le opere murarie precedentemente Ipotizzate. Infatti queste risulterebbero non 
necessarie e non più funzionali al piano di sviluppo di Matex Lob. 5.p.A." 

d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 
Il progetto industriale, a seguito dello stralcio delle opere murarie inizialmente proposte, prevede 
l'acquisto di nuove apparecchiature e attrezzature per migliorare e rendere più efficiente il ciclo 
produttivo. 

Gli investimenti in "Attivi materiali" sono suddivisi tra le seguenti voci: 

- Studi preliminari di fattibilità che inte ressano l'attività di consulenza e di assistenza tecnica 
specif ica nell'ite r amministrativo e tecn ico contabile inerente l'investimento stesso ed 

ammonta comp lessivamente ad€ 21.000,00; 

Macch inari , Impianto , Attrezzatur e, arredi e software per un totale di€ 364.385,11. 

e) Avvio degli investimenti: 
Dalla documentazione allegata in sede di progetto definitivo non risultano preventiv i di spesa 

controfirmat i ed accettati dalla società . Pertanto , attualmente , non risulta avviato l' investimento . 

f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell'istanza di 
accesso: 
In fase di istruttor ia dell ' istanza di accesso si era rilevato quanto segue: 

- la società proponente l' investimento non deteneva l' immob ile in proprietà ; 

mancava il titolo di abilitativo ad eseguire i lavori facenti parte dell'inve stimento . 

A tal propo sito , sono state recepite le prescrizioni formulate in sede di ammissione dell' istanza di 
accesso ed infatti: la società Matex Lab S.p.A. risulta proprietaria del complesso edilizio composto 
da fabbricato al piano terra alla Via Carlo Urbani angolo Via Fermi, 2 identificato nel NCEU del 

Comune di Brindisi al Fg 55, P.lla 1040, Z.C. 001, Cat. D/07, Rendita € 10.165,00 e del terreno 
pertinenziale adiacente all' Opificio riportato nel catasto terren i al Fg 55, P.lla 942 in virtù dell 'Atto 

rogato dal Notaio Roberto Braccio di Brindisi in data 28 marzo 2017, registrato a Brindisi in data 

03/04/2017 al n. 2810 Mod . lT . 
Inoltre, per quanto at tiene ai lavori edili inizialmente preventivati il rappresentante legale della 

società ha dichiarato con atto notorio che non intende più realizzarli in quanto non necessari e non 
funzionali al piano di sviluppo programmato, ne consegue che non occorre alcun Tito lo abilitativo . 

2.4 .2 Sostenibilità ambientale dell'iniziativa 

La verifica della sostenib ilità ambientale dell'in iziativa è stata effettuata a cura dell 'Autorità Ambientale 
della Regione Puglia in fase di valutazione dell 'istanza di accesso. L'Autorità , dall'esame della 

documentazione forn ita, ha rilevato quanto segue: "l'iniziativa può considerarsi nel suo complesso 
sostenibile a condizione che siano attuati tutti gli accorgimenti proposti dal soggetto proponente nella 
direzione della sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 

1) uso dì una struttura esistente per l'insediamento del sito produttivo; t 
2) contenimento dei consumi energetici attraverso riammodernamento degli impianti ed educazione 

del personale dipendente; 

"""-',_"" _ _,._,_.,.,, ___ __.,~--..,..,.•"'-'=------------.-:.~ r=--,...c......._..,.,. ___ IIQal;.,_. ___ ...,... 
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3) implementazione di un servizio di consulenza finalizzato alla certificazione ambiento/e EMAS ed ISO 
14001; 

4) utilizzo di tecnologia di produzione concepita per ridurre al minimo il pericolo di inquinamento; 
5) separazione dei rifiuti prodotti differenziando e conferendo in discariche autorizzate; 
6) scelta di costruttori e rivenditori locali ne/l'acquisto dei materio/i,· 
7) distribuzione dei prodotti con modalità diversa dal trasporto su gomma. 

Al fine di incrementare la sostenibilità ambiento/e de/l'intervento, in considerazione della specificità del 
programmo di investimenti, si prescrive di: 

a) finalizzare il servizio di consulenza, di cui si prevede l'implementazione, conseguendo fa 
registrazione ambientale EMAS e la certificazione ambienta/e ISO 14001 (spese non richieste a 
finanziamento). 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento delle 
prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale all'interno di 
tutti gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 
Qualora le prescrizioni non siano attuabili si richiede di sostanziare con adeguate valutazioni tecniche le 
cause ostative al loro recepimento. 
In considerazione della tipologia di intervento sarebbe inoltre auspicabile: 

• l'approvvigionamento di forniture elettriche che prevedano aliquote da FER e l'installazione in sito 
di dispositivi di produzione di energia elettrica da FER (fotovoltaico, minieolico, ecc.); 

• che, in occasione dell'adeguamento impiantistico della struttura esistente per le esigenze del nuovo 
ciclo produttivo, le risorse idriche alternative disponibili presso l'insediamento vengano utilizzate 
per tutti gli usi non potabili (ad es. scarichi wc, lavaggio piazzali, antincendio, ecc,); 

• che, dote le presumibili necessità di trattamento anche termico dell'aria nelle c/ean rooms, 
vengano utilizzate FER termiche per tale applicazione (solare termico anche ad assorbimento, 
geotermico, ecc.) e per gli altri fabbisogni termici de/l'insediamento; 

• che nella distribuzione dei prodotti vengano utilizzare modalità maggiormente sostenibili rispetto 
al trasporta aereo attualmente privilegiato secondo le dichiarazioni dell'istante." 

Al fine di dichiarare recepite le suddette prescrizioni, la proponente nella scheda di sintesi del progetto 
definitivo dichiara quanto segue: "// ciclo produttivo della società Motex Lob non è soggetto od 
Autorizzazione Integrale Ambiento/e (AIA) in quanto nel suo svolgimento non vi sono attività o lavorazioni 
che danno vita ad emissioni atmosferiche e scarichi di tipo tossico nocivo. Oltre a questo anche l'intero 
stabilimento non ha emissione in atmosfera provenienti da impianti termici legati sia al ciclo produttivo 
che alla climatizzazione degli ambienti lavoro. Il ciclo produttivo del gel polimerici prodotto nei laboratori 
della società Matex lob si compone dalle seguenti fasi: Fase 1. Preparazione materia prima a base di acido 
ialuronico. In questa fase si ha la preparazione della miscela costituente il gel polimerico a base di acido 
Ialuronico (acquistata da produttori terzi e staccato in una cella frigorifero) con altri composti che danno 
vita al prodotto finito. Questa fase prevede lo scioglimento della polvere di acido ialuronico in una 
soluzione liquida, che avviene a temperatura ambiente. E una fase prettamente meccanica eseguita 
mediante degli agitatori, viene eseguita in camera bianca e non ci sono rilascio di sostanze aeriformi. Fase 
2. Polimerizzazione. Terminata la prima fase la materia prima viene trasformata in gel polimerico 
mediante una agitazione molto lenta. In questa operazione la materia prima è rinchiusa a/l'interno di 
contenitori ermetici. Quindi anche in questa fase di lavorazione non vi sono trattamenti con emissione in i 
atmosfera. Fase 3. lnsiringamento. In questa fase il gel viene trasferito all'interno delle siringhe. 
L'operazione è eseguita mediante delle macchine semiautomatiche, il caricamento delle siringhe viene 
effet tuato a temperatura ambiente. Fase 4. Sterilizzazione. Nella suddetta fase il prodotto viene 
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sterilizzato all'interno di uno autoclave o vapore. L'autoclave di sterilizzazione è alimentata da corrente 
elettrica quindi anche in questa fase non vi sono emissioni in atmosfera. Fase 5. Controllo qualità. In questo 
fase viene controllata la qualità del prodotto, è un controllo prettamente visivo che garantisce l'assenza 
all'interno del prodotto di corpi estranei. Superata questa fase il prodotto e conforme e passa olla fase di 
confezionamento. Il prodotto che non risulta idoneo viene stoccato in opposti contenitori specifici per lo 
smaltimento di rifiuti speciali. La stessa verrò poi smaltito come rifiuto speciale mediante l'utilizzo di 
aziende specializzate per il trasporto e smaltimento dei rifiuti speciali. Fase 6. Confezionamento primario. 
In questo fase il prodotto finito contenuto o/l'interno di siringhe monouso viene alloggiato o/l'interno di 
un blister il PET e sigillato mediante un f ilm pelobi/e. Al termine di questo fase il prodotto è protetto do un 
involucro a tenuta stagna e può uscire do/lo camera bianca per essere confezionato. Fase 7. 

Confezionamento fino/e. il prodotto viene confezionato a/l'interno di scatole in cartone e stoccato nel 
magazzino prodotto finito ed è pronto per essere inviato presso i distributori. Anche in questo fase non vi 
sono trattamenti termici con emissioni in atmosfera. Vengono solo prodotti di rifiuti quali scorti di f ilm 
plastici utilizzati per l'ince/ofanatura delle scatole e scarti di materiali d'imballaggio qual, carta e cartone. 
I rifiuti vengono differenziati in fase di stoccaggio e poi smaltiti do società autorizzate per il trasporto 
raccolto e smaltimento dei rifiuti stessi. 
Come viene evidenziato nella descrizione delle fasi di lavorazione non vi sono emission, in atmosfera a 
scarichi di prodotti tossici nocivi nel ciclo produttivo dello Società in oggetto, lo quale non è soggetto od 
autorizzazione AIA secondo il D. Lgs. 46/2014". 
L'Autorità, dall 'esame della documentazione fornita, ha ri levato con un primo supplemento istruttorio , 

nota prot. AOO_089/7924 del 10/08/2017 , quant o segue: "alla luce di tale argomentazione non si ravviso 
il potenzia/e inquadramento nello categoria dell'industria chimica per la produzione di materie plastiche, 
tuttavia, è necessario stabilire se l'attività può definirsi "Fabbricazione di prodotti farmaceutici compresi i 
prodotti intermedi" di cui allo voce 4.5 dell'Allegato VIII allo parte seconda del TUA Tonto che anche in 
riferimento all'eventuale presenza di trasformazioni chimiche- biologiche. Il proponente dovrà chiarire tale 
aspetto, specie in riferimento alla porte in cui indica (fase 1) "lo scioglimento dello polvere di acido 
ialuronico in una soluzione liquida". 
Successivament e a chiarimenti richiest i da Puglia Sviluppo S.p.A., la società proponent e ha present ato n. 
2 DSAN rispettivamente del 04/10/2017 e 07/10/2017 , firmata digita lmente dal legale rappresentante, 
riportante quanto segue: "che l'iniziativa proposto può considerarsi nel suo complesso sostenibile poiché 
prevede quanto di seguito: 1. l'uso di una struttura esistente per l'insediamento del sito produttivo, in 
quanto non è stata costruito una nuova struttura; 2. il contenimento dei consumi energetici attraverso 
riammodernomento degli impianti ed educazione del personale dipendente; a tal proposito risultano già 
attuate politiche di riduzione consumi, sia nelle procedure aziendali (risparmio energetico) sia attraverso 
l'utilizzo di lampade o led acquistate di recente attraverso programmo agevolato Titolo Il capo lii; 3. 
l'implementazione di un servizio di consulenza finalizzato alla certificazione ambientale EMAS ed ISO 
14001 che sarà realizzata durante l'esecuzione del piano di investimento; 4. l'utilizzo di tecnologia di 
produzione concepito per ridurre al minimo il pericolo di inquinamento. Questo richiesta è stata effettuata 
ad ogni singolo fornitore; 5. lo separazione dei rifiuti prodotti differenziando e conferendo in discariche 
autorizzate; tale attività è proceduralizzota e viene realizzato costantemente do/ personale Matex Lob 
S.p.A. secondo le indicazioni aziendali ricevute. È previsto la raccolta differenziato in Motex Lob S.p.A. al 
100%; 6. lo scelta di costruttori e rivenditori locali nell'acquisto dei materiali; infatti, questo viene già fo tta 
per tutte le materie prime, e/o sussidiarie di produzione. Si preferiscano anche per migliori servizi di t 
assistenza post vendita costruttori e rivenditori locali; 7. la distribuzione dei prodotti con modalità diverso 
dal trasporto su gomma; in merito a questo punto si segnala che il trasporto dei prodotti non è realizzato 
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a carico della Matex Lab S.p.A., bensì a carico del cliente che provvede a ritirare il prodotto. Questo è 
dimostrabile anche attraverso i libri contabili che non prevedono costi di trasporto. Ad ogni modo nelle 
normali negoziazioni commerciali, al cliente sarò richiesto, se possibile, di utilizzare trasporto diverso do 
quello su gomma; 8. il conseguimento dello registrazione ambiento/e EMAS e lo certificazione ambiento/e 
ISO 14001. Come indicato al punto 3, sarà oggetto di realizzazione durante il progetto di investimento e, 
comunque, primo dello messo o regime dello stesso. Inoltre, lo società realizzerà un impianto fotovoltaico 
do dimensionare in funzione delle superfici idonee disponibili utilizzando ulteriori mezzi di f inanziamento 
agevolato. Nella progettazione delle nuove opere impiantistiche si terrò canto di tale indicazione e sarà 
verificato in sede di progetto definitivo; sarò realizzato, sempre in un unico progetto di efficientomento, 
l'utilizzo di solare termico in spazi concomitanti e/ o vicini con l'impiant9 f otovoltaica già indicato; lo 
società non effettuo trasporto, e questa è desumibile anche dal bilancio d'esercizio che riporta spese per 
trasporti praticamente pari o O se non per gli acquisti di materie. il trasporto è sempre a corico del cliente. 
Pertanto, influire sulle politiche di trasporto del cliente potrebbe ingenerare problematiche di mercato e 
di vendita. Ad ogni modo quale nella normo/e negoziazione, si chiederò al cliente di realizzare ove possibile 
un trasporto sostenibile senza purtroppo possibilità di garanzia". 
Oltr e a presentare una relazione del tecnico, lng. Silvio M .C. Binetti , nella quale dichiar a: " [ ... ) l'attività 
che la Motex Lob 5.p.A. si propone di svolgere non rientra tra quelle di cui al punto 4.1, lettera "h" 
de/l'allegato VIII alla porte secondo del D.lgs 152/ 2006. L'attività di Motex Lob 5.p.A. si concretizza, infatti, 
nello produzione di dispositivi do impiegare in attività biomedico/i e non di "materie plastiche". La lettera 
"h" del punto 4.1 dell'Allegato VIII olio porte seconda del D.lgs 152/2006, soggetto od AIA, consiste nello 
" ... produzione su scalo industriale mediante trasformazione chimico o biologico de/fe ... moterie plastiche 
(polimeri, f ibre sintetiche, f ibre o base celluloso)"; le materie plastiche, solide o temperatura ambiente, 
vengono prodotte mediante reazione di polimerizzazione di due tipi, "addizione" o "condensazione", 
entrambi clossificobifi come "reazioni chimiche"; tali reazioni hanno l'effetto di collegare tra loro le 
sostanze "di partenza", che sono "monomeri" (insaturi nel primo tipo di reazione, saturi nel secondo), 
formando casi le lunghe catene molecolari corotteristiche delle materie plastiche. Inoltre, si è evidenziato 
che l'attività della Matex Lob consiste nella produzione di "gel" (più precisamente, "idrogel"), per usi bio 
medicali, ovvero sostanze che, per definizione, a temperatura ambiente sono semiso/ide e che possono 
essere pompate (nel coso di specie "insiringate") a remperotura ambiente; ingrediente base dei gel 
prodotti è l'acido ialuronico, che non è un monomero bensì un "amminazucchero"; esso viene dapprima 
disciolto in un solvente, unitamente alle altre sostanze necessarie a conferire al prodotto finito le proprietà 
desiderate. La soluzione ottenuta viene, quindi, trasformato in gel, mediante polimerizzazione delle 
sostanze disciolte, che avviene per effetto di una lenta agitazione meccanica (e, quindi, senza alcuna 
azione di tipo chimico o biologico). In definitiva: la produzione di idrogel per usi biomedico/i è cosa diversa 
dallo produzione di materie plastiche e, a differenza di quest'ultima, non rientro tra quelle di cui al ripetuto 
"Allegato VIII alla Parte seconda, Punta 4.1, lettera h". 
Successivamente, la proponente ha rettificato la suddetta relazione, inviando una nuova relazione , a firma 

del tecnico, lng. Silvio M .C. Binett i, ripo rtando quanto segue: "in definitiva: la produzione di idrogel per 
usi biomedico/i è coso diversa dallo produzione di materie plastiche e, a differenza di quest'ultimo, non 
rientra tra quelle di cui al ripetuto "Allegato VIII allo Parte seconda, Punga 4.1, lettera h)". Si aggiunge, od 
abundontio e per mero tuziorismo , che detta " ... pro duzione di idrogel ... '' (in assenza di azioni chimiche e 
biologich e) non può neanche essere classificata quale altra artico lazione del punto n. 4 dell 'Allegato VIII 

("4. Industria chimica" ), e precisamente nel "4.S Fabbricazioni di prodott i farmaceut ici compr esi i prodotti 
intermedi" . L'Auto rità , dall'esame della documentazion e fornita , ha rilevato con un secondo supplemento 

___ ,,_ __ _,,_ ""'"'_~ ... ~---------------
17 

pugliasviluppo 



35485 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

. TIT.11 Capo 2 - Art,26 Matex Lab S.p.A. Progetto Definitivo n. 18 · 

Codice Progetto: U6G6VY4 

istrut tor io, nota prot. AOO_089/1187 del 05/0 2/2017 , quanto segue: "l'ufficio prende otto di quanto 
dichiarato ed in tal senso ritiene assolta lo richiesta di chiarimenti do parte del proponente". 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 

A parere della società, i nuovi investimenti pot enzieranno le linee di produzione del sito passando dagli 
standard attu ali ad un incremento minimo del 50% della capacità produttiva . Una part e di investimenti è 
prevista per acquisizion i di strumentazione per migliora re il controllo qualità in linea con la produzione . 

Nel progett o, lo sviluppo dell'attività produ tt iva della struttura prevede la creazione di una nuova siringa. 
Inoltre , il know how attualmente esistente in produzione riceverà una maggiore valorizzazione tanto da 

aumentare la capacit à competi t iva della societ à attraver so lo stimo lo delle conoscenze t ecniche del 
propr io personale . In particolare , attualmente le ricadute sul terr itorio br indisino o salentino sono di 

not evole rilevanza sia per la natura prettamente interna dove si prevedono assunzioni nei prossimi anni 

sia dal punto di vista quantitati vo ma anche e, soprattutto , un aumento dei livelli qualitativi del personale 
attraverso l' assunzione di specialisti come, ad esempio, biologi . 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 
3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attiv i materiali e delle relat ive spese 

3.1 .1 congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 

L'impre sa ha indicato nella relazione generale, per questo capitolo , una spesa complessiva di 21.000, 00 
euro per "studi pre lim inari di fattib ilit à". 

STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITÀ 

Tali studi sono fina lizzati alla redazione di uno studio di natura tecnica economica . Matex Lab S.p.A. 
propone il prevent ivo, di€ 21.000,00 , avente ad oggetto le "nuove linee di sviluppo, valutazione di tutte 
le possibilità in termini di realizzazione progettuale. Pertanto, nello studia di fatt ibilità sano stati analizzati 
tutti gli investimenti. Sono state valutate le aderenze del programma di investimenti al PIA. Inoltre, nella 
fase di analisi si sono analizzate le tecnologie presenti nell'attuale tecnica. In particolare, si sono visionate 
anche differenti tecnologie per capire se potessero essere rispondenti agli obiettivi pref issati e si è passati 
do/l'analisi dell'ideo allo realizzazione progettuale". 
In dettag lio gli studi prelimin ari di fatt ibi lità avranno ad oggetto : 

• analisi prelim inare dell'invest imento da realizzare, in tale fase la proponent e osserva l'i dea 
progettu ale prelim inare solo negli elementi essenziali quali invest imenti in attivi mat eriali e 

progetto di innovazione e ricerca; 
• valut azione requisit i soggettivi , nella quale è considerato il Gruppo Matex Lab ed è quantificata la 

dimensione di impresa; 
• analisi del settor e, valutazione dei requisiti oggett ivi in tale analisi si analizzano le consulenze che 

rendano operativo il progetto di ricerca; 
• valuta zione idoneità ambientali struttural i e coerenza urbanist ica dell 'i nterv ento prev isto , in 

partico lare si analizza la rispondenza urbanist ica e la coerenza dell' investimento ; 
• valutazion e progetto di ricerca e coerenza con il bando di riferimento e le norm ativ e di settor e, in 

tal e ambito si verifica l'ipot esi di progetto in coerenza con il documento strat egico Smart Puglia 
2020; 

• controll o e verifica dei documenti amministrativi, in part icolare è effettu ato il contro llo 
amministra tiv o e la coerenza a quanto predisposto dalla società. 
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Le summenzionat e attività saranno svolt e dal seguente fornitore ; 

- " Progetto Impresa S.r.l." per un importo pari ad € 21.000,00, la cui attiv it à sarà svolt a dal seguente 
espert o Dr. Sebastiano Gadaleta inquadrato nel li livello esperienziale. 

Ai fini della valutazione della congruità della spesa amm issibile , si è presa in considerazione la tariffa 

giornaliera massima ammissibile in riferim ento al livello di esperienza del fornitore di consulenze 

specialistich e o serviz i equivalent i8 . 

In particolare , il soggetto proponent e in seguito ad int egrazioni rich ieste da Puglia Sviluppo ha riepilogato 
lo svolgim ento degli studi prelim inari di fattibilit à, come segue: 

Tabella 6 

Tempi previsti dell'interven to N• giornat e interv ento 
Tlpologla di servizio N. giorn . N. giorn. N. giorn . N. giorn . 

Data inizio Data fine 
liv . I liv . Il liv. lii Liv. IV 

Analisi prelimmare dell'investimento da ,ealizzare 03/ 11/ 2015 03/ 12/2015 15 

Valutazione requisit i sogget t ivi 04/ 12/201 5 31/01/20 16 15 . 

Anal isi del sett ore : valut azione requisit i oggett ivi 01/02/ 2016 31/03/201 6 15 

Valutazio ne jdo ne1tà ambienti st rutt ural i e coerenza 
01/04/ 2016 30/04/ 2016 15 

urbanistica dell'inte,,,ento previsto 

Valuta zione progetto di ric erca e coe renza con il ba ndo di 
01/05 / 2016 15/05/20 16 5 . 

riferimento e le normat ive di setto re 

Controllo e verifica doc.umen t i ammin istrativ i 16/05 / 2016 24/05/201 6 - 5 

TOTALE PROGRAMMA - 70 

Pertanto , in quest a fase, le spese affer enti gli "studi di fattibilità ", pari ad € 21.000,00 , così come 

esplicitate dal preventivo della società "Progetto Impre sa S.r.l.", in considerazione del le giornate 
lavorativ e impegnate (n. 70} e del livello di esperienza del professionista coinvolto {Il Livello per€ 450,00) 

nella pred isposizione del piano di fattibilità dell ' iniziati va in oggetto , si ritengono congrue ed ammissibili 

per tale importo . 

Si eviden zia che tali spese saranno riconosciute previa verifica , in fase di rendiconta zione, della loro 
congruità in relazione alla documentazione elaborat a ed in base ai giustificativ i di spesa presentati. 

8 Ai fini della valutazione delta congrui tà della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giorna liera massima ammissibile in riferim ento al livello 
di esperienza dei fornitori di consulenze specialisti che o servizi equivalent i, secondo quanto di seguito. (ti costo , in base al seguente profilo di esperienza, è 
stato detemi,nato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione) 

LIVEL LO ESPERIENZA NEL SffiOR E SPECIFICO DI CDNSUL[N ZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV 2-5 ANNI 200,00 EURO 

lii 5 - 10 ANNI 300,00 EURO 

Il 10-15 ANNI 450,00 EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Le ta riff e massime g1orn ahere so pra ind icate sono considera t e al nett o de (l' IVA ed un a giornata d1 consulenza e equivalente a n. 8 ore 

.. ....., ._,,....,, ,,..,,.e __ ---
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Tale importo rispetta il limite del 1,5% dell' importo complessivo ammissibile del programma di 

investimenti. 

3.1.2 congruità suolo aziendale 
In seguito alla comunicazione a mezzo PEC del 12/03/2018, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 

n. 2952/ 1 del 14/03/2018 , si prende atto che le spese, inizialmente propo ste per € 70.927,59, non sono 
più previste. 

3.1.3 congruità opere murarie e assimilabili 
Non sono previste spese per tale capitolo di spesa. 

3.1.4 congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 

La società ha presentato per questo capitolo , l'importo di€ 364.385,11. 

Le voci di spesa previste sono corredat e dai prevent ivi come di seguito riportato: 

- preventivo della società "Logi Car S.r.l." per un importo pari ad€ 19.400,00; 

- preventivo della società "RL Engineering S.r.l." per un importo pari ad€ 19.000,00; 

- preventivo della società "Tefi Pack S.r.l." per un importo pari ad€ 9.000,00; 

• preventivo della società "Ahsi S.p.A." per un importo pari ad€ 10.500,00; 

- preventivo della società "Zetalab S.r.l." per un importo pari ad€ 1.090,00; 

- preventivo della società "Zetalab S.r.l " per un importo pari ad € 300,00; 

- preventivo della società " IMA Life Pharmasiena S.r.l." per un importo pari ad€ 233.295,11; 

- preventivo della società "Fedegari Autoclavi S.p.A.'' per un impo rto pari ad€ 35.000,00; 

- preventivo della società " Meta l Progetti S.r .l." per un importo pari ad€ 8.200,00; 

- preventivo della società "Ahsi S.p.A." per un importo pari ad€ 1.300,00; 

- preventivo della societa "Ahsi S.p.A." per un importo pari ad€ 1.800,00; 

- preventivo della societa "Medi Point S.r.l." per un importo pari ad€ 3.750,00; 

- preventivo della società "Medi Point S.r.l." per un importo pari ad € 295,00; 

- prevent ivo della società " Medi Point S.r.l." per un importo pari ad€ 410,00; 

- prevent ivo della società "Medi Point S.r.l." per un importo pari ad€ 355,00; 

- preventivo della società "Medi Point S.r.l." per un importo pari ad€ 435,00; 

- prevent ivo della società "Medi Point S.r. l." per un importo pari ad€ 380,00; 

- preventivo della società "Medi Point S.r .l." per un importo pari ad€ 460,00; 

- prevent ivo della società "Medi Point S.r .l." per un importo pari ad€ 110,00; 

- prevent ivo della società "Vacuum Cent er S.r.l." per un importo pari ad€ 2.800,00; 

- preventivo della società "Vacuum Center S.r.l." per un importo pari ad € 3.360,00; 

- preventivo della società "Vwr lnternational S.r.l." per un importo pari ad€ 1.328,00; 

- prevent ivo della società "Pollution S.r.l." per un importo pari ad€ 6.017,00; 

- preventivo della società "Magellano S.r.l." per un importo pari ad€ 5.800,00 . 
Gli impianti specifici ed industriali sono illustrati in maniera sufficiente e lineare nelle offerte di preventivi 
succitati ed elencati nella successiva tabella . 
Nello specifico, per lo sviluppo del nuovo progetto è prevista l' acquisizione di nuov i macchinari per il 

potenziamento della linea produtt iva. In particolare, è prevista l'acquisiz ione dei seguenti macchinari: 

- impianto per l' insiringamento del prodotto necessario per l' aumento dell ' attività produttiva 

prevista e per lo sviluppo di nuovi prodotti ; 
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impianto per il riempimento delle Vials in grado di riempire e chiudere le vials conte nenti 

quest a tip ologia di prodotto ; 

- impian to per la preparazione del gel; 

- impianto di polim erizzazione dei gel Cross-Linkati in grado di raddoppiar e la quantità 

giorna lie ra di gel prodott a; 

- nuova termosaldatr ice in grado di aumentare la quantità di confezioni chiuse in linea con gli 

aument i di produtt ività; 

- nuovo impianto sigillatura scatole legato al confezionamento finale del prodotto allineato con 

le nuove quantità di prodotto in lavorazione; 

- nuovo impianto marcatura scatole in grado di inserire in modo automati co i dati sensibil i sulla 

scatola che identifi cano il prodotto quali, la sua scadenza, la data di fabbricazione e il lotto di 

appartenenza. Attivit à ad oggi inefficiente e realizzata manualmente. 
Oltre agli impianti sopra elencati , per il potenziamento della produ zione è prevista l' acquisizione di una 

serie di attrezzature che permetteranno il potenziamento della capacità produttiva della società in 

oggetto . I macchinari previsti sono: 

• nuova bilancia analit ica; 

• nuova bilancia da laborat orio ; 

• autoclave di steril izzazione; 

• nuova stufa ; 

• nuova pompa da vuoto ; 

• nuova lavastoviglie da laborator io; 

• conta partice lle per clean room; 

• anemometro a vento lino; 

• stampante a trasfer imento termico ; 

• persona! computer . 

Attrezzature mobili 
Mu letto elettr ico per facilit are la moviment azione dei paletti all' inte rno dei magazzini. L'acquisto del 
nuovo muletto è legato, pr incipalmente, all 'aumento di produzione previsto che comporterà un aumento 

di materie prime sto ccat e all' interno dei magazzini. La capacità dei magazzini viene aumentata sfrutt ando 
la scaffalatura in altezza. Il prevent ivo presentato per tale voce di spesa è pari ad € 19.400,00 della società 

" Logi Car S.r.l." 

Pertanto , per una voce si spesa presentata pari ad € 364.385,11 si ritiene congruo, coerente e 

completamente ammissibile . 

3.1.5 congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

Ipote si non ricorrent e. 

3.1.6 note conclusive 
Pertanto , visto quanto sopra riportato e sulla base dei preventivi visionati, si riti ene che la spesa total e 
richiesta nell'ambito degli Attivi Materiali pari ad € 385.385,11 è da ritenersi ammissibile, congrua e 

pertinente all'iniziativa. 
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La tabella seguente descrive, in dettaglio, gli att ivi materia li relativ i al programma, riportando gli importi 

inseriti nella propo sta di agevola2ione, i preni dei preventi vi presentat i dalle ditt e fornitrici e la spesa 
ammessa. 

Tabella 7 

Fornitori che 

eventuale hanno rapporti 

(importi in unità EURO e due decimai/} Spesa prevista 
Rif. Preve nt ivo ordin e/ contratto di collegamento 

Spesa ammessa 
allegato allegato con la società 

(numero e data ) richiedente 
(SI/NO ) 

STUDI PRELIMINARI DI FATTIBIUTA' 

Studi preliminari di fatt ibil ità (nel 
Progetto Impresa Preventivo del 

limi te del 1,5% dell'i nvest imen to 21.000,00 
S.r I. 03/11/2016 

NO 21000,0 0 
complessivo ammi ssibile 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI 

FATTIBIUTA' 
(ma• 1,5% DELL'INVESTIMENTO 

Zl.000 ,00 Zl .000,00 

EECOMPLESSIVO AMMISSIBILE) 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Progettazion i e direzione lavori 0,00 - 0,00 

TOTALE PROGETTAZIONI E DIREZIONE 
LAVORI 

(max 6% DEL TOTALE "OPERE 
0,00 0,00 

MU RARIE E 11.SSIMILATE") 

SUOLO AZIENDALE 

Suolo aziendale 0,00 0,00 
TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE 

SISTEMAZIONI 
(ma• 10% DELL' INVESTIMENTO IN 

0,00 0,00 

ATTIVI MATERIALI) 

OPERE MURARIE E 11.SSIMILABIU 

Opere murarie 

(D.1) Capannoni e fabbricati 
industriali, per uffic i, per servo mezzi e 0,00 0,00 

per servizi 
TOTALE OPERE MURARIE E 

11.SSIMILABILI 
0,00 0,00 

MACCHINARI IMP IANTI, 
ATTREZZATURE VARIE E PROGRAMM I 

INFORMATICI 

Macchinari 

Mul etto elettrico logistica 19.400,00 Logl Car S.r.l. 
Offerta del 

NO 19.400,00 
28/12/16 

Total e Macchi nari 19.400,00 19.400,00 

Imp ianti 

Impianto di lnsinngamento Produzione 

compos to da : 

Nuovo stam po 19.000,00 RL. Engineering S.r I. Prev. 29/ 11/ 16 NO 19.000,00 

Nuova termosigillatrice 9.000,00 Tefi pack S r I 
Prev, n. 279 del 

NO 9.000 ,00 
22/12/16 

Otterta 

Nuova cappa a flusso laminare 10 500,00 Ahsi 5.p.A SB/16/002357 NO 10.500,00 
del 24/ 11/16 

_, -------------------------~------------------
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Nuova bilancia ana lit ica 1.090,00 Zetalab ,t 
Offerta 5186 del 

NO 1 090,00 
24/11/ 16 

Nuova bolanc,a da laborato rio 300,00 Zetalab.it 
Offerta 5186 del 

NO 300,00 
24/11/16 

Nuovo Impianto riem pimento vials 233.295, 11 
IMALife Offerta 133-17 

NO 233.295,11 
Pharmas,ena del 24/08/2017 

Offerta 

Autoclave di s erili zzaz1one 35.000,00 Fedegari 5.p A. 2016200195 del NO 35.000,00 

29/06/16 

Nuova macchina di polimer izzazione 8.200,00 Metal Progetti s.r I. Prev. n. 339 del 
NO 8.200,00 

06/09/16 

Offerta 

uova stuf-a 1.300,00 Ahsi S.p A. SB/16/002357 -1 NO 1.300,00 

del 24/11/ 16 

Offerta 

Nuovo incubatore 1.800,00 Ahsi S.p.A. 5B/16/002357 -1 NO 1.800,00 

del 24/ 11/ 16 

Nuova lavastoviel ie 3.750,00 3.750,00 

Coperchio in acciaio inox 295,00 295,00 

Cesto superio re 410,00 410,00 

Cesto inferiore 355,00 Offerta n. 21/16 
NO 

355,00 

Vetre ria di labora to rio 3x6 435,00 
Medi Polnt s r I 

del 20/ 12/16 435,00 

Vetreria d, laboratorio 4x8 380,00 380,00 

Stampa nte + Cavo per stamp ante 460,00 460,00 

Modul o seriale 110,00 110,00 

Total e Impianti 325.680,11 32S.680,11 

Attreuature 

Pompa da vuoto 2.800,00 
Vacuum Center S r I 

Offerta 208/16 
NO 

2.800.00 

Pompa da vuoto 3.360,00 del 30/11/16 3.360,00 

VWR lnternat1onal 
Offerta 

Pompa da vuoto 1.328,00 3002192303 del NO 1.328,00 
S.r I. 

20/ 12/ 16 
Offerta OF16-

Conta partice lle clean room 6.017,00 Pollution S.r.l. 0494/01 del NO 6.017,00 

27/12/16 

Set per videoc onf erenza 5.800,00 Magellano S.r.l. 
Offerta VM - 170 

NO S.800,00 
del 20/06/16 

Totale Attrezzature 19.305,00 19.305,00 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI , 

ATTREZZATURE E PROGRAMMI 364.385,ll 364.385, 11 

INFORMATICI 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 
385.385,11 

MATERIALI 
385.385,ll 

Di seguito , si riporta una tabell a riepi logativa degli invest iment i relativ i agli Att ivi Materiali del progetto 

definitivo presentato ed ammesso: 
Tabella 8 

TIPOLOGIA DI SPESA INVESTIMENTO INVESTIMENTO 

ATTIVI MATERIALI AMMESSO IN 
AGEVOLAZIONI 

PROPOSTO DA 
INVESTIMENTO AMMESSO AGEVOLAZIONI 

IC) D.D. 
AMMESSE IN O.O. 

PROGETTO DEFINITIVO 
DA VALUTAZIONE CONCEDIBILI 

.studi preliminari di 
21.000,00 7.350.00 21.000.00 21.000,00 7 350,00 

fattibilità 
progettazioni e 

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 
direzione lavori 

suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 O.OD 0,00 

opere murarie ed 
25.000,00 6.250,00 0,00 O.OD 0,00 

assimilabili 
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mac chinari, impianti, 
att rezzature varie e 

404 100,00 141 435,00 
programmi 

364.385, 11 364.385,11 127.534,79 

informatici 

acquisto di brevett i, 
hcenze, know how e 

0,00 0,00 0,00 0,00 o.oo 
conoscenze tecn iche 

non brevettat e 

TOTALE 
INVESTIMENTI IN 4S0.100,00 !5S.035,00 385.385, 11 38S.385,11 134.884,79 
ATTIVI MATERIALI 

Si rileva che l' impor to ammesso relativo agli studi prelimina ri di fattibilità rientra nel limite del 1,5% 

dell'i mporto complessivo delle spese ammissibili, come stabi lito dall'art . 29 comma 3 del Regolamento . 

Indicazioni/p rescrizioni per la fase successiva 
Nessuna prescrizione . 

4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4.1 Verifica prelimi nare 
Il soggetto propon ente, in sede di progetto definitivo , ha consegnato la dichiarazion e sostitutiva di atto 

notorio a firma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto definit ivo- Dichiarazione 
Sostitut iva di atto notorio su "conflitto d'interessi", "cum ulabilità " e "premia lità") con la quale attesta 
che, nel rispetto di quanto previsto dall'art . 8 dell'Avviso, i cost i relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo 

Sperimentale non fann o riferimento a prestazion i di terzi che hanno cariche sociali nel soggett o 
beneficiario o che, in generale, si trovino in situazioni di confl itt o di interessi con il soggetto beneficia rio 

degli aiut i. 
Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazion e del progetto di R&S, così come previsto dal comma 6 del l'ar t. 14 

dell' Avviso. Si riport ano di seguit o le risultanze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" 

Il progetto prevede 3 linee principali : 

1. allestimento di un nuovo sito produttivo ; 
2. migliorame nto della produzione degli attuali gel polimerici; 
3. ricerca industria le per identi ficare nuovi usi dei gel polimeri ci a base di HA in ambito antitum orale 

e nella medicina rigenerativ a. 
Le linee 1) e 2) sono entrambe der ivate da attività di ricerca svolta precedenteme nte e da sfrut tam ento di 

brevetto . La linea 3) è del tutto nuova. 

Eventuale impatto del progetto sulla gestione dell'inqu inament o durante il processo produttivo , 
sull'uso efficiente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emission i in acqua, aria e 

suolo 

Il progetto non prevede impatto sulla gestione dell'i nquinamento . 
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Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibilità tecnica" /"Brevetti ed altri diritti di proprietà 

industriale" 

Non sono previste spese per acquisto di brevet ti o altre propriet à intellettuali o industriali. 

1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell' istruttoria del progetto di massima: 

Il progetto definit ivo è coerente con la proposta preliminare e le indicazioni date in fase istruttor ia sono 

st ate recepite dal propon ente: Obiettivi Realizzativi (OR) e WP sono stati specificati in maniera chiara ed 

appaiono realistici. 

2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali : 

a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati; 
b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerco e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
c. l'ocquisizione avvengo tramite uno transazione eff ettuata alfe normali condizioni di mercato e 

che non comporti elementi di collusione: 
L'acquisizione appar e corretta , come si evince dalle offerte allegate dal Dipart imento di Medicina e 

Chirurgia dell' Università dell ' Insubria (sita in Varese) e non si evincono elementi di collusione. La 
com petenza scientifi ca offerta dal Dipartimento universitario coinvolto è ot t ima: solo i cost i complessivi 

della ricerca e delle consulenze appaiono troppo alti e, pertanto, vengono riparametrat i (vedi dett aglio 

delle spese propo ste) . 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellett uale siano 

supportati da valutazion i di congruenza economica e di mercato oggettive : 

Non sono presenti tal i costi. 

4. la congruità dei costi delle att rezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 

da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti : 

La congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari per R&S sono supportati da corretti preventivi e 

prevision i di ammortamento della spesa. 

5. ove richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali : 
a) se sussiste la col laborazione effettiva fra PMI e che una singola impre sa non sostenga da sola più del 

70% dei costi ammi ssibil i: Concedibilit à Sì� NO 0 Commentar e: Non è richiesta una maggiorazione 

di 15 punt i 

b) se sussiste la collabora zione effett iva tra un' impresa e uno o più organismi di ricerca e di diffusione 

della conoscenza e sussistano contemporaneamente le seguenti condizioni : vi sia un Organismo di 
Ricerca che sostiene almeno il 10% dei costi ammi ssibili del progetto: Sì � NO 0 ; l' Organismo di 

Ricerca ha il diritto di pubb licare i risultati della propria ricerca: Sì O NO 0 · Commentare : Non è 
prevista una collaborazione effet tiv a tra l' impresa e uno o più organismi di ricerca in cui l' Organismo 

di Ricerca sostien e almeno il 10% dei costi ammissibili del progetto , inoltre , non è previsto che 
l'Organismo di Ricerca abbia il diritto di pubblic are i risultati della propri a ricerca. 

e) I risultati del progetto siano ampiamente diffu si attraverso confer enze, pubblica zioni , banche dati di 

libero accesso o software open source o gratuito (verifica della presenza di una DSAN di impegno allo 
svolgimento di tali attiv it à): Concedibilità Sì 0 NO � Commentare : La proponente si impegna a 
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promuov ere la diffu sione dei risultati , così come si evince da DSAN a fir ma del legale rappresentante, 

acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 1539/ 1 del 12/02/ 2018, nella quale riporta che la 

diffusion e dei risultati delle att ività di ricerca realizi ate sarà effet tuata att raverso i convegni di natura 

scientifica da ten ersi nelle sedi di seguito indicat e: 

- Mont e Carlo (Monaco) , Congresso AMWC, aprile 2018; 

- Roma (Italia), Congresso SIME, maggio 2018; 

- Varsavia (Polonia) , Congresso Interna zionale di medicina est etica ed anti -aging, sett embre 2018; 

- Parigi (Francia}, Congresso IMCAS, gennaio 2019. 

4.2 Valutaz ione tecn ico economica 

Il soggetto propone nt e, in sede di progetto definitivo , ha consegnato la dichiarazione sost itutiva di atto 

notorio , provvista di firma digital e del legale rappresentante , con la quale att esta che: 

ai sensi dell'art . 66 commi 5 e 6 del Regolament o regionale della Puglia per gli aiut i in esenzione 

n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppi. del 06/10/2 014) e s.m.i., i costi previsti in R&S "sono 
relativi o prestazioni di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproco o livello 
societario. Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti del soggetto 
benef iciario del contributo nonché di eventuali partner, sia nozionali che esteri". 

• realizzazione di prototipi e/o dimostratori idon ei a valutare la trasferibilit à industriale delle 

tecnologie e sistemi messi a punto : 

Si evince dal Form ulario che "Il progetto permetterà la realizzazione di idrogel che potranno essere testati 
sia per {e loro caratteristiche biologiche che per fa loro realizzazione industriale. Tali prodotti saranno 
quindi utili a valutare lo trasfer ibilitii industriale delle tecnologie e sistemi messi a punto". 

• valutaz ione delle prestazion i ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 

condizioni di utilizzo : 

Si evince dal Formulario che la "Valutazione delle prestazioni ottenibili, che permetteranno di proporre 
idrogel do/ grande contenuto biotecnologico" sarà corredata da "uno descrizione dei casi applicativi 
rappresentativi delle specifiche condizioni di utilizzo anche mediante modelli in vitro con cellule umane". 

verifica di rispondenza alle più severe normat ive nazionali ed internaz io nali : 

Si evince dal Formulario che "questo fattore è cruciale per la registrazione dei prodotti per uso umana, In 
tale contesto sarà realizzata una definizione e scrittura di Procedure Operative Standard {SOPs) e 
integrazione delle stesse nel validation master pian de/l'azienda". 

• valutazion e qualitativa e quantitativa dei vantaggi otten ibili in termini di affid abilità, 

ri producibilità , sicurezza e bilancio energetico : 

Si evince dal Formulario che "L'accesso alle procedure di approvazione dei prodotti da parte degli organi 
competenti EMA per la certificazione doti di qualità e preclinici permetterà di ottenere una certificazione 
ufficiale do parte di organi competenti che i dati preclinici dei prodotti sono sufficienti per poter procedere 
alle successive fasi per pttenere la Marketing Authorization {MA}". 

----- ---------·------------------------
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• valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi -
benefici: 

Si evince dal formulario che "La valutazione sarà condotta attraversa ricerche di mercato e dal/'anal;si dei 
costi dell'implementazione delle GMP9 nell'impianto di produzione. I costi e i margini saranno decisi sulla 
base del riscontro di produzioni pilota che saranno util;zzate per testare il grado di competitività del 
prodotto sul mercato, il grado di diffusione delle informazioni relative al prodotto e per recepire i riscontri 
dagli operatori del se ttore circa aspetti specifici del prodotto". 

1. ,Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (anche in relazione alle metodologie e soluzioni 

prospettate) : 

Le linee 1) e 2) rappre sentano il logico sviluppo di una piccola azienda manifatturiera che sembra avere le 
potenzialit à per imporsi a livello nazionale ed internazi onale. La linea 3) rappresenta una sfida per 

consentire all'azienda di tener si al passo con lo sviluppo delle conoscenze, dell 'evoluzione e delle possibili 
applicazioni dei gel polimeric i a base di HA. 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio: (O = assente; 5 = bassa; 10 = medio; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punti 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi : 

Perfett amente delineat i e verificabili quelli delle linee 1) e 2). Più complessi quelli della linea 3) per il suo 
carattere altam ente innovativo , ma la possibilit à che i gel polimeri ci a base di HA possano giocare un ruo lo 

importante in questi campi è concreta . 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 

3. La completezza (copertura degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività 

previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto : 

Del tutto adeguata la copertura degli argomenti, bilanciate anche le funzioni tra sito produttivo e gruppo 

universitario . È auspicabile che i giovani assunti nell'a mbito del progetto possano trascorrer e significat ivi 

periodi di lavoro presso il gruppo universitario . 

Punteggio assegnato: 20 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = media alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punti 

9 Good Manutacturing Pract1c1es. 
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4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazion e e valorizzazione 
industriale dei risultati e loro diffu sione : 

Piena per quanto riguarda le linee 1) e 2), meno effettivamente preved ibile per la linea 3) per la quale 
valgono le consideraz ioni su espresse. 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punreggio : (O= assent e; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alto) 
Massimo 10 punt i 

5. Coerenza tra l'a mbito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: 

Non potrebb e essere migliore . C'è solo da augurarsi che gli ottimi presupposti teorici generino concreti 
risultat i. 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bossa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) 
Ma ssimo 10 punti 

6. Adeguatezza e comp lementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 

(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse impiegate, infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc .): 

Come sopra, il gruppo di ricerca appare assolutamente adeguato. La sto ria scient ifica del gruppo 
universitar io, le infrastrutture disponibi li, il modello organizzativo e l'impiego previsto di risorse 

dovrebbero garantire il buon esito del progett o di ricerca, fatta salva la comp lessità e competitivit à della 
linea 3. 

Punteggio assegnato : 10 
Indici di puntegg io: (O= assente; 2,5 = basso; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) 

Massimo 10 punti 

Eventuale rich iesta di integrazioni 

Non sono richi este int egrazioni. 

Giudizio finale complessivo 

Molto posit ivo. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 72,5 

(Il punteggio minimo di amm issibilità al finanziamento è di 50 punt i) 

-- ~-·-~------- -----.. ..,.,.,....., _____ =~--- -----:o- c=,,""""'~M--r-
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Gli investim enti in "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" , richiest i per 1.110.753,00 ed amme ssi 

comp lessivamente per un import o pari ad C 1.045.753,00 , ri sultano di seguito dettagliati : 

Tabella 9 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE 

Spese dichiarate 
Spese NOTE DEL 

riconosciute dal Agevolazio ni VALUTATORE 
dal propone nte 

valutator e concedibili !motivazioni di 
Tipologia Descrizione ({) 

({) variazione) 

Il persona le relati vo 

alle attivi tà Di RI è 
solo ed 

esclusivamente Spesa congrua 
Personale (a condizione che quello impegnat o considerato i l 

sia operante nelle unità locali presso lo 238.079,00 238.079,00 178.559,25 numero previsto 
ubicate nella Regione Puglia) stabilimento d, di unità del 

Brindisi. Il personale personale 

si occuperà di dive rse 
fasi nei vari OR 

Acquisto di 

Str umentaZ1one ed 
st rumen tazione di Spesa congrua 

attre zzature utilinate per 11 
laborator io (preventivo " MP 

pro gett o di ricerca e per la 
necessaria per le 108.636,00 108.636,00 81.477 ,00 strumenti " n. 

att ività di ricerca MPSQ3975-02 del 
durata di questo 

richieste 14/02/2017) 

La spesa prevista 
(dr . preventivi n. 

208 e 210 

dell'Università 

Insubria) è 
eccessiva, in 

Costi della ricerca 
quanto si evince 

contrattuale , delle Costi acqulsill 
dalle offerte del 
Dipartimen to di 

competen ze tecniche e dei contrattualmente 
Medicina e 

brevett i acquisiti o ottenuti In dall' Univer sità 
Chirurgia 

licenza da fo nt i esterne , dell'In subria di 
195.000,00 130.000,00 97.500,00 dell 'Università 

nonché i costi dei servizi di Varese per le a tivi tà 
dell' Insubr ia che: 

consulenza e di servizi poste a base dei vari 
"Le attività sopra 

equivalenti utilizzati OR 
esclusivamente ai f ini 

quotate, non 

dell'att ività di ricerca 
comprendono 

acquisti in 
ottrerroture e/o 
forn iture di terzi 
che rimangono o 

corico del 
committente '' 

Spese generali direttamente 
Spese genera Il 

Imputabili al progetto di 
Imputabili relative 

42 854,00 42.854,00 32.140,50 
Spesa congru a 

ricerca 
a l�'attività di ricerca 
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Altri costi d'eserci zio, inclu si 
Principalmente 

cost i del mater iali, delle Spesa congrua 

fornitu re e di pro dotti 
ma erle prime 

(prevent ivo " MM 

analoghi, direttamente 
utili,za bili nella fase 25 074,00 25.074,00 18.805,50 

Design" del 

imput abili all'amv1tà di 
d1 ricerca e mluppo 

31/ 05/2 016) 

ricerca 

Totale spese per ricerca ind ustriale 609.643,00 544.643,00 408.482,25 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Spese dichiarate 
Spese NOTE DEL 

riconosciut e dal Agevo lazioni VALUTATORE 
dal propon ente 

valuta tore concedibili (mot ivazioni di 
Tipologia Descriiio ne (() 

(€) variazione) 

Spese per att ività di 

sviluppo 
Spesa congrua 

Personale (a condizio ne che 
sperimentale 

consider ato il 

sia operante nelle unità locali 
calcolate secondo 11 

373.822,00 373.822,00 186.911,00 nume ro previsto 

ubicate nella Regione Puglia) 
temp o necessario 

di unità del 
previsto a preventivo 

personal e 
nei vari OR 

Strumentaz ione ed 

attrezzature ut ilizzare per Il 
progetto di ricerca e per la -- -- -- -- --

durat a d1 questo 

Costi della ricerca 

contrattuale , de lle Costi di servizi di Spesa congrua 

compet enze tecniche e d i consulenza utilizza ti (Preventiv i 

brevett i acquisit i o ottenuti In ai fìni dell'at11v1tà di '' Harrauer" n. 102 

licenza da font, esterne, ricerca per le fasi di 
60.000,00 60.000,00 30.000,00 

del 29/04/2 016 e 

nonché i costi de, servizi di sviluppo nuova ''MM Design" n. 

consulenza e dt serviz i siringa s,a 1n term ini 31/05/2016) 

equivalenti utilizzati quant it ativi che 

esclusivamente ai fini qual itativi 

dell ' att ività di ricerca 

Spese generali di 

Spese generali direttamen te progetto conslde rato 

imputabili al progetto di l' utiliz zo pro quota 42.214,00 42.214,00 21.107,00 Spesa congru a 

ricerca dell 'attività di ricerca 

Altri costi d'eser cizio, inclusi 
Spese generali di Spesa congrua 

costi dei materia li, delle 

fornitu re e di prodott i 
progetto considerato (Prevent ivo " MP 

analoghi, diret tamente 
l'utilizzo pro quota 25.074,00 25.074,00 12.537,00 Strumenti" n. 

dell'att,vltà di ricerca MPSQ3976-0l del 
imputab ili all'attività di 

13/0 2/2017 ) 
ricerca 

Tot ale spese per svilupp o sperimentale 501 110,00 501.110,00 250.555,00 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E 
1.110,753,00 1.045.753,00 659.037,25 

SVILUPPO SPERIMENTALE 
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Pertanto , a conclus ione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese comp lessive 

proposte ed ammesse e le relative agevolazioni propo ste ed ammesse nell 'ambito della R&S: 
Tabella 10 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTA LE 

Tipologia 
Inves t ime nti Agevolazioni Investimenti Invest ime nt i AGEVOLAZIONI 

amm essi da DD ammesse da DD propo st i IC) am mi ssibili I€) CONCEDIBILI 

Ricerca industri ale 584.569,00 438.426, 7S 609 .643,00 544.643,00 408.482,25 

Brevetti e alt ri diri t ti di 

propr ietà indus t ria le in ricerca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Indu st ria le 

Svilup po sperimen ta le 526.184,00 263.092,00 501.110,00 501.1 10,00 250.555,00 

Stud i di fattib ilit à t ecnic a 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE PER R&S 1.110.753,00 701.518,75 1.110. 7 53,00 1.045.753,00 659.037,25 

In merit o alla voce di spesa "Att rezzature e strumentazioni", avendo l' impresa previsto l' acquisto di 

strumentazioni e at trezzatu re, si rammenta che tal i beni saranno riconosciuti esclusivamente in relazione 

al loro per iodo di ut ilizzo nell ' ambito del progetto di R&S. A tal proposito , si riporta quanto previsto dalla 
lett . b) del comma 1 dell'ar t. 74 del Regolamento regiona le 17/2 014: " i costi della str umentazione e delle 

attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la sua durata. Se l 'uti lizzo della strumentazione e delle 

attrezzature in quest ione ai fin i del proge t to di ricerca non copre la loro intera durata di vita, sono 

considerat i ammissibili solo i casti d'ammortamento corrispo ndenti ofio durato del prog etto , calcolati 

secondo i principi della buona prassi cont abile" . 

Infi ne, si rammen t a che le spese generali e gli altri costi di esercizio non eccedono comple ssivament e Il 

18% delle spese amm issibili . 
Si segnala che le agevolazioni afferent i le spese per Ricerca e Sviluppo, in conside razione della 
maggiorazione richiesta in quanto invest imento ex art. 73 comma 5, punto I del Titolo V, Capo 1, del 

Regolamento Regionale n. 17 /2014 , risultano richieste e concesse entro il lim ite previsto e sono stat e 
correttamente calco late . 

5. Verifica di ammissibilità degli Investimenti in Innovazione Tecnologica, dei Processi e 

dell'Organizz azione 
Ipotesi non ricorrente . 

6. Verifica di ammissibilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 
Ipotesi non ricorrente . 

pugliasviluppo 
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7. Valuta zioni economico finanziarie dell'iniziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 

Progetto'Definitivo n. 18 

La società, come accertato in sede di valutazione istr ut tor ia dell' istanza di accesso, ha una dimensione di 
media impr esa, risulta aver approvato almeno due bilanci ed ha registrato , nell 'esercizio 2015, un 
fatt urato pari ad € 937.630,00. Si segnala che l' impresa, nel business pian dell' ist anza di accesso 

(presentat a in data 24/05/ 2016), ha imputato i dat i dimensiona li relativi all'esercizio 2015. 
Da approfond imenti istruttori , effe tt uati in questa fase, in ragione dell'a pprova zione del bilancio in data 

27/04/20 16 e depositato il 27/ 04/2 016, si riportano , di seguito, i dati relat ivi all'esercizio 2015: 
Tabella 11 

Periodo dl riferimento. Anno 2015 

Occupati (ULA) Fat tu rato (€) Tota le di bilancio (C) 

Dati aggregati 56,00 14.486.004,87 8.909.695, 72 

di CUI Mat e~ Lab SA l,00 985.751,35 1 234 276,38 
d1cuì ITP SA 41,00 11.911.038,52 5.798.505 ,34 

di CUI ITP 5,r.l, 2,00 651.585,00 537 082,00 
d1 cui Mot ex Lob S.p .A. 12,00 937.630,00 1.339.832,00 

Inoltre , in sede di pro getto definit ivo ed in seguito a chiar imenti richiest i da Puglia Sviluppo, la proponente 

ha inviat o DSAN, a firma del legale rappr esentat e, a mezzo PEC del 27/ 12/20 17, acquisita da Puglia 
Sviluppo S.p.A. con prot. n. 12560/1 nella medesima data, atte st ant e le informazion i relat ivamente alla 
dimensione del soggetto propo nente in rif eriment o all'ultimo bilancio approvato (2016 ) dal qua le si 

evince quant o segue : 

Periodo di riferimento· Anno 2016 

Occupat i (ULA) 

Oat i aggregat i 67,00 

d1 cui Mot ex lob SA 2,00 
di cui ITP SA 45,00 

dì cui ITP S.r.l . 2,0Q 
d1 cui Mat ex lab S.p.A. 18,00 

Pertanto , si confer ma la dim ensione di media impr esa. 

7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa 

Fatt urato (( ) 

26.113.869,77 

1.468.497,93 
21.514.473,84 

272.573,00 
2.858.325,00 

Tabella 12 

Totale di bllanc,o (€) 

18.692.004,77 

2.005 .934,93 
12 976 .076,84 

518.618,00 
3.191375, 00 

La tabella seguente rappre senta una sit uazione della societ à e del l' andamento del risulta to della gestion e 

attraver so una destru tt urazione per macro classi del conto econom ico, così com e di seguit o riport ato : 

Tabella 13 

(€) 2015 2016 
A regime 

(2020] 
Fatturato 973.630,00 2.858.325,00 8.355 .704,00 

Valore della produzione 1.009.148 3.133.978 8.402.815,00 

Margine Operativo Lordo 48.331,00 315.279,00 l 659.658,00 
Reddito Operativo della Ge~t ,one 

2.3.d23,00 213.250,00 1 495.258,00 
carattenstic-a 

Ut1re d1eserciz10 10.308,00 140.798,00 865.207,00 

L' impresa, nel l'an no a regime, dichiara il raggiungimento di livelli di fatturat o superiori a quelli att estat i 
nell'ult imo biennio. Tale prev isione, così come risulta da quanto prodott o nel la scheda tecnica di sintesi 
allegata al proget to defini tiv o, è frutto di un'analisi di dettag lio delle t ipologie di servizi erogat i finalizzata 
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alla determinaz ione della capacità produtt iva massima ed effett iva dell'unità locale interessata dal 

programma di investimenti. 

7 .3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il soggetto proponent e, in sede di istanza di accesso, a fronte di invest imenti proposti per € 1.560.853,00, 

dichiarava di voler garantire la copertu ra del progr amma di investiment i per € 1.594.909,75, mediante 
apporto mezzi prop r i per€ 300.000,00, finanziamento a m/ I termin e per€ 438.356,00 ed agevolazioni per 

€ 856.553, 75. 
In occasione della presentazion e del progetto defi nitivo ed a seguito delle successive integrazioni 

prop oste, l'i mpresa ha forn ito con PEC del 18/01/2018 , acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con pro t. n. 

694/ 1 del 22/0 1/2 018 , DSAN, a fi rma del legale rappresenta nte, riportante il seguente piano di copertu ra 
finanzia ria: 

Tabella 14 

PROGETTO DEFINITIVO 

Investimenti propo st i 1.567 .065,70 

Apporto meui propr i 570.000,00 

Finanziamento a m/1 termine 195.000,00 

Agevolazioni richieste 856.553,75 

Totale copert ura finanz iaria 1.621.553,75 

Inoltre , l'i mpr esa ha inviato ad int egrazione del proget to definitivo , mediant e PEC del 24/ 10/2017 ed 

acquisit a da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 10443/1 il 27/ 10/201 7 quanto segue: 

- copia conforme all'originale del verbale di assemblea ordinaria dei soci del 20/1 2/2 016 att estante , 
allo scopo di dotar e la società di nuovi mezzi patrimon iali ed, in particola re, per accedere al 
fin anziamento PIA, la necessità di un aumento di capitale per mezzo di nuovi conferimenti in 

denaro pari ad € 210.000,00. A tal propo sito , il capitale sociale della Matex Lab S.p.A. pari ad € 
910.000,00 permett erà la copertura finanziaria tramite appor to di men i prop ri per€ 510.000,00; 

- copia della Comunicazione, in data 18/10/2 017 rilasciata da Monte dei Paschi di Siena, di delibera 
di finanziamento chirografario, di importo pari ad € 195.000,00 fin alizzat a a sosten ere gli 

invest iment i inere nt i al PIA. La comuni cazione di delibera ha validità di 6 mesi dal suo ri lascio e 

richiede l'i mp egno della società alla cessione pro solvendo del contr ibuto regionale a scopo di 
garanzia. A t al proposito , sì segnala quanto disposto dall'a rt. 5.1 del Disciplin are, adottato con 
D.G R. n.658 del 10 maggio 2016 (Burp n.63 del 31.05.2016): "è consentito che il Soggetto 
Beneficiario titolare delle agevolazioni possa rilosciore regolare procuro speciale a/l'incasso o 
effettuare cessioni di credito in relazione alle agevolazioni medesime. A tal fine le cessioni del 
credito e le procure speciali devono essere notificate alla REGIONE per la conseguente preso d'atto; 
in attesa della citato presa d'atto e della certificazione antimafia, /'erogazione delle agevolazioni 
resta sospesa". 

In seguito a richiesta di chiarimenti da part e di Puglia Sviluppo S.p.A., la proponente ha inviato a mezzo 

PEC del 18/ 01/201 8, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n.694/I del 22/01/2018 , la seguente 

documenta zione: 
- copia conform e all 'original e del verbale di assemblea ordin aria dei soci del 18/1 2/2 017 att estante, 

secondo quanto stabilito al secondo punto dell'ord ine del giorno - "Costitu zione riserva di uti li 

vinco lata PIA - medie imprese" , "lo destinazione di€ 60.000,00 dalla voce "Utili a nuovo" alla voce t 
"Riserva Vincolata PIA Medie Imprese", precisando che tale riserve sarà svincolabile solo a 
completamento degli investimenti da realizzare, così come previsti nel progetto"; 

- aggiornament o del piano di copertura fina nziaria (fonti/impi eghi); 

p1-1gliasviluppo 
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- copia conforme all'origina le del verbale di assemblea al 12/05/20 16 relativo all'aumento di 

capitale inalizzato all'inve stimento PIA. 

Di seguito, si riporta una tabella riepìlogativa dell ' ipotesi di copertura finanziaria : 
Tabella 15 

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE l.431.138, 11 

Agevolazione 793 922,04 

Apporto mew propri (Verbale del 20/12/20 16 e del 18/12/20171 570 000,00 

Finanziamento a m/1 termine- Monte dei Pasch, d1 Siena 195.000,00 

TOTALE FONTI l.SSB.9U,04 

Rapporto muzl finanziari/costi ammlssiblll 53,45% 

Si rileva che le fonti previste assicurano la copertura degli investiment i ammi ssibili e il piano proposto 

rispetta le prev ision i dell' art. 6 comma 7 del!' Avviso, in quanto il contributo finanz iario, esente da 

sostegno pubb lico, assicurato dal soggetto benefic iario è superiore al 25% dei costi amm issibili previsti. 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
Il soggetto proponente , in sede di presentazione del progetto definitivo, dichiara di voler procedere, nel 

corso della realizzazione dell'inve st imento , all'incremento occupazionale per n. 5 ULA. 

Inoltre , in allegato al progetto definitivo presenta : 

- dichiarazione sost itutiva di at to notorio , sot to scritta digitalmente dal legale rappre sentante , in cui 

si indica il mancato ricorso nel triennio 2014 - 2016 ad intervent i integrativi salariali, il numero 

ULA (n. 13,38) dei dipendenti in forza nei dodic i mesi antecedent i la present azione dell 'i stanza di 

accesso nella sede oggetto di invest imento ed in tutte le unità locali presenti in Puglia, il numero 

di ULA (n. 13,38) dei dipendenti in forza nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell 'istanza 

di accesso comp lessivo dell 'i mpre sa ed, infine, l' incremento occupazionale a regime pari a n. 5,00 

unità ; 

- copia del Libro Unico del Lavoro (cedol ini paga), relat ivo alle dodici mensi lità (05/2015 - 04/2016) , 

in formato pdf , da cui si evincono le unità lavoro in forza sin dai dodici mesi precedent i la 

presentazione dell ' istanza di accesso; 

- foglio di calcolo delle ULA, allegato alla Sezione 9, nel quale vengono indicati i seguenti dati : 

cognom e e nome del dipendente, sede di lavoro (Brindisi), data di assunzione e/o di cessazione, 

qualifi ca e tipologia (indetermin ato/d etermina to/part -tim e) e presenza relativa ai mesi di 

riferimento , riportante infine il dato medio del periodo (13,38 ULA). 

Dalla ver ifica del L.U.L., relat ivo al periodo maggio 2015 - apri le 2016, effettuata in sede istr utto ria, preso 

atto della cessazione del contratto part -t ime per n. 2 dipendenti, si accerta un dato di partenz a, riferito ai 

dodici mesi ante cedenti la data di presentazione della domanda di istan za di accesso, pari a 13 ULA. 

Pertanto , si rileva quanto segue: 
Tabella 16 

Occupazione generata dal programma di investimenti 

Totale Di cui donne 

Med ia ULA nei 12 mes i Dirigenti o o 
antecedenti la domanda Imp iegati 6 6 

(magg io 2015 - aprile 2016) Operai 7 3 

TOTALE 13 9 

Tota le Di cui donne 

pugliasviluppo 
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Dir igent i o o 
Media UlA 

Impiegat i 9 7 
nell 'esercizio a regime 

Operai 9 4 
2019 

TOTALE 18 11 

Total e Di cui donne 

Dirigent i o o 
Differenza ULA Im piegati 3 1 

Opera i 2 1 

TOTALE 5 2 

Si eviden zia che l'i ncremento a regime prevede l'assunzione di n. 5,00 ULA di cui n. 2 donne . 

Soggetto 

Matex Lab S.p.A. 

Occupazion e preesistente dichiarata Variaz ione 
(maggio 2015 • aprile 2016) 

13 +s 

Tabella 17 

Variazione da conseguire a 

regime (2020) 

18 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si segnala che l' impresa, in sede di progetto definitivo , ha sostanzialmente soddisfatto le prescrizion i 

evidenziat e in sede di istan za di accesso relativamente a: 

❖ Codice Ateco; 

❖ Conseguimento del rating di legalità ; 

❖ Aspetti innovativi del progetto ; 

❖ Cantierabilità; 

❖ Invest imenti in R&S; 

❖ Sost enibilità Amb ientale . 

10. Indicazioni/Prescrizioni per la fase successiva 
Nessuna prescrizion e. 

___________ ,,.,_ _________ __,,_ ,._ ---- ---~ 

"Cf1 pusJliasviluppo 
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11. Conclusioni 

Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazio ni esplicitate , la valutazione relativa alla 

ammissibi lità del progetto definitivo è positiv a. 

Di seguito, si riepilogano le voci di spesa ritenut e ammissibili e le relative agevolazioni concedib ili : 

Tabe lla 20 

Progetto di massìma Proget to definit ivo 

Investimenti 
Agevolazion i 

Invest iment i Inve stim enti 
Agevolazioni 

Agevo lazioni Asse pr ioritar io e Tipolog ia di Ammesse con Investimenti teoricamente 
Obiettivo Specifico spesa Ammessi 

Proposti 
rimodulati Ammessi 

ammissibili 
amme sse 

D.G.R, 

Ammontare Ammont are Ammontare Ammont are Ammontare Ammontare 
({) (() (t) (C) (C) (() 

Asse prioritar io lii 
obiettivo specifico 

Attiv i Materiali 450 ,100,00 155.035 ,00 385 .385,11 385.385, 11 134 .884,79 134,884 , 79 
3a 456 ,312 ,70 

Azione J I 

Servizi di 
Consulenza 
(ISO 14001 , 

Asse priorita rio lii EMAS, 
obiet t ivo speci fìco ECOU\BEL. 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
3a 5A8000, 

Azion e 3. 1 Adozione di 
Soluzioni 

Tecnol ogiche 
Ecoeffic ient i) 

Servizi d i 

Asse priorita rio lii 
Consulenza 

obie tti vo specifico 
(FIERE, 

3d 
MARKETING 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Azione 3.5 
INTERNAZION 
ALE e PROGR. 
DI INTERNAZ.) 

As.se pnor itario 111 

obiet t ivo specifico 
E-business 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0 ,00 0,00 

3e 
Azione 3.7 

Total e Asse pri oritario lii 450.100 ,00 155.035,00 456.312,70 385.385,11 385.385,11 134.884,79 134.884,79 

Ricerca 
584 .569 ,00 438.426, 75 609 .643 ,00 609 .643 ,00 54 4,643,00 408 .482 ,25 408.482 ,25 

Industriale 

Asse prlori tar io I Svilupp o 
526.184 ,00 263 .092,00 501.l!O,OO 501.110 ,00 501.11 0,00 250 .555,00 250.555 ,00 

obiett ivo specifico Sperimenta le 
l a Brevetti ed 

Azìone 1.1 altri diritt i d i 
0,00 

propr ietà 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

industria le 

Asse prioritario I 
ob1ettl vo specifico 

Innovazione 0,00 0,00 0 ,00 0 ,00 0,00 0,00 0,00 
la 

Azione 1.3 

Total e Asse pr iori tario I 1.110 . 753,00 701.5 18,75 1 .110 . 753 ,00 1.110 . 753,00 1.045 . 753,00 659.037,25 659 .037,25 

TOTALE GENERALE 1.560.853,00 856.553,75 1.567 .06 5,70 1.496 ,138,11 1.431 ,138,11 793 .922 ,04 793.922,04 

La valutazion e del progetto defin it ivo presentato dall'i mpresa Mate x Lab S.p.A. ha visto la totale 
ammissib ilità delle spese relat ive alla categoria "Attivi Materia li" . Il requisito relativo alla percentuale di 
spese per almeno il 20% in "Attivi Mat eriali" risulta rispettato . Mentre la valutazione del progetto 
definit ivo ha visto la parziale ammi ssibilità delle spese relative alla categori a "Ricerca Industriale" . 

-----1" ~-- -----
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Si rammenta, ino ltr e, che le spese degli stud i di preli minari di fattibil ità rispettano il limite del 1,5% 

dell'imp orto complessivo ammissibile del programma di investim ent i. 

Pertanto , si evide nzia che, da un investim ento richiesto inizialmente pari ad € 1.567 .065,70, 

successivamente rimodulato pari ad € 1.496.138,11 ed ammesso per € 1.431.138,11 deriva 

un' agevolazione di C 793.922,04. 

Modu gno, 15/03/2017 

Valutatore 
Rosanna Rinaldi 

Responsabile di Commessa 
Michele Caldarola 

I , ~u 

....__ ,__-. m _____ _,.,.._,_ ______ ~ -~ m _________ .,.,,._...,. ____ , 
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Allegato : Elencazione della documentazione prodotta per il progetto definitivo 
Documentazione aggiuntiva allegata alla mod ulistica prevista : 

- Allegato 1 Sez. 2 - Visura catastale dell' immobile oggetto di investime nto; 

- Allegato 2 Sez. 2 - Elaborato grafico primo piano ; 

- Allegato 3 Sez. 2 - Elaborato grafico piano te rra; 

- Allegato 4 Scz. 2 - Perizia giurata, dell'lng . Angelo Maiolino , atte stante che l' imm obile ricade in 

zona "D" ed, in parti colare, all' int erno del perimetro A.S.I.; 

- Allegato 5 Sez. 2 - Richiesta cert ificato di agibilità presso il Comune di Brindisi ; 

- Situazione contabi le provvi soria al 30/09/2016 . 
Inoltre, la società Matex Lab S.p.A. ha inviato a mezzo PEC la seguente docum entazione : 

• in data 13/ 02/2 017 ed acquisita agli att i da Puglia Svi luppo S.p.A. nel la medesima data con prot . 

n. 1644/1, in part icolare: 

- Copia di Asseverazione giurata, a fi rma della dott .ssa Girolama De Ceglie, dei dati cont abil i; 

- Copia Curricula del dott . Albert o Passi; 

- Copia Curric ula del dott. Nicola Zerbinati ; 

- LUL; 

- Sez. 3 - Formulario "Ricerca e Sviluppo"; 

- Sez. 9 - Dichiarazione Sosti tu t iva di atto notorio su "im pegno occupaziona le" e "in te rvent i 

integ rativi salariali ". 

• in data 17/ 02/ 2017 ed acquisita agli atti da Puglia Sviluppo S.p.A. il 20/02/2 017 con prot. n. 1901/1, 

in particola re: 

- Copia preventivo della società "MM Design" relat ivamente agli invest iment i previsti in 

Attivi Mate riali; 

- Copia preventivo dell a società " MP Strumenti " relat ivament e cJgli investimen ti previst i in 

Attivi Mater iali; 

- Copia preventivo della societ à "Harrauer Design" relat ivamente agli investimenti previsti 

in Attiv i Mater iali; 
- Copia preventivo dell' "Un iversit à degli studi di Bari - Aldo Moro " relativamente agli 

invest imenti previst i in R&S - Fase 1; 

- Copia prevent ivo del l"' Universit à degli studi di Bari - Aldo Moro" relativamente agli 

invest imenti previst i in R&S - Fase 2. 
Inolt re, con PEC inviata in data 14/03/2 017 ed acquisit o c1gli c1tti da Puglia Sviluppo S.p.A. il 15/03/2017 
con prot. n. 2706/1, la società rich iedeva una proroga del termine previsto dall'art. 12 del l'Avviso, per la 

presentazione del la documenta zione relativa alla concessione di finanziament i a m/ I termine finalizzati 
alla comp leta copertura finanziaria del programma di invest imenti per la parte non coperta dalle 

agevolazioni. 
In seguito alla richiesta di int egrazioni, la Mat ex Lab S.p.A. ha inviato : 

a) con PEC del 24/1 0/2017 , 25/ 10/2017 , 26/10 /2 017 e 27/10/2017 acqu isite da Puglia Sviluppo 

S.p.A. con prot. n. 10443/1 del 27/10 / 2017 la seguente documentazion e integrativa : 

- Copia dell 'Atto di Compravendita dell' immobi le ogget to del programma di invest imento ; 

- Copia della S.C.I.A. presentata al Comune di Brindisi ; 

- Copia docume nt o di identità del Sig. Zakelj Alessandro , legale rapp resentate della Matex Lab /~ 

S.p.A.; /j(-
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- Copia documento di identità dell 'lng. Angelo Maia lino; 

- Copia del DURC; 

- Relazione Tecnico descrittiva relat ivamente alla manutenzione st raordi naria consistente nelle 

modifiche int erne al capannone industriale del la societ à "Mat ex Lab S.p.A." per la 
realizzazione di un laborato rio di ricerca, a firm a dell' lng. Angelo Maialino ; 

- Copia Not a Integrat iva al bilancio 2016; 

- Prevent ivi relat ivament e alle voci di spesa previste in Attiv i Materiali ; 

- DSAN, a fir ma del legale rappresen tate, relativa agli investimenti aggiornat i rispetto a quanto 

previst o in presentazione del progetto definitivo ; 

- Sez. 7 /8/10 aggiornata in seguito a rettifi che eff ettuate ; 

- Copia di delibera finanziaria rilasciata da Monte dei Paschi di Siena; 

- DSAN, a firma del legale rappresentante, attestante l'assenza di int erventi/ variazioni ai corpi 
idrici; 

- Relazione, a firma dell' lng. Silvio M.C. Binetti, in merito all'assenza di applicabil ità dell'A .1.A.; 

- Attestazione della Sez. 5 del tecnico abilitato ; 

- Elenco ULA in formato Excel; 

- LUL nei dodici mesi antecedenti la data di presentazione dell ' istanza di accesso; 

- Copia del bilancio 2016 con relativa ricevuta di deposito ; 

- DSAN, a firma dell' lng. Angelo Maial ino t ecnico abilitato , attestante l'efficacia della S.C.I.A.; 

- DSAN, a firma del legale rappresent ant e, a rett ifi ca della voce di spesa per personale interno 
prevista in presentazione del progetto definitivo ; 

- DSAN, a firma del legale rappresentante, relativame nte alla previsione dell'e sercizio a regime; 

- DSAN, a firma del legale rappresentan t e, dell'adozione del nuovo Codice Ateco; 

- Sezione 9 del progetto defi nit ivo - Dichiarazione Sost itu tiva di atto notorio su ''impeg no 
occupazionale" , "interventi inte grativi salariali" e " relazione di sintesi su impatt o 

occupaziona le"; 

- Visura iscrizione CC.I.A.A. al 13/10/2017; 

- Visura cat ast ale al 25/05/2017; 

- Copia confor me all'o riginale del verba le di assemblea ordinaria dei soci del 20/12/2016; 

- Copia LUL nei dodici mesi antecedent i la data di presentazione dell ' istanza di accesso; 

- DSAN, a firma del legale rappr esent ante, attes tante la nuova previsione del t otale investime nt i 

prevista nel presente programma di investimen to in seguito alle successive int egrazioni 
relativ e agli investim enti in att ivi material i; 

- DSAN, a firma del legale rappresentante , attestan te il valore ULA corretto nei dodici mesi 
anteceden t i la dom anda di presentaz ione dell' istanza di accesso rispetto a quanto dichiarato 

in sede di presentazione del progetto definitivo ; 

- Copia del pagamento dei dir itt i relat ivamente agli oneri S.C.I.A.; 

- Bilancio previsionale 2017 /2018/2019/2020; 
- Relazione del Collegio Sindacale al bilancio 2016 della Mate x Lab S.p.A.; 

- DSAN, a firma del legale rappresentante , che att esta che i costi previsti in R&S "sono relativi a 
prestazioni di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca o livello societario. 
Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti del soggetto beneficiario 
del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri". 

·------------- -------- -,-----~-------·---~-~ 
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- DSAN, a firma del legale rappresentant e, che attesta la nuova copertura finanziaria prevista 

nel presente programma di investimenti ; 

- Copia del verbale di assemblea relativamente all'aumento di capitale sociale finalizzato 

all'ottenimento PIA. 

- DSAN, a firma del legale rappresentante , atte stante il nuovo cronoprogramma relativamente 

agli investimenti in Attivi Materiali e R&S in seguito alla previsione del nuovo anno a regime; 

- DSAN, a firma del legale rappresentante , con la quale attesta che, nel rispetto di quanto 
previsto dall'art . 8 dell 'Avviso, i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 
non fanno riferimento a prestazioni di terzi che hanno cariche sociali nel soggetto beneficiario 
o che, in generale, si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il soggetto beneficiario 
degli aiuti; 

- DSAN in merito all'esercizio a regime; 

- Computo metrico , a firma dell'lng . Roberto Falcone. 
b) con PEC del 27/12/2017 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 12560/1 della medesima 

data la seguente documentazione integrativa : 

- DSAN, a firma del legale rappresentate , relativamente l' investimento in studi preliminari di 

fattibil it à; 
- Copia CV del dott. Sebastiano Gadaleta, incaricato allo svolgimento degli studi preliminari di 

fattibilità ; 

- DSAN, a firma del legale rappresentate, relativamente alla dimensione societaria della Matex 

Lab S.p.A. aggiornata all'anno 2016; 
c) con PEC del 18/01/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 694/1 del 22/01/2018, la 

seguente documenta zione integrativa : 

- Copia conforme all'or iginale del verbale del 12/05/2016 relat ivo all'aumento di capita le; 

- Copia confor me all'originale del verbale di assemblea ordinaria dei soci del 18/12/20 17; 

- Aggiornamento del piano di copertura finan ziaria (fonti/ impieghi); 
d) con PEC del 31/01/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 1343/1 del 07/02/2018 la 

seguente documentazione integrativa : 

- Relazione sull'applicabilità dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 

e) con PEC del 12/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 1539/1 del 12/02/2018 la 

seguente documentazione integrativa: 
- DSAN, a firma del legale rappresentante , relativamente alla diffus ione dei risultati in R&S. 

f) con PEC del 12/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 2952/1 del 14/03/2018 la 

seguente documenta zione integrativa : 
- DSAN, a firma del legale rappresentante , relativamente all'e limi nazione delle opere 

murar ie ed assimilate dal programma degli investimenti proposto. 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA ..... fM .... FOGLI 

pugliasviluppo 

(avv. o:;;;~':Yfx~ ~~7f :-- __ , ____ _ 

~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 654 
PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15 
“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: Gruppo 
Tessile Logama S.r.l.-Grumo Appula (Ba)-Cod prog:7CFUDX8. 

Assente iI Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue 
il Vice Presidente: 

− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse; 

− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”. 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di 
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 

Premesso che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 

http:ss.mm.ii
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interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014); 

− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

Considerato che: 
− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto. 

Rilevato che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 

http:dell�art.52
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del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015; 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

Considerato che: 
− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle 
Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
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Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

Considerato altresì che: 
− l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Sa) in data 19.11.2015 ha presentato 

in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a 
disposizione sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 2045/U del 28.06.2016 
acquisita agli atti della Sezione in data 29.06.2016 al prot. AOO_158/5359, conclusasi con esito positivo 
in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica 
dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula 
(Ba) - Codice progetto 7CFUDX8, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con Atto Dirigenziale n. 1367 del 05.07.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del 
progetto definitivo, l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. con sede legale in Località Mellitto 
s.n. - Grumo Appula (Ba) - P. IVA 05438410721, per un investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) 
- Località Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10 “Confezione in serie di abbigliamento esterno”; 

− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6003 del 13.07.2016 ha 
comunicato all’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) l’ammissibilità della 
proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) ha presentato nei termini previsti 
dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimodutato; 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 21.02.2018 prot. AOO PS PIA 1992/U, agli atti della Sezione al 
prot. n. AOO_158/1530 del 01.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) per l’investimento da 
realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10 “Confezione in serie 
di abbigliamento esterno”, con esito positivo. 

Rilevato altresì che: 
− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile alla impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Località 
Mellitto s.n., è pari a complessivi €. 901.320,13 per un investimento di €. 1.626.114,20 con un incremento 
occupazionale di n. + 07 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 

Investimenti 
Ammessi 

Agevolazioni 
ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€) 
Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a Azione 3-1 
Attivi Materiali 387.700,00 135.195,00 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3d 
Azione 3.5 

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione 

194.000,00 97.000,00 

Totale Asse III 581.700,00 232.195,00 

http:14.13.10
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Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a Azione 1.1 

Ricerca Industriale 587.672,12 440.754,09 

Sviluppo 
Sperimentale 

318.742,08 159.371,04 

Studi di Fattibilità 
Tecnica 

10.000,00 5.000,00 

Brevetti ed altri diritti 
di proprietà 
industriale 

20.000,00 10.000,00 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a Azione 1.3 
Innovazione 108.000,00 54.000,00 

Totale Asse I 1.044.414,20 669.125,13 

TOTALE GEN. 1.626.114,20 901.320,13 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Codice progetto 
7CFUDX8, con sede legale in Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10 
“Confezione In serie di abbigliamento esterno” - P. IVA 05438410721, che troverà copertura sui Capitoli 
di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione 
Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro 
l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo Totale € 901.320,13 

Esercizio finanziario 2018 € 901.320,13 

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 

Capitoli Declaratoria 
Missione 

Programma 

Codifica Piano dei Conti 

Finanziario 
Importi €. Anno 2018 

1161310 

Por 2014-2020. 

Fondo Fers 

Azione 3.1-

Quota UE 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 79.526,48 79.526,48 

1162310 

Por 2014-2020. 

Fondo Fers 

Azione 3.1-

Quota STATO 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 55.668,52 55.668,52 

1161350 

Por 2014-2020. 

Fondo Fers 

Azione 3.5 -

Quota UE 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 57.058,82 57.058,82 
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1162350 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 3.5 -

Quota STATO 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 39.941,18 39.941,18 

1161110 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 1.1 -
Quota UE 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 361.838,31 361.838,31 

1162110 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 1.1 -

Quota STATO 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 253.286,82 253.286,82 

1161130 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 1.3 -
Quota UE 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 31.764,70 31.764,70 

1162130 

Por 2014-2020. 
Fondo Fers 
Azione 1.3 -

Quota STATO 

14.5.2 U.2.03.03.03.999 22.235,30 22.235,30 

TOTALE 901.320,13 901.320,13 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 

− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario 
responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno 
(Ba) prot. n. AOO PS PIA 1992/U del 21.02.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 01.03.2018 al 
prot. AOO_158/1530, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato 
dall’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Codice progetto 7CFUDX8, con sede legale in Grumo Appula 
(Ba) - Località Mellitto s.n., per l’investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n. - 
Codice Ateco 2007; 14.13.10 “Confezione in serie di abbigliamento esterno” dell’importo complessivo di 
€ 1.626.114,20 e di un contributo concedibile di €. 901.320,13 conclusasi con esito positivo, che si allega 

http:14.13.10
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al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 

istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da 
realizzarsi negli anni 2016-2019, presentata dall’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula 
(Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.626.114,20 comportante un onere a carico della 
finanza pubblica di €. 901.320,13 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento 
occupazionale non inferiore a n. + 07 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 

Investimenti 
Ammessi 

Agevolazioni 
ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€) 
Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a Azione 3-1 
Attivi Materiali 387.700,00 135.195,00 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3d 
Azione 3.5 

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione 

194.000,00 97.000,00 

Totale Asse III 581.700,00 232.195,00 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a Azione 1.1 

Ricerca Industriale 587.672,12 440.754,09 

Sviluppo 
Sperimentale 

318.742,08 159.371,04 

Studi di Fattibilità 
Tecnica 

10.000,00 5.000,00 

Brevetti ed altri diritti 
di proprietà 
industriale 

20.000,00 10.000,00 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a Azione 1.3 
Innovazione 108.000,00 54.000,00 

Totale Asse I 1.044.414,20 669.125,13 

TOTALE GEN. 1.626.114,20 901.320,13 

− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo Totale € 901.320,13 

Esercizio finanziario 2018 € 901.320,13 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di 
Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 

− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la 
sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 
recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
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eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 
Proponente; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Gruppo 
Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) a 
cura della Sezione proponente; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Programmo Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 

Titolo Il - Capo 2 "Aiuti ai programmi integ rat i promo ssi da Medie Impr ese" 

(orticolo 26 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

R. LAZIONE I UTTOR A PROGE DEFIN TI O 

DO di ammissione dell'istanza di accesso n. 1367 del 05/07/2 016 

Comunicazione regionale di ammissione 
13/07/2 016 prot. n. A00 _158/6 063 

alla presentazione del progetto definitivo 

Investimento industriale proposto rimodulato da Progetto 
€ 1.668.344,16 

Definitivo 

Investimento industriale ammesso da Progetto Definitivo € 1.626.11 

Agevolazione concedibile € 901.320, 

Incremento occupazionale +7 

Rating di legalità SI 

Premialità in R&S SI 

Localizzazione investimento 
Località Mellitto - Grumo Appula (Ba) -

zona PIP (Fg. 55 p.lla 407 sub 1) 

J\ 
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Premessa 

L' impresa GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l, (Cod. Fisc. e P. IVA 05438410721) è stata ammessa alla fase 
di presentazione del progetto defin itivo con DD n. 1367 del 05/07/2016 , notificata a mezzo PEC in data 
18/07/2016 mediante comunicazione regionale prot. n. AOO_158/6063 del 13/07/2016 (ricevuta in data 
18/07/2016) , per la realizzazione di un programma di investimenti ammesso e deliberato per 
€ 1.668.344,16 (€ 972.344,16 in R&S; € 108.000,00 in Innovazione Tecnologica; € 394.000,00 in Att ivi 
Materiali ed € 194.000,00 in Servizi di Consulenza) con relativa agevolazione massima concedibile pari 
ad € 930 .972,60 , così come di seguito dettag liato: 

Sintesi degii investimenti da progetto di massima 

Asse prioritario e Obiettivo Specifico Investimenti proposti 
Agevolazione ammessa con 
O.O. n. 1367 del 05/07/2016 

Tipologia spesa Ammontare (C) Ammontare (€) 

Asse prioritario lii - Obiettivo specifico 3a Azione 3.1 Attivi Materiali 394 .000,00 137.900,00 

Servizi di Consulenza (ISO 14001, EMAS, 
A!ise prioritario lii - Obiettivo specifico 3a . Azione 3.1 ECOLABEL, SA8000, AdoZ1one di Soluzioni 0,00 0,00 

Temo logiche Ecoefflc ient l} 

Servizi di Consulenza lnternazionalizzaz1one 
Asse pr10ntano lii · Ob1ett1vo specifico 3d - Azione 3.S (FIERE, MARKETING INTERNAZIONALE e 194 .000 ,00 97.000,00 

PROGR. DI INTERNAZ,) 

Asse prioritario lii - Obiettivo specifico 3e . Azione 3.7 E-Business 0,00 0,00 

TOTALE ASSE 111 588.000 ,00 234 .900,00 

Ricerca Industriale 623 .602,08 467. 701,56 

Sviluppo Sperimentale 318 742,08 159.371,04 
Asse prioritano I - Obiettivo specifico la - Azione 1 1 

Stud i di fatt ibilit à tecn ica 0,00 0,00 

Brevetti ed altri diritti di propneta industriale 30.000 ,00 15.000,00 

Asse prioritario I - Obiettivo spec1fìco la . Azione 1.3 lnnovaLione Tecnologica 108.000,00 54,000 .00 

TOTALE ASSE I 1.080 .344,16 696.072 ,60 

TOTALE 1.668.344,16 930 .972,60 

La società GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. è stata costit uita in data 01/12/1999, ha awiato la propria 
attività in data 05/04/2005 ed ha sede legale ed operativa in Zona industriale Località Mellitto, sn -
70025 Grumo Appula (Ba) e si occupa di produzione , confezionamento e commercializzazione di articoli 
di abbigliamento per conto proprio e conto terzi, servizi di ideazione, creazione protot ipi e modelli nel 
campo della moda . 

Il settore economico di riferimento è quello identificato dal seguente Codice Ateco 2007: - 14.13.10 -
Confezione in serie di abbigliamento esterno. 

Il programma di investimento sopra dettagliato consiste nella riorganizzazione del layout interno 
aziendale mediante una nuova disposizione di macchinari, impianti ed attrezzature all'interno dell'area 
produttiva , tendente al migliorame nto dell'efficienza produttiva e nell'introduzione nel ciclo produttivo 
di macchinari, impianti e attrezzature per l'incremento della capacità produttiva aziendale. 
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1. Verific a di decadenza 

1.1 Temp istica e modalità di t rasmissione della dom anda (art.22 del Regolamento Regionale) 

Sono state eseguite le seguenti verifi che (art.13 dell'Avv iso) : 

a) Il progetto definitivo è stato trasmesso in data 13/09/2 016 e, pertanto , entro 60 gg. dalla data di 

riceviment o dell a comuni cazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo da 

part e della Regione Puglia, così come stab ilito dalla normat iva di riferimento. Si segnala che la 

suddetta comu nicazione è pervenuta al soggetto proponente a mezzo PEC in dat a 18/07/20 16. 

b) 11 progetto è stat o elaborato util izzando la moduli stica prevista, successivamente rivista ed 

integrata, così come risulta dalla PEC di integrazione riportata in allegato alla presente relazione . In 

parti colare , l'i mpresa ha presentato : 

✓ Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo ; 

✓ Sezione 2 del progett o definitivo - Scheda t ecnica di sintesi e Relazione generale "Attivi 

Materiali "; 

✓ Sezione 3 del progett o definitivo - Formulario R&S; 

✓ Sezione 4 del progett o definitivo - Formular io Servizi in Innovazione; 

✓ Sezione 5 del progetto definitivo - Formulario Servizi di Consulenza; 

✓ Sezione 6 de l progett o definitivo - D.S.A. N. su aiuti incompatibili ; 

✓ Sezione 7 del progetto defi nitivo - D.S.A.N. su conflitto di intere ssi, su event uale cumulo di 

agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibil ità della maggiorazione in R&S; 

✓ Sezione 8 del progetto defin itivo - D.S.A.N. su confl it to di int eressi per l' innova zione; 

✓ Sezione 9 de l progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale con allegato elenco ULA in 

formato excel; 

✓ Sezione 10 del progett o defin it ivo - D.S.A.N. su conflitt o di interessi per servizi di consulenza; 

✓ Sezione 11 de l progetto definitivo - D.S.A.N. su acquisto immobil i e fabbricati. 

c) il proget to definit ivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produtt ivi, a 

mezzo PEC del 13/09/ 2016 ed acquisita con prot n. AOO_158/7259 del 15/0 9/2016 ed a Puglia 

Sviluppo acquisit o con prot. 4105/1 del 14/09/2016 . 

1.2 Completez za della documentaz ione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 

La propo st a di progetto industr iale relat ivamente all' impr esa GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. è 
sottoscritta da Maiu llari Giovanni , Amminist ratore unico, nominato con atto del 01/1 2/ 1999, così come 

risulta da DSAN del certificato camerale sotto scritta in data 19/ 07/2017 e dalle verifiche camera li 

effe ttuate in sede istruttoria . 

1.2.2 Defin izione/illustrazi on e dei contenuti minimi del programma d'i nvestime nto 

Il progetto propos to , a seguito delle integ razioni richieste e forn ite in corso d' istruttor ia, rispo nde ai 

conte nuti minimi di cui all'art . 22 comma 2 del Regolamento ed, in particolare: 

- enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettivi sott o il profilo econom ico, industriale , 

comme rciale e finanz iario ; 

- le informazio ni fornite in relazio ne al soggetto proponente risultano esaustiv e ed approfo ndite; 

- il programma di investiment i è supporta to da preventivi , planimetr ia e layout ; 

- il piano finanzia rio di copert ura degli investimenti , con indicazione dell' ammonta re delle 

age,ola,;oni dch;este e le celat;ve pcev;ston; ecooo mlche, patdmooiali ~ sooo "f\ 
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dettagliatamente descritte ; 

- le ricadute occupazionali sono ampiamente descritte mediante l'indicazione del numero di ULA 

relat ivo ai dodici mesi antecedenti la presentazione dell ' istanza di accesso ed il dato da 

raggiungere nell'anno a regime, relativo alle nuove risorse che saranno parte integrante del 
progetto da realizzare. 

1.2.3 Eventuale forma di associazione 

Ipotesi non ricorrente . 

1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 

L'impresa nella documentazion e trasmessa in allegato al progetto definitivo, tenuto conto delle 
tempistiche di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali , R&S, Servizi in Innovazione e Servizi 

di Consulenza), prevede una tempistica complessiva di realizzazione dell'intero programma degli 
investimenti pari a n. 36 mesi, come di seguito dettagl iato : 

- avvio a realizzazione del programma : 01/08/2016; 

- ultimazi one del programma : 31/07/2019; 

- entrata a regime del nuovo programma : 31/07/2020; 

- anno a regime: 2021. 

La data di avvio degli investimen t i risulta successiva al ricevimento della comunic azione di ammissione 
(18/07/2016) alla fase di present azione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia, così come 

stabilito dall'art. 31 c. 4 del Regolamento e dall'art. 15 c. 1 dell'Avviso, come modificato con 
Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016) . 
Tuttavia si precisa quanto segue: si intende quale ovvio del programmo la dota di inizio dei lavori di 
costruzione relativi o/l'investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vinco/onte ad 
ordinare attrezzature a di quolsiosi altro impegno che renda irreversibile l'investimento , a seconda di 
quale condizione si verifichi prima . L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di 
permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In coso di 
acquisizioni, per ,,avvio dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente 
collegati allo s tabilime nto acquisito. Ai fini dell'individuazione della data di avvio del programma non si 
tiene conto degli studi di fatt ibilità. Si precisa che ciascuna spesa deve essere supportata dal relativo 
ordine di acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione . 
In sede di rendicon tazione, l'impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicame nte vincolante che ha 
determinato l'avvio dell'i nvestimento . 

1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di concessione 
della premialità (rating di legalità e/o contratto di rete) 

il progetto defin itivo è proposto nel rispetto dei requisitl indicati nell'art. 2 dell'Avviso e nell'art. 25 del 

Regolamento . L'impresa, già in fase di accesso, ha dichiarato di essere in possesso del Rating di Legalità 

(una stelletta/++) avente scadenza il 03/03/2017 ; in sede di proget to definitivo , con le integrazion i, ha 
inviato la richiesta di rinno vo inoltrata ali' Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e dalla 

verifica sul sito web preposto, è emerso un esito positivo , confermando l'attribuzione del rating di una 
ste lletta/++ con validità fino al 19/04/2019. 

1 ~et 
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Si segnala che, al fine del ricono scimento definitivo della maggiorazione dell'agevolazione, l' impresa 

deve dimostrare di possedere e mantenere il requisito fino all'erogazione del cont ributo finale . 

1.3 Conclusion i 

Sulla base delle veri fiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito . 

2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

Forma e composizione societar ia 

La Società Gruppo Tessile Logama S.r.l., Partita IVA 05438410721, è stata costituita in data 01/12/1999 
ha avviato la propria attività in data 05/04/2005 ed ha sede legale ed operativa in Zona industriale 

località Mellitto , sn - 70025 Grumo Appula (Ba) e si occupa di produzione, confezionamento e 
commercializzazione di articol i di abbigliamento per conto proprio e conto terzi , servizi di ideazione, 
creazione prototipi e modelli nel campo della moda . 

Si tratta di una società a responsabilità limitata con capitale sociale pari ad € 10.200,00, interamente 
sottos critt o e versato suddiviso fra i 5 soci: 

- Giordano Cosimo 20 % pari ad € 2.040,00; 
- Lorusso Cosimo 40% pari ad ( 4.080,00; 
- Maiullari Cosimo 15% pari ad € 1.530,00; 

Maiullari Donato 10% pari ad € 1.020,00; 
- Maiullari Giovanni 15% pari ad€ 1.530,00 . 

Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verifi care 
l'assenza delle condizioni di impresa 1n difficoltà : 

❖ Esclusione dell e condizioni a} e/o b) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE} n. 651/2014 relative alle imarese 
in diffico ltà 

Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati , l' imp resa non si trova in condizioni tali da risultare 

un'impresa in difficoltà, come definito dall'art . 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014 . In sintesi, 
di seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi regist rati negli ultimi due anni : 

Impresa : GRUPPO TESSILE 
2016 (ultimo esercizio) 

ZOIS (penultimo 

LOGAMA esercizio) 

Patr imonio Notte l .193 444,00 1.145.177,00 

Capitale 10.200,00 10.200,00 

Riserva Legale 38.472,00 38.472.00 

Altre Risarve L096 .504,00 1.085.636,00 

Utili/perdite portate a nuovo 0,00 0,00 

Ut ile dell'eserm,o 48.268,00 10.869 ,00 

Gli ultimi esercizi considerati si chiudono con un risultato netto posit ivo ed in ent ramb i gli esercizi non 
risultano essere presenti perdit e portate a nuovo. 

-, 
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,;, Esclusione delle condiz ioni e) ed) punto 18/ dell'a rt. 2 del Req . (UE) n. 651/2014 relative alle imp rese in 
difficoltà 

Impresa : GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. 

e/ qualora l'Impresa sia oggetto di procedura concorsuale per Insolvenza o 
soddi5/i le condizioni previste dal diritto nozionale per l'apertura nel suol 
confronti di uno tale procedura su nchiesto del suo, creditori 

' d/ quo/oro l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia 
ancora rrmbarsoto 1/ prestito o revocato lo garanzia, a abbia ricevuto un 
aiuto per lo ristru/turozione e sia ancora soggetta o un plano d, ristruttu
razione 

Verifica 

l'Impresa risulta at tiva come 

da verifica della DSAN CCIAA 

Dai Bilanci degli ult imi due 

esercozi e da, relat ivi allegati 
non si rilevano "aiuti per 

im prese in diff icoltà" 

Infine, in ottempe ranza agli adempimenti previsti dal D.Lgsl.115/2017, in data 18/01/2018, è stato 
consultato il portale del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettua ta la Visura Aiuti e la Visura 
Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 

Visura Aiuti : Per il beneficiario indicato nello r ichiesta, risulto /a concessione di un contributo a 

fondo perduto in forma di voucher (COR 200290) dell'importo di € 30.000,00 in formo di De 

Minimis nell'am bito del Regola mento UE n. 1407/2013 rilasciato da Ministero dello Sviluppo 

Economico - Direzione generale per le politiche di inte rnoz iona lizzazione e la promozione degli 

scambi ; 

- Visura Deggendorf: Si accerta che il soggetto beneficia rio, identificabile tr amite il codice fisca le 

05438410721 , NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 

oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea . 

In relazione ai predetti aiuti risultanti dalla Visura Aiuti , l' impresa, con PEC del 15/02/2018 prot. n. 
1657 /I del 16/02/2 018, ha presentato una dichiarazione, a firma del legale rappresentante, nella quale 
ha precisato che tali aiuti si riferiscono a spese diverse da quelle di cui al presente programma di 
investim enti e, pertanto , non ricorre alcuna ipotesi di cumulo. 

Oggetto sociale 
La società ha per oggetto la produzione, il confezionament o e la commercia lizzazione di art icoli dì 
abbigliamento per conto proprio e conto ter zi, servizi di ideazione, creazione prot ot ipi e modelli nel 
campo della moda. 

Struttura organizzativa 
La società a conduzione fam iliare presenta una struttura organizzativa composta prevalentemente da 
personale femminile . La produzione avviene in Ita lia, al contrario di altri concorrenti, operando 
principalment e come façon, inteso come la lavorazione di indumenti in serie su un modello campione, 
per noti marchi della moda Made in lta ly olt re alla distribuzione dei prodotti con il marchio Mario 
Matteo che in passato veniva aff idato a negozi t radizionali multibrand ubicati in zone medio-centrali 
delle principali cit tà, mentr e, att ualmente, avviate attraverso la piattaforma Yoox. 
La proponent e si definisce impresa "mista" in quanto svolge sia lavorazioni in conto terzi sia in conto 
proprio , con una produzione di capi spalla donna di fascia alta. 
L'offe rta aziendale si distingue per una maggiore specializzazione produttiva su poche tipo logie di capi, 
prodotti su scala più ampia, con conseguente riduzione dei costi unitar i. '\ /· 
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Campo di attività 

Come risulta dalla dichiarazione sostitu tiva del certificat o di iscrizione alla CCIAA, la societ à svolge 

l' atti vità di: produzione abbigliamento est erno • capi spalla donna. Codice Ateco 2007: • 14.13.10 • 
Confezione in serie di abbigliamento esterno. L'iniziat iva propo sta è coerente con il codice Ateco 
adottato dall'impresa . 

Risultati conseguiti e prospettive dì sviluppo 

Dai dati di bilancio inseriti nella sezione 2 e dal bilancio del 2015 , si evidenzia che rispetto al 2013 c'è 

stato un incremento di fatturato rilevante nel 2014 , mentre , nell' anno successivo si nota solo una lieve 
flessione. 

Da un' analisi degli obiettiv i da raggiungere, la Gruppo Tessile ha strutturato la descrizione del 

programma di investimento a seconda della tipologia e risultati att esi: 

✓ Attivi Mate riali : saranno orientati alla riduzione dei tempi e dei costi di produzione nelle fasi di 

ideazione e creazione del prototipo ; etichettat ura, classificazione e gestione del semilavorato 
durant e il processo produttivo ; nella stesura e taglio dei tessuti; nella cucitura e nello st iro . 

✓ R&S: 

• Obiett ivi di medio termin e: ridu rre il tìme-to -market dei propri prodotti ; migliorare il processo 
qualitati vo della gestion e delle commesse individuando lacune nella catena di produ zione; ridurr e 
i prodotti non conformi ; aumenta re la flessibilit à del processo produttivo ; migliorar e la qualità dei 
prodot ti ; ridurr e i costi di produzione . 

• Obiettiv i di lungo term ine: migliorar e le poten zialità produtt ive grazie alla intro duzione dei nuovi 
capi di abbigliamen to per aggredire nuovi segment i di mercato, sinora inesplorati da parte 
dell'azienda stessa e grazie alla rinno vata capacità di proporsi alla clientela con soluzioni avanzate; 
per aumentare la soddi sfazione dei clienti (grazie ad una miglio re analisi e definizi one dei 
consumer needs); aumentare la reputa zione del propr io brand e aumentare la competitivit à 
aziendale. 

• L'azienda conseguirà un significativo innalzamento tecnologi co delle pot enzialità produttive ; un 
sensibile miglioramento delle proprie perfor mance econo miche e reddituali ; le prime saranno 
direttam ente correlate alla maggiore e miglior e off erta comm erciale che l' impresa potrà fornire ai 

suoi clienti consentendo di anticipare la concorrenza e di proporsi sul mercato grazie 
all'int roduzio ne di nuove metodo logie per l'ideazione e la proto tipazione di capi di abbigliamento; 

le seconde, invece, saranno prevalentemente correla te ad una maggiore capacit à dell'azienda di 
ridurre i cost i per l'individua zione delle lacune nel processo produttivo (grazie all'intr oduzione del 
software integrato RFID • BARCODE) con conseguent e ridu zione dei costi di produ zione, dei tempi 

di lavorazione, dei costi energetici e degli impatt i ambientali e, infine, con una riduzione del time 
to -market grazie ad una comunicazione real-ti me resa possibile dal softw are di gestione , 

comuni cazione e monitora ggio interfacciato con i gates del sistema di lett ura RFID, con i 

terminali ni BARCODE e la macchina sobarat rice. 
✓ Consulenze per l'innova zione tecnologica : funzionali allo sviluppo del software integrato in grado di 

interf acciarsi con lettor i di TAG RFID (Transponders for Radio-Frequency ldentificat ion) e BARCODE. 

Il software consentirà l'in dividuazione della posizione all' int erno della catena di produzione di ogni 
singolo capo; la ricerca ed il monitoraggio di un singolo lott o di capi; l'utiliz zo di un servizio di 

informa zione remo ta real-ti me mediante not if1che e-mail ai capi reparto , ai fornitor i estern i e ad 
event uali ditte che eseguono lavorazioni outsour cing del semiprodotto (capo ìn fase di 

confezionamento} creando quindi una rete di comunicazione per lo scambio real-tim e d~\ 1·1 

infor mazioni relative allo stato del prodotto tra i reparti di lavorazione, i dirigent i aziendali, i 1 -8 
p un l ia sv il uppo • . -. -;-'-j',,s.J 
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fornitori esterni (per attiv ità di outsourcing) e i clienti ; visualizzazione globale del processo 
produttivo ; il monitoraggio e la ottimizzazione (mediante correzioni real-time o a lungo termine) 
della catena produttiva . 

✓ Acquisizione di Servizi di Consulenza: i cui risultati atte si saranno dati dalla identifi cazione del target 
di clientela potenzia le; definizione degli obiettivi della comunicazione; elaborazione di una strategia 
di comunicazione; definizione dei mezzi e strumenti da utilizzare; definizione del budget; 
pianificazione del mix promoz ionale; creazione dei messaggi ed esecuzione (realizzazione tecnica); 
misurazione dei risultati conseguit i (valutazione dell 'efficacia della comunicazione ). Le fiere, invece, 
rappresentano per l' impresa il contatto diretto con gli operator i locali in termi ni di vantaggi e di 
business che gli altri mezzi non permettono di ott enere in tempi brevi. 

Inoltre, con le integrazioni , l' impresa ha spiegato come il progetto impatta sul futuro aziendale. 
Pertanto , la G.T.L. auspica che l'innovazione di processo ed il cambiamento strut tur ale dei processi 
aziendali e delle logiche di gestione aziendale proposte nel presente progetto rappresentino un 
obiettivo strat egico in grado di rendere l' impresa più efficiente, ottim izzare i costi ed accrescere la 
qualità di prodott i e servizi. Lo sviluppo aziendale si or ienterà verso una duplice direzione, da un lato il 
miglioramento cont inuo del processo produtt ivo, per ott enere l'i ncremento della qualità e 
l' abbattimento di cost i e tempi di produzione e, dall' altro , il rilancio di un proprio brand e di servizi 
offerti all' interno del comparto alta moda mediant e i programmi di Internazionalizzazione e di 
marketing internaziona le. 
Negli ultimi anni la quota di fatturato dei negozi multibrand è andata via via calando, complice la crisi dei 
consumi e l' elemento negativo dovuto alla scarsa notori età del brand nei punti vend ita piccoli e molt o 

affolla t i 
Gli obiett ivi di lungo termine riguardano essenzialmente il miglioramento delle potenzialità produttiv e 
grazie alla introdu zione dei nuovi capi di abbigliamento . In questo modo il Gruppo Tessile potrà : 

- aggredire nuovi segmenti di mercato, sinora inesplorati da parte dell'azienda stessa, grazie alla 
rinnovata capacità di propor si alla cliente la con soluzioni avanzate; 

- aumentare la soddisfazione dei clienti (grazie ad una migliore analisi e definizione dei consumer 

needs); 
- aumentare la reputaz ione del proprio brand; 
- aumentar e la competitività aziendale. 

L'azienda int ende conseguire : 
- un significativo innalzamento tecnologico delle pot enzialità produttive per elevare il proprio profilo 

aziendale e assumere un caratter e innovat ivo rispetto alla propr ia concorrenza diretta ; infatti, la 
previsione di una maggiore penetrazione commercia le come diretta conseguenza di un'offerta 
commerciale più strutturata ed una migliorata capacità di rispondere alle mutevoli esigenze di un 
mercato, che appare essere sempre più esigente ed orientato allo sviluppo di nuove soluzioni ; 

- un sensibile miglioramento delle proprie perform ance econom iche e reddituali , sin dai prim i anni 

successivi all'ultim azione del programma di spesa in ricerca. 
Segue la tabella della determinazion e della capacità produtt iva: 

li----- ----- ~--E,--'-e '--'r01'- "'..:....c...P":c.-!<•;__;_d:.;_•n.:.:1•-'l'•c..nn...:co..:..dò-"pr.,=esentazione del!'iu.anza di ac<e.uo 120l i } 

Unità di misur;a per 
Produtl one max N' unil-à di 

unità di tempo 
,1--- -- - ----<-- - ----+--' •-m~po_-+- anno 

Prodou i/Serv lzi pu unità di tempo per 

CAPOSPAlLA (CONTO PROPRIO) PZ/ANNO 5 500,00 

CAPO SPALLA (fA(ON ) PZ/ANNO 80.000,00 

Produzione Max 
Produzione. 

teorie~ annu11 
effettiva 

!lfll''ltJO 

6.500,00 6.000.00 

80000.00 SO 000,00 

Pf CUO Valore de11o 
Unlti "o produt lone 
Medio effett iva lln () 

7S,00 4S0.000,00 

67,09 1.354 500,00 

3.804 .500,00 TOTAU r -~ 
"'== === === ==== === = == = ===== === ======'= ===== ==Il '--/ '1 
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Esercitio a re gime (2021) 

Unità di misurn 
Produ iione mn per 

N" unit~ di 
Produdo ne Max 

Produz ione Pren o Valore delta 

Prodotti/ Servit i per unità di 
unità di tem po 

tem po per 
teo rlca anno 

effett i11;, Unitario produzione 

tempo anno annua Medio effe tt iva (In ( ) 

CAPO SPALlA (FAcONI PZ/ANNO 100.000.00 1 100.000,00 80 000,00 67,08 5.366.400,00 

CAPO SPALLA (CONTO PROPRIO} PZ/ANNO 10.000,00 l 10.000.00 7.950,00 75,00 596.250.00 

TOTALE 5.962.650,00 

L' impresa proponente ha ribadito , in sede di progettazione definitiva , i medesimi valor i già rappresentati 

nell'istanza di accesso, valutando l'incremento di fatturato relativo sia ai ricavi derivant i dalla vendita dei 

capi spalla (conto proprio) , sia quelli del nuovo progetto "Façon" già in produzione. 

Tale previsione, così come risulta da quanto prodotto nella scheda tecnica di sintesi allegata al progetto 

definitivo , è fru tto di un'analisi di dettagl io delle tipologie di prodotti lavorati finalizzata alla 

determinazion e della capacità produtt iva massima ed effett iva dell' unità locale interessata dal 

programma di investimenti. 

2.2 Sintesi dell'iniziativa 

Il programma di investimenti proposto da Gruppo Tessile Logama S.r.l. prevede: 

- "ampliamento di unità produttiva esistente" con l'introduzione di nuovi processi produttivi da 

realizzarsi mediante una serie di investiment i articolati nell' ambito degli Attivi Mat eriali, R&S, 

Innovazione Tecnologica e Servizi di Consulenza, mirat i ad ottim izzare i flussi dei processi produttivi 

(materie prime, semilavorati , prodotti fin iti); informativi ; di persone e flussi di alt ra natura 

(energetici ecc.) mediante soluzioni gestionali innovative. 

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di innovaz ione 

della Smart Puglia 2020 

Portata innovativa del progetto - Valutazione delle tecnologie e delle soluzioni innovative utilizzate 

L'acquisizione di nuovi impianti , macchinari e attrez zature sarà finalizzata a massimizzare la produtt ività 

del sistema aziendale, consentendo la massima utili zzazione degli impianti e delle macchine, la minima 

movimentazione dei material i, il minimo volume di giacenze, di macchine, di semilavorato e di prodotto 

finito, la massima flessibilità ed elasticità di processi, di cicli di lavorazione e del layout stesso in funzione 

delle introduzioni te cnologiche (software integrato RFID-BARCODE e nuove metodologie di ideazione e 

creazione dei prototipi) che verranno implementate nel corso del progetto . 

Sulla scorta dei nuovi acquisti, il layout sarà ridefinito sulla base dei seguenti obiettivi da raggiungere: 

• ricevimento ed immagazzinamento dei materiali di acquisto; 

• prelievo di questi e trasporto verso aree di lavorazione; 

• lavorazione e gestione del magazzino dei prodotti finiti e relativo immagazzinamento e successivo 

prel ievo per le spedizioni ai clienti . 
Gli investimenti in attivi materiali saranno part icolarme nte orienta ti alla riduzione dei tempi e dei costi 

di produzione nelle fasi di: 

- ideazione e creazione del prototipo ; 
- etichettatura , classificazione e gestione del semilavorato durante il processo produtt ivo; 

- stesura e taglio dei tessuti ; 
- cucitu ra; 
- stiro . 

11 
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Tuttavia, per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definitivo, così come previsto 

dal comma 6 dell'a rt . 14 dell'Avvi so. Si riportano di seguito le risultanze della valutazione dell'esperto. 

Descrizione sintetica del "Progetto Industria le" defìnitivo 
Il progetto industria le propo sto da Gruppo Tessile Logama S.r.l. comprende investimenti produtti vi, 
invest imenti in ricerca e sviluppo, acquisizione di servizi di consulenza in market ing e organizzazione dei 
processi. Gli investiment i produtt ivi mirano alla riorganizzazione del "layout " di fabbri ca e all'acquisto di 
nuov i macchinari . Le attività di ricerca e sviluppo mirano a sviluppare un sistem a integrato per la 
gestion e del processo indust riale, facente uso di ident ificator i RFID e Barcode, incluse nuove 
meto dologie di creazione di modell i e prototipi, e studio e sviluppo di protot ipi software di gestione 
complessiva. I servizi di consulenza in innovazione riguardano l'ottimizzaz ione dei processi aziendali e lo 
sviluppo di softwa re di gestione del processo produttivo . 
Infin e, gli altri serviz i riguardano attività di market ing e internazionalizzazione, inclusa la partecipazione 
a fìere. 

Rilevanza e potenziale innovativo del " Progetto Industr iale" defin itiv o 
Il proget to propo sto presenta certamente caratt eristiche di innovatività rispetto allo stato dell'arte, 
considerando che l'attuale stato di utilizzo di procedimenti totalm ente automatizzati per il progetto e il 
controllo di produzione nelle industrie tessili italian e non è ancora molto diffuso , e che allo stato attua le 
non esiste una piattafor ma che integra tutte le funzional it à previste dal progetto . L'uso di strume nti dì 
tracciabilit à RFID in tutto il processo produttivo , e la relativa gestione automatizzata tramite softwar e 
sviluppato a tale fin e, sono dunque elementi innovat ivi. Molto innovativo è anche lo sviluppo di 
softw are in grado di effettuar e un'analisi preditt iva del processo in base alla ti pologia di prodotto da 
mettere in produzione, effettuand o un controll o automatiz zato di tutt e le fasi di lavorazione, ed agendo 
come motore decisionale di un Decision Suppor t System evoluto volto a support are le attività di 
pianifica zione della prod uzione. 
Inoltr e, la piattafo rma proposta è t rasferibile ìn modo semplice al reale processo produ ttivo , 
raffor zandone la produttività e migliorando la qualifica degli addett i, che si trove ranno ad operare su un 
sistema allo stat o de ll'arte . 
I risultat i derìvanti dall'attivit à di r icerca precedent emente svolta nel progetto "I NNOVATION LOGAMA" 
saranno affin ati e compl ementati nella fase di ricerca del presente progetto , e successivamente 
industria lizzat i nella fase di sviluppo precompetit ivo. 

Riconducibilità della proposta alle aree di innov azione previste dall'art . 4 dell'Avviso : 

Si conferm a la rico nducibilità della proposta da sviluppar e che intercetta due macro-aree di interesse 
"Manifatt ura Sostenibile" e "Comuni tà digitali, creative e inclusive" come segue: 

a. Area di innovazione Manifattura sostenibile 
• Fabbrica int elligente 

Settori applicativi: Meccanica, Manifatturiero, Trasporti (autamotive, ferroviario, novale); 
Le aree di innovazione ed i settor i applicativi di riferiment o devono essere, a loro volta , collegabili alle: 
KETs - Tecnologie chiave abilitanti: 

o Tecnologie di produzione avanzata : per l'ideazione , sviluppo , imp lementazione, prove e test di un 
software integrato RFID BARCODE per la gestione e il monitoraggio dello stato di avanzamento dei 

puçJ li asv ilu ppo 
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lotti di produzione durante il ciclo produttivo , 

c. Area di innovazione Comunità digitali, creative e inclusive 
• Industria culturale e creativa 

Settori applicativi : (Socio/ lnnovation) ; 

Progetto Definitivo n.16 

Le aree di innovazione ed i settori applicativi di riferimento devono essere, a loro volta, collegabili alle: 
KETs - Tecnologie chiave abilitanti : 

o Tecnologie di produzione avanzata: lo sviluppo di nuove metodologie ITC per l'ideazione e la 
creazione di modelli e prototipi . 

Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eventuale soggetto aderente , utili alla 
realizzazione dell'investimento 

Data la complessità del progetto e la presenza di vari attori coinvolti, si suggerisce di utilizzare una 
metodologia di controllo del progetto e di gestione del rischio, con riunioni di verifica e di "assessment" 
periodiche (almeno ogni 3-4 mesi). 

Giudizio finale complessivo 

La proposta progettua le presentata da GRUPPO TESSILE LOGAMA S.rJ è in linea con l'Avviso in tema di 
obiettivi , ed è ben artico lata nel le sue dimensioni di investimenti in attiv i materiali, attiv ità di ricerca e 
sviluppo, investimenti in innovazione e per l'internazionali zzazione, 
Tutti gli investimenti suddetti convergono sinergica mente verso l'obiettivo di aumentare la competitività 
della proponente , incrementandone la strumentazione con macchinari allo stato del l'arte, sviluppando 
un sistema integrato automat izzato per la gestione complessiva del processo produttivo , basato sul 
tracciamento RFID di tutti i semilavorati e i capi completati, e su un nuovo sistema di predizione e 
gestione del le lavorazioni, e di pianificazione della produzione, creando nuove metodologie assistite da 
calcolatore per il progetto dei capi ed, infine, investendo in consulenze per l'innovazione dei processi e 
la loro ottimizz.azione, e per il marketing e l'internazionalizzazione dell'attività . 
Complessivamente, il poten ziale di innovatività e la trasferibilità al processo reale di produzione sono 
elevati, e quindi il giudizio sul progetto è complessivamente positivo . 
Il giudizio finale di valutazione è positivo . 

;'\ 
\' 
\ ~ 
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2.4 Cantierabilità dell'iniziativa 

Dall'analisi della documentazione ricevuta, emerge che, per la realizzazione dell'iniziativa oggetto di 
agevolazione, sono state rispettate le indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione 
dell'istanza di accesso. In particolare, erano state fatte le seguenti richieste: 

1. copia del rogito di compravendita di cui al contratto di locazione finanziaria di beni immobiliari 
3031020331 del 20/08/2003 ; 

2. perfezionamento dell'avvenuto riscatto del bene con evidenza del definitivo titolo di disponibilità 
registrato; 

3. al fine del rispetto del vincolo di mantenimento dei beni oggetto di investimento , il legale 
rappresentante dovrà produrre una dichiarazione sostitut iva di atto notorio in cui si attesti che 
successivamente alla realizzazione dell' immobile di cui alla Concessione Edilizia n. 18 del 
20.08.2003 non vi sia stato alcun atto (compravendita, contratto d'affitto) che abbia modificato 
la disponibilità della proprietà ; 

4. dichiarazione attestante l'eventuale necessità di opere murarie, quali ad esempio basamenti, per 
il posizionamento dei macchinari corredata con i titoli autorizzativi necessari; 

5. a seguito dell'istallaz ione dei nuovi macchinari, l'impresa presenterà dichiarazione attestante la 
necessità di adeguamento degli impianti preesistenti nonché la necessità di adeguamento del 
certificato antincendio; 

6. a progetto definitivo la società presenterà tutte le autorizzazioni e i permessi necessari 

all'impresa, elencati dal tecnico abilitato quali il certificato di agilità, il certificato prevenzione 

incendi, la certificazione dell'impianto elettrico , l'autorizzazione sanitaria e tutte le autorizzazioni 

necessarie per l'attività dell'impre sa. 

A riguardo, l' impresa ha fornito quanto segue: 

1. copia del rogito di compravendita di cui al contratto di locazione finanziaria di beni immobiliari 
3031020331 del 20/08/2003 : 
- è stata fornita copia dell' atto di compravendita dell'opificio , perfezionato il 21/03/2016 nel quale 

viene richiamato il contratto di locazione finanziaria di beni immobi liari 3031020331 del 
20/08/2003 . Nell'atto di compravendita si attesta che l' immobile articolato su due livelli composti 
da zona lavorazione-produz ione, locale deposito, locale carico/scarico e servizi igienici al piano 
terra , da zona lavorazione, uffici, mensa e servizi igienici al primo piano, nonché da cisterna riserva 
idrica antincendio con vano tecnico interrati e da due locali centrale termica e produzione vapore 
al piano terra , riportato al catasto fabbr icati del Comune di Grumo Appula, al foglio 55 particella 
407 sub 1 cont rada Mellitt o-Nascone snc p. t-1 cat.D/1. 

E' stata altresì inviata copia della visura catastale con relativa mappa della particella ove sarà ubicata 
l' iniziativa. 

2. perfezionamento dell'avvenuto riscatto del bene con evidenza del definitivo titolo di disponibilità 
registrato: 

- E' stata inviata copia dell' atto di compravendita datato 21/03/2016 tra la lccrea Bancalmpresa 
S.p.A. (parte venditrice) e la GRUPPO TESSILE LOGAMA s.r.l. (parte acquirente) nel quale viene 
form alizzata la compravendita dell'opificio artigianale sito nel Comune di Grumo Appula (BA), alla 
contrada "Mellitto", in catasto fabbricat i, al foglio 55, particella 407 sub 1. Sono state, altresì 
fornite copie delle fatture di riscatto e relative spese istruttorie e copia del!' estratto conto con 
evidenza del bonifico di€ 700,00 quale saldo delle competenze dovute per il riscatto del bene. -~-,. ~ 
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3. al fin e del rispetto del vincolo di manten imento dei beni oggetto di investimento il legale 
rappresentan te dovrà produrre una dichiarazione sostitut iva di atto notoria in cui si atresti che 
successivam ente o/lo realizzazione dell'immobile di cui alla Concessione Edilizio n. 18 del 20.08.2003 
non vi sia stato alcun atto (compravendita, contratto d'affitto) che abbia modificato lo disponibilità 
della proprietà : 

- a seguito dell'acquisizione dell'atto di compravendita si evince che alla data del 21/03/20 16 
l' impresa viene immessa nel possesso legale dell' immobi le. 

4 . Dichiarazione att esta nte f'eventvale necessità di opere mvrorie, qvo/i od esempio basamenti , per il 
posizionam ento dei macch inari corredato con i titoli ovto r/zzotivi necessari: 
- non è stata fornita document azione atte stante la necessità di opere murarie o basamenti. 

5. A seguito dell'istallazio ne dei nvov i m acchinari l'impresa presenterò dichiarazione attestante lo 
necessitò di adegua mento degli impianti preesistenti nonché la necessità di adeguamento del 
certificato antincendi o. 

- in via preliminare viene forn ita una dichiarazione di conformità dell'i mpianto antintru sione, 
antincendio e TVCC datato 05/04/2005. 

6. A progetto def initivo l'impresa presenterà copia di ogni documentazione (marcatura CE, dichiarazione 
di conformità) attest ant e lo conformità alle norme dei macchinari: 

- non pert inente in questa fase. 

7. A progetto def inito lo società present erà tutte le autorizzazioni e i perme ssi necessari all'impresa , 
elencati do/ tecnico abilitato quali il certificato di agilità, il certificat o prevenzione incendi, lo 
certificazione dell'impianto elettrico, l'autorizzazione sanitaria e tutte le autorizzazioni necessarie per 
l'attività dell'impresa: 

- l'im presa ha inviato una perizia giurata sotto scritta dal tecnico incaricato lng. Nicola lncampo nella 
quale è stato attestato che l'im mobile dispone di tut te le autorizzazioni, verbale di collaudo 
redatto da M urgia Sviluppo del 17/10/2005 , certificato di collaudo stati co del 19/07/2004 , 
comunicazione ASL del 22/11/20 05, certi ficato di prevenzione incendi del 15/1 0/20 05, 
Autori zzazione Inizio atti vità di Mu rgia Sviluppo del 22/11 /2 005 e Segnalazione certificata di 
agibilità del 16/1 0/2017 . 

2.4.l Immediata realizzabilità dell'iniziativa 

Ai fini della realizzabilit à dell' iniziativa proposta, sulla base della verifica preliminare effettua ta in sede di 
valutazione dell'i stanza di accesso e superate quelle che dovevano verificarsi in tal e fase, tenuto conto 
della documentazione present ata a corre do del progetto defin itiv o, si evince quanto segue: 

a. Localizzazione : 
l'i niziativa sarà ubicata presso l'o pificio sito nel Comun e di Grumo Appula (Ba), alla Contr ada "Mellitto ", 
artic olato su due livelli , composto da: piano terra con la zona lavorazione - produ zione, locale deposito , 
zona carico/ scarico e servizi igienici; un primo piano con la zona lavorazione, uffi ci, mensa e servizi 
igienici, nonché da cisterna riserva idrica antincendio con vano t ecnico interrati e da due locali centrale 

te rmica e produzione vapore al piano terra; all'opific io è annesso in maniera perti nenziale. , il piazzale,•@/. - - ' .-;\. 
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recintato che circonda tutti i lati del fabbr icato per una superficie di 3.500,00 metri quadri circa; l'unità 
produtti va è riportata nel catasto fabbricati del Comune di Grumo Appula, al foglio 55, particella 407 sub 
1, Contrad a Mellitto - Nascone snc, p. t-1, cat. d/1. 

b. Disponibil ità dell'area/immobile e compat ibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
manten imento dei beni oggetto di investimento : 

all'i nterno della documentazione pervenuta con il progetto definitivo e successive int egrazioni, l' impresa 
ha fornito copia dell'ese rcizio di opzione di riscatto di immobi li condotti in locazione finanziaria, datato il 
21/03/2016 , con il quale la società " ICCREA BANCAIMPRESA S.P.A." vende alla società "Gruppo Tessile 
Logama S.r.l." in persona del suo legale rappresentante che accetta ed acquista la piena ed esclusiva 
proprietà dell 'opificio artigianale, l' immo bile riportato nel catasto fabbricati del Comune di Grumo 
Appula, al foglio 55, particella 407 sub 1, Contrada Mell itto - Nascone s.n.c., p. t-1, cat. d/1 , 
Inoltre, l'impresa attesta, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta digitalmente il 
19/07/2017 , che l' immobile oggetto dell'intervento è ident ificato con i medesimi dati catastali di cui 
fornisce in premessa i rifer imenti ai relativi atti di proven ienza. 

È stata, altresì, sottoscritta in data 18/07/2017 la perizia giurata da parte del tecnico lng. Nicola lncampo 
che attesta quanto segue: 

1. che l'immobile oggetto del programma d'investimento già sede operativa dell'impresa e dove 
verrà svolta l'attività , è conform e alle concessioni e/o autorizzazioni edilizie di seguito elencate: 

• Provvedime nto autorizzativo Unico n.64 del 01/06/2005 prot. N.742 rilasciato dallo Sportello 
Unico per le Att ività Produttive di Murg ia Sviluppo Spa sede di Altamura in variante al 
Provvedimento Autorizzat ivo Unico n. 925 del 01/09/2003 ; 

• Permesso di Costruire n.18 del 20/08/2003 rilasciato dal Comune di Grumo Appula e 
intestato alla ditta Maiullari Giovanni e in seguito volturato con Atto di Voltura prot.1413/03 
del 29/12/2003 dello Sportello Unico Murgia Sviluppo in favore della Banca Agrileasing; 

• Permesso di Costruire n.56 del 25/05/2005 in variante al Permesso di Costruire n. 18 del 
20/08/2003 ; 

• DIA del 09/02/2004 prot.1058 del 10/02/2004 ; 

• Agibilità (Verbale di collaudo) del 17/10/2005 rilasciato dallo Sportel lo Unico per le Attività 
Produttive di Murgia Sviluppo S.p.A. 

2. che l' immobile oggetto del programma d' investimento è contraddistinto dai seguenti identificativi 
catastali : 

• Foglio n. 55 Particella 407 sub 1 del Comune di Grumo Appula . 

3. che i titoli di provenienza dell'immobile oggetto del programma d'i nvestimento sono i seguenti : 

• contratto di locazione finanziaria n. Al/3031020331, stipulato in data 3 dicembre 2003, 
registrato ad Albano Laziale in data 18 febbraio 2004 al n. 753; 

• "atto integra tivo " stipulato in data 10 marzo 2005, registrato ad Albano Laziale in data 24 
maggio 2005 al n.2524; 

• atto del 9 luglio 2014 di ulteriore modifica delle condizioni; 

• Contratto di esercizio di opzione di riscatto dell'immobile condotto in locazione finanziaria -
Notaio Silvia Ragusa REPERTORIO N.647 RACCOLTA N. 523 del 21 marzo 2016 registrato a 
Gioia del Colle il 23 marzo 2016 al n. 2955/ lT . r-

, o 
In merito al certificato di agibilità si precisa che, in data 13/10/2017, è stata presentata allo Sportello /ÉJl 
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Unico Attivit à Produttive del sistema murgiano la domanda di rilascio del certificato di agibilità -

segnalazione certif icata di agibilità - Pratica SUAP 22203 numero di protocollo 0066920, pertanto, tale 
ricevuta costituisce attestazione di agibilità ai sensi dell'art . 24 del Dpr 380/2001 e s.m.i. 

c. Oggetto dell ' iniziativa (descrizione sintetica dell'investimento proposto, con particolare 
atten zione su incrementi volumetrici e/o realizzazioni di nuove volumetrie} : 

11 progett o che la Società intende attuare è finalizzato all'amp liamento e alla valorizzazione della propria 
attività mediante l'acq uisto di macchinari ed attrezzature volti ad operare in diversi ambiti dell'azienda 
con l' int ento di introdurre innovazioni di prodotto e di processo; in part icolare come descritto nella 
Sezione 2, l'impresa intende massimizzare la produttività del sistema aziendale consentendo la massima 
utilizzazione degli impianti e delle macchine, la minima movimentazione dei materiali, il minimo volume 

di giacenze, di macchine, di semilavorato e di prodotto finito, la massima flessibilità ed elasticità di 
processi, di cicli di lavorazione e del layout stesso in funzione delle introdu zioni tecnol ogiche (software 
integr ato RFID-BARCODE e nuove meto dologie di ideazione e creazione dei prototip i) che verranno 
implementate nel corso del presente progetto. Verranno, inoltre, attivati Investimenti in Ricerca 
Industria le e Sviluppo Sperimentale allo scopo di studi are e sperimentar e soluzioni , materiali e 
tecno logie evolute, e verranno acquisiti servizi di Consulenza col fine di promuovere la crescita 
aziendale. 

In via preliminare, ed al fine di chiarire il succedersi della documentazione acquisita, sì ril eva che vi sono 
state due richieste di variazione del programma di investimento proposto , la prima di data 27/04/2017 
nella quale le spese previste in fase di accesso sono state rimodu late escludendo le spese per la 
progettaz ione, direzione lavori, opere murarie e impianti, nella seconda, datat a 05/06 /2017 (pervenuta 
con PEC del 19/07/2017), nella quale è stato chiesto di escludere dal programma di invest imenti la 
fornitura del Macchinario Generatore Vapore - forn ito dalla società Manara Roberto S.r.l. per un 
importo complessivo pari a € 45.000,00, sostituito con una serie di macchinari e attrezzature 
successivamente evidenziate. 

d. Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali : 
l'im presa, come si evince dall'ult ima Sezione 2 - Scheda tecnica di sintesi e relazione att ivi materiali , 
intende acquisire: 

n. 02 macchine complett 886-dd, macchina imitazione punto a mano e n. 02 differenza tavola 
grande sagomata con spandine; una macchina a punto annodato Quki lh3588agf7wbak135/ 
sc920an/cpl80a) ; macchina tagliacuce ad 1 ago 3 fili (juki rno6904s0e4300); una macchina 
avvolgigambo elettronica (ascolite mark mk13 mms) ed un bancale con ruote; n. 01 tavolo macpi 
mod . 104 asp/ soff . regolabile; supporti braccio; bracci per janette; macchinario te rmoadesivatrice ; 
macchinario gerber 25m m; presse; macchine da cucire varie; 

- alla voce "IM PIANTI" la spesa pari ad € 5.000 rif erita da un imp ianto di taglio indicando il fornitore 
Comai-Acogei; 
forn itu ra hardware e infrastruttura di rete . 

e. Avvio degli investiment i 
L'in vestim ento non risulta ancora avviato; come da verifica dei documenti allegati non si evincono 
ordi ni, contratti e/o prevent ivi accettat i antecedentemente la data del 13/07/2016 di ricezione della 
com unicazione di ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo . 

Alla luce di guanto verificato, 

r 119 lié1svi l uppo 
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, e-,' ...... ,,,.,.,. ,_ • 17 

f : ~ 
./ 



35534 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                 

TIT.11 Capo 2-Art . 26 GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. Progetto Definitivo n.16 

Codice Progetto: 7CFUDX8 

cantierabile in quanto l' impre sa dispone di tutt i i tit oli abilitat ivi che non riguardano opere murarie ma 
acquisizione di macchinari e la ristrutt urazione dell' impianto a tutt'aria per la climatizzazione del nuovo 
reparto per la lavorazione di taglio tessuti. 

2.4 .2 Sostenibil ità ambientale dell'i niziativa 

La verifica della sostenibilit à ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autor ità Ambienta le 
della Regione Puglia in fase di valutazione dell' istanza di accesso. L'Autor ità, dall'esame della 
documentazione forn ita, ha rilevato quanto segue: 

A. l'iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile , a condizione che siano attuati tutti gli 
accorgimenti proposti dagli istant i nella direzione della sostenibi lità ambientale , di segu ita sintet izzati : 

1) Riduzione dei temp i della fase di cucitura e riduzione dei consumi energetici; 
2) Efficientame nt o dell'impianto fotovoltaico 1; 

3) Ammodernamento dei macchinari per lo produz ione di vapore; 
4) Audit energetico e conseguente efficientamento impiant i di illuminazione e condizionam ento; 
5) Ottimizzazione del ciclo produttivo ai fini del risparmio energetico . 

B. Al fine di incrementare la sost enibilità ambienta/e de/l'intervento, in considerazione della spec ificità 
del programma di investiment i, si prescriveva che: 

a) venga prevista la raccolta differenziata degli scarti di lavorazione tessili presso strutture autorizzate 
e si preveda l 'es tensione della raccolta differ enziata anche olle fra zioni diverse dai tessili 
(imballagg i, ecc.); 

b) gli interventi di efficient amento energetico siano prioritariamente finalizzati : 
1. olla massimizzazione dell'utilizza della luce naturale; 
2. o/l'impleme ntazione di s trateg ie di climatizzazione pas5iva; 
3. sia prevista la copertura dei fabbi sogni re5idui per lo climatizzazione e di quelli per la 

generazione di vapore tramite fonti rinnovab ili (solare termico, solare termico ad assorbimento , 
geot ermico, ecc.) eventualmente integrando sistemi di muftigeneraziane (produzione di energia 
elettrica combinata con riscaldamento , raffrescamento, ACS e vapore); 

c) sia specificat a in apposita documen tazione l'aliquota dei fa bbisogni di energia ele ttrica e termica 
coperta da FER. 

C. In considerazione dello tipologia di intervento sarebbe , inoltre, au5picabile: 

• l'adozione di un sistem a di gestione ambientale ; 

• che, nell'am mode rnam ento dei ma cchinari per lo produzione di vapore, si prevedano soluzioni per 
la riduzione dei consum i idrici. 

Con il progetto definitivo l'azienda ha risposto In mer ito ai punt i sopra evidenziat i come di seguito 
riportat o: 

A.sono st ati programm ati i seguenti inte rvent i di efficientam ento energetico : 
I. Sostituzione dell'impianto di illumina zione con luci a led; 

Il. Audit energetico ; 
lii. Impianto di condizionamento a pompa di calore; 

1 Già di propr ietà aziendale. 
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IV. Acquisto di Macchinario Generator e Vapore fornito dalla ditta Manara , finalizzato a 

raggiungere i seguent i obietti vi : 

a) risparmio idrico del 25% per la produzione di vapore rispetto ai consumi precedenti registrati 

per la produzione di vapore; 
b) risparmio di energia elettrica del 15% per la produ zione di vapore rispetto ai consumi 

precedent i registrati per la produzione di vapore. 

L'azienda, in seguito a tali interve nti raggiungerà le seguent i performa nce: 

• Consumo elettrico annuo per l'illumina zione dopo l'install azione del nuovo impianto di 

illu mina zione; 23421 KW; 
• Consumo elettrico annuo per il condizionamento prima dell'installazion e del nuovo 

imp ianto di condizionamento a pompa di calore; 18000 KW; 

• Consumo elett rico annuo per il condizionamento dopo l'installazione del nuovo impianto di 
condizionament o a pompa di calore; 13500 KW; 

• Consumo idrico per la produzione di vapore allo st ato attuale ; 362880 LT; 
• Consumo idrico per la produzione di vapore ex post in seguito alla installazione del la 

macchina per la produ zione di vapore 295400 LT; 

• Consumo elettrico per la produzione di vapore allo stato attuale ; 7056 KW; 
• Consumo elettrico per la produzione di vapore ex post in seguito alla installazione della 

macchina per la produzione di vapore 6048 KW; 
In sede di rendicontazione dovrà essere verificata l'attuazione degli inte rventi programmat i, sopra 
descritti. 

B. L'azienda ha risposto rispettivamente agli accorgimenti proposti , come segue: 

a) attua già procedure per la raccolta differenziata degli scarti di lavorazione tessili e di rifiut i 
diversi dai tessili presso strutture autor izzate. 

b) Interventi di efficientamento finalizzati : 

1. alla massimizzazione dell'utilizzo della luce naturale: secondo l'im presa, tale intervento 
risulta tecnicamente inatt uabile in quanto l'esposizione dei reparti di lavorazione orientat i a 
sud comporta , in ragione delle lavorazioni di precisione effettuate nei reparti di lavorazione, 

l'utilizzo di coperture finalizzate alla protezione dai raggi solari e alla climatizzazione estiva 
dei locali adibiti alle fasi di taglio , cucitura e rifinitura dei capi di abbigliamento . 

2. Climatizzazione passiva: l'esposizione dei reparti di lavorazione orientati a sud se, da un lato 

rende inattuabili interventi di massimizzazione dell'utilizzo della luce naturale, dall'altro 

rapprese nta un intervento di climatizzazione passiva dei locali adibiti alle fasi di taglio , 
cucitura e rifinitura dei capi di abbigliamento. 

3. Copertura dei fabbisogni residui per la generazione di vapore attraverso fonti rinnovabili 
(solare termico, solare termico ad assorbimento, geotermico, sistemi di multigenerazio ne, 
ecc): l'azienda ha già implementato delle soluzioni di recupero del calore prodotto nelle 

centra li termiche che garanti scono il massimo rendimento possibi le tale da rendere 
superfluo e non conveniente il presente intervento propo sto ; 

c) produzione in apposita documentazione dell'aliquota dei fabbisogni di energia elettrica e 
term ica coperta da fonti rin novabili (impianto fotovo ltaico): 

Di seguito si riportano i seguenti dati: 
• Consumi totali di energia elettrica (intero opificio) KW 186266; 

• Consumi annui totali di energia termi ca (intero opific io) LT. 26350 (gas); 
• Produzione annua di energia elettrica da solare fotovo ltaico (indicare 

p1.1ç,Jliri sv iluppo '-

\.LJ_ 
potenza di picco L \ 
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impianto in kWp e produzione annua in kWh) KW 72 - KW 96308 ; 
• Consumo elettr ico annuo per l'i lluminazione prima dell'instal lazione del nuovo impianto di 

illuminazione 46771 KW; 

C. in relazione a t ale aspetto , l' impresa ha precisato che: 
✓ per l'adoz ione di un sistema di gestione ambie nt ale, pur avendo im plementato procedure 

ambientali inte rne non cert ificate , ritiene economicamente non convenien te il presente 
inte rvent o proposto. 

✓ Per l'introduzione di soluzioni per il risparmio idric o per la produzione di vapore, l'acqu isto 

previsto dal piano di invest imento proposto del Macchinar io Generato re Vapore forni t o dalla 

ditta Mana ra è finalizzato a raggiungere i seguent i obiettiv i: 

- Risparmio idrico del 25% per la produzione di vapore rispet to ai consumi precedent i 

registrati per la produzione di vapore . 

- Rispa rmi o di energia elet tr ica del 15% per la produzione di vapore rispetto ai consumi 
precede nti registrat i per la produzione di vapo re. 

Infine, si precisa che tale macchinario, inizialmente faceva parte del piano degli investimenti , ma è stato 
oggett o di rimodu lazione successiva, e, quindi , non è stato più richiesto a contribu to; tuttavia , con 

Dichiarazione Sostitu tiva in Atto Notorio del 18/10/2017 l'impre sa dichiara che "seppur non riporta to 
nel piano di invest im enti aggiornato, è previsto nel ciclo produtt ivo un Macchinario Generatore Vapore 
finalizzato a raggiung ere gli obiettivi previsti nelle suddette prescrizion i formulate in sede di amm issione 
dell'istanza di accesso. 

2..4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 
L'azienda ha descritto come conseguirà: 

- un significativo innalzamento tecno logico delle potenzial ità produtti ve del Gruppo Tessile Logama 
S.r.l. che sarà in grado di elevare il profilo aziendale per assumere un caratte re innovat ivo rispetto 
alla concorrenza diretta ; aumentando cosi l'offerta commerciale dell'azienda, come conseguenza di 

una migliorata capacità di rispondere alle mutevo li esigenze del mercato (tessile/abbigliame nto), che 

appar e essere semp re più esigente ed orientato allo sviluppo di nuove soluzioni; 

- un sensibile miglioram ento delle performance economiche e redd ituali , previ sto già in fase di 

ultimazione del programma di spesa in ricerca; le pr ime saranno direttamente corr elate alla maggiore 
e migliore offerta commerc iale che la pro ponente potrà fornire ai suoi client i consentendo di 
anticipare la concorrenza e di pro porsi sul mercato grazie all'in troduzione di nuove metodo logie per 
l'ideazione e la proto tipa zione di capi di abbigliamento; le seconde, invece, saranno corre lat e ad una 

maggiore capacità dell'azienda di ridur re i cost i per l'i ndividuazione delle lacune nel processo 

produttivo (grazie all'introduzione del soft ware integrato RFID - BARCODE} con la riduz ione dei costi 

di produ zione, del tempi di lavorazione e conseguentemen t e anche dei costi energetici e degli impatti 
ambienta li; infine , l'obiettivo è una riduzione del t lme-to -rnarket grazie ad una comun icazione real

ti me resa possibile dal softwar e di gestione , comunicaz ione e monitoraggio int erfacciato con i gates 
del sistema di lett ura RFID, con i termina lin l BARCODE e la macchina sobaratrice . 

-- p1-i9 li .--1svi -lup -po _ •_ • ·- ____ .. _ ..... _, _lì___:'~ 20 .. 
c_w 
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3. Ver ifi ca di ammissib ilit à delle spese di invest imento in At t iv i Ma t er iali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi material i e delle relative spese 

3.1.1 Congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e dire:done lavori 
Non sono state previste spese in questa sezione. 

3 .1.2 Congruità suolo aziendale 
Non sono state previste spese in questa sezione. 

3.1.3 Congruità opere murarie e assimilabili 
L' impresa nella Sezione 2 non ha previsto alcuna voce di spesa avendo r iportato l'offe rta relat iva alla 
"ristruttura zione dell'impianto di climatizzazione del nuovo reparto di lavorazione di taglio tessuti'' 
nell'amb ito degli imp ianti specif ici a servizio della produzione. Tuttavia, da una verifica del preventivo 
del fornitor e Acogei S.r.l. (gio/cn/0 1/ 08/ 10/015 dell'08/ 10/ 2015), proposto ed ammesso per € 5.000,00, 
si è ritenuto di riclassificare la stessa nell'ambito degli Impianti generali. In particol are, si precisa che 
l'offerta prevede smontaggio dei nuovi canali dell' impianto a tutt 'aria operante nel reparto di magazzino 
prodotti finiti e rimontaggio per le parti riutili zzabili nell'area di taglio di nuova destinazione (1° piano) 
con adattam ento secondo indicazione del nuovo elaborato grafico progettu ale, e per il 
dimensionamento , costruzione e fornitura in opera di nuovi canali di acciaio zincato per il 
completam ento del nuovo impianto di climat izzazione. 

3.1.4 Congruità macchinari, impianti , attrezzature varie e programmi informatici 
L' impresa, in seguito alle variazioni effettuate nel corso della valutazione del progetto definitivo , ha 
presentato una Sezione 2 aggiornata, acquisita con PEC del 19/07/ 2017, riportant e le voci di spesa 
indicate nella tabella successiva. Inoltr e, in riferimento al prevent ivo per la forn itur a hardware e 
infrastrutt ura di rete , l' impresa ha inviato una Dichiarazione Sostitut iva in atto notor io del 18/ 10/ 2017 
nella quale dichiara che il preventivo del fornitor e De Candia annulla e sostitui sce il precedente, 
precisando che, in merito ai term inalini, inclusi nella fornitura , saranno resi solidali con le postazioni di 
lavoro degli operatori e non saranno utili zzati al di fuori della struttura produttiva in quanto le 
funzionalit à software , che verranno installate, permetteranno l'utili zzo solo nell'amb ito della struttura 
produttiva . Pertanto , a fronte di una spesa proposta complessiva di € 394.000,00, l' importo ammesso a 
seguito di verifica dei singoli prevent ivi di spesa è pari ad € 382.700,00. La differenza è da att ribuire a: 

riclassificazione per € 5.000,00 dell'impianto di condizionamento nell'ambito della categoria di 
spesa "Opere murarie ed assimilate "; 

- decurtazione per € 6.300,00 del prevent ivo di spesa del forn itore De Candia relativamente alla 
forn itura dei terminal i per la produzione. 

In relazione a tale ultimo aspetto connesso alla decurtazione di spesa, va chiarito che, come esposto 
dall'impres a, grazie all' introduzione del software int egrato RFID - Barcode, la stessa sarà in grado di 
migliorare le proprie performanc e economiche e reddituali , correlandole ad una maggiore capacità 
dell'azienda di ridurr e i costi per l' individuazione delle lacune nel processo produtt ivo, con conseguente 
riduzione dei costi di produzione, dei tempi di lavorazione e conseguentemente, dei costi energetici e 
degli impatti ambienta li e, infin e, con una riduzione del time-to-market , grazie ad una comunicazione 
real-tim e resa possibile dal softwar e di gestione, comunicazione e monitora ggio inter facciato con i gates 
del sistema di lettura RFID, con i t ermina lini barcode e la macchina sobaratrice . 
A seguito della rimodula zione proposta dall' impre sa, sono stat i richiesti chiarimenti ed ulteriori <::_ 
indicazioni circa la correlazione tra la macchina sobaratri ce, poi sost itu ita, e gli investime nti hardware --;/( 
lettori ottic i e termina lini accompagnati, nella seconda proposta di rimodulazione (18/ 10/ 2017), dalla l ~ 
p 11{J I i,1sv il u p po 
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realizzazione di una infrastruttura di rete della quale è stato più volte richiesto il detta glio di spesa. 
A tal proposit o, si precisa che per le infrastrutture di rete richieste con il preventivo di De Candia, ossia, 
la spesa a corpo relativa al Cavo in fibra ottica bobina 500 mt, rack a parete, cassetto ottico estraibile 24 
pos, attestazione ed accessori n• 4 coppie per armadio, accessori per rack-alimentazione, passacavi e 
adattatori, swicht gigabit 24 porte , Scheda di rete 2 porte 10 Gb per server HP, access point uniquit i, cavi 
ed accessori rack di rete e collegamento pari ad € 9.000, si ritiene congrua ed ammissibile a condizione 
che in fase di rendicontazione la fattura dovrà presentare il dettaglio delle singole voci di spesa per il 
riconoscimento di ognuna di esse. 
Per quanto attiene la spesa relat iva ai 100 terminal ini si valuta quanto indicato dall'impresa a proposito 
dell'acquisto degli stessi, come di seguito specificato : "in merito alla correlazione tra la macchina 
sobaratrice e la nuova fornitura correlata alla realizzazione di una infrastruttura di ret e e ai terminalin i, 
si procederà a progettare ed informatizzare ogni singola postazione di lavoro, difatti essa verrà dotata di 
lettore , lettore ottico di BARCODE e terminalino con interfaccia utente del tipo Android col locato in 
maniera solidale alla postazione" . 
Riassumendo, quind i, le informa zioni rilevate tram ite i lettori saranno visualizzate inizialmente sul 
termina lino collocato sulle postazioni di lavoro attraverso l'interfaccia utente , appositamente studiata e 
progettata ; durante le attività del progetto l'operatore visualizzerà le informazioni tecniche e specifiche 
attinenti la lavorazione, i documenti e/o immagini, e verranno rilevati i tempi puntuali di lavorazione, 
istruzione sulle fasi e descrizioni dettagliate delle stesse. 
Tuttavia , si ritiene di dover dimensionare il numero di apparecchi considerando le postazioni di lavoro 
per ciascun operaio; pertanto , tenendo conto che il numero di operai , derivanti dal foglio di calcolo delle 
ULA è pari a 55 operai e considerando l'incremento occupazionale dichiarato del numero degli opera i 
pari 3 unità, si rit iene di ammettere 58 terminali al costo congro cadauno di € 150,00 per un totale di € 
8.700,00. 

3.1.5 Congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 

Non sono state previste spese in questa sezione. 

3.1.6 Note conclusive 

Nella fase di rendicontazione si dovrà acquisire la fattu ra di De Candia, con il dett aglio delle singole 
voci di spesa per il riconoscimento di ognuna di esse. 

Alla luce di quanto sopra riportato , il programma, nella sua configurazione globale, risulta organico e 
funzionale e si esprime parere favorevol e sull' iniziativa da un punto di vista tecnico ed economico. 

La società dichiara per l'intero investimento in attivi materia li l'importo di € 394.000,00, in funzione 
della disamina dei preventivi e considerate le decurtazioni effettuate, si ritiene congruo, pertinente ed 
ammissibile l'importo di€ 387.700,00. 

AMMISSIBILITÀ DELL'INVESTIMENTO ATTIVI MATERIALI 

La tabella seguente descrive in dettaglio gli attivi materiali relativi al programma, riportando gli importi 
inseriti nella proposta di agevolazione, i prezzi dei preventivi presentati dalle ditte fornitrici {ed 
eventualmente ricollocati) e la spesa ammessa. 
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Fotnitori c.hC? 

Speso eventuale 
hanno 

Rlf. rapporti di 
(lmf)Orti rn vnirò EURO e due decimoliJ Spesa rimodulata 

Preventivo 
ordlne/<0rttrotto 

collcg3mento 
Spesa Noie di 

prevista (19-7-2017 e 
allegato 

allegato (numero e 
con la società 

ammena inemmisslbilità 
23-10-2017) da,a) 

richiedente 
(SI/NO) 

STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA' 

Studi prellm1nan di fatt1b1htà 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI FAmBILITA' 
(max 1,5% DELL' INVES!IMENTO {0,00 {0 ,00 E 0,00 
COMPLESSIVO AMMI SSIBILE) 

PROGITTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Progettaiiom e ditezk>ne lavor, 

TOTALE PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 
(max 6% DEL TOTALE "OPERE MURARIE E € 0,00 {0 ,00 (0 ,00 
ASSIMILATE") 

SUOLO AZIENDALE 

Suolo aziendale 

Sistema-z.1one del svolo 

TOTALE SUOLO AZIENDALE E SUE 
SISTEMAZIONI (max 10% DELL'INVESTIMENTO C0,00 co,oo ( 0,00 
IN ATTIVI MATERIALI) 

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

Opere mttrarle 

Totale Opere murarle C0,00 €0 ,00 C0,00 

1mplanti generali 

RJSCaldamento 

l'impiilnto è 
stato 

Prev, Acogei ~.r.l. - rlclasslflcato 
Condl11onamento 0,00 0,00 5.000.00 gio/cn/01/08 / 10/015 NO S 000,00 neu~ opere 

del 0B/10/2 015 murarie vista 
la natura 
d• ll' lnterv• nto 

Totale Impianti generali (0 ,00 e o.oo € S,000,00 C 5.000,00 

Infrastrutture aziendali ! 
Totale infrastrutture 

TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILABILI (0 ,00 ( 0,00 € 5.000,00 ( 5.000,00 

MACCHINARI IMPIANTI, ATTREZZATURE 
VARIE E PROGRAMMI INFORMATICI 

Macchinari 

rinuncia 
oggetto dì 

Macchinario Generatore di vapore--Momara € 45.000,00 (0 ,00 {0,00 (0 ,00 varlazlone 
plano 

d'Investimento 
N. 02 MACCHINE COMPLITT 886-DD macchina 

SEFIL MACHINE S.r.l . 1mita!lonc punto a mano; N. 02 DIFFERENZA e 2s.600.oo 05 600,00 
del 24/ll/2016 

NO C 25.600,00 
TAVOLA GRANDE SAGOMATA CON SPONDINE 

N. 01 JUKI LH3588AGF7WBAX135 / SC920AN / 
CP180 A Macchina a punto annodato, 
trasmissione diretla, due aghi dlsinnestabili 
con pulsante a griffa e punta d'achl, rasafìlo 
elettromagnetico, scartarHo elettromagnetico, 

( 4.600,00 €4 .600,00 
SEFIL MA~INE 5.r I. 

NO C 4.600,00 
leva mélnuale pe, l'inversione del trasporto, del 27/02/2017 
fermatura ed alzapiedl,io elettromagnetlco, 
lunghezza del punto max 5 mm. Veloci!:. hno a 
3.0CX) p/ m 1n., 1nd1cata per matenale peo;an1e / 
jeans. 

/1 

~

•''" . . r,'$:_ . ), .- . 

. ~ I 
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Fornitori che 

eventuale 
hanno 

Spesa 
Rif. rapporti di 

Sp,sa rimodulata ordine/contratto Sp•u Note di 
(importi In unrtò €URO• due decimo/i} 

prevista (19-7-2017 e 
Preventivo 

allegato (numero e 
collegamento 

ammessa inammissibilità 
23-10-l0t71 

allegato 
data) 

con la società 
richiedente 

(SI/ NOI 

N. 01 JUKI M06904S0E4300 Macchina 
taghacuce ad 1 ago 3 fih, tipo di punto 504, 
altezza sopraggitto 4.0 mm. velocità dl cucitura 
fino • 8500 p/mrn . trasporto inferiore 

C3 400,00 C 3 400,00 
Sffll MACHINE S.r.l. NO (H00,00 

differenz:lale completa di ap1raciuenella, tubo del 19/05/2017 
ventun, alzap1ed1no mctore !lettronlco €Oca, 
tavola granele sagom~ta sommersa con 
~podine 

N 01 ASCOLITE MARK MK13 MMS macchòn• 
SEFIL MACHINE S.r.l. 

Awolgigambo eleitronlca. N 01 BANCALE CON ( 8.100,00 (8 L00,00 
del 21/11/2016 

NO C 8,100,00 
RUOTE 

n Ot Tavolo MACPI mod. 1oaasp\soff. ( 3,300,00 O 300,00 
TOP VAPOR SRL del 

NO (3 300,00 
Regolabili, supporti braccio e bracci per ja11ette 19/0 5/2017 

Martin Group S.r I. -
Macch1nario Termoades,va1uce C 10000 0,00 ( 100.000,00 ( 100.000,00 prev. 898 del NO e 100.000.00 

16/10/2015 
Gerber Technology 

Sistema automatico d1 ragno Gerber 2S mm € ll 0.000,00 { 110.000,00 ( l 10.000,00 
S.r.l. proposta 

NO C ll0 .000,00 
commerciale-n. 16-no-

113 del 23/t0/2015 
n l macchina da stiro mod. Macpi 20il CE 

( 3.000,00 0 .000,00 
correlata dl elertroferro 

n. 1 macchina da !.tiro Mod Hoffm;m con 
forma per apertura cucitura delle spalle con f. 2.600,00 € 2 600.00 
elettroferro apriplega 

n. l tavolo mod. da linea centra/luata con 
forma ovale per stiri 1ntermed1 con elettroferro € 1.200,00 TrlUlni Giancarlo prev • uoo.co 
apriplega €• 0.000.00 (40 000,00 

Del 28/10/201; 
NO 

n. l macchina da stiro mod. macpl 521 " 
carosello~ con prog,ammatore. video, forme di 

€ JO 600,00 ( J0.600,00 
stiro doppio davanti e doppio dietro donna con 
eletlrcferro 

n. 1 macchina da stiro mod. Hoffrnan con 
€ 2.600,00 f 2 600,00 

forma chiusura giri donna 

N, 06 JUKI DDL9000CFMSNB/5C950AZ 
macchina lineare elemonlca , punto f 18.154,00 f 18 154,00 
annodato, rasafìlo, fe,mature, alzapied1no 

N. 01 JUKI LK1900fl5500/MC670NIP420U 
macchina travettatrice eleu ronlca campo {6 ,656,00 t6656,00 
40x30 

\Il, Ol JUKI AMB289A/ MC640N IP420D (70 ,000.00 C 70.000,00 
Sefrl Machlne S.r.l NO 

prev del ll/10/20t5 
macchina anaccabottoni e awo lgigambo €28 ,136,00 € 18.136,00 
elettronica 

N, Ot JUKI ME83200SSMM macchina 
occhiellatrice elettronica 1aglio multiplo 
Macchinario macc. Cucire varie-5efil- ( 17 054,00 { 17 054,00 

Cosm•rk 

rinuncia 

CICRESPI S p A ottena oggetto di 
Macch1narìo Sobaratrice Cicreso, C 15,000,00 (0 ,00 QU0-051625l ·SR del NO (0.00 variazione 

JJ/05/20 16 piano 
d'Investimento 

rotale Macchinari f 380.000,00 € 365.000,00 ( 365.000,00 e 365.ooo.oo 

Impianti 

p u gli <isv il u ppo -- 24 
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Fornitori che 

Spesa eventuale 
hanno 

RII. rapporti di 
/;mporr/ munirò EUl!O e dve dec,mol,J 

Spesa rimodulata Preventl._o 
ordine/ contratto 

collegamento 
Spesa Note di 

prevista (19-7-2017 e 
allegato 

allegato (numero e 
con la società 

.ammessa inammissibilità 
23-10-20171 data) 

richiedente 
(SI/NO) 

l'Impianto è 
sta to 

riclassificato 
1mp1anto tagho • Acoge1 (5000,00 C 5.000,00 €0 ,00 nelle opere 

murarle vista 
J,1 niitura 

dell'intervento 

Totale Impianti r 5.ooo,oo ( 5.000,00 (0,00 

Att rl?nature 

Adeguam~mto 
del numero del 

100 Terminalinl HUAWEI l3 (0 ,00 C 15 000,00 ( 15000 ,00 NO { 8 .700.00 
terminali al 
numero degli 
ope:nl 

Oe Candla 1t di De 
dichiarati 

Cavo ,n fibra onica bobina 500 mt,rack a 
parete, cassetto otUco estraibile 24 PO'S, 

Candla Giuseppe -

intenaz10ne ed accessori n· 4 ,appie per 
prcv. Del Ol/08/2017 

armadio, accessori per r ack-al/mentnrone, 
(9 .000,00 (9 .000,00 ;: 9 000.00 NO (9 .000.00 passacav, e adattatori, swicht gtgab1t 24 pone, 

Scoeda di rete 2 pone 10 Gb per server HP, 
access. polnt umqu,tl, cavi ed accessori racK di 
rete e-collegamento 
Tota le Attrcuatur e ( 9.000,00 € 24.000,00 € 24.000,00 ( 0,00 € 0,00 e 11.100,00 

Programmi informatiti 

Totale Programmi informatici 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, 
( 394.000,00 € 394.000,00 e 389.ooo,oo e i a2 .100.oo 

ATTRE'Zl.llTIJRE E PROGRAMMI INFORMATICI 

ACQUISTO DI BREVITTI, LICENZE, KNOW HOW 
E CONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 

Brevetti, ecc. 

Know how e conoscenze tecn1ehe non 
brevettate 

TOTALE ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, 
KNOW HOW E CONOSCENZE lE CNICHE NON 
BREVETTATE 

MEZZI MOBILI 

TOTALE MEZZI MOBILI 

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI, 
ATTREZZ/ITURE E PROGRAMMI INFORMATICI e 394.ooo,oo € 394 .000,00 e 389.ooo,oo e 382.100,00 
E MEZZI MOBILI 

TOTALE INVESTIMENTO ATllVI MATERIALI e 394.000,oo e 394.ooo.oo e 394.ooo.oo e 387 .100 .00 

Di seguito , si rip orta una tabella riepilogativa degli invest im ent i relativi agli At tivi M ate riali del progetto 

definitivo presentato ed ammesso : 

TIPOLOGIA 01 SPESA Att ivi Mat eria li (Importi 
INVESTIMENTO 

AGEVOLAZIONI 
IMPORTO 

IMPORTO AGEVOLAZIONI 
AMMESSO IN RICHIESTO SPESA RIMODULATA 

in €) o.o. DA O.O. 
DA P.D. 

AM MESSO CONCEOl6 ILI 

STUDI PRELIMINARI 01 FATTIBILITÀ (max 1,5% 

dell' investimento complessivo amm1ssib1le) 

PROGITTAZIONI f DIREZIONE LAVORI (ma, 6% 

del to tale "opere murarie e assimilate") 

SUOLO AZIENDALE (ma, 10% dell' lnves1imen10 
in attivi materiali) ,~ ,~. 

{ ~ 
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~ '~/ pu g li a svil uppo __ ,....,,,_,.,. ________________ ~-(/j~(~' _,. 

1
,:t/~. ~A--.,,~)-~ ~- ,~kJ 

~ 



35542 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                 

TIT.11 Capo 2 -Art. 26 GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. Progetto Definitivo n.16 

Codice Progetto: 7CFUDX8 

OPERE MURARIE ED ASSIMILASI LI S.000 ,00 I 250,00 

MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE VARIE 
394.000,00 137.900,00 394.000,00 394 .000,00 382.700.00 133.945,00 

E PROGRAMMI INFORMATICI 

ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, KNOW HOW 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

E CONOSCENZE TECNICHE NON BREVETTATE 

TOTALE INVESTIMENTI IN ATTIVI MATERIALI 394.000,00 137.900,00 394 .000,00 394 .000,00 387 .700,00 llS .195,00 

Con riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse tengono conto della maggiorazione connessa 
al possesso del rating di legalità come stabilisce l' art. 30 del Titolo Il, Capo 2, del Regolamento Regionale 
n. 17/2014 . 

Si evidenzia, infine, che l' agevolazione massima concedibile in tale ambito, come indicato nella tabella 
precedente , rientra nel limite dell ' importo massimo stabilito nella O.O. n. 1367 del 05/07/2016 . 

4. Verifica di ammiss ibili tà del progetto di Ricerca e Sviluppo 

4.1 Verifica preliminare 

Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo , ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a fi rma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto definit ivo - Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su "conflitt o d'interessi" , "cumulabilità " e "premialità") con la quale attesta 
che, nel rispetto di quanto previsto dall'art . 8 dell 'Avviso, i costi relativi alla Ricerca Industriale e 

Sviluppo Sperimentale non fanno rife rimento a prestazioni di terzi che hanno cariche sociali nel soggetto 
beneficiario o che in generale si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il soggetto beneficiario 
degli aiuti. 

Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S in fase di progettazione defin itiva, così come 
previsto dal comma 6 dell 'art . 14 dell'Avviso. Si riportano , di seguito le risultanze della valutazione 
dell'esperto . 

Descrizione sintetica del progetto di " Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" 

Le attività di ricerca e sviluppo mirano a sviluppare un sistema integrato per la gestione del processo 
industriale di progettazione e produzione di capi di abbigliamento , facente uso di identificatori RFID e 
Barcode, incluse nuove metodolog ie di creazione di modelli e prototipi e studio e sviluppo di prototipi 
software di gestione complessiva di tale creazione. 
Il progetto è suddiviso in due Obiettivi Realizzativi (OR). 
L'ORl : Software Integrato riguardante l'ideazione, sviluppo, impleme ntazione, prove e test di un 
software integrato RFID - BARCODE per la gestione e il monito raggio dello stato di avanzamento dei lotti 
di produzione durante il ciclo produttivo . Rispetto al progetto originale , è stata fatta un' integrazione che 
mira a realizzare un softw are più evoluto in grado di effettuare un'analisi predittiva del processo in base 
alla tipologia di prodotto da mettere in produzione , indicare successivamente il metodo migliore di 
lavorazione ed infine effettuare un control lo automatizzato di tutte le fasi di lavorazione. Lo strumento 
predittivo sarà motore decisionale di un DSS volto a supportare le attività di pianificazione della 
produzione . In particolare , il motore decisionale proposto implementerà procedure che sfruttano le 
tecniche della programmazione lineare intera e della programma zione con vincoli (CP). L'ORl è 
suddivi so in 5 Attività, che spaziano dalla ricognizione dello Stato dell 'Arte , alla progettazione e sviluppo 
di un prototipo software, al testing e analisi dei risultati, sino alla diffu sione dei risultati. ~ 

In un documento di chiarimento successivamente fornito da Gruppo Tessile Logama 2_:r.l. sulla rinuncia ~ 
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all'acquisto della sobaratrice, è stat a ulteriorment e approfondita la descrizione dell'ORl . L'OR2: 
Ideazione e Protot ipazione riguarda lo sviluppo di nuove metodologie per l'ideazione e la creazione di 
modelli e protot ipi. L'OR2 è suddiviso in 2 Att ività: ''Sviluppo di nuove metodo logie innovative per la 
ideazione e creazion e di protot ipi" e "Realizzazione dei prototipi '' , 

Eventuale impatt o del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante il processo produttivo , 
sull' uso eff iciente delle risorse ed energie e sulla previsione e riduzion e delle emissioni in acqua, aria e 
suolo 
Il progetto non prevede un trattamento esplicito della gestione dell'i nquinamento durante il processo 
produtt ivo, dell'uso efficiente delle risorse ed energie e della previsione e riduzione delle emissioni. Ciò 
è dovuto al fatto che esso tratta del processo di produzione di un'industria di abbigliamento, che ha 
lim itate caratterist iche di inquinamento ed emissioni. 
Tutt avia, la riduzione dei costi di produzione e dei t empi di lavorazione conseguente alle innovazioni del 
progetto porterà conseguentemente alla riduzione dei costi energetici (essenzialmente legati a 
illum inazione, climatizzazione e consumi dei macchinari), e quindi alla riduzione dell 'impatto 
ambientale . 

Descrizione sintetica delle spese in "Studi dì fattibil ità tecnica"/"Brevetti ed altri diri tt i di propr ietà 
industriale" 
Non sono previste spese in "Studi di fattib ilit à tecnica". 
È prevista una spesa di 30.000 euro per la brevett azione dei risultat i del progetto . Tale spesa comprende 
studi di anteriorità inerenti le soluzioni tecnologiche similari all' innovazione tecnolo gica che l'azienda 
intende introdurre nel suo ciclo produtt ivo, attività di consulenza e assistenza per la gestione e 
protezione di proprie tà intellettuale che al termine del progetto pot rà consistere in invenzioni 
industr iali; modelli di ut ilità ; disegni e/o brevett i. 
Nel campo dei marchi, l'azienda acquisirà la consulenza tecnica e legale per la scelta delle soluzioni 
migliori, inclusi i servizi di creazione e sviluppo del brand e la creazione di marchi. 
Si precisa che sulla base del curriculum presentato del professionista incaricato e della Società Laforgia 
Bruni & Partners, le spese proposte sono coerenti con le tariffe giornaliere ammissibili come riepi logate 
al paragrafo 4.2. 

1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell'istruttoria del progett o di massima: 

Il progetto di "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" è coerente con quello inizialmente previsto, 
di cui ricalca metodologie, strumenti e piano di att ività. 
Rispettando il suggerimento formulato in fase di istruttoria dell'istanza di accesso e recepiti in tale sede 
come da variazione intervenuta in corso di istruttoria, sono stati eliminati gli investiment i edilizi, 
aumentando la parte di innovazione, tramite ricerca industr iale affidata a un laboratorio universitario . 
In un secondo tempo, è stato deciso di rinunciare all'acqu isto di una macchina "sobaratrice" , 
sostitue ndola con una sobaratri ce sviluppata all'interno del progetto . Ciò non inficia la funzionalità del 
progetto stesso, ed anzi ha la potenzialità di migliorarlo , 

2. Ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali : 

a. 
b. e Sviluppo 

Università, Centri e Laborator i di ricerca pubblic i, Organismi di ricerca privati. 
Aziende private di consulenza/liberi profe ssionisti forn itori di attività di Ricerca 
specialistiche e scientifiche . ,; ') 
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Il progetto di Ricerca Industria le e Sviluppo Sperimentale prevede il costo di € 174.457,86 per 
consulenza da parte del Dipartimento di Ingegneria dell' Innovazione dell'Università del Salento e della 
ditta Engreen S.r.l. per eff ettuar e una parte sostanziale dell'attiv ità di Ricerca Industriale del progetto . 
Si t ratta di un Dipart imento reputato e di una ditta la cui ragione sociale è la fornitura di consulenza 
tecnica, scientifica e direzionale. L'acquisizione avviene a condizioni economiche congrue rispetto ai 
valori di mercato, considerato l'impegno necessario. Non si rilevano element i di collusione. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diritti di proprietà intellettuale siano 
supportati da valutazioni di congruenza econom ica e di mercato oggettive : 

I costi esposti per le ricerche acquisite dal Dli (Dipart imento di Ingegneria dell'In novazione 
dell' Università del Salento) appaiono congrui, e sono supportati da un capito lato tecnico esauriente e 
dalla descrizione dell e compet enze del gruppo dr lavoro. 

I costi esposti per le ricerche da affidare a Engreen S.r.l. appaiono congrui per quanto riguarda la 
valutazione del costo giornaliero dei consulenti impiegati (€ 444,27). Tuttavia , il costo mensile deve 
essere stimato molt iplicando il costo giornaliero per 21 (giorni medi di lavoro in un mese), risultando in 
€ 9.329,67 e non in€ 11.106,67. Inoltre , l'impegno complessivo per la prima attività (ORl) "A.1.1 Ricerca 

bibl iograf ica RI Saranno condotti analis1: st udi e ricerche bibl iograf iche sulle meto dologie per la gestione 
del processo produttivo con soft ware RFID e BARCODE." appare eccessivo per un'att ività di ricerca 
bibliografica , sia pur complessa come quella suddetta . L'attività A.1.1 può essere ragionevolmen te 
eseguit a da un consulente senior in non più di 5 mesi/uomo . Il costo ritenuto congruo per la consulenza 
dì Engreen S.r.l. è quind i di € 46.648,35 sia per l'att ività in ORl che per quella in OR2, per un totale di € 
93.296,70. 

4. la congruità dei costi delle attrezzature e dei macchinari dest inati alle attività di R&S sìa supportata 

Non è previsto l'acquisto di attrezzature specifiche per le attiv ità di Ricerca e Sviluppo . 

5. richiesta una maggiorazione di 15 punti percentu ali: 
L'impresa nella Sez. 3 si esprime sulla brevetta zione dei risultat i del progetto (la cui valorizzazione 
permetterebbe , tra l'altro, il recupero degli investimenti eff ettuat i) che compor ta : 

- il miglioramento della competenza scient ifica e tecnica mediant e il contatto con nuovi partner con 
i quali sperimenta re i propr i risultat i; 

- l'approfo ndimento degli aspetti rit enut i intere ssanti (increme ntando fa loro signifi cativi tà e 
applicabilità); 

- l'all argamento dei campi d'applicazione, l'emergere di nuove richieste, anche imprev iste o 
imprevedibil i, provenienti da scenari internazional i in rapido e continuo mutament o. 

Pertanto , a livello di diffu sione pubblica, l'impresa nella sez. 8 non esclude pubblicazion i sul sito Internet 
aziendale, l'organizzazione di un evento di presentazione e di conclusione del progetto, l'inserimento di 
una scheda info rmativa sui progetti di ricerca scientifica svolto in accredita te Banche dati ed il 
trasferim ento tecn ologico con l'obiettiv o di incentivare la collaborazione tra la ricerca scient ifica e il 
mondo dell'imp resa. 
Inoltre , mediante integraz ioni , la propon ente ha inviato una DSAN del 14/03/ 2017, nella quale 
esplicitava le attività da intra prendere per la diffusione dei risultati , ossia: 

- Conferenze e partecipa zione a convegni del sett ore moda come ad esempio il Convegno Pambianco 
e la possibilità di organizzare un evento di presentazione dei risultati della ricerca; 

- Pubblicazioni su riviste specializzate cart acee ed on line sia afferenti al settore moda che afferenti ,3t 
I'""',',':,::,::::•'· iooo,a tive di ptod"'iooe iad,striale come ad ese mpio T ·a Yi ,G 
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- Pubblicazione sul sito web aziendale di banche dati e risultati della ricerca liberamente accessibili e 

l'inserimento dì schede dettag liate del progetto in accreditate Banche dati di trasfe rimento 
tecnolog ico. 

Pertanto , la pubbli cazione su rivista nazionale o internazionale, l'organizzazione di almeno un evento 
pubb lico di presentazione dei risultati del progetto , la presentazione dei risultati in modo organico nel 

sito Web dell 'azienda, posso rit enersi condizioni necessarie per pot er confermare la maggiorazione. 

4.2 Valutazione tecnico - economica 

! Realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle tecnologie e 
sistemi messi a punto : 

Il progetto prevede la realizzazione dei seguenti prototipi e/o dimo stratori : 
- Software integra to ERP-MS per la gestione e il monitoraggio dello stato di avanzamento dei lotti di 

prod uzione durante il ciclo produt tivo . Tale softw are sarà in grado di effet tu are un'analisi 
predittiva del processo in base alla tipologia di prodotto da mettere in produzione , indicare 

successivamente il metodo migliore di lavorazione ed infine effettuare un controllo automatizzato 
di tutte le fasi di lavorazione . Lo strumento predittivo sarà motore decisionale di un DSS (Decision 
Support System) volto a supportare le attività di pianificaz ion e della produzione . 

- Sistema RFID costituito da transponder con le informazioni relative all'oggetto da identificare , 

lettori che ricevono ed elaborano le informazion i in risposta dai tag e termina li per operatori. 

La realizzazione di tali prototipi è idonea a valutare la trasfer ibilit à industriale delle tecnologie e sistemi 
messi a punto . 

Valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche condizioni 
di utilizzo: 

La valutazione delle prestazioni ottenibili da parte del sistema realizzato verranno adot tat i in test di 
performance previsti dagl i standard internazionali ISO di int erope rabilità , prestazioni, corrett ezza 
funzionale per sistemi basati su RFID. 

.. Verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 
Il sistema RFIO prototipa le dovrà rispettar e le normative sull'esposizione ai campi elettromagnetici 

DPCM 8/7/200 3 e DL 81/2008 . Ovviamente, tutti i compo nenti utiliuati dovranno essere a norma e 
certificat i. 

Altre criti cità del sistema (rischio elett rico, inquinam ento ambientale , consumi energetici) sono 
trascurabili e la rispondenza alle norme è ottenuta impiegando dispositivi hardware stand ard in 
commercio che sono automat icamente cert ificati. 

,1. Valutazione qualitativa e quantitati va dei vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, riproducibilit à, 
sicurezza e bilancio energetico: 

La valutazione qualitativa e quantitativa dei vant aggi ottenibili in seguito al presente proget to sarà 
effet tuata attraverso le seguenti prove : 

• RFld Performance Test Methods per RFld systems, per RFld interrogators e per RFld tags; 

• Metodi di Test per prestazioni dì RFID gates in libraries; 

• Real Time Locating Systems Device Conformance Test Met hods; 

• Real Time Locating Systems Oevice Performance Test Methods; 

• Prove di misurazione di tempi e metodi dì produzione . 
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Tali prove sono adeguate per la valutazione suddetta . 

Progetto Definitivo n.16 

Valutazione della trasferibilita industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-benefici: 
Il trasferimento industria le dei risultati dell'attività di ricerca comporterà la possibile applicazione della 
tecnologia sperimen tata dalla Gruppo Tessile Logama anche da parte di partner e fornitor i. Il progetto in 
ogni caso permette in buona parte l'impiego di know-how e impianti già in possesso della Gruppo 
Tessile Logama. L'innovazione introdotta, sia di prodotto che di processo, potrà quindi facilmente 
innestarsi nelle attività ordinarie dell'azienda in ogni step del progetto senza richiedere impegnative 
riconversioni. 

1. Rilevanza e potenziale innovativo della proposta (anche in relazione alle met odologie e soluzioni 
prospettat e): 

Il progetto di ricerca presenta certamente caratteristiche di rilevanza e poten2iale innovativo rispetto 
allo stato dell' arte, anche considerando che l'attua le stato di utilizzo di procedimenti totalmente 
automatizzati per il progetto e il control lo di produzione nelle industrie tessili italiane non è ancora 
mol to diff uso. L'uso di strumenti di t racciabilità RFID in tutto il processo produttivo, la loro integrazio ne 
alt'interno di etichette SOABAR e la relativa gestione autom atizzata tramite softwar e sviluppato a tale 
fine, sono elementi innovativi rispetto allo stato dell 'arte delt'industria. 
Anche l'ideaz.ione e l'utilizzo di nuove metodologie di progetto dì prototipi di abiti, ut ilizzando strumenti 
CAD integrati al sistema di tracciabilità RFID hanno sicuramente elevato potenziale innovativo . 
Entrambe le attività del progetto sono certamente ri levanti per la gestione del processo produttivo della 
società proponente, avendo la potenzialità di aumentarne la produttività e r idurre il time to market . 
Più in dett aglio: 

l. l'art icolazione del progetto in due Obiettivi Realizzativi, con relativa specifica delle sotto -attività , 
appare congr ua; 

2. l'OR 1 - SOFTWARE INTEGRATO appare ben strutt urato nelle sue fasi di analisi dello stato 
dell 'arte , progettazione e sviluppo del prototipo , testing e diffusione dei risultati ; 

3. per quanto riguarda l'OR 2 - IDEAZIONE E CREAZIONE PROTOTIPI, l'attività A.2.1 sullo sviluppo di 
nuove met odologie innovative, che includono l'applicazione di tecnologie informatiche appare 
congrua. L'att ività A.2.2 può essere considerata di sviluppo sperimenta le solo relativamente allo 
sviluppo di prototipi per validare le metodolo gie ideate e definite nell'attività A.2.1. 

Punteggio assegnato : 15 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta ) Massimo 20 punti. 

2. Chiarezza e verifi cabi lità degli obietti vi : 

Gli obiettivi finali sono chiaramente delineati. Gli obiettivi intermedi sono quelli delle attività previste, 
ben specificate e monitorabili. Il diagramma di GANTT fornito ad integrazione specifica in dettaglio la 
tempistica di tali att ività all'interno della tempi stica degli Obiett ivi Realizzativi 1 e 2. 
È possibile monitorare l'attività di ricerca e sviluppo in itinere e verificarne ex-post i risultat i senza 
particolari problemi . 
Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; S = media; 7,5 = medio alt a; 10 = alta) Massimo 10 puntì. 

\,/ t 
3. La completezza (copertura degli argomenti) e il 
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previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto : 

La proposta delinea bene e in modo bilanciato gli argomenti di ricerca e sviluppo protot ipale . Le varie 

attività previste sono logiche e correttame nte bilanciate rispetto agli obiettivi. Vi è piena coerenza fra gli 

scopi generali e operativi del progetto e i contenuti espressi. 

Le finalità e i risultati attesi sono stati ben descr itti e confermano la concretezza dell 'idea che sta alla 

base del Piano di Innovazion e presentato nel bando in oggetto. 

Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Ma ssimo 20 punti . 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possib ilità di effettiva realizzazione e 

valorizzazione industria le dei risulta t i e loro diffusione : 

Essendo il progetto sviluppat o in toto presso la prop onen te , con risorse proprie o con consulenze i cui 

risu ltati sono immediata ment e applicati in loco, conferma che gli obiettivi progettual i potranno essere 

applicati a tutta l'or ganizzazione, trasferendone le conosce nze e sfruttandoli in modo semplice e 

immediato . 

La protezione, in tutto o in parte , degli obiettiv i progettuali dal punto di vista brevettuale potrà essere 
possibile . 

La piattaforma proposta è certamen te trasferibile in modo semplice al reale processo produttivo, 

rafforzandone la produ tti vità e migliorando la qualifica degli addetti, che si troveranno ad operare su un 
siste ma allo stato dell'arte. 

I risultati der ivan ti dall'attività di ricerca precedentemente svolta nel progetto "IN NOVATION LOGAMA " 

saranno affinat i e complementati nella fase di ricerca de l presente progetto , e successivamente 

industrializzati nella fase di sviluppo . 

La diffusione dei risultati è stata tenuta in considerazione come specifica attività A.1.5 de l WPl, degni di 

nota sono la conferenza che verrà realizzata per la presentazione della soluzione pro gettuale . 
Punteggio assegnato : 7,5 

Indici di punte ggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti. 

5. Coerenza tra l' ambit o tecnologico di specia liz.zazione della proposta e produzione scientifica del 

gruppo di rice rca : 

Il gruppo di ricerca universitario coinvolto nel progetto presenta un'imponente pro duzione scientifica 

nel settore dell'analisi e simula zione di ambien ti di produzion e industriale, dei sistemi flessibi li di 

produzione, della "fabb rica virtuale", della schedulazione ottimale delle risorse di pro duzione . 

Complessivamente, la coerenza tra tale produzione scientifica e l'ambito di specializzazione della 

proposta è ottima . Le competenze specifich e del dominio industr iale oggetto della proposta potranno 

essere forn ite dal personale della società che sarà addetto alle attiv ità di ricerca . 

Punteggio assegnato : 10 

Indici di punteg gio: (O= assente ; 2,5 = bassa; 5 = media ; 7,5 = medi o alt a; 10=alta) Ma ssimo 10 punti. 

6, Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 

(modello organizzativo, quantit à e qualità delle riso rse impiegate , infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc) : 

Il gruppo di lavoro è adeguato per le attività di ricerca e svilup po proposte . In particolare , il grup polf), 

dell'Università del Salento è certamente in grado di offrire competenze al massimo livello per la parte e 
• 1(,,-
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metodo logica e progettuale, oltr e che per la messa a punto delle tecniche di controllo e ottimizzazione 
della produ zione, mentre il personale di Gruppo Tessile Logama addetto alle attività di ricerca potrà 
fornire le compete nze specifiche del dominio industr iale oggetto della propo sta . 

li gruppo di ricerca complessivo è dotato di infrastruttura di ricerca adeguata allo svolgimento del 
progetto , mutuata dai tant i progetti di ricerca eseguiti dal gruppo di ricerca del Dipartimento di 
Ingegneria dell' Innovazione dell'Univers ità del Salento, e dalle infrastrutture di fabbrica di Gruppo 
Tessile Logama. 
La qualità e quantità delle risorse impiegate nel progetto sono ben bilanciate e adeguate, in quanto 
traggono vantaggio dalla complementarietà e dall'ampio spettro delle competenze del gruppo 
universitario e del gruppo di ricerca della società. 
Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 punti . 

7. Eventuale richiesta di integrazioni 

Nessuna richiesta . 

8. Giudizio finale comp lessivo 

La proposta progettuale presentat a da Gruppo Tessile Logama S.r.l. è stata ben dettagli ata e descritta . Il 
valore aggiunto e il potenziale del progetto sono ottimi in termini di miglioramento delle conoscenze e 
delle opportunità di mercato, ottenib ili dal miglioram ento del processo produttivo determinato dalla 
soluzione e dai servizi ad essa connessi. Il progetto , per le caratteristiche espresse, rappresenta 
fattivamente un avanzamento rispetto all'attuale stato dell'arte e un'ottima opportunità di crescita per 
Gruppo Tessile Logama S.r.l. 
La collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria dell'Innovazione dell' Università del Salento e con la 
ditta Engreen S.r.l. contribuirà ad un valido trasferimento di know how scientifico e tecnologico verso la 
società proponente . 
I costi esposti sono stati accertati e considerali sostanzialmente congrui. È stata effettuata una riduzione 
del costo della consulenza della società Engreen S.r.l., in base al costo giornaliero dichiarato e 
all'impegno giudicato congruo per le attività previste . 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 62,50 

Dettaglio delle spese proposte : 

Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, è stata presa in considerazione la tariffa 
giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 
specialist iche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. 

LIVELLO 
ESPEAlEVZA NEl 5ffiORE rAAIFFA MAX 

SPéCIFICO 01 CO~SIJlEN LA GIO~NAllEAA 

V l ·SANN J 100,00 EURO 

lii S- 10 ANNI 300,00 !U AO 

Il ! 0 -15 ANNI 4S0,OO EURO 
I OllRE JS ANNt 500,00 EURO 

Il costo, in base al seguente profi lo di esperienza, è stato determ inato a valle delle prassi e delle linee 

guida approvate dalla Regione. '\ ... -1-l, 
Tt \ 
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Le tariff e massime giornalier e sopraindicat e sono considerate al netto dell' IVA ed una giornata di 
consulenza è equiva lente a n. 8 ore. 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE 

ln11estimenti richiesti 
Investimen t i 

Agevolazioni 
Tipolog ia Descrìzione dal prop onente nuova 

ammissibili (Cl 
richieste e 

se,. 3 del 19-7-17 concedibili (C) 

Personale {a condRione che sia ope rant e nelle unitt Personale dipe ndente impe gnato 
404,570,01 404.570,01 303.427,51 

locali ubicate nella Regione Puglia) nel progett o 

Strume ntaiione ed attrellatu re utlllua te per il 
N.A. 0,00 0,00 0,00 

progetto di ricerca e per la durata di questo 

Cos11 della ricerca contrattuale , delle competenze ENGREEN 5.r I. 69.972,53 tec,iiche e del brevetti acquisiti o ottenuti in licenza 129.226,66 93.296, 70 

da Conti esterne , nonclie i costi dei servizi di 
(02/05/2017) 

consuleni:a e d1 servizi equiva lentl ut iliuat i UNISALENTO 
45.231,20 45.231,20 33 923.ao 

escl\lsivamente a1 fm1 dell' att ività dl ricerca (24/06/2017) 

Spese genera li direttamente imputablll al progeuo di 
~pese generali 14,57<1,21 14.574,21 10.930,66 

ricerca 

Altr i costi d'esercu:ìo, inclusi cost i del materiali, delle 
forni tur e e di prodott i analoghi, dlfettarneme ALTRI COSTI 01 ESERCIZIO 30.00000 30.000,00 22 500,00 
imputabili all'att ività d1 ricerca 

Totale spese per Ricerca Industriale 623.602,08 587.672,1.2 440.754,09 

Si precisa che l'esperto incaricato, il Docent e Universit ario ha ritenut o che la consulenza della Engreen 
S.r.l. sia congrua per un valore pari ad € 93.296,70. 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Investimenti richiesti 
Invest imenti AGEVOIAZIO NI 

Tipologia Descrizione dal proponente nuova 
ammissibili (C) CONCEDIBILI 

sez. 3 del 19-7-17 

Personale {a condizione che sia operan te nelle. unita Personale dipendente impegnato 
258.83S,92 258.835,92 129.417,96 

locali ubicate nella Regione Puglia) nel progetto 
Strumentazione ed attrezzature ut iliu.ate per il 

0,00 0,00 0,00 
progetto di ricerca e per la durata di questo 

Costi della ncerca contra ttuale . delle competenz.e 
tecniche e dei brevetti acQuisiti o ott enut i in licenza 
da fo nt i esterne, nonché i cost i dei servizi di 0,00 0,00 0,00 
consulenza e di servm equivale nti utili zzati 
esclusivamente ai fini dell'amvi tà di rlcerc.1 

Spese generali direllamente imputablll al progetto di 
.spese generah 14.906,16 14.906,16 7.453,08 

ricerca 

Altr i costi d'esercizio, inclusi cast, dei material i, delle 
forniture e di prodott i analoghi, direttamente materlal i, t~st , prove, prototipi 45.000,00 45.000,00 22.500,00 
impu tabili alr.1ttMtà di ricerca 

Tota le spese per sviluppo speriment.a!e 318.742,08 318.742,08 159.371,04 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia Descrizione. 
Invest imenti richiesti Investimenti Agevolazioni 

dal croponente ammissibili (C) concedlblll 

Studi di fauib ili t3 tecnica 
Studio di anteriorit à (Laforgla Bruni & 

10,000.00 10.000,00 5.000,00 
Partner, - lng. G. Bruni 20 gg) 

Cosli s.ostenut i pnrna della cof"tcessione del diritt o 
nella prima g1urisd11ione e costi per r'111novo della 

domanda pnma che Il diritto venga concesso 

Costi di traduzione e al t ri costi sostenuti al tine d1 
Costi per l'olt enimento del brevetto 

ott enere la concessione o la vahdaz10ne del diritto 
nazionale. europeo e in ernaz1onale 

10.000,00 10.000,00 5.000,00 
In altr e giuriidi z1oni 

(La forgia Bruni & Partners • lng. G. Brnni 
20 gg) 
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Costi per difendere la validità del diritto nel quadro I Costi per la protezione della privat iva 
della tratt azione ufficiale della domanda e di Industriale (laforg la Bruni & Partner< - lng. 10.000,00 10.000,00 S.000 ,00 

eventuali procedimenti di oppos,zione G. Bruni 20 gg) 

Totale spese per studi di fattibilità tecnica1 brevetti e altri diritt i di proprietà lndustriale in 

Sviluppo Sperimentale 
30.000,00 30.000,00 15.000,00 

TOTALE SPESE PER STUDI DI FATTIBIUTA' TECNICA, BREVETTI E ALTRI DIRITTI DI PROPRI ETA' 
INDUSTRIALE IN SVILUPPO SPERIMENTALE 

30.000,00 30.000,00 1S.000,00 

Si precisa che l' importo inerente lo studio di anteriorità, è stato riclassificato a seguito della descrizione 
della spesa effet tuata sia nel formulario che nei preventivi ed è stato ritenuto più afferente agli studi 
preliminari dì fattibilità inerent i la brevettazione post sviluppo sperimentale . 

Si precisa che per un numero totale di giornate pari a 60 al costo giornal iero di € 500,00 relat ive alla 
consulenza dell'ing. G. Bruni (I liv.), scaturi scono un tota le di € 30.000,00 ritenuto interamente 
ammissibile. 

Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata , si indicano, di seguito , le spese complessive e 
le relative agevolazioni proposte ed ammesse nell'ambito della R&S: 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologla Investimenti proposti (C) Investiment i ammlssiblll (€) Agevolazioni concedlblll (() 

RICERCA INDUSTRIALE 623.602,08 S87 671,12 440.7S4,09 
lf---------------1------------+---------

8 RE VITTI E ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ 
INDUSTRIALE IN SVILUPPO SPERIMENTALE 

30.000.00 10.000,00 10.000,00 

SVILUPPO SPERIMENTALE 318.742,08 318.742,08 159.371,04 
11-- ------ ---- -- -1-- - -------- -+ ---------

STUDI DI FATTIBILITÀ TECNICA SVILUPPO 
SPERIMENTALE 

0,00 10 000,00 S.000,00 

TOTALE SPESE PE'R R&S 9TI .344,16 936.414,20 615.125,13 

È stato rispettato il limite del 18% delle spese generali ed altri costi di esercizio ed è stata applicata la 
maggiorazione richiesta in merito alla diffu sione dei risultat i derivanti dalla R&S. 

puglias vi lu ppo _____ , .. ,. __________________ ,._, __ ~- .":~:~ \ 
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5. Verific a di amm issibilit à degli investi menti in Innova zione Tecnologica, dei processi e 
del!' organizzazione 

Per l'esame del progetto di Innovazione Tecnologica ci si è awalsi della consulenza di un esperto 
(docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto di Innovazione Tecnologica in 
fase di progettazione definitiva , così come previsto dal comma 6 dell'art . 14 dell'Avv iso. Si riportano, di 
seguito le risultanze della valutazione dell'esperto. 

5.1 Verifica preliminare 

il soggetto proponen te, in sede di integrazione al progett o definitivo , ha consegnato una nuova 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto 
defini t ivo - Dichiarazione Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d'i nteressi per l' Innovazione 
tecnologica dei processi e dell'or ganizzazione'') con la quale attesta che, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 9 dell'Avviso, i costi per l' Innovazione tecnologica dei processi e dell'o rganizzazione: 

• non rivestono carattere cont inuativo o periodi co e non sono assicurabi li dalle professionalit à 
rinvenibili all'interno del soggetto beneficiario; 

• sono erogati dai soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di intervento richiesto a 
beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il cont ributo. I soggetti abilitati 
a prestare consulenze specialistiche sono qualificati e possiedono specifiche competenze 
professionali nel settore in cui prestano la consulenza e sono tito lari di partit a IVA. Le prestazioni 
non sono di tipo occasionale; 

• il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi non hanno alcun tipo di partecip azione reciproca a 
livello societario . Inolt re, la consulenza specialistica non è rilasciata da amministratori, soci e 
dipendenti del soggetto beneficiar io del cont ributo né da partner , nazionali o esteri . 

Descrizion e sintetica del " Programma di investi mento in innov azione tecnologica dei processi e 
del!' orga nizzazione11 

I servizi di consulenza in innovazione riguardano servizi per l'innovazi one dei processi e 
dell'o rganizzazione: ott imizzazione dei processi esistent i, funzionali allo sviluppo del software integrato. 
Le consulenze riguarderanno i seguenti settori : 

1. Sviluppo di terminale di controllo per operatore ; 
2. Sviluppo software dì analisi dei dati e creazione report; 
3. Sviluppo software per la gest ione dei meto di, processi e funzionalità ; 
4. Sviluppo per la gestione dei clienti e della rete di vendita . 

Esse saranno artico late nelle seguenti attività : 

a) Studio delle soluzioni tecnologiche esistenti; 
b) Definizione delle specifiche tecniche; 
c) Disegno e calcolo, Simulazione. 

5.2 Valut azione tecnico econom ica 

1. Grado di innovazione del progetto . 

Le att ività proposte consistono nella fornitura di servizi per l'innovazione dei processi e 
dell' organizzazione . Si tr atta dell 'ottimizzazione dei processi esistenti, con la produzione di un sistema , 
soft ware integrato che permetterà di gestire in modo ottimizzato le operazioni del personale addetto , 
all'intero ciclo produttivo aziendale, oltre che attività di business intelligence sui dati di processo ,,_/ ,,,--, 
fl I 1 ul i<1svil lJ ppo 
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raccolti, con l'obiettivo di effettu are ulteriori ottim izzazioni e sviluppo di software per la gestione del 
processo e della rete di vendita . 
li livello di novità del risultato di tal i attività rispetto allo stato dell'arte nel settore interessato è 
certamente rilevante, almeno rispetto alle pratiche nazionali del settore . Il progetto riguarda i settori 
innovativi della gestione aziendale integrata, anche tramite terminali mobili, della business intelligence 
applicata a un'azienda di abbigliamento e della gest ione della rete di vendita e dei clienti . il progetto 
contribuirà certamente all' avanzamento delle conoscenze, delle competenze e delle tecnologie aziendali 
nei settor i dell'organizzazione della produzione e nel supporto alle decisioni riguardanti il ciclo 
produttivo . 
Punteggio assegnato: 15 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti. 

2. Validità tecnica del progetto . 

Le attività proposte sono descritt e in modo sufficientement e dettagliato . I tempi di svolgimento sono 
credib ili. Gli obiettivi del progetto di innovazione tecnologica sono ben definiti. I risultati previsti 
saranno di sicura utilità per Gruppo Tessile Logama S.r.l. 

Punteggio assegnato: 10 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) Massimo 20 punti. 

3. Validità economica del progetto . 

Il numero di giornate di consulenza previsto è congruo rispetto al lavoro da svolgere. 
Le spese previste sono tutte pert inenti e congrue rispetto ai valori di mercato, per le professionalit à 
indicate. L'aumento di redditività dell 'azienda a causa dell'ottimizzazione dei processi ottenuta può 
considerarsi congruo rispetto al costo dei servizi di consulenza all'innovazione . 
In particolare, in merito alle attiv ità di reingegnerizzazione e ottimizzazione di processi esistenti 
attraverso l' lnformat ion Technology l' impresa ha presentato un prevent ivo di spesa del fornitore Hexit 
S.r.l. per € 108.000,00 per lo svolgimento di n. 216 giornate da parte del consulent e Dott. M. Cristino 
qualificato di I livello di esperienza. Dalla verifica del curriculum si conferma il I livello (€ 500,00) che 
applicato a 216 giornate conferma l' intera ammissibilità della spesa propo sta. 

Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 punti. 

4. Valorizzazione aziendale dei risultati. 

La realizzazione del progetto proposto comporta il miglioramento dei processi di produzione, poiché si 
migliora l'allocazione e il controllo delle risorse aziendali nel ciclo di produzione. Anche la capacità 
dell'organizzazione di prendere decisioni corrette e di ottimizzare il ciclo produttivo verrà aumentata 
dalla disponibilità dei dati e delle elaborazioni per migliorare i processi aziendali. Lo stesso si può dir e 
della migliorata gestione dei clienti. In caso di completamento con successo del progetto, vi saranno 
certamente ricadute per l'aumento della capacità produttiva , e di conseguenza aumentat e prospettiv e 
di mercato . 
Punteggio assegnato: 15 r 

Indici di punteggio : (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti . 
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5. Competenz e coinvolte ed eventu ali ricadute occupazionali del progetto . 

Il grado di qualificazione dell'azienda fornitrice e del personale coinvolto, come risulta dal curriculum 

vitae, è certamente elevato ed adeguato rispetto alle attività da svolgere. 

La migliorata produttività dovut a al progetto potrà creare un aumento del fatturato e un ampliamento 
del mercato , con conseguent i positive ricadute occupazionali. Il rispetto del principio di parità e non 
discriminazione spetta, ovviamente , all'azienda quando sarà in fase di assunzione di nuovo personale. 

L'ambito tecnologico di specializzazione della proposta è pienamente coerente col curriculum del 
profession ista il cui impiego è previsto come consulente . 
Punteggio assegnato : 7,5 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 punti. 

Giudizio finale comp lessivo 

Il progetto d'innovazione riguarda tecnologie e processi innovativi, che promettono di costituire un 

valido avanzamento tecnolog ico per l'im presa proponente . Il fornitore del servizio è certamente 
adeguato. Complessivamente è un progetto che ha la potenzialità di raggiungere gli obiettivi prefissati e 

in generale gli obiett ivi del piano di aiut i. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 55 

(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di SO punti) . 

Ai fi ni della valutazione della congruità del la spesa ammissibi le, è stata presa in considerazione la tariffa 

giornaliera massima ammissibile in riferiment o al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 

specialistich e o servizi equiva lenti, secondo quanto di seguito . 

Il costo , in base al seguente profilo di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle linee 

guida approvate dalla Regione, secondo la tabella di seguito riportata : 

~PERIENZA NEL smORESP:ai:. ,co 01 

CONSULE:NlA t------+-----
--....:.• --1------=- '-=-· SA N I 

lii S - tOANNI 
1-------+---- -

il lO- lS Al'IIN! 

OLTRE 15 ANNI 

TARIFFA MAX GIORNA.JEI\.&. 

l OO.OOEllRO 
300,00E\JRO 

4S0,00 ruRO 

500,00 EURO 

Le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell'IVA ed una giornata di 

consulenza è equivalente a n. 8 ore . 

Si precisa che la proponente, in corso di valutazione ha modificato la proposta inerente tale categoria di 

spesa, inviando una nuova sez. 4; l'aggiornamento ha interessato sia la sostituzione del fornitore sia dei 
profession isti incaricati che le giornate dedicate al programma di investimento . Pertanto, la valutazione 
di merito è stata effettuata facendo riferimento alla Sez. 4 inviata ad integrazione, con PEC del 

19/07/2017 ed acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 7317 del 21/07/2017 . 

p uu I i ci svi I uppo 
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SERVIZI PER L'INNOVAZIONE DEI PROCESSI E DELL'ORGANIZZAZIONE 

Investimenti Investimenti AGEVOlAZIONI 
Tipologia Descrizione 

proposti I{) ammissibjlf I() CONCEDIBILI (C) 

Progettazione e realizzazione di nuovi 
processi attraverso l'lnformation 0,00 0,00 0,00 
Technology 

studio delle soluzioni tecnologiche 
6.000,00 6.oo�,oo 3.000,00 Reingegnerizzazione e ottimizzazione di esistenti (12 gg) 

processi esistenti attraverso l'lnformation deffnlzlone delle specifiche tecniche di 
Technology IHexlt S.r.l. • Dott . M. Cristino processo (102 Rf) 

51.000,00 Sl .000,00 25.500,00 

n. 216 gg I liv.) 
disegno. calcolo e simulazione (102 gg) 51 000,00 51.000,00 25.500,00 

TOTALI: 108.000,00 108.000,00 54.000,00 

Pertanto , a conclus ione della valut azione sopr a riportata , si indicano, di seguito, le spese complessive 

propost e ed ammesse e le relative agevolazioni propo ste ed ammesse in materia di inn ovazione : 

Consulen,a In materia di Innovazione alle Imprese 

INVESTIMENTO AMMESSO IN O.O. AGEVOLAZIONI DA Investiment i proposti AGEVOLAZIONI 
Ambito 

n.1367 del 05/07 /2 016 o.o. e ammessi({) CONCEDIBILI (C) 
Servizi di consulenza in materia di 

0,00 0,00 0,00 o.oo Innovazione 

Spese per servizi di consulenza e di 
0,00 0,00 0,00 0,00 supporto all'innovaz ione 

.Spese per servizi per l'innovazione del 
108.000,00 54.000,00 108 .000,00 srnoo,oo processi e dell'organlua zione 

Messa a disposit lone di personale 
altamente qualificato da parte di un 0,00 0,00 0,00 0,00 
organismo di ricerca 

TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA 108.000,00 54.000,00 108.000,00 54,000,00 

Si segnala che, le agevolazion i afferenti le spese per servizi di consulenza in mat eria di innovazione sono 
concesse nel lim ite del 50% ex art. 77 del Titolo IV, Capo 3, de l Regolamento Regional e n. 17/2014 . 

Si segnala cha da un investime nto pro posto ed ammesso per € 108.000,00 deriv a un'agevolazione 
concedibile pari ad C 54.000,00 . 

La tabella evidenzia che gli aiut i rich iesti ed ammessi non superano il lim ite previsto dall 'art. 2 comma 4 
lette ra d) dell'Avvi so (1 milion e di euro per impr esa). 
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6. Verifica di ammi ssibilità degli investim enti per l'acquisizione di servizi 

6.1 Verifica preliminare 

Si rileva che il soggetto proponente in sede di progetto definitivo conferma l'i ntenzione di voler avviare 
programmi di consulenza, così come già dichiarato e ritenuti ammissibili nell' istanza di accesso. 

Si precisa che nel progetto definitivo inviato e presente una dichiarazione a firma del legale 
rappresentan te {Sez. 7,8,10) con la quale si atte sta che, ai sensi dell' art . 66 commi 5 e 6 del 
Regolamento Regionale n. 17 / 2014 e ss.mm.ii., ta li costi previsti fanno rifer imento a prestazioni di terzi 
che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario , inoltre , i fornitor i non sono 
amministrator i, soci e dipendent i del soggetto beneficiario, nonché di eventuali part ner nazionale ed 
esteri . 

Di seguito, si riporta un'analisi dettag liata per singoli interventi considerato che, in corso di istruttoria , 
con le integrazioni , l' impresa ha rimodulato il piano degli investimenti come segue in relazione ai Paesi 
esteri interessat i al programma di investimento che saranno: Francia, USA, Cina, Albania e Romania. 

Sono previsti investimenti in: 

✓ Ambito "Internazionalizzazione d' impresa": 

❖ Programmi dì Internazionalizzazione: 

Gli obiettivi specifici del progetto di interna zionalizzazione riguardano la creazione di una rete di partner 
per la defini zione di accordi di collaborazione industriale e commerciale da realizzarsi all'estero; nello 
specifico, saranno raggiunti attra verso le seguenti att ivit à: 

1. Ricerca di partner esteri per la definizione di progetti di investimento e/ o accordi di 
collaborazione industriale da realizzarsi all'estero mediante tre fasi di attività : 

a) Elaborazione profilo partner estero richiesto; 
b) Ricerca e sviluppo contatti potenziali partner esteri; 
c) Elaborazione schede potenziali partner esteri. 

2. Realizzazione di studi di fattibilità connessi con la valutazione economico-fi nanziaria, fiscale, 
legale cont rattuale di partner ship industriali da realizzarsi all'estero mediante tre fasi di attività : 

a) Studio ed elaborazione ipot esi progetto di investiment o e/o collaborazione industr iale; 
b) Analisi economico-finanziar ia e valutazione della redditività del progetto ; 
c) Valutazione delle problematiche legali, fiscali e societarie, finan ziarie connesse con la 

realizzazione del progetto . 
3. Assistenza tecnìca e tutoraggio alla/e impre sa/e nelle varie fasi di implementazione e 

monitoraggio del programma di interna zionalizzazione attraverso le seguenti fasi di attività : 
a) Assistenza tecnica nella conduzione di negoziati di rilievo con la contropart e estera; 
b) Fornitura di pareri e/ o consulenze qualificate inerenti questioni giuridi che ed economiche 

per la definizione di accordi ; 
c) Tutoraggio/addestram ento del personale interno incaricato della gestion e delle operazioni 

all'estero . 

Pertanto , i risultati attesi sono di seguito rappresentati : 

• progettazione , organizzazione e realizzazione di specifici accordi di collaborazione industrial e 
sui mercat i target ; 

• att ivit à di ricerca ed ident ificazione potenziali partn er esteri; 

• servizi di assistenza legale, fiscale e contrattualistica internaz ionale nei soli Paesi target ; 

ri ~içi I i ;1sv ilup p o "" 39c.w 
/ 
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• conduzione di attività di analisi e valutazione di accordi di collaborazione industriale ; 

• studi ed analisi di fattibilità per investiment i all'este ro. 

Pertanto , l' impresa ritiene che il programma di investimenti previsto in tale ambito, è fondamentale per 

lo sviluppo commerciale dell 'azienda attualmente carente in questo settore. 

❖ Programmi di Marketing Internazionale: 

Il formularìo Sez. 5, in relazione ai programmi di Marketi ng int ernazionale prevede un progetto di 
marketing internaziona le articolato nelle seguenti att ività : 
a) Servizi di consulenza specialistica riguardanti : 

- attività di ricerca ed identificazione di potenz iali partner esteri (agenti, clienti distributori) per 

partec ipazione a Incontro BtoB; 

- attività di ricerca ed ident if icazione potenziali partner esteri (agenti , clienti distributori) per 

partecipazione a Workshop ; 

- progettazione , organizzazione e realizzazione di specifiche azioni prom ozionali sui mercati target 

{Ident ificazione del target di clientela potenz iale; definizione degli obiettivi della comunicazione; 
elabora zione di una strat egia di comunicazione; definizione dei mezzi e strumenti da utilizzare; 

definizione del budget ; pianificazione del mix promozionale; creazione dei messaggi ed 
esecuzione); 

- definizione della seguente contrattualistica conforme alla normativa nazionale dei Paesi target 

inerente la vendita di impianti/ prodotti / servizi della Rete: Offerte stand ard, Contratto di 

agenzia, Contratto di partnersh ip con tecnici associati; 

- relazione esplicativa delle normative amministrative e fiscali in vigore nei Paesi target) 

Conduzione di attività di analisi e valutazione di accordi di collaborazione comme rciate. 

b) Assistenza per la partecipazione a fiere specializzate. 
c) Organizzazione e realizzazione di iniziative promozionali {incontri business-to-business, eventi 

promo zionati, workshop e presentazioni alla stampa) . 
d) Progettazione e realizzazione del sito web e dei materiali promozionali e informativi. 

L'impresa ha relazionato circa il ruolo della società di consulenza individua ta ; la stessa dovrà svolgere e 

coordinare le attività di Market ing Management ossia: 
1. Coordinare e supervisionare i Servizi di consulenza specialistica riguardanti : 

- Progettare, organizzare e realìzzare specifiche azioni promo zionali sui mercati target; 

- dovrà svolgere attività di ricerca ed identificazione pot enziali partne r esteri; 

- effettuerà servizi di assistenza legale, fiscale e contrattualistica internazionale nei soli Paesi 

ta rget; 
2. Condurre attività di analisi e valut are accordi di collaborazione commerciale; 

3. Studiare ed analizzare la fattibilità per investimenti all 'estero ; 

4. Coordinare delle attività di partecipazione alle fiere individuate nei paesi target del progetto ; 
5. Coordinar e, condurre e gestire le iniziat ive promozionali (worksho p, incontri business-to

business); 
6. Supervisionare, coordinare e gestire le atti vità di progettaz ione e realizzazione di materiali 

promozionali e informativi ; 
7. Supervisionare, coordinare e gestire le attività di progettazione, realizzazione e gestione del sito 

internet in inglese, italiano e nelle lingue dei Paesi t arget, eventuale ideazione, revisione e 

registrazione del brand. (";'tl--

~ 
pu~ JI i ,1svi lu ppo '•' -
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•:• Partecipazìone a fiere: 

Le fiere rappresenta no uno strumento importantissimo per accedere a nuovi mercati di sbocco. 

Il contatt o diretto con gli operator i locali presenta infatti una serie di vantaggi. 

La GTL ha scelto la partecipazione alfa fiera "CHIC - China lnt ernat ional Fashion Fair {Spring Fashion 

Show) che rappresenta, secondo l'impresa, la più grande e più influente mostra di moda asiatica, con 
un'area espositiva di 100.000 metri quadrati ed oltre 125.000 visitator i professionisti provenienti da 20 
paesi e regioni con più di 1.000 marchi rappresentati . 

Inoltre, questa fiera rappresenta una serie di negoziati , operatori commerciali del settore moda, per lo 
sviluppo di canali, l'i ntegrazion e delle risorse, la cooperazione int ernazionale, l'analisi del mercato, la 

cooperazione trans frontaliera, lo sviluppo di piattaforme integrate e per l'ottimizzazione della qualità . 
CHIC Fashion Trade Show è stata alla base dei cambiamenti nel settore moda e dell'innovazione del 

mercato , contin uando ad innovare e crescere insieme ai brand di abbigliamento della Cina e 
rappresenta un evento fondamentale per lo sviluppo dei brand/marchi di abbigliamento cinese e il 

faci litat ore di sviluppo del mercato e testimone. 

Oggi l'industr ia dell'abbigf iamento cinese e la velocità e mutevolezza dei consumi, evidenziano 
maggiormente che la Fiera CHIC ha un ruolo di piattaforma indispensabile per lo sviluppo delle imprese; 

è anche una nuova forma di estensione delle funzionalità espositiv e ed un sistema completo di servizi di 

aggiornamento , per valorizzare il valore della piattaforma espositiva . 
L'edizione primavera estate del marzo 2017, la fiera internazionale della moda cinese 2017 {Spring 

Fashion Show) si è conclusa con successo, in tre giorni l'affluenza di pubblico ed operatori professionali è 
stata di 104.592 persone, la fiera ha visto 100.000 metri quadrati di sala espositiva con espositori 
provenienti da Cina, Francia, Germania, Italia, Brasile, Olanda, Turchia, Giappone, Corea, Perù, Spagna, 
India, Belgio, Gran Bretagna, Grecia Portogallo, Scozia, Hong Kong, Taiwan, 1.177 imprese, più di 1.300 
marchi, 20 business center per i vestiti cinesi e il 15 CHIC Fashion show. 

Mentre, l'edizione di CHIC 2016, ha visto gli espositori puntare sulla ricerca e sviluppo, la cultura, la 
scienza e la t ecnologia, la ricostruzione della catena industriale. 

6.2 Valutazion e tecnico economica 

Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la ta riff a 

giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 
specialistiche o servizi equivalenti , secondo quanto di seguito. 

Il costo, in base al seguente profilo di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle linee 
guida approvate dalla Regione. 

UVEllO 
ESPER1ENlA Nfl SETfO!tE fAAIFFA MllX. 

SPE.OFICO DI CONSULENZA GIORNALIERA 

V 2·SA NNI 200,00 fl,.IRO 

Il 5- IOANNJ 300,00 EURO 

Il 10- :5 ~NNI 4$0,CO :URO 

I OLTRE lS ANNI S00.00 EURO 

Le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono considerate al netto dell' IVA ed una giornata di 
consulenza è equivalente a n. 8 ore . 

Si riporta, di seguito, un'analisi dettagliata per singoli interventi: 

- Internazionalizzazione d'impres a: 
con riferimento alle professionalità qualificate ed in possesso di specifiche competenze nel settore, il 

soggetto proponente allega per i servizi di consulenza specialistica, i CV ed i preventiv i dei seguenti..:Ffk 

~ puulia sviluppo ~'\ J/ il.v 
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fo rnitori di consulenze : 

CO.MARK S.p.A. (rif. N. 0009662} per€ 30.000,00, nella persona di Francesco Laganà {I liv.) e 
dott. Massimo Lentsch (quest 'ul timo citato nel formulario ma non valorizzato nel 

preventivo}; 

ENEA SARL (prev . del 14/06/2 017) per € 90.000,00 nella persona di Alessandro Calugi (I liv .}; 

FR & PARTNERS S.r.l. (prev. del 21/06/2017) per € 24.000,00, nella per sona di Riccardo 
Figliolia (I liv.). 

Si riporta, di seguito, il detta glio delle attiv ità svolte dai suddett i fornitor i: 

Fui Descri'tione cttti11ità 
N. giornate N. gio,niltc N. giorn ate N.glornatc 

ll \l.l Liv. li Liv. lii Li!J. IV 

J, Ricerco di partner estttr i per lo dtf,n11fone di progetti di im,estimerH o e/o occ.o,di di corfoboro L/one ind ustria le da reoJluorsJ oll 'estt,o 

I elaborn lone profilo partner este,o ochiei to 37 

2 ricen::a e ~viluppo contau ! potcr,tiaU p.-nne-r esteri 37 
l verifica idonelta/affidabUltà aotenzlali par,ner esteri o 

' Elaborazione schede potenziah partner estt!.fl 36 
TOfALE 110 

1. Reall11azlone di r rvd; tJl Jc,tt,bfflrt) ~nnessi con lo vafuroziont econom 1co•finan1 ior fo, ft sco,~.1 egoft conrrottvo le e d( 
proge rtcJ1iane/Jngeq nerluo1 lont di prodor-ri/prote.n l inerenr-f ; progerti di irwesrlmenco e/o di pottnm hfp indurvio le do reolìuorsi oll'esttro 

s stud,o ed elaborazlo ne l,rio1e..1l proie tto cti ln'llestìmen,o •lo co~1boradon e 
23 industria le 

6 analisi eccnom lco•finanzlarhl ~ val lit azione della redd1twlta del proge tt o 23 

7 
valut.u, on e delle problematiche legali. nscall e societa rie, finan11aue conne5se con la 

21 realmazlon e del proge t to 

8 stucio e progena zione del prodott l/procenl da svllupparn nell'ambito del progetto o di tn1i1u11mento e/o co!taborazione lndustrla le a!l'e.stero 

TOf ALE GB 

J . A.sslstemo tecnk o e rutoragg/o of/1.1/e impresa/e nelle varie /os i di implementc11ione e monl toragg,a dtl programma df in terna1lonaliuo l1one 

9 assmen u tecnica nella condu, Jone di negoli atl di rilievo con la controparte estera 37 

IO fomtura dl pare ri e/o con,ulente quallf,nte me,entl q ues-riom g,urldlc.he ed 
37 

economiche pe r la definizione di accordi 

lJ 
tutoraggio/a ddestramen to del per,onatc Interno incaricato della gett1ont! delle 

36 opera110ni all'e..s1e10 

TOTALE 110 

fOTALE PROGRAMMA D'INTERNAZJONALl22AZIONE 288 

Dall' esame dei singoli curricula e dei preventivi sopra cita t i, si rit iene ammissibile l' intera spesa proposta 
di€ 144.000,00 così come di seguito dettagliata : 

CO.MARK S.p.A. - n. 60 gg per Francesco Laganà al costo giorna liero di € 500,00 per un total e 
di€ 30.000,00 ; 

ENEA SARL - n. 180 gg per Alessandro Calugi al costo giornaliero di € 500,00 per un tota le di 
€ 90.000,00; 

FR & PARTNERS S.r.l. - n. 48 gg per Riccardo Figliol ia al costo giorn aliero di€ 500,00 per un 

tota le di € 24.000,00 . 

Tutt e le suddette att ività si svolgeranno nel periodo dicembre 2016 - luglio 2019. 
Infi ne, si ramme nt a che, in sede di rendicontazione, sarà ver ificata la corrispondenza fra 

professionisti e le giornat e indicate per determinare l'esatto contributo da erogare . 

Pertanto, alla luce del calcolo derivante dalla tariffa sopra riportata si ricono sce quanto segue: 

puglié1 sviluppo .,_,.., 42 
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Tipologia di se rvirio Spese richieste 
spese Spese Age1Jolazioni 

rimodul ate ammesse concedibili 

Consulenza specialistica finalizzata alla ricerca d1 parrner esteri per la 
detiniltone di progetti di inveHlmento e/o accordi d1 collaborazionP.: 38.000,00 55.000,00 55.000,00 27.500,00 
industriale da realizzarsi aWestero 

Consulenza spec1alistlca per la realiu azione di studi dl fattibilità 
conness,i con la v.1luta1.ione economico-finanziaria, fiscale, legale 
contrattuale e d1 progettazione/ìngegnem:zazione d, prodotti/pr ocessi 38.000,00 34.000,00 34 ,000,00 17.000,00 
inerenti, progett i di investimen to e/o di partne rship industriale da 
realizzarsi all'estero 

Consulenra specialiuica intesa a fornire 'ierv1Z1 di ass,slema tecnica e 
tutor• Bglo alla/ e Impresa/e nelle varie fasi d1 implementazione e 38.000,00 SS.000,00 55,000,00 27.500,00 
monitoraggio del programma di internazionalizzazione 

TOTALE 114.000,00 144.000,00 144.000,00 72.000,00 

Marketing internazionale: con rifer imento alle profes sional it à qualificate ed in possesso di specifiche 

competen ze nel settore , il soggetto propo nente allega per i servizi di consulenza specialistica, il CV ed il 

prevent ivo di FR & PARTNERS S.r.l. (prev . del 21/06/2017 ) per € 20.000,00 nella persona di Sergio 
Ventri celli (I liv.). 

fa.51 Oescrlzione attivitl 
N. giorn ate N. giornate N. gloma te N.gi orn ate. 

Li>J, l Liv. li Liv. lii tiv.l V 

1, Assistenza consule,u;o/e qv olificoto pe r lo reoffutn ione di or ;oni 1ul campo junzio11ori alla s trutturoz iont dello proprio offerto sul mercorl esteri 

1 Oeflntzlon~ o biett1vr e campmne dell'Indagi ne 

2 Pred1sposl:ione mumentl di rllevaz,one 

3 Reaimai ione Indagine sul campo 

4 Elaboru1one mul tati e nes ura report finite 

TOTALE 

2. lritroduz;or,e di nuovi prodoW e/o marchi su merc at i e.sieri fre qu enrari 

s deflnidone oblett1V1 e campione di Indagine 

& prcd1spos1:ìone :.trumenti di rilevazione 

7 ruhu ailone lndaglne su campo 

8 Elaborazione risultati e stesura repon finale 

TOTALE 

J. (ntrodvtl one di nutJvi prodo rri ~/ o marchi s11 nu ovf mercotl esre:rl 

9 ldeauone del marc.h10 s 
IO Test di gradimento , !icono.sclbiHtà 

li Progetra:lone eiecuu1,1a del marctilo s 
TOTALE 10 

4. Pro9~r ra1/one di Ini ziative coord inat e di promo , lone e comun ico liane (In parti colare ottro vè(S"O lo creoziane ed il foncio di ma( chf co.flettlvl) 

Il ldeac•one ed elabo,a.1.ione d1 lmmuginl e lt'stl 5 

13 Progeua,lone di strumenti e materiati di fnformaz.1one e comunicazione IO 

I' Traduuone del testi in lingua/e sluiniera/e 5 

15 Proget1at1one dj eventi promozlonaU IO 

TOTAlE 30 

TOTALE PROGRAMMA 01 MARKITING INTERN<lllONAlE 40 

Pertanto , alla luce di quanto evidenziato si ritiene ammi ssibile il programma di Market ing Internazionale 
come esplicitato ad un costo pari ad € 20.000,00 (in det taglio : n. 40 giornate al costo giornaliero di € 
500,00- Livello I) relative al periodo di agosto 2017 - luglio 2018. 

Pertanto , alla luce del calcolo derivante dalla tariffa sopra riportata si riconosce quanto segue: 

p u g li asv iluppo 43 
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Tlpolcg la d i servizio Spese richieste 
Spese Spese Age1.1olazlo1ii 

rimodulate ammesse concediblll 

Consulenza specialistica per assistenza consulenziale qualificata 
per la realizzazione dl az,oni sul campo funzionali all,1 0,00 
struttu razione della propria offerta sui mercati esteri 

Consulenza specialistrca l'Int roduzione di nuovi pro dott i e/o 
0,00 marchi su nuov i mercati esteri trequenrat, 

Con5ufcnza specialist ica l1 lntroduz1one dl nuov, prodo tti e/ o 
10.000,00 S.000.00 5.000,00 2.S00,00 marchi su nuovi mercati estert 

Progettaz ione di imziative coordinate d1 promozione e 
comunìcaz1one (in particolare attraverso la creazione ed li lanc10 40.000,00 15.000,00 15 000.00 7.500.00 
di marchi collett1vi) 

TOTALE so.000.00 20.000,00 20.000.00 10.000,00 

- Partecipazione a fiere : 

(Partecipazione alla fiera internaz ionale CHIC - China lnternation al Fashion Fair (Spri ng) marzo 2018 -
Centro esposizioni e congressi nazionali di Shanghai (Cina). 

Col nuovo formulario inere nte la parte cipazione a fiere , presenta to ad integra zione dal soggetto 

proponente , è stata allegata la copia del preventivo rilasciato da SEINT S.r.l. - Centro Direzionale 

Mi lanofiori del 21/07/2017 pari a € 30.000,00 relat ivo alla locazione dello stand di 54 mq, 

all'a llestimen to ed alla gest ione dello ste sso mediante hostess e interpretariato come suddivi so nella 
tabe lla seguente : 

Spese 
Spese rtmodu late in 

Spese TIPOLOGIA DEL SERVIZIO Partecipazione. fiere corso di valutazlone Agevolazloni 
richies te 

com e da preventivo 
ammesse 

louz 1one stand (SEINT S.r.l,~ Centro Direzionale M ilanofiori) 18.000,00 13.413.74 13.413,74 6.706,87 

Allestimento stand (SEINT S.r I,• Centro Direzionale 
9.000,00 14.586,26 14.586,26 7 .293,13 Milano fiori) 

Gestione st.nd (SEINT S.r.l. • Centro Oiretionale Milanofiori) 3.000,00 2.000.00 2.000.00 l.000 ,00 

Totale 30.000,00 30.000,00 30.000,00 15.000,00 

TABELLA RIEPI LOGATIVA DELLE CONSULENZE 

Servizi di consu lenza pe r t'lnnovazione delle Imprese e pe r migliora re li posiziona mento comp etiti vo de i sistemi 
produtt ivi locali 

Amb ito Tlpolocla spe,a 
Investime nti Investimenti lnvestlm entì Agevolat ioni 

propos1i rimodulati ammessi concedibili 

Certiflcat lone EMAS 0,00 0,00 0,00 0,00 

CertificaZ1one EN UNI ISO 14001 0,00 0,00 0,00 0,00 
Am bito "'Ambiente n Certiricazione ECOLABEL 0,00 0,00 0,00 0,00 

Studi di fatlibili tà per l'adozione di 
0,00 0,00 0,00 0,00 soluzioni tecnologiche ecoefficienti 

Ambito '"Responsabilità 
Cert1fica,ione SA 8000 0,00 0,00 0,00 o.oo sociale ed etica " 

Ambito Programmi df internazionalizzazione 114.000,00 144 ,000,00 144.000,00 72.000,00 
" lnter na:i:lonallnaz ione 

d 'impresa " Programmi di marketing mtemaz10nale 50.000,00 20.000,00 20.000,00 10.000,00 

Ambito .. E.Business" E• business 0,00 0,00 0.00 0,00 

Partecipazione a fiere 30 .000.00 30.000 ,00 30.000,00 15.000,00 

TOTALE 194.000.00 194.000,00 194.000, 00 97.000,00 

A conclu sione del la verifica di ammissibilità dei Servizi di consulenza , si segnala che la valutazione è stata 

rt~l~-,~ 
1tJy 
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condotta analizzando la congruità e la funzional ità degli investimenti in servizi di consulenza previsti dal 
soggetto proponente , in relazione a quanto stabilito dall'art . 65 del Regolamento oltre che alla 

dimensione e alla comp lessità dei processi organizzativi e gestion ali della Gruppo Tessile Logama S.r.l. e 
dal possesso del rating dì legalità . 
La tabella evidenzia che le agevolazioni per gli investimenti in acquisizione dei servizi non superano, 

indipendentemente dall'ammontare dell'invest imento ammissibile, i seguenti importi : 

✓ Euro 300mila per "acquisizione dei servizi di consulenza" considerando anche la maggiorazione; 

✓ Euro 120mila per "partecipazione a fier e" nel caso di Impresa che ha conseguito il rating di legalità . 

Si precisa che nono stante la rimodulazione, compensazioni di spesa all'interno della categor ia hanno 

generato, nel comp lesso, la stessa agevolazione prevista in determina n. 1367 del 05/07/2016 . 

7. Valutazioni econom ico finanziarie dell'iniziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 
La società, come accertato in sede di valutazione istruttor ia dell' istanza di accesso, ha una dimensione di 

media impresa, risulta aver approvato almeno due bilanci . 

Si riportano , di seguito , i dati generali del la dimensione d'impresa relativamente all'esercizio 

antecedente la data di presentazione dell'istanza di accesso (19/11/2015) : 

Dati relatlvl alla dimensione di impresa alla luce delle eventuali partecipa1ionì 
-Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): .anno 2014 

Occupati (UIA) I Fatturato I Totale di bilancio 

51,29 I 3.804 435,00 I 2.090 . 775,00 

A tal propos ito, si segnala che il Bilancio 2015 è stato approvato in data 29/05/ 2016 e, pertanto, 
successivamente alla data di presentazione dell'istanza di accesso (19/11/2015) . Tuttavia, dalle verifiche 
effettuate in corso di valutazione del progetto definitivo, si riporta , di seguito , l'evoluzione della 
dimensione d'i mpresa in riferimento agli anni 2014,2015 e 2016: 

Periodo di riferimento · Anno 2014 Periodo di riferimento : Anno 2015 Periodo di rifer1n,ento: Anno 2016 

O<eupati Totale d1 Occupati Totale di Occupati Totale di 

(UIA) Fatturato bilancio (UlA) Fatturato bilancio (UlA) Fattu rato bilancio 

Dati aggregati 51,29 3.804.435,00 2.090.775,00 59,27 3 .804.176,00 2.072.888,00 61,09 3.544.682,00 2.042 .847,00 

I dati sopra indicati 'sono stati rilevati nel Business Pian allegato all'istanza di accesso e dai Bilanci 2014. 
Tuttavia , l'imp resa, con le integrazioni al progetto definitivo , ha presentato il Bilancio 2016 che 

conferma la dimensione di media impre sa per numero di ULA. 

7.2 Capacità reddituale dell' in iziativa 

La tabell a seguente rappresenta una situazione delle società e dell'andamento del risultato della 

gestione attraver so una riclassificazione del conto economico, a valore della produzione e valore 

aggiunto , così come di seguito riportato : 
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VOCI DI BllAN CIO 2014 1015 1016 1011 

Fatturato 3.804 ,43S,OO 3.804 176,00 3,544 682,00 6.142.318,00 

Valo re della pro duzion e 3.908.220,00 3 957 285,00 3.626.003,00 6.265.164,00 

Margine Operativo netto 179.544,00 42.699,00 107.131,00 1.467 .043,00 

Utìle d'esercizio 100,029,00 10,869,00 48.268,00 924.237,00 

L' impresa, a seguito di integrazioni , ha analizzato l'andamento del settore , giustificando l'incremento dei 
ricavi legati a livello globale, che dovrebbe passare da quasi 1.700 miliardi di dollari nel 2015 ai 2.600 
miliardi di dolla ri entro Il 2025 e prevedendo conseguentemente un incremento anche per se stessa. 

7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 

Il piano finanziario di copertura degli investimenti presentato in sede di progetto definitivo, prevede 
l'ap porto di mezzi propri e il finanziamento a m/I termine in maniera diversa da quanto stabilito in sede 
di istanza di accesso, in cui si ipotizzava di garantire la copertura del programma di investimenti 
ammissibili per€ 1.668.344,16 mediante apporto di mezzi propri per€ 551.832,20, finanziamento a m/I 
termine per€ 450.000,00 ed agevolazioni concedibili per€ 930.972,61. 
In fase di presentazione del progetto defin itivo , la società propone il seguente piano di copertura 
finanziaria . 

Investiment i proposti { 1.668.344,15 

Apporto mezzi propri € 833 925,97 

Flnanz1ame-nto a m/ 1 termine € 450.000.00 

Agevolo210n1 ncnleste € 930.972,61 

Totale copertura finanziaria ( 2.214 .898 ,58 

.. Finanziamento a m/I termine : 

in corso di istruttoria , l'impresa con documentazione integrativa, ha inviato la copia di due finanziamenti 
e documentazione inerente il fondo di garanzia come di seguito elencati: 

UBI - BANCA CARIME 

✓ comunicazione di accoglimento totale di un Mutuo Chirografario a m/I termine - (PRATICA 
0000000030 del 13/01/2017 - Deliberato) BEl/662 - di€ 450.000,00 da parte della UBI - BANCA 
CARIME (6012-01105675-04259BEI), con allegata scheda di dettaglio indicante la durata di 61 
mesi finalizzato a parziale copertura di un piano di investimenti agevolati "Aiuti ai programmi 
integrati di investimento promossi da Medie imprese" regolati dall'art. 26 del Titolo Il Capo 2 del 
Regolamento Regionale della Puglia per aiut i in esenzione 30/09/2014 n. 17. 

✓ il finanziamento prevede l' inte rvento del "Fondo di Garanzia" istituito presso Medio Credito 
Centrale S.p.A. deliberato ai sensi della L.662/96 per l'importo di € 360.000,00 pari all'80% 
dell' importo finanziato . 

BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA 

✓ il Contratto di mutuo stipulato in data 28/04/ 2017 nel quale la banca concede a titolo di 
Finanziamento Chirografaria alla Parte Finanziata, che accetta, la som ma di euro 450.000,00 
(quattrocentocinquantamila virgola zero zero). La parte Finanziata, ai sensi del 3° comma dell'art. 
18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.601, così come modificato ed integrato dall'art. 1 comma 160 
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della Legge 24 dicembre 2007 n. 244 {pubblicato su G.U. n. 300 del 28/12/2007 - Suppi. Ordinario 
n. 285- c.d. Finanziaria 2008). 
Lo stesso finanziamento, in data 14 aprile 2017, è stato ammesso all'intervento del Fondo di 
Garanzia per le P.m.i. L. 662/96, gestito dal Mediocredito Centrale Spa (codice fiscale 
00594040586), con sede in Roma, in viale America 351 (di seguito "Gestore del Fondo - MCC"). La 
garanzia pubblica del "Fondo di Garanzia L. 662/ 96" è stata concessa a copertura de/l'esposizione 
fino a/l'importo massimo di Euro 360.000,00 (trecentosessantamila virgola zero zero) per capitale, 
interessi contrattuali e di mora, oneri ed altri accessori e comunque nella misura del/'80% (ottanta 
per cento), giusta comunicazione, di cvi o/l'allegato "A" del presente contratto. 
La stessa Parte finanziata costituisce in deposito cauzionale infruttifero presso la Banco lo suddetta 
somma di euro 450.000,00 (quattrocentocinquantamila virgola zero zero) fino alla dato di 
esibizione, nel termine massimo di trenta giorni da oggi, di numero tre copie autentiche del 
presente contratto di cui una in forma esecutivo. 

✓ Contabile di accreditamento effettuato in dato 28/04/2017 per un va/ore di € 444.375,00 al netto 
delle spese pari ad€ 5.625,00 . 

.i. Apporto di mezzi propri : 

con le integrazioni al progetto definitivo, la Gruppo Tessile ha presentato un verbale di assemblea 
ordi naria del 30/12/2 016 (pag 8-9), per far fronte alle esigenze finanziarie derivanti dal programma di 
investim enti oggetto di domanda di agevolazione, nel quale delibera quanto segue: 

In conformità a quanto previsto dal paragrafo 7 dell'art. 6 dell'Avviso Pubblico relativo all'attuazione 
del Regolamento regionale dello Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 {BURP n. 139 
suppi. del 06/10/2014} TITOLO 1/ CAPO 2 DEL REGOLAMENTO GENERALE "Aiuti ai programmi integrati 
promossi do MEDIE IMPRESE oi sensi dell'articolo 26 del Regolamento'~ di apportare un contributo 
finanziario di propria pertinenza nella misuro del 32% dei costi ammissibili pori a € 1.668.344,17 
attraverso risorse proprie, mediante destinazione di riserve straordinarie non distribuite per un 
importo pari a€ 537.500,00 . 

Inoltre, la copertura dell'investimento è altresì garantita do: 
• finanziamento a medio/lungo termine agevolato da garanzia MC concesso da BANCA UB/ CARIME 
per un importo pari a € 450.000,00 come da delibera bancaria e da accreditare sulla base di Stati 
Avanzamento; 

• utili e/o ammortamenti anticipati prodotti durante la realizzazione del programmo di investimenti, 
al netto di eventuali perdite registrate nello stesso periodo, che saranno all'uopo accantonati a 
fondo riserva entro l'ultimazione del programma di investimenti e destinati alla copertura finanziaria 
dell'investimento. 

Infine, si segnala che, da un'analis i del bilancio 2014 (anno antecedente la data di presentazione 
dell'istanza di accesso - 19/11/2015) , la società dispone di un capitale permanente superiore all'attivo 
immobi lizzato per € 1.033.718 ,00 confermato anche nell'esercizio 2015 e 2016 con un capitaje 
permanente superiore all'attivo immob ilizzato rispettivamente per€ 851.184 ,00 e per€ 701.200,00 . 
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2015 2016 

CAPITALE PERMANENTE CAPITALE PERMANENTE 

P.N. l .145,177,00 P.N 1 193 444,00 

FONDO PER RISCHI E ONERI 50.000,00 FONDO PER RISCHI E ONERI 0,00 

TFR 80.044,00 TFR 134.557,00 

DEBITI M/L TERMINE 0,00 DEBITI M/ L TERMINE 0,00 

Risconti Passivi (Um1tatarnente ai contributi pubblici) 0,00 Risconti Pau ,vl (limitatamente a1 coni ributt pubbt!cl) 0,00 

TOTALE 1,275 .221,00 TOTALE 1.328.00 1,00 

ATTIVITA' IMMOBILIZZATE ATTIVITA' IMMOSILIUATE 

CREOITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0,00 CREDITI V/500 PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0,00 

IMMOBIUZZAZIONI 420.196 00 IMMOBILIUAZIONI 622.758,00 

CREDITI M/L TERMINE 3.841,00 CREDITI M/L TERMINE 4.043,00 

TOTALE 4H .037,00 TOTALE 626.801,00 

CAPITALE PERMANENTE· A TTIVITA' IMMOBILIZZA TE 8S1.184,00 CAPITALE PERMANcNTE • ATTIVITA' IMMO BILIUA TE 701.200,00 

Pertant o, l' imp resa può utili zzare le riserve pregresse di patrimonio netto ai fini della copertura del 
programma di invest iment i PIA, in quant o le stesse sarebbero suff icient i per l' apporto dei mezzi propri, 

dichiarato , di € 537 .500,00. 

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 

Investimento richiesto € 1.668 .344,16 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE € 1.626.114 ,ZO 

Agevolai:ione (9 01.3 20, 13 

Apporto meui prop ri (Verbale del 30/12/2 01 6) C 537.500.00 

Finan, lamen tl a m/ 1 termine USI • BANCA CARIME • (Quota esente) e 90 .00 0,00 

Quota part~ ffnanz. Soggett o a garanlla MCC aor. e 360.000.00 

Flnanzlamen t i a m/ 1 termine BANCA POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA (Quota esente ) €90 .00 0,00 

Quota parte finanz. Soggett o garanzia MCC 80% C 360 .000,00 

TOTALE FONTI esenti da sostegno pubblico C 717 .500,00 

TOTALE FONTI e 2.338.8 20,13 

Rapporto me.zz.l finanziari esenti da garanzia /costi ammissibili 44 ,12% 

Pertanto , nel rispetto di quanto stabili to dall'art 6 comma 7 dell'Avvi so, (che prevede che il contributo 
finanziar io esent e da sostegno pubblico , assicurato dal soggetto benef iciario debba essere pari almeno 
al 25% dei cost i ammissibili previsti ) si evidenzia che l'apporto di contributo finanziar io esente da 

sostegno pubbli co è pari al 44,12 %; si precisa che ta le quota è stata raggiunta grazie alla presenza di n. 2 

finanziamenti bancari . 

8. Creazione di nuova occupazione e qualifi cazione pro fessionale 
Il Programma di investimen ti proposto prevede l' assunzione di 7 unità lavorative che saranno 

stabilizzate nel tr iennio successivo, raggiungendo così le 65 ULA inizialmente dichiarate . 

L'impresa ha forn ito in allegato al progetto definitivo e ad integrazione quanto segue: 

1. dichiarazione sostituti va di atto notorio , a firma del legale rappresentante , su " impegno 

occupazionale" e " intervent i integrativi salariali" in cui dichiara di : 
- aver previsto un impegno occupazionale nell' ambito del programma di invest iment i per 7 ULA; 

- di non aver fatto ricorso a cassa integrazione straordinaria per nessuna unità ; 
- che il numero di ULA presso l' unica unità locale aziendale, nei dodi ci mesi antecedenti I 

presentazio ne dell ' istanza di accesso, è di 58,00. 
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2. copia del Libro Unico del Lavoro (cedolini paga), relativo a tutte le mensilit à riferite al periodo 

(novembre 2014/o tt obre 2015), da cui si evincono le unit à lavoro in forza sin dai dodici mesi 

precedent i la presentazione dell' istanza di accesso; 

3. foglio di calcolo delle ULA, con un tot ale riferito al periodo 11/20 14 -10/2015 di 58 ULA. 

Pertanto, si rileva un dato diverso da quello dichiarato nell' istanza di accesso pari a 65 ULA, attestando a 

58,00 ULA quale partenza per il calcolo dell'i ncremento occupazionale, cosi come accertato dal libro 

unico, dal file excel d i detta glio e dalla nota di chiarimento presentata dal legale rappresentante con cui 

ha chiarito l'error e di comunicazione del precedente dato di parten za. 

Inoltre, al fine di contribui re a rendere più evidenti le ricadute dell'uti lizzo delle risorse pubbliche in tale 

ambito di intervento , l'impr esa ha fornito una Relazione di Sintesi sull'impatt o occupazionale degli 

investimenti previsti, con particolare riferi mento alla situazione occupazionale ante investimento e post 

investimento agevolato, nonché agli effett i occupazionali complessivi che l'investi mento stesso genera 

nel quale sono approfondit i ì seguenti aspetti : 
L' imp resa ha spiegato come il settore del tessile/a bbigliamento costit uisce una realtà di ril ievo 

nell'econom ia della Puglia, specie per via dell 'ampiezza del relativo t essuto produttivo ; infatti , nello 

scenario nazionale del settor e moda, la Puglia si colloca tra le prime regioni per numero di imprese 

att ive nel comparto tessile-abbigliamento, mentre tra le regioni meridional i conquista la leadership, al 

pari della Campania. 

Dall'analisi della composizione del setto re, emerge che la maggior parte delle imprese pugliesi è 
specializzata nella confezione di capi di abbigliamento o articol i di maglier ia, e/o nell'offerta dei relativi 

servizi produtt ivi (taglio, cucitura , confezione, stiro, ecc.). mentre il peso della filiera "a monte" appare 

molto limit ato: solo il 2% delle impre se locali del comparto si occupa di filatura e tessitura. 

In questo contesto , l'attua le sistema di produzione di abbigliamento esterno uomo/don na/ bambino in 

Puglia, presenta una struttur a articolata e ampiamente diffusa sul territorio regionale, basata su un 

sistema imp rendito riale prevalentement e a capitale locale. Come già ampiamente descritto, i prodott i 

della Gruppo Tessile Logama si collocano generalment e nella fascia medio - alt a del mercato e si 

presentano con marchio proprio (Mar io Matteo) per il mercato del reta il e del l'ecommerce (Yoox.com); 

allo stesso tempo l'azienda produce su contratto o su licenza per le griffe nazionali ed estere (Dolce 

&Gabbana, Laura Biagiotti , Roberto Cavalli) potendo contare sia su risorse altame nte qualificate ma 

anche su una rete di subforn itori ed un indot to territoriale altamente specializzato e integrato . 

Il settor e dell'abbigliamento è caratte rizzato da un'elevata intensità di lavoro dove la maggior parte dei 

ruoli, nell' attività produttiva , è de-specializzato o semi-specializzato e la tecnologia manifatturiera resta 

legata alla versione industriale della macchina da cucire domest ica. Si tratta di un settore tradiziona le 

maturo che non è stato in grado di proteggersi dall'avanzata dei paesi a basso costo della manodope ra, 

attra verso innovazioni tecnologiche come nel caso di altri settori. 

Sia abbigliamento che maglieria, godono di scarse economie di scala, a causa del basso grado di 

standardizzazione della produzione dovuta alla flessibilìtà stagionale . Il ciclo pro dutt ivo rende possibile 

un elevato ricorso al decentramento produttivo presso imprese specializzate anche per singola fase. 

Visto che le principali fasi del processo produttivo, comuni un po' a tutti i segmenti dell'abbigliamento, 

in tessuto o a maglia sono : il taglio, la confezione con le sue sotto fasi: cucitu ra, termoadesivazione e 

saldatur a, event uale ricamo o tr apuntatura ), lo st iro , il contr ollo e l' imb ustaggio del capo fin ito . 

La fase della cucitura è caratterizzata da un'elevata incidenza del costo della manodopera , che rende 

poco competitive le produz ion i realizzate nei paesi industr ializzati; pertanto , l' innovazione di processo 

ed il cambiamento str uttur ale dei processi aziendali e delle logiche di gestione aziendale proposte nel ;/ 1 
'tt'" 
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presente progetto rappresentano un obiettivo strategico in grado di rendere l'impre sa più efficiente , 

ottimizzare i costi e accrescere la qualità di prodotti e servizi. 
L'acquisizione di nuovi impianti, macchinari e attrezzature sarà finalizzata a massimiuare la produttività 

del sistema aziendale consentendo la massima utilizzazione degli impianti e delle macchine, la minima 

movimentazione dei materiali , il minimo volume di giacenze, di macchine, di semilavorato e di prodotto 
finito, la massima flessibilità ed elasticità di processi, di cicli di lavorazione e del layout stesso in funzione 

del le introdu zioni tecno logiche (software integrato RFID-BARCODE e nuove metodolo gie di ideazione e 

creazione dei prototipi) che verranno implementate nel corso del presente progetto . 
Per rendere operativo il piano di investimento, saranno necessar ie nuove assunzioni di personal e 
specializzato nelle operazion i di toglio, sartorio, cucito e operazioni di produzione dei copi spallo. 
Si prevede l'assunzio ne di n. 7,41 unità lavorative aventi mansioni di operaio incrementali rispetto ai 12 

mesi precedenti la presentazione della domanda . 

Con riferimento alla R&S ed ai servizi di consulenza per l'innovazione tecnologica tali attività richiedono 
che l'azienda si strurturi e si avvolgo delle prestazion i di: 

dirigente interno per ricoprire il ruolo di R&D Manager : n. 1 unità lavorative annue incremento/i ; 
- addetto Sviluppo Software : n. 1 unità lavorative annue incrementa li; 

addetto protot ipi: n. 0,42 unità lavorative annue incremento/i ; 
addetto Ufficio Tecnico: n. 1 unità lavorative annue incrementali. 

Con riferimento olla attività inerenti i Servizi di Consulenza l'azienda si strutt uri e si avvolgo delle 
prestazioni di un dirigente interno atto a ricoprire il ruolo di Sales e Export Manager con il compito di 
svolgere e coordinare le attiv ità comme rcio/i e le att ività di Export Management ossia: 
o) Coordinamento e supervisione delle attività riguardanti: 

- Progetta zione, organizzazione e realizzazione di specifiche azioni promozionali sui merco i target; 
- Attiv ità di ricerca ed identificazione potenziali partner esteri; 
- Servizi di assistenza legale, fiscale e contrattualist ica internazionale nei soli Paesi target . 

b) Conduzione di attività di analisi e valutazione di accordi di collaborazione commerciale; 
c) Studi ed analisi di fattibilità per inves timenti all'estero; 
d) Coordinamento delle attività di partecipazione alle fiere individuate nei paesi target del Progetto; 
e) Coordinamento, conduzione e gestione delle iniziative promo ziono/i comuni (workshop, incontri 

business-to -business); 
f) Supervisione, coordinamento e gestione delle att ività di progettazione e realizzazione di materiali 

promozional i e informativi dello Rete; 
g) Supervisione, coordinam ento e gestione delle att ività di progettazione , realizzazione e gestione del 

sito internet in inglese, italiano e nelle lingue dei Paesi target, eventuale ideazione, revisione e 

registrazione brond. 

Pertanto , prendendo atto del dato ULA comple ssivo dichiarato e chiarito con le integrazio ni del 

19/07/2017 mediante una nuova sez. 9, pari a 58 ULA, risultante dal libro unico del lavoro, si riporta la 

strut tur a e il dimensionamento del personale dai dodici mesi antecedenti la presentazione del 

programma di investimenti fino all'esercizio a regime . 

Soggetto 
Occvpa;z:lone preesistente dichiarata Varl.1tlone Variazione da conseguire a regime 

(novemb re 201.4 - ottob re ZOlSI (2021) 
----l------1-------- -----l l 

Gruppo Ternle Losama S.r I. y 7 ~ 

Si precisa che tali dati, sono stati aggiornati con una nuova Sez. 1 
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19/07/2017 acquisita con proto collo di Puglia Sviluppo n. 7317/ 1 del 21/07/2017 . 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 

Si segnala che, in sede di progetto definitivo , l' impre sa ha provveduto a realizzare quanto prescritto 

nella fase di progettazione precedente in term ini di innovatività della proposta, di R&S, di consulenze 

per l'Innovazione, cantierabilità dell'iniziativa ed, infine, in merit o alle prescrizioni inerenti l'Auto rit à 
Amb ientale . 

10 .lndicazioni/Prescrizioni per la fase successiva 

• Relativamente al rating di legalità, vista la scadenza prima dell 'ultimazione degli investimenti e 
visto l'impegno in DSAN di comunicare eventuali esclusioni o rinnovi fino alla determinazione di 

concessione definitiva del contributo , l'impresa dovrà comunicare la proroga ai finì del 

manten imento della maggiorazione sull'ag evolazione concessa; 

• prescrizioni in materia Ambientale come riportato al paragrafo 2.4.2.; 

• prescrizioni in merito alla cantierabi lità dell' iniziat iva; 

• prescrizioni in merito all'internazionalizzazione d' impresa. 

pu9lias viluppo 

I 
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TiT.11 Capo 2 -A rt. 26 GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. Progetto Definit ivo n.16 

Codice Progetto: 7CFUDX8 

La valutazione del progett o definitivo presentato dall'i mpresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. ha visto la 
parziale ammissibi lità delle spese relative alla categoria "Attiv i Mater iali" , "Ricerca Industriale ", ment re, 

la tota le ammissibi lità è relativa alle altre categorie di spesa. li requisito relativo alla percent uale di 
spese per almeno il 20% in "Att ivi Mater iali" risulta rispettato . 

Relativamente alle agevolazioni, si evidenzia che, a fronte di un investimento ammesso pari ad € 
1.626. 114,20, l'agevo lazione concedibile è di € 901.320,13, in misura inferiore rispetto a quanto 
provvisoriamente assegnato con O.O. n. 1367 del 05/07/20 16. 

Mo dugno, 21/02/2 018 

Il Valutatore 

Tiziana Attana sio 

Il Responsabile di Commessa 

Michele Caldarola 

( 
Firma 

~ emA>~~ 
1/ 

Firma 

Visto : 

Il Program Manager 

Sviluppo del Sistema Regionale delle PMI 

r 00 nat ella Toni 

·'ij ~ \' ~ 0--' 

54 
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. TIT.11 Capo 2 -Art . 26 GRUPPO TESSILE LOGAMA s.r.l. Progett o Definit ivo n.16 

Codice Progetto: 7CFUDX8 

Allegato: Elencazione dell a documentazione prodotta per il progetto defi nit ivo 

la dom anda è corredata degli allegati obb ligator i previsti dall'art . 13 dell 'Avviso ed, in particolare 

✓ Planimetr ia genera le; 

✓ Certificazione conformità impianto elettrico ; 

✓ N. 2 att i di acquisto del suolo; 

✓ N. 3 atti di leasing finanziario per la locazione : contratto del 23/01/2013 con n. 2 lettere di 

fidej ussione e due atti integrativi ; 

✓ Fatture e bonifico di riscatto per l'immo bile ; 

✓ Atto di riscatto registrato del 21/03/20 16; 
✓ Verbale di collau do redatto da Murgia Sviluppo in data 17/10/2005 , certificato di collaudo stat ico del 

19/07/2004 e comunicazione ASL del 22/11/2005 , dichiarazione di conformità dell'impia nt o 
antintrusione , antincendio e TVCC datato 05/04/2005 ; 

✓ preventivi Attivi Materiali redatti su cart a intestata del forn itor e; 

✓ bilancio 2015 comp leto di ricevuta di deposito ; 

✓ situa zione provviso ria al 31/07/2016 ; 
✓ cart ellini presenza dipendenti ; 

A seguito di richiesta di docume ntazione inte grat iva, il soggetto proponent e ha inviato la 

document azione mancante a: 

❖ mezzo PEC del 24/10/2 016 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n, 5765/ 1 del 26/10/2016, in 
parti cola re: 

- foglio di calco lo delle ULA e DSAN di asseverazione con copia del documento di ident ità ; 

- prevent ivi servizi di consu lenza e R&S; 

❖ mezzo PEC del 15/ 12/2016 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 7471/1 del 19/12/2016, 
per la relazione sull'i mpatto occupazionale; 

❖ mezzo PEC del 07/04/2017 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 3592/ 1 del 10/04/2017, in 
partico lare : 

- DSAN diffusione dei risult at i per la R&S; 

- DSAN rating di legalità; 

- rett ifica alla Sez. 4; 

- nuova sezione 7 /8/10 ; 

••• mezzo PEC del 24/05/2017 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 4933/1 del 25/05/2017, in 
part icolare : 

- affidamento bancario UBI - BANCA CARI ME del 06/02/20 17; 
- curricufa dei professionis ti incaricati per le attiv ità di R&S. 

❖ mai l e PEC del 19/07/2017 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 7317/ 1 de! 21/07/2017 , in 
partico lare : 

11u9l iasviluppo 

- Nuove sezioni 1,2,3,4,5,9; 
- Chiarimenti suita copertur a finanz iaria ; ~ ')@, ------- (~fj-· .... ;......,_.._);ì- 55<&), 

:;;.; 
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TIT.11 Capo 2-Art . 26 GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. Progett o Definitivo n.16 

Codice Progetto : 7CFUDX8 

- Chiarimenti ULA; 

- DSAN CCIAA e vigenza; 

- tabell a dimensione di impresa comparata negli anni; 

- foglio di calcolo delle ULA, aggiornat o; 

- cartellini presenza e LUL; 

- preventivo DE CANDIA; 

- bilanci anni 2015 e 2016 con ricevuta di deposito; 

- planimetria firmata ; 

- Fatture e bonifico di riscatto per l' immobi le; 

- Atto di riscatto registrato del 21/03/2016 ; 

- Verbale di collaudo redatto da Murgia Sviluppo in data 17/10 / 2005, certificato di collaudo statico 

del 19/07/2004 e comunicazione ASL del 22/11/2005; 

- N. 3 atti di leasing finanziario per la locazione: contratto del 23/01/2013 con n. 2 lettere di 

fidejussione e due att i integrativi ; 
- Mappe catasta li; 

- DSAN dati catastali; 

- Visura catastale; 

- affidamento bancario UBI - BANCA CARI ME del 06/02/2017 ; 

- contabile dell' erogazione; 

- verba le mezzi propri ; 

- curricula professionisti incaricati della R&S e Innovazione e prevent ivi; 

- Approfondimenti R&S per UNI SALENTO; 

- Variazione inv estimento in merito ad alcuni macchinari e nuovi preventivi per gli attivi materiali; 

- Preventivi servizi di consulenza. 

❖ mail e PEC del 25/ 07/201 7 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 7511/1 del 26/07/2017, in 
particolare : 

- documentazione inerente il fondo di garanzia; 

- n. 2 lettere di riepilogo da parte della Banca del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A.; 

- curricula inerenti i servizi di consulenza; 

- Autorizzazione Inizio attività di Murgia Sviluppo del 22/11/2005 ; Verbale di collaudo redatto da 

Murgia Sviluppo in data 17/10/2005, cert ificato di collaudo statico del 19/07/2004 e 

comunicazione ASL del 22/11/2005 e certificato di prevenzione incendi del 15/10/2005 ; 

- preventivo fiera di settore ; 

- nuova sez. 5. 

❖ PEC del 20/ 11/2017 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 11320/ 1 del 21/11/2017, in 
particolare : 

- Relazione di chiarimenti per l' infrastruttura di rete e macchina sobaratrice ; 

- GANTT aggiornato ; 

- DSAN prescrizioni ambiental i 

- DSAN preventivo DE CANDIA; 

- DSAN diffusione risultati dei risultati per la R&S; 

- DSAN rating di legalit à; 

i 
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. TIT.11 Capo 2 -Art. 26 GRUPPO TESSILE LOGAMA S.r.l. Progetto Definitivo n.16 

Codice Progetto: 7CFUDl<8 

- Segnalazione certificata di agibilità 

- Cv lng. G. Bruni e profilo società Laforgia Bruni & partner s 

- Nuovo Preventivo De Candia; 

- Nuova Sez. 7 /8/10 . 

❖ PEC del 15/01/2018 acquisita da Puglia Svìluppo S.p.A. con prot. n. 432/1 del 16/01/2018, inerente 
l'aggiorname nto della tempistica e l' ipot esi di attuazione. 

❖ PEC del 15/ 02/ 2018 acquisita da Puglia Svilup po S.p.A. con prot. n. 1657 /I del 16/02/2018 , in 
part icolare: 

documentazione attestante l'aiuto comunitario, in forma di De Minimi s nell'ambito del 

Regolamen to UE n. 1407 /2013 rilasciato da Ministero dello Sviluppo Economico , emerso dalla visura 
RNA del 18/01/2 018 e planimetr ia generale firmata anche dal tecnico incaricato . 

IL PRESENTE ALLEGA't O 
E' COMPOSTO DA .... ~.1~ .. ..FOGu 

LA)'l~.IG '/ 
(av11• Gia'1t:)1"is f r/' , 1ft' 

pL1g 1iasvil uppo •R 

I ~- • " , 
v /.¼~ ·. 

/~· i 
! 
I 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 692 
Procedimento penale n. 534/2018 RGNR Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce. Contenzioso 
80/18/ZZ. Ratifica nomina Consulente Tecnico di Parte ed autorizzazione ad operare sul capitolo 1312. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla direzione 
amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, d’intesa con l’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente: 

Nell’ambito del procedimento penale n. 534/2018 R.G.N.R. Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Lecce nei confronti della Trans Adriatic Pipeline (TAP), l’Ufficio del G.I.P. ha disposto lo svolgimento di un 
incidente probatorio per l’assunzione di una perizia inerente l’applicabilità o meno delle Direttive ccdd. Seveso 
(II e III), relative al recepimento al Pipeline Receiving Terminal del gasdotto ubicato in Melendugno (LE). 

All’interno di tale giudizio è stata disposta una consulenza tecnica di parte, al fine di garantire alla Regione il 
miglior esercizio del proprio diritto di difesa, e, su richiesta dell’Avvocatura Regionale, il Capo di Gabinetto del 
Presidente della G.R., nell’ambito di una valutazione intuitu personae, ha individuato il prof. Bernardo Polito, 
docente di ingegneria industriale e dell’informazione presso il Politecnico di Torino, quale consulente di parte 
nelle attività di cui trattasi, in virtù della specifica e qualificata competenza professionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale con successivo provvedimento, formalizzato con mandato del 09/04/2018 
in relazione all’incidente probatorio disposto dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce, ha nominato il prof. 
Bernardo Polito consulente tecnico di parte. 

Occorre, pertanto, procedere alla ratifica dell’incarico conferito mediante l’adozione del relativo provvedimento 
e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista. 

In considerazione della complessità della consulenza richiesta, è stato concordato con il professionista un 
compenso pari a € 15.000,00= oltre le spese. 

Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, l’incarico conferito in via d’urgenza. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di complessivi 
€ 20.000,00 (euro ventimila,00) si provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente 
esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze 
professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3251 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

http:ss.mm.ii
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DELIBERA 

1) di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel 
giudizio indicato in narrativa il prof. Bernardo Polito, nato a Manoppello (PE) il 22/02/1951, docente di 
ingegneria industriale e dell’informazione del Politecnico di Torino; 

2) di stabilire che l’importo dell’attività consulenziale è pari ad € 15.000,00=, oltre le spese; 

3) di autorizzare e delegare la direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente ad operare sul capitolo 
1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” per un importo 
pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente provvedimento; 

4) di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale. 

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 701 
D.G.R. 528/2014 - EuropeAid - Local Authorities in Development – Progetto “Golfo de Fonseca” (cod. DCI-
NSAPVD/2012/115) – variazione di Bilancio. 

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle 
Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata 
dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 
42/2009”; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione; 

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità)”; 

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

PREMESSO che con Deliberazione n. 528 del 26/03/2014 la Giunta Regionale ha approvato l’adesione e la 
partecipazione della Regione Puglia al Progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada 
trinacional sostenible del territorio y sus recursos ambientales”, ammesso a finanziamento, per l’ammontare 
di € 1.060.000,00, della Commissione Europea (EuropeAid), sul bando “Local Authorities in Development”, 
con decisione DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI), cofinanziando il progetto per 
l’ammontare di € 90.000,00 e affidando la gestione operativa, amministrativa e contabile del progetto al 
partner progettuale Associazione Medina. 

Nel corso del 2014 è stata introitata sul capitolo 2130014 l’anticipazione del contributo U.E. pari a € 340.587,68 
e liquidata, a valere sul capitolo 1083611, all’Associazione Medina la stessa identica cifra. 

Con D.G.R. 963/2016, a seguito della mancata reiscrizione in entrata e in uscita del restante importo del 
contributo U.E., si è provveduto ad una modifica di Bilancio prevedendo: 

in parte ENTRATE in parte USCITE 

capitolo 2130014 capitolo 1083611 

anno 2016 € 313.412,32 anno 2016 € 313.412,32 

anno 2017 € 300.000,00 anno 2017 € 300.000,00 

anno 2018 € 106.000,00 anno 2018 € 106.000,00 

A causa di ritardi nell’implementazione delle attività progettuali, per i quali è stata richiesta e concessa una 
proroga temporale, sono stati accreditati dall’U.E., in parte entrate, sul capitolo 2130014, 

− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 
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− per il 2017, € 283.271,25, cioè € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio. 

Tali somme, con D.D. 179/DIR/2016/00001 e D.D. 179/DIR/2017/00010, sono state liquidate all’Associazione 
Medina, 

− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 

− per il 2017, € 283.271,25, cioè € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio; 

I residui attivi di € 86.179,83 per il 2016 e di € 16.728,75 per il 2017, in sede di ricognizione del residui per l’e.f. 
2017 sono stati eliminati per mancanza delle correlate obbligazioni giuridiche di spesa. 

La differenza complessiva di € 102.908,58, sia in parte entrate che in parte uscite, attiene ad attività progettuali 
che saranno portate a termine nel corso del 2018, che, quindi, va iscritta in Bilancio, in aggiunta all’importo 
di € 106.000,00, già previsto per l’annualità 2018, anche ai fini del mantenimento degli equilibri tra Entrata e 
Spesa rivenienti dalla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

Tutto ciò premesso 

Tenuto conto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui 
al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n. 205/2017. 

Si rende, dunque, necessario autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alle modifiche di bilancio di seguito 
esposte. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 

VARIAZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 
2018/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38 
del 18/01/2018. 

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA 
Entrate ricorrenti codice UE 2 

C.R.A. 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
Finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e Cassa 

44.03 2130014 

“Trasferimenti diretti da Unione 
Europea (nsorse U.E. EuropeAid) 
Progetto “Golfo de Fonseca un 

modelo de gestion mancomunada 
trinational sostenible del territorio 

y sus recursos ambientales 
DCI-NSAPVD/2012/112 

(EuropeAid/131146/C/ACT 
MULTI) 

2.105.1 E.2.1.5.1.0 
+ 

€ 102.908,58 

http:ss.mm.ii
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BILANCIO VINCOLATO - Parte SPESA 
Entrate ricorrenti codice UE 8 

C.R.A. 
Capitolo 

di 
entrata 

Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
Piano dei 

Conti 
Finanziario 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e Cassa 

44.03 1083611 

Spese relative ai trasferimenti 
all’Associazione Medina per 
l’attuazione delle attività del 

Progetto “Golfo de Fonseca un 
modelo de gestion mancomunada 
trinational sostenible del territorio 

y sus recursos ambientales 
DCI-NSAPVD/2012/112 

(EuropeAid/131146/C/ACT 
MULTI) 

19.02.1 U.1.4.4.1.0 
+ 

€ 102.908,58 

Si attesta l’importo di Euro 102.908,58 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo - UNIONE EUROPEA, Delegazione di Managua -, come da decisione DCI-NSAPVD/2012/112 
(EuropeAiD/131146/C/ACT/MULTI), ed è esigibile nell’Esercizio Finanziario 2018. 

All’Accertamento dell’Entrata si provvederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Relazioni 
internazionali ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011. 

I provvedimenti di Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti, entro il corrente esercizio finanziario 
dalia Sezione Relazioni Internazionali 

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, 
propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
Tale atto rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e 
k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 

− - di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2130014 - competenza 
2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 e a iscrivere al capitolo di Spesa 1083611 - competenza 
2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 afferenti il finanziamento delle spese per il progetto 
“Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus 
recursos ambientales DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI), come indicato nella 
parte Copertura Finanziaria; 

− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, 
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della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
− di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento (allegato 1); 
− di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
− di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale 

il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
della presente deliberazione; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 

nelle sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.europuglia.it
http:www.regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 702 
Requisiti Responsabile Sanitario Stabilimenti Termali. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e dal responsabile A.P., confermata dal 
Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Con Delibera di Giunta Regionale n. 4467 del 22 luglio 1997 sono stati stabiliti i criteri generali per l’erogazione 
dell’assistenza termale in regime di accreditamento. 

La Legge 24 ottobre 2000 n. 323 “Riordino del settore termale”, ha riordinato il quadro normativo del settore 
termale definendo, tra l’altro, acque, cure e aziende termali. A tal proposito, l’articolo 3 “Stabilimenti termali”, 
al comma 1 prevede testualmente che “Le cure termali sono erogate negli stabilimenti delle aziende termali 
che: 

a) risultano in regola con l’atto di concessione mineraria o di subconcessione o con altro titolo giuridicamente 
valido per lo sfruttamento delle acque minerali utilizzate; 

b) utilizzano, per finalità terapeutiche, acque minerali e termali, nonché fanghi, sia naturali sia artificialmente 
preparati, muffe e simili, vapori e nebulizzazioni, stufe naturali e artificiali, qualora le proprietà terapeutiche 
delle stesse acque siano state riconosciute ai sensi del combinato disposto degli articoli 6, lettera t), della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 119, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

e) sono in possesso dell’autorizzazione regionale, rilasciata ai sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833; 

d) rispondono ai requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi definiti ai sensi dell’articolo 8, comma 
4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.”. 

La Conferenza Stato Regioni, nella seduta del 23 settembre 2004, repertorio atti n. 2091, ha sancito l’“Accordo 
tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulla definizione di requisiti 
per l’autorizzazione all’apertura ed esercizio degli stabilimenti termali e specificazione delle caratteristiche 
delle prestazioni idrotermali a carico del Servizio sanitario Nazionale”, il quale definisce i requisiti minimi 
strutturali, tecnologici ed organizzativi che le aziende termali devono possedere per essere autorizzate 
all’apertura ed all’esercizio, e precisa anche che tali requisiti sono richiesti sia che le prestazioni vengano 
erogate con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale, sia che vengano erogate in regime privatistico, sia 
con oneri a carico di altri Enti come l’INPS e l’INAIL. 

Il Regolamento Regionale 13 gennaio 2005, n. 3 ad oggetto “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento 
delle strutture sanitarie”, alla sezione “B.03 STABILIMENTI TERMALI”, rinvia a specifici provvedimenti regionali. 

La Legge Regionale 2 maggio 2017, n. 9 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e 
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie 
pubbliche e private”, come modificata dalla L.R. n. 65 del 22/12/2017: 
− all’articolo 5 “Autorizzazioni” elenca le strutture sanitarie soggette ad autorizzazione, tra cui al comma 1, 

punto 1.3 gli stabilimenti termali; 
− all’articolo 12 “Responsabile sanitario - Requisiti”, prevede che: 

1. In ogni struttura sanitaria è obbligatorio il responsabile sanitario. 
2. Nelle strutture pubbliche ed equiparate di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1, il responsabile sanitario 

deve possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente. 
3. Nelle strutture private di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1. e 1.6. e negli ambulatori accreditati, 

il responsabile sanitario deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 (Regolamento recante la determinazione dei 
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requisiti per l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’accesso al secondo 
livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale) per l’incarico 
di direttore medico di presidio ospedaliero di struttura pubblica, ancorché in quiescenza, nei limiti di 
quanto disposto dal comma 8. 

4. Nelle strutture monospecialistiche ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali le funzioni del 
responsabile sanitario possono essere svolte anche da un medico in possesso della specializzazione 
nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella della struttura, o da altro dirigente del ruolo 
sanitario specificatamente individuato dalla disciplina di settore. 

5. Negli ambulatori che svolgono esclusivamente attività di medicina di laboratorio, le funzioni del 
responsabile sanitario possono essere svolte anche da personale sanitario di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 10 febbraio 1984 con almeno cinque anni di attività prestata presso struttura 
pubblica o privata accreditata, certificata dalla direzione sanitaria presso cui l’attività è stata svolta. 

6. Non è consentito svolgere le funzioni di responsabile sanitario in più di una struttura sanitaria, fatta 
eccezione per le strutture specialistiche ambulatoriali non residenziali. I soggetti che erogano servizi 
sanitari, anche in branche diverse, in regime autorizzativo o di accreditamento attraverso più strutture 
o sedi operative, possono nominare un unico responsabile sanitario. 

7. La funzione di responsabile sanitario è incompatibile con la qualità di proprietario, comproprietario, 
socio o azionista della società che gestisce la struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture 
monospecialistiche residenziali e semiresidenziali e per le strutture ambulatoriali. 

8. Il limite di età massimo previsto per lo svolgimento della funzione di responsabile sanitario è quello 
previsto dal comma 1 dell’articolo 15-nonies del d.Igs. 502/1992.”; 

− all’articolo 13 “Responsabile sanitario - Compiti” precisa che “Il responsabile sanitario cura l’organizzazione 
tecnico - sanitaria della struttura sotto il profilo igienico e organizzativo, essendone responsabile nei 
confronti della titolarità e dell’autorità sanitaria competente, e assicura tutte le funzioni previste dalle 
norme vigenti.” 

Posto quanto sopra; 

rilevato che i commi 2, 3 e 4 del sopra riportato articolo 12 della Legge regionale n. 9/2017 e s.m.i. si 
riferiscono ai requisiti che devono possedere i responsabili sanitari delle strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni sia in regime di ricovero ospedaliero che In regime ambulatoriale, senza fare riferimento 
ai requisiti che deve possedere il responsabile sanitario degli stabilimenti termali; 

atteso che anche gli stabilimenti termali erogano prestazioni in regime ambulatoriale, pur avendo 
configurazione peculiare rispetto alle strutture ambulatoriali, per le quali si applicano le previsioni dei sopra 
riportati commi 3 e 4 dell’art. 12, L.R. n. 9/2017; 

considerato che né la normativa nazionale di settore né la normativa regionale sopra menzionata prevedono 
quali requisiti debba soddisfare il responsabile sanitario degli stabilimenti termali; 

considerato inoltre che: 

1. il direttore sanitario è responsabile dell’organizzazione e del buon funzionamento delle strutture e 
strumenti sanitari utilizzati, dei servizi igienico-sanitari, della corretta erogazione delle prestazioni sanitarie 
e vigila sull’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di stabilimenti termali; 

2. il direttore sanitario in particolare: 
a. assicura che ai singoli servizi sia preposto personale sanitario, tecnico e medico fornito dei titoli 

indispensabili per l’esercizio delle singole attività professionali; 
b. si accerta del funzionamento delle apparecchiature diagnostiche e terapeutiche installate nello 

stabilimento termale; 
c. effettua il controllo dei servizi e in particolare di quelli di disinfezione e sterilizzazione; 



35583 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 
 

 

si propone di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le 
funzioni di direttore sanitario negli stabilimenti termali - sia ai fini dell’autorizzazione all’esercizio che 
dell’accreditamento istituzionale - possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione 
in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una delle 
branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono riconducibili le cure termali per le 
quali la struttura è autorizzata. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

LA G I U N T A 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario, dal Responsabile A.P., dal 
Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza 
Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 

a) di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le funzioni 
di direttore sanitario negli stabilimenti termali - sia ai fini dell’autorizzazione all’esercizio che 
dell’accreditamento istituzionale - possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione 
in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una 
delle branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono riconducibili le cure 
termali per le quali la struttura è autorizzata; 

b) di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio Accreditamenti e Qualità, ai DD.GG. 
delle AA.SS.LL., ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. ed ai Legali Rappresentanti 
degli stabilimenti termali ubicati nella Regione; 

c) di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:AA.SS.LL
http:AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   2 maggio 2018, n. 703 
L. R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo gratuito al Comune di Foggia di aree 
tratturali facenti parte del Tratturo “Celano-Foggia” e del tratturello Foggia-Ordona-Lavello in centro 
urbano di Foggia.

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O.“Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma di
Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso Servizio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, 
riferisce quanto segue,

PREMESSO CHE

• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 
demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti” (T.U.);

• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 
Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano Comunale dei Tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 
nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico - culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);
“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;
“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

• il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato 
definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale 
ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 
della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U 4/2013 prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni 
ivi contenute, la possibilità di trasferire a titolo gratuito agli enti territoriali, previa deliberazione di Giunta 
regionale di autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. b e sub lett. 
c del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003 sopra richiamata, destinate a finalità pubbliche;

RILEVATO CHE
• il Comune di Foggia, con nota prot. 78701 del 3.08.2017, confermata con delibera di Giunta Comunale 

n. 124 del 21.11.2017, manifestava alla Regione Puglia - Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria l’interesse alla cessione gratuita di aree tratturali facenti parte del 
Tratturo “Celano-Foggia” in centro urbano, come di seguito identificate nel C.T. dello stesso comune:

 F°78 p.lla 717  di ha 0.16.40
 F°78 p.lla 288/p  di ha 0.11.90;
• Lo stesso Comune manifestava altresì, con nota prot. 125202 del 7/12/2017, l’interesse ad acquisire, per la 

sistemazione della piazza Largo Scopari, l’area tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello 
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identificata nel C.T. del comune di Foggia al Foglio 96, p.lla 9736/p della superficie di circa mq. 392; 
� Le aree, come sopra identificate, sono già da tempo utilizzate come piazze e strade a servizio della 

cittadinanza; 

ATTESO CHE 
� le suddette aree, classificate nel P.C.T. del comune di Foggia nell’elenco lettere b e c , destinate a finalità 

pubbliche, ai sensi dell’art. 9 co. 1 T.U. possono essere trasferite a titolo gratuito, al demanio o al patrimonio 
indisponibile dell’ ente territoriale richiedente; 

� il Comune di Foggia ha manifestato l’impegno ad assumere gli oneri catastali, ipotecari e fiscali derivanti 
dai trasferimento; 

� non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
con il presente provvedimento, si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 
specificato; 

� autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di 
Foggia, del suolo tratturale facente parte del Tratturo Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, identificato 
nel C. T. dello stesso comune, al F° 78 p.lle 717 e 288/p della superficie complessiva di ha 0.28.30, non 
ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 

� autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune 
di Foggia, del suolo tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello, identificato nel C.T. 
del Comune di Foggia al foglio 96 p.lla 9736/p di mq 392, non ricorrendo alcun interesse regionale alla 
conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 

� nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento a titolo gratuito; 
� dare atto che II trasferimento del suolo s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di 

diritto in cui II suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite. 
� di stabilire che, qualora il suolo non venga più utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere 

di pubblica utilità, sia retrocesso al demanio regionale; 
� dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 

etc. nessuna esclusa), sono a carico del Comune di Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 1, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udite la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del 

Servizio Amministrazione beni del Demanio Armentizio, O.n.c e Riforma Fondiaria di Foggia, dalla 
dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
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relazione dell’Assessore; 
� di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del 

Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di ha 0.28.30, facente parte del Tratturo 
Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, come di seguito identificato nel C. T. dello stesso comune, 

− F°78 p.lla 717 di ha 0.16.40 
− F°78 p.lla 288/p di ha 0.11.90 

non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
� di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio 

del Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di mq 392 circa, facente parte del 
Tratturello Foggia-Ordona-Lavello nel centro urbano di Foggia, identificato nel C.T. dello stesso comune, ai 
F°96 p.lla 9736/p, non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul 
medesimo; 

� di dare atto che il trasferimento s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto 
in cui il suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite; 

� di stabilire che, qualora il suolo non venga più utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere 
di pubblica utilità, sia retrocesso al demanio regionale; 

� di conferire al dirigente pro-tempore del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e 
Riforma Fondiaria, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto 
pubblico di cessione a titolo gratuito, ed inserire nell’atto, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le 
eventuali rettifiche di errori materiali; 

� di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 
etc. nessuna esclusa), saranno a carico del comune Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia; 

� di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 706 
Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali – ARIF. Approvazione Bilancio di previsione 2017 – 2019. 

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse 
agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente vicario della Sezione 
Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali 
e Naturali e dai Direttori dei Dipartimenti Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale e Segreteria Generale 
della Presidenza riferisce quanto segue. 

La Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), con 
personalità giuridica di diritto pubblico, quale ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli interventi 
oggetto della medesima legge, attraverso attività e servizi a connotazione non economica, finalizzati al 
sostegno dell’agricoltura ed alla tutela del patrimonio boschivo. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, Ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui 
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative 
e che approvi i relativi bilanci di previsione. 
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR n. 
458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate 
e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010 dispone specificamente che la Giunta Regionale approvi il bilancio 
annuale e triennale dell’ARIF. 
L’art. 68 del Regolamento di Funzionamento e Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011 prevede che 
annualmente, entro il 15 ottobre, il Direttore dell’Agenzia approvi e trasmetta alla Giunta Regionale “il bilancio 
preventivo annuale per l’anno finanziario successivo accompagnato da apposita relazione illustrativa delle 
attività, dalla relazione del collegio dei revisori e da una tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce. Gli stanziamenti di competenza del 
bilancio di previsione sono determinati esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi 
concretamente perseguibili nel periodo cui il bilancio si riferisce”. 
L’art. 77 del medesimo Regolamento stabilisce che il bilancio pluriennale (riferito al triennio) venga inviato 
alla Giunta Regionale contestualmente al bilancio di previsione. 

In applicazione delle predette disposizioni, in data 3 maggio 2017 l’Agenzia ha provveduto a trasmettere al 
Presidente della Giunta Regionale, ai competenti Assessorati, Dipartimenti e Sezioni Regionali, a mezzo posta 
certificata, la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2 maggio 2017 unitamente alla relazione 
resa dall’Organo di Revisione. 
La documentazione trasmessa, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. 
AOO_092/0000567 del 03/05/2017, consta di: 
- Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2.05.2017 di adozione e approvazione del Bilancio 
previsionale 2017 e pluriennale 2017-2019, pubblicata sull’Albo istituzionale on-line dell’ARIF per 15 giorni 
consecutivi; 
- Bilancio di previsione 2017-2019, strutturato informa armonizzata, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. 
comprendente tabelle relative al quadro generale riassuntivo, prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio, 
risultato presunto di amministrazione, riepilogo generale delle spese per missioni e titoli e delle entrate per 
titoli; 
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- Relazione di accompagnamento; 
- Relazione illustrativa delle attività 2017; 
- Relazione del Collegio dei Revisori del 21 aprile 2017. 

Con L.R. n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e 
pluriennale 2017-2019” e con DGR n. 16 del 19/01/2017 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale, 
sono state stanziate in favore dell’ARIF le seguenti risorse finanziarie: 
− nell’ambito del Capitolo 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie di parte corrente necessarie al 

funzionamento dell’Agenzia per le attività Irrigue e Forestali - L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010”, risorse 
finanziarie pari a Euro 30.000.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019; 

− sul Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per interventi in materia irrigua e forestale 
dell’Agenzia. Spese in conto capitale - L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010” risorse finanziarie pari a Euro 
654.605,96 per gli anni dal 2017 al 2019; 

− sul capitolo 1730 “Contributo all’ARIF o, fino alla successione della stessa, alla competente Comunità 
Montana in liquidazione, per il subentro nelle funzioni già svolte dalle soppresse comunità montane” 
risorse finanziarie pari a Euro 2.500.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019. 

Successivamente, sul capitolo 121035, sono state assegnate ulteriori risorse all’Agenzia per l’anno 2017, con 
L.R. n. 36 del 09.08.2017 per Euro 5.000.000,00 e con L.R. 54 del 12.12.2017 per Euro 4.500.000,00. 

Con PEC del 17 e del 22 novembre 2017, acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
rispettivamente al prot. n. AOO_092/0001500 del 20.11.2017 e n. AOO_092/0001558 del 30.11.2017, 
l’Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del Direttore Generale n. 9 del 12 ottobre 2017 e il Bilancio previsionale 
assestato al 12 ottobre 2017 per tener conto delle ulteriori risorse assegnate dalla Regione Puglia all’ARIF 
con la L.R. n. 36 del 09.08.2017, pari a Euro 5.000.000,00, unitamente al parere favorevole del Collegio dei 
Revisori dei Conti del 12 ottobre 2017 sulla proposta di variazione al bilancio annuale di previsione 2017. 
Con PEC del 13 dicembre 2017, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. 
AOO_092/0001637 del 15.12.2017, l’Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del Direttore Generale n. 19 
del 30 novembre 2017 avente ad oggetto una ulteriore variazione al bilancio annuale di previsione relativo 
all’esercizio 2017, unitamente al parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti, al fine di tener conto 
delle ulteriori risorse assegnate dalla Regione Puglia all’ARIF con la L.R. 54 del 12.12.2017 “Variazione al 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”, pari a Euro 4.500.000,00. 

Dalla relazione istruttoria allegata al presente atto, condivisa per quanto di competenza con la Sezione 
Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, non emergono elementi ostativi ai fini 
dell’approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 dell’Agenzia ARIF ritenuto opportuno formulare le 
seguenti raccomandazioni: 

− adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilità vigente alla luce delle disposizioni di cui al 
d.Igs. 118/2011; 

− redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’art. 11 
comma 5 del d.Igs. 118/2011; 

− di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilità 
dell’Agenzia per l’approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione; 

− redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli aspetti 
finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, l’organizzazione, tenendo conto 
degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali; 

− adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l’espletamento delle funzioni 
assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa; 

− osservare l’ammissibilità della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’attuazione del 
progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti. 
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Il Collegio dei Revisori, nella relazione del 21 aprile 2017, tenuto conto delle relazioni predisposte dal 
Commissario Straordinario e dai Sub Commissari e della modulazione in bilancio delle entrate previste, 
afferma di aver verificato che il bilancio preventivo 2017/2019 risulta redatto nel rispetto della normativa, 
di aver rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e per 
l’effetto esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2017 e sui documenti allegati. 

Con successiva relazione del 12 ottobre 2017 il Collegio ha espresso parere favorevole alla variazione di 
bilancio che, tra l’altro, recepisce e rialloca le ulteriori risorse messe a disposizione dell’Agenzia dalla Regione 
Puglia. 
Infine il Collegio dei revisori, con relazione del 30 novembre 2017, prende atto delle maggiori risorse a 
disposizione dell’Agenzia e della riallocazione delle stesse, ed esprime parere favorevole alla variazione di 
bilancio approvata con Deliberazione del Direttore Generale n. 19 del 30 novembre 2017. 

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di 
conseguente atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione del Presidente proponente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di: 

1) approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio di previsione 2017-2019 
dell’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF, che allegato 1) al presente provvedimento 
a costituirne parte integrante; 

2) formulare le seguenti raccomandazioni: 
a. adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilità vigente alla luce delle disposizioni di cui 

al d.Igs. 118/2011; 
b. redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’art. 

11 comma 5 del d.Igs. 118/2011; 
c. di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilità 

dell’Agenzia per l’approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione. 
d. redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli 

aspetti finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, l’organizzazione, 
tenendo conto degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali; 

e. adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l’espletamento delle 
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funzioni assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa; 

f. osservare l’ammissibilità della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’attuazione 
dei progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti; 

1) disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
all’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF; 

2) pubblicare la presente sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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RELAZIONE TECNICA 

Oggetto : Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF. Approvazione Bilancio di 

previsione 2017-2019 

La Legge Regionale n. 3/2010 ha istitu ito l'Agenzia Regionale per le At t ività Irrigue e Forestali 

(ARIF), con personalit à giur idica di diritt o pubb lico, quale ente tecnico/ operati vo preposto 

all'a ttua zione degli int ervent i oggetto della medesima legge, attraverso at tività e servizi a 

connotazione non economica, finali zzati al sostegno dell'agricoltur a ed alla tute la del 

patrimonio boschivo. 

L'art . 25 della L.R. n. 26/2013, ha introd otto nell'ordinamento regionale specìfiche 

disposizioni in materia di cont rolli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie 

stabilendo che la Giunta Regionale esercit i, sui predett i Enti, il proprio ruolo di indirizzo 

emanando istruzioni, regolamenti , linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi 

bilanci di previsione . 

In attu azione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 "Adozione del modello organizzativo 

denominato Mode llo Ambidestro per l' Innovazione del la Macchina Amm inistrativa Regionale 

- MAIA", è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la 

Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, 

cui sono affidate, funzioni di vigilanza e contro llo sulle Società partecipate e/o controllate 

dell'Amm inistrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

L'ar t. 4, lette ra e), della citat a L.R. n. 3/2010 dispone specificamente che la Giunta Regionale 

approvi il bilancio annuale e tri ennale dell'ARIF. A tal fine viene svolta ist ruttoria sul Bilancio di 

previsione esercizio 2017-2019 dell' ARIF, da part e della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

condivisa con la Sezione Gesti one sostenib ile e Tutela delle Risorse Forestali e Natu rali, per 

quanto di rispettiva competenza. 
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L'art. 68 del Regolamento di Funzionamento e Contabili tà, approvato con DGR n. 1332/2011 

prevede che annualmente , entro il 15 ottobr e, il Direttore del l'Agenzia approvi e trasmetta 

alla Giunta Regionale " il bilancio preventivo annuale per l'anno finanz iario successivo 

accompagnato da apposita relazione illustrat iva delle atti vità, dalla relazione del collegio dei 

revisori e da una tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell' esercizio precedente a quello cui si riferisce . Gli stanziamenti di competenza del 

bilancio di previsione sono determinati esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed 

agli obiettivi concretamente perseguibi li nel periodo cui il bilancio si rife risce". 

L'art . 77 del medesimo Regolamento stabi lisce che il bilancio pluriennale (riferito al triennio) 

venga inviato alla Giunta Regionale contestualmente al bilancio di previsione . 

Con L.R. n. 41 del 30/12/2016 "Bi lancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio 

finanziario 2017 e plurienna le 2017-2019" e con DGR n. 16 del 19/01/ 2017 di approva zione del 

Bilancio Finanziario Gestionale, sono state stanziate in favore dell 'ARIF le seguenti risorse 

finan ziarie: 

nell 'ambito del Capitolo 121035 "Trasferimen to di risorse finanziarie di part e corre nte 

necessarie al fu nzionamento del l'Agenzia per le att ività Irrigue e Forestal i - L.R. n. 3 del 24 

febbraio 2010", risorse finanziarie pari a Euro 30.000 .000,00 per gli anni dal 2017 al 2019; 

sul Capitolo 121045 "Trasferimento di risorse finanziar ie per interventi in materia irrigua e 

forestale dell'Agenzia. Spese in conto capitale - L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010" risorse 

finanziarie pari a Euro 654.605,96 per gli anni dal 2017 al 2019; 

sul capitolo 1730 "Contributo ali' ARIF o, fi no alla successione della stessa, alla competent e 

Comunità Mo ntana in liquidazione, per il subentro nelle funzioni già svolte dalle 

soppresse comunità montane " risorse finan ziarie pari a Euro 2.500.000,00 per gli anni dal 

2017 al 2019 . 

Successivamente, sul capitolo 121035, sono state assegnate ulteriori risorse all'Agenzia per 

l'anno 2017, con L.R. n. 36 del 09 .08.2017 per Euro 5.000.000,00 e con L.R. 54 del 12.12.2017 

per Euro 4.500 .000,00 , pertanto lo stanziamento complessivo sul capito lo 121035 è di 

39.500.000,00 per l'anno 2017 . 
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In appl icazione delle predette disposizioni, in data 3 maggio 2017 l'Agenzia ha provvedu to a 

t rasmett ere al Presidente della Giunta Regionale, ai compete nti Assessorati, Dipart imenti e 

Sezioni Regionali, a mezzo posta certi ficata, la Deliberazione del Commissario St raordi nario n. 

15 del 2 maggio 2017 unitamente alla relazione resa dal l'Organo di Revisione. 

la docume ntazione t rasmessa, acquisi ta agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

al prot. n. AOO_092/0000567 del 03/05/2017 , consta di : 

- Deliberazio ne del Commissaria Straord inario n. 15 del 2.05.2017 di adozione e 

approvazione del Bilancio previsiona le 2017 e plurienna le 2017-2019 , pubblicato sull'Albo 

istituzionale on-line dell'ARIF per 15 giorni consecutivi; 

- Bilancio di previs ione 2017-2019, strutturato in formo ormonizzota , ai sensi del O.Lgs. n. 

118/2011 e s.m. comprend ente tabe lle relative al quadro generale riassunt ivo, prospetto 

dimostrat ivo degl i equilibri di bilancio, risultato presunto di amministraz ione, riepilogo 

generale delle spese per missioni e tito li e delle entrate per titoli ; 

- Relazione di accompagnamento ; 

- Relazione illustrativa delle attività 2017; 

- Relazione del Collegio dei Revisori del 21 aprile 2017. 

La relazione di accompagnamento al Bilancio evidenzia che il medesimo è stato redat to ai sensi 

del D.Lgs. n. 118/2 011 come mod ificato dal D.Lgs. n. 126/2 014, avendo l'Agenzia approntato i 

passaggi essenziali per l'armonizzazione, ai fini dell'a pplicazione delle nuove regole contabili. 

Dall'esame del bilancio di previsione t rasmesso in data 3 maggio 2017, si ri leva quanto di 

seguito: 

Ent rate Previsioni 2017 Previsioni 2018 Previsioni 2019 

Trasferimenti corre nti 32.500.000,00 32.500.000,00 32.500.000,00 
Entrate extrat ributar ie 5.119.000,00 4.416 .000,00 4.416 .000,00 

Entrate in conto capita le 654.605,96 654.605,96 654.605,96 
Tota le entrate 38 .273 .605,96 37 .570 .605,96 37.570.605 ,96 
Partite di giro 9.550.000,00 9.550.000,00 9.550.000,00 
Totale entrate 47 .823 .605,96 47.120 .605,96 47 .120.605,96 

Spese Previsioni 2017 Previsioni 2018 Previsioni 2019 
Spese corre nt i 34.633.605,96 34.620.605,96 34.620.605,96 

Spese in conto capita le 3.640.000,00 2.950.000,00 2.950.000,00 
Totale spese 38.273 .605,96 37 .570.605 ,96 
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Part ite di giro 9.550.000,00 9.550.000,00 9.550.000,00 

Tota le spese 47 .823.605,96 47 .120.605,96 47 .120 .605,96 

Il Bilancio espone tra le entr ate: 

i trasfer imenti corrent i da parte della Regione Puglia di cui alla L.R. n. 41/2 016, 

complessivament e pari ad Euro 32.500.000,00; 

le entr ate extr atr ibutarie derivanti principalmen te dagli int roit i del setto re irriguo e del 

setto re forestale , in forma residuale da interessi att ivi da conto corrente e altre entra te; 

le entrate in conto capita le derivanti dai trasfer imenti regionali di cui alla L.R. n. 111/2016 

per Euro 654.605,96; 

le part ite di giro consistent i nelle ritenute previd enziali e tributa rie e conto terzi 

effettu ate al personale dipendente e per antici pazioni e depositi cauzionali. 

Il Bilancio espone tra le spese: 

spese corrent i, relat ive al personale e all'acqu isizione di beni e servizi, alle imposte e 

tasse, agli oner i str aordi nari e ai fondi di riserva istitu iti per far fr onte a spese 

obbligator ie e d'ordine e a spese impreviste; 

spese in conto capitale , relative agli acquisti di mezzi di autotr azione-irrigui , alla 

manutenzio ne straordinaria da effettuare sugli impianti e ai progetti da realizzare 

nell'ambito del PSR 2007-2013; 

spese per part ite di giro corrispond enti alle relative entrate . 

Con riferimento alle entrate, nella Relazione di accompagnamento il Commissario 

Straordinario specifi ca che le risorse finanziarie attri buite ali' ARIF dalla Regione Puglia, con L.R. 

41/ 2016 e Dgr 16/2017, per l'espletamento delle attività ist ituzionali , risultano insuffic ienti 

rispetto a quelle necessarie a garantire il soddisfacimento di tutt i i bisogni del l'Ente . 

Con riferimen to alle spese, la relazione di accompagnament o evidenzia che la parte più 

cospicua è rappresentata dalla spese legata al personale ed inerente le competenze fisse e gli 

oneri di legge, quant ificata tenen do conto delle diverse categorie e livelli di tutt o il personale 

in for za all'Agenzia. L'Ente è infatti caratterizzato da una forte rigidità struttu rale; viene dato 
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atto che al 01.01.2017 il personale in forza ali' Agenzia risulta pari a 961 unità comp lessive. Per 

lo svolgimento dei compiti isti tuziona li del l'Agenzia l'Ente si avvale: 

- degli operai e impiegati a tempo indetermi nato alle dipenden ze della Regione Puglia, già 

addetti alle attività forestali e irrigue, transitati ai sensi del'art . 31 del D.Lgs. 165/2001 ; 

- degli operai stagional i forestali ed irrigui a tempo determinato alle dipendenze della 

Regione Puglia, in applicazione del diritto di precedenza, trasformando successivamente il 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato ; 

dei dipendenti di ruo lo della Regione Puglia, già addetti all'organizzazione e 

all'amministrazione delle attività forestali e irrigue regiona li, mediante l' istituto del 

distacco; 

degli operai e impiegati ex SMA S.p.a., assunti a tempo determ inato e con scadenza 

contrattuale al 30.06.2017 ; 

- a seguito del la soppressione delle Comunit à Montan e, con prowedimenti della Giunta 

Regionale adottati nel 2013, funzioni e compiti in materia di lotta agli incendi boschiv i e le 

attività in materia di impianti irrigui sono stati ricondotti all'ARIF, disponendo anche il 

trasferimento del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato; 

la L.R. 24/2014 ha stabilito che il personale inter essato dai processi di liquidazione dei 

Consorzi Agrari regionali della Lucania e Taranto e di Bari può essere ricollocato 

presso l'ARIF. In attuazione di tale legge, a seguito di procedura selettiva, l'Agenzia ha 

immesso in ruolo 14 unità di personale; 

l'Agenzia infine fa ricorso all'assunzione di personale a tempo determinato , per le 

eventua li necessità per fronteggiare alcune criticità, in particolare durante la stagione 

antincendio, connesse alla gestione degli impianti irrigui durante la stagione estiva . 

Al fine di consentire la copertura parziale dei costi stimati e superare almeno in parte le 

criticità evidenziate nella relazione di accompagnamento al bilancio di previsione del!' ARIF, il 

Consiglio della Regione Puglia, con l'ap provazione della L.R. n. 36 del 09.08 .2017 

"Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2017 e 
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plurienna le 2017/2019 della Regione Puglia", ha assegnato ali' Agenzia ulteriori 5 milioni di 

Euro. 

Successivamente, con PEC del 17 e del 22 novembre 2017, acquisite agli att i della Sezione 

Raccordo al Sistema Regionale rispetti vamente al prot. n. AOO_092/000 1500 del 20.11.2017 e 

n. AOO_092/000 1558 del 30.11.2017, l'Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del Direttore 

Generale n. 9 del 12 ottobre 2017 e il Bilancio previsionale assestato al 12 ott obre 2017 per 

tener conto delle ulterio ri risorse assegnate dalla Regione Puglia ali' ARIF con la L.R. n. 36 del 

09.08.2017, pari a Euro 5.000.000,00, unitamente al parere favorevole del Collegio dei Revisori 

dei Conti del 12 ottobre 2017 sulla proposta di variazione al bilancio annuale di previsione 

2017. 

Infine la Regione Puglia, con L.R. 54 del 12.12.2017 "Variazione al bilancio di previsione per 

l'esercizio finanziario 2017 e plurienna le 2017-2019" ha assegnato ulteriori risorse all'ARIF, pari 

a Euro 4.500.000,00. 

Con PEC del 13 dicembre 2017, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale 

al prot . n. AOO_092/0001637 del 15.12.2017, l'Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del 

Dirett ore Generale n. 19 del 30 novembre 2017 avente ad oggetto una ulteriore variazione al 

bilancio annuale di previsione relativo all' esercizio 2017, unitamente al parere favorevole del 

Collegio dei Revisori dei Conti, al fine di tener conto delle ulteriori risorse assegnate dalla 

Regione Puglia all'ARIF con la L.R. 54 del 12.12.2017 "Variazione al bilancio di previsione per 

l'esercizio fi nanziario 2017 e plur iennale 2017-2019", pari a Euro 4.500.000,00. 

Dall'esame della documentazione acquisita si rileva in sintesi, che le previsioni iniziali per il 

2017 risultano variate nel seguente modo: 

Entrate Previsioni 2017 1" variazione 2" variazione Previsioni 2017 

lnizialì assestate 

Avanzo di 290.355,51 0,00 290.355,5 1 
Amministrazion e / Fondo 
pluriennale vincolato 

Trasferimenti corrent i 32.500 .000,00 5.000.000,00 4.500 .000,00 42.000.000 ,00 

Entrate extratributa rie 5.119.000,00 30 .000,00 1.100.000,00 
Entrate in conto capitale 654.605,96 0,00 784.734,40 

Partite di giro 9.550.000,00 3.100.000,00 0,00 
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I Totale entr ate 47.823.605,96 1 8.420.355,51 6.384. 734,40 1 62.628.695,87 1 

Spese Previsioni 2017 l " variazione 2" variazione Previsioni 2017 

Iniziali assestate 

Spese correnti 34.633.605,96 7 .555.727,27 5.600.000,00 47.789.333,23 

Spese in conto capitale 3.640.000,00 ( 2.235.371, 76) 784.734,40 2.189.362,64 
Partite di giro 9.550.000,00 3.100.000,00 0,00 12.650.000,00 

Totale spese 47.823 .605,96 8.420 .355,51 6.384 .734,40 62.628.695,87 

In particolare: 

- con rifer imento alle Entrate, olt re alle variazioni dei trasfer imenti correnti relative ai 

maggiori contributi regionali assegnati, vengono riportate due ult eriori variazioni 

significat ive al conto del bilancio - Entrate ext ratr ibutarie: 

o Incremento di 500.000,00 euro degli intro iti der ivanti dal settore irrigui: dall'esame 

istrut tor io è emerso che le temperature molto alte registrate nel corso del 2017 

hanno comportato un aumento del fatturato; 

o Iscrizione di un credito da iva commercia le pari a Euro 600.000,00: dall'esame 

istrutto rio è emerso che l'Agenzia dal 1° luglio 2017 rientra nella disciplina dello 

split payment ai sensi dell'art . 17ter del DPR 633/72, e ciò ha comportato 

l'emergere di un rilevante credito iva che l'Agenzia pot rà uti lizzare in 

compensazione; 

- con riferime nto alle Uscite, le variazioni pr incipali al conto del bilancio riguardano: 

o la decisione del Direttore Generale del !' ARIF che, con Deliberazione n. 9 del 12 

ottobre 2017, prende att o delle ulteriori risorse assegnate all'Agenzia, delle 

economie su taluni capito li di spesa e della necessità di var iare la destinazione 

dell'avanzo econom ico (differenza attiva tra entr ate corren t i e spesa corrente) dal 

finanziamento di intervent i di parte capitale a finanziamento di spesa corre nte, 

mante nendo il pareggio finanziario e garante ndo il rispett o degli equilibri di 

bilancio; pertanto, nella 1" variazione di bilancio, si ha una riduzio ne del le spese in 

conto capita le a favore di un incremento di spese corrent i per 2.525,727,27 euro; 

o l' incremento complessivo dei cost i del personale e dell ' IRAP per 10.625.356, 75 €; 

o l' incremento complessivo dei costi personale in somministrazione per 1.300.000,00 €; 

+-
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o l'incremento complessivo dei costi relativi ai servizi per prevenzione e lotta incendi 

boschivi ed irrigazione per 500.000,00 €; 

o l' incremento comp lessivo delle uten ze e canoni per energia elettrica , acqua, gas, 

telefon ia e vig ilanza per 700.000,00 €. 

Infine, il Direttore Generale dell'ARIF fa presente che ad esito della verifica dei crediti e deb iti 

verso la Regione Puglia per l'anno 2016, la Sezione Raccordo al Sistema Regionale con nota 

prot. n. AOO_092/0001455 del 9 novembre 2017 ha rilevato l'esistenza del debito dell ' Ente 

Regione nei confronti dell ' Arif relativo al PO FESR Puglia 2014/2020 Azione 6.4 - Monitoraggio 

corpi idrici sotter ranei per complessivi Euro 784.734,40 ; dalle verifiche effettuate è emerso la 

correttezza di tale importo , che è stata pertanto inseri ta nel bilancio di previsione 2017 come 

entrata e uscita in conto capitale . 

Il bilancio di previsione 2017 definitivo è così rappresenta bile : 

Entrate Previsioni 2017 Spese Previsioni 2017 

assestate assestate 

Avanzo di amministrazione I 290.355,51 
Fondo pluriennale vincolato 
Trasferimenti correnti 42.000.000,00 Spese correnti 47.789.333,23 

Entrate ext ratributarie 6.249.000,00 Spese in conto capitale 2.189.362,64 

Entrate in conto capitale 1.439.340 ,36 Partite di giro 12.650.000,00 

Partite di giro 12.650.000,00 

Totale entrate 62.628.695,87 Totale spese 62.628 .695 ,87 

In sintesi , il Bilancio espone tra le ent rate : 

i trasferimenti correnti da parte della Regione Puglia, comp lessivamente pari ad Euro 

42 .000.000,00, costituiti per 39.500 .000,00 dal trasferimento sul capitolo 121035 e per 

2.500.000 ,00 dal trasferimento delle risorse necessarie alla gestione delle comunità 

montane; 

le entrate extratributarie derivanti prin cipalm ente dagli intro iti del settore irriguo per 

4.700.000,00 euro, introiti del settore foresta le per 100.000,00 euro, recupero somme 

erogate ad Hera Comm per consumi energetic i riferiti alle annualità 2015 e 2016 per 

comp lessivi 703.000,00 euro circa, credito da iva commerciale per 600.000,00 euro , in 

forma residuale da interessi att ivi da conto corrente e altre entrate ; 
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le ent rate in conto capita le der ivanti dai t rasfer imenti regionali di cui alla L.R. n. 41/2016 

per Euro 654.605,96 e relative al PO FESR Puglia 2014/2020 per Euro 784.734,40; 

le part ite di giro consistenti nelle ritenute prev idenziali e tributarie e conto terzi 

effettua te al personale dipendente e per antic ipazioni e depositi cauzionali. 

Tra le spese sono riport ate : 

spese correnti , relat ive al personale e all'acquisizione di beni e servizi, alle imposte e 

tasse, agli oneri straord inari e ai fon di di riserva isti tuiti per far fronte a spese 

obbligator ie e d'ordine e a spese impreviste ; i cost i principali sono rappresentati da: 

o spese per il personale e IRAP per 32.665.356, 75 euro 

o uten ze e canoni per energia elettrica , acqua, gas, telefonia e vigilanza per 

5.000 000,00 euro; 

o uti lizzo personale in sommin istrazione e spese AIB per 2.800.000,00 euro ; 

o servizi per prevenzione e lotta incendi boschivi ed irrigazione per 2.500.000,00 

euro; 

o servizi di pubblica connett ivit à e spese gestione sistemi informativi e tecnologie per 

725.000,00 euro; 

o manutenzioni automezzi , immobili e reti per 683.000,00 euro; 

o spese legali e per liti per 625.370,52 euro ; 

o acquisto di carburante per 500.000,00 euro ; 

o noleggi, locazioni e leasing operativo per 500.000,00 euro; 

o consulenze professionali per 250.000,00 euro 

spese in conto capitale , relative agli acquisti di mezzi di auto t razione-irrigui , alla 

manuten zione straordinaria da effettuare sugli impianti e ai progetti da realizzare 

nell 'ambito del PSR 2007-2013 e del PO FESR Puglia 2014/2020; 

spese per partit e di giro corrispondenti alle relative entr ate. 

Il Collegio dei Revisori, nella relazione del 21 aprile 2017, tenuto conto delle relazioni 

predisposte dal Commissario Straord inario e dai Sub Commissari e della modula zione in 

bilancio delle ent rate previste , afferma di aver verificato che il bilancio preve nt ivo 2017 / 2019 

\ 
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risulta redatto nel rispetto della nor mativa, di aver rilevato la coerenza interna, la congru ità e 

l'at tendibi lità contabile delle previsioni di bilancio e per l'effetto esprime parere favorevole 

sulla proposta di bilancio di previsione 2017 e sui docume nti allegati . 

Con successiva relazione del 12 ottobr e 2017 il Collegio ha espresso parere favorevo le alla 

variazione di bilancio che, tra l'alt ro, recepisce e rialloca le ulterior i risorse messe a 

disposizione dell'Agenzia dalla Regione Puglia. 

Infine il Collegio dei revisori, con relazione del 30 novembre 2017, prende atto del le maggiori 

risorse a disposizione dell'Agenzia e della rial locazione delle stesse, ed esprime parere 

favorevole alla variazione di bilancio approvata con Deliberazione del Direttore Generale n. 19 

del 30 novembre 2017. 

Tanto si rappresenta ai fini dell'approvazione del Bilancio di bilancio di previsione 2017-2019 

del l'Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali - ARIF, con le seguenti raccomandazioni : 

adeguare il Regolamento di funzionamen to e di contabi lità vigente alla luce 

delle disposizioni di cui al d.lgs. 118/2011; 

redigere la nota integrat iva allegata al bilancio di previsione secondo le modalità 

previste dall'art. 11 comma 5 del d.lgs. 118/2 011; 

Bari, 16 febbraio 2018 

Il Funzionario Istrut tore 

dott .ssa Eleoo~ 

/ J Il Dirigente Vi~~ della Sezione 

// ',"·~4 

/o 
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Agenzia Regionale per le attività Irrigue e 

Forestali 

A.R.I.F. 

BILANCIO DI PREVISIONE 2017 - 2019 

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 
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I. PREM 

li Bilancio di Previsione per I" anno 2017 di questa genzia è tato redatto second la n rmativa 

di cui al D.Lgs n. 118/201 I, com modificato con D.Lgs n. 126/2014. 

Si è tenuto conto del nuovo ·i tema di bilancio degli enti territoriali che detta riforma ha 

imrapre o e che . i in erisce nel più vasto pro e o di attuazi n del federali m fl cale, traendo 

punto dai percor·i di evoluzione e arm nizzazione tlei istcmi contabili pubblici, che i tanno 

verificando a livello internazionale e nazionale. 

A seguito dell' entrata in vigor del nuovo sistema contabile armonizzato per gli enti territoriali, 

rinviata al 2015 con l'art. 9 del D.L. n. 102 del 31 ago to 2013, il legislatore aveva offerto 

l'opponun ità agli enti di acqui ire maggiore consapevolezza cono cenza dei c ntriburi del.la 

riforma per impostare con maggiore tranquillità i passaggi necessari alla sua attuazione. Detta 

attuazione si so ·tanzia con l'adozione dei nuovi schemi di bilancio vigenti, con valenza a tutti gli 

effetti giuridici, anche autorizzatori, secondo il disposto del D.Lgs � . 118/20 I I e s.m.i. A tal 

proposito. i pecifica che sono stati approntati i pa aggi essenziali per l'armonizzazione, ai fini 

del!' applicazione delle nuove regole contabili. 

Il D. Lg . 118/20 I l ha previ to. tra l' altr , nuovi chemi di bilancio. di rendiconto e di bilancio 

consolidato. 

Va, però. evidenziato che per quanto riguarda gli " rganismi strumentali"' è previsto che gli 

ste si adottino il mede imo si tema ontabile dell'amministrazione di cui fanno pane. 

Nel caso di que ·ta Agenzia, avendo adottato la ·tes ·a la L:ontabilità finanziaria ai en i del 

Regolamento di Funzionamento e C ntabilità e della legge regionale n. 2 /2001. la normativa 

prevede ad oggi un sistema di contabilità economico-patrimoniale. garantendo la rilevazione 

unitaria dei fatti gesti nali (art. 2. c. 2). 

l� altre parole. il sistema di bilancio da adottare in esecuzione dell'obbligo normativo ed allo 

stato attuale, do rà mantenere il propri baricentro, per la prima annualità . ulla contabilità 

finanziaria. puntando ul principio di competenza economica. 

Ila luce di quanto sopra. la presente relazi ne accompagna il Bilancio di Previ ione 

pluriennale 20 17 -20 19 redatto secondo gli schemi di cui al D. Lgs 11 /20 11 e s.111., nonché 
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seco ndo la nuova struttura del bi lanc io d i previs ione composto dai doc umenti e dagli allegat i 

obbliga tori. 

2. INTRODUZIONE 

La Regione Puglia, con Legge regiona le n. 4 1 del 30. 12.20 I 6 e D.G.R. n. 16 del 19.0 1.20 17: 

"Bilancio di previsione della Regione Puglia per l 'esercizio fi nanziario 2017 e pluriennale 2017-

2019 e bilancio finanziario Gestionale" . ha stanziato, in favor e di questa Agen zia, risorse 

finanz iarie per l' e pletarnento delle attività istituzional.i (di parte con ente) e d.i parte capitale per 

interventi in materia ini gua e forestale. Le risor e di parte co rrente ri ultano insuff icienti a quell e 

necessarie a garantire il soddi sfacim ento di tutti i bisogni dell 'Ente . Pertant o, le previsioni di entra ta 

e di spesa del bilancio di previsione relativo all 'ese rcizio finanziario 20 17 e plur iennale 20 17-20 19 

sono state elaborate sulla base delle asseg nazioni di eguito ripo rtate. 

Le risorse finanziarie, di parte corrente, stanziate dal bilancio regionale in favore cleU · ARIF 

risultano le seguenti: 

l) allegato 5.2 (pag ina 849 di 1395) al bilancio di previsione 20 l7-2019 regionale, di cui alla 

D.G.R. 16 del 19 gennaio 2017 (B.U.R .P. n. 14 del 3.2 .20 l 7), capito lo I 2 l0 35 del bilancio 

regionale "Trasferimenro di risorse fi na11::.iarie di parre correnle necessarie al 

funzionamen/0 dell 'Agenzia per le Attività Irrigue e Foresrali - l.R . ll .3 del 24 febbraio 

2010 " per l' importo di € 30.000.000 ,00= per le annualità 2017 , 2018 e 2019 ; 

2) L.R . 4 1/2016 (pag ina 61016 del B.U.R .P. n. 150 del 30.12 .2016) del bilancio di previsio ne 

20 17-20 19 regio nale, capitolo 1730 del bilancio regiona le "Contributo ali 'AR!F o, fino alla 

successione della s1essa, alla competente Comunità Montana in liquidazione, per il subenrro 

nelle funzioni già svolte dalle soppresse comuni!à nwntan.e'' per l' importo di € 

2.500.000 .00= a valere sulle annua lità 20 I 7, 20 I 8 e 20l9. 

3) Allegato 5.2 (pag ina 856 di 1395) al al bilancio di previsione 2017-20 19 regionale. di cui 

alla D.G.R. 16 del 19 gennaio 2017 (B.U.R.P. n. 14 del 3.2 .2017) , capitolo 12 1045 del 

bilancio regionale "Trasferimento di risorse fi nanziarie per in.lerve111i in ,noteria irrigua e 

B[Laf.1.Cio d[ Prev[sione 201.;r-2013 
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fores tale dell 'Age11:àa. Speso in co1110 capita le - l.R. 11.3 del 24 fPhbraio 20 10 " p r 

J"imp rt di 654.605,96= per le annualità 2017, 20 I e 2 19. 

Tn le altre ri or e ignificativ • di parte corrente, stanziate nel bilancio di previsione pluriennale 

2017/20 l9, lìguran 

I) Tariffe canoni inigui approvate con Delibera di G.R. n. 858/ 13 ed applicate con D.D.G. n. 

85/ 14 . . La omnia iscritta nel bilancio di previ i ne, relativamente all' annualità 2017 risulta 

pari ad € 4.200.000,00=. 

2) Introiti derivanti dal ettore fore tale per 100.000,00=. Tratta i di entrate legate alla 

vendita delle piantine. el cor o delle annualità precedenti, r incameramento i atte ta 

attorn alla somma iscritta nel bilancio . 

3) R cupero omme erogate ad HER omm per consumi 'ne rgetici riferiti alle annualità 

2015 e 2016 per complessivi € 703.000.00 circa, da incamerare tra le "Al!re entrate" del 

bilan ·io annuale di previsione 2017, in aumento rispetto allo stanziamento iniziale previst 

di l 15.000.00= ( u base t rica). Lo tanziamento definiti o. per l' annualità 2017, 

ammonta a comples ivi € 18.000.00=. Il credit a recuperar ·i ulle liquidazioni di ·po te in 

fa ore di Hera omm ( 703.000.00) lì nanzia, per ulteriori € 400.000. O le spe e in coni 

capitale . 

lJ fabbisogno previsto per l'intero esercizio 2017 ammonta a euro 49.000.000,00= per la 

pane corrente e ad€ 3.640.000,00= per la parte in conto e pitale. 

Dato da non sottovalutare ri ulta quello riferii aJ l' IVA ul PSR, po ·to a carico del bilancio 

di questa genzia. Infatti, a fronte di investimenti iscrilli tra i re idui pas ivi per circa € 

16. 00.0 0,0 , la omma nece aria a garantire la copertura di tutte le attività poste in es. ere. a 

titolo di rv A, ri. ulta pari ad € .630.000,00. Nel bilanci di previsione pluriennale 2017-2019 che 

i sta approvando. sono stati a egnati al capit lo 9 3 '' IV A per investimenti PSR 2007-20 I 3 

solamente 200.000.00=. 

li fabbi ogno per il per nale operaio. impiegatizio ed ex S (cfr tabella I di eguito 

riportata) dell'Agenzia. per competenze fis e. comprensi e di oneri ri fles i e ompetenze acces orie 

è pari per il 2017 a circa ' 28.000.000,00=. li fahbisogno previsto per r intero esercizio finanziario 

per il personale del comparto pubblico - CCNL Regioni- utonomie Locali. per competenze fi e. 

BiLtlncio di Prev[s!one 201.7 -201 
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comprensive di oneri ril1essi e ompetenze acce. oric, è pari ad f 3.240.000,00. In ordine alle voci 

di spesa afferenti il personale, si rappre enta che l' ARIF, in affiancamento al personale TI e a quello 

ex SMA, fa per lo più ricorso all' assunzione cli personale a tempo cletermfoato, per le eventuali 

necessità per fronteggiare ad alcune criticità, in particolare durante la stagione antincendio. criticità 

connesse alla gestione degli impianti irrigui durante la stagione estiva. 

Considerate le risorse as. egnate con la L.R. 41/2016 e la D.G.R. n. 16 del 19 gennaio 2017, si è 

proceduto alla elaborazione del Bilancio cli Previsione, che si ribadì ce, risultano insufficienti a 

garantire per lo svolgimento dei compiti d' istituto in maniera adeguata per tutto l'anno. Per cui va 

tenuto conto che nel caso in cui non dovessero essere assegnale le ulteriori risorse necessarie, 

si adotteranno le misure previste dalla normativa vigente e dal contratto di categoria per 

0 garantire la salvaguardia degli equilibri di Bilancio . 
N 
~ Per quanto riguarda la parte più co picua cli spe a, ovvero quella legata al personale ed inerente 

---8 le competenze fi se e gli oneri di legge, la quantificazione della stessa è effettuata lenendo conto 
a> 
-o delle diverse categorie e livelli di rutto il personale in forza all'Agenzia. 
CO 

~ L'Agenzia è caratterizzata da una fo11e rigidità strutturale legata alla sua peculiarità di es ere ad 
o 
~ alta intensità di manodopera e lavoro. La tabella di eguito esposta evidenzia il personale al 
o 
è 01.01.2017 in forza all'Agenzia: 

2 
a.. 
nl 

Ol 
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Q) 
e 
o 
'01 
Q) 
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CATEGORIA 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI lii LIVELLO 2 SCATTO ANZIANITA' 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI IV LIVELLO 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI IV LIVELLO 1 SCATTO ANZIANITA' 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI IV LIVELLO 2 SCATTO ANZIANITA' 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI V LIVELLO 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI V LIVELLO 1 SCATTO ANZIANITA' 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI V LIVELLO 2 SCATTO ANZIANITA' 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI VI LIVELLO 1 SCATTO 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI VI LIVELLO 2 SCATTO 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI VI LIVELLO 11 SCATTO 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI IV LIVELLO 11 SCATTI ANZ.TA' 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI V LIVELLO 12 SCATTI ANZ.TA' 

IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI IV LIVELLO 10 SCATTI ANZ.TA' 

aggiornato a 
gennaio 2017 

1 
12 

6 

3 

9 

3 

1 

o 
2 
1 

3 
1 

o 

Pa 
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IMPIEGATI FORESTALI E IRRIGUI V LIVELLO 11 SCATTI ANZ.TA' 

... 
SUB TOTALE 

OTI FORESTALI IV LIVELLO 

OTI FORESTALI V LIVELLO 

OTI FORESTALI IV LIVELLO CAPO SQUADRA 

OTI FORESTALI V LIVELLO CAPO SQUADRA 

... 
SUB TOTALE 

OTI IDRAULICI IV LIVELLO 

OTI IDRAULICI V LIVELLO 

OTI IDRAULICI V LIVELLO+ ANZIANITA' 

OTI IDRAULICI V LIVELLO CAPOSQUADRA+ ANZIANITA' 

... 

SUB TOTALE 

IMPIEGATI EX SMA Il LIVELLO+ 1 SCATTO 

IMPIEGATI EX SMA lii LIVELLO+ 1 SCATTO 

IMPIEGATI EX SMA IV LIVELLO+ 1 SCATTO 

IMPIEGATI EX SMA V LIVELLO+ 1 SCATTO 

IMPIEGATI EX SMA VI LIVELLO+ 2 SCATTO 

... 

SUB TOTALE 

OTD EX SMA IV LIVELLO 

OTD FORESTALI IV LIVELLO 

SUB TOTALE 

TOTALE 

3 

4S 

357 

7 

27 

9 

400 

245 

1 

5 

1 

252 

3 

58 

8 

24 

7 

100 

163 

1 
164 
961 

ri: Tab lla l 
Cl) 
e 
.Q 
O> 
Cl) ****************************** a: 
u. L' Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - A.R.I.F. finanzia le ue attività 
a: 
<( attraverso le ri or e finanziare stanziate a suo favore dalla Regione Puglia e fa fronte al fabbisogno 

finanziario re iduo attraverso gli introiti derivanti dal ettore irriguo e forestale e mediante la 

partecipazione alle agevolazioni finanziarie afferenti alle mi ure comunitarie. 

ella predi ·posizione del Bilancio di Previsione per l'anno 20 17 si è tenuto conto unicament 

delle risor e assegnate. che. per la part e capitai , ri. ultano le . eguenti: 

P:.itav,do di P;-evisiov..e 20:1..7-20:1._J 
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I) allegat 5.2 lei bilancio di previ ·i ne 2017-2019 regi nalc, (pagina -6 di I 395 . di cui alla 

D.G.R. 16 del 19 gennaio 2017 (B.U.R.P. n. 14 del 3.2.2017 , capitolo 121045 del bilancio 

regionale "Trasferimento di ri ·orse .fìnanziarie per i111erve111i in materia irrigua e fores tale 

dell 'Agenza - spese in conto cc1pitale L.R. 3del 24 febbraio 2010'' per l' importo di € 

654.605,96= per le annualità 2017. 2018 e 2019. 

Per quanw riguarda le pe. e in onLO capitale, a fronte di trasferimenti omple ivi, di 

pr venienza regionale. pari ad € 654.605,96=, sono tate inserite le seguenti previsioni, finanziate, 

in larga parte, dall'avanzo economico (per complessivi f 2.985.394). ri ultante dalla differenza tra 

le entrate correnti e la pesa corrente: 

a) € 1.720.000,00= per la manutenzione traordinaria degli impianti in·igui , in decis aumento 

ri pelto allo tanziamento dello scorso anno. iò per iniziare un complesso e articolato 

lavoro di manutenzione straordinaria, in alcuni casi non realizzato da decenni, di durata 

pluriennale. che per la qua i t talità interes erà le trutture Ì.!Tigue. Tale interventi - da 

realizzar i insieme a quelli relativi a quelli di manutenzione rdinaria ulla rete - ri ultano 

omiai non più procrastinabili. pena l'inefficienza delle strullure addette al ·ollevamento e 

di tribuzione dell'acqua . 

b) € 200.000,00 per LV.A per le attività di cui al P.S.R.: 

c) € 00.000.00 per quota a carico dell' ARIF per finanziamento e cofinanziamento progetti 

forestali ed irrigui. Si ritiene. a questo propo ito, sviluppare sempre più l'auività progettuale 

dell'Agenzia. sia per l'accesso a nuovi fondi per finanziare i compiti d' istituto che per 

viluppare pratiche e tecn logie innovative che perm llano un complcs ivo miglioramento 

dell'attività propria e del servizio all' utenza; 

d) € 1.000.000,00 per acqui t di attrezzature e mezzi di autotrazione da utilizzare per i ervizi 

fore tale e irriguo . L' important somma tanziata è necessaria per l'adeguamento del parco 

automezzi e delle attrezzature in genere, oggi obsoleto e ottodimen i nato ri petto alle 

esigenze di una struttura che opera su vari fronti sul l' intero t rritorio regionale; 

Bi avt.Cit) di Prtv isit>~ 2017- -201.J 
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e) € 95.000.00 per 1·acqui izi n di attrcnaturc inf rmatichc cd arredi per la sede centrale e 

quelle periferiche; 

t) € 325.000.00 per inve ti menti ICT, alfi ne di inn vare l'organizzazione del!' Agenzia 

auualmente poco rispondente alle esigenze di una moderna ma china te ni o

ammini trativa ), avere un adeguato controll di gestione, migliorare la funzionalità e 

operatività delle strutture operami ul territorio. 

Per raggiungere i summenzionati obiettivi i è operata la suddivisione degli interventi nece, ·ari in 

due macro aree: 

I) AMBITO AMMCNISTRATIVO-CONTABILE: Profondo rinnovamento d ' i pacchetti SW in 

utilizzo per la gestione ordinaria degli uffici ARIF in ottemperanza alla normativa vigente 

(C D) mediante l' irnplement.zione di un si tema integrato cooperante applicativamente 

che coinvolge ambiti quaJì Contabilità. Fatturazione Elettronica, Prot collo, gestione Aui 

Amministrativi. onservazione ostiLUtiva. Timbratura elettronica. Rilevazione Pre enze 

(anche da ecli remote). Sono in fase cli valutazione ed eventuale pianificazione anche altre 

implementazioni quali la ge rione del per onale e relativa produzione dei cedolini. 

2) PROGETTI STRATEGICI: RealizzaLione di nuovi sistemi per il ontrollo e la ge tione 

dell auività tipiche del!' AR[F e dei relativi co ·ti da remoto. In parricolare son in cor o di 

valutazione e di realizzazione nuovi progetti quali i •·monitoraggi'' (es.: XYLELL , la 

gestione dei cantieri forestali ed irrigui. la gestione dei canoni irrigui. la gestione delle flotte 

di , utoveicoli dell'ARIF. 

3. L Q TIFICAZIONE DELLE FO 'TJ DI 'PESA 

Le spese ono classificate secondo criteri omogenei. allo scopo di assicurare maggiore trasparenza 

d Ile informazioni riguardanti la destinazione delle ri. or e pubbliche. agevolare la lettura. 

consentire la più ampia comparabilità dei dati di bilancio e permetterne l'aggregazione. A tal fine la 

p rte spe a del bilanci è artic lata in MISSIO E e PROGRAMMI (art . 12 D. Lg 118/201 1 

distinte ulteriormente per titoli. come di seguito: 

I) Ml lONE I - Programma 11 "Altri seri•izi generali": 

TITOLO 1- Spese correnti 

Bila14Cfo di Previsfo~ 20:!7 -20:t 
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TITOL Il - S1 e e in conto capitale 

2) MIS IO E 9 - Programma 5 "Aree protette. parchi 11.aturali, protezione naturalisrica e 

foresrazirme": 

TITOLO l - pese correnti 

TITOLO lJ - Spe e in conto capitale 

Programma 6 ''Twela e l'alori:za::.ione risorse idriche": 

TITOLO l - Spese correnLi 

TITOL Il - Spese in conto apitale 

I. TITOLO I - Spese correnti 

Per quant riguarda le Mi ioni I e 9 - Programmi 11, 5 e 6 - Titolo I -Sp e Correnti, è 

necessario innanzitutto porre in e idenza che la percentual maggiore delle stesse è legato agli 

impegni relativi al personale dipendente, eh si di tinguon in o ti fi si variabili relativi alle 

risorse umane e correlale imposte. 
<ii 
-o Inoltre. per i servizi direttamenl afferenti ali' area fore lale ed irrigua e trettamenle necessari al 
CX) 

~ raggiungimento della mission dell' Agenzia. la percentuale è pari al 24% del totale della pe a 
o 
~ c rrente. 
o 
e: La qu tare iduale afferisce alle spese generali, fondi di riserva e oneri straordinari. 

e 
a.. 

-~ 
Ol 
:l 
o.. 
(I) 
e 
o 
·a 
(I) 

a: 
u... 
a: 
<( 

A. Osservazioni relative al per sonale 

Da quanto ·opra evidenziato. emerge la profonda rigidità ·trutturale del!' Agenzia. la cui 

peculiarità è di es ere strettamente dip ndente dalle ri or e umane. 

Nella tabella che egue sono evidenziati i costi reali calcolati ul fabbi ogno del!" genzia, u 

base annua e n n ui trasferimenti così come assegnati e c nnessi alle risor e umane: 

Costi fissi irrigui 

Costi fissi fore tal i 

255.000 
O 80% 

28.000.000 
8.000.000 88,91 % 

20.000.000 

3 ( 
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- MJ1,111 

3.240.000 
10,29% 

TOTALE COSTO DEL PERSO ALE 31.495.000 100,00 % 
Tabella 1 

B. Le altre categorie di co ti 

r co ti op rat ivi, afferenti ai ·ervizi irrigui e foresLali, sono I gali all'a quisizione dei fattori 

necessari allo volgimenlo delle attività istituzionali e commerciali assegnate ali' Agenzia dalla L. 

3/2010. 

Le ingole voci di spe a riguardano le pese correnli di funzionamenlo dell'Agenzia. dalh 

cancelleiia alle pese di manutenzione ordinaria. Nella voce spese generali sono compresi i costi 

relativi al per onale amministrativo ed i co Li per servizi indiretti e. pertanto, non imputabili ai 

settori irriguo e forestale. Tali voci di spesa sono per propria natura rigide all'interno della truttura 

generale dei costi. perché sottendono al funzionamento cieli' Agenzia. 

Di seguito viene e posta la tabella relativa alle macrovoci di costo rimodulate sulla ba e dei 

trasferimenti di posti dalla Regione Puglia con le richiamate L. R. 4 I /20 l 7 e DGR I 6/20 17, che 

interesseranno le uscile economiche per il funzionamemo dell'Agenzia per parte dell' annualità 

20 17, disvelando i le medesime in ·ufficienti a coprire I ' inlera annualità: 

A - CO TI PERSO ALE 
AMMI ISTRAZIONE 
B · OSTI FISSI PERSONALE rRRIGUO E 
FORESTALE 

Co ti fissi Irrigui 

Costi fissi Forestali 
C- COSTI PERSON 
P BBLICO 
O -TOTA LE SPESE A QUlSTZfONE BE I 
E SERVIZI 

255.000 

17.915.000 

5A80.00U 

12.435.000 

2.700.000 

12.252.000 

200.000 

0,74 

51,72 

7,80 

35,37 

0,58 
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F - IMPOSTE E TASSE 1.170.000 3,38 

G - FONDI DI RISERVA 141.606 0,41 

TOTALE SPESE CORRE TI -TITOLO I 
(A+B+C+D+E+F+G ) 34.633.606 100,00% 

Tabella 2 

Il . TITOLO Il - Spe e in conto ca pilale 

Per quanto attiene le Missioni I e 9 - Programmi 11. 5 e 6 - Titolo II - pese in conto capitale, 

nel settore fore tale le pe ,e in c nto capitale riguardano le pe e straordinarie per la ge tione dei 

vivai e relati e al ripristino dei ervizi igienici. alla fornjrura di acqua ed alla realizzazione delle 

cabine elettriche, le spe e . traordinarie per manutenzi ne AIB, nonché le mi ure 226 e 227 del PSR 

2007-2013. 

Nel settore irriguo le uscite riguardano. Lra l 'aJtr , gli adempimenti relativi alla sicurezza. i 

contatori volumetrici per il conteggio dei con umi di acqua, gli interventi ulla rete obsoleta. gli 

alloggiamenti per il pers nale relativamente ai pozzi per i quali . ono as enti, etc. 

Nel ertore amministrativo le u cite afferiscono ad investimenti non direttamente imputabili ai 

setl ri irriguo e fore tale. 

Di seguito. è riportata la tabella riepilogativa. 

Settore Ammini lrativo 

Settore Fore. tale ed Irriguo 

IV A per investimenti PSR 
Misura 226 PSR 2007-2013 - Contribuzione 

ubblica 

ONTO CAPITALE 

Tabella 3 

95.000 

3.345.000 
200.000 

o 

o 
3.640.000 

BiLPnc.io di Prtviswvie 2017 -20!:J 

2,61 

91,90 

5,49 

L00,00% 
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4. FO TI DI FI ANZIAME TO 

Le entrate previste, aggregate in Titoli, Tipologie e ategorie sono co lituite 

preponderatamente dagli stanziamenti del Bilancio Regionale 20 I 7 e. per la restante, quali introiti 

d rivanti dalle attività irrigue e fore tali. La tabella che ·egue evidenzia le risor e in entrata previ te 

p r l'anno 20 17. 

CORRENTE NECESSARIE AL 
DELL'AGE ZIA PER LE ATi lVITÀ IR.Rl 
PER LE ATTlVlTA' DELLE COM 
TRASFERITE 

FUNZIONA-MENTO 
UE E FOREST AU E 

ITA' MONTANE 
32.500.000 84,91 

Introiti derivanti dal set/ore irriguo 4.200.000 
lntroiri deriva111i dal set/ore fo resta/e 100.000 
lriteressi allivi da conto corrente 1.000 13.38 

t--------------------------j-------1 
Altre entrate 818.000 

TOTALE lNTROITI SETTORE lRRIGUO E FORESTALE 5.119.000 
TRASFERIME TO DI RISORSE FINANZIARIE PER 
lNTERVE TI 1N CONTO CAPITALE IN MATERIA lRRIG A E 
FOREST LE DELL'AGE ZIA 

FONDO PLURIENNALE VIN OLATO SPESE CORRENTI* 
FONDO PLURIE OLATO SPESE C/C PITALE* 
TOTALE IN 

Tabella 4 

5. RI P TTO DEGLI EQ !LIBRI 

54.606 Ul 

38.273.606 100,00% 
o 

o 
o 

38.273.606 

Il Bilancio di Previsione 20 l 7 è tato redatto nel ri peno del! 'equilibrio economico finanziario e 
dell'equilibrio finale. 

La tabella che segue pone in evidenza i risultati differenziali delle voci di entrata ed uscita ed il 
connesso raggiungimento degli equilibri e del pareggio di Bilancio. 

Bila l".,(;io di Prev~ione 2017 -201 
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ENT RATE TITOLl [l .JII 37.619.000 

o 
34.633.606 

TO 
PITALE (avanzo economico ) 2.985.394 

S LDO o 

38.273.606 

TOTALE USCITE TITOLI I E Il 38.273.606 
Tabella 5 

5.1- DIMOSTRAZIO E TJLIZZO V zo ECO O neo 

L'avanzo economico (differenza attiva tra entrate correnti e spesa corrente) finanzia, unitamente 

alle risorse a segnate dalla Regione Puglia per gli inve timenti, lutti gli interventi di parte capitale. 

Totale risorse correnti - titoli I e II entrata 37.619.000 
F.P. V. per finanziamento spese con enti o 
Totale entrate corremi 37.619.000 
Totale pesa con ente titolo I ·pe ·a 34.633.606 

Avanzo economico (Totale entrate correnti - 2.985.394 
spesa corrente) 
Totale risorse assegnate - titolo IV entrata 654.606 
F.P.V. per finanziamento spese in conto capitale o 
Tarale entraie per investimenti 654.606 
Totale spese in e/capitale titolo 11 spesa 3.640.000 

Differenza fi11a11ziata co11 l 'avanzo economico . 2.985.394 

6. RI OR E VlNCOLATE PER REALIZZ ZIO E PROGETTI IN FA E DI 

ESE ZIONE 

A favore dell'A.R.I.F. sono rati conces i, durante l'esercizio finanziario 20 16. contributi 

pubblici per la realizzazione di interventi in ambito irriguo e forestale a valere sui seguenti 

programmi in cor o di realizzazione: 

Bitando di Previsio~ 201.7 -20~ 
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1. Reg. E 1698/05 - P.S.R. Puglia 2007-2013. Misura 226 Ricostil11zione del pote11::.iale 

forestale ed i111ervenii prevell/ivi. Acquisizione progetto prese11tato dall'ARIF, presenta:ione 

delfo domanda di aiuto ed adempime111i conseg11e11ti ''. Con Determin-1zione n. 435 del 27 

novembre 2015 del Dipartimento Agricoltura - viluppo Rurale e tutela dell'ambiente -

Autorità di Gestione PSR P GU A 2007/2013, l'autorità di Ge tione del PSR acqui isce 

alla Mi ura 226 del PSR 2007-20 I 3 il progetto tra messo dall' ARIF con nota n. 5 l592 del 

19 n vembre 20 15, per un importo compie ivo pari ''Id 7.375. 82 30=. Le ri orse 

accreditate. da A.G.E.A .. ·i attestano al 50% del finanziamento complessivo. 

l. Reg. CE 1698/05 - P.S.R. Puglia 2007-2013. Misura 227. Sostegno agli invesrimemi non 

produ11ivi - fo reste. Acquisizione progetto presentato dal/'ARIF. presentazione della 

domanda di aiuto ed adempimemi consegue111i". Con Dctcnninazionc n. 436 del 27 

novembre 2015 del Dipartimento Agricoltura - Sviluppo Rurale e tutela cieli' ambiente -

Autorità di Gestione PSR Puglia 2007/2013, l'autorità di Gestione del PSR a ·quisisce alla 

Mi ura 227 del PSR 2007-2013 il progetto trasme o dall' ARIF con nota n. 52470 del 25 

novembre 2015. per un importo comple · ivo pari ad € 3.172.0 5.70=. Le risorse accreditate. 

da A.G.E.A., i attestano al 50% del tìnanziamenl compie ivo. 

2-L!FE + 2007-2013(LIFE + ATURI\ E BIODIVERSITA'. L!FE + BIODIVER lTA'): 

Relativamente al progetto Lifel2 BIOIIT/000213 "Conlrol and Eradicalion of 1he Invasive 

E.xotic: Plani Species Ailan1hus Altissima in 1he Alta Murgia Nmional Park" di cui l'Agenzia 

è partner, I· accordo tra il capofila e il rappre entante della Commis ione Europ a è tato 

firmato il 5 ·ettembre 2013: l'intervento previ ·to comporta un.a spesa compie iva pari a 

456. 160,00 euro. di cui 239.500,00 euro a titolo di cofinanziamento a carico cl Il' Agenzia; i 

restanti 216. 60.00 euro rappresentano. invece. il contribut europeo 

****************************** 

Alla presente relazione sono allegati il 

- Bilancio di Previsione pluriennale 2017-20 19 

- relazione illustrativa delle attività. 

Bari. 23 marz 2017 

iLaw:.fo di Previsiovie 2017 -20:ty 
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Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali 

A.R.I.F. 

BILANCIO DI PREVISIONE 2017 - 2019 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA SULLE ATTIVITA' 

g[Lp1,,.d.o dt Previsto~ 201..7 -20:ty 

RJ<IPZ~ ilt "5trflti VR 2 0:t,7 201._:J 
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1. RISORSE UM E 

L'Agenzia Regionale per le Attività lrrigue e Fore tali (A.R.1.F.), istituita con legge 
regionale n. /20 I O, pera quale nte strnmentale della Regione Puglia con personalità giuridica 
di diritto pubblico prepo to all'a ttuazione degli interventi in ambito irriguo e fore tale. 
attra erso attività e se1viz i a conn tazione non economi a, finalizzati al so tegno 
dell'agricoltura e alla tutela del patrimonio boschivo. 
Al erticc dell'organizzazione interna dell'Agenzia i è il Direttore Generale che, nell'ambii 
degli obiettivi e indirizzi fis ali dalla Giunta Regionale. c,ercita tutti i poteri di coordinamento, 
direzione, gestione e controll , ia in relazione agli aspetti amministrativi, finanziari e di 
gestione del personale, sia in relazione al perseguimento della missio11 istituzionale di A.R.I.F. e 

all'individuazione, quindi. delle azioni e dei programmi più adeguati ed efficaci per l'attuazione 
delle lince mategiche dell'ente . 
Il funzionamento dcli' Agenzia è disciplinato da apposito regolamento di contabilità e relati 
allo generale di organizzazione adottati dal Direttore enerale, approvati con delibera della 
Giunta Regionale 15.06.2011 n. 1332. 

Per lo svo lgimento dei compi ti istituzionali e oel ri petto della dotazione organ ica, 
l'Age nzia, in rispondenza alle nonne vigent i nazionali e regiona li, i · avva lso in fase di 
prima istituzione: 

degli opera i e impiegati a tempo indeterminato addetti alle attività fore ta li e 
irrigue alle dipendenze della Regione Pugl ia, transitati ai sensi dell'art. 31 del 
Decreto Legislativo 3 1 marzo 200 I, n. 165; 
degli opera i stagio nali forestali cd irrigui a tempo determinato al le d ipenden ze 
della Regi ne Puglia, in app licazione del diritto di precedenza, trasform ando 
success ivamente il rapporto di lavoro a tempo indeterminato sulla base della 
·ussistenza del requi ilo della prestazione di �on meno dt 70 gio rnate 
lavorative/annue nel triennio precedente al 2009 ovvero di non m no 70 giornate 
lavora ti e nel corso del 2009; 
dei dipend enti di ruolo della Regio ne Puglia, g ià addetti all ' organ izzazione e 
all'ammin i trazione delle att ività foresta li e irrigue regionali, mediante l' istituto 
del dista co . 

Inoltre, al 6J1e di far fronte alle attività e ai comp iti affidati . ulla base di accordi tra 
l'Ammin istrazione Regional e, 00. SS. ed ARJF dal 2012 sono tali as unii med iani 
contratti a tempo determinato operai e impiegati cx SMA S.p.A., via via rinnovati e con 
scadenza al 30.06.2017. come per ultimo statuito con D.D.G. n. 93 del 30.03.2015. 
A seguito delle intervenute dispo izioni regionali in materia di oppressione delle Comunità 
Montane, introdotte con l'art. 5 della L.R. 19.12.200 , n. 6, come modifica10 dall'art . I della 
L. R. 10. 12.2012. n. 36, di tra ferimento delle relative funzioni e i compiti in materia di lolla 
agli incendi bo chivi e le aui ità in materia di impiami in·igui in capo all'Agenzia, previa 
modi fiche dell'a tto generale di organizzazione e della originaiia dotazione organica, adottate 
rispettivamente con D.D.G. 11. 102 e D.D.G. n. l03 dd I .04.2014 . si è proceduto alla prc a in 
carico ed alla immi sione nei ruoli dell'Agenzia del personale a tempo indetem1inato trasferito 
dalle omunità Montane con decorrenza dal I O settembre _014. 

-
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e! corso dello siesso anno, in attuazione della L.R 20.5.-0 14, n. 24 relativa alle procedure di 

liquidazione dei Consorzi Agrari Regi nali della Lucania e Taranto e di Bari. si è proceduto. 
previo esperimento di apposita procedura selettiva, con D.D.G. n. '14 del 3. 12.20 14 alla 
ricollocazione nell'Agenzia, nei limiti della dotazione organi a e in considerazione delle 
esigenze organizzative interne, di n. 14 unità cli personale da essi provenienti. 

Relativamente all'allocazione percentuale delle risorse umane sulle due macro-attività 
principali, quella irrigua e quel! fare tale, il 70% circa della forza lavoro è impegnata ulle 
attività fare tali, e il restante 30% irca su quella irrigue. 

Le atiività forestali che impegnano la forza lavoro riguardano: 

ervizi generali e gestio nali; 

Migliora mento bo chivo istcmazione idraulico-fore stale; 

Manutenzione preventiva per I' Anti lncendiu Bo chivo (A.1.8 .); 

Lotta attiva agli incendi bosch ivi; 

Attività vivaistica-for esta le. 
In ambito irriguo, le risorse umane risultano, invece, impiegate nelle attività di: 

onduzione impian ti irrigui; 

Manutenzione ord inaria programmata ; 

Manutenzione strao rdinaria su gua to; 

R.ifunzionalizzazione reti irrigue e impianti di ollcvarnento . 

Di seguito una descrizione deuagliata delle due macro-attività prine1pali, e di quanto si 
prevede di reali a.a re nel triennio 2017-20 19 e. più segnatamente, nel 20 17. 

2. TTTV[TÀ FORE T LI 

In rispondenza a quanto d lineato dall'art. 2 della legge istitutiva. I' genzia ha tra i suoi 
obiettivi principali quello di tutelare e valorizzare gli ambienti forestali sia in ambi10 produttivo, 
che protellivo. sociale e ricreativo. Tutela e valorizzazione che si attuano auraverso la 
promozione cli forJ11e di gestione delle risorse boschive in grado di consentire lo sviluppo, la 
crescita, la alvaguardia e la riproduzione dei soprassuoli forestali e attraver o le attività di 
miglioramento boschivo e sistemazione idraulico-forestale, di manutenzione preventiva e lotta 
atti a agli incendi bo chivi, vi aistica-forestale. 

Le atti ttà di miglioramento b schivo e di sistemazione idraulico-forestale consi tono 
essenzialmente nella progenazionc degli interventi. ottenimento delle relative autorizzazioni e 
successiva csecL1zione nel periodo d Ila stagione silvana, dal mese di ottobre a quello di marzo 
dell'anno eguente. 

Gli interventi elvicolrurali riguarderanno, anche per il 20 17. prevalentemente le foreste 
demaniali regionali (FF.DD.RR.) le quali ricoprono una superficie compie siva di cir a 14.200 
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ettari, ripartita nei ten-itori provinciali nell seguenti percentuali: Foggia circa 65 %; Bari e Bai 
circa 27 .2 %: Tarant circa 4.2 %: Lecce circa 3,-1 %: Brindisi circa 0.12 %. 

Nel corso del prossimo am10, gli interventi i estenderanno anche al pairimonio forestale 
riveniente dalle soppresse Comunità Montane e comprenderanno anche le aitività dalle . tesse 
trnsferite all'A RIF in applicazione delle DD.GG.RR. dal n.1906 al n. 1911 del 15 ottobre 20 I 3. 

Gli interventi sclvicolturali aranno improntati a una gestione naturalist1ca diretta a 
incrementare il livello di biodi crsità forestale e a favorire la formazione di comunità forestali 
strutturalmente diversificate e .. pertanto, più re i tenti. 

Le aree a più alto rischio incendi e a rischio idrogeologico saranno, 10 ece, interessate da 
attività di miglioramento bo chivo e di sistemazione idraulico-forestale, pecifich e periodiche, 
ivi ompresi il ripri ·tino di tratti di piste forestali, la lotta meccanica alla Proces ionaria del Pino 
e sistemazioni idraLliico-forestali con tecniche di ingegneria naturalistica. 

Nel corso della stagione silvana saranno, inoltre, eseguite nei complessi forestali attività di 
manutenzione preventiva per l'A.l.B .. di riJ ri rino della viabilità interna e dei muretti a ecco. 
manutenzione delle ·cdi, dei centri lavorativi e delle attrezzature in dotazione, di manutenzione 
e custodia delle aree e/o dei percorsi attrezzati. nel servizio di accompagnamento alle visite 
(percor. i natura, percor i ginnici, etc.). 

Per la definizione e la corretta di ·ciplina della programmazione ed attuazione d gli interventi 
sei icoltmaJi da porre in essere, è in corso di elaborazione da parte dd Di T della Università 
degli tudi di Bari. apposit studio sperim ntale di pianilìcazione a se tamentale dei complessi 
forestali regionali in gestione, appositamente conu11iss1onato da questa Agenzia. 

Nello volgimento dei propri ompiti e funzioni nel settore forestale l'AriF si avvale delle 
risorse finanziarie trasferite dalla Regione Puglia integrate da quelle assunte mediante la 
panecipazionc a bandi i.n anuazione di Programmi perativi Nazionali. Regionali o della 
Unione Europea, per la esecuzione di specifici progetti, tra i quali ono da annoverarsi quelli 
finanziati con P.S.R. Puglia 2007-2013, Misura 226 Ricostituzione del potenziale forestale ed 
interventi preventivi per un importo di € 7.375.882,30 e Misura 227. ·ostegno agli investimenti 
non produttivi - foreste per un importo di 3. 172.065,70, e con il Programma LIFE+ 2007-
2013 in compartecipazione con altri enti "LIFE- Lesina" e L!FE 12 BJOITT/000213 " 0111ml 

and Eradica1io11 o( 1he i1Jva ive Exotic Plani Species Aila1Jthus Alrissima i11 rhe Alta Murgia 
Nario11al Park") 

L'attività di lotta attiva agli incendi boschivi rapprc enta, dal punto di vista so iale e 

ambientale, la principale espressione della presenza cieli' .R.l.F. sull' intero territorio regionale. 

Es a viene eseguita di norma dal 15 giugno al 15 settembre, mediante la organizzazione di 

servizi di avvistam nro e pronto inte1.-ent . affiancand gli enti i tiruzionali regi nali e o . tatali 

(Servizio di Protezi ne Civile Regionale, ervizio Foreste. Corpo F restale dello Stato. Vigili 

del Fuoco) sia dalla fase di pianificazione e prevenzione. 

Alle attività sui complessi forc tali sono affiancate quelle più propriamente vivaisticbe eseguite 
nelle 13 strutture dislocate nel territorio regionale (in numero di nelle pro inc1e di Foggia e di 

-



35631 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

z 
w 
l
a: 
<{ 
o.. 

l"-

0 
N 
---1.0 
f2 
(") 
o 
ai 
"'O 

CO 
l,{) 
(J) 
o 
N 
o 
o 
è 

o .... 
o.. 

~ 
O) 
:i 
o.. 
Q) 
e 

_Q 
O) 
Q) 

a: 

LL 

a: 
<{ 

-
Lecce. e di I per quelle di Bari, Brindisi e Lecce}, riguardami la produzione e la di t ribuzione di 
piantine di diverse specie autoctone. 

In aggiunta alle attività ordinarie. a seguito del ricono cimento quale soggetto làcente parte del 
omitato Regionale Permanente di Protezione Civil e del omitato Operativo Regionale per 

l'Emergenza ( .O.R.E.M.J, a nonna della L.R. IO marzo 2014. 11. 7 "Sistema Regionale di 
Protezione Civile" . l'Agenzia è interes ·ata ad intervenire nella gestione del rischio 
idrogeni gico in caso di calamità e d1 altri rischi. come il 111 nit raggio ne e. u richie ta del 
Servizio Regionale cli Protezione Civil della Regione Puglia e/o di altri enti. 

3. TTJYITA' IRR1 E 

In ri ·pondenza a quanto delineato dall' art. 3 della legge I titutiva, rientrano, 
altresi, nei compiti dell'Agenzia la gestione e l'c crcizio degli impianti i1Tigui già 
dell'Ente per lo sviluppo dell'i tTigazione e della trasfonnazione fondiaria in Puglia. 
Lucania e lrpinia trasferiti al!a Regione Puglia dal O.P.R. 18 aprile 1979, e di quelli 
direttamente realizzati dalla Regione Puglia. con connesse attività di progellazione e di 
manutenzione. 
E si ono distribuiti in 7 ompren ori i1Tigui ricadenti nei te1Titori di cinque province 
(Bari. B T, Taranto, Brindi i Lecce cd intere ano zone agricole appartenenti a ben 
46 Comuni, per una lunghezza omples iva delle reti di distribuzione pari a circa 2.500 
Km .. 

La loro gestione ed il loro esercizio ri ·ultano oltremodo compie i ed onero i per diver i 
ordini di motivazioni, riconducibili e ·senzialmente: 

- alle peciiiche modalità di appro vigio�ament della risor a idrica mediante 
emungimento da pozzi artesiani elettrificati per un numero complessivo di ben 
261; 

alla di continuità e la disseminazione degli impianti sul cerritorio spesso 
coincidenti con il ingoio pozzo; 

ali 'avvicendamento nel tempo di più enti di ge tione (EIPLI. Regione, on orzi 
di Bonifica, Regione) con relative e differenti m dalità procedure; 

- alla vetustà degli impianti, alla disomogeneità delle componenti tecnologich , e 
alla stes a indetenn inatezza dei domini irrigui serviti ia da reti ti e he 111 bili; 

- alla a senza di una tandardizzazione dei proces i di controllo di ge tione, 
derivante da 

• scarsa documentazione ui dati progettuali (pozzi, reti, apparecchiature, impianti 
elettTici, opere edilizie); 

• mancanza di elaborazione d1 cl11ti infom1ativi intcgral'i su base geografica (pozzi, reti, 
aree donùnate. utenze ervite. etc.): 

• as en7a di un sistema uniforme di quamificazione della ri or a emunra e di quella 
distribuita: 

sittl/11,do di Previsio~ 201...7 -201.j) 

-



35632 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                 

N 
z 
w 
l
a: 
<( 
o.. 

r-
0 
(\J 

---LO 
e 
M 
o 
ai 
"O 
CO 
LO 
CD 
o 
(\J 
o 
o 
e 
e 
o.. 

Cù 
Cl) 
::i 
o.. 
Cl) 
e 

.Q 
Cl) 
Cl) 

a: 
LL 

a: 
<( 

- .. 
• inesi lenza cli sistemi cli monitoraggio quali-quanlilalivo della risorsa idrica, cli 

funzionamento, di controllo e orveglianza. 
Le principali voci di costo legate 'tila gestione degli impianti ini gui ono costituiti, oltre 
che dalla spe a per il per onale adibito alla conduzione. da quella per i canoni e con umi 
elettrici quella per la manutenzione ordinaria e straordinaria. Mentre l'uni a voce di 
ricavo è costimirn dai canoni pagati dagli urenti sulla ba e del! tariffe fissate dalla 
Regione Puglia. 
L'attività di manutenzione ordinaria, in specie del le reti e relative componenti, viene 
volta di norma dal per onale addetto alla conduzione degli impianti in amministrazione 

diretta mediante l' acquisto di materiale e il n lo di attrezzature. mentre quella di 
manutenzione straordinaria viene eseguita in appalto a ditte qualificate. 
Oltre alla conduzione degli impianti ed alla e ecuzione degli inter enti di manuten,:ione 
programmata e u guasto, nel cor o del prossimo triennio, anche attraverso i proventi 
deri an.ti dai rientri dei rediti pregres i dell 'utenza morosa e dalla applicazione del 
nuovo piano tariffario, sarà pos ibile provvedere: 

alla e ecuzione di inter enti di adeguamento di tratti di rete; 

- al completamento delle verifiche di terra degli impianti elettrici a norma del 
DPR n. 462/200 I; 

alravvio della elaborazione di un sistema informati o su ba e geografica degli 
impianti; 

al completamento della installazione di gruppi di misura delle acque emunte e di 
quelle di tribuitc:: 

all'avvio del monitoraggio periodico quali-quantitativo della ri orsa idrica. 
Allo opo di una più efficace ed efficient ge tione del ervizio si preved di procedere 
alla approvazione di appo ito regolamento per la disciplLna dello stes o, anche mediante 
la introduzione di un vero e proprio contatto di omrninistrazionc, la definizione degli 
usi e della durata della stagione irrigua. nonch · di procedere ad una verifica della 
appropriatezza dei contratti di utenza elettrica anche in relazione alle potenze impegnate 
ed alla periodicita dell' impiego dell'energia . 

4. LTRE ATTI lT ' UPPORTO DELLE STR TTURE REC ION LI. 

A sostegno delle alle azioni svolte dalla Regione Puglia- ezionc Osservatorio 
Fitosanitario nella lotta agli effetti filopatologici provocati dalla xylella fa tidiosa sulle colture 
arboree in generale ed in specie sugli ulivi, I' genzia, mediante la stipula di appo ita 
convenzione, è impegnata in specifiche attività di monitoraggio si tematico. di prelievo. racc lta 
e consegna di campioni ai laboratori di analisi mediante impiego cli personale proprio e di altro 
esterno appositament selezionato e fonnato. Esse interessano una vasta area di circa 170.000 
ettari, ricadente nei territori dei Comuni delle Province di Taranto e Brindisi compresi nelle 
zone cuscinetto e cli contenimento come delimitate con Determinazione del Dirigente della 
Sezione gricolrura della Regione Puglia del 24.05.20 I 6 11. 20 . 

lsita/1'.Cto d{ ?revisftJM 201 7 -20~ 

-
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ln aggiun ta alle attività ordinarie proprie, l'Age nzia, con l' impiego di risor e 

appo itamente messe a di ' pO izione attraverso le inizi tivc ed i programmi p sti in 

essere dalla Regio ne Puglia-Sez ione Risorse Idriche a valere sul PO Puglia 2014-201 O. 
è coinvo lta, altresì, nella esecuzione del monitoraggio dei corpi idrici sotterrane i 

ull ' intero t rritorio puglie e unitamente all 'Autorità di Bacino ed all'Agenzia 

Regionale di Protezione Ambient, I nonché nei diversi interventi per il riu o irriguo 

delle acque affinate rivenienti dai depuratori reflui urbani (Barletta , Casam , sima, Porto 

Cesareo onver ano, etc) pO' ti in pr simità degli impianti in ge tione. 

5. GE T IONE DEL CONTENZ IOSO, l\HS RE 0 1 PREVENZIONE DELLA 
ORRUZIONE E or TRA PARE ZA, MERC TO ELETTRONJC 

DELLA PUBBLIC MMlNI TRAZJO~E (M.E.P.A.) 

Per quanto concerne la gestione del contenzioso relativo al per onale dipendente si 
tenderà, come negli anni precedenti, ad evitare l'instaurazione di ulteriori conlrover ie, anche 
mediante un ·a11enla applicazione delle 11om1e vigenti e delle clausole negoziali e[(icaci nonché 
la ricerca di soluzioni tran auive. nelle ipotesi di verosimile soccombenza. Parallelamente, in 
occasione dei rinnovi contrattuali, ·aranno riesaminati e rivisti alcuni istituti del trallamcnto 
economico del p rsonale dipendente nonché operata una ricognizione delle diverse e di fTerenti 
situazioni riguardanti i rapporti di lavoro in e. sere e relative criticità e problematiche. 

Particolare attenzione sarà rivolta, anche nel triennio venturo alle applicazione delle 
disposizioni normative inerenti la lotta alla corruzione e per la tra parenza e la in1egri1:ì dei 
comportamenti nella Pubblica Amministrazione, in pro ieguo a quanto già compiuto a1tra er o 
l'aggiomament del relativo piano. In tale ambito, oltre alla realizzazione del nuo o sito 
i tituzionale ed alla mes a in icurezza degli apparati e delle reti info1matiche, si rende 
necessaria la introduzione di un istcma informatico di rilevazione delle presenze sia del 
per onale in servizio nelle varie cdi periforicbe che di quello operaio che svol 1e le proprie 
attività nelle zone agricole e forestali. 

ln attuazione del Programma per la razionalizzazione degli acquisti della pubblica 
amministrazione mediante l'utilizzo del M.E.P.A., p rtieolarc attenzione sarà posta al 
completamento della formazione del personale preposto agli acqui ti, nonché alla 
predisposizione di appo ite guide operative per supportare gli addetti nelle pr cedure 
informatiche nece sarie per effettuare gli acquisti in econ mia con preci ione e con apevolezza. 
Questo pem1e1terà di tenere 0110 rigido controllo la spesa e garantire il terzo fomit re della 
compatibilità monetaria di ogni impegno di pesa ex art. 9-co. l-lc11, a) punto 2 D. L. n. 78 del 
2009. 

Bari. 23 Marzo 2017 

-
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Ar f - Re<1icne Pug.1d 
N, Prot.:0019203'A 
del 21/04/2 !7 
Class.: 

VERSALE DI VERIFICA I N PROSIEGUO DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

Il giorno 21 del mese d Apnlc dell'anno 2017, a!le ore 10.00, presso e nell sede egale si a In Ban (BA) alla 
via Con l ano, I, si è nun110 11 Colleg,o dei Rev,son dei Con 1, 
Sono present : 
11 dot • oberto S1gismond,, n.q. d1 presidente 
la dott.ssa Claudia Sc1acovelll 
11 do • Giovanni Cramarossa. 

Presiede la nun10ne od,ema ti Dot . Roberto S1glsmond1, funge da segretano verbalizzante il dot . Giovanni 
Cromarossa. 

li collegio conclude l'esame sulla docu entazlone ncevuta e relativa alla bozza di bilance preventivo ARIF per gli 
anni 2017-2018·2019 ed esprime parere favorevo , come risulta daW llegata refaZJone. 
!noi , prosegu l'esame d Ila documentazione contabtle relativa al costo del per50nale C!ell'Ar•f per l'anno 
2015. 

Copia del prese e erbale sarà 1nv1ato all'ARJF e, quindi al dott. Ragno, suo CommIssano, tramite la 
segretena. 
La vcn 1ca ha termine alle ore 1 .30 circa previa redazione, e 

i{ 

Duez1one Gen•ra Viale t.,.,,g, Congl,ar,o. I· P IVNC F 07026760723 • 70132 B;iu • tel 080 540 5528-5529 • •a~ 080 5-10 5S30,7681-5459~ NR.;.--.-,...,;. 
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- IU!CIO rE PUGLIA 

f>ARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
SULLA f>ROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE PER IL TRJENNIO 2017/2019 

li Collegio del re\flson de, cont i 

Dott. Roberto Slgismondì 
Dott. Giovanni Cramarossa 
Oott .ssa CJaudta Sd acov lii 

Oirez,one Gen•rale Vtale luig, Conghana I • P NAIC F 07026760T2J, 70 132 B n • tal 080 5-jQ 5528-5529 • f •080 !>40 553D-7581~s;~ .rol!J1;.>r--~ 

1nf anfpugha 11 • ,WM ao l,a rt 

� :u 
"T1 

:u 
CD 

(O 

o· 
::i 
CD 

-e 
e 

(O 

iii 

-e 
~ 
? 
o 
o .... 
CD 
I\) 
o 
w 
Q_ 

~ 
I\) .... 
o 
.i,. 

Ì\, 
o 
--.J 



35636 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                 

N z 
w 
la: 
e:( 
a.. 

r--
,-
o 

~ 
o 
---C") 
o 
Q) 
"O 
CO 
LO 
(!) 
o 
N 
o 
o 
e 
e 
a.. 

-~ 
O) 
::i 
a.. 
QJ 
e 

.Q 
OJ 
QJ 
a: 
lL 

- RECIOl • PI./OUA 

Parere sul b1land0 Cl prevIsI0n dcll'ARIF per 11 triennio 2017/2019 

Il Collegfo del RevIs011. 

Premesso 

- che con D.P.G.R n. 23 del 24 gennaio 2017 Il Prt>s,dente della Regione Puglld ha emanato Il decreto d nomina 
del nuovo Collego de1 Revl Ori de1 cont, campo to dal dotton Roberro Slglsmond l (presidente), dottor G'ovan i 
Cramarossa, dotton sa Claudia Sciacovello; 

· che ìn data 23 man:o 2017 è stato consegnato al Collegio dei RevI ori la documentazione per predisporre 11 parere cost,tuIta da quanto seg e : 

proposta di BIiancio dt previsi one 20 7·2019 - Relazione Illustrat1va sulle attività; 
proposta di Bilancio di previsione 2017- 2019 - Relazione di accompagnamento; 
proposta di bilancio preventivo 2017/2019 - Prospetto delle entrate; 
proposta d bllanc10 preventivo 2017/2019Prospetto delle usc,te; 
Prospetto stanz,am ntl regionali 1n favore dell'ARIF; 

• che è stato rilevato che l'operato dell'En e si e uniformato allo statuto cd al regolamento d, contabilità, 

d Inoltre 

• visto il D. Lgs 23 glugrio 2011, n. ll8 e s.m.l. "Principi contabili generai, ed applicatJ per le regioni, le province autonome e gli enti focali"; 
• visto Il D.P.R. 31 gennaio l996 n. 194, 

- visti I prlnçip1 contabili di cui all'art . 3 del nch amato D. Lgs l 8/2011 e s.m .l.; 

visto l'art . 9 d Ila L.R. n. 3/2010 di I t,tuz,on delJ'A.R.l.F Puglia, Utolato "Colleg10 de, Revisori del cono•, 
disciplinante le competenze allo stesso attribuite In materia contab ile, economica e finanztana; 

tutto ciò visto , pos to e premesso , 
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li Collegio dei revisori del con 

all'unanimità, d1 approvare l'allegata relazione quale parere sulla propo ta di bllanclo di prevIsIone per l'esercizio ~ ~ 
20 7 dell'A.R.I.F (Agenzia Regionale p r le attMt;i Irrigue e Fore:.tali) che forma parte integrante e ostanzlafe del //] :n 
presente verbale. / _ ~ 

a: Oott. Roberto s,g,smondl 
<( 

Do t. Giovanni Crall'aro~ a 

Dott.ssa Claudia Sdac ovelh 

Du-ezone ~,. V Luog Cor,g1,.,,., 1 • P IVA/C F 07026760723 • 70 32 Bin • tet 080 S•O 5528-5529 · f,v 080 s.io SS30-768l-64S9J41 
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IF 
- REOION LIA 

1ml Rq,on.at<, . 
l"'ll'e Fott5c.ll � 

Somm3no 

l) Ven che preUmlnarf 
2) Verifiche degh equilibri 

· G s one 2017 
• BIiancio di prev1S1one 2017 

3) Conduslon, 

VERIFICHE PRELIMINARI 

Il Col/e910 ha rtcevuto dal dott . Domenico RAGNO, Commissario Straordlnano dell'ARIF, In data 23 mario 2017 la 

proposta di adoilo e del bilancio plunennale 2017/2019, la relazione di accompagnamento e la rcldzrone 
,llustratrva sulla gestione. 

Ino ltre, li Colleg,o 

Viste le disposizioni di legge sulla rndza locai , Il D, Lgs 118/2011 e s,m, rn modo partrcolare; 

vrsto lo statuto dell'Ente e , In pa lcolare, le runzlon1 e le prerog,rnvc artr1bu1te al Collegio dei revisori, 

VISlr I postula I tatui dal prrndpl contabili di CUI al D. lgs 118/201 l, 

visto Il rcçolamento di con abilità adottare dall'Ente, 

esaminate le relazioni di accomp gnamento al bilancio prevcn Ivo dell'AR!F predi poste dal Commlssarto 

Straordinario e dal Sub Commlssan In ordine alla verld1crtà delle p evIsionI dì entrata e di compatlbll ltà 

delle p,ev1slon1 d1 spesa, formulate da1 dIve~ I servii, operanti nell'Ente, regolarmente Iscritte nel bilancio 
dI prevr Io~e; 

ha effe uaco le seguentr verifiche al Hne d, esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendlb llitA e congruità 
contabrlc delle previsioni di bilancio e del programmi. 

I) Verifica d pareggio finanziano ed equlvale,ua del serv,u per conto terzi 

li brlanclo o oposto all'attcnzrone del Collegio rispett a, come nsulta dalla rielaboraz1onc che segue, Il pnncrplo del 
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parcggro finanziarlo e dell'equ,v lenza fra entrate e spes per i servrz1 per conto erzi 
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o antlcipn ionl d.a a.. ma~ 7 - Antk lp;u,o n1 cb 1s tuto 11.sone,~/Gissll!re 0,00 0.00 ls:tllula 0,00 0.00 0,00 -..J Ql 
tl!.10rltrt/cuJier � e 

.Q 

ntolo7-5.cH!H'"-' 
O) 
Ql r;1o&ot- (nttatapueio.n to dl lt,oe JN.nf1t Cli tir o HI0000,00 9\SO"°"OC co,,10 1em • p.11n t 9 S$BOOC,O() SIOCJOO.De '~IC.000,0() a: 

di ... Tot.1l~tiloU O.Ili 6DS.96 47,llD ."596 47. U0 .605 '6 TOU .. tcloll 47 82.l.6DS 96 LL 

a: TOl ALl TOTALE COMPLUSrvo EHT1t4T( 47,12.l,605,96 47.120 60S,96 41 IZ0.605196 COMPLESS!\10 lii .SU 60S,!Mì < 
<PESE. 

<ll,~'•11 
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TAB 2) VERIFICA EQUILIBRIO CORRENTE 
ED IN CONTO CAPITALE 

EQUILIBRIO 01 PARTE CORRENTE 

CONSUNTIVO 2015 
PREVISIONE 2016 

DEFINITIVO Fondo olunenna e v,nvolato 
310.816 72 Entrate :Itolo I 

Entrate titolo Il 
50 128.400 .00 45 400 000,00 Entrate titolo lii 

5 577 673.00 4 210 500,00 
1 A )Totale titoli I 1+11+111 l 55,706 .073 00 49.921.316,72 '' B l Soese titolo I 54 660 073,00 49 610 722,68 ( C l Rimborso orestiti oarte del titolo lii' 0,00 0 .00 li O l Differenza di oarte corrente I A - B - C 1 1.046.000,00 310.594,04 (E) Utilizzo avanzo d, ammmistraz,one 

o.oc 
applicato alla spesa corrente ( eventuale l 3 001 135.51 ( F ) Entrate diverse desbnate a spese correnti d1 cui: 

0.00 - contnouto oer permessi d1 costruire 
• olusvaJenze da ahenaz,one di bem oatnmon1ali - altre entrate lsoecificare) 

( G ) Entrate corre 11 destinate a spese d1 
o.oc 

investimento dr cui 
- proventr da sanzio e per violaz,onl al codice della strada 
- altre enlfate (soecificare) 

( H ) Entrate diverse utilfZUlte per nmborso 
quote capitale 
Saldo di parte corrente ( D+E+F-G+H ) 4.047.135,51 310.594,04 

EQUILIBRJO 01 PARTE CAPITALE 
PREVISIONI PREVISIONE 2016 

DEFINITIVE 2015 DEFINITIVO Entrate titolo IV 1.382.605 96 11 956.945,56 Entrate btolo V .. 
000 0,00 li M 1 Totale tito li I IV+ V l 1.382.605 ,96 11.956 ,945 ,56 : N l Scese ~tolo Il 5 429.741, 17 12 267 539,60 O l Entrale correnlt dest.ad.Invest. (G) 

( P ) Utilizzo avanzo di amministrazione 
appltcato alla spesa in conto capitale 

l(eventualel 
Saldo di parte capitale ( M-N+O+P-F) -4.047.135,21 -310.594,04 

PREVENTIVO 2017 

0,00 

32 500 000,00 
5119 000,00 

37.619.00 0,00 
34.633 605 ,96 

0,00 
2.985.394,04 

0,00 

0,00 

0,00 

2.985.394,04 

PREVENTIVO 2017 

654 605 96 
0,00 

654.605,96 
3.640 000,00 

-2.985.394,04 
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- Ri:GIO~'E l"IJOUA , . '•', . - . -.~, .. -<: ;- l 

VERIFICA DELL'ACQUISIZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE DA PARTE DaL'ARIF. PER LA PMTE CORRENTE 

Come è noto l'Agenzia Regronale per le At vita' Irrigue e ForestaU (A.R.I.F,) è stata costituita con L.R. n . 3/2010 

per operare qu le eme di carattere stru entale della Regione Puglia (si tratta d, un ente strumentale di diritto 
pubblico dotalo di personalità gIuncJIca). 

Lo scopo precipuo del neonato Ente era quello di poter eftenuarc Interv enti In ambito Irriguo e rorestale, di fornire 

servizi, su domanda e con connotazione economica e u domanda ma con connotazione non e onom,ca, f1nalruat, 

la a fornire un o egno all'Intero comparto dell'agrrcoltura della Regione Puglia che a tutelare e presevare Il 
patrtmonlo boschivo esistente sull'Intero temtono. 

Attualmente, l'ARIF e gestita da un Commissario Straordinario (dott Domenico Ragno) e da due Sub Commlssan 

(dott. Paolo Pate e dottoressa Anna liana Giuliani): la gestione commIssanale ha so 
lto la figura del dir t ore 

generale ma nei plani futun dell'Ente c'i:_ I n omo alla gestione ordinarla attr verso I nomina dI un nuovo direttore 
generale. 

L'ARIF ha adottato un apposito regolamento di contab1iItà ed un Jlto generale dI organluaz one, con D.G.R. del 
15/6/2011 n. 1332 

l settort nei quali opera l'Ente sono : 

l) la lotta agli Incendi boschivi, la gestione delle attIv1t In materia di Impianti lrn 9ul m capo all'Agenzia. Queste 

competenze, che ricadono tra le competente In tema di Prole:ztone Civile, In modo parucolare, sono da ricondurre 

all'abohzione dell Comun1t Montane ed al trasferimento all'ARIF di parte de, compltl e del suo pl!r onale; 

2) alcune compe enze dei d1scloltl con on:I agrari regionali . la messa ,n liq uidazione de1 consom Agrarr Regionali 

(quello della Lucania, di Taran to e di Bari) ha fatto affluire presso l'Arrr parte del suo personale e dene 
competenze; 

3) la gestione delle act1v11;à forestali; 

a) la gesoone del.e attlv, à Irrigue. 

Il Collegio ha ritenu to di lormre qu to sommar ,o quadro delle attività ~volte poiché si lnq adra nel modo migliore 

come l'ARJF dipenda, completamente, dalle r1 orse finandane erogate darla Regione Puglia. 

Sulla base di quanto argo mentato, , capitoli di spesa saranno cos tum per la quasi totalità dalia gestione d Ile 

nsorse umane, Id quelle di storica appartenenza all'Ente, che quelle rlv cmentl dall'acquislz,one di competente e 
personale di enti dIsc,olli, soppressi o me~sl In liqul dazlone 

Peraltro, e solo p r lnc,so, Il Collegio fa rilevare come siano lunz1on1 che stanno a~sumendo, nel corso degli anni, 

una speclllc,tà particolare, vuol per Il perdurare del fenomeno degl i 1nccnd1 boschivi, 11uoI per la 9 tiene di rl. orse 

lrn guc u un territorio In s1stc,11ica corenza ldnca , vuo l per la neces 1tà di gesllre anche compiti della Protezione 

Civile e, di recente, per la n cessltà di studiare e valutar!! e contene~ gli erfett, della presenza del parass,ta degli 
ulivi e delle colture arboree In genera le ( ylella lastldfo~a) . 

!n allri term ini, due sono le macro ar e presenti nel prosp 
contab i11 dell'ARIF : dal punto di vIsla delle entrate, le 

provvldente erogate dalla Regione Puglia e, graz,e ad esse, dal punto di vista d Ile spese, la contestuale gestJone 

delle spese del personale, a vario titolo nconduclbli e all'ARIF , acquIsI o nel corso di questi anm da enti cd organi ml 
regionale e locali d smessi. 

01 itone G n.re 
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- REOJ E l'OOUA 

A questo punto 11 Collegio, dal punto di v ista delle eni r te, 11a nlevato Quanto <egue: 

1) 6ilanc10 Finanzian o Ge tlonale - parte pese - bllanclo di previsione 2017 -2019 della Regione Puglia (BollectJno 
Ufndalc della Regione Puglia n. 14 dclc 3/2/2017 - volume se<ondo) . 

Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Amb Cnla lc: 

Allegato 5.2) pag . 849 di 1395, capitolo 121035 del bil.regtonale 

Trasferimento d1 nsorse finanziane di parte corrente necessane 

al funzionamento dell"Agenzfa, per le at11vita lrr, gue e rorestall - L.R.3 del 24/2/2010 

Previsione dell'anno 2017 

Previsione aelf"anno 2018 

Previsione dell"anno 2019 

30.000.000,00 

30.000 000,00 

30 000.000,00 

Trasf erimento di risor se nnanzlane, per spese In conto cap,tale, Lit n. 3 del 24/2/2010, cap. 121045, 

ncce sarte al funzionamento delJ'Agen,la. per le attività Irrigue e (ore tali : 

Previ ,one dell'anno 2017 

Prev1s1one dell'anno 2018 

Prevrsio e dell'anno 2019 

654 .605,95 

654 605,96 

654.605,96 

Contributo all'ARIF per la gestlone del personale delle Comunità Montane In liQulda..i1one: 

(UU0/12/2016 • 41 - cap. 1730 del bll regionale - pag. 856 di 1395-

BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE PUGLIA PER L'ESERCIZIO 

FrNANZ!ARIO 2017 E PLURIENNALE 2017 2019) 

Previsione deU'anno 2017 

Previ Ione dell'anno 2018 

Prev,sJone dell'anno 2019 

2.500.000,00 

2.soo .000.00 

2.500.000,00 

OJll'csome ddld rcldzlone di ccompagnamento al bilancio preventivo 2017-2019 s, ev,ncc che l'ARJF ha iscrrlto In 

bilanci o la somma di euro 4 W0 .000,00 per gli anni 201/ -2018·2019 a titolo di tarlfle per canoni Irrigui, somma 

che è risu tatd essere rnfenorc rispetto agli analoghi stanzlamenu 111serit1 nel precedente b1lanc10 pr vencivo 

Un ulteriore accan oname nto per la somma di 100.000,00, 1nserrto per gll anni 2017 2019, trae origi ne da en rate 

previste a fronte della vend ita di pian ne. L'Ente ritiene di ooter Introitare ,~ omma, ullèl base di Qu~nto 
incassato ~egli nn1 preceden • 

D,, ''°"e Ge""rale v .. •• Luig, Conglt no 1 • P rvAJc F 07026760723 • 70132 Ban • 1 r 050 5-40 5528-5529 • i,,, O&O 540 5530-7581 
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111 b1lanoo pr~vent,vo risultano stan11<1tl crediti per "altre entrate· per cvro 818 .000,00 nel 2017, poi ndottc <1lla 
diversa e minore somma di curo 115.000,00 per I success,vl anni 2018 e 2019 . 

La voce PIU rilevante pari ad euro 703.000,00 trae ongme da un lavoro di accertamento di credit i vantat i ne, 

conrrontJ della sooetà Hera Comm; dettJ crediti ono riven,e ntJ da sovrafatturazlone e successiva emissione di n/c 
da parte della Hera Comm. 

el corso del 2017 la somma di 703 .000,00 è stata acqu,s,ta In quanto, d, fatto, compensa a con I maggiorn debl, 
nel confrono del fornitore di g s (Hera Comm). 

Consld rando che le risorse dcll'ARIF denvano quasi Interamente da assegnazioni ex lege regiona le n. 1/2016 e 

DGR n. 16 del 19/ gennaio 2017 e che In tona di tale assegna1,on1 stato predisposto Il bilancio di prev, Ione 

2017·2019, va a sé che l'Ente, nel caso In cui non dovessero es ere assegnate le ultenori risorse nece sarie, 

dovrà adottare le misure previste dalla normativa vigente a da, contratti di categoria per garantire la salva9uc1rd1a 
degl, equilibr i di bilancio. 

Ciò In qe1anco ,1 pnnc,pale ultllao delle somme as~egnale dalla Regione Puglta è connesso al pagdmento di saJ n, 

Stipendi e competenze: come è f.lc,le Intuire, s, tratta di un lnsoppmnlbllc rattore di rigidità nella gestione d Ila 
pesa dell'AR!f . 

Nel bilancio dell'ARIF, filUo pari a 100 Il co to totale del personale, I legge che 1'89% Circa der iva da costi per rl 

p rsonare lmguo e forestale e per Il residuo 1% circa da costi amministrativi e per un ul enore 10% circa da costi 
del personale del comparto pubblico . 

VERIFICA DELLA COERENZA DELLE PREVISIO I FORMULATE 

Verifica della coerenza intern : 

li Colle910 ritiene che gli obiettivi lndlcaU nella relazione previ 10nale e progr ammat ica e che le previsioni di btlando 
formulale siano coe,en con gll strumenti di programmai1one e di mandato. 

Dorezione Generale Viale LUl(II Corio1 ano.1 • P IVA.e F 07026760723 • ro1:i2 8an • tel 080 540 5523--5529 •~~OSO 5-40 5530.1se1..s,i5 
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CONCLUSIONI 

Il Collegio, aopo aver esaminato le relddonl pred1spo te dal Ccmm,ssario Straoro,narlo e dal Sub Commissari e le 

pi gazionl in essa contenute a fronte delle po te p,ù s1grnficallv presenti nel btlando preventtvo per Il per,ooo 

2017/2019, tenuto conto 0ella modulazione in b,tanclo delle entrate previste, 
può arfermare 

- dt aver vcnficato che Il bilancio pre11ent1110 2017/2019 risulto redatto nel rispetto della legge Istitutiva dell 'Agenzia 

e nel n petto del Regolamento di Funzionamento di Com bili à e della L.R. n. 28/2010, 

• d1 aver nlevalo, altresi, la coerenza mlema, la congruità l'attendlblll tà contabile delle previsioni di bilancio; 
e, per l'effetto, 

esprime, pertanto , parere favorevo le sulla proposta di btlanclo df prcv1s1one 2017 e su, documen allegati 

Il Collegio de1 Rev1 ori 

Dottoressa Oaudla Sciacovclll 

I 

' I 

Oirn,one Gene- Viale Lu,g, Coroghano. 1 • P IVAIC F 07026760773 • 70132 B3n - tet 080 540 5628-0529 • ru oao 
,nfD@anfpygha n • Nww nlpugl,a t 
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DI VERIFICA IN PRO IEGUO DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

la sede 1 oeU'A IF s a n B 

Roberto S,g,s onCI , run e da r • aro ert>a 1zz n e 11 do• G10 nn, 

rossa 

§§§ 

Preme e Il Coli o, con PEC d I 6 o obre 2017, e sa e> 111 o to Cle la necess a d, assev re 
zione d, bt a~c,o reta , a en e alto spos m n o ed alla s uz1one dt uov cap, oli (sia n en a a e e d1 

s l de segi.en so me 

E SE IZI ISTITUZIO ALI per a so a d euro 

E iT - SER Ili CO ERCIA I per "a so d1 euro 

E OC 510 ALI r a som dt euro J00 .000 ,00 , 

s , seg n e p,toh 

~ISSIO E 9 - SER IZI PER CO O TERZI 
PROGRA ~ A 99 l SER IZI PER CO TO TERZI E PARTI E DI GIRO 

OLO 7 USCl E P ca, TO TERZI E PAR ITE DI GIRO 

z,onah) pef e~ro s oo .000 ,00 

10' A I pe ta wm òt euro 

u..., 1.soo .000 ,00 
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ad euro 5 000 000,00 
r mma 1 •5 UDP0 I 

3 100 000,00) l'ARIF a r modula o e spese 

p 

lnottr , I A I• h ere s m 
d1 r oors1 ea co Di9" o; 

ORO OEl PER OlP 

ea ere son 

[I u o per a or en al r la comp ess, so ma d1 euro 8.805 .000 ,00 
( 5.000 000,00-3 00 000,00•675 000,00 30 000,00 8 05 000.00) 

EU O 200 .000 ,00 
100 .000 ,00 

so .000 100 

275 .000 ,00 

675 .000 ,00 

euro Jo .000 ,00 

0 SS 8-S52t • t 
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OSTRAZIO E DELL SPESE A COPERTURA O LL AGGIORI E RATE 

ISS~ SER IZI IS 1TUZIO Ali, GE ERALI DI GESTIO E 

CAPITOLO 155 I DE I A' ACCESSORI[ PERSA T I D T FORE5T LI 

CAPITOLO 185 

CAPI OLO 200 
CAPITOLO 205 

CAPITOLO 920 

CAPITOLO 950 

PITOLO O IMPOSTE A CARICO DElL' 

CAPITOLO 300 • ACQUI TO CA CELLE 

I CAPITOLO 3 O 

CAPI OLO 45 

CAPI OLO 85 

CAPITOLO 535 

CAPITOLO 20 

CAPITOLO 60 SPESE. P R GES 10 E VI Al -

IRRIGUI 

IRRIGUI 

E I TER AZ 

I TRAZIO l 

ATICI E TEC OLOGIE 

CAPI OLO 5 6 O I IRRIGUI DA ERSARER AD AL RI E TI 

CO O CAPI LE 

• 1 

TITOLO 7 USCI f PER CO TO TERZI E PARTI E DI GIRO 

OTALE 

ZA 

150 000,00 

2 000000,00 

200000 ,00 

300 000,00 

150 000,00 

200 000,00 ., 
15 000,00 

lS 000,00 

I 00 000 ,00 

10 000,00 

400000,00 

50000,00 

1300000,00 

0000,00 , 

5.550.000,00 

5 000,00 

l 0000,00 

l ,000,00 

3.100,000,00 1 

805 000,00 
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~F ooesoais ~~eilao -13m'1~0()17--1 :M.38 

ALLEGATO D) 

VERBALE DI VERIFICA DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

RIF s, a ,n 6 r (SA) a a v c1 Cor ltòno, 
e sorr d , Con• 

Prcs, de a un,on od,erra 11 Dor. Rot>e o S mono , unge oa s re r o v , l,zz n e ti do G,o nm Cr m rossil 

Prem sso 

E TRAT 

eh 
btl 

T1 olo 2) T 
1tolo 3) E 
,tolo 4) 

PES 
Titolo I) PESE COR E I 
Ti olo 2) PESE I C/CAPIT LE 

m 

500.000 ,00 ( l) 
l 100 000, 00 (2) 

7 73 • O (3) 

6 38 73 o 
=- :-:=-== 

5 600000,00 ( I 
7 7 ,O 13) 

6.38 73 ,O 
: - :;::: 

(1) Dise rio d1 L gge d Ila R g1on Pu h 11. 266 d 117/1 /2017 <¼pprov o con 
DC. . n 150 I 2 /11/2017 
( ) Cr d1 o NA 600 000,00 

r.won no a R g1on le pro AOO/092/0001 SS d I 9/ 1/Z0l 7 

tess , com 

� 
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F ~IM- ~ F 00660&$5 l~esao -130t'l~0~1'7'. -1 :M386 

u o cI0 pr m sso, qu sto Ccli g,o prime pM r avere 01 all suddet a II r, 2I0n di bil nc10. stante I·es1s nza 

d Il risors nella dt ponibIII dell'ARIF e 11Is I succ ss, n.ittoca1ton d Il t ss . com a ocurn ntaz,on 

pr 11enu a e qui Il gata. p r compi mv p gine 

Copi I presen e erbai sarà invia o Dir tare Gen ral 
La 11 11 1c ha erm,ne Ile ore 13 O cir pre 1 r ddt10n , I 

l /' " 'e · 11-' ,.. AL~ GATA 
E 1.,ùMPOS) 

fAGGIA!f, jJ1 

� 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 707 
Progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco – legno – energia mediante la gestione, la tutela e la 
valorizzazione degli ecosistemi forestali – ambito Gargano. C.R.A. 66.06 Sezione Demanio e Patrimonio - 
Istituzione nuovo capitolo di spesa - Variazione compensativa tra capitoli di spesa. 

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo di Gioia, 
sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Anna De Domizio, quale dirigente del Servizio Amministrazione 
del Patrimonio, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, 
riferiscono quanto segue il Vice Presidente. 

PREMESSO che: 

� la Regione Puglia è titolare di una consistente superficie forestale di circa ha 9.400 ubicati nel Promontorio 
del Gargano, classificata “patrimonio indisponibile” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 826 C.C., in quanto 
destinata ad assolvere finalità pubbliche; 

� nell’ambito di una gestione attiva e multifunzionale del bosco, costituisce un obiettivo strategico della 
Regione, unitamente alla tutela delle risorse naturali, lo sviluppo, il potenziamento e l’integrazione delle 
filiere produttive, attraverso processi innovativi di valorizzazione dei beni e servizi ritraibilì dal bosco stesso; 

� è stato elaborato, unitamente al Consorzio di Bonifica del Gargano, un progetto sperimentale finalizzato 
a verificare la fattibilità di una forma di sviluppo territoriale ecosostenibile, incentrata su una gestione 
attiva del bosco, attraverso l’integrazione delle sue dimensioni economiche, ambientali e sociali, nel pieno 
rispetto dei criteri di “gestione forestale sostenibile”; 

� il progetto in sintesi prevede: 
1) la caratterizzazione scientifica di alcune tipologie di bosco presenti sul territorio garganico, per una 
possibile utilizzazione del legno prodotto a fini della realizzazione di elementi strutturali, ferme restando 
quelle usuali per arredi vari o a fini energetici (pellet e cippato); 
2) lo studio di fattibilità della filiera, dal punto di vista tecnico - economico e finanziario; 
3) l’ottenimento, per tutte le attività produttive previste, della Certificazione di Gestione Forestale 
Sostenibile (GPS), rilasciata da Organismo indipendente che attesta la “legalità e sostenibilità” della 
gestione, secondo normativa e standard in materia (ITA 1000, 1001-1 e 1000-2), in considerazione delle 
esigenze prioritarie di tutela del patrimonio boschivo; 
4) l’auto sostenibilità finanziaria attraverso i ricavi ritraibili dalla collocazione sul mercato dei prodotti 
legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco; 

� il progetto pertanto: 
a) si integra perfettamente con il modello di sviluppo del territorio incentrato sulla risorsa boschiva, vista 
come un’opportunità di crescita economica, di incremento dell’attrazione turistica e del livello occupazionale; 
e costituisce altresì un’azione di best practice per la diffusione a livello territoriale di analoghe esperienze 
produttive di valorizzazione forestale; 
b) rappresenta la fase sperimentale e propedeutica all’elaborazione di un Progetto generale di valorizzazione, 
che potrà investire in prospettiva l’intera superficie boschiva regionale e di altri enti territoriali. 

EVIDENZIATO che: 

� con delibera n. 1147/2014, la Giunta Regionale ha stabilito di approvare: 
� il progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco - legno - energia mediante la gestione, la tutela e 

la valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano; 
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� lo schema di Accordo di programma disciplinante i rapporti tra gli enti coinvolti nel progetto, quali: 
la Regione Puglia, l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali e il Consorzio di Bonifica del 
Gargano; 

� l’Accordo di programma è stato successivamente sottoscritto tra le parti il 2 luglio 2014, e prevede in sintesi: 

� i contenuti tecnici/operativi delle attività di progetto (pianificazione, operazioni in sito, caratterizzazione 
del legno); 

� la costituzione di un apposito Comitato Tecnico - scientifico, formato dagli enti sottoscrittori e allargato 
al Corpo Forestale dello Stato e agli istituti di ricerca e universitari, con il compito di monitorare e 
verificare il corretto sviluppo delle predette attività; 

� l’autosostenibilità finanziaria del progetto, con gestione economica affidata al Consorzio di Bonifica del 
Gargano, in quanto alle spese si dovrà far fronte con le somme introitabili con la commercializzazione 
del legname residuale delle attività di caratterizzazione, nonché di quello derivante dai diradamenti da 
eseguirsi; 

� gli impegni assunti dalle parti sottoscrittrici, quali: a) la Regione a rendere disponibile una area della 
superficie di circa 1.000 ettari; b) l’Agenzia a rendere disponibili le maestranze, mezzi e strutture 
operative; c) il Consorzio a fornire i necessari apporti professionali e organizzativi; 

� una durata del progetto in complessivi trentasei mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del 
progetto (02/07/2014), eventualmente rinnovabile; 

� con 1° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 585 del 
19.12.2016 e dal Comitato Scientifico con verbale in data 17/03/2017, sono stati illustrati i risultati delle 
attività sperimentali a tutto l’anno 2016, consistite in: 

− individuazione dell’area di sperimentazione: è stata definita sulla scorta di parametri significativi e in 
modo da essere rappresentativa delle diverse tipologie boschive da testare; 

− delimitazione fisica dell’area di sperimentazione con l’apposizione di specifica cartellonistica finalizzata 
anche a dare evidenza pubblica alle operazioni sperimentali in corso; 

− caratterizzazione quantitativa, per mezzo di analisi dendro - auxometriche, della massa legnosa dei 
popolamenti e degli alberi abbattuti; 

− individuazione delle aree di saggio su cui eseguire i diradamenti, in conformità del regolamento 
regionale sui tagli boschivi; 

− prelevamento delle campionature e segagione dei tronchi per la predisposizione del tavolame e delle 
travi, in formato standard, da sottoporre a caratterizzazione tecnologica (modulo di elasticità); 

− caratterizzazione qualitativa delle campionature attraverso prove in sito per mezzo di macchina 
classificatrice portatile; 

− analisi dei risultati che, per i valori ottenuti dalle prove, documentano la validità delle ipotesi poste a 
base del progetto e incoraggiano la prosecuzione della sperimentazione. 

� con il 2° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 776 
dell’11.12.2017, sono stati rappresentati i risultati delle attività sperimentali a tutto l’anno 2017, consistite 
in: 

− caratterizzazione qualitativa del materiale con l’effettuazione di una seconda serie di prove sulla 
campionatura disponibile (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) per mezzo di apposita macchina 
classificatrice portatile denominata ViSCAM, che, come già indicato nel 1° Report, fornisce indicazioni di 
classificazione attraverso la rilevazione del modulo elastico dinamico ottenuto attraverso la misurazione 
ottica delle vibrazioni. 

− prove di laboratorio per classificare qualitativamente il materiale secondo le norme europee vigenti 
(EN 14081/2006); 

− la predisposizione e sottoscrizione di convenzione con Università di Bari (DISAAT) per la realizzazione di 
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prove di caratterizzazione tecnologica e qualità dell’incollaggio del legname, ai fini di una qualificazione 
per uso strutturale; 

− l’avvio dello studio della filiera. 

� Le spese, regolarmente contabilizzate, di tutte le predette attività (trasporto legname, essiccazione, 
predisposizione campionatura - tavole e travi -, prove in sito e per le indagini di laboratorio di classificazione 
del materiale e d’incollaggio presso CNR di Firenze e Università di Bari), sono state interamente sostenute 
dal Consorzio di Bonifica con un’apposita anticipazione di cassa pari a euro quarantamila; 

� Pur confermandosi in questa sede l’autosostenibilità finanziaria del progetto sperimentale, si è reso 
indispensabile procedere alla costituzione dell’anticipazione di cassa, poiché la fase di commercializzazione 
dei prodotti di scarto delle lavorazioni, con il cui introito è previsto che si faccia interamente fronte alle 
spese connesse allo svolgimento delle attività sperimentali, avviene in uno stadio successivo alle lavorazioni 
stesse. 

PRECISATO che: 

� le attività ancora da svolgersi, possono così riassumersi: 
� campionature di altre due tipologie di bosco (Cerro e Faggio); 
� essiccazione campionature già pronte (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) e di quelle ancora da 

eseguire presso ditta specializzata; 
� esecuzione delle prove di laboratorio da parte del CNR; 
� prove di incollaggio da parte del DISAAT - Università di Bari; 
� studio di fattibilità della filiera e delle sue opportunità di sviluppo; 
� report per l’esposizione dei risultati finali; 

� per il completamento del quadro sperimentale, con le attività innanzi specificate, il Comitato scientifico ha 
rappresentato la necessità di: 

� prorogare la scadenza del termine di almeno due anni (giugno 2019), rispetto alla scadenza prevista 
dall’Accordo di programma (luglio 2017); 

� incrementare l’anticipazione di cassa di ulteriori euro quarantamila complessivi, in quanto la prima 
quota, assicurata dal Consorzio di bonifica del Gargano, risulta già totalmente spesa. 

CONSIDERATO che: 

� il rinnovo della durata dell’attività sperimentale è una facoltà prevista dall’Accordo di programma (art. 5 - 
Accordo); 

� I risultati della sperimentazione attuata a tutto l’anno 2017 (così come esplicitati nei Report innanzi 
richiamati), con particolare riferimento agli esiti complessivamente ottenuti dalle prove in sito eseguite da 
parte del CNR, dimostrano, se confrontati con quelli presenti in una banca dati riferita a identica tipologia 
di materiale proveniente da Germania, Slovenia, Austria e dalla stessa Italia, per le stesse classi di resistenza 
relative alle diverse fattispecie di legname, valori elevati e interessanti dal punto di vista strutturale del 
legname ritraibile dal bosco garganico; 

� gli stessi incoraggiano a continuare nella attività di sperimentazione, potendosi ritenere che le previste 
prove di laboratorio per la classificazione qualitativa del materiale legnoso secondo le norme europee 
vigenti (EN 14081/2006) confermeranno, probabilmente in meglio, gli esiti positivi delle prove in sito; 

� la Regionedeve concorrere, al pari degli altri componentidel partenariato, ad assicurare le necessarie 
risorse finanziare, sottoforma di anticipazione, per la realizzazione del progetto; 

� tale anticipazione dovrà essere erogata in favore del Consorzio di bonifica del Gargano, cui è affidata la 
gestione economica del progetto (art. 3-Accordo). 
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VISTA: 

� la nota del 31.01.2018 (prot. n. 499) con la quale l’Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’evidenziare le 
numerose attività in fase di implementazione, riconoscimento UNESCO faggete vetuste, Piano AIB del Parco 
e la partecipazione alla sottomisura 16.1 del PSR 2014/2020, nonché l’esigenza di correlare lo svolgimento 
delle stesse con quelle relative al progetto sperimentale “Filiera bosco/Legno/Energia”, ha rappresentato il 
proprio interesse alla partecipazione attiva al progetto sperimentale, anche dichiarando la disponibilità alla 
compartecipazione delle spese, ove si rendessero necessarie. 

VALUTATE la natura, la valenza territoriale e le competenze funzionali dell’Ente Parco; 

RITENUTO, per le ragioni innanzi indicate, di potersi esprimere in modo favorevole alla proposta di 
allargamento del costituito partenariato, in quanto l’Ente Parco potrà assicurare allo stesso sia un contributo 
attivo al progetto in termini di professionalità specifica, nuove risorse ed esperienza maturata nell’ambito di 
settori attinenti alla sperimentazione, sia un maggiore coinvolgimento delle comunità locali, soprattutto in 
vista della promozione della filiera. 

VISTI i pareri favorevoli degli altri enti sottoscrittori e segnatamente: 

� la nota del Consorzio di Bonifica del 4 maggio 2016 (prot. n. 2249); 
� la nota dell’Azienda Regionale per gli Impianti Irrigui e Forestale (ARIF) del 15/03/2018 (prot. n. 12386). 

VISTO: 
− la Legge regionale 26 aprile 1995, n. 27, rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”; 
− la Legge regionale n. 30 novembre 2000, n. 18, rubricata “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”; 
− la Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, rubricata “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”; 
− l’Accordo di programma siglato in data 2 luglio 2014; 
− i restanti provvedimenti amministrativi in premessa richiamati, agli atti istruttori; 
− la delibera di Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 avente a oggetto “Pareggio di bilancio - 1° 

provvedimento”. 

EVIDENZIATO che: 

� per far fronte all’anticipazione di spesa, pari a euro 40.000,00, si rende indispensabile una variazione 
del Bilancio gestionale dell’anno corrente, approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art. 51 - comma 4 - 
del D.Igs. 118/2011, con l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e 
avente la seguente denominazione: “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO 
REGIONALE LR. 27/95. TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI; 

� per quanto da stanziare nel capitolo di nuova istituzione, è necessario procedere a una variazione 
compensativa tra capitoli dello stesso C.R.A. 66.06; 

� conseguentemente, occorre impinguare il suddetto capitolo di nuova istituzione per un importo complessivo 
di euro 40.000,00 da prelevare in diminuzione dal capitolo di spesa 3681, in termini di competenza e cassa, 
oggetto di spacchettamento. 

C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio Variazione compensativa 

Cap. 3681 SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 
PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE 
E PROFESSIONALI 

In diminuzione euro 40.000,00 
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Capitolo nuova istituzione SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 
DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 In aumento euro 40.000,00 
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 

Alla luce di quanto sopra riferito, permanendo l’interesse regionale alla realizzazione del progetto sperimentale 
di cui trattasi, gli Assessori referenti propongono alla Giunta regionale di autorizzare: 

� l’allargamento dell’Intesa a base del progetto sperimentale all’Ente Parco Nazionale del Gargano; 

� la proroga della durata dell’attività sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza 
giugno/2019,al sensi dell’art. 5 dell’Accordo di programma; 

� l’erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano, quale gestore 
economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare sugli introiti 
ottenuti successivamente dalla commercializzazione del prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia 
del sottobosco; 

� l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente 
denominazione: “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI; 

� una variazione compensativa,ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, tra il capitolo 3681 
(SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI 
SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI) di cui al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e il capitolo di 
nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di euro 40.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

PDCF 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza e 
Cassa 

3681 
SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO 
E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. 
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 

1.05.1 U.1.03.02.11 - 40.000,00 

CNI 
SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO 
E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 
TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 

1.05.1 U.1.04.01.02 + 40.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n.205/2017. 

Il Vice Presidente dott. Antonio Nunziante sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, co. 4, lett. 
e) della L.R.n. 7/97, di modifica di un Accordo di programma, propongono alla Giunta Regionale l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della dirigente del Servizio 

Amministrazione del patrimonio, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di prendere atto delle premesse, quali parti integranti del presente provvedimento; 
2. di autorizzare l’allargamento degli Enti sottoscrittori dell’Accordo di programma relativo al “Progetto 

pilota per l’attivazione di una filiera bosco/legno/energia mediante la gestione, la tutela e la 
valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano” all’Ente Parco Nazionale del Gargano, con 
il compito di correlare lo svolgimento delle proprie attività di tutela, valorizzazione e pianificazione 
forestale a quelle del progetto sperimentale, nonché di concorrere alla promozione della filiera; 

3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo di programma, la proroga della durata dell’attività 
sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza giugno/2019; 

4. di autorizzare l’erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano, 
quale gestore economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare 
sugli introiti ottenuti dalla commercializzazione dei prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia 
del sottobosco; 

5. di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente 
la seguente denominazione: SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO 
REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI - codifica mis.1, prog.5, piano 
dei conti 1.4.1.2”; 

6. di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, come 
previsto nella “copertura finanziaria”; 

7. di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 

8. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 709 
POR PUGLIA 2014-2020-Az. 9.4 Interventi di presa in carico finalizzati all’inclusione socio lavorativa e 10.5 
Interventi di formazione permanente: Avviso pubblico n.1/2017 Iniziativa sperimentale di inclusione sociale 
per persone in esecuzione penale,approvato con D.G.R. n.311 del 07/03/2017. Variazione al bilancio di 
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n.118/2011 e s.m.i. 

L’Assessore allaFormazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a , Dott.ssa 
Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, 
condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità 
di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, 
riferisce quanto segue: 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo dì coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 Febbraio 2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese 
per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020.”; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al 
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla 
Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma 
Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione 
Europea del 13 agosto 2015; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA 
FESR FSE 2014-2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione europea C(2017) 6239 del 14 settembre 2017”; 

VISTA la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” 
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approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR 
Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra 
il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a: Variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
nuovi capitoli di bilancio; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018”; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art.1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (Legge di Stabilità 2015) che ha definito le 
nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020; 

VISTO l’art.1 della Legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce che il 
complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 
sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 

CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 311 del 07/03/2017 pubblicata in BURP n.35 del 20/03/2017 -
successivamente modificata/rettificata/integrata con D.G.R. n. 379 del 24/03/2017 e con D.D. n. 488 del 
06/04/2017 - è stato adottato l’AVVISO PUBBLICO n. 1/2017 “Iniziativa sperimentale di inclusione sociale 
per persone in esecuzione penale” a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE X - Azione 
10.5 e ASSE IX - azione 9.4, nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, con una 
spesa pari a complessivi € 8.734.500.00 di cui: 

Azione 9.4 € 3.987.000,00 (di cui € 1.993.500,00 nell’e.f. 2017 ed € 1.993.500,00 nell’e.f. 2018); 
Azione 10.5 € 4.747.500,00 (di cui € 2.373.750,00 nell’e.f. 2017 ed € 2.373.750,00 nell’e.f. 2018); 

CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1291 del 
31/10/2017 BURP n. 127 del 09/11/2017, venivano approvate le graduatorie con contestuale disposizione 
di accertamento e l’impegno di spesa e successivamente, con D.D. n. 1360 del 14/11/2017, veniva sospesa 
l’efficacia della suddetta D.D. n. 1291 del 31/10/2017; 

CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 47 del 
22/01/2018 sul BURP n. 17 del 01/02/2018, sono state quindi approvate le graduatone rettificate a seguito di 
riesame e contestuale disposizione di accertamento e Impegno di spesa; 

CONSIDERATO CHE il Provveditore del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - Provveditorato 
Regionale per la Puglia e la Basilicata, Dott. Carmelo Cantone, con nota prot. n. 11982/UDT/Trattam del 
20/03/2018 evidenziava, in considerazione dell’imminente avvio dei corsi di formazione professionale di cui 
all’Avviso n. 1/2017 assegnati con l’A.D. n.47/2018, “visto l’interesse manifestato da questo Provveditorato 

http:8.734.500.00
http:ss.mm.ii
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Al BILANCIO VINCOLATO 

1 - PARTE ENTRATA 

Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell'U. E, punto 2) allegato 7 al D. lgs. 118/2011, codici: 
1 (cap. 2052810 - 2052820) 
TIPO ENTRATA: RICORRENTE 

Variazione in 
Codifica piano diminuzione Variazione in aumento 

Titolo, 
dei conti CRA Capitolo Declaratoria Tipologia, 

finanziario e Competenza e Competenza Competenza 
Categoria 

gestionale SIOPE cassa e cassa 

e.f. 2018 e.f. 2018 e.f. 2019 
TRASFERIME I 

CORRE TI DA U.E. 
PER LA 

· 632 .812,50 316.406,25 316. 06,25 62.06 2052810 REALIZZAZIONE DI 2.105.1 E.2.01.05.01.005 

PROGRAMMI 
COMUNITARI 

TRASFERIMENTI 
CORRENTI DA 
STATO PER LA 

· 442.968, 75 221.484,37 221.484,37 62.06 2052820 REALIZZAZIONE DI 2.101.1 E.2 .01.01.01.001 

PROGRAM I 
COMUNITARI 

Titolo giuridico che supporta il credito: 

1) Decisione ((2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea; 
Si attesta che l'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero 
dell'Economia e Finanze. 

alla promozione dello sviluppo delle competenze ed abilità professionali a favore della popolazione detenuta 
condannata degli istituti di pena del territorio regionale, si ritiene opportuno proporre a codesto Assessorato 
la possibilità di ampliare l’offerta formativa in considerazione del ridotto numero di detenuti ammessi alla 
frequenza dei predetti corsi di formazione professionale”; 

VERIFICATA la disponibilità dei fondi residui a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE 
X-Azione 10.5; 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui sopra, considerato che 
la somma stanziata con D.G.R. n. 311/2017 per l’esercizio finanziario 2017 non è più utilizzabile, con il 
presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, 
così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, utile a garantire il 
necessario stanziamento di euro 1.170.703,20 a valere sull’azione 10.5 del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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• PARTE SPESA 
TIPO SPESA: RICORRENTE 

CODICE CODICE 
Identificat ivo Identifica tivo 

Missione 
delle delle 

Codifica Piano 
capitolo di tran sazioni di tran sazioni di 

CRA Declaratoria Programma del Conti E.F. 2018 E.F. 2019 spesa 
Titolo 

cui al cui al 
finanziario 

punto 1 punto 2 
ALL. 7 D. LGS. ALL. 7 D, LGS. 

n.118/2011 n.118/2011 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 

QUOTA UE. 

62.06 1165000 TRASFERIMENTI 15.4.l 2 3 U.1.04.01.02 - 632 .812,50 0,00 
CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 

QUOTA STATO. 

62.06 1166000 TRASFERIMENTI 15.4.1 2 4 U.1.04.01.02 - 442 .968,75 0,00 
CORRENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

Fondo di riserva 

per il 

cofina nziamento 

regionale di 

66.03 1110050 prog rammi 20.3.2 7 U.2.05.01.99 0,00 - 94.921 ,87 
comu nitari (ART. 

54, com ma l LITT. 

A - l.R. N. 

28/2001) 

POR Puglia 2014-
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.5 
INTERVENTI DI 
FORMAZIONE 

62.06 1165105 PERMANENTE - 15.4.l 2 3 U.1.04 .04 .01 316.406 ,25 316.406,25 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE. 
QUOTA UE 

POR Puglia 2014• 
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.5 
INTERVENTI 01 
FORMAZIONE 

62.06 1166105 PERMANENTE· 15.4.1 2 4 U .1.04 .04 .o 1 221.484 ,38 221.484,37 
lRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE. 
QUOTA STATO 

POR Puglia 2014-
2020. Fondo FSE. 

Azione 10.5 
INTERVENTI DI 
FORMAZIONE 

62,06 1167105 PERMANENTE - 15.4.1 2 7 U.1.04.04.01 0,00 94.921,87 
TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI 

PRIVATE 
QUOTA REGIONE 
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, in qualità di Responsabile dell’Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi 
della D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante 
impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il 
cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 

Capitolo 1165105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA UE” 
per complessivi € 632.812,50, di cui: 

E.F. 2018= € 316.406,25 
E.F. 2019= € 316.406,25 

Capitolo 1166105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA STATO” 
per complessivi € 442.968,75, di cui: 

E.F. 2018= €221.484,38 
E.F. 2019= €221.484,37 

Capitolo 1167105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA REGIONE” 
per complessivi € 94.921,87, di cui: 

E.F. 2018= €0,00 
E.F. 2019= €94.921,87 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a, dalla Dirigente 
della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base 
delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’aitro attestano che il presente 
provvedimento è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla 
Deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

http:ss.mm.ii
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− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di 
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, a valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Decisione C 
(2015)5854 del 13/08/2015; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale iI prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94, 
art.6; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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t5Sl0Nf , PROGRAMMA, HTOLO 

MISSlONE 10 

Pro&r.lmm1 l 
ntolo 2 

MISSIONE 15 

Pro1r.11mm1 . 
ntolo 1 

Totale Protramm;, • 

TOTALE MISSIONE 15 

!TOTALE VARIAZIONI IN USOTA 

TOTAlE GENERALE DELLE USOT[ 

TITOLO, TIPOlOCilA 

TfTOLO 

T1oolo1J1 105 

Tipoloa!• 101 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZl0t,J1 IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

,11/eyatn 1::11 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dati d'intere sse de l Tesorie re 
dat a: .... / ..... / ....... n. prot ocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del FOP/DEL/2018/000_ 

SPESE 

DENOM\N~IOHl 

Fondi~ accontonom~nrl 

Alttffondl 

Si>eH-In conto uio1t;,le tHldU J pruuntt 

pr�vls+one dJ c.0mp.1en1a 
pr•v lslone di c:usa 

POLITICHE PER IL LAVORO C LA fORMAlfONE 
PROFESSIONAll 

Pol1tlc1 ra r lonale unltana Pt' li l1vor0 e 11 
formado ne orofeulon1l1 
Spesa corrtntl residu i presunt J 

prev ision e di c.omp1t1nu 

pr111lslont di e.usa 

PoH\Jç1 r11ron1le unitaria per 11 lavoro e ~ 
form1rlont profitUiohllt residui pruund 

pr cvblort e di comptttnu 

prelo'lslone di CHH 

POUTICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONC 
PIUJfl.SSIONALf rul du l prHunt t 

prtlo'lsJ011e di competen11 

ptev lslon e di uua 

ru ldu l presunll 

previs ione di compelenia 

prelo'lslone di uua 

residui pt'HuntJ 

previs ion e di compt1enH 

previs ion e di asu 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Tru ferlmt nt l co rren11 d1U'lJnlon1 Europn e 

dal Ru to del Mond o residui pruunt l 

prt11ls1one di tompettnr.1 
prtvillont di C:HSI 

fruf~rlmenU c.01Hnli d1 Ammlnhuu1on1 
pubb llche 

TRA.SFERIMENTI CORRENTI 

fUldUI presunti 

residui p,uund 
prev1, 1one di toms,t>ten1a 

pr evisione di nua 

residui pre 1untl 

previsione di competenra 
prev isione di tHU 

re1idul presuritl 

pr evis ione di tompetenu 

re ... lslone dl CHH 

PREVISIONI 
AGGIORfrrj,t,T( Al.LA 

PRECIDENH 

VAAIAlJONf. OEUllll_A 
N,_ •• m• bO!Oll 

AG(j1QtlN4T(AUA 

PIUODC NII 

VAIUAZION[ • OHIIERA 

N. -·· ESEfllCrzJO .!Oli 

.,.,,.um• nto 

S37 890,6 3 

537 890,63 

537 890,63 
537 890,63 

5!7 890,63 
537 890,63 

537.890,63 
537 890,63 

5.37 890,63 

537 890,63 

fn aumen to 

316.406,25 
316.406 2S 

121484,37 
221.484 ,37 

537 &90,62. 

537 890,62 

537 890,62 

m &90.6> 

537 890,62 
S31 890 62 

V.O.fUAl!ONl 

ll'ld<f1WM.IJ•rn• 

·l ,O1.S.781,2S 
•1,07S .781125 

,1 07S 181.25 

l 075.781.25 

1075 78l25 
l.O7S.7Bl.2S 

· l .O15.781,2.S 
•t.075 .781.,25 

· l07S .781,25 
·1 075 781,25 

In dlm 'nutlon e 

Allr,:;•10 n. (I 

•I D.t g1 11812011 

,REVISIOHI AGGIORNATE Al.LA 
DfUllRA IH OGGmo-

~[AroJOJllU 

l'flEVlSIONt AGGIOIINAT( Ali.A 
DW 8UfA IN OGGffiO , 

lSHCIZJO 201• 
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Allegato de libera di variaz ione del bilancio riportante i dat i d 'interesse de l Teso riere 

MISSIONI, PROGRAMMA, TfTOlO 

MISSIONE 10 

Proaramma l 
Titolo l 

MISSIONE 15 

Program m.a 4 

T11olo l 

Totale Pro1ramma 4 

TOTALE MISSIONE 15 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO 

Tipolor la 105 

Tipolo(l,1 101 

TOTALE TITOLO 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Rel9onubi!edelServi1ioFlnan11,1ri 

data : ... ./ .... ./ ....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera de l FOP/DEL/2018/000_ 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

Fond i e occonronom~nrl 

Altrlfondl 

Spue In conto capitale residuipruuntt 

previsione di competent i 

prevls/oned fcun 
PDLJTICHEPER Il LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
Politka re1lonìlle unltuht per H lavoro e la 
form azione profeUtonale 
Spu e correnti rHl duipresunt1 

prev isione di competenn 
prevl11one di cun 

Polltlu region,1le unita ri• per il l,1voro • I.i 
form,1zlone profins lonale res idui presunti 

previsione di compHenta 
previsione di cassa 

POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE residui presunti 

previsione di compete!"lta 
previsione di cassa 

residui prtsuntl 
previsione di competenia 
previsione di cassa 

residui presu!"lti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Truf edment i correnl l d1ll'Unlone Europea e 
d,11 Ruto del Mondo residui presunti 

prevlilone di com~t•nza 
prevblonedlcus,1 

Tradeflment1 coirentl da Ammlmnazlon1 

pubbliche 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

residui presunti 
previsione dl competenn 
prevls!oned 1canil 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di cun 

residui presunti 
previsione di competl!nn 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competen1,1 
revisione di cassa 

PREVISIONI 
AGGIORNAH ALLA 

PAECEDl NTE 
VARIAZION E- OUSIHIA 

N. -•. [SfROZIO 2019 

PRE\ltSl~t 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE- OELIHRA 
N,_ ... ESUCIZIO l0 19 

11 presente allegato è 
composto di n. .. Q§ •..... 
facciate, 

VARIAZIONI 

ln �um enlo ltl d!mlnu1io ne 

-94 921,87 

632,812,49 

632 .812,49 

632 8 12,49 

632.812,4 9 

632 .812 ,49 

In aumento In dimlnut lone 

316,406,25 

221..484,37 

537 .890,62 

537 .890, 62 

537.890,62 

DIRIGENTE DELL 
Formazione Pro e 
~ A. L 

Alltgalo n.8 /1 
11 D.Lgs 11sno11 

PREVISIONI AGGIORNATE Al.LA 
OEllBERA!NOGGITTO-

[S(ACl210l01' 

PREVt510Nl AGGIORNATE AU_. 
Ot:Lt8fRA IN OGGITTO -

ESERCIZIOlOH 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 710  
L.R. 20/2005 art.13. Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione 
derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, 
lett. g) del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411025 del 
bilancio di previsione 2018. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

PREMESSO che: 
− la Regione Puglia, con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005, ha disposto, tra l’altro in materia di Edilizia 

Residenziale Pubblica all’art.13 il “Finanziamento straordinario piano casa”; 
− tra i vari interventi individuati è compreso quello riguardante il recupero edilizio proposti da privati, 

Comuni ed I.A.CP. (oggi ARCA) nell’ambito dei PIRP, per l’importo complessivo di € 10.000.000,00; 
− con Determina del Dirigente del Servizio n. 505 del 12/12/2006 è stata impegnata la suddetta somma 

di € 10.000.000,00 sul capitolo 411025 dell’esercizio finanziario 2006. 
CONSIDERATO che sono pervenute richieste di liquidazione e pagamento del contributo per gli interventi di 
recupero edilizio proposti da privati nell’ambito dei PIRP. 
SI RENDE NECESSARIO ai fini delle concessioni, liquidazioni e pagamento dei contributi: 

− applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un 
importo complessivo di € 60.536,32, riveniente dal Cap. 411025 residui passivi propri anno 2006; 

− iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 60.536,32, sul Capitolo 411025 “Contributi ai 
Comuni per Interventi di Recupero Edilizio proposti da Privati, Comuni ed I.A.C.P. nell’ambito dei P.I.R.P. 
(art. 13, comma 3, L.R. n. 20/2005)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018; 

VISTI: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

− la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa 
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 505 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la perenzione 

http:ss.mm.ii
http:all�art.13
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amministrativa nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente 
mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

+ € 60.536,32 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 
DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 60.536,32 

65.11 411025 

CONTRIBUTI Al COMUNI PER 
INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO 
PROPOSTI DA PRIVATI, COMUNI ED 
I.A.C.P. NELL’AMBITO DEI P.I.R.P. (ART. 
13, COMMA 3, LR. N. 20/2005) 

8.01.2 2.03.01.02 + € 60.536,32 + € 60.536,32 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 60.536,32 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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El / 
ll~AtO n. 8/t 

al 0.1.g, I 18/201 I 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'Intere sse del Tesoriere 

data : .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rii . delibe ra del .... O,gana .... del .......... n ....... .. .. 

SPESE 

PRliVISIONt 
VUIA.Z IONI PREVISIONI 

A.CiGIORNATE ALU, 
AGGIORNATE ÀllA 

MIU IONE, PROGRAMMA, 11l 0l0 DCNOMINAlJONf 
PRECfO[NTE 

DELIBERA IN OGGmo 
\IARIA.ZIONE • 

In .aumen to ln dhnlnurlnn • tsCRCU.10 2011 
OCU,CRA N, ,.., • 

l ' I 
tsCRCllJO 2011 (•) 

Disovo1110 0.00 0,00 

MLSSIONE I 4.u .. uo d, f 1,rr i1orlo ~d ,d /111io oW'larNO 

PIQiilmtnl I U•b.-.1l1.a , nu:nv del ,.,,11orro 
n,o<o l Sptw l<'I t0nlo ap111I, IHldU I prHuroll 0,00 0,00 

g,1"vi11on11 dl co m ptt ,,,a 0,00 e 60.536,32 0,00 

urevlslone di cus. 0.00 e 60.536 ,32 0,00 

1 ola l� Pro1ramm1 1 Urb1n1nica e 11seno d,I litrfll orie rul dul pruunt l 0,00 

prevb lon1 di romfHlenu 0,00 e 60.S36,32 
p11vlslon1 di caua 0,00 e 60.536,32 

~OTALC MIS.SION( I A.Jn·uo del r,,rlto rlo , d .-difldG c,o#torlvo ruldul p,u un11 0,00 0,00 

P,•VlsiOl'le d l comp,tte,u a 0,00 e 60.536,32 0,00 

pr1vl1lont: di c:.u• 0.00 e 60.536,12 0,00 

N!!S.Sl~E IO Jonlfi 1 �cu n1ono1m1nd 

PrORllml'Tlil 1 fondo di rl~erv• 
ntolo I Soueto rrt:11tl !ltsldu l p,esunU o,oo 0,00 

p1evM0ne di c0mpe1enH o.on 0,00 

p,evi1lone di una 0,00 e 60.536,32 0,00 

Tol&lt Pr01r1mm1 I fMdo di rlnr,11 rts ldu l pruunll 0.00 
pritvislvn• dl tom"4!teru.1 0,00 

p,1vls kff11dla.U& 0,00 e 60.536,32 

lfOTAU. MISSIOH( IO Foodl • ,,untonotmentl rul dul pruuntl 0,00 0,00 
p,1v isk>n1 di comps t1 nt.1 0,00 0,00 
pr1vl•lon• di t•n• 0,00 e 60.536 ,32 0,00 

TOr4L[ 1/ARIAllOHt IN USCrT A 111ldul pruun ll 0,00 0,00 

pr,v l,lon• di compelenu 0,00 { 60.536 ,32 0,00 

p1·1vlslon1 di CHH 0,00 e 60,536,32 e 60.53 6,32 0,00 

ltO TAL[ GENERALE DUlC us c m ••1ldv l prou11U 0,00 0,00 

P"ll\1 101"11 di comp,llttl"III 0,00 e 60 .536 ,32 0,00 

prevl1ion1 di Ulll& 0,00 e 60 .536,31 e 60.536 ,32 0,00 

( I Li complluione deb cofonM può t$~rA 11n~ 11. aopo rapprovulOn e o,n. d1Dbe,1 di v;mauon, di bhndo. 1 curi del re1ponubll1 f!n1nU1flo. 

ENTRATE 
PRtvlSIONI VARIAZIONI PRMSIONI 

AGGIORNAT[ AUA AGGK>RNATE 4UA 

m mo, TIPOLOGIA D(NOMINAZIONE Plt(CEO[NT[ DELIBERA IN OGGmo 
VAltlAJION[ • h,1um ,nto In dlmlnudon, 

ESUlct210201& 
DELIBERA N. -• • l ' I .... . 

Fondo pfuriennafe vincofato per spese correnti 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincofato per spese In conto capitate 0,00 0,00 

Utilizzo Avanzo 0,00 ( 60,536,32 0,00 

l110l0 

,pc)lo,,il fetklUI IIIHUflt! 0,00 0,00 

,,evhlOl\e di mm11e1,11u 0,00 0,00 

prtvklonl!: d• cu.u 0,00 0,00 

TOTAl[T ITOLO r•1ldul p,uunt l 0,00 0,00 

pr,11blon1 di comp,11,nu 0,00 0,00 

prtv lllon• di ctHill 0,00 0,00 

TOTAU VARIAZIONI IN CNTRAT 1' 111ldul pruuntl 0,00 o,oo 
p,eyl1lon e di tompet enu 0,00 e 60.536,32 0,00 

problon• di u11a 0,00 0,00 

:rorALC GENERALE D[LU EHTMATI rt,ldul pruun 1J 0,00 0,00 

.,..,..,Monc dJ tompet•n1• 0,00 e 60.536,32 0,00 

prsvldons di CHI& 000 0,00 

TIMBRO ( tllH,1A OELl'ENH IL PRESENTE A.LLEGATO E' COMPOSTO DA N.01 fA(dA TA 

IL DIRIGENTE 
DELLA SEZIONE POLITICHE ABITATIVE Oo«-~ç:t~--
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 711 
APQ “BENESSERE E SALUTE” (FSC 2007-2013). Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria curata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali 
e Tecnologiche confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e 
dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
− la delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012 ha definito le risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 

2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia; 

− con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di 
edilizia sanitaria con le risorse del suddetto FSC; 

− con la suddetta del. G.R. n. 2787/2012 si è preso atto che all’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere 
e Salute” è assegnata una dotazione finanziaria pari a 302 milioni di euro a valere sulla già citata delibera 
CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad Euro 292.580.496,18, con del. G.R. n. 652/2014; 

− tra gli interventi finanziati nell’ambito della Deliberazione CIPE n. 92 del 03.08.2012 rientra l’interventi 
“Adeguamento sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternità degli OO.RR.di Foggia” per un importo 
complessivo di € 10.000.000,00; 

− con A.D. AOO146/218 del 23 luglio 2014 è stata impegnata la somma di € 593.160,00 per la realizzazione 
della progettazione dell’intervento suindicato; 

− In data 17/10/2014 è stato stipulato il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Azienda 
Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia per la fase di progettazione necessaria a rendere l’intervento 
immediatamente cantierabile; 

− L’intervento è stato rubricato nel sistema SIGECO con il codice FSC 3.10004; 

− Il progetto in questione consiste nella realizzazione di opere di ristrutturazione edilizia connesse 
all’adeguamento normativo e alla messa in sicurezza, oltre che alla ristrutturazione funzionale del plesso 
maternità degli Ospedali Riuniti di Foggia. 

− In data 22/09/2015 con deliberazione del Direttore Generale n. 220 è stato approvato il progetto definitivo 
per l’intervento di che trattasi e sono stati banditi gli atti di gara; 

− Con nota prot. n.ro 6/2475/AT del 16.06.2016 l’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia ha comunicato 
l’aggiudicazione provvisoria della progettazione esecutiva ed esecuzioni dei lavori alla RTI Sirem srl/Gianni 
Notice srl che ha offerto un ribasso del 12,916%. 

− che con Determinazione del Direttore dell’Area Tecnica n.ro 1364 del 30.06.2016 è stata aggiudicata in 
maniera definitiva alla RTI Sirem srl e Gianni Notice srl l’esecuzione dei lavori per l’intervento “Adeguamento 
sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternità degli OO.RR.di Foggia” per un importo di € 9.225.755,43 
di cui € 8.449.748,79 per i lavori ed € 663.851,94 per oneri della sicurezza. 

CONSIDERATO CHE: 
− per l’attuazione dell’intervento de quo si applica il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla 

Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, nonché le modalità di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato dello stesso 
APQ; 

− devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore dell’Intervento, tutti gli impegni e obblighi già estesi alla 
Regione Puglia, in qualità di soggetto beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benessere e Salute”; 

http:OO.RR.di
http:OO.RR.di
http:ss.mm.ii


35669 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 
 

 

 

 

 

ENTRATA 

~ -~ Diparti mento 
~ n ~ 
g ~ :;; 
e: g :s 
(':j o.. E 

a'.) E Sezione 
a:: <l: 

Tipo Bilancio 

N . Capitolo d i Entra ta 

Declarator ia capitolo 
d i ENTRATA 

61 POLITICHE PER LA SALUTE, IL BE ESSERE SOCIALE E LO SPORT PER TUTTI 

05 RISORSE STRUM ENTALI E TECNO LOGICHE 

VI COLAT O 

20 32415 

" FONDO PER LO SVILUPPO E COESIONE 2007/13 - ASSEGNAZIO NI DELIBERAZ IO 
CIPE" 

Entrat a 
ricorrente 

ricorre nt e/NO N Ricorrente 

Ti to lo 

Tipolog ia 
Categoria 

Live llo IV 

Descr izione IV hvel lo P.D.C.F. 

Esercizio fin anzia rio 

importo 

Codic e fde nt ificati vo delle 
transazion i r ig uardant i le ri sorse 
dell' Uni one euro pea di cui al 
punt o 2) dell'Allegato n . 7 al 
D.Lgs. 118/2011 

f 4 - Entrate in conto capitale 

200 - Co ntr ibu t i agli Investimen ti 

! 1 - Contributi agli investimenti da amm inistrazioni pubbliche 

01 
Con tr ibut i agl i Invest imenti da Amministrazioni Centrali 
2018 T 2019 2020 

' 9 .40 6.840,00 0,00 --~ o.oo 
2 - pe r le altre entrate 

− l’intervento relativo all’ “Adeguamento sismico e ri-funzionalizzazione del Plesso Maternità degli 00.RR. di 
Foggia” riveste un’importanza strategica ai fini dell’attuazione dell’APQ “Benessere e Salute”, nonché ottica 
di un potenziamento dei servizi assistenziali alla cittadinanza; 

− con deliberazione della Giunta regionale n. 884 del 21/06/2016 si è provveduto al ripristino della dotazione 
finanziaria dell’APQ “Benessere e salute” pari a 302 Meuro, precedente ridotta con deliberazioni della 
Giunta regionale n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652/2014; 

− con Atto dirigenziale n. 081_258/2016 è stato disposto l’accertamento e l’impegno della somma. Per mero 
errore materiale non è stata registrata la scrittura contabile ne! sistema contabile gestionale; 

RILEVATO Che 
� l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 

agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente. 

� Per quanto sopra esposto, si rende necessario iscrivere la somma di € 9.406.840,00 apportando una 
variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 in parte entrata e in parte spesa, in 
termini di competenza e cassa, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario 
gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente 
i “contributi a rendicontazione”, come riportata nella apposita sezione “Copertura finanziaria” del 
presente provvedimento 

� La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I 
Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta la Variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. 
C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 
118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione” 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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PARTE SPESA 

~ -~ Dipart iment o g~g 
e a :~ 
w a. E 
u ~ E Sezione 

o:: <{ 

Tipo Bila ncio 

N. Capitolo di Spesa 

Declaratoria capito lo 
di SPESA 

61 POLITICHE PER LA SALUTE, IL BENESSERE SOCIALE E LO SPORT PER TUTTI 

05 RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE 

I ~~1COLATO 

" Fondo per lo Sviluppo e Coesion e 200 7 /2013 • Delibere CIPE n. 79/2012 e n. 
92/2012 - co ntr ibuti agli inve stimenti per enti local i" 

Spesa 
ricorrente 

ricorre nt e/NON Non Ricorrente 

Missione --- --
Programma ___ _ 

Codifica del Programma di 
cui al punto l letter a i) 
dell'Allegato n. 7 al D.Lgs. 
118/2011 
Codice identificativo delle 
transaz ioni riguar dan ti le 
risorse dell'Unione 
eu ropea d i cui al punt o 2) 
dell'Allegato n. 7 al D.Lgs. 
118/2011 

13 Tutela de lla Salute 

8 - Politic~gion~e un itar ia per la t utela della salute 

8 - Spese non correlate ai finanziamenti della U.E. 

CODIFICA DI RACCORDO AL PIANO DEI CONTI FINANZIARIO (fino al IV0 livello del P.d.c.f.) 

Titolo 

Ma cro aggregato 

Liv. 111° 

Liv. IV0 

._,._H 

2 

3 

1 

2 

Descri zione IV0 Livello P.d.c.f . Contributi agli investiment i a Amminis traz ioni Locali 

Esercizio finanz iar io 2018 _j 2019 12020 

importo -------'' + 9.406.840,oo ____ ·0-.-0-0--------+- o.o-o-------

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero della Salute. 

Titolo giuridico: Titolo giuridico: Del. CIPE n. 92/2012 e Del. CIPE n. 79/2012 per il finanziamento dell’APQ 
“Benessere e Salute” sottoscritto in data 13 marzo 2014 e rimodulato in data 30 giugno 2016 a seguito di 
chiusura della procedura scritta per la consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ. 

1147064 

All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione 
Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per 
l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
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• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
• a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto; 

3. di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento; 

4. di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a porre in essere tutti gli 
adempimenti consequenziali, compresa la sottoscrizione del disciplinare attuativo;

 6. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 712 
Approvazione Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per i soggetti affetti da Talassemia. 
Istituzione della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 

Visto: 
• il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto del principi stabiliti dalle leggi 
nazionali. 
• la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, 
rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 
5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014- 2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 
1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sullo schema di decreto del 
Ministro della Salute, di concerto con il ministro dell’Economia e delle Finanze, concernente il regolamento 
recante “definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza 
ospedaliera”; 
• la legge 23 dicembre 1996, n. 662 avente ad oggetto “Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica”: 

L’art. 1 “Misure in materia di sanità’, pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e 
assistenza” comma 28 introduce per la prima volta nell’ordinamento giuridico italiano il concetto di PDT: 
“Allo scopo di assicurare l’uso appropriato delle risorse sanitarie e garantire l’equilibrio delle gestioni, i medici 
abilitati alle funzioni prescrittive conformano le proprie autonome decisioni tecniche a percorsi diagnostici 
e terapeutici, cooperando in tal modo al rispetto degli obiettivi di spesa. I percorsi diagnostici e terapeutici 
sono individuati ed adeguati sistematicamente dal Ministro della sanità, avvalendosi dell’Istituto superiore 
di sanità, sentite la Federazione nazionale dell’ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri e le società 
scientifiche interessate, acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, il Ministro della sanità stabilisce, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, gii indirizzi per l’uniforme applicazione dei percorsi stessi in ambito locale e le misure da adottare in 
caso di mancato rispetto dei protocolli medesimi, ivi comprese le sanzioni a carico del sanitario che si discosti 
dal percorso diagnostico senza giustificati motivi.” 
I PDT erano quindi stati inizialmente concepiti come uno strumento di coordinamento finalizzato, tra le altre 
cose, al conseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse. 
• il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 avente ad oggetto: “Norme per la razionalizzazione del 
Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’articolo 1 della Legge 30 novembre 1998, n. 419”: 

L’art. 1 “Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e definizione dei livelli essenziali e uniformi 
di assistenza” comma 10, lettera h, stabilisce che il Piano sanitario nazionale indica “le linee guida e i 
relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo 
sviluppo di modalità sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica e assistenziale e di assicurare 
l’applicazione dei livelli essenziali di assistenza” riconoscendo pertanto i PDT come strumento di garanzia dei 
LEA e mezzo di revisione e valutazione della pratica clinica. 
• la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”: 

L’art 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-
guida di cui all’articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi 
definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza 
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta 
del Comitato strategico del Sistema nazionale linee-guida, di cui al decreto del Ministro della salute 30 giugno 
2004, integrato da un rappresentante della Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri”. 

L’art. 5, comma 3 della Legge 8 marzo 2017, n. 24 ha previsto che il Sistema nazionale Linee Guida (SNLG), 
istituito con D.M. del giugno 2004, venga riorganizzato con decreto del Ministro della Salute. 
• la Legge 3 agosto 2009, n. 102 avente ad oggetto “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione 
italiana a missioni internazionali” e Piano Sanitario Nazionale 2011-2013: 
Si prevede la promozione dell’uso appropriato dei farmaci attraverso l’individuazione di programmi terapeutici 
ragionati, ben definiti, per facilitare la gestione clinico-terapeutica dei pazienti, nonché l’ottimizzazione delle 
risorse disponibili e la valutazione dei risultati con un sistema di monitoraggio dei comportamenti prescrittivi. 
• il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”: 

L’art. 1, comma 2 dell’Allegato 1 stabilisce che “...l’ospedale assicura la gestione del percorso diagnostico 
terapeutico (PDT) del problema clinico di cui si fa carico, sia all’interno del presidio che all’interno della rete 
ospedaliera, affinché possa essere assicurata, anche in fase successiva allo prima accettazione, l’allocazione dei 
pazienti presso i presidi che dispongono di un livello organizzativo coerente con la complessità assistenziale del 
caso da trattare. (...) L’ospedale integra la propria funzione con gli altri servizi territoriali attraverso l’adozione 
ordinaria di linee guida per la gestione integrata dei PDT per le patologie complesse ed a lungo termine...”. 
• la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”: 

L’art. 1, comma 539 dispone che “... tutte le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie 
attivino un’adeguata funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management) 
(...) per la rilevazione del rischio di inappropriatezza nei percorsi diagnostici e terapeutici...”; 
• la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Celli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle 
cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni 
sanitarie”: 

L’art. 5 “Buone pratiche clinico-assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee-guida” prevede che 
“Gli esercenti le professioni sanitarie, nell’esecuzione delle prestazioni sanitarie con finalità preventive, 
diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di medicina legale, si attengono, salve le specificità del 
caso concreto, alle raccomandazioni previste dalle linee guida pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate 
da enti e istituzioni pubblici e privati nonché dalle società scientifiche e dalle associazioni tecnico-scientifiche 
delle professioni sanitarie iscritte in apposito elenco...” 
• il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli 
emocomponenti”; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale 10 febbraio 2015, n. 158 avente ad oggetto “Accordo Conferenza 
Stato - Regioni del 16/10/2014 “Piano Nazionale per le Malattie Rare 2013-2016”- Recepimento Piano 
Programmatico 2013-2016 del Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) Puglia - Approvazione 
Linee Guida ed Istruzioni operative In materia di Assistenza ai pazienti affetti da Malattia rara - Approvazione”. 
Il capitolo 5 dell’allegato C recante le “Linee Guida Regionali ed Istruzioni Operative in Materia di Assistenza 
ai pazienti affetti da malattie Rare” contiene una puntuale disamina del Percorso Diagnostico Terapeutico 
Assistenziale (PDTA) suddiviso in una prima fase di diagnosi, accertamento ed attestazione del diritto 
all’esenzione e in una seconda fase di assistenza e monitoraggio. 
• la deliberazione di Giunta Regionale 23 febbraio 2017, n. 226 avente ad oggetto “Approvazione 
del percorso di definizione dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) e dei Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali (PDTA) per le Malattie rare - Istituzione “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”; 
• il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera 10 marzo 2017, n. 7 avente ad oggetto: 
“Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. 
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Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, modifcato dal Regolamento regionale n. 3/2018; 
• la deliberazione di Giunta regionale n. 900/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 
2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 
2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017; 
• la deliberazione di Giunta Regionale n. 2305 del 28/12/2017 avente ad oggetto: “Programma di 
autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota 
tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle AsI di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della 
deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016” 
• la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 avente ad oggetto: “Documento di 
pianificazione del trattamento della talassemia e delle emoglobinopatie congenite. Istituzione del Gruppo di 
Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite”; 
• le determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018 di 
nomina dei componenti del Gruppo di lavoro; 
• la legge del 27 dicembre 2017, n. 205 comma 437/438 di istituzione della Rete Nazionale della 
Talassemia e delle Emoglobinopatie; 
• la deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2017 n. 2305 del avente ad oggetto: “Programma di 
autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota 
tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle AsI di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della 
deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016”; 
• le deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2017 e n. 329/2018 relative alla rete malattie rare, in 
attuazione del DPCM 12/01/2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 
• la deliberazione di Giunta regionale n. 326 del 13/03/2018 ad oggetto: “Accordo, ai sensi degli 
artt. 2, comma 1, lett. b) e 4 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente - Revisione e aggiornamento della costituzione e 
del funzionamento del Comitato del Buon Uso del Sangue” - Rep. Atti n. 251/CSR del 21 dicembre 2017 - 
Recepimento”. 
• il modello unico regionale del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA), approvato con 
la deliberazione di Giunta regionale n. 658 del 24/04/2018. 

Atteso che: 
a) il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti 
ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria 
l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività 
territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, traumatologica, neonatologica e punti nascita, 
medicine specialistiche, oncologica, pediatrica, trapiantologica, terapia del dolore e malattie rare; 
b) lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni 
adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già 
contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie. 

Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 è stato istituito il Gruppo di Lavoro Talassemie 
ed Emoglobinopatie congenite, i cui componenti sono stati nominati con le determine dirigenziali n. 223 del 
3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018. 
Il citato gruppo di lavoro aveva tra l’altro anche il compito di definire il PDTA “Talassemia”. 

Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) per la 
talassemia rappresentano uno strumento di gestione clinica che definisce il processo assistenziale dei soggetti 
affetti da questa patologia, sulla base di evidenze scientifiche e linee-guida adattate al contesto regionale 
pugliese, tenuto conto delle aspettative e dei bisogni dei pazienti e nel rispetto della normativa vigente. Il 
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ospedaliera Centro di cura 

IRCCS "Casa Sollievo della Sofferenza" Servizio trasfusionale 

Azienda Ospedaliero Universitaria - Ospedale Riuniti 
Servizio trasfusionale 

Foggia 

Azienda Ospedaliera Policlinico di Bari U.O. di Ematologia 

Ospedale "Di Venere" Servizio Trasfusionale 

U.O. Pediatria Generale e 
Specialistica "B. Trambusti" -
Ospedale Pediatrico "Giovanni XXIII-

Ospedale pediatrico Giovanni XXIII Policlinico di Bar 

Ambulator io di Oncologia 
PTA"S. Nicola Pellegrino" - Trani Ematologica 

Ospedale Santissima Annunziata Taranto U.O. di Ematologia 

Centro funzioanalmente collegato 
con la U.O. di Ematologia 
dell'Ospedale "SS. Annunziata" di 

Ospedale M. Giannuzzi - Manduria Taranto 

Ospedale Brindisi "Di Summa - Perrino" U.O.di Ematologia 

Ospedale di Casarano "F. Ferrari" U.O. di Medicina generale 

Ospedale "V. Fazzi" di Lecce U.O.C. di Medicina Generale 

Ospedale "Sacro Cuore di Gesù" Gallipoli U.O.C. di Medicina Generale 

PDT definisce “cosa fare e perché” ed il PDTA descrive una specifica sequenza spaziale e temporale di attività 
e comportamenti che individuano chiaramente “chi fa cosa, come e quando”, le modalità di collegamento 
funzionale dei diversi luoghi deputati all’assistenza, le regole affinché il paziente possa accedere a determinati 
servizi/prestazioni in maniera semplificata, chiara ed equa. 

Il PDTA mira a garantire un livello minimo ed uniforme di qualità dell’assistenza su tutto il territorio regionale. 
Non si tratta tuttavia di un processo chiuso e rigido, ma di uno strumento in continuo divenire, oggetto 
di monitoraggio e valutazione in termini di impatto clinico ed economico, mediante l’utilizzo di specifici 
indicatori, in una prospettiva di crescente miglioramento della qualità secondo il noto ciclo di Deming o PDCA 
(Plan-Do-Check-Act - Progettare- Gestire il cambiamento- Monitorare - Standardizzare), al fine di avvicinare 
sempre più il percorso effettivo al precorso ideale. 

I Centri di microcitemia presso cui i pazienti sono attualmente in carico sono i seguenti: 

Presso gli Ospedali di Galatina e Copertino sono assistiti rispettivamente n. 4 e n. 14 soggetti affetti da 
talassemia per il solo atto trasfusionale, ma in carico presso il Centro Microcitemia dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
Lecce. 

Il Gruppo di Lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il PDTA 
della talassemia. La patologia oggetto del citato PDTA è la beta talassemia e gli obiettivi specifici del presente 
PDTA sono il miglioramento dell’efficacia, efficienza e appropriatezza delle cure in favore dei soggetti affetti 

da talassemia e la riduzione della variabilità nelle cure e del rischio clinico. 
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Il PDTA predisposto dal Gruppo di lavoro riguarda essenzialmente la beta talassemia trasfusione dipendente 
che rappresenta il principale problema clinico nella nostra regione nell’ambito di tutte le forme di talassemia 
Il termine talassemia si riferisce ad un gruppo di disordini ereditari caratterizzati da ridotta o assente sintesi 
di una o più catene globiniche dell’emoglobina (Hb). Sulla base della catena ridotta o mancante si distinguono 
alfa, beta, gamma, delta, delta-beta o epsilon gamma delta beta talassemie. 

Da un punto di vista clinico i tipi più rilevanti di talassemia sono la alfa (α-) e la beta (β-) talassemia che 
determinano la riduzione di uno dei tipi di catena globinica che formano l’emoglobina adulta (HbA, α2β2). La 
maggior parte delle talassemie hanno un eredità autosomica recessiva. In relazione al carattere recessivo della 
condizione, l’eterozigosi per alfa o beta talassemia è solitamente asintomatica e non richiede trattamento. 

L’omozigosi o la eterozigosi composta (doppia eterozigosi) determina sindromi o malattia talassemica. 
Inoltre anche l’interazione tra talassemia e corrispondente emoglobinopatia (esempio Hb E, Hb Lepore, HbC, 
o Hb S con beta talassemia oppure Hb CS con alfa talassemia) può dare origine a varie sindromi talassemiche 
(es. talasso-drepanocitosi). 

Attualmente in relazione alla gravità clinica e alle necessità trasfusionali le sindromi talassemiche possono 
fenotipicamente essere classificate in due gruppi: talassemia trasfusione dipendente (TDT) e talassemia non 
trasfusione dipendente (NTDT). 

Da un punto di vista epidemiologico la beta talassemia assieme alle altre forme di talassemia rappresentano 
uno dei disordini genetici più diffusi al mondo. 

L’entità della distribuzione geografica della malattia e i numeri che rappresentano la dimensione della 
talassemia in Italia (circa 7.000 soggetti affetti) ci dicono come si tratti di una malattia, classificata come rara, 
ma in realtà molto diffusa e radicata nel nostro paese (soprattutto Sicilia, Sardegna e Puglia). 

I flussi migratori ed il realizzarsi di una società progressivamente multietnica stanno cambiando l’epidemiologia 
delle sindromi talassemiche in Italia ed anche in Puglia. Nella nostra regione i dati disponibili (Censimento 
centri talassemia chiuso il 15 marzo 2018) indicano la presenza di 704 soggetti affetti da talassemia di cui 
536 soggetti affetti da talassemia major e 168 soggetti affetti da talassemia intermedia, di cui 60 trasfusione 
dipendenti (TDT totali pari a 596). Il 70% del totale dei pazienti afferisce all’Area Salento (Brindisi, Lecce e 
Taranto), circa il 20% all’Area Bari ed il restante 10% all’Area Puglia Nord (Foggia e BT). 

Si riportano di seguito i dati di dettaglio; 
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Il Gruppo di lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il 
documento (PDT/PDTA della Talassemia) ed in particolare: 
- il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) è così articolato: 
- Definizione della Patologia oggetto del PDT/PDTA; 
- Epidemiologia; 
- Fisiopatologia; 
- Manifestazioni cliniche; 
- Manifestazioni ematologiche; 
- Genetica e correlazioni genotipo fenotipo; 
- Storia naturale della malattia; 
- Comorbidità/Complicanze; 
- Diagnosi 
- Indagini diagnostiche di laboratorio 
- Diagnosi prenatale 
- Monitoraggio (follow-up) 
- Terapia 

- il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) è così articolato: 
- Descrizione dei destinatari del PDTA e della Rete di Assistenza; 
- Percorso diagnostico 
- Ruolo dei Medici del Territorio e dei Ginecologi 
- Ruolo dei Centri 
- Percorso terapeutico assistenziale 
- Ruolo dei Medici del Territorio 
- Ruolo dei Centri 
- Presa in carico 
- Monitoraggio 
- Terapia trasfusionale 
- Terapia ferrochelante e delle comorbidità/complicanze 
- Altri trattamenti 
- Ruolo delle Associazioni dei Pazienti 
- Aspetti assistenziali 
- Monitoraggio e valutazione del PDTA 
- Identificazione delle risorse appropriate. 

In base agli esiti del processo diagnostico i soggetti valutati sono avviati a differenti percorsi: 
- il soggetto portatore sano tipico di beta talassemia riporta l’informazione ai Medici del Territorio; 
- il soggetto con indagini indicative di talassemia major o intermedia viene inviato al Centro di Cura più vicino 
per la presa in carico. 

Preso atto: 
− del Piano Nazionale Malattie Rare (PNMR) 2013-16 approvato in Conferenza Stato-Regioni durante 

la seduta del 16 ottobre 2014, in relazione all’assistenza farmaceutica in favore dei soggetti affetti da 
talassemia come per altre malattie rare, in cui è chiarito che “l’ambito di applicazione del d.m. n. 279/2001 
non riguarda l’assistenza farmaceutica, né l’assistenza protesica e integrativa, che sono regolamentate da 
altre norme specifiche, anche per gli esenti”; 

− dell’art. 43. del DPCM 12/01/2018 avente ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, con cui è stato 
stabilito tra l’altro, nell’ambito dei “Criteri di appropriatezza del ricovero in day hospital” che ricoveri in day 
hospital per finalità terapeutiche sono da considerarsi appropriati nei seguenti casi: “b) somministrazione 
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di terapia per via endovenosa di durata superiore a un’ora ovvero necessità di sorveglianza, monitoraggio 
clinico e strumentale dopo la somministrazione di durata prolungata”; 

− del comma 437 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” secondo cui: “Il Ministro della salute, 
con proprio decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
istituisce la Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie, di cui fanno parte i centri di cura e 
le reti regionali già esistenti, ed adotta linee guido specifiche per la corretta applicazione dei protocolli 
terapeutici e dei percorsi di assistenza”; 

Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 

1. di prendere atto che attualmente l’assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie è garantito 
presso i seguenti Centri con indicazione delle Unità operative/Servizi di riferimento: 
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”; 
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia; 
- Centro di Microcitemia afferente alla Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero 
Consorziale Policlinico di Bari; 
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. 
Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII; 
- Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani; 
- Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unità Operativa 
di Ematologia; 
- Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unità Operativa di 
Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa 
- Perrino”; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina generale dell’Ospedale di Casarano 
“F. Ferrari”; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
Lecce; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore 
di Gesù” di Gallipoli. 

2. di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento 
delle talassemie” di cui all’Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale del 
presente schema di provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie 
congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive 
determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018; 

3. di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che: 
a) la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico) 
ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione 
dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni 
relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale 
si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati bilanci come da linee guida 
riportate in bibliografia; 
b) i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati 
alla patologia e alle sue comorbidità/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’U.O. del Centro o 
dell’azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non è necessario un setting 
assistenziale in DH, l’assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service. 
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Malattia Codice Presidio Unità Operativa 

malattia Ospedaliero 

"Azienda Ospedaliero RDG010 "Anemie RDG010 Ospedale Unità Operativa di 

Consorziale Policlinico ereditarie (escluso: "Di Venere" Medicina Generale 

di Bari" deficit di glucosio-6- di Bari 

fosfato deidrogenasi), Ospedale Unità Operativa di 

"Sacro Medicina Generale 

Cuore" di dell'Ospedale "Sacro 

Gallipoli Cuore" di Gallipoli (LE) 

Ospedale Unità Operativa di 

"Ferrari" di Medicina Generale 

Casara no dell'Ospedale "Ferrarì" 

di Casarano (LE) 

Ospedale Unità Operativa dì 

"Di Venere" Medicina Generale 

di Bari dell'Ospedale "Di 

Venere" di Bari 

4. di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti l’assistenza in regime di DH, i 
centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unità Operative dotate di posti letto; 

5. di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i 
“Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non più denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui 
al punto 1. I Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture 
private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l’attività, entro un mese 
dall’adozione del presente schema di provvedimento, qualora attualmente siano collocati in Servizi senza 
posti letto e non già in Unità Operative, stabilendone almeno un collegamento funzionale, al fine consentire 
l’erogazione delle prestazioni secondo gli standard strutturali, organizzativi e di sicurezza previsti dal regime 
assistenziale DH; 

6. di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalità di prescrizione e di erogazione dei singoli 
farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni 
applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica); 

7. di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e 
integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per 
le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-
6-fosfato deidrogenasi), con l’individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U. 
Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII”, così come di seguito descritto: 
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8. di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo 
regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito 
sempre alla Unità Operativa di appartenenza; 

9. di individuare l’Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, 
quale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della 
Regione Puglia; 

10. di dare atto che l’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione 
Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda 
Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuità assistenziale nella fase di passaggio 
pediatrico/adulto, garantendo l’utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie; 

11. di stabilire che l’attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento 
venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del 
Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, 
n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende 
integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”; 

12. di stabilire che l’allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione 
“Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o sulla base delle nuove 
evidenze scientifiche; 

13. di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie 
rare. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 
Sezione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di prendere atto che attualmente l’assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie è garantito 
presso i seguenti Centri con indicazione delle Unità operative/Servizi di riferimento: 
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”; 
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia; 
- Centro di Microcitemia afferente alla Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero 
Consorziale Policlinico di Bari; 
- Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. 
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Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII; 
- Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani; 
- Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unità Operativa 
di Ematologia; 
- Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unità Operativa di 
Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa 
- Perrino”; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina generale dell’Ospedale di Casarano 
“F. Ferrari”; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
Lecce; 
- Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore 
di Gesù” di Gallipoli. 

2. di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento 
delle talassemie” di cui all’Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie 
congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive 
determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018; 

3. di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che: 
a) la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico) 
ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione 
dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni 
relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale 
si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati bilanci come da linee guida 
riportate in bibliografia; 
b) i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati 
alla patologia e alle sue comorbidità/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’U.O. del Centro o 
dell’azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non è necessario un setting 
assistenziale in DH, l’assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service. 

4. di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti l’assistenza in regime di DH, i 
centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unità Operative dotate di posti letto; 

5. di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i 
“Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non più denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui 
al punto 1. I Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture 
private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l’attività, entro un mese 
dall’adozione del presente provvedimento, qualora attualmente siano collocati in Servizi senza posti letto e 
non già in Unità Operative, stabilendone almeno un collegamento funzionale, al fine consentire l’erogazione 
delle prestazioni secondo gli standard strutturali, organizzativi e di sicurezza previsti dal regime assistenziale 
DH; 

6. di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalità di prescrizione e di erogazione dei singoli 
farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni 
applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica); 

7. di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e 
integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per 
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Malattia Codice Presidio Unità Operativa 

malattia Ospedaliero 

"Azienda Ospedaliero RDG010 "Anemie RDG010 Ospedale Unità Operativa di 

Consorziale Policlinico ereditarie (escluso: "Di Venere" Medicina Generale 

di Bari" deficit di glucosio-6- di Bari 

fosfato deidrogenasi), Ospedale Unità Operativa di 

"Sacro Medicina Generale 

Cuore" di dell'Ospedale "Sacro 

Gallipoli Cuore" di Gallipoli (LE) 

Ospedale Unità Operativa di 

"Ferrari" di Medicina Generale 

Casara no dell'Ospedale "Ferrari" 

di Casarano (LE) 

Ospedale Unità Operativa di 

"Di Venere" Medicina Generale 

di Bari dell'Ospedale "Di 

Venere" di Bari 

le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-
6-fosfato deidrogenasi), con l’individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U. 
Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII”, così come di seguito descritto: 

8. di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo 
regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito 
sempre alla Unità Operativa di appartenenza; 

9. di individuare l’Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, 
quale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della 
Regione Puglia; 

10. di dare atto che l’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione 
Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda 
Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuità assistenziale nella fase di passaggio 
pediatrico/adulto, garantendo l’utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie; 

11. di stabilire che l’attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento 
venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del 
Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, 
n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende 
integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”; 
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12. di stabilire che l’allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione 
“Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o sulla base delle nuove 
evidenze scientifiche; 

13. di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie 
rare; 

14. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” 
alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero 
Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai componenti del Gruppo di lavoro regionale 
delle talassemie ed emogobinopatie e alle Associazioni dei pazienti microcitemici della Regione Puglia; 

15. di pubblicare il presente atto sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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principali abbreviazioni 

Hb = Emoglobina 

Hb pre = Emoglobina pre-trasfusionale 

HPLC = Cromatografia Liquida ad Alta Pressione 

LIC = Concentrazione di Ferro Epatica 

MCH = Emoglobina Cellulare Media 
MCV = Volume Corpuscolare Medio 

NTDT = Talassemia non Trasfusione Dipendent e 

PDT = Piano Diagnostico Terapeutico 
POTA= Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale 

PRN = Presidio della Rete Nazionale 

RERP = Rete Regionale Pugliese 

RMN = Risonanza Magnetica Nucleare 

PDTA TALASSEMIA 

SIMaRRP = Sistema Informativo Malattie Rare della Regione Puglia 

TCSE = Trapianto di Cellule Staminali Emopoietiche 

TOT= Talassemia Trasfusione Dipendente 

TM = Talassemia Major 

Pagina 3 



35698 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                 

A TALASSEMIA 

INTRODUZIONE 

Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e il Piano 

Diagnostico Terapeutico (PDT) per la talassemia di seguito riportati 

rappresentano uno strumento di gestione clinica che definisce il processo 

assistenziale dei soggetti affetti da que sta patologia , sulla base di 

evidenze scientifiche e linee-guida adattate al contesto regionale 

pugl iese, tenuto conto delle aspettative e dei bisogni dei pazienti e nel 

rispetto della normativa vigente . Il PDT definisce "cosa fare e perché11 ed il 

PDTA descrive una specifica sequenza spaziale e temporale di attività e 

comportamenti che individuano chiaramente "chi fa cosa1 come e 
quando11

, le modalità di collegamento funzionale dei div ersi luoghi 

deputati all'assistenza, le regole aff inché il paziente possa accedere a 

determin ati servizi/prestazioni in maniera semplificata , chiara ed equa . 

Il POTA mira a garantire un livello minimo ed uniforme di qual ità 

dell'assistenza su tutto il territorio regionale . Non si tratta tuttavia di un 

processo chiuso e rigido , ma di uno strumento in continuo divenire, 

oggetto di monitoraggio e valutazione in termini di impatto clinico ed 

economico, mediante l' utilizzo di specifici indicatori, in una prospettiva di 

crescente miglioramento della qualità secondo il noto ciclo di Oeming o 

POCA (Plan-Oo-Check - Act - Progettare - Gestire il cambiamento 

Monitorare - Standardizzare), al fine di avvicinare sempre più il percorso 

effettivo al precorso ideale . 

PATOLOGIA OGGETTO DEL PDTA 

la patolog ia oggetto del presente POTA è la beta talassemia. 

OBIETTIVI 

Obiettivi specifici del presente PDTA sono il miglioramento dell'efficacia, 

efficienza e appropriatezza delle cure in favore dei soggetti affetti da 

ta lassemia e la riduzione della variabilità nelle cure e del rischio clin ico. 

Pogino 4 
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DESTINATARI 

Il docum ento si rivolge a tutti gli attori coinvo lti nella gestione clinica e 

nell'assi stenza dei pazienti affetti da talassemia: 

• Direzio ni Sanitarie 

• Coordinamento Regiona le de lle Malattie Rare (CoReMaR} 

• Centro di assistenza e ricerca sovrazienda le per le malatt ie rare 

• Centri Territoriali per le Malattie Rare (Referenti ASL) 

• Distretti Socio-sanitari (Referenti Task Force MR) 

• Personale dei centri individuati dalla Regione Puglia per la cura della 

talassemia: Med ici Emato logi, Medici Intern isti, Pediatri, Medici 

Trasfusionisti, Persona le Inf erm ier istico ... 

• Specialisti funzionalm ente collegati al centro (cardiologo, 

,,epat ologo", endocrino logo, reumato logo, oculista, chirurgo, 

ortopedico, ginecologo, radiologo, psico logo , ecc ... ) 

• M edici Ginecologi 

• M edici di Medicin a Generale (MMG) 

• Pediatri di Libera Scelta (PLS) 

• Servizi di Medicina Trasfusionale 

• Servizi Farmaceutici 

• Associazioni dei Pazient i per la talassemia, soggetti affetti da 

talassemia e loro familiari. 
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CAPITOLO 1: PIANO DIAGNOSTICO TERAPEUTICO (PDT) 

Il presente PDT esplicita "cosa fare e perché" nei soggetti con talassemia 

secondo quanto enunciato nell'introduzione. 

1.1 Definizione della Patologia oggetto del POT/PDTA 

Il presente documento riguarda essenzialmente la beta talassemia 

trasfusione dipendente che rappresenta il principale problema clinico 

nella nostra regione nell'ambito di tutte le forme di talassemia. 

Il termine talassemia si riferisce ad un gruppo di disordini ereditari 

caratterizzati da ridotta o assente sintesi di una o più catene globiniche 

dell'emoglobina {Hb) . Sulla base della catena ridotta o mancante si 

distinguono alfa, beta, gamma, delta, delta-beta o epsi lon gamma delta 

beta talassemie . 

Da un punto di vista clinico i tipi più rilevanti di talassemia sono la alfa (a-) 

e la beta W-) ta lassemia che determinano la riduzione di uno dei tipi di 

catena globinica che formano l'emoglobina adult a (HbA, a2~2) . 

La maggior parte delle talassemie hanno un eredità autosomica recessiva. 

In relazione al carattere recessivo della condizione, l'eterozigo si per alfa o 

beta talassemia è sol itamente asintomatica e non richiede trattamento. 

L'omozigosi o la eterozigosi composta (doppia eterozigosi) determina 

sindromi o malattia ta lassemica. Inoltr e anche l'interazione tra 

talassemia e corrispondente emog lob inopatia (esempio Hb E, Hb Lepore , 
. . 

HbC, o Hb S con beta talassemia oppure Hb CS con alfa talassemia) può 

dare origine a varie sindromi talassemiche {es. talasso -drepanocitosi). 

Attualmente in relazione alla gravità clinica e alle necessità trasfusional i le 

sindromi talassemiche possono fenotipicamente essere classificate in due 

gruppi : talassemia trasfusione dipendente {TOT) e 

talassemia non trasfusione dipendente {NTDT). 

Pagina 6 
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1.2 Epidemiologia 

Da un punto di vista epidemiologico la beta talassemia assieme alle altre 

forme di talassemia rappresentano uno dei disordini genetici più diffusi al 

mondo . 

L'entità della distribuzione geografica della malattia e i numeri che 

rappresentano la dimensione della talassemia in Italia (circa 7.000 

soggetti affetti) ci dicono come si tratti di una malattia, classificata come 
rara, ma in realtà molto diffusa e radicata nel nostro paese (soprattutto 

Sicilia, Sardegna e Puglia). 

I flu ssi migratori ed il realizzarsi di una società progressivamente 

multietnica stanno cambiando l'e pidemiologia delle sindromi 

talassemiche in Italia ed anche in Puglia. Nella nostra regione i dati 

disponibili (Censimento centri talassemia chiuso il 15 marzo 2018) 

indicano la presenza di 704 soggetti affetti da talassemia di cui 533 

soggetti affetti da talassemia major e 171 soggetti affetti da talassemia 

intermedia, di cui 63 trasfusione dipendenti (TOT totali pari a 596) . 

1.3 Fisiopatologia 

Il difetto alla base della ~-talassemia è la ridotta o assente sinte si di 

catene globiniche beta con eccesso relativo di catene alfa . 

La diminuita sintesi di una delle catene globiniche determ ina la ridotta 

formazione di emoglobina, con conseguente anemia microcitica 

ipocromica. Per questo motivo le sindromi talassemiche vengono anche 

defin ite con il termine "m icrocitemie" . 

Di seguito si riporta una descrizione schematica della fisiopatologia di tale 

patologia : Figura 1. 
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1.4 Manifestazioni cliniche 

L'espressione fenotipica delle sindromi talassemiche , in particolare delle 

forme beta, è estremamente eterogenea, variando da quadri asintomatici 

del portatore sano a quadri di gravità intermedia (talassemia intermedia) 

sino alle forme più gravi rappresentate dalla talassemia major (TM) . 

La talassemia major si manifesta di solito tra i sei e i ventiquattro mesi 

d'età , con grave anemia microcitica, pallore , ittero , epatosp lenomegalia e 

deficit di crescita . 

I soggetti affetti da talassemia major necessitano per la "sopravvivenza" 

di trasfusioni periodiche . 
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La talassemia intermedia si manifesta di solito più tardivamente con 

caratteristiche cliniche più moderate . Le forme collocate all'estremo più 

grave delle possibili manifestazioni cliniche si presentano tra i 2 ed i 6 

anni e, sebbene i soggetti affetti possano sopravvivere senza trasfusioni 

periodiche , nel corso del tempo possono divenire trasfusione dipendenti . 

Altre manifestazioni della talassemia possono essere: masse di 

eritropoiesi extramidollare, alterazioni scheletriche da espansione 

midollare, tra cui le alterazioni dei caratteri facciali (zigomi sporgenti, 

naso con radice infossata , cranio rotondo ed ingrossato), ulcere cutanee 

agli arti inferiori. 

All'estremo più lieve vI sono soggetti quasi asintomatici sino all'età 

adulta . 

Mentre i soggetti con talassemia major sviluppano emosiderosi per lo più 

secondaria alle trasfusioni croniche, i soggetti con talassemia intermedia 

sono anch'essi a rischio di emosiderosi per lo più da aumentato 

assorbimento intestinale di ferro . 

1.5 Manifestazioni ematologiche 

I portatori sani tipici di A -talassemia di solito si presentano con ridotti 

livel li di volume corpuscolare medio (MCV) e di emoglobina cellulare 

media (MCH), livelli di Hb normale o lievemente ridotta, rispetto ai valori 

normali per età, ed elevati livelli di HbA2. 

I soggetti affetti da {3 -talassemia major sono caratterizzati da ridotti 

livel li di Hb (< 7 g/dl), MCV tra 50 e 70 fl, MCH tra 12 e 20 pg. La HbA è 

praticamente assente e la HBF costituisce il 92-95% dell'Hb. 
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I soggetti affetti da {3 -talassemia intermedia presentano una Hb tra 7 e 

10 g/dl, MCV tra 50 ed 80 fl ed M CH tra 16 e 24 pg. La HbA è tra 10 e 30%, 

mentre la HbF tra 70-90%. 

1.6 Genetica e correlazioni genotipo fenotipo 

Ad oggi sono state riportate più di 200 muta zion i {3 talassem iche: 

con /3 ° intendiamo mutazioni che determ inano la completa assenza di 

produzione di caten e beta 

con /3 + intendiamo mutazioni che determinano la ridotta produzione di 

catene beta. 

Le mutazioni (3 + moderate o silenti (-101 C� T) in omozigosi o eterozigosi 

composit a sono in grado di ridurre lo sbi lanciamento delle catene 

globiniche e attenuare il fenotipo clinico. 

Inoltre altri modificator i genetic i possono migliorare il fenot ipo clinico 

come la co-ered it à di alfa talassem ia o induttori di aumentata produzione 

di caten e gamma . Pertanto pur in presenza di mutazioni beta gravi è 
possibile che si manifesti un fenotipo int ermed io. 

In alcuni casi la eterozigosi per beta thalassemia può comportare un 

fenotipo di thalassemia inter media e non di portatore sano. Per lo più ciò 

avviene in presenza di eccesso funzionale di geni alfa globinici (es. gene 

ala triplicato) che aggrava lo sbilanciamento alfa/ non alfa . 

1. 7 Storia naturale della malattia 

Negli ultimi decenni, grazie al miglioramento dei regimi tra sfusionali e 

soprattutto alla ferrochelazione, l'aspettativa e la qualità di vita dei 

pazienti ta lassemici è progressivamente migliorata , per cui il quadro 

clinico del passato non corrisponde all'a ttual e. A questo va aggiu nta la 

possibilit à di guarig ione ottenuta , in un numero significativo di casi, 

attraverso la terapia trapiantologica. 
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1.8 Comorbidità/Complicanze 

Le comorbidità/complicanze che si manifestano nel corso degl i anni per le 

forme clinicamente rilevanti (talassemia major e talassemia intermedia) 

sono in parte riferibili ai meccanismi fisiopatologici della malattia stessa 

ed in gran parte secondari alla terapia trasfusionale responsabi le di 

importante sovraccarico di ferro . Di seguito si elencano le principali 

comorbidità/complicanze cui possono andare in contro i soggetti affetti 

da beta talassemia . 

La siderosi secondaria alle trasfusioni è la più frequente complicanza e 

può essere responsabile di gravi danni d' organo . 

La cardiopatia rappresenta ancora oggi la più frequente causa di morte 

dei pazienti ta lassemici. Ha una eziologia multifattoriale essendo 

conseguente all'anemi a, all'accumulo di ferro e in taluni casi anc he ad 

altri eventi quali pericarditi e miocarditi . 

Il danno epatico nel paziente talassemico era riconducib ile alle infezioni 

da virus epatotropi (HCV ed HBV), oggi divenute rare, e al sovraccarico di 

ferro . Inoltre è possibile che si verifichi calcolosi de lla cistifel lea. 

Le complicanze endocrinologiche sono tra le più frequent i e sono 

principalmente dovute al sovraccarico di ferro. Le più comuni sono : 

l' ipogon adismo ipogonadotropo, il ritardo di crescita e la bassa statura, il 

diabete mellito, l'ipotiroidismo, l' ipoparatiroidismo, e il deficit 

surrenalico. Altre comorbidità/complicanze sono rappresentate dalla 

osteoporosi e dalla ipofertilità. 

1.9 Diagnosi 

La diagnosi di beta tala ssemia viene stabilita essenzialmente attraverso 

dati clinici e di laboratorio miranti a definire o la condizione di portatore o 

la presenza di malattia (talassemia major/intermedia) . 
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1.9.1 Indagini diagnostiche di laboratorio 

Indagini di I livello 

- esame emocromocitometrico 

- conta reticolociti 

- esame morfologico del sangue periferico 

- sideremia, transferrina e ferritina 

- dosaggio quantitativo HbA2, HbF e HbA con cromatografia liqu ida ad 

alta pressione (HPLC) 

- ricerca e dosaggio di varianti emoglobiniche effettuati con HPLC 

Indag ini di li livello 

- elettroforesi semiautomatica su gel di agarosio a pH basico 

- test di falcizzazione 

- sintesi in vitro delle catene globiniche effettuata con HPLC Reverse 

Phase (RP) 

- indagini molecolari : 

estrazione DNA, amplificazione DNA (PCR e/o ARMS) 

analisi mutazione DNA con Reverse Dot Blot 

analisi dei polimorfismi del DNA con enzim i di restrizione 

analisi di segmenti di DNA mediante sequenziamento . 

1.9.2 Diagnosi prenatale 

La diagnosi prenatale è indicata nel "counse ling " prenatale nel sospetto 

di un feto a rischio di talassemia major (o di sindrome ta lassemica grave, 

esempio talasso -drepanocitosi) e viene eseguita tra la lla e 13a 

settimana compiuta di gravidanza mediante villocentesi . 
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1.10 Monitoraggio (follow-up) 

Il monitoraggio, attraverso esami e visite periodiche, è indicato nei 

soggetti affetti da talassemia major ed intermedia e mira, in maniera 

dinamica nelle diverse fasi della vita del soggetto 1 alla prevenzione 1 

diagnosi precoce e alla gestione delle comorbidità/complicanze . 

Oltre al monitoraggio delle comorbidità è importante il monitoraggio del 

regime trasfusionale (es. Hb pre-trasfusionale, consumo ematico 1 

decremento) e degli effetti collaterali delle terapie ferrochelanti (esame 

audiometrico per deficit neurosensoriale e visita oculistica per deficit 

neurosensoriale, più indagini specifiche per ferrochelante in uso). 

1.11 Terapia 

I soggetti affetti da ~-talassemia major possono ricevere un trattamento 

"convenzionale" basato su terapia trasfusionale e ferrochelazione unito al 

trattamento delle complicanze o in presenza di un donatore compatibile e 

in relazione all'età e alle condizioni clinich e, possono essere curati con 

trapianto di midollo osseo da familiare o da non familiare . 

I trattamenti e le cure sono attuati in relazione alle evidenze disponibili e 

alle specifiche linee guida riportate in bibliografia. 

A medio termine saranno disponibili i dati di cure, al momento 

sperimentali, quali il trapianto aploidentico da genitore, la terapia genica 

ed altre terapie innovative , quali quelle mirate a correggere l'eritropoiesi 

inefficace specifica della talassemia . 

Le cure sperimentali non sono trattate dal presente documento. 

I soggetti affetti da ~-talassemia intermedia sono curati in maniera meno 

"standardizzata " in relazione alle manifestazioni cliniche e complicanze e 

all'essere o meno trasfusione dipendente. 

Infine in tutti i soggetti affetti da talassemia major ed intermedia , come 

per altre malattie croniche, fondamentale è il ruolo del supporto 

psicològico del soggetto affetto e della famiglia . 
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1.11.1 Terapia trasfusionale 

La trasfusione di emazie è il primo cardine del trattamento convenzionale, 

essa mira al raggiung imento/mantenimento di un appropriato livello di 

emoglobina nel ricevente con minima incidenza di reazioni avverse . 

Il trattamento trasfusionale raccomandato per la talassemia major e 

intermedia trasfusione dipendente prevede trasfusioni eseguite con 

cadenza regolare per tutta la vita al fine di mantenere un livello di Hb pre

trasfusionale (Hb pre) capace di promuovere una crescita normale, 

permettere attività fisica normale, sopprimere l'eritropoiesi inefficace e 

minimizzare il sovraccarico marziale trasfusionale. 

In forme meno gravi, come la ta lassemia intermedia non trasfusione 

dipendente, le trasfusioni sono occasionali {es. interventi chirurgic i, 

infezioni intercorrenti, gravidanza) con indicazione e obiettivi specifici . 

1.11.2 Terapia ferrochelante 

La terapia ferrochelante è il secondo cardine del trattamento 

convenzionale della talassemia, essa mira a prevenire/ridurre il 

sovraccarico marziale ed i danni d'organo da esso determinato e si attua 

con i ferrochelanti in uso: deferasirox, deferiprone e desferrioxamina. 

La terapia ferrochelante prevede i seguenti scopi: 

• terapia "preventiva": obiettivo primario è mantenere 

nell'organismo livelli sicuri di ferro , . bilanciando l'intake del ferro 

(soprattutto trasfusionale) con il ferro escreto dai chelanti al fine di 

min1m1zzare l'insorgenza delle complicanze derivanti 

dall 'emosiderosi 

• terapia di "salvataggio": rimozione del ferro accumulato in presenza 

di in iziali manifestazioni di complicanze 

• terapia di "emergenza" : in caso di evidente progressi vo 

deterioramento della funzione cardiaca o in caso di manifesto 

scompenso cardiaco . 

Pogino 1 4 



35709 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

TALASSEMIA 

1.11.3 Terapia delle altre comorbidità/complicanze 

I soggetti affetti da talassemia major o intermedia possono richiedere altri 

farmaci per la cura delle comorbidità/complicanze sapendo che tutte 

quelle che dipendono dal sovraccarico marziale non possono prescindere 

dal trattamento ottimale di quest ' ultimo . Di seguito si riporta un elenco 

dei principali farmaci utilizzati per ciascuna comorbidità/complicanza . 

Cardiopatia : ace-inibitori , beta -bloccanti, diuretici , digossina, inibitori 

dell ' angiotensina ed in caso di ipertensione polmonare, sildenafil e 

macitentan . 

Calcolosi della colecisti : acido ursodesossicolico. 

Infezioni (HCV, HBV, HIV): antivirali (interferone alfa , ribavirina) , ant ivirali 

ad azione diretta e antiretrovirali. 

Bassa statura, scarso accrescimento: ormone della crescita ricombinante. 

Ritardo puberale ed ipogonadismo : etinilestradiolo/estro -progestinici 

nelle femmine ; testosterone nei maschi. 

Diabete: terapia insulinica . 

Ipotiroidismo : L-tiroxina . 

lpoparatiroidismo : calcitriolo con eventuale supplementazione di calcio . 

I posu rrena I ismo : id rocortisone . 

Osteoporosi/osteopenia : supplementazione di calcio e vitamina D; 

bisfosfonati; denosumab; ter iparatide . 

lpofertilità: trattamento che potrà prevedere induzione dell ' ovulazione 

nelle femmine e della spermatogenes i nei maschi, criopreservazione dei 

gameti ed altri eventuali trattamenti tutti inseriti in un percorso 

multidisciplinare di valutazione e counseling pre -concepimento . 

In tutti i casi è utile il trattamento con acido folico che viene consumato 

dalla eritropoiesi inefficace ed in alcuni casi saranno necessari altri 

trattamenti (es. ant idolorifici, anticoagulanti per il rischio trombotico ed 

altri riconducibili alla talassemia). 
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1.11.4 Trattamenti chirurgici 

Nel corso della malattia possono rendersi necessari int erventi quali la 

colecistectomia e la splenectomi a. Per le ind icazioni e la preparazione alla 

splenectom ia ci si riferisce alle linee guida in uso; inoltre dopo 

l'int ervento occorre seguire le ind icazioni per i soggetti splenectom izzati . 

1.11.5 Supporto psicologico 

Sebbene gli studi sul supporto psicologico nella talassemia non siano di 

elevato livel lo di evidenza, essendo per lo più di tipo descrittivo, 

suggeriscono, in analogia ad altre malattie croniche, quanto di seguito 

riportato : i soggetti affetti da talas semia sono esposti a num erose sfide 

psicologi che in momenti diversi della vita : momento della diagnosi, inizio 

del programma trasfusionale, inizio del trattamento fe rroche lante, 

transizione dai centri di cura pediatrici a quelli dell 'ad ulto . 

Il benessere psicologico impatt a sull'ader enza al trattamento 

ferrochelante e quind i sulle aspettative di vita dei soggetti affetti da 

talassemia trasfusione dipendente . 

Pertanto il supporto psicologico è imp ortante per i soggetti affetti da 

talassemia e deve prevedere un approcc io adeguato per l'e tà pediatrica, 

l'adolescenza (tran sizione ) e per gli adulti in età più avanzata . 

1.11.6 Trapianto di Midollo Osseo 

Il trapi anto di cellule staminali emopoietiche (TCSE) da donatore fami liare 

è considerata opzione terapeutica curativa definit iva per le sindromi 

talassemiche, rendendole libere dalla dipendenza trasfusionale . Fin dal 

1981 sono stati effettuati nel mondo centinaia di trapianti, impiegando 

per la maggior parte dei casi un donatore familiare HLA compatibile con, 

ad oggi, probabilità di riuscita del 95% nella prima classe di rischio (vedi 

oltre), ma con un rischio di compli canze fatali per il 5 % dei casi. 
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Nel corso degli anni sono stati identificati fattori di rischio in grado di 

predire i l rischio di complicanze associate al TCSE con individuazione di 3 

classi di rischio ai fini del trapianto : 

Classe 1 Classe 2 Classe 3 
Eoatomecia_lia _____ <_2c_m _____ --< Uno solo oppure r >,.,...2c_m _____ --1 

Fibrosi portale no associazione di 2 su 3 ,_S_i _____ ___, 
Chelazione re alare fattori di rischio irr alare 

Nelle classi 2 e 3 le probabilità di sopravvivenza libera da malattia e 

rigetto diminuiscono, quantificate per la classe 2 circa 80% e per la classe 

3 al 65-70 %. 

li problema maggiore è che solo il 25-30% dei pazienti talassemici 

candidabili al trapianto dispone di un donatore compatibile. Tuttavia la 

creazione dei registri dei donatori volontari di midollo osseo ha permesso 

che un' altra quota di malati potessero accedere al trapianto. 
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CAPtTOLO 2: PERCORSO DIAGNOSTICO TERAPEUTICO ASSISTENZIALE 

(PDTA) 

Il presente POTA esplicita "ch i fa che cosa, come e quando" nella gest ione 

clini co assistenzial e della talassemia secondo quanto enunciato 

nel l'introduzione. 

2.1 Descrizione dei destinatari del PDTA e della Rete di Assistenza 

Medici del Territorio: Medici di Medicina Generale (MMG) e Pediatri di 

Libera Scelta (PLS). 

Ginecologi: i ginecologi impegnati nel "counseling" e nell'assistenza pre

concezionale e gravidica della popolazione pugliese . Vanno tenuti distinti i 

Ginecologi funzionalmente collegati ai Centri di Cura della talassem ia. 

Personale dei Centri di cura della Talassemia: per tali centri si intendono 

i Centri di cura della talassemia riportati di seguito in questo documento. 

Il personale dedicato alla Cura dei soggetti affetti da talassemia prevede 

dei "Case manager", specificatamente formati, attualmente rappresentati 

da Medici Ematologi o Medici Internisti o Pediatri o Medici Trasfusionisti 

(a seconda del Centro) , da personale Infermi eristico e in alcuni anche da 

Biologi , Tecnici di laboratorio e Ammini stra t ivi dedicati . 

Per il cakolo del personale dedicato necessariò va essenzialmente 

considerato il tempo dedicato alle att ivit à specifiche di medici ed 

infermieri per un soggetto "tipo " affett o da TOT che richieda 2 sedute 

trasfusionali in media al mese: richieste (esami, trasfus ion e), ritiro e 

valutazione referti, atto trasfusionale (controllo unità, controllo ricevente, 

sorvegl ianza trasfusionale), "gestion e" paziente (visita, condivisione 

referti, colloquio, certificazioni, piani terapeutici, S00 ... ). 
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Tali attività sono comuni a tutti i Centri , in più il PRN svolge attività 

ulteriori quali : attività per indagini dì Il livello, attività per diagnosi 

prenatale, attività per coordinamento, attività per consulenza telefonica, 

formazione, ricerca ecc .. Per tali attività oltre a medici ed infermieri 

occorre considerare dirigenti biologi, tecnici di laboratorio e 

amministativi . 

Inoltre le attività del personale dedicato non sì esauriscono con 

l'assistenza dei soggetti affetti da TDT ma, con carico di lavoro analogo, 

riguardano altri soggetti affetti da anemie ereditarie in regime 

trasfusionale cronico (es. parte dei casi affetti da anemia a cellule 

falciformi o drepanocitosi) e, con carico diverso, i soggetti affetti da NTDT 

e da altre forme di anemie ereditarie (drepanocìtosi non in regime 

trasfusionale, sferocitosi). 

Per le considerazioni su espresse in ogni Centro che abbia in carico 30 

soggetti affetti da TDT e/o altre anemie ereditarie in regime trasfusionale 

cronico , sono necessari due medici e due infermieri dedicati a tempo 

pieno. 

Medici e infermieri aggiuntivi sono necessari in caso di un numero 

maggiore di soggetti affetti da TDT e/o altre anemie ereditarie in regime 

trasfusionale cronico : da 3 medici e 4 infermieri per 50 - 90 soggetti, fino 

a massimo 4 medici e 6 infermieri per Centri con oltre 120 soggetti in 

carico . 

In un PRN, con annesso laboratorio specialistico dedicato, occorre 

considerare in aggiunta al personale su indicato un ulteriore dirigente 

medico, 2 dirigenti biologi, 4 tecnici di laboratorio ed un amministrativo. 
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Qualora nel Centra vengano assistiti più di 20 soggetti con drepanocitosi 

non in regime trasfusionale il numero di medici andrà riconsiderato . 

Specialisti funzionalmente collegati al centro: cardiologo, 

epatologo/gastroenterologa, endocrinologo, reumatologa, oculista, 

chirurgo, ortopedico, ginecologo, radiologo, psicologo, ecc ... , tutti questi 

specialisti, possibilmente sempre gli stessi, dedicano parte della loro 

attività all' assistenza di soggetti affetti da talassemia. 

In particolare in un centro con almeno 90 soggetti affetti da TOT e/o altre 

anemie ereditarie in regime trasfusionale cronico occorre almeno uno 

psicologo a tempo pieno dedicato all'assistenza dei soggetti affetti da 

talassemia . Con un numero minore di soggetti affetti da TOT va sempre 

considerata l'o pportunità di uno psicologo dedicato anche se non a 

tempo pieno. 

Centri (rete di assistenza): 

I centri di cura della talassemia sono quelli espressamente individuati con 

provvedimento di giunta regionale in materia, riportati in Tabella 1 e nelle 

relative note, che va ad integrare quelli riportati alla pagina 7 dell'Ali. A 

della OGR 1231 del 28/07/2017 come Centri per le Anemie Ereditarie 

della Rete Regionale Pugliese (RERP) delle malattie rare . 
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TABELLA 1: CENTRI TALASSEMIA REGIONE PUGLIA* 

Pr. Deno minazi one Centro Azienda Sede Codice 

BA Talassemie e Anemie Osp. Policl inico di Bari BA l A 

U.O.C. Ematologia con Trapianto A.O.U. Consorziale 

Po liclinico di Bar i 

Anem ie Ereditar ie Osp. Giovan ni XXIII di Bar i BA l P 

U.O.C. Pediat ria " B.Tra mbusti " 
SIMT ASL BA O spedale Di Ve nere di Bari BA 2 

BT U.O.S.V.D. Ematologia ASL BT Ospedal e "S. Nicola Pellegr ino " BT 1 

- Trani 

BR u.o.s. Centro de lla ASL BR Ospedale "A. Perrino " Brindisi BR 1 
Micro citem ia 

U.O.C. Ematol ogia con Trapianto 

FG Amb ulator io di Talassemi a A.0 .U. " Ospeda li Ospeda li Riuniti d i Foggia FG 1 
SIMT Riunit i" di Foggia 

DH Talassemi a IRCS "Casa Sollievo Ospedale Casa Sollievo della FG 2 
della Soff eren za" Sofferenza, San Giovanni 

Rotondo 

LE DH Talassemia ASL LE Ospeda le "V. Fazzi" di Lecce LE 1 
U.O. Medicina Interna 

Day Service Talassemia M . ASL LE Ospedale Civile " F. Fer rar i" LE 2 
Danese di Casarano 
U.O. Medi cina Int erna 

U.O. Medicina Intern a ASL LE Ospedale "Sacro Cuore di LE 3 
Gesù" di Gallipo li 

TA Struttura Semplice Microcitem ia ASL TA Presidio ospeda liero cent rale TA 1 

"SS Annunz iat a" d i Taranto 

Centro Microci t emia M anduria ASL TA Presidio ospeda liero orienta le TA 2 

" M . Giannuzzi " di Mandur ia 

* Note : Nella provincia di Lecce sono attivi il Centro C.L.T. dell' ASL LE 

pre sso l' Ospedale "San Giuseppe da Copertino" d i Copertino e la Sezione 
. . 

Trasfusionale dell 'ASL LE pre sso l' Ospedale "Santa Caterina Novell a" di 

Galat ina funz ionalment e collegati al Centro LEl . 

I centri BAl A-P, BRl , FGl , FG2, LEl , e TAl erano già individuati come 

Presidii della Rete Nazionale (PRN) e Nodi della RERP. Il centro BAl A-P è 
anch e Centro ERN e funge da Centro Hub regionale . 
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2.2 Percorso diagnostico 

2.2.1 Ruolo dei Medici del Territorio e dei Ginecologi 

I Medici del Territorio ed i Ginecologi, individuano i soggetti in cui è 

indicato un approfondimento diagnostico per la talassemia, e attivano il 

relativo percorso come di seguito riportato . 

Indicazioni all'approfondimento diagnostico: 

• familiari di portatori noti o di malati affetti da sindromi talassemiche 

• soggetti in età pediatrica e/o adulta affetti da anemia 

micro/normoc itica da causa non nota 

• coppie in età fertile in cui almeno un componente presenti anemia 

microcitica da causa non nota o sia portatore accertato di sindromi 

talassemiche 

• coppie a rischio (microcitosi, familiarità per talassemia, familiarità 

per emoglobinopatie, ... ) con gravidanza già in corso. 

Le origini geografiche/etniche dei soggetti possono essere l'indicatore di 

ulteriore approfondimento diagnostico . 

In caso di soggetti con anemia da causa non nota, e quando i tempi lo 

permettono , i Medic i del Territorio escludono preliminarmente dal 

percorso i soggetti affetti da comuni anemie acquisite da causa nota, 

come ad esempio quelli con anemia microcitica da carenza di ferro che 

recede completamente dopo adeguato trattamento della causa 

determinante e somministrazione di farmaci a base di ferro , e che 

contemporaneamente non rientrano nelle altre categorie meritevoli di 

approfondimento diagnostico. Inoltre in caso di sospetto di portatore 

classico di talassemia in età pediatr ica l'a pprofondimento diagnostico 

viene effettuato non prima della pubertà, in assenza di motivazioni che 

indichino un anticipazione di tali indagini, come ad esempio in caso di 

necessità di diagnosi differenziale non legata alla semplice ferro carenza. 
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In caso di accertamento di stato di portatore di talassemia o 

emoglobinopatia i Medici su indicati possono richiedere le indagini 

diagnostiche di primo livello presso un centro idoneo con le richieste 

indicate in Tabella 2 o in alternativa richiedere visita presso un centro di 

riferimento per talassemia riportando nel quesito diagnostico "sospetto 

stato di portatore di talassemia o emoglobinopatia". 

Il diagramma del percorso è riportato in Fig. 2 {Diagramma Percorso 

Diagnostico: Portatore di Talassemia/Emoglobinopatia, in appendice) 

Tabella 2: Schema richiesta esami per l'accertamento de llo stato di 

portatore di talassemia (e di emog lobinopatia): 

Prestazione/Esame Codice Codice 

Nomenclatore Catalogo 

Prelievo venoso 91.49 .2 96101 

Emocromocitometrico 90.62.2 75201 

Conta reticolociti 90.74.5 78301 

Esame morfologico 90.63.4 75601 

del sangue periferico 

sideremia, 90.22.5 65501 

transferrina 90.42.4 70501 

ferritina 90.22.3 65401 

dosaggio quantitativo 90.66 .3 76201 

HbA2, HbF e HbA 90.66.4 76251 

ricerca e dosaggio di 90.66.5 76301 

varianti Hb 
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Si noti che la ricerca dello stato di portatore di talassemia oggi, in una 

società multietnica, non va disgiunta da quella di portatore di 

emoglobinopatie, anche per il ruolo di tali condizion i nella trasm issione 

nella prole di sindromi talassemiche e/o anemie correlate (es. talasso 

drepanocitosi) come riportato nel PDT. 

In caso di coppie a rischio con gravidanza già in corso i Medici richiedono 

visita presso un centro di riferimento per la talassemia, indicando la 

condizione nel quesito diagnostico unitamente all'eventuale indicazione 

alla diagnosi prenatale. 

In caso di sospetto di malattia talassemica i Medici richiedono visita 

presso un centro di riferimento per la talassemia indicando nel quesito 

diagnostico "sospetta malattia/sindrome talassemica" , dopo aver vagliato 

ed escluse altre cause di anemia (Fig 3: Percorso Diagnostico : Soggetto 

Malato di Talassemia , in appendice) eventualmente in collabo razione con 

lo special ista ematologo . 

Infine qualora l'esito delle indagini volte alla ricerca dello stato di 

portatore non confermino tale condizione ma il quadro clinico 

laboratoristico è tale da meritare altri approfondimenti diagnostici questi 

saranno attivati con la collaborazione dello specialista ematologo . 

2.2.2 Ruolo dei Centri 

Le indagini diagnostiche indicate nel PDT sono eseguite in regime 

ambu latoriale e/o di_ day service in base a modalità operative _codificate 

presso i Centri. 

Presso i Centri BAlA -P, BRl, BTl, FGl , FG2, LEl , LE2, LE3, TAl e TA2 è 

possibile eseguire le indagini di I livello, presso i Centri Bl A-P e LEl è 

possibile eseguire anche le indagini di li livello. 

Inoltre per quanto attiene alla indagini di laboratorio per la ricerca del 

portatore sano di talassemia e/o emog lobinopatie anche strutture 
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sanitarie diverse da quelle indicate, pubbliche e private, possono erogare 

tali prestazioni in presenza delle seguent i caratteristiche : laboratori o 

accreditato con settore specialistico di ematologia in possesso dei 

seguenti requisiti minimi tecnologici : anal izzator e automatico delle cellule 

ematiche con almeno sette parametri, HPLC, e dei seguenti requisiti 

minimi organizzat ivi: partecipazione periodica a controlli di qualità (VEQ 

HbA2) rilasciato da organismi competenti, refertazione con le modalità 

indicate in tale POTA. Il dosaggio quantitativo dell ' HbA2, HBF, HBA e la 

ricerca e dosaggio di v.arianti Hb devono essere eseguiti con HPLC. 

Refertazione 

L'esito delle indagini di primo livello , volte ad individuare lo stato di 

portatore di talassemia e/o di emoglobinopatia, deve riportare una delle 

seguenti diciture: 

- le indagin i eseguite non hanno messo in evidenza lo stato di portatore 

sano tipico di beta talassemia o di portatore tipico di emog lobinopatia 

- le indag ini eseguite hanno rivelato lo stato di portatore _____ _ 

(riportando nello spazio o "sano tipico di beta talassemia" o " di 

I b. S" "d. " ) emog o 1na o 1 ..... . 

ed in entrambi i casi la seguente dicitura 

non è necessario/ è necessario (eliminare voce non adatta ) procedere 

con ulteriori indagini (in caso di necessità indicare quali) . 

L'esito delle indagini di primo livello , volte ad individuare il soggett o 

affetto da malattia talassemica, se indicati ve devono proseguire con il 

secondo livello (Tabella 3) ed in particolare con le indagini mo lecolari; se 

non indicative saranno necessarie ulteriori indagini non previste dal 

presente POTA. 
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Tabella 3: Codici richiesta esami per le indagini di li livello . 

Prestazione/Esame Codice Codice 

Nomenclatore Catalogo 

Prelievo venoso 91.49 .2 96101 

Elettroforesi semiautomatica su gel di 90.67.1 76351 

agarosio a pH basico (codice adatt ato) (codice adatt ato) 

Test di falcizzazione 90.76.4 78751 

Hb-Biosintesi in vitro 90.66 .1 76001 

Hb-Cromatografia (HPLC RP) catene 90.67 .2 76011 

globiniche 

Estrazione DNA 91.36 .5 93001 

Conservazione DNA 91.36.1 92801 

Analisi mutazione DNA (x 4) 91.29.3 91106 

Analisi mutazione DNA con Reverse Dot 91.30 .1 91256 

Blot (da 2 a 10 mutazioni) 

Analisi di mutazione DNA per 91.29 .2 91056 

polimorfismo 

Analisi di segmenti di DNA mediante 91.30 .3 91396 

sequenziamento 

Le in'dagini molecolari devono essere sempre effettuate in caso di: 

- adulto con tratto talassemico diagnosticato in preceden za, in cui il 

fenotipo ematologico si aggrava nel tempo 

- coppie in età fertile in cui uno è portatore e l'altro con valori ematologici 

ai limiti della norma per età e sesso con stato del ferro normale 

- coppie a rischio (2 portatori) . 

In questi casi si potrà usufruire ai fini diagnostici del codice di esenzione 

R99. 
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Inoltre le indagini moleco lari devono essere eseguite in: 

- soggetti affetti da sindrome talassemica diagnosticata con ind agini 

biochimiche . 

Infine le indagini molecolari sono consigliabili in : 

- soggetti in età fertile con valori ematologici ai limiti della normalità per 

età e sesso in cui sia stata esclusa altra causa (persistenza di dubbi 

diagnostici). 

I centri che effettuano la diagnosi prenatale sono il Centro BAl A e LE 1 ed 

uti lizzano le seguenti tecniche : 

- individuazione mutazioni geniche parentali su DNA estratto da vi lli 

cariali fetali tramite villocentesi con analisi molecolari ; 

- tipizza zione HLA del DNA materno e fetale con metodica SSP-PCR low 

resolution per escludere inquinamento materno del materiale coriale 

fetale . 

Tali indagini potranno essere eseguite in un pacchetto di Day Service per 

la diagnosi prenatale di talassemia che contenga anche la prestazione di 

prelievo per villi coriali (Codice 75.1.1) . 
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2.3 Percorso terapeutico assistenziale 

In base agli esiti del processo diagno st ico i soggetti valutati sono avviati a 

differenti percorsi : 

il soggetto portatore sano tipico di beta talassemia riporta l'informazione 

ai Medi ci del Territorio ; 

il soggetto con indagini indicative di talassemia major o intermedia viene 

inviato al Centro di Cura più vicino per la presa in carico. 

2.3.1 Ruolo dei Medici del Territorio 

Il Medico del Territorio nel caso di un assistito porta to re sano tipico di 

beta talassemia registra tale cond izione nella sua documentazione, 

chiarendo la necessità di un eventuale approfondimento geneti co in fase 

pre-concezionale secondo le indicazioni su riportate . 

Nel portatore sano di ta lassemia occorre tener presente che l'eventuale 

terapia con ferro per os dovrà essere effettuata solo in caso di 

documentata carenza di ferro attraverso il controllo di sideremia, ferritina 

e tra nsferri na. 

Inoltre ogni soggetto individuato in precedenza come portatore di 
. ' 

tala ssem ia che dovesse presentar e un aggravamento nel tempo del 

fenotipo ematologico non legato a sopraggiunta carenza di ferro, deve 

essere re-inviato al centro per le ri -valutazioni del caso. 
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Nel caso di un assistito con talassemia major o intermedia il Medico del 

Territor io ha il seguente ruolo: 

- collegamento con il Centro di riferimento per un continuo 

aggiornamento sull'evoluzione della patologia; 

- promozione e valutazione dell'inserimento psico-sociale e supporto al 

paziente e alla famiglia ; 

- attuazione di tutti i programmi di controllo e di profilassi indicati per la 

popo lazione generale, comprese le vaccinazioni antinfluenzali annuali e 

le vaccinazioni previste per i pazienti splenectomizzati; 

- gestione degli episodi infettivi acuti intercorrenti; 

- sorveglianza di sintomi relativi alle complicanze più frequenti della 

talassem ia, quali il diabete mellito, la cardiopatia. 

- partecipa alla prescrizione dei farmaci in fascia A, in caso di necessità per 

il paziente , in maniera alternativa/integrativa rispetto al personale del 

centro , come da DGR 158_2015 . 

2.3.2 Ruolo dei Centri 

2.3.2.1 Presa in carico 

I soggett i con indagini indicative di ta lassemia major o intermedia ed i 

suoi caregiver in caso di minori, ricevono informazioni sulla malattia da 

parte del Medico del Centro e sono avviati, in relazione al la fase di presa 

in carico, ad un mon'itoraggio clinico -laboratoristico-strumenta ·le volto 

alla diagno si fenotipica di talassemia major o intermedia . 

Una vo lta stabilita la diagnosi fenotipica di ta lassemia major o intermedia, 

il "Case manager" de l Centro comunica la diagnosi al soggetto affetto e/o 

ai suoi "caregiver", in maniera chiara, superando qualsiasi eventuale 

limite/barr iera di comprensione (es. età, cultura, ecc.). 
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Contestualmente il "Case manager" del Centro rilascia specifica 

certificazione di malattia rara, attraverso l'inserimento nel registro per 

malattie rare supportato dal Sistema Informativo Malattie Rare della 

Regione Puglia (SIMaRRP). 

I centri talassemia attivano ed erogano il percorso terapeutico 

assistenzia le "convenziona le" consistente in monitoraggio (follow -up), 

terapia trasfusionale , terapia ferrochelante, terapia delle comorbidità / 

complicanze, supporto psicologico ecc., dei soggetti presi in carico e 

valu tano con essi e/o i caregiver la possibilità di trattamenti alternativi 

quali il Trapianto di Midollo Osseo (Fig. 4: Percorso Terapeutico : Soggetto 

affetto da Talassemia Major, in appendice). 

Il centro BAlA-P (Hub) oltre all'attivazione ed erogazione del percorso 

assistenziale "convenzionale" e ai compiti specifici dei PRN individuati 

dalla regolamentaz ione sulle malattie rare, ha i seguenti ruoli : 

- accede ai dati relativi ai pazienti talassemici registrati nel SIMaRRP e 

raccoglie e sintetizza i report dei centri relativi agli indicatori (vedi 2.4) 

- attiva la formazione ed aggiornamento del personale dei Centri di cura 

della talassemia attraverso l'organizzazione di specifici eventi formativi 

- attiva la formazione dei medici del territorio {MMG, MPLS) e dei 

ginecologi attraverso l'organizzazione di specific i eventi formativi 

- attiva la formazione della popolazione di età compresa tra i 12 ed i 18 
. . 

anni attraverso l'organizzazione di specifici eventi rivolti agli alunni delle 

scuole medie inferiori e super iori e agli studenti universitari 

- favorisce progetti di ricerca sulla talassemia e si rapporta con i centri 

analoghi di altre regioni ed esteri per il miglioramento continuo delle 

cure comprese quelle finalizzate alla guarigione 

- favorisce la collaborazione delle Associazioni dei pazienti nel processo di 

miglioramento delle cure. 
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2.3.2.2 Monitoraggio (Follow -up) 

Nelle Tabelle 4-6 si riportano sinteticamente e schematicamente le 

principali indagini/visite relative alle comorbidità/complican ze, quando 

iniziarle e con quale frequenza indicativ a eseguir le, sapendo che questa 

varierà in relazione allo sviluppo o meno delle comorbidità stesse e alla 

sintomatologia clinica . 

Il monitoraggio è relativo ai soggetti con TOT, la frequenza indicata per le 

indagini andrà adattata caso per caso e potrà quindi variare oltre i limiti 

indicati . 

Per il dettaglio delle raccomandazioni si rimanda alle linee guida indicate 

in bibliografia. 

I controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente 

strettamente legati alla patologia e alle sue comorbidità/complicanze 

sono erogati in OH su posti letto dell'U.O. del Centro o dell ' azienda di 

riferimento. 

Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non è necessario 

un setting assistenziale in DH, l'assistenza viene erogata in regime 

ambulatoria/e e/o di day service. 
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Tabella 4: Monitoraggio comorbidità/complicanze (I parte) 

Indagine Inizio Frequenza 

indicativa 

Monitoraggio Ferritina sierica Diagnosi 1-3 mesi 

emosiderosi 

Valut azione intake ferro trasfusionale Diagnosi 6-12 mesi 

Concentrazione di ferro epatica (LIC) Non In relazione 

mediante RMN appena alla 

praticabile 
concentrazio-

(Metodo da individuare) ne di ferro 
7-10 anni 

6-24 mesi 

Concentrazione di ferro epatica (LIC) Su Su 

mediant e biopsia epatica indicazione indicazione 

Monitoraggio Stima del sovraccarico marziale Non In relazione 

cardiaco mediante T2* (RMN) appena alla stima del 

praticabile 
sovraccarico di 

(Metodo da individuare) ferro 

7-10 anni 6-24 mesi 

Ecocardiogramma Diagnosi 6-24 mesi 

ECG, ECG secondo Holter,eco -colordop Su Su 

pler (valutazione segni indiretti di indicazione indicazione 

ipertensione polmonar e), visita 

cardiologica 

Monitoraggio Funzionalit à epatica Diagnosi 1-3 mesi 

epatico 

Ecografia Diagnosi 6-12 mesi 

alfafetoproteina, biopsia epatica, visita Su Su 

gastroenterologica indicazione indicazione 

Monitoraggio Marcator i virali con particolar e Diagnosi 12 mesi 

infettivologico riguardo ai virus epatitici e HIV 
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Tabella 5: Monitoragg io comorbidità/complicanze (Il parte) 

Indagine Inizio Frequenza 

indicativa 

Mon itoraggio Visita endocrinologic a Su Su 

endocrinologico indicazione indicazione 

Deficit Crescita Parametr i auxologici Diagnosi 6-12 mesi 

Bassa statura 

età ossea (rx carpo), indagini e test Su Su 

endocrinologici (TSH, FT4, LH, FSH, indicazione indicazione 

testosterone/estradiolo, dosaggio 

IGFl , IGFBP-3, test di stimo lazione con 

GH), omeostasi del calcio (calcemia, 

fosfor emia, fosfata si alcalina), ricerca 

di altre possibili cause di ritardo di 

crescita (es: celiachia) o di bassa 

statura (es. pato logie ossee ed eff etti 

to ssici legati al trattamen to chelante ). 

Ritardo puberale, Valutazione stadio puberale (Tanner) 8-lOanni 6-12 mesi 
ipogonadsimo 

valut azione asse ipot alamo-ipofisi- Su Su 

gonadi (LH, FSH, testo sterone indicazione indicazione 

/e stradiolo, eventuale test di stimolo) , 

eco pelvica per ovaie ed annessi nelle 

donne. 

Alterata glicemia basale e 2 ore post-prandiale, Su Su 
tolleranza OGTT indicazione indicazione 

glucidica e 
Diabete mellito 

Ipotiro idismo TSH, FT4. 9 anni 12 mesi 

lpoparatiroidismo PTH, calcio, fosforo e magnesio 16 anni 12 mesi 

plasmatici, calcio e fosforo urinari, 

lposurrenalismo Cortisolo basale e dopo stimolo con Se grave 12-24 mesi 

ACTH siderosi 

Pog1no 33 



35728 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                 

TALASSEMIA 

Tabella 6: Monitoraggio comorbidità/complicanze (lii parte) 

Indagine Inizio Frequenza 
. indicativa 

Monitoraggio Mineralometria ossea computerizzata Adolescenza 12-24 mesi 

osteoporosi/ (DEXA). 

osteopenia 

Dosaggio calcio e fosforo plasmatico e Su Su 

urinario, fosfatasi alcalina; dosaggio indicazione indicazione 

vitamina O; Se necessario, Rx rachide 

in 2 proiezioni e/o RM scheletrica . 

Monitoraggio Indagini per ipogonadismo ed altri Su Su 
ipofertilità approfondimenti diagnostici secondo le indicazione indicazione 

linee guida riportate in bibliografia. 

Monitoraggio Indagini in relazione al chelante Inizio Come indicato 

effetti terapia in scheda 

collaterali dei che I ante 
tecnica 

chelanti 

Audiometria Inizio 12 mesi 

terapia 

Controllo oculistico Inizio 12 mesi 

terapia 
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2.3.2.3 Terapia trasfusionale 

La terap ia tr asfusionale in fa vor e dei soggetti con TOT viene erogata in 

regime di OH (OH terapeutico). 

Ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure 

in grado di garantire la prevenzione dell'errore trasfusionale. 

(Raccomandazione n. 5/2008 Mi n. Salute). 

Ad ogni seduta trasfusionale si prende nota dei parametri trasfusionali e 

periodicamente saranno effettuati bilanci come da linee guida riportate in 

bibliografia . 

Programma trasfusionale cronico 

La terapia trasfusionale si attua in accordo alle raccomandazioni condivise 

tra la Società Italiana di Medicina Trasfusionale e Immunoematologia 

(SIMTI) e la Società Italiana Talassemie ed Emoglobinopatie (SITE), alle 

raccomandazioni internazionali della ''Thalassaemia lnternational 

Federation" (TIF) e nel rispetto della normativa vigente . 

Di seguito si riporta una sintesi di tali raccomandazioni. 

Nella TOT sono previste trasfusioni di emazie eseguite a cadenza regolare, 

solitamente ogni 2-5 settimane, al fine di mantenere un livello di Hb pre 

di 9-10,5 g/dl. 

Un più alto livello di emoglobina pre-trasfusionale può essere appropriato 

per soggetti con cardiopatia o soggetti con significati va eritropoiesi 

extramido llare o che non raggiungono una adeguata soppressione 

dell'eritropoiesi inefficace . 
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Quando iniziare il programma trasfusionale cronico 

La decisione di iniziare un trattamento trasfusionale cronico regolare 

dovrebbe considerare una diagnosi definitiva di talassemia che tiene 

conto del difetto molecolare, della gravità dell'anemia valutata in più 

occasioni , del livello dell ' eritropoiesi inefficace e dei criteri clinici come il 

deficit di crescita e le alterazioni ossee. 

L'inizio di tale regime trasfusionale cronico per le forme di talassemia 

major di solito si verifica tra i 6 mesi e i due anni di vita . 

In forme meno gravi di talassemia l'inizio può avvenire in età più avanzata 

in relazione al cambiamento dei valori di emoglobina o allo sviluppo di 

complicanze . 

In sintesi la decisione di iniziare il programma trasfusionale cronico si basa 

su diagnosi confermata di ~-talassemia major o intermedia trasfus ione 

dipendente, criteri di laboratorio e criteri clinici (diagnosi fenot ipica). 

Prima di avviare il programma trasfusionale si raccomanda la t ipizzazione 

del gruppo sanguigno almeno per ABO-Rh, fenotipo Rh (CcDEe) e Kell al 

fine di facilitare l'identificazione e caratterizzazione di anticorpi in caso di 

futura immunizzazione. 

Test pre-trasfusionali 

I test pre-trasfusionali devono prevedere: selezione di unità di GRC 

rispettando il match per i sistemi antigenici AB0, Rh, K (match di 2° 

livello). 

Per i pazienti che iniziano la terapia trasfusionale in età giovanile/adulta , 

se portatori di almeno un alloanticorpo , è raccomandato il match per gli 

antigeni maggiormente immunizzanti dei sistemi antigenici minori come 

Duffy , MNSs - (match di 3° livello) . 
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Il rischio di alloimmunizzazione dipende dal grado d' immunocompetenza 

del paziente e dall'immunogenicità degli antigeni eritrocitari con un 

rischio variabile tra l'l e 1'1,6%, per ogni unità di globuli rossi trasfusa . 

Inoltre nella talassemia tale rischio appare essere maggiore nei soggetti 

che iniziano la terapia trasfusionale dopo i primi anni di vita . 

Per i pazienti alloimmunizzati è sempre importante rispettare il match 

anche per l'antigene contro cui l'alloanticorpo è diretto, anche a distanza 

di tempo, quando l'anticorpo non fosse più rilevabile (anticorpo 

anamnestico) . Il mancato rispetto del match potrebbe indurre una 

risposta immunitaria di tipo secondario ed il manifestarsi di una reazione 

trasfusionale emolitica . 

Per pazienti sottoposti a regimi trasfusionali continuativi , si raccomanda 

che l'assegnazione delle unità di concentrati eritrocitari preveda sempre : 

verifica del gruppo sanguigno AB-D del ricevente prima di ogni 

trasfus ione ; 

cross-match per ogni unità trasfusa ; 

- ricerca di anticorpi irregolari pr ima di ogni seduta trasfusionale ; 

verifica del grado appropriato di match (almeno per AB0-O, fenotipo 

Rh, Kell); 

verifica dell 'assenza dell'antigene corrispondente su ogni unità trasfusa 

in caso di rilevazione di anticorpi irregolari; 

assegnazione di concentrati eritrocitari che rispettino quanto più 

possibile l'assetto antigenico del ricevente per il maggior numero di 

sistem i antigenici ; 

diffusione dell'informazione della comparsa dell'anticorpo irregolare su 

tutta la documentazione sanitaria, perché sia disponib ile e consultabi le 

in ogni momento oltre che fruibi le ad altri centri trasfusiona li che 

dovessero prendere in cura il paziente . 
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Caratteristiche del concentrato eritrocitario : criteri di appropriatezza 

Scelta del concentrato eritrocitario . 

a) Utili zzare concentrati eritrocitari leucodep let i ottenuti da filtrazione in 

linea pre-storage o concentrati eritrocitari leucodep leti da aferesi . 

b) Utilizzare un concentrato eritrocitario con durata di conservazione 

possibilmente < 14 giorni (compatibi lmen te con la disponibilità di 

concentrati eritrocita r i dal fenotipo più appropr iato , per ottimizzare la 

resa trasfusionale e la cessione di ossigeno ai tessuti del ricevente); nei 

casi di anemizzazione acuta, in particolare per le sindromi falcemiche, 

utilizzare concentrati eritrocitari con durata di conservazione 

possib ilmente< 7 giorni . 

c) Non utilizzare unità irradiate a meno che il paziente non sia un 

candidato a trapianto allogenico di cellule staminali emopoietiche. 

d) Mantenere l'integrità del concentrato eritrocitario, senza effettuare 

manipolazione finalizzata alla concentrazione dell'unità . 

e) Mantenere il concentrato er itrocitario nella sua integr ità, senza 

effettuare lavaggio delle emazie . li lavaggio delle emazie ha lo scopo di 

ridurre la concentrazione di plasma/unità (<0,5 g proteine/unità) ed è 

richiesta per una limitata categoria di pazienti (10-15%) . Si raccomanda 

il lavaggio delle unità con modalità automatizzata e a circuito chiuso. 

Indicazioni : 

- defi cit di lgA; 

- reazioni allergiche ricorrenti non sensib ili agli antistaminici ; 

reazioni febbrili post -trasfusionali, presenti anche con impiego di 

emazie leucodeplete ; 

- pazient i con insufficienza renale che ricevono emazie con durata di 

conservazione >21 giorni (per rispettare il match immunologico) : la 

rimozione del plasma del donatore, è finalizzata alla eliminazione 

del K+ extracellulare . 
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2.3.2.4 Terapia Ferrochelante e delle comorbidità/complicanze 

La terapia ferrochelante nella talassemia major di solito è iniziata quando 

si verificano le seguenti condizioni (criteri per iniziare) : 

- dopo 10-12 trasfusioni oppure 

- quando i valori di ferritina risu ltano> 1000 µg/1 in due determinazioni 

consecutive, di cui la prima eseguita 2 settimane prima de lla seconda, 

- età > 2 anni . 

In bambini trasfusi molto precocemente può essere preso in 

considerazione un inizio prima dei 2 anni qualora la saturazione della 

transferrina superi il 90% e siano state trasfuse più di 1000 g di emazie 

pure. Inoltre va considerato che se la terapia inizia prima dei 3 anni con 

desferr ioxamina, questo farmaco andrà usato a dosi ridotte e con attento 

monitoraggio della crescita e dello sviluppo osseo. 

Infine è importante ricordare che la ferritina può non rispecchiare la reale 

gravità della siderosi secondaria e, soprattutto in caso di pazienti non 

trasfusione dipendenti , la somministrazione di questa terapia andrà 

effettuata all' eventuale riscontro di elevato accumulo di ferro a livello 

epatico o cardiaco . 

Le opzioni terapeutiche si basano sull'uso dei farmaci attualmente 

disponibili, usati per lo più in monoterapia secondo scheda tecnica : 

- Deferasirox (DFX}: uso orale in un' unica dose giornaliera. 

- Deferiprone (DFP): uso orale in 3 dosi giornaliere . 

- Desferrioxamina (DFO): uso parenterale * * . 

* * :infusione sottocutanea lenta con microinfusore in 8-12 ore o in 

particolari condizioni qua li malattia cardiaca rilevante, situazioni che 

richiedono una rapida riduzione del sovraccarico di ferro in 

infusione endovenosa continua 24/24 h. 

La terapia combinata come quella DFO-DFP è da riservare a casi 

particolari in cui si evid enzino grave sovraccarico marziale cardiaco (RMN 
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T2*<10 ms) o scompenso cardiaco (come da Determina AIFA n. 

1031/20 17 pubblicata in G.U. n. 134 del 12 giugno 2017) . 

Altri usi combinati o alternati di farmaci chelanti sono in valutazione; in 

attesa di specifiche autorizzazioni la eventuale prescrizione avverrà con le 

modalità in uso per i farmaci "off label" analogamente ad ogni 

prescrizione non prevista dalla scheda tecnica nel rispetto della normativa 

vigente . 

Nell'attuare la terapia ferroche lante è importante il rispetto dei criteri per 

iniziare la terapia stessa, il continuo aggiustamento della dose e della 

posologia dei farmaci usati in relazione agli indicatori di mon ito raggio 

dell'emo siderosi al fine di evitare sotto o sovra chelazione, ed è 
importante soprattutto monitorare e favorire l'a derenza alla te rapia . 

Il trattamento viene sempre discusso col paziente e/o i "caregiver" perché 

deve essere considerata e favorita l'adesione individuale al programma di 

trattamento . 

Interruzioni/sospensioni della terapia ferrochelante sono previste nelle 

seguenti sit uazioni : 

in corso di infezioni acute intercorrenti si impone la interruzione 

temporanea della terapia ferrochelante ; 

in caso di effetti collaterali, sospensioni o modulazioni, sono previste 

come indicato in scheda tecnica di ciascun farmaco. 

Una riduzione di dose/posologia piuttosto che una sospensione è prevista 

in caso di eviden~a di bassi livelli di sovraccarico marziale (~s. ferritina < 

500 µg/1 con il conforto di altri indicatori) in corso di regime trasfus ionale 

cronico . In assenza di regime trasfusiona le cronico una eventuale 

decision e di sospensione dovrà tenere conto di più indicatori di 

sovraccarico marziale . 

La terapia delle comorbidità/complicanze è iniziata non appena queste 

vengono diagnosticate in accordo alle linee guida riportate in bibliografia . 
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Di seguito si riportano gli aspetti assistenziali essenziali relativi ai farmaci 

necessari per i soggetti affetti da talassemia. 

L'assistenza farmaceutica in favore dei soggetti affetti da talas semia, in 

quanto soggetti affetti da malattia rara, è inquadrata nel Piano Nazionale 

Malattie Rare (PNMR) 2013-16 approvato in Conferenza Stato-Regioni 

durante la seduta del 16 ottobre 2014 . 

In tale piano è chiarito che "l'ambito di applicazione del d.m. n. 279/2001 

non riguarda l' assistenza farmaceutica, né l' assistenza protesica e 

integra t iva, che sono regolamentate da altre norme specifiche, anche per 

gli esenti ". 

Prescrizione ed erogazione 

Tutt i i farmaci , chelanti ed altr i farma ci, necessari a gestire la patologia e 

le sue comorbidità/complicanze (sovraccarico marziale, cardiopatie, 

endocrinopatie, epatopatie, ecc ... ) elencati (elenco non esaustivo ed 

integrab ile) nel PDT sono prescritti ed erogati nel rispetto delle 

autorizzazioni di immi ssione in commercio di ciascun farmaco, delle note 

ed indicaz ioni dell' AIFA, e della normat iva vigente nazionale e regionale in 

materia di compartecipazione e regime di rimborsabilità . 

Per uno dei chelanti , la desferrioxamina, sono necessari anche un 

microinfusore corredato di relative siri nghe, _aghi per infusione 

sottocutanea e filtri prescritti secondo regole vigenti. 

Nelle more dell'attivazione del supporto informatico da parte del Sistema 

Informativo Malatti e Rare della Regione Puglia (SIMaRRP), le prescrizioni 

dei singo li farmaci verranno registrati nel Sistema Informativo Sanitario 

della Regione Puglia denominato "Edotto " da parte del Personale del 

Centro di cura . 
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2.3.2.5 Supporto psicologico 

Il supporto piscologico può prevedere uno o più interventi del t ipo di 

seguito riportati: 

in fase di valutazione (assesment) : 

• Colloquio psicologico di supporto individuale e/o familiare ; 

• Valutaz ione della qualità della vita e dell' aderenza alle procedure 

terapeutiche . 

in fase terapeutica : 

• Piano di intervento interdisciplinare integrato per intervisioni sulle 

strategìe di presa in carico; 

• Intervento di "empowerment " individuale o di gruppo; 

• Caregiver Training ; 

• Intervento terapeutico/per crisi individuale o di gruppo , secondo il 

modello cognìtivo -comportamentale e le tecniche dell'" Acceptance 

and Commitment Therapy" nei casi di alta 

vu I nera bil ità/psicopatologia . 

2.3.2.6 Altri trattamenti 

Altri trattamenti che richiedono procedure ospedaliere come quelli 

relativi alla ipofertilità e al la induzione di gravidanza prevedono percorsi 

attivati da un team multidisciplinare (case manager, andro logo, 
. . 

ginecologo ecc.) secondo linee guida riportate in biblìografia . 

Il percorso relativo al Trapianto di Midollo Osseo viene att ivato secondo 

linee guida in condivisione con il soggetto affetto e/o i caregive rs. 

Pogino 42 



35737 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 70 del 22-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

TALASSEMIA 

2.3.3 Ruolo delle Associazioni dei Pazienti 

Il ruolo delle associazioni dei pazienti è notevolmente mutato nel corso 

degl i ultimi decenni . Attraverso un lento e lungo processo di 

empowerment, da meri portavoce di bisogni, oggi partecipano al 

processo decisionale, assieme a med ici e amministratori, delle politiche 

sanitarie. Nello specifico le associazioni s'impegnano a: 

- promuovere eventi formativi per l'empowerment dei pazienti ; 

- promuovere eventi di informazione e sensib ili zzazione sulle talassemie; 

- favorire ogni attività di ricerca e studio; 

- collaborare con i centri di cura per l'accoglienza dei nuovi pazienti e dei 

loro caregiver, per sviluppare strategie per migliorare la comp liance e 

l'aderenza terapeutica dei soggetti affetti da talassemie; 

- supportare i pazienti e i loro caregiver nei rapporti con le Istit uzioni ; 

- intr attenere un dialogo costante con i centri di talassemia, le direzioni 

ospedaliere e le istituzioni regionali per segnalare eventua li criticità . 

2.3.4 Aspetti assistenziali 

Il legislatore ha previsto specific i benefici di natura assistenziale a favore 

dei soggetti affett i da "Talassemia major , drepanocito si, 

talassodrepanocitosi o talessimia intermedia in trattamento trasfusionale 

o con idrossurea" (art.39 , comma 1 legge 448 del 2001 - art . 3, comma 

131 legge 350 del 24 dicembre 2003) . 

Il beneficio riguarda i lavoratori affetti dalle patologie su indicate , che 

hanno raggiunto un'anzianità contributiva pari o superiore a dieci anni e 

un'età anagrafica di almeno trentacinque anni, ai quali compete 

un'indenn ità annuale di importo pari a quello del trattamento minimo 

delle pensioni a carico de l fondo pensioni lavoratori dipendenti. 

La tabella indicativa delle percentuali di invalidità civile, di cui al D.M . 05 

febbraio 1992, dedica alle patologie suddette un' unica voce: 
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cod. Patologia sistemica Min Max Fisso 

9317 Morbo di Cooley (Talassem ia Major 90% 

Una tale percentuale è applicabile solo nella valutazio ne dei cittad ini di 

età lavora tiva (18-65 anni ). Esordendo la patolo gia in età infantile, si 

richiede l'accertamento della sussistenza di difficoltà persistenti a 

svolg ere i compiti e le funzioni proprie dell'età. Sotto tal e profilo si 

rit iene che per le patolo gie in ogget to in trattamento trasfusionale o con 

idrossiurea, si configuri in ogni caso il positivo riscontro di difficoltà 

persistenti e, di conseguenza, del diritto all'in dennit à di frequenza. 

Analoghe considerazioni e conclusioni si impongono , per il mino re, anche 

nel caso di trapianto midollare eseguito con successo. 

Nei minori, il riconoscimento del diritto all'indennità di 

accompagnamento andrà preso in considerazioni nei casi non trapiantati 

complicati e, per un tempo limitato, ma comunque non inferiore ai due 

anni, nei casi avviati al trapianto. 

Per la valutazione nell'età adulta si ritiene che la voce tabellare sopra 

ricoportata debba essere applicata per i casi nei quali la gestione della 

malattia risulti ottimale . In presen za di com plicanze, e in base alla gravità 

delle stesse, si dovr à considerare la possibilità che ricorr a la totale 

inabil ità e, al verificarsi dei presupposti di legge, il diritto all'indennità di 

accompagnamento . 

Preso atto di tale imposta~ione voluta dal Legislatore e considerand~ il 

complesso Percorso Diagnostico Terapeutico e Assistenziale al quale sono 

soggetti i pazienti affett i da Talssemia major o Drepanocitosi, nonché 

talasso-drepanocitosi e tala ssemia intermedia in trattamento 

trasfusionale o con idrossiurea , è previsto il riconoscimento della 

condizione di portatore di handicap con connotazione di gravit à (art.3 

comma 3 della legge 104/92). 
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2.4 Monitoraggio e valutazione del POTA 

sistemi informativi e di rendicontazione dell'attività sanitaria 

attualmente in uso non consentono il monitoraggio sistematico 

dell'attività assistenziale in favore dei soggetti con ta lassemia. 

Il presente POTA richiede pertanto il perfezionamento dei flussi esistenti 

e l'introduzione di nuovi specifici indicatori. 

Negli attuali flussi S00 la diagnosi di talassemia prevede l' uti lizzo del 

codice ICD-9-CM (282.49) corrispondente ad "Altre Talassemie" che 

include tutti i gradi della malattia , dalla condizione di semp lice portatore 

alla forma major trasfusione dipendente. Tale codice confluisce nei DRG 

395 (anomalie dei globuli rossi età > 17 anni) e 396 (anomalie dei globuli 

rossi, età< 18 anni) . 

Viene pertanto introdotto un codice specifico per ogni centro ta lassemia 

che consente di individuare le SDO relative ai ricoveri in DH in favore di 

soggetti affetti da talassemia . 

Il monitoraggio de l POTA si avvale di specifici indicatori che 

permettaranno unari -progettazione (Ciclo di Deming) ogni 3 anni . 

Indicatori di efficacia : 

n° soggetti affetti da TDT seguiti secondo POTA 1 x 100 

n° totali soggetti affetti TDT1 

valore atteso: 100% 

n° soggetti affetti da TOT con Hb pre ~ 9,5 g/dl 1 x 100 

n° tota li soggetti affetti TOT in POTA 1 

valore atteso : > 95% 

1 Numeratore/denom inatore ottenuto dal report annuale del centro 
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n° soggetti affetti da TDT 

con sovraccarico marziale moderato-lieve 2 x 100 

n° totali soggetti affetti TDT in POTA (per coorti di nascita) 2 

valore atteso : > 95% 

n° soggetti affett i da TOT con comorbidità/complicanze 3 

n° tota li soggetti affetti TDT in PDTA (per coort i di nascita) 3 

valore atteso : non stab ilito 

e ind icatori di efficienza : 

n° soggetti affetti da TOT e/o altre anemie TO 

n° dirigenti medici dedicati alla ta lassemia 4 

valo re atteso tra 10 e 30 (applicabile con minimo 20 soggetti fino ad 

un max di 120) 

n° accessi DH per anno per TDT e/o altre anemie TD5 

n° dirigenti medici dedicati alla talassemia 6 

valore atteso tra 240 e 720 

2 Numeratore e denominatore ottenuti dal report annuale del centro. Per sovraccarico marziale moderato 
lieve si intende un valore medio annuo di ferritina inferiore a 2500 µg/1 

3 Numeratore e denominatore ottenuti dal report annuale del centro . Per comorbidità si intende una 
complicanza specifica della malattia meritevole di trattamento 

4. Numeratore e denominatore ottenuto dal report del centro. 

~ Numeratore ottenuto da dati S00 a seguito delle modifiche apportate per codificare le attività in favore dei 
soggetti affetti-da talassemia 

6 Denominatore ottenuto dal report del centro. 
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tasso di utilizzo (TU) posti letto di OH ded icati alla talas semia 7 

TU = [Accessi / (PLE x 250 )] .x 100 

La formula tiene conto di un'attivitè di OH per minimo 250 giorni all'anno (giorni non festiv i) e 
tenuto conto che su ogni posto letto di OH (PL) è possibile effettua re due accessi al giorno . 
Pertanto il numero dei posti letto equivalenti (PLE) è doppio rispetto ai PL. 

valore atteso> 90% 

Per essere efficiente un Centro dovrebbe assicurare l'assistenza ad 

almeno 20 pazienti con TOT e/o altra anemia ereditaria in regime 

trasfusionale cronico per posto letto di OH, considerando la frequenza di 

un accesso ogni due settimane da parte dello stesso paziente e in media 

due accessi al giorno per posto letto . 

7 Ricavabile da dati SDO a seguito delle modifiche apportate per codificare le attivitè in favore dei soggett i 
affetti da talassemia intermedia e maior con la seguente formula: 
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2.5 Identificazione delle risorse appropriate 

Il finanziamento dell'assistenza ai soggetti affetti da talassemia rientra 

nell'ambito del Fondo Sanitario Regionale per quanto attiene le 

prestazioni rese in regime di ricovero o OH, in regime ambu latoriale 

secondo le tariffe determinate dal tariffario (DRG) nonché dal 

nomenclatore della specialistica ambulatoriale vigente . 

Sempre a valere sul Fondo Sanitario regionale trova copertura la spesa 

farmaceutica derivante dal presente POTA, secondo la normativa 

nazionale e regionale in materia. 

I dati oggi disponibili sui costi dell ' assistenza ai soggetti affetti da 

ta lassemia, per le ragioni espresse nel paragrafo precedente, sono quelli 

riportati in un recente studio multicentrico nazionale a cui han no 

partecipato anche parte dei centri regiona li pugliesi della talassemia (vedi 

bibliografia essenziale relativamente a registr o mu ltiregionale). 

I dati raccolti riguardano 272 soggetti affetti da talassemia (145 F, 127 M) 

di età compresa tra 12 e 50 anni (media 30 anni) con una preval enza di 

soggetti tra 12 e 17 anni del 6,6% e sono relativi al periodo 2009-2011. 

I costi rilevati sono relativi a sessioni di DH terapeutico (trasfusioni, 

prescrizioni, indagini, escluso RMN, ecc.) e quelli relativi alla gestione di 

eventi avversi/complicanze. 

I prezzi di mercato e le tariffe considerate sono quelle operative nel 

periodo dello studio , applicabi li nelle regioni considerate, Puglia inclusa. 

Le caratteristiche dei pazienti erano que lle rappresentative della 

popolazione attualment e in trattamento: talassemia major con almeno 

una complicanza (82% dei casi). 

Durante il periodo di osservazion e i soggetti affetti da ta lassemia hanno 

usufruito in media di 20,2 giornate di OH terapeutico (trasfusione) che 

corrisponde in media a una giornata ogni 2,5 settimane . 
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I costi delle giornate di OH terapeutico (come da tariffa DRG 395 e 396) 

per l'anno oggetto dell'indagine sono state di 5679,5 ± 1366, 3 euro per 

paziente per anno. 

I costi per paziente per anno per le terapie chelanti sono stati 

rispettivamente: 

DFX 23629 , 7 ± 7555,9 euro 

OFP 4519 ,6 ± 1184,9 euro 

OFO 5360 ,1 ± 1173,5 euro 

con un costo medio di terapia chelante per paziente per anno: 

9117,0 ± 2449,6 . 

I costi relativi agli altri trattamenti (costo principale terapia interferonica 

per epatite) per le prescrizioni effettuate nell'anno di osservazione sono 

riportati nella Tabella 7 (vedi pagina seguente) . 

I costi relativi a giornate extra di OH e a ospedalizzazioni ordinarie 

(soprattutto per complicanze da litiasi colecistica) per l'anno oggetto 

dell'osservazione sono stati rispettivamente 11998,00 e 170268,48 euro. 

In prospettiva le tariffe di prestazioni in OH potranno subire una 

rivalutazione economica in base ai costi reali di un accesso tipico 

eventualmente attraverso l' osservazione della stessa coorte dello studio 

multicentrico su descritto e l'applicazione del metodo dell' " Hospital 

patient costing" (Hpc) per la determinazione dei costi effettivi e standard . 

Per tali costi la quota maggiore è relativa alla produzione di emazie con 

un fabbisogno stimato di 23.000 unità per anno in relazione all ' attuale 

popolazione di 593 soggetti affetti da talassemia trasfusione dipendente . 

I costi della spesa farmaceutica potranno essere monitorati attraverso i 

flussi relativi alle prescrizioni terapeutiche in favore dei soggetti affetti da 

talassemia. 
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TABALLA 7: Costi per altri farmaci osservati nella popolazione studiata 

(vedi bibliografia essenziale). 

Comorbidità/complicanza 
No Costo totale in 1 anno {€) 

prescrizioni 

Endocrinopatie 826 34.349,91 

Osteoporosi/osteopenia 698 27.697,59 

Cardiopatia e cardiocirolatorio 575 13.747,1 7 

Altre emato logiche 279 9.698,43 

Gastroenterologiche ed epat iche 199 52.408,96 

Genito -uri narie 87 4.650,06 

Respiratorie 26 526,06 

Neurolog iche e comportamento 47 4.001,54 

Uditiv e 14 321,80 

Neoplastiche 11 306,11 

Infett ive 8 3.213,95 

Altre 6 273,47 

Totale 2776 151.295,07 
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APPENDICE: 

Diagrammi POTA Talassemia. 

Fig. 2: PERCORSO DIAGNOSTICO: Port ator e di Talassemia / Emoglobinop at ia (PT/ E). 
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Fig. 3 : PERCORSO DIAGNOSTICO : Soggetto M alato di Talassemia (MT ). 
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. 4: PERCORSO TERAPEUTICO: Soggetto affetto da Talassemia Major (TM) . 
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Leggi e Decreti Nazionali 

LEGGE 23 dicembre 1996 , n. 662 avente ad oggetto "Mi sure di razionalizzazione della 

finanza pubbl ica": 

L'art . 1 " Misure in materia di sanità', pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, 

previdenza e assistenza" comma 28 introduce per la prima volta nell' ord inamento giuridico 

italiano il concetto di PDT: "Allo scopo di assicurare l'uso appropriata delle risorse sanitarie e 
garantire /'equilibrio delle gestioni, i medici abilitati alle funzioni prescrittive conformano le 
proprie autonome decisioni tecniche a percorsi diagnostici e terapeutici, cooperando in tal modo 
al rispetto degli obiettivi di spesa. I percorsi diagnostici e terapeutici sono individuati ed 
adeguati sistematicamente dal Ministro della sanità, avvalendosi dell'Istituto superiore di 
sanità, sentite la Federazione nazionale dell'ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri e le 
società scientifiche interessate, acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità. Il Ministro 
della sanità stabilisce, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, gli indirizzi per l'uniforme applicazione dei 
percorsi stessi in ambito locale e le misure da adottare in caso di mancato rispetto dei protocolli 
medesimi, ivi comprese le sanzioni o corico del sanitario che si discosti do/ percorso diagnostico 
senza giustificati motivi." 
I PDT erano quindi stati inizialment e concepiti come uno strumento di coordinamento 

fin alizzato, tra le alt re cose, al conseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse. 

Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 avente ad oggetto : "Norme per la 

razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale , a norma dell'articolo 1 della Legge 30 

novembre 1998 , n. 419 ": 

L'art . 1 "Tutela de l d ir itto alla salute, prog rammazio ne san itaria e defi nizione dei livel li 

essenziali e unifo rmi di assiste nza" comma 10, lettera h, stabi li sce che i l Piano 

sanitario nazi onale indica "le linee guido e i relativi percorsi diagnostico-terapeutici o/lo 
scopo di favorire, a/l'interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche 
di revisione e valutazione della pratico clinica e assistenziale e di assicurare l'opplicozione dei 
livelli essenziali di assistenza" riconoscendo pertanto i PDT come strumento di garanzia dei LEA 

e mezzo di revisione e valutazione della pratica clinica. 

Legge 27 dicembre 2006 , n. 296 avente ad oggetto "Disposizioni per la formazion e del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" : 

L'art 1, comma 796, lettera m, stabilisce che "/ percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti 
dalle linee-guido di cui o/l'orticolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, nonché da percorsi definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro dello 
salute, previa intesa con lo Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzono, su proposto del Comitato strategico del Sistema 
nozionale linee-guida, di cui al decreto del Ministro della salute 30 giugno 2004, integrato da un 
rappresentante dello Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri". 
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Legge 3 agosto 2009, h . 102 avente ad oggetto "Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto -legge 12 luglio 2009 , n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di 

termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali" e Piano Sanitario Nazionale 

2011-2013 : 

Si prevede la promozione dell' uso appropriato dei far maci attraverso l'i ndividuazio ne di 

programmi terapeutici ragionati, ben definiti , per facilitare la gest ione clinico-terapeut ica dei 

pazienti, nonché l'otti mizzazione delle risorse disponibil i e la valutazione dei risultati con un 

sistema di monitor aggio dei comportam enti prescrittivi . 

Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 avente ad oggetto "Regolamento recante 

definizione degli standard qualitativi , strutturali, tecnologici e quantitativi relativi 

all'assistenza ospedaliera": 

L'art. 1, comma 2 dell'Allegato 1 stabil isce che •~ .. l'ospedale assicura la gestione del percorso 
diagnostico terapeutico (PDT) del problema clinico di cui si f a carico, sia all'interno del presidio 
che all'interno della rete ospedaliera, affinché possa essere assicurata, anche in fase successiva 
alla prima accettazione, l'allocazione dei pazienti presso i presidi che dispongano di un livello 
organizzativo coerente con la complessità assistenziale del coso da trattare. ( .. .) L'ospedale 
integra lo propria funzione con gli altri servizi territorio/i attraverso l'adozione ordinario di linee 
guida per la gestione integrata dei PDT per le patologie complesse ed a lungo termine ... ". 

- Decreto Ministeriale 2 novembre 2015 " Disposizioni relative ai requisiti di qualità e 
sicurezza del sangue e degli emocomponenti ". 

- Legge 28 dicembre 2015 , n. 208 avente ad oggetto : "Dispos izioni per ta formazione 

del bilancio annua le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)" : 

L'art. 1, comma 539 dispone che " ... tutte le strutture pubbliche e private che erogano 
prestazioni sanitarie attivino un'adeguata funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del 
rischio sanitario (risk management) ( ... ) perla rilevazione del rischio di inappropriatezza nei 
percorsi diagnostici e terapeutici ... " 

Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Gelli) avente ad oggetto "Disposizioni in materia di 

sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabi_lità 
professionale degli esercenti le professioni sanitarie": 

L'art . 5 "Buone prati che clinico-assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee-guida" 
prevede che "Gli esercenti le professioni sanitarie, nell'esecuzione delle prestazioni sanitarie con 
finalità preventive, diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di medicina legale, si 
attengono, salve le specificità del caso concreto, offe raccomandazioni previste dotte linee guida 
pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate da enti e istituzioni pubblici e privati nonché dotte 
società scientifiche e dalle associazioni tecnico-scientifiche delle professioni sanitarie iscritte in 
apposito elenco ... ". 

- Legge 27 dicembre 2017, n. 205 comma 437 /438 di istituzione della Rete Nazionale · della 

Talassemia e delle Emoglobinopatie . 
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Delibere, Oetermine e Regolamenti regionali 

Deliberazione di Giunta Regionale 10 febbraio 2015, n. 158 avente ad oggetto "Accordo 

Conferenza Stato • Regioni del 16/10/2014 "Piano Nazionale per le Malattie Rare 2013-2016"

Recepimento Piano Programmatico 2013-2016 del Coordinamento Regionale Malattie Rare 

(CoReMaR) Puglia • Approv azione linee Guida ed Istruzioni operative in materia di Assistenza 

ai pazienti affetti da Malattia rara • Approvazione 11: 

Il capitolo 5 dell'a llegato C recante le "Linee Guida Regionali ed Istru zioni Operativ e in Mater ia 

di Assistenza ai pazient i affetti da malatti e Rare" contie ne una puntuale disamina del Percorso 

Diagnostico Terapeut ico Assistenziale (POTA) suddiviso in una prima fase di diagnosi, 

accertamento ed attestazione del diritto all'esenzione e in una seconda fase di assistenza e 

monitora ggio. 

- Deliberazione di Giunta Regionale 23 febbraio 2017, n. 226 avente ad oggetto 

"Approvazione del percorso di definizione dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) e dei 

Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (POTA) per le Malatt ie rare - Istituzione "Tavolo 

farmaco/POTA per le Malattie Rare". 

Nella Deliberazione di Giunta Regionale sono riportat i i riferiment i normativi nazionali e 

regionali più ri levanti in materia di Malattie Rare e vengono disciplinat e l'organi zzazione, la 

governance, i principi e i criteri per l'istit uzione di Tavolo Farmaco/POTA in materia di Malattie 

Rare. 

- Regolamento Regionale di riordino della rete ospedaliera 10 marzo 2017, n. 7 avente ad 

oggetto : " Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del d.m . n. 70/2015 e delle leggi 

di stabilit à 2016-2017. Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015 ", modifcato dal 

Regolamento regionale n. 3/2018. 

• Deliberazione di Giunta Regionale 7 giugno 2017 n. 900/2017 avente ad oggetto 

"Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugl iese, ai 

sensi del D.M . n. 70/2015 e delle leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della 

Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell'art . 5 del R.R. n. 7/2017. ; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 28 luglio 2017 n. 1231 avente ad oggetto : " Documento di 

pianificazione del trattamento della talassemia e delle emoglobinopatie congenite . 

Istituzione del Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite ". 

- Determin e dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell'll/01/2018 di 

nomina dei componenti del Gruppo di Lavoro. 
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- Deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2017 n. 2305 avente ad oggetto: 

"Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia 

per l'anno 2018. Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle Asi di 

Brindisi e Taranto . Modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 

2158/2016 ". 

- Deliberazione di Giunta regionale n. 1491 /2017 e n. 329/2018 relative alla rete malattie 

rare, in attuazione del DPCM 12/01/2017 " Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" . 

- Deliberazione ARES Puglia 21 dicembre 2017 n. 86 avente ad oggetto : "Adozione del 

documento tecnico di indirizzo per costituire la rete assistenziale regionale pugliese 

attraverso i POTA''. !I 
~ 

- Deliberazione di Giunta Regionale 13 marzo 2018 n. 326 del ad oggetto : "Accordo , ai sensi 

degli artt. 2, comma· 1, lètt . b) e 4 det ' Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il 

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente " Revisione e 

aggiornamento della costituzione e del funzionamento del Comitato del Buon Uso del 

Sangue" - Rep. Atti n. 251/CSR del 21 dicembre 2017 - Recepimento ". 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 714  
Protocollo di Intesa del 19 luglio 2017 tra Regione Puglia – Comune di Taranto e Arca Jonica per l’attuazione 
di interventi coordinati per la rigenerazione urbana del Quartiere Tamburi. Piano di interventi – 1° stralcio. 
Modifica e integrazioni. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Politiche Abitative, riferisce: 

Premesso che: 
− L’articolo 5 del Decreto Legge 5 gennaio 2015 n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 4 marzo 2015 

n. 20, ha previsto che “in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, l’attuazione degli 
interventi che riguardano detta area è disciplinata dallo specifico Contratto Istituzionale di Sviluppo di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di seguito denominato CIS Taranto”. 

− Il GIS rappresenta lo strumento di attuazione rafforzata finalizzato ad accelerare la realizzazione degli 
interventi strategici, assicurare la qualità della spesa pubblica ed al contempo, individua le responsabilità, 
i tempi e le modalità di attuazione degli interventi. 

− In data 28/12/2015 è stato sottoscritto il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l’area di Taranto che 
prevede, tra l’altro, l’istituzione di un Nucleo Tecnico quale organo tecnico - istituzionale di coordinamento 
e di impulso per le azioni da condurre nel quadro degli indirizzi definiti dal Tavolo Istituzionale Permanente 
(TIP). 

− Nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo di Taranto è stato definito un “Piano di Interventi” che 
prevede, tra l’altro, un intervento di “Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP - Quartiere 
Tamburi” già finanziato nell’ambito del “Piano Nazionale per le Città”, previsto dall’art. 12 del D.L. n. 
83/2012, convertito con modificazioni dalla L. 134/2012 e predisposto con Decreto n. 286/2012 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

− In data 22 marzo 2016, a seguito di richiesta del MIT, il Comune di Taranto ha sottoscritto l’Addendum alla 
Convenzione “Piano Nazionale delle Città - Piano di Azione Coesione (PAC). Modalità di erogazione dei 
finanziamenti concessi”. 

− L’allegato 2 del CIS contiene il “Piano di Interventi” per il risanamento del quartiere Tamburi che prevede 
i seguenti interventi a valere sulle risorse PAC - Piano Città - MIT, pari a € 24.000.000,00 così di seguito 
ripartiti: 
COD. 2.13 Bonifica aree Foresta Urbana - Quartiere Tamburi: € 1.954.054,40 
COD. 2.14 Foresta Urbana Nord - Quartiere Tamburi: € 6.850.945,60 
COD. 2.15 Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP-Quartiere Tamburi: € 15.195.000,00 

− a partire dal 10 febbraio 2007 con un incontro tenutosi presso la Presidenza della Regione Puglia, alla 
presenza del dirigente competente in materia del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state 
condivise le attività da porre in atto per la realizzazione dei suddetti interventi, alcuni dei quali localizzati 
su aree occupate da edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell’ARCA Jonica, ed è stato definito 
un “Nuovo Piano di Interventi” oggetto di uno schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Comune 
di Taranto e ARCA Jonica. 

CONSIDERATO CHE: 
− In data 19 luglio 2017 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Comune di Taranto, Regione Puglia e 

ARCA Jonica per l’attuazione del “Piano di Interventi - I Stralcio” consistente nei seguenti interventi: 
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− Il suddetto Protocollo d’Intesa, siglato in data 19 luglio 2017, rimodula il Piano di Interventi del “Progetto 
Coordinato per la realizzazione del Programma di risanamento del Quartiere Tamburi”; in particolare 
l’art. 4 sancisce gli impegni assunti a carico del partenariato operativo, istituito con lo stesso protocollo, 
tra Regione Puglia, Comune di Taranto e ARCA Jonica e prevede che quest’ultima si impegni a “svolgere 
tutte le attività tecnico-amministrative ai sensi dell’articolato di cui al D.Lgs n° 50/2016, finalizzate alla 
realizzazione degli Interventi di Residenza Pubblica ricompresi nel <Nuovo Programma di Risanamento/ 
Rigenerazione del Quartiere Tamburi> e da subito in quelli di cui al <Piano di Interventi - 1° Stralcio>, così 
come riportati al successivo Art. 5, ed in particolare: Redazione dei Progetti di Fattibilità, Definitivi, ed 
Esecutivi ; Affidamento dei Lavori; Direzione Lavori ; Assistenza al collaudo”. 

− La nuova strategia delineata nel protocollo d’Intesa è finalizzata al completamento e potenziamento delle 
infrastrutture verdi, che comporta la demolizione e rilocalizzazione di un totale di n. 448 alloggi ERP di 
proprietà dell’ARCA Jonica ritenuti fatiscenti e privi di salubrità, da realizzare in altri ambiti del territorio 
comunale secondo un modello ubicativo del tipo “spazio diluito” su aree di proprietà del Comune e delle 
ARCA. 

− Nel “Nuovo Piano di Interventi” sono inseriti interventi già finanziati e da finanziare, da realizzare secondo 
un programma articolato in due fasi attuative: 

la prima, denominata “Piano di Interventi - 1° Stralcio”, finalizzata all’immediato avvio degli interventi 
provvisti di copertura finanziaria già disposta dall’Allegato 2 del CIS; 
la seconda, denominata “Piano di Interventi - 2” Stralcio”, finalizzata al completamento degli interventi 
ricompresi nel programma generale e da realizzare a seguito della avvenuta copertura finanziaria. 

− alla luce dell’impossibilità di confermare la prevista localizzazione del n. 154 alloggi ERP (Allegato 2 del CIS, 
Codice 2.15) nell’area individuata poiché interessata dalla presenza delle gallerie sotterranee ILVA (non 
note al momento della progettazione), si è reso necessario operare approfondimenti in ordine alle nuove 
localizzazioni degli alloggi, anche in altri quartieri, secondo il già citato modello ubicativo “spazio diluito”; 
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. 2.15 localizzazione n. alloggi Importo (€) Fonte finanziamento 

2.15.1 lot t o 2 - Q.re PAOLO VI 32 3.840 .000,00 PAC - Piano Città - MI T 

2.15.2 Lotto 3 - Q.re TAMBURI 32 3.840 .000,00 PAC - Piano Città - MIT 
2.15.3 Lotto 9 - Q.re TRECARRARE 32 3.840 .000,00 PAC - Piano Città - M IT 
2.15.4 Lott o 12 - Q.re SAN VITO 30 3.675 .000,00 PAC - Piano Città - MIT 

Totale 126 15 .195 .000,00 PAC- Piano Città - MIT 

− Per la definizione del “Piano di Interventi - 1° Stralcio” a valere sui finanziamenti già allocati nel CIS l’ARCA 
Jonica e il Comune di Taranto hanno individuato 4 lotti di intervento secondo il modello ubicativo “spazio-
diluito” e, sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia 
residenziale pubblica, l’ARCA Jonica ha redatto i relativi quadri tecnico economici, dai quali si evince che la 
copertura finanziaria disponibile pari ad € 15.195.000,00 consente di realizzare n. 126 alloggi, anziché n. 
154, così ripartiti: 

− con i finanziamenti già allocati nel CIS potranno essere realizzati i primi n. 216 alloggi, di cui 126 a valere 
sulle risorse PAC - Piano Città - MIT per un importo di € 15.195.000,00; con il finanziamento del “Piano di 
Interventi - 2° Stralcio” saranno realizzati i restanti n. 232 alloggi, per un totale di n. 448 alloggi in luogo 
degli alloggi da demolire. 

− in data 18 ottobre 2017, in sede di riunione del Tavolo Istituzionale Permanente, presieduta dal RUC dott. 
Giampiero Marchesi, è stata presentata la formale proposta di riprogrammazione del CIS, corredata dalle 
relative schede di dettaglio degli Interventi (Codice 2.14, 2.15 e 2.21) 

− con documento denominato “Proposta di riprogrammazione degli interventi del Contratto Istituzionale 
di Sviluppo per l’area di Taranto ricadenti nel Quartiere Tamburi” del 18/10/2017 il Ruc ha richiesto un 
approfondimento tecnico - amministrativo a perfezionamento della proposta di riprogrammazione del CIS, 
in merito alla fattibilità e alla tempistica di svolgimento delle diverse attività; 

RILEVATO CHE: 
− con nota prot. n. 165229 del 02/11/2017, il Referente del Nucleo Tecnico Operativo, arch. Cosimo Netti 

ha riscontrato la suddetta richiesta di approfondimento tecnico - amministrativo inviando un documento 
a firma congiunta con Regione Puglia e ARCA Jonica in cui viene precisato, tra gli altri aspetti, che il 
refuso di cui all’intervento Codice 2.20, riportato nel Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017, sarà 
espunto con appositi atti amministrativi da parte dei sottoscrittori del protocollo, in quanto non più a 
titolarità territoriale e che in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito del Quartiere Tamburi 
(intervento codice 2.15) nella rimodulazione proposta è prevista la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP alla 
luce dei quadri tecnico - economici degli interventi redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di 
costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica. 
Tali interventi saranno ubicati ubicati in 4 aree con i seguenti codici: 

− Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; 
− Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; 
− Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; 
− Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito; 

� la citata nota prot. n. 165229/2017 contiene ulteriori specifiche tecniche, oltre le suddette, inerenti la 
tempistica di esecuzione delle opere di bonifica, l’effettiva disponibilità delle aree oggetto di intervento, 
le modalità di attuazione delle opere di demolizione delle case parcheggio, le condizioni di ammissibilità 
a carico delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione dell’impegno finanziario del Comune di Taranto ai fini 
dell’indennizzo a favore di ARCA Jonica. 

PRESO ATTO CHE: 
− Il Comune di Taranto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 24/11/2017 ha recepito le 

specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo 
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in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché le schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede 
di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 intendendole esaustive per le finalità del Protocollo 
d’Intesa siglato in data 19/07/2017 e a parziale modifica ed integrazione dello stesso. 

− La procedura scritta si è conclusa in data 19 gennaio 2018 come da nota della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri n. 39 del 19 gennaio 2018 

RITENUTO OPPORTUNO: 
− superare le criticità del programma originario di Risanamento del Quartiere Tamburi e ottimizzare l’efficacia 

degli interventi di rigenerazione urbana nel quartiere così come proposto in fase di riprogrammazione 

si propone alla Giunta Regionale: 
− di prendere atto delle citate specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal 

Referente del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC nonchè delle schede tecniche 
di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a 
parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017; 

− di eliminare dal quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa del 19/07/2017 il riferimento 
all’intervento Codice 2.20 in quanto non più a titolarità del Comune di Taranto; 

− di modificare l’intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi 
redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito del 
Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici: 

− Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; 
− Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; 
− Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; 
− Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs, 118/2011 e ss.mm.ii 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a); 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente di Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede; 
− di prendere atto delle specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente 

del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché delle schede tecniche di 
riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a parziale 
modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017; 

− di modificare parzialmente il quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa siglato in data 
19/07/2017 apportando le seguenti variazioni: 
� eliminare il riferimento all’intervento Codice 2.20 in quanto non più a titolarità del Comune di Taranto; 

http:ss.mm.ii
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� modificare l’intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi 
redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito 
dei Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici: 

Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; 
Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; 
Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; 
Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito 

− di autorizzare il Presidente della Giunta regionale o suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa 
modificato secondo le indicazioni su indicate; 

− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione 
del protocollo d’intesa, a tutti i conseguenti adempimenti; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Puglia Comune di Taranto 

PROTOCOLLO D'INTESA 

, 
AR 1 A 

Agenzia Regionale per la Casa 
e l'Abitare di Taranto 

TRA REGIONE PUGLIA, COMUNE DI TARANTO E ARCA JONICA 

PER L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI COORDINATI PER LA 

RIGENERAZIONE URBANA 

DEL QUARTIERE TAMBURI (TA). 

PIANO DI INTERVENTI - 1 ° STRALCIO 

1 
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rnesso che: 

• L'art icolo 5 del Decreto Legge 5 gennaio 2015 n. 1, convertit o con mod ificazioni dal la Legge 4 marzo 

2015 n. 20, ha previsto che " in considerazione della peculiare situazione dell'area di Taranto, 

l'attuazione degli interventi che riguardano detta area è disciplinata dallo specifico Cont rat to 

Ist ituzionale di Svi luppo di cui all'arti colo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di seguito 

denominato CIS Taranto " . 

• Il CIS rapprese nta lo strumento di attuazione raffo rzata fina lizzato ad accelerare la realizzazione 

degli intervent i str ategici, assicurare la qualità della spesa pubblica ed al contempo, individua le 

responsabilità, i tempi e le modalità di attu azione degli int erventi . 

• In data 17/ 04/2014 è stato siglata apposita Convenzione tra il MIT e il Comune di Taranto (rif . 

Convenzione n.3093) finalizzata a regolamentare il finanziamento , pari a € 24.000.000,00 a valere 

sul "Fondo per l'att uazione del Piano Nazionale per le città ", per la realizzazione degli interve nti: 

o Foresta Urbana Zona Nord. 

o Realizzazione di Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP. 

• Il 28 dicembre 2015 è stato sottosc ritt o il CIS per l'area di Taranto e con successiva Deliberazio ne n. 

20/2016 la Giunt a Mu nicipale ha preso atto dei conte nuti dello schema Cont ratto Ist it uzionale di 

Sviluppo per l'area di Taranto nonché della designazione del Referente Unico della Parte, dot t. G. 

Licciardello e del Rappresentante del Nucleo Tecnico Operativo , arch . C. Nett i; 

• In data 22/03/2 016, a seguito di richiesta del M IT, il Comun e di Taranto ha sot toscri tt o l'Addendum 

alla Convenzione " Piano Nazionale delle Città - Piano di Azione Coesione (PAC}.Moda lità di 

erogazione dei finanziament i concessi" . 

• L'allegato 4.b al CIS, recante "realizzazione di azioni per l'accele razione degli interventi previst i dal 

contratto ist it uzionale di sviluppo" prevede che lnvitalia, al fine di accelerare lo sviluppo 

progettuale e la realizzazione degli interventi di cui all'art. 8 commi 1 e 3 del D.L. n. 1/2015 e degli 

altri intervent i previst i dal Contratto Istituzionale di Sviluppo per l'area di Taranto , realizzi le 

seguenti azioni: 

l)Concorso di idee per la defini zione del Piano di intervent i per il recupero, la riqualificazione e la 

valorizzazione della Città Vecchia di Taranto . 

2) Studio di fat t ibi lità per la valorizzazione culturale e tur istica dell 'Arsenale Mil itare . 

3) Azioni di accelerazione per lo sviluppo progett uale e la realizzazione degli altri interven ti prev isti 

dal CIS. 

• Le attività di cui sopra sono state finanziate dal CIPE con la delibera n. 100 del 23 dicembre 2015, 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 29 marzo 2016. 

• Da queste premesse e conseguenti valutazioni, con delibera n. 55/ 2016 la Giunta M unicipale ha 

autori zzato il Sindaco ad avanzare al RUC del CIS, dott. G. Marchesi , opportuna richiesta di 

attiva zione della Centrale di Committenza lnvitalia, accolta nella seduta del TIP dello scorso 5 apr ile, 

r iservandosi la nom ina del RUP per i singoli interven ti e la costituz ione dei relativi uffici a suppo rto 

2 
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l'elaborazione del Documento Preliminare di Proget tazione per avviare la attiv ità della Centra le 

di Committenza. 

• Con Delibera di Giunta Muni cipale n. 197 del 28 novembre 2016, si provvedeva alla designazione 

del Responsabile Unico del Procedim ento per ogni singolo intervento previsto dal CIS, senti ti i 

rispettiv i Dirigent i e condividendo le indicazioni nominat ive da queste espresse, salvo poi l'adozione 

dell'atto forma le da parte del soggett o responsabile dell'uni tà organizzat iva. 

• Con nota prot. 48285 del 22 marzo 2016, è stata proposta la modifica della suddett a deliberazione 

individuando altro responsabile unico dei procedimenti per gli intervent i del CIS indicati con codice 

scheda ali. 2.14 ed ali. 2.15, al fine di consenti re il celere avvio e proseguimento delle att ività in 

essere. 

Considerato che: 

• l'Allegato 2 del suddetto Cont ratto Istitu zionale prevede, per il risanamento del Quart iere Tamburi 

il seguente "Piano di Interventi" : 

COD. TITOLO INTERVENTO AMM INISTRA ZIO NE COPERTURA FONTE DI 

RESPONSABILE/ SOGGETTO FINANZ IAR/ A FINANZIAME NTO 

ATTUATORE DISPON IBI LE 

2.13 Bonifi ca aree Forest a Urbana - Comune di Taranto 1.954.054,40 PAC - Piano Citt à -

Quartiere Tambur i MIT 

2.14 Foresta Urbana Nord Comune di Taranto 6.850.945 ,60 PAC-P lano Citt à 

Quame re Tamburi MIT 

2.15 Housing Sociale per la Comu ne di Taranto 15.195.000,00 PAC - Piano Citt à -

costruzione di 154 alloggi ERP - M IT 

Quartiere Tambun 

2.20 Att ività d i accom pagnamento e Comu ne di Taranto 500 .000 ,00 Del.Cipe 92/ 2012 

monitoraggio edilizìa abitativa FSC 2007 - 20 13 

D.G.R. 169/2014 

1 Foresta Urbana 12.000.000 

Sud 
'§ 

2 Impiant i 5.000 .000 .o 

~ sportiv i d i base 
,-.. e ., ., completamento 
i:: struttura ,. 

2.21 à mercatale Comu ne di Taranto 40.000 .000,00 Del.Cipe 92/2 012 
I 3 .. Lungomar e 10.000 .000 FSC 2007 - 2013 
c. terrazzato sul ,. 
.o 

mar Piccolo .:i .. 4 Riquéllifìcaz1one 13.000 .000 e 
o urbana aree ;;; 

:! 1,2,3,4,5 .. 
e ., .. 
'ii: 
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In partico lare si rileva che : 

o l'Intervento " Foresta Urbana" - COD. 2.13, 2.14, 2.21.1 - per la zona nord è localizzata su 

aree di proprietà di arca Jonica, mentre , per la zona sud, è localizzata su aree att ualmente 

occupate da n.9 edif ici di ERP denomin ati "case parcheggio" per complessivi n.288 alloggi 

anch'essi di proprietà Arca Jonica, di cui si prevede la demolizione ; 

o l' Interve nto "Housing Sociale"- COD. 2.lS - prevede la costru zione di nuovi n.154 alloggi di 

ERP su aree ubicate al Quartiere Tamburi in parte di prop rietà di ARCA JONICA; 

o Quanto agli interventi, di cui all'A li. 2.14 denominato Piano Città- Sottoproge tto 1 

Forestazione Urbana Phitoremediation (zona Nord) ed ali' Ali. 2.15, denomi nato 

Realizzazione di Housing Sociale per la cost ruzione di n. 154 alloggi ERP, sono sostenuti con 

quota parte della dotazione finanziar ia di €. 24.000.000,00, giusta Convenzione n. 3093 

sottoscr it ta in data 17/04/20 14, dal Dirigente pro tempore della Direzione Urbanistica con 

il Responsabile del Ministero Infrastrutture e Trasporti, con Reg. Ufficiale U 0002100 del 

17.03.2014; 

o Quanto all' intervento di cui all'Allegato 2.21.1 denominato Foresta Urbana Sud, è 

sostenuto dalla dotazione finanziaria di euro 12.000.000,00 giusta Del.Cipe 92/2 012 FSC 

2007 - 2013 comprensiva delle somme da riconoscere ad Arca Jonica a titolo di indennizzo 

per gli alloggi da demo lire giusto Protocollo Comune/Ar aca Jonica siglato in data 

25/05/2 007; 

• detto " Piano di Intervent i" di fatto integra e rimodula il "Progetto Coordinato Per lo Realizzazione 

Del Programm a di Risanamento del Quartiere Tamburi", avviato dalla Amministrazione Comunale, 

giusto Atto di Intesa sottoscritto con la Regione Puglia in data 15/12/2004, per il quale Progetto 

venivano siglati con lo IACP di Taranto , oggi ARCA Jonica, i Protocolli d' Intesa del 03/03/2005 e del 

25/05/2 007 che di seguito vengono allegati al presente Proto collo per farne parte integrante; 

Considerato inoltr e che: 

• La prevista localizzazione dei 154 alloggi ERP di cui all'Allegato 2 del Cl5 codice 2.15 interferi sce in 

parte con le "gallerie sotterranee ILVA"( non riconosciute al momento della origi naria 

progettazione) quind i fatto Imprevisto ed imprevedib ile che necessita dei dovut i approfondime nti 

ìn ordine ad una o più diverse nuove localizzazioni dell' intervento ; 

• La convenzione sotto scritta con il M .I.T., nei riguardi del complesso sistema abitativo ERP da 

demolire , prevede una parziale att uazione del generale programma; 

• In sede di incontri preliminari tra il Comune di Taranto e ARCA JONICA, alla luce dei fatti 

imprev isti ed imprevedibili occorsi con il rinvenimento delle gallerie sotterranee ILVA, ovvero al fine 

di miglio rare la comp lessiva Azione di Risanamento/Rigenerazione del Quartier e Tamburi , è emersa 

la necessità di rimodulare gli interve nt i già previsti e pertanto definire un "Nuovo Piano di 

Interventi " finalizzato al comple tament o e pot enziamento delle infrastrutt ure verdi con partico lare 

riferimento alla Foresta Urbana ed alla conseguente demolizione e rilocalizzazione dei n• 448 

alloggi di E.R.P. attua lmente edificati sulle aree interessate dalla nuova infr astru ttur a verde; ,,.. 
' ' ~ 
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In sede di incontro tenutosi in data 10/02/2017 presso la Sede della Presidenza della Regione Puglia 

in Bari, alla presenza dei rappresentanti del Ministero per le Infrastrutture e Trasporti, della 

Regione Puglia, del Comune di Taranto e di Arca Jonica, si è convenuto di condiv idere la proposta di 

"Nuovo Piano di Interv ent i" finalizzata al potenziamento del le Aree destina te a verde e quindi sulla 

conseguente demol izione e rilocalizzazione di complessivi n°448 alloggi di E.R.P. ritenuti fatisce nt i 

e privi di adeguata salubrità da realizzare in alt ri ambiti del territorio Comunale secondo un 

modello ubicat ivo "spazio-di luito " su aree di proprietà comunal e. 

Atteso che : 

• Fermo restando pertanto , il complessivo nuovo impianto da denominare "Nuovo Piano di 

Interventi ", così come sopra riportato , nelle more della individuazione delle ulteriori risorse da 

allocare per la copertura finanziar ia complessiva, si ritiene comunque opportuno , giuste risultanze 

emerse nel succitato incontro in Sede regionale, avviare da subito tutte le Azioni di 

Risanamento/R igenerazione del quart iere Tambur i, già sostenute dalle risorse allocate 

nell'Allega to 2 del CIS da denominare "Piano di Interventi - 1 • Stralcio". 

• Tra le Azioni già sostenute dall'A llegato 2 sono ricomprese: 

o "Foresta Urbana Nord", Cod.2.13 e 2.14, localizzata su aree di proprietà Arca Jonica; 

o "Foresta Urbana Sud", Cod.2.21.1, localizzata su aree attualmente edificate da n• 288 

alloggi di E.R.P. denominati "Case Parcheggia " di proprietà Arca Jonica; 

o "Housing Sociale", Cod. 2.15, localizzato in parte su aree di proprietà Arca Jonica; 

• Pertanto appare necessario riformulare Il Protocollo d'Intesa tra il Comune di Taranto e Arca Jonica 

per definire modal ità e conten uti del partenariato final izzato al conseguimento degli obiettivi di 

risanamento/rigenera zione urbana del quartiere Tamburi ; con partico lare r iferimento allo 

svolgimento delle attività Tecnico-Amm imistrative relative alla realizzazione degli Interventi di 

Edilizia Residenziale Pubblica, come per altro convenu to nel Tavolo CIS del 10 febbraio 2017. 

• Arca Jonica, anche in applicazione delle Legge di Riforma degli ex IACP ed, in particolare, dell'art .7 

che definisce il ruolo delle Agenzie nell'ambito delle Politiche Abitat ive Regionali, ha già 

manifestato l' inte resse a dare seguit o agli allegati " Protoco lli" già siglati con il Comune di Taranto, 

convenen do sulla opportunità di doverli attualizzare con un nuovo " Protocollo " da allargare alla 

Regione Puglia, anche alla luce dell' intervenuto nuovo impianto tecnico/finanz iario che sorregge la 

complessiva azione di risanamento del Quartiere Tamburi; 

Atteso inoltre che: 

• Per la realizzazione della Foresta Urbana Nord localizzata su aree di proprietà Arca Jonica libere ed 

immediatame nte disponibili sono allocate le risorse di cui all'allegato 2 del CIS codice 2.13 e2.14 

per complessivi(€ l .9S4.054,40 + € 6.850.945,60) € 8.805.000,00. 

• Per la realizzazione dell 'i ntervento di costruzione di n°154 alloggi di Housing Sociale sono allocate le 

risorse di cui all'Allegato 2 del CIS codice 2.15 per complessivi € 15.195.000,00 . 

• Per la realizzazione della Foresta Urbana Sud, localizzata sulle aree attualment e occupate da n° 9 

edifici denom inati "case parcheggio " per complessivi n°288 alloggi, e pertanto da demo lire e 

ricostru ire, sono allocate le risorse di cui all'Allegato 2 del CIS codice 2.21.1 per complessivi € 

12.000.000,00, comprensive della somma pari ad € 11.520.000 ,00 (€40.000,00 x n°288 alloggi) da--
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ali' Arca Jonica a tito lo di indennizzo giusto Protocollo di Intesa Comune/ Arca Jonica 

siglato in data 25/0 5/2007 ed allegato al presente Protocollo ; 

• Le risorse già allocate, da considerare quale "Piano di Interventi - 1• Stralcio", sono finalizzate alla 

realizzazione delle Azioni di cui all'Allegato 2 del CIS, nonché alla costruzione/ acquisto di quota 

parte di nuovi alloggi di E.R.P. propedeut ica alla demolizione delle "case parcheggio" ed alla 

conseguente realizzazione del la Foresta Urbana Sud; 

• Alla copertura finanziaria dell'i nt ervento di costruzione/acquisto dei suddetti nuovi alloggi di 

E.R.P. si potrà provvedere con le risorse di cui all'Allegato 2 del CIS codice 2.15 - Housing Sociale -

pari ad € 15.195.000,00, nonché con quelle destinate ad Arca Jonica a t itolo di indennizzo (Vd. 

Protocollo di Intesa del 25/05/2007) pari ad € 11.520.000,00, per un tota le complessivo pari ad 

€26.715.000,00. 

• Pertanto le Azioni del suddetto "Piano di Interventi - 1 ° Stralcio", risultano le seguenti : 

coo. TITOLO INTERVENTO AMMINI STRAZIONE COPERTURA FONTE DI 
RESPONSABILE/ SOGGETTO FINANZIARIA FINANZIAMENTO 

ATTUATORE DISPONIBILE 

2.13 Bonifi ca aree Foresta Urba na - Comu ne di Taranto 1.954.054,40 PAC- Plano Citt à -

Quarti ere Tamburi MIT 

2.14 fores ta Urbana Nord Comune di Taranto 6.850.945,60 PAC- Piano Citt à -

Quartiere Tamburi MIT 

2. 15 la Housing Sottale per la cost ruzione 15.195.000,00 
di 154 alloggi E.R.P. - Quart iere 

Tamburi 
Comun e di Taranto 

PAC - Piano Citt à - MIT 

2.20 Attiv,t;i di accompa gnamento e Comune di Taranto 500.000,00 Del.Cipe 92/2012 
monitoraggio edilizia abitativa FSC 2007 - 2013 

D.G.R. 169/2014 

la Foresta Urban a 480.000 
Sud 

lb • lndenniuo Arc a 11.520.000 
Protocollo di 

;: 
Int esa 25/ 05/2007 .È 

~ 2 Impianti sportivi 5.000 .000 ... d1 base e 
2.21 ~ ., comp letamento Comune d1 Taranto 40.000 .000,00 Del.C1pe 92/2012 

·e .. struttura FSC 2007 - 2013 
~ merc.atale C1 
I 3 
"' 

Lungomare 10.000.000 
e terrazzato sul mar .. 
.o 

Piccolo :5 
"' 4 e Rìquallficazìone 13.000.000 
o urbana are e 
~ 1,2,3,4,S .; 
e 
"' -~ a: 

Preso atto che: 

in data 18 ottobre 2017, in sede di riunion e del Tavolo Istituzionale Permanent e, presieduta dal 

RUC dott. Giampiero Mar chesi, è stata presentata la for male proposta di riprogrammazione del CIS, 

corredata dalle relat ive schede di dettag lio degli interve nti (Codice 2.14, 2.15 e 2.21) 

il RUC ha richiesto un approfond iment o tecnico - amministr at ivo a perf ezionament o della proposta 

di riprogrammazione del CIS, in merit o alla fatt ibil ità e alla tempist ica di svolgimento delle diverse 

att ività; 
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nota prot. n. 165229 del 02/ 11/2 017, il Referente del Nucleo Tecnico Operativo, arch . Cosimo 

Nett i ha riscontrat o la suddet ta richiesta di approfondim ento tecnico - ammini st rat ivo inviando un 

documento a firm a congiunta con Regione Puglia e ARCA Jonica in cui viene precisato , t ra gli altr i 

aspetti , che il refuso di cui all'interve nto Codice 2.20 sarà espunto in quanto non più a titola rità 

territoria le e che in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito del Quartiere Tambur i 

(intervento codice 2.15) la rimodulazione prevede la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 

4 aree con i seguenti codici: 

Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; 

Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartie re Tamburi ; 

Cod. 2.15.3 - Lotto 9 : n. 32 alloggi nel Quarti ere Tre Carrare; 

Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quart iere San Vito; 

Pertanto le Azioni del suddetto "Piano di Interventi - 1 • Stralcio modificato ", risultano le seguenti : 

COD. TITOLO INTERVENTO AMMINI STRAZIONE COPERTURA FONTE DI 
RESPONSABILE/ SOGGETTO FINANZIARIA FINANZIAMENTO 

ATTUATORE DISPONIBILE 
2.13 Bonifica aree Foresta Urbana -

Comune di Taranto 
PAC- Piano Città -

Quart iere Tambur i 
l.954 .054,40 

MIT 

2.14 Foresta Urbana Nord 
Comun e di Taranto 6.850.945,60 

PAC - Piano Città -
Quarti ere Tamburi MIT 

Hous1ng Sociale per la costrtnione 
l di 32 allogg i E.R.P. -

Quar t iere Paolo VI (Lott o 2) 

Housing Sociale per la costruzi one 

2 di 32 alloggi E.R.P. -

2.15 
Quartiere Tamburi (Lotto 3) 

Comune di Taranto 15.195.000,00 
PAC-P iano Città-

Housing Sociale per la costruzione M IT 
3 di 32 alloggi E.R.P. -

Quartie re Tre Carrare (Lot to 9) 
Housing Sociale per la costruzio ne 

4 di 30 alloggi E.R.P. -

Quart iere San Vito (Lotto 12) 

la Foresta Urbana 
480.000 

:i Sud 
.e lb •indennizzo Arca E .. Protoc ollo d1 11.520.000 ... 
~ Int esa 25/05/2007 ., 

2 Impianti sporti v i ~ 
:, di base e 

2.21 o 
compl etam ento 5.000. 000 Comune d1 Taranto 40.000.000 ,00 Oel.Cipe 92/2012 I 

m strutt ura FSC 2007 - 2013 e: 
m 

merca tale .e 
:i 3 lu ngomare .. 
e: terrazzato sul mar 10.000.000 o 
;:. Piccolo !! .. 4 R1qualifi cazlone e: ., 

urbana aree 13.000 .000 ., 
ir 1,2,3,4,5 
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tto ciò premesso, considerato ed atteso: 

• in data odierna -- ~ 2018 nella sede della Regione Puglia presso via Gentile in Bari, il Dott. Rinaldo 

Me lucci, nella sua qualità di Sindaco del Comune di Taranto, il dott . Aw . Vincenzo De Candia,nella sua 

qualità di Ammini strator e Unico dell'Arca Jonica e l'Assessore alla Pianificazione Terr itoria le del la 

Regione Puglia,prof. Alfonso Pisicchio, sott oscrivono il presente Protocol lo d' Intesa nel quale 

espressamente convengono quanto segue: 

Art .1- FINALITA' DEL PROTOCOLLO D'INTESA 

Le mot ivazione del presente Protocol lo d'Int esa sono riporta te nelle premesse e nella narrativ a che 

precedono che si intendono in questa sede int egralmente r ichiamate e riportate 

La finalit à è quella di armonizzare gli intervent i immediatame nte realizzabili con le risorse già appostate 

nella Tabella che precede, denominati "Piano di intervent i - 1° Stralcio modificato", ricompresi e 

ri modul ati nel MASTERPLAN allegato, esplicati vo delle azioni, del soggetto attuator e, della necessaria 

copertur a fin anziaria e della font e di fi nanziament o. 

Il MASTERPLAN che propone una ri modu lazione degli interve nt i mezzo di alcune vari azion i localizzative 

degli stessi, sarà proposto , per la definitiva approvazione, al Tavolo Istituzionale di Sviluppo - C.I.S. 

Taranto . 

I sotto scrit tor i s1 impegnano altresì a definire "il completamento del Programma di Risanamento 

/ Rigenerazione del Quartiere Tamburi" finalizzato al pote nziamento delle infrastrutture verdi con 

partic olare rifer imento alla Foresta Urbana ed alla conseguente demolizione e rilocalizzazione degli ulte rior i 

alloggi da demolire. 

Art.2 - COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' 

In coerenza con quanto riportato in premessa, il Comune di Taranto riveste il ruolo di Responsabile e 

Coordinatore generale delle diverse fasi procedimentali relative sia al "Nuovo Piano di Interventi" che a 

quelle relative al "Piano di Interventi -1° Stralcio modificato". 

Art.3 - FASI DI INTERVENTO 

Il Presente proto collo prevede le seguenti fasi: 

A- Avviare da subito le att ività già sostenu te da copert ura fina nziaria prevista rimodulate ed elencate 

nella tabella che precede. 

B- Elaborare un "Nuovo Programma di Risanamento/ Rigenerazione del Quartiere Tamburj" ,, 

finalizzato al pot enziamento della complessiva azione di risanamento /rig enerazione del Qua~ r ~ , 

8 _,0~1:~ r" 

~~ UGLtA -
%, "· "~., _.,/ 
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attraverso il comple tam ento delle infrastruttur e verdi con part icolare riferi mento alla 

Foresta Urbana ed alla conseguente demolizione e rilocalizzazione dei complessivi n"448 alloggi di 

E.R.P. attualme nte edificati sulle aree interessate dalla nuova infr astrutt ura verde; 

C- Proporre di concerto un crono- programma degli int erventi di cui al "Nuovo Programma di 
Risanamento/ Rigenerazione del Quartiere Tamburi" con tempi da fissare nel Contratto 
istituzionale di sviluppo sottoscritto in data 30/12/2015; 

D- In coerenza con le linee di ind irizzo del "Nuovo Programma di Risanamento/ Rigenerazione del 
Quartiere Tamburi" dare immedia ta attuazion e agli Interv enti/ Progetti ricompresi nel "Piano di 
Interventi - 1" Stralcio modificato " con partico lare riferimento alla individua zione di " un primo 
stock di alloggi E.R.P." da localizzare e realizzare/acquistar e in alt ri quartie ri della città su aree di 

propr ietà Comunale secondo un modell o ubicat ivo spazio - diluito. 

Art.4- MODALITA' DEL PARTENARIATO 

Il Partenariato operativo tra la Regione Puglia, il Comune di Taranto e Arca Jonica, si int ende attivato con la 

sottosc rizione del presente Protocollo d'Intesa, secondo le modalit à e nei termini di seguito indicati ed i 

soggett i si impegnano a nominare propri referent i (nella misura di n. 2 unit à max ciascuno). 

Il Comune di Taranto si impegna a: 

• Coordinare le diverse fasi proced imentali relative al "Nuovo Programma di Risanamento/ 

Rigenerazione del Quartiere Tamburi " final izzate alla complessiva Azione di 

Risanamento/ Rigenerazione del Quarti ere Tamburi ; 

• Assicurare il costante impegno dell'Amministra zione Comunale, ai fini della compiuta realizzazione 

di tutt e le Azioni ricomprese nel "Nuovo Programma di Risanamento/ Rigenerazione del Quartiere 

Tamburi "; 

• Promuove re presso il Tavolo del C.i.S., nel rispetto della tempistica fissata nel Contratto 

istìtuzionale di Sviluppo sottoscri tto in data 30/12/2 015, le Azioni del "Nuovo Programma di 

Risanamento/ Rigenerazione del Quarti ere Tamburi" ; 

• Individuare le Aree urbane sulle quali localizzare gli int erventi di cost ruzione/acquisto dei nuovi 

alloggi di E.R.P. con part icolare rife rim ento a quelli ricompr esi nel ''Piano di Interventi -1 • Stralcio 

modificato "; 

• Cedere/trasfer ire ad Arca Jonica un numero di nuovi alloggi di edil izia residenziale pubb lica 

sovvenzionata almeno pari a quel li di propr ietà Arca Jonica oggetto di demol izione e di superfici e 

adeguata ai nuclei familiari da trasfer ire; 

• Confermare il riconoscimento ad Arca Jonica dell'i ndennit à pari ad€ 40.000,00/alloggi o per ciascun 

alloggio di E.R.P. da demolire e pertanto , per l'attuaz ione delle Azioni ricompre se nel "Piano di 

Interventi - 1° Stralcio modificato" , doversi riconoscere in favore di Arca Jonica l' im porto di € 

11.520.000,00 (€ 40.000,00 X n°288 ali. - case parcheggio) dando atto che il suddetto importo è 

ricompreso nelle somme già allocate nell'A llegato 2 del CIS - COD.2.21.1; 

9 
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'Arca Jonica si impegna a : 

• Concorrere per { 11.520.000,00 ( ricompresi a t itolo di indennizzo nelle risorse di cui ali' Allegato 2 

del CIS - COD.-2.21.l} al finanziamento dell' Intervento/Progetto di ricostr uzione del pat rimo nio 

E.R.P. di cui al "Piano di Interventi - 1" Stralcio modificato " con le risorse dest inate ad Arca Jonica 

a tito lo di indennizzo{{ 40.000/a lloggio) per la demo lizione di n°288 alloggi di proprietà Arca Jonica 

denominati "case parcheggio" propedeut ica alla realizzazione della Foresta Urbana Sud - Scheda 

COD.- 2.21.1 

• Rendere disponibil i, senza alcun onere aggiuntivo per i l Comune di Taranto, i suddetti immobil i e 

le relative aree di pertin enza interessate dalla realizzazione della Foresta Urbana Sud. 

• Rendere disponibili, senza alcun onere aggiuntivo per il Comune di Taranto, le aree di proprie tà 

Arca Jonica interessate dalla Foresta Urbana Nord Scheda COD.- 2.13 e 2.14, nonché dalle 

infrastrutt ure ecologiche e sportiv e ricomprese nel "Nuovo Programma di Risanamento/ 

Rigenerazione del Quarti ere Tamburi " a compensazione delle aree di proprietà comu nale di 

arterraggio degli interventi di ricost ruzione dei complessivi n°448 alloggi di proprietà Arca Jonica, 

così come previsto dal "Nuovo Programma di Risanamento/ Rigenerazione del Quartiere 

Tamburi " . 

• Rendere disponibili, senza alcun onere aggiuntivo per il Comune di Taranto, gli immo bili e le 

relative aree di pertinenza di proprietà Arca Jonica interessate da/ "" Nuovo Programmo di 

Risanamento/ Rigenerazione del Quarti ere Tamburi ", previo riconoscime nt o in favore di Arca 

Jonica di una indennità pari ad { 40 .000,00/a lloggio per ciascun alloggio di ERP da demol ire olt re i 

predett i n°288 alloggi denomina t i "case parcheggio"; 

• Confermare sin d'ora l' impegno a reinvest ire le suddett e risorse da riconoscere ad Arca Jonica a 

titolo di indennizzo per gli ulteriori alloggi da demo lire olt re i n°288 alloggi "case parcheggio", nella 

ricostruzione di alloggi di ERP in coerenza con le scelte e gli obbiettivi del "" Nuovo Programmo di 

Risanamento/ Rigenerazione del Quartiere Tamburi"; 

• Svolgere tutte le attività tecnico-amministrative ai sensi dell'articolato di cui al D.Lgs n°50/2016, 

finalizzata alla realizzazione degli Interven t i di Residenza Pubblica ricompres i nel ""Nuovo 

Programma di Risanamento/ Rigenerazione del Quartier e Tamburi " e da subito in quelli di cui al 

"Piano di Interventi - 1° Stralcio modificato " ,così come riportati al successivo Art.5 , ed in 

partico lare : 

Redazione dei Progetti di Fattibilità, Definitivi , ed Esecutivi ; 

Affi damento dei Lavori; 

Direzione Lavori ; 

Assistenza al collaudo . 
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Regione Puglia si impegna a svolgere attività per iodica di monitoraggio e contr ollo sull'attività dell 'ARCA 

Jonica, con cadenza trimestra le, sulla base di dett agliata relazione dell'attività svolta, nelle fasi progettua li, 

di affidam ento lavori e di esecuzione degli stessi fino al collaudo, per assicurare la massima efficac ia 

dell'azione ammin istr ativa. 

In caso di accertati ritard i non moti vati e/o inademp ienze, la Regione atti verà ogni azione propulsiva idonea 

a garant ire la solleci ta e corretta realizzazione del Piano di Interventi - l O stralcio di competenza dell' ARCA 

Jonica. 

Art.5 - REALIZZAZIONE DEL "PIANO DI INTERVENTI -1 ° STRALCIO MODIFICATO" 

La realizzazione dei Progetti/Interventi singoli ricom presi nel "Piano di Interventi - 1 • Stralcio modificato" 

per il risanamento del Quart iere Tamburi, è aff idata ai sotto scritto ri del seguente Protocollo nei te rmini di 

seguito indicati: 

Comune di Taranto: 
COD. TITOLO INTERVENTO AMMINISTRAZIONE COPERTURA FONTE DI 

RESPONSABILE/S OGGETTO FINANZIARIA FINANZIAMENTO 
ATTUATORE DISPONIBILE 

2.13 Bonifica aree Foresta Urbana - Comune di Taran to 
1.954.054,40 

PAC - Piano Città - MIT 

Quartiere Tambur, 

2.14 Foresta Urbana Nord Comun e di Taranto 
6.850 .945,60 

PAC - Piano Città - MIT 

Quartiere Tamburi 

§ 
la Foresta Urbana 480 .000,00 

.e Sud 

~ 
2 Impianti sport ivi di 5.000 .000,00 ,-

~ base e ·f completa mento 
à struttura 
I 

mercata le 2.2 1 
. 
e Comune d1 Taranto Del C,pe 92/ 2012 
€ 3 Lungomare 10.000 .000 ,00 

FSC 2007 - 2013 :, terrazzato sul mar 
~ 
e 

Piccolo o 
28.480.000,00 ~ Riqualificazione 13.000 .000,00 

l 
4 

urbana aree 
,i' 1,2,3,4,5 

Tot . 37.285.000,00 

Arca Jonica 

COD. TITOLO INTERVENTO SOGGETTO ATTUATORE COPERTURA FONTE DI 
FINANZIARIA FINANZIAM ENTO 

Housing Sociale per la costruzione di 

1 32 alloggi E.R.P. -

Quart iere Paolo VI (Lotto 2) 

Housing Sociale per la costruzione di 

2 32 alloggi E.R.P. -
Arca Jon,ca 15.195.000 ,00 PAC - Piano Cit tà 

2.15 
Quartiere Tamburi (Lotto 3) 

MIT 
Housing Sociale per la costruzione di 

3 32 alloggi E.R.P. -

Quart iere Tre Carrare (lo tto 9) 

Housing Sociale per la costruzione di 

4 30 alloggi E.R.P. -
Quartie re San Vito (Lolla 12) 

2.21.lb Nuovi alloggi di ERP - n' 90 Arca Jonica 
11.520 .000,00 

Del.Cipe 92/2 012 
FSC 2007 - 2013 

Tot . ali. 216 Tot . 26. 71S.000,00 
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l comune di Taranto è affidato il Coordinamento Tecnico-Generale nonché la Responsabilità del 

Procedimento di cui alle risorse relative all'Azione COD.2.15 e riven ienti dai fon di PAC- Piano Città - MIT . 

Ad Arca Jonica, per lo svolgimento delle att ivit à di Progetta zione, Affidamento , Direzione Lavori ,Assistenza 

al Collaudo, così come riporta to al precedente Art .4, e relat ive agli interventi ad essa aff idat i giusta tabella 

su riportata , viene riconosciuta l'aliquota relativa alle Spese General i di cui ai Quadri Economici dei singoli 

Progetti decurt ata del 10% da ricon oscere al Comune di Taranto per le Atti vi tà di Coordin amen to Tecnico 

Generale e Responsabilità del Procedimento , così come sopra riport ato. 

Art .8 - NO RME FINALI 

Per qualsiasi controvers ia che dovesse insorgere tra le parti , in relazione alla interpre tazione ed alla 

esecuzione del presente Protocol lo di Intesa, si darà corso alle procedure appl icabil i ai sensi delle vigenti 

Leggi, disposizioni regolamenti. 

Bari, _______ _ 

Comune di Taranto, 

Arca Jonica 

Regione Puglia 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 715 
Comune di Bitonto (BA). Deliberazione del C.C. n.33/2016: “Adozione variante al PRG per modifiche all’art. 
22 delle NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015”. Parere di 
compatibilità paesaggistica ed approvazione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della 
Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

“””Il Comune di Bitonto (BA), dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R. n. 866 del 
22.02.1980, ha adottato una variante, ai sensi dell’art.15 della L.R.56/80, con Deliberazione del Consiglio 
Comunale n.33 del 17.03.2016 avente ad oggetto “Adozione variante al PRG per modifiche all’art. 22 delle 
NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015”. 
Con nota protocollo n.11745 del 23.03.17 il Comune di Bitonto ha trasmesso la suddetta Deliberazione 
unitamente alla seguente documentazione: 

− Petizione popolare riguardante la richiesta di modifiche all’art.22 del NTA del vigente PRG 
− Copia del rende noto e delle pubblicazioni avvenute sui quotidiani 
− Relazione sull’esame delle osservazioni pervenute 
− nota prot.n.4905 del 7.02.2017 di attestazione di esclusione dalla procedura VAS 
− copia del BURP con pubblicazione della Determinazione n.28 dell’1.03.2017 
− copia dell’art.22 delle NTA del PRG 

A. ASPETTI URBANISTICI 
Contenuti della proposta di variante 
La variante proposta riguarda la modifica all’art.22 delle NTA del Piano Regolatore Generale relativamente 
alla possibilità di realizzare impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi in zona agricola E/1, nonché 
discariche di rifiuti solidi urbani in cave già esaurite ecc.. previste dal PRG vigente. 

Il Comune di Bitonto con la proposta di variante, oggetto della presente istruttoria, modifica le NTA eliminando 
questa possibilità. 

Detta variante è stata adottata a seguito di petizione popolare che ha evidenziato la contraddizione, nelle NTA 
del PRG vigente, tra l’attività agricola e/o agro-silvo-pastorale consentita nelle zone agricole e la possibilità di 
insediare indiscriminatamente impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi. 

In particolare la variante propone di modificare l’ultimo capoverso dell’art.22.1c cosi come si riporta di seguito: 

NTA Proposta di variante alle 
NTA 

Art. 22.1c (...omissis) 
Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa 
la costruzione di impianti pubblici 
riferentisi a reti di telecomunicazioni, 
di trasporto energetico, di acquedotto 
e fognature, impianti di trattamento e 
smaltimento rifiuti solidi e, in generale, 
opere di riconosciuto interesse regionale. 
Per quanto attiene in particolare le 
discariche di rifiuti solidi urbani le stesse 
sono consentite in cave già esaurite e con 
le limitazioni di cui all’art.22.1.a.

 (...omissis) 
Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa 
la costruzione di impianti pubblici 
riferentisi a reti di telecomunicazioni, 
di trasporto energetico, di acquedotto 
e fognature, impianti di trattamento e 
smaltimento rifiuti solidi e, in generale, 
opere di riconosciuto interesse regionale. 
Per quanto attiene in particolare le 
discariche di rifiuti solidi urbani le stesse 
sono consentite in cave già esaurite e con 
le limitazioni di cui all’art.22.1.a. 

Istruttoria regionale 
La Delibera del Consiglio Comunale risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla nota 
prot.n.11745 del 23/03/2017, non è pervenuta al Comune di Bitonto alcuna osservazione. 
In riferimento agli aspetti urbanistici si ritiene che la variante proposta possa essere approvata, considerata la 

http:dell�art.22.1c
http:all�art.22
http:dell�art.22
http:all�art.22
http:23.03.17
http:dell�art.15
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espressa volontà comunale di eliminare la contraddizione tra la possibilità di realizzare impianti di trattamento 
e smaltimento rifiuti e le finalità dell’articolo 22 delle NTA del PRG che perseguono la tutela e conservazione 
dell’ambiente, la promozione del territorio e le produzioni agricole. 
Si precisa inoltre che le suddette valutazioni si riferiscono esclusivamente agli aspetti relativi alla pianificazione 
urbanistica del territorio comunale; il presente provvedimento non esclude previsioni rivenienti dalla 
pianificazione regionale settoriale sovraordinata o quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale 
vigente in materia di rifiuti. 
Si ritiene inoltre che, poiché la modifica proposta dalla variante alle NTA non comporta nuove opere edilizie, 
non risulta esservi un’incidenza propria sull’assetto idrologico e sulle condizioni geo-morfologiche del 
territorio comunale rispetto alle previsioni pianificatorie già vigenti. 

B. ASPETTI PAESAGGISTICI 
Con nota prot. n. 5968 del 25/07/2017 il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 
96.1 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015, 
che si riporta testualmente di seguito: 

“omissis 

(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 

EVIDENZIATO CHE, Il Comune di Bitonto (BA), è dotato di PRG, approvato con DGR n. 866/1980 ed adeguato 
alla LR 56/80 con DGR n. 1015/2005. 

A seguito della petizione popolare del 10.06.2015, riguardante l’art. 22 delle NTA del PRG che disciplina le 
“Zone Agricole E”, il Comune di Bitonto con Deliberazione del 17.03.2016 n. 33, avente oggetto: “Adozione 
Variante al PRG per modifiche all’art 22 delle NTA in esecuzione di apposito otto di indirizzo di cui alla delibera 
C.C. n. 111/07.10.2015”, ha così deliberato: 

“2) Di adottare apposita variante alle NTA del PRG, nei termini che seguono: 

a) dall’Art. 22.1 c), penultimo capoverso delle N.T.A. del vigente PRG,vengono eliminate le parole: “... impianti 
di trattamento e smaltimento rifiuti solidi... 

b) dallo stesso Art. 22.1 c), viene eliminato l’intero ultimo capoverso: “Per quanto attiene in particolare le 
discariche di rifiuti solidi urbani le sfesse sono consentite in cave già esaurite e con le /imitazioni di cui all’art. 
22.1a 

3) Di dare atto che il testo modificato - rispettivamente del penultimo ed ultimo capoverso dell’art. 22.1 e) - a 
seguito dell’adozione della presente variante, è trascritto come di seguito: 

Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni, 
di trasporto energetico,di acquedotto e fognature, impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi e, in 
generale, opere di riconosciuto interesse regionale. 

Per quanto attiene in particolare alle discariche di rifiuti solidi urbani la stesse sono consentite in cave già 
esaurite e con le limitazioni di cui all’art. 22.1.a) 

“Omissis” 

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 

Premesso che il PRG di Bitonto non risulta adeguato al vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
(PPTR) ai sensi dell’art 97 delle NTA, per l’approvazione delle varianti degli strumenti urbanistici generali 
sottoposte a verifica di compatibilità regionale o ad approvazione regionale è necessario ai sensi dell’art. 96 
valutare la compatibilità al PPTR verificando in particolare la coerenza dello variante con: 
a) Il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 
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b) la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento; 
c) gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 

6; 
d) i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 

Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della Variante in oggetto, dalla consultazione degli 
elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e sulla base della documentazione trasmessa, si 
rappresenta che le aree interessate dalla Variante ricadono nell’Ambito Territoriale “La Puglia centrale” ed in 
particolare nelle Figure Territoriali denominate “La conca di Bari e il sistema radiale delle lame” e “La piana 
olivicola del nord barese”. 

Nel merito Bitonto con Palo del Colle, Bitetto, Sannicandro di Bari, Adelfia e Noicottaro costituiscono i centri di 
seconda corona del capoluogo pugliese, storici borghi a vocazione rurale e capisaldi dell’entroterra olivato del 
barese. Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame, è rilevabile nel rapporto tra le componenti 
storiche insediative che strutturano il sistema radiale dei centri minori e le componenti strutturanti il tipico 
paesaggio rurale della piantata olivicola attraversata delle numerose lame, solchi carsici per il deflusso delle 
acque piovane. A tale sistema ambientale ed ecologico, si relaziona anche lo storico sistema insediativo del 
territorio rurale aperto, con la presenza delle masserie e di edilizia minore, che collocandosi prevalentemente 
lungo il tragitto delle lame, caratterizzano il paesaggio di riferimento. 

Ciò premesso nella scheda d’ambito tra i fattori di rischio delle figure territoriali e tra le trasformazioni in 
atto maggiormente impattanti che riguardano direttamente l’alterazione e la compromissione dei profili 
morfologici e del territorio rurale, le cave, la costruzione di impianti tecnologici, e le discariche rappresentano 
elementi di vulnerabilità delle figure territoriali. Nel merito si rappresenta che la Variante del PRG di Bitonto, 
propone delle modifiche dell’art. 22.1.c delle NTA del PRG allo scopo di non consentire nelle zone agricole E/1 
la costruzione di impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi nonché la previsione di discariche di rifiuti 
solidi urbani in cave già esaurite. 

Tutto ciò premesso si ritiene di poter rilasciare per la Variante al PRG per la modifica dell’art. 22 delle NTA 
così come adottata con Delibera di CC n. 33 del 17.03.2016, il parere di compatibilità paesaggistica di cui 
all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR. “. 

C. ASPETTI AMBIENTALI 
In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Comune di Bitonto con nota prot.n.4905 del 7/02/2017 
ha attestato la procedura di esclusione dalla VAS e che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione 
Puglia, con Determinazione del Dirigente del Servizio n.28 dell’ 01/03/2017, ha verificato la sussistenza 
delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando 
“assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la Variante al PRG per modifiche 
all’art.22 delle NTA”. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie ai punti A, B e C, qui in toto condivise, 
si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del 
PPTR, e l’approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, della Variante normativa al PRG del 
Comune di Bitonto adottata con D.C.C, n.33 del 17/03/16.””” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale 
così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della lr. 7/97, punto d). 

Copertura finanziaria di cui alla lr. n.28/2001 e ss.mm.ii.: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata 
che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

http:ss.mm.ii
http:all�art.22
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
− DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla 

Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bitonto con D.C.C. n.33/2016; 
− DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, ai sensi dell’art.16 della L.R.n. 56/1980, la variante adottata dal 

Comune di Bitonto con Del. di C.C. n. .33/2016; 
− DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con Determinazione 

n.28/2017 ha verificato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) 
punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando assolti gli adempimenti in, materia di Valutazione Ambientale 
Strategica per la variante .oggetto d’esame; 

− DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bitonto; 
− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR)

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:dell�art.16
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 716 
COMUNE DI ANDRIA (BT) – Esecuzione sentenza CS, Sez. IV n.1900/2014. Attribuzione destinazione 
urbanistica a immobile in Corso Cavour - Via Dandolo (fg. 204, p.lla 167-sub. 3). Parere di compatibilità 
paesaggistica e approvazione. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio 
Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai 
rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce 
quanto segue: 

“” Nel Comune di Andria, munito di vigente PRG approvato in via definitiva con DGR n.2951 del 26/06/95, 
con Delibera di Commissario ad Acta n.1 del 24/05/17 è stata adottata, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, 
in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato - Sez. IV n.1900/2014, l’attribuzione della destinazione 
urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 
204, p.lla 167-sub. 3), di proprietà dei Sigg.ri Fracchiolla. 

I relativi atti sono stati trasmessi (in formato digitale) con nota comunale prot. 9033 del 26/01/18 e 
comprendono: 
− DCA n.1del 24/05/17, di adozione; 
− relazione prot. n. 99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune; 
− relazione tecnico-descrittiva; 
− relazione di compatibilità paesaggistica, con allegati tecnico-amministrativi, e istanza di parere ex art. 96 

delle Norme del PPTR; 
− relazione geo-morfologica; 
− atti di pubblicazioni, senza osservazioni. 

Sono inoltre presenti in atti: 
− il parere di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001, reso con nota prot. 8964 del 

19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale, favorevole; 
− la nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini 

del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole; 
− inoltre, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, dal Portale Ambientale regionale la procedura 

di registrazione risulta “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (codice: VAS-1051-REG-110001-012; 
esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento Regionale 18/2013). 

Negli atti comunali pervenuti, e segnatamente nella DCA 1/2017, viene rappresentato e argomentato 
quanto di seguito si riporta (nei passi principali): 

� Con sentenza n. 284 del 29/04/1998, il Tar Puglia - Bari, in accoglimento del ricorso proposto dalle sig.re 
Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla e Eleonora Fracchiolla, comproprietarie dell’immobile denominato 
“Cinema Astra”, ubicato nel Comune di Andria al corso Cavour nn. 98, 100, 102, 104, 106 (fronte) e alla via 
Enrico Dandolo n.77 (retro), riportato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167 sub. 3, ha annullato, 
nei limiti di interesse delle ricorrenti, per difetto di motivazione, la deliberazione di Giunta Regionale n. 
2951 del 26/06/1995, di approvazione del Piano Regolatore Generale del Comune di Andria, nella parte 
in cui aveva tipizzato iI predetto immobile come A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale), a fronte 
della destinazione B1/2 (Zone di impianto consolidato) prevista in sede di PRG adottato con deliberazione 
di C.C. n. 83 del 27/03/1991, successivamente mutata in A2 con le deliberazioni di C.C. nn. 10-11 e 12 
del 17/02/1995 di controdeduzioni e adeguamento alla prescrizioni e modifiche introdotte dalla Regione 
Puglia con la D.G.R. n. 2858 del 10/05/1994. 
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� Con sentenza n. 2415 del 20/04/2001, il Consiglio di Stato, pur rigettando il ricorso in appello proposto dalle 
medesime ricorrenti avverso la sentenza n. 1641 del 19 aprile 2000, di esecuzione del giudicato formatosi 
sulla precedente suddetta sentenza, disponeva che: “l’esecuzione del giudicato comporta l’obbligo delle 
amministrazioni regionale e comunale di riesaminare la situazione urbanistica riguardante l’immobile in 
questione”. 

� Con istanza presentata il 02/07/2012, le medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed 
Eleonora Fracchiolla hanno chiesto all’Amministrazione comunale di Andria, ai sensi della L. n. 241/1990, 
di provvedere alla tipizzazione urbanistica dell’immobile in comproprietà sopra indicato, rimasto privo di 
disciplina urbanistica. 

� Con sentenza n. 1900 del 16/04/2014, il Consiglio di Stato, in accoglimento del ricorso proposto dalle 
medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed Eleonora Fracchiolla, per l’annullamento del 
silenzio-rifiuto illegittimamente formato sulla succitata istanza del 2 luglio 2012, in riforma della sentenza 
del Tar Puglia - Bari n. 732/2013 ha così disposto; 

� “1) annulla il silenzio-rifiuto impugnato in primo grado; 2) ordina all’Amministrazione di provvedere, 
assegnando un termine di 30 giorni, decorrente dalla comunicazione o notifica, se precedente, della 
presente sentenza; 3) in caso di perdurante inerzia dell’amministrazione, nomina quale commissario 
ad acta l’assessore all’urbanistica della Regione Puglia o un suo delegato assegnando per l’esecuzione 
l’ulteriore termine di 30 giorni. “ 

� A seguito dell’inattività del Comune di Andria, si insediava il Commissario ad acta, delegato con nota prot.n. 
548 del 29/04/2015 dell’Assessore alla Qualità del Territorio della Regione Puglia. 

� L’immobile in oggetto, compreso tra corso Cavour (nn. 98, 100, 102, 104, 106) sul fronte e via Enrico 
Dandolo (n.77) sul retro, è individuato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167, sub. 3 e ricade nel 
tessuto edificato consolidato. 

� Come si è rilevato dalla tavola 5 (Zonizzazione), dalla tavola 13 (Controdeduzioni alle prescrizioni regionali) 
del PRG approvato con D.G.R. n. 2951 del 26/06/1995, nonché dalla tavola 513 (Tavola unica di zonizzazione 
urbana) approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 17/02/2012, e come confermato dalla 
nota comunale prot. n. 13849 del 16/02/2015, le aree circostanti sono così tipizzate: 

− A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sulla sinistra dell’edificio de quo, sino all’incrocio del 
corso Cavour con la via Bovio che delimita l’anello del Centro Storico, nonché sulla gran parte del fronte 
opposto del corso Cavour, dette aree sono specificamente disciplinate dagli artt. 6.1, 6.2 e 6.3 delle NTA 
del PRG; 

− B3/4 (Zone di completamento) sulla destra dell’edificio de quo, sino all’incrocio col viale Roma nonché 
su piccola parte del fronte opposto del corso Cavour; dette aree sono disciplinate dall’art. 6.5 e, 
specificamente, dall’artt. 6.6 bis delle NTA del PRG; 

− B1/2 (Zone di impianto consolidato) in altre aree circostanti; dette aree sono disciplinate dall’art. 6.5 e, 
specificamente, dall’artt. 6.6 delle NTA del PRG. 

� Giusta certificato di destinazione urbanistica prot. n. 13007 del 12/02/2015, l’immobile in oggetto ricadeva 
in zona A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sino alla sentenza di annullamento in parte qua del 
PRG del Comune di Andria. 

� Dalla documentazione in atti, si è evinto che nell’area di sedime dell’attuale immobile fu realizzato un 
teatro, presumibilmente all’aperto, in epoca compresa tra il 1907 e il 1918, e successivamente fu edificato 
un teatro coperto, in epoca precedente il 1932 (data di attribuzione di nuova e superiore rendita catastale 
all’immobile insistente su tale area). 

� L’immobile attualmente esistente, denominato “Cinema Astra”, è stato realizzato su titolo abilitativo 
rilasciato dal Sindaco di Andria in data 12/10/1970 (pratica edilizia n. 334/418) a seguito di istanza di 
“ristrutturazione Cinema Astra”, rectius demolizione quasi integrale del preesistente fabbricato insistente 
sulla medesima area, con realizzazione di nuova struttura portante mista in muratura e in cemento armato, 
copertura in lamiera metallica, infissi in laminato plastico, intonaco esterno cementizio e rivestimento 
prospetto in pietra. 

� Come rilevato dalla documentazione progettuale e amministrativa della predetta pratica edilizia n. 
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334/418,e in particolare dalla tavola 12 “Prospetto”, nonché dalla relazione della commissione edilizia 
del 23/11/1969, nella realizzazione del predetto nuovo fabbricato non veniva alterato in nessun modo il 
preesistente aspetto architettonico a livello strada sul fronte del corso Cavour. 

� Da quanto sopra si è rilevato che: 
− la destinazione dei fabbricati insistenti su tale area a cinema e teatro risale al primi anni del 1900; 
− il mantenimento dell’aspetto esteriore del prospetto del fabbricato al livello strada sul corso Cavour, 

così come esistente nell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932, è stato ritenuto rilevante e 
meritevole di conservazione già nella progettazione dell’attuale edificio adibito a cinema e teatro e 
nella relativa valutazione comunale ai fini dell’autorizzazione edilizia nel 1970. 

� Il manufatto attualmente esistente conserva parzialmente, pertanto, una traccia della stratificazione storica 
e identitaria di tale area del contesto urbano, si da rendere opportuna la conservazione del tratto peculiare 
di tale traccia, ossia il paramento murario originario dell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932, 
insistente sul corso Cavour, con esclusione, pertanto, dell’elemento murario -posto in sopraelevazione del 
primo livello del prospetto medesimo- realizzato nell’ambito della “ristrutturazione” autorizzata nel 1970. 

� Tale conservazione consente, in particolare, l’integrazione architettonica con l’edificio contermine, 
denominato “palazzo Suriano”, avente tipizzazione A2, e con la restante edificazione con la medesima 
tipizzazione A2, sul fronte del Corso Cavour sino all’incrocio con la via Bovio e su quasi l’intero fronte 
opposto del corso Cavour. 

� Ciò rilevato, atteso che l’esigenza di conservazione dell’attuale immobile appare limitata al prospetto 
prospiciente al corso Cavour, si è ritenuta giustificata l’attribuzione all’immobile de quo della destinazione 
urbanistica B3/4, in analogia con la destinazione del contesto urbano di riferimento e, in particolare, delle 
aree circostanti che non sono classificate come A2, fermo restando l’obbligo di conservazione del paramento 
murario originario, come sopra specificato. 

� Sempre al fine di assicurare la migliore integrazione architettonica con l’edificio contermine classificato A2 e 
col contesto di riferimento, caratterizzato dalla presenza di numerosi edifìci storici, si è ritenuto comunque 
opportuno contenere la volumetria complessiva ammissibile nei limiti di quella attualmente esistente, anche 
in considerazione dell’elevata densità insediativa caratterizzante il contesto medesimo, fermo restando. In 
relazione all’eventuale aumento del carico insediativo conseguente a diversa destinazione d’uso, l’obbligo 
del reperimento degli standard di cui al D.M. n. 1444/1968 o, in alternativa, della monetizzazione a prezzi 
correnti di mercato. 

� Al riguardo, il Commissario ha ritenuto pertanto di condividere quanto evidenziato nella relazione prot. n. 
99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune di Andria, che ha proposto, “al 
fine di consentire l’armoniosa integrazione con il contesto urbano esistente, di conservare la volumetria e 
il paramento murario originario prospiciente su corso Cavour il quale garantirebbe anche l’integrazione 
architettonica con il contermine edificio avente destinazione urbanistica A2”. 

Con la DCA 1/2017 è stata infine attribuita all’immobile in argomento la destinazione urbanistica 
di “Zona B3/4 - Zone di Completamento”, con la disciplina di cui agli artt. 6.5 e 6.6 bis delle NTA del vigente 
PRG del Comune di Andria e con le seguenti ulteriori prescrizioni speciali, integrative e modificative, e ferma 
restando la normativa tecnica e regolamentare complessivamente vigente nel Comune stesso: 
“Non sono consentiti interventi di ampliamento. 
Sono consentiti interventi di demolizione e ricostruzione nei limiti dei volumi preesistenti. 
Si prescrive, in funzione della destinazione d’uso, il reperimento degli standard ai sensi del D.M. 1444/1968 o, 
in alternativa, la monetizzazione a prezzi correnti di mercato. 
E’ in ogni caso prescritta la conservazione del paramento murario originario prospiciente sul corso Cavour, con 
riferimento al quale non sono consentiti interventi eccedenti il restauro e risanamento conservativo. “ 

ISTRUTTORIA REGIONALE 

A) ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 
Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di: 
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− VAS, con procedura di registrazione “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (Portale Ambientale 
regionale, codice VAS-1051-REG-110001-012; esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento 
Regionale 18/2013); 

− verifica di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001, con parere favorevole prot. 8964 
del 19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale. 

B) ASPETTI PAESAGGISTICI 
� La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 ha 

espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, con 
le seguenti conclusioni: 

� “Tutto ciò premesso, visti gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, e gli indirizzi di cui 
all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA del PPTR, si ritiene di poter rilasciare per l’attribuzione 
di qualificazione urbanistica dell’immobile di proprietà Fracchiolla Rosa ed altri, in catasto al Fg.204, part. 
167 sub 3, così come adottata con Delibera del Commissario ad Acta n. 1/2017, il parere di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR. “ 

C) ASPETTI URBANISTICI 
� Si rileva che trattasi di un immobile già “B1/2” (Zone di impianto consolidato) nel PRG a suo tempo 

adottato con DCC 83/1991 e riconsiderato come “A2” (Aree urbane di valore storico-ambientale) con 
la DGR 2951/1995 di approvazione del citato PRG, destinazione -quest’ultima annullata per difetto di 
motivazione con sentenza del TAR Bari n.284/1998. 

� Per lo stesso immobile, con il provvedimento commissariale (subentrato giusta sentenza n.1900/2014 
del Consiglio di Stato) viene attribuita -con il procedimento ex art. 16 della LR 56/1980 della Variante 
al PRG- la destinazione urbanistica di “Zona B3/4 - Zone di Completamento”, con la limitazione degli 
interventi ammissibili alla demolizione e ricostruzione dei volumi preesistenti e con la prescrizione della 
conservazione del paramento murario originario prospiciente sul corso Cavour, con riferimento al quale 
non sono consentiti interventi eccedenti il restauro e risanamento conservativo. 

� Quanto innanzi è stato determinato dal Commissario ad acta al fine di assicurare la migliore integrazione 
architettonica con l’edificio contermine classificato A2 e col contesto di riferimento, caratterizzato dalla 
presenza di numerosi edifici storici. 

� Pertanto, attese le motivazioni e le argomentazioni rappresentate negli atti comunali trasmessi, si ritiene 
meritevole di approvazione la proposta di Variante al PRG in argomento, con la seguente specificazione 
afferente agli standard di pertinenza dell’intervento. 

� Il dispositivo dell’art. 4, comma 2, del DM 1444/1968 consente il computo in misura doppia di quella 
effettiva delle aree destinate a standard nell’ambito delle zone A e B. 

� Nella fattispecie puntuale, nel caso si ricorra -alla luce della oggettiva impossibilità del loro reperimento 
all’interno del suolo d’intervento- alla “monetizzazione” delle predette aree a standard, le aree stesse 
vanno necessariamente computate in misura integra (18 mq/abitante; a ogni abitante corrispondono 100 
mc). 

� Si dà atto che l’interesse pubblico alla ritipizzazione della destinazione urbanistica dell’area in questione, 
da zona “A2” (peraltro annullata giusta sentenza TAR Bari n.284/1998) a zona “B3/4”, riviene dall’obbligo 
in capo al richiedente della corresponsione delle somme relative alla monetizzazione dello standard (ove 
motivatamente non ceduto), commisurato al carico insediativo derivante dalla volumetria realizzabile 
secondo la nuova tipologia d’intervento consentita (demolizione e ricostruzione nei limiti dei volumi 
preesistenti). 

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
Con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di 
approvazione. 

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone 
alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, e 
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l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata nel Comune di Andria 
con DCA n.1 del 24/05/17, per l’attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4” 
all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3). 

Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli 
territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici).”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°- lettera “d)” della LR 7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M.I.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, 
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla 

Variante al PRG adottata nel Comune di Andria con DCA n.1 del 24/05/17, per l’attribuzione della destinazione 
urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al 
fg. 204, p.lla 167-sub. 3), con le precisazioni di cui alla nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni 
di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Andria di cui sopra, con le precisazioni 
di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) 
e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per 
economia espositiva, integralmente trascritte; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco 
del Comune di Andria, per gli ulteriori adempimenti di competenza; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 717 
Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 
51 co.2 D.Lgs.118/2011. Iscrizione a bilancio del contributo FNA 2016 per il progetto sperimentale PROVI 
Italia 2016 per la Puglia. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 125, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ; 
� la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale; 

PREMESSO CHE: 

− la legge 5 febbraio 1992, n. 104, “legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate” così come modificata dalla legge 162 del 21 maggio 1998, detta i principi dell’ordinamento 
in materia di diritti, integrazione sociale e assistenza delle persone con disabilità; 

− in particolare, l’art. 39, co. 2, della richiamata legge 104/92, prevede che la Regioni possono provvedere, 
sentite le rappresentanze degli enti locali e le principali organizzazioni del privato sociale presenti sul 
territorio, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio [...], a disciplinare, allo scopo di garantire il diritto 
alla vita indipendente alle persone con disabilita permanente e limitazione grave dell’autonomia personale 
nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici, le 
modalità dì realizzazione di programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante 
piani personalizzati per i soggetti che ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della 
loro efficacia; 

− con la Deliberazione di G.R. n.899/2009 la Regione Puglia ha preso atto della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006 e ratificata con la legge statale del 3 
marzo 2009, n. 18; 

− in particolare, l’articolo 19 della richiamata Convenzione (“Vita indipendente ed inclusione nella società”) 
prevede che “Gli Stati Parti [...] riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società, 
con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il 
godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e partecipazione 
nella società; 

− il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, registrato presso la Corte dei Conti, Reg. 14, fg. 
260, adotta il Programma di Azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone 
con disabilità in attuazione della legislazione nazionale e internazionale ai sensi dell’art. 5, co.3, della citata 
legge 3 marzo 2009, n. 18; 

− in particolare, la linea di azione n. 3, del richiamato Programma di Azione illustra le proposte in materia di 
“Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l’inclusione nella società”; 

− infine, il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 5, co.2, del decreto interministeriale 6 luglio 2010, n. 
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167, sul richiamato Programma di Azione biennale, da parte della Conferenza Unificata in data 24 luglio 
2013 (Rep. Atti n. 72) e, in particolare, la raccomandazione ivi contenuta formulata dalla Conferenza delle 
Regioni e Province autonome (13/069/CU11/C8) riportante la richiesta di incrementare il finanziamento 
per le sperimentazioni regionali per le politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente; 

CONSIDERATO CHE: 

− in data 21.10.2016 con decreto direttoriale n. 276 sono state approvate le linee guida per la presentazione 
di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con 
disabilità annualità 2016; 

− la Regione Puglia ha presentato la propria candidatura per concorrere alla assegnazione dei finanziamenti 
concessi a valere sul FNA 2016- Quota Ministeriale a Novembre2016 e la contestuale richiesta di 
finanziamento di Euro 1.280.000,00 cui si aggiungono Euro 320.000,00 di cofinanziamento regionale già 
assicurato a valere sulle risorse del Fondo Regionale per le Non Autosufficienze di competenza per il 2015, 
come da impegno contabile assunto con A. D. n. 890/2017 su cap. 785060/2017; 

− la suddetta proposta progettuale individua come Ambiti territoriali terreno di sperimentazione quelli di 
Andria, Bari, Bitonto, Brindisi, Campi Salentina, Canosa di Puglia, Corato, Foggia, Ginosa, Grumo Appula, 
Lecce, Martano, Taranto, Triggiano e i Consorzi sociali di Francavilla Fontana e Poggiardoche vanno ad 
aggiungersi agli Ambiti territoriali di Putignano, Gioia del Colle, Maglie, Massafra, Conversano, Troia, 
Galatina, Grottaglie, Martina Franca, San Severo, di Altamura, Barletta, Casarano, Gagliano del Capo e 
Cerignola che erano già stati individuati per la sperimentazione PROVI Italia 2014 e 2015 e le cui risorse 
confluiranno nell’unico avviso pubblico (AD 671/2016) per la selezione dei beneficiari dei progetti di vita 
indipendente, nel rispetto dei vincoli dì finalizzazione e dei vincoli territoriali di cui ai progetti approvati. 

− la suddetta proposta progettuale individua ai soli fini della sperimentazione quali target di beneficiari 
i medesimi già individuati con l’Avviso Pubblico regionale per il finanziamento dei Progetti di Vita 
Indipendente di cui all’A.D. n. 247/2013 (persone con disabilità motoria, in età compresa tra il 16 e i 64 
anni e un reddito individuale a ogni titolo percepito non superiore a 20.000,00 euro), nonché persone non 
vedenti e persone affette da alcune patologie psichiche che non compromettano del tutto la capacità di 
autoderminazione assolutamente necessaria per l’approccio stesso all’obiettivo della “vita indipendente” 
(quali ad esempio sindrome di down, disturbi dello spettro autistico non gravi,...); 

− la suddetta proposta progettuale prevede che le azioni da realizzare siano relative alla estensione dei 
PRO.V.I. anche alla sperimentazione dell’applicazione dei principi della vita indipendente a soluzioni di 
abitare sociale in autonomia o co-housing sociale per il “durante noi” e “dopo di noi”; 

RILEVATO CHE: 
− con decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016 è stato approvato dal Direttore della Direzione Generale 
per l’Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e 
Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA 2016 per l’attivazione del PROVI 
Italia per la Puglia - Annualità 2016 ; 

DATO ATTO che in data 29/12/2016 è stato sottoscritto digitalmente il protocollo di intesa tra la Regione 
Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, e il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali, per 
l’implementazione della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società 
delle persone con disabilità, così come approvato a finanziamento con decreto del Direttore Generale per 
l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.429/2016; 

VISTO che in data 10.03.2017 iI Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per 
l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali ha già liquidato la prima quota relativa al 50% del contributo ammesso 
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a finanziamento pari a € 640.000,00 incassata con reversale n. 4253/17 e imputata al cap. 2056290/17 
impegnata con A.D. n. 753/2017 su cap. 784028, a seguito di iscrizione nel Bilancio previsionale 2017 disposta 
con Del. G.R. n. 638/2017. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 
42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla 
istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
− prendere atto dell’approvazione, da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, della proposta 

progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità e del 
relativo contributo concesso pari a € 1.280.000,00 con decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale 
e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 492/2016 del 29/12/2016 nonché 
degli obiettivi complessivi del progetto “Azioni sperimentali in materia di vita indipendente e inclusione 
della società delle persone con disabilità”, delle modalità di intervento e delle risorse complessivamente 
assegnate pari in totale a € 1.600.000,00 considerando € 320.000,00 euro di cofinanziamento regionale 
che si aggiungono alla assegnazione del Ministero del Lavoro e Politiche sociali per effetto dell’atto di 
impegno contabile n. 890/2017della dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle 
reti sociali e prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione del protocollo di intesa per l’implementazione 
della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con 
disabilità tra la Regione Puglia, Assessorato al Welfare, Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delie 
reti sociali, e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione Sociale e 
le Politiche Sociali; 

− procedere alla necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii, per un importo complessivo di 
€ 640.000,00 - quale quota residua del finanziamento concesso dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali, 
corrispondente al finanziamento assegnato alla Regione Puglia per effetto del Decreto del Direttore 
Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
n. 492/2016, a valere sul FNA 2016 per il Progetto “ProVI Italia - Regione Puglia”- per la realizzazione 
della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con 
disabilltà. 

Si rinvia a successivi atti della dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali per 
i necessari provvedimenti di impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica per l’anno 2018. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al 
Bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura 
finanziaria” di seguito riportata . 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di 
cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mnn.ii
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Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii 

Bilancio vincolato 
A) PARTE I — ENTRATE NON RICORRENTI 
Capitolo 2056290 
declaratoria Capitolo: “Fondo per le azioni sperimentali in materia di Vita Indipendente” 
C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche delia Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
Competenza + € 640.000,00 
Cassa + € 640.000,00 
Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001 
Codifica UE della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 

DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 

Si attesta che l’importo di € 640.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. 
Titolo giuridico: D.M. n. 492/2016 del MLPS (allegato) 

B) PARTE -SPESA NON RICORRENTE 

Capitolo di spesa: 784028 
declaratoria Capitolo: “Spese per le sperimentazioni in materia di Vita Indipendente” 
C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, dei Benessere Sociale, dello Sport per tutti 
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
Esercizio Finanziario 2018 
Competenza + € 640.000,00 
Cassa + € 640.000,00 
Missione: 12 Programma:6 Titoli: 1 Macroaggregato:04 

Piano dei conti integrato: 1.04.01.02. 
codifica UE 8 

All’accertamento e all’impegno provvederà la dirigente della Sezione inclusione sociale attiva e innovazione 
reti sociali con specifico atto dirigenziale ai sensi dei principio contabile di cui all’allegato 4/2, par 3.6, lett. c “ 
contributi a rendicontazione” D.Lgs. n. 118/2011 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 

http:1.04.01.02
http:ss.mnn.ii
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016, che è stato approvato dal 
Direttore della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione 
Puglia e Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA 
2016 per l’attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualità 2016 

3. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle 
modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”, che si intendono 
qui di seguito integralmente riportati, per la iscrizione della somma di Euro 640.000,00 in parte entrata e 
in parte spesa; 

4. di confermare l’utilizzo della somma di Euro 1.280.000,00 per la copertura finanziaria del nuovo Avviso 
pubblico per la selezione dei cittadini beneficiari dei progetti di Vita Indipendente; 

5. di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 
6. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, e al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 
118/2011”; 

7. di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di 
trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 

8. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

9. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:all�art.10
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 718 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX –Sub Azione 9.7a – Variazione al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018 – 2020 – Attivazione di nuove risorse per il finanziamento dei Buoni Servizio per 
l’infanzia e l’adolescenza. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal R.U.P., condivisa dalla Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione E Lavoro riferisce quanto segue. 

VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale 
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 

VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità” delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020. (18G00048) “ e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 

VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) approvato con Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato 
con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione 
C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 

VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della 
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali; 

VISTA la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per 
l’attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, la 
Responsabile dell’Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per l’erogazione di Buoni servizio per 
minori; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale autorizza le variazioni al documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di 
spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTO il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 
38 del 18.01.2018. 
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PREMESSA 

L’OT IX del Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002) ha fissato gli obiettivi 
generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per 
l’inclusione sociale. 

Con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 (pubblicata nel BURP n. 99 del 23.08.2017) sono state attivate le risorse 
finanziarie a valere sul FSE e contestualmente sono stati approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle 
procedure di selezione dei beneficiari relativamente all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione 
9.7a. 

Finalità della Sub Azione 9.7a è di erogare il “Buono Servizio” per l’infanzia e l’adolescenza ovvero un beneficio 
economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti minori per il 
sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) e ragazzi (11-17 
anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati. 

Pertanto, al fine di erogare il Buono Servizio per l’infanzia e per l’adolescenza si è provveduto: 

− con la D.D. n. 502 del 09.05.2017 (pubblicata nel BURP n. 57 del 18.05.2017) ad approvare l’Avviso Pubblico 
per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui 
agli artt. 52 e 104 del Regolamento regionale n. 4/2007; 

− con la D. D. n. 663 del 29.06.2017 (pubblicata nel BURP n. 79 del 06.07.2017) ad approvare l’Avviso Pubblico 
per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui 
agli artt. 53 e 90 del Regolamento regionale n. 4/2007; 

− con la D. D. n. 865 del 15.09.2017 (pubblicata nel BURP n. 115 del 05.10.2017) ad assegnare e impegnare 
in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari a complessivi 
€ 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle famiglie residenti 
o domiciliate in Puglia per l’accesso ai “Buoni servizio ad approvare i seguenti Avvisi Pubblici: 

a. “Avviso Pubblico n. 1” rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 e 90 
Reg. reg. 4/2007); 

b. “Avviso Pubblico n. 2” rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 
4/2007). 

Nel periodo di vigenza del P.O.R. Puglia 2014 - 2020, in relazione alla disponibilità di fondi per assicurare la 
necessaria copertura finanziaria, il Buono Servizio è fruìbile entro i limiti temporali di Annualità Operative 
coincidenti con l’Anno educativo, ovvero decorrenti dal 1 settembre al 31 luglio dell’anno successivo, e al fine 
di consentire ai nuclei familiari la presentazione della domanda sono attivate una prima finestra temporale 
annuale e una seconda finestra temporale infra-annuale qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 4, comma 
4 di entrambi gli Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2 sopra richiamati. 

Per la prima finestra temporale riferita all’Annualità Operativa 2017/2018, con decorrenza 1 ottobre 2017 - 31 
luglio 2018 tenuto conto dei tempi necessari per dare concreto avvio alla Sub Azione 9.7a, i nuclei familiari, 
tramite la piattaforma informatica disponibile all’indirizzo: http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, hanno 
potuto presentare la domanda di accesso al Buono Servizio per minori a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 
ottobre 2017 alle ore 14:00 del 23 novembre 2017 in virtù della proroga concessa per ultimo con D. D. n. 1035 
del 14/11/2017. 

Inoltre, tenuto conto dei tempi ristretti nei quali i diversi soggetti interessati hanno potuto effettuare gli 
adempimenti di competenza necessari all’erogazione dei Buoni Servizio, la Giunta regionale con D.G.R. n. 
2280 del 21.12.2017 ha autorizzato l’apertura straordinaria di una seconda finestra temporale infra-annuale 
a partire dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 fino alle ore 17 del giorno 16 marzo 2018, a seguito della 
proroga disposta con D. D. n. 92 del 08.02.2018. 

Pertanto, è necessario attivare nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 2014 / 2020 al fine di 

http:http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
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dare copertura a tutte le domande di accesso al Buono Servizio ammissibili al finanziamento a seguito 
dell’istruttoria effettuata dagli Ambiti Territoriali ai sensi dell’art. 9 di entrambi gli Avvisi Pubblici n. 1 e n. 
2 approvati con D. D. n. 865/2017, presentate dai nuclei familiari relativamente alle due finestre temporali 
attivate per l’anno educativo 2017/2018. I fondi che dovessero residuare potranno assicurare una copertura 
finanziaria iniziale alle domande che saranno presentate per l’anno educativo 2018/2019. 

Al fine di assicurare la quota di cofinanziamento regionale per l’erogazione del Buono Servizio di cui alla Sub 
Azione 9.7a sono utilizzate risorse finanziarie per complessivi € 3.723.500,00 allocate nel seguente modo: 

− € 3.200.000,00 sul Capitolo 785010 in linea con gli orientamenti già espressi dalla Giunta regionale 
(D.G.R. n. 408 del 10.03.2011, D.G.R. n. 747 del 25.05.2016) sia per il cofinanziamento dell’analoga Azione 
3.3.1 “Buoni servizio di conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza” del P. O. FESR 2007 / 2013 che per 
il finanziamento del Buono Servizio a valere sull’Avviso Pubblico di cui alla D. D. n. 755 del 29.09.2015, 
adottato a conclusione della Azione 3.3.1 per dare continuità all’intervento nelle more dell’avvio della 
nuova programmazione del P. O. Puglia 

− €523.500,00 sul Capitolo 781025. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione compensativa in 
termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017. 

1165971 

1166971 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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VARIAZIONI al Bilancio di previsione p r complessivi € 21.099.833,34 con le seguenti modal ità: 
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1166971 
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Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 24.823.333,34, corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno di spesa per complessivi € 
21.099.833,34 da assumersi con atto della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, 
in qualità di Responsabile della Sub Azione 9.7.a giusta delega della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale 
Attiva e Innovazione Reti Sociali Responsabile dell’Azione 9.7 (A.D. n. 542 del 09.08.2017) ai sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, al netto 
della somma già impegnata in favore degli Ambiti Territoriali Sociali pari ad € 3.723.500,00 . 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4 lett. k). 
L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggero, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, 
Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto descritto in premessa che qui si intende integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con D.G.R. n. 
38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come specificata nella sezione 
“Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii” del presente provvedimento che qui di 
seguito si intende integralmente riportata ed approvata; 

3. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di 
entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione 
Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 

4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a porre in essere tutti gli 
adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
6. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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	Sempre con DGR n. 1586 del 3.10.2017 la Giunta regionale, in attuazione dell’art.6 della legge, ha approvato la proposta di linee guida per la presentazione delle richieste di accreditamento, per le relative procedure istruttorie e per le modalità di iscrizione al registro, nonché la proposta di codice di condotta 
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	dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare e ha disposto la trasmissione del provvedimento, a cura della Segreteria generale del Presidente della G.R., al Consiglio regionale per una condivisione con la Commissione consiliare competente prima dell’approvazione definitiva. 

	In data 10.1.2018 la VII Commissione consiliare ha espresso parere favorevole con la raccomandazione seguente: “escludere dall’obbligo di iscrizione al registro i soggetti auditi dalle Commissioni consiliari permanenti in quanto le stesse non sono soggette alla disciplina di cui alla legge regionale 24 luglio 2017 n. 30”. Inoltre nelle more del completamento dell’iter di approvazione è stato elaborato un sistema informatico di iscrizione al registro, per cui si sono rese necessarie modifiche tecniche per co
	per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, tenendo conto della raccomandazione della 
	Commissione consiliare e delle necessarie modifiche tecniche di cui sopra, ha predisposto l’allegato A) “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30” con le quali si individuano le procedure per l’iscrizione al Registro pubblico previa compilazione dell’apposita modulistica in una sezione dedicata del sito istituzionale della Regione Puglia. 
	La legge regionale inoltre prevede all’art.7, che sia istituita, d’intesa tra il Presidente della Giunta e l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, un’apposita Agenda pubblica in una sezione dedicata del portale istituzionale della Regione Puglia, in cui sono resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d). È stata pertanto predisposta a cura della Segreteria generale della Presidenza G.r. e della Segre
	L’Agenda Pubblica, in cui saranno resi noti gli incontri svolti fra i rappresentanti di gruppi di interesse particolare e i decisori pubblici di cui all’art.3, comma 1, lettera d) sarà invece curata dalle Segreterie particolari degli assessori della G.R., dalle Segreterie dei Dipartimenti e dalle rispettive Segreterie dei consiglieri o degli altri decisori pubblici e sarà pubblicata, con apposito banner, sul sito istituzionale della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Igs.N. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi rappresentate, propone alla Giunta Regionale di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 co. 1 della Legge regionale 24 luglio 2017, n.30” (allegato A), nonché il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare” (allegato B), come modificati anche in recepimento delle osservazioni della Commissione Consiliare compet
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della 
	L.R. n. 7/97, nonché degli articoli 4 e 6 L.r. n. 30/2017. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici, dalla Dirigente della Sezione ricerca Innovazione e capacità Istituzionale e dal Segretario Generale 
	della Presidenza; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa; Ł di approvare le “Linee guida per lo svolgimento dell’attività di lobbying presso i decisori pubblici ai sensi dell’art. 6 della Legge regionale 24 luglio 2017, n. 30”, di cui all’allegato A) al presente atto per farne 
	parte integrante; Ł di approvare il “Codice di condotta dei rappresentanti di gruppi di interesse particolare”, allegato B) al presente atto per farne parte integrante; Ł di approvare la bozza di intesa per la istituzione dell’Agenda pubblica ai sensi dell’art. 7 della L.r. 30/2017, allegato C) alla presente deliberazione per farne parte integrante, che sarà sottoscritta dal Presidente 
	della Giunta regionale in base alla norma ivi richiamata; Ł di demandare alla struttura amministrativa competente, individuata nell’ambito della Segreteria Generale della Presidenza, la gestione e la cura del Registro Pubblico; Ł di notificare il presente provvedimento a cura della struttura amministrativa competente alle Segreterie particolari degli Assessori della G.R., dei Consiglieri regionali e dei Direttori di Dipartimento; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale de
	regione.puglia.it

	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 649 
	D.P.G.R. n. 152 del 14/03/2018. Ratifica. 
	Assente iI Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	A seguito del collocamento in quiescenza della dr.ssa Carmela Moretti, all’epoca Segretario Generale della Giunta regionale, a far data dal 01/03/2018, il Presidente, ravvisata l’urgenza di garantire lo svolgimento delle attività amministrative della Giunta Regionale, con proprio D.P.G.R. n.152/2018 ha provveduto alla nomina ad interim, a titolo gratuito, del dott. Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza della G.R. 
	Il suddetto decreto prevede di sottoporre a ratifica della Giunta regionale la nomina, in conformità a quanto dispone 
	l’art.13
	 co.3 del D.P.G.R. n.443/2015 e ss.mm.ii. rubricato “Segretario Generale della Giunta”. 

	Si sottopone, pertanto, all’attenzione della Giunta regionale per la ratifica, il citato provvedimento. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della l.R.n.7/97. 
	L A G I U N T A Udita la relazione del Vice Presidente della G.R.; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1) di ratificare gli effetti del D.P.G.R. n.152 del 14/023/2018 relativa alla nomina ad interim del dott. Roberto Venneri a Segretario generale della Giunta regionale, fino alla definizione del procedimento di nomina del 
	nuovo Segretario Generale; 
	2) di notificare il presente provvedimento all’interessato ed alla sezione Personale e organizzazione; 
	3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale della Regione Puglia .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 653 

	PO FESR 2014/2020-Titolo II -Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” -Atto Dirigenziale n. 798 delSog Proponente: Matex Lab S.p.A.-Brindisi (Br)-Cod proG: U6G6VY4. 
	07.05.15 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
	generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del 

	Assente iI Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014); 

	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del R

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitol
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
	Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) in data 24.05.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AGO PS GEN_ 5140/U del 11.10.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 14.10.2016 al prot. AOO_158/8012, conclusasi con  in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) - Codice progetto: U6G6VY4, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza
	esito positivo
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 1916 del 26.10.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. con sede legale in Via Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.i. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741, per un investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) - Via altri preparati farmaceutici”; 
	Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.I. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed 

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/8673 del 02.11.2016 ha comunicato all’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione dei progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimoduiato; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 15.03.2018 prot. AGO PS GEN 3007/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/2019 del 19.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente Matex Lab S.p.A. per l’investimento da realizzarsi a Brindisi (Br) -Via Carlo preparati farmaceutici”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.I. - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali ed altri 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Matex Lab S.p.A. -Brindisi (Br), è pari a complessivi €. 793.922,04 per un investimento di €. 1.431.138,11 con un incremento occupazionale di n. + 05 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	544.643,00 
	408.482,25 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	501.110,00 
	250.555,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.045.753,00 
	659.037,25 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.431.138,11 
	793.922,04 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Via Carlo Urbani n. 2 angolo Via Fermi - Z.l. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: “Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici”, che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obblig
	21.20.09 

	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 793.922,04 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 793.922,04 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codice codifica del programma di cui al punto 1 lett. i) - All.to 7 del Dlgs n. 118/11 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Importi €. 
	Anno 2018 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	79.343,99 
	79.343,99 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	55.540,80 
	55.540,80 

	1161110 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	387.668,97 
	387.668,97 

	1162110 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	271.368,28 
	271,368,28 

	TR
	TOTALE 
	793.922,04 
	793.922,04 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (Ba) prot. n. AOO PS GEN 3007/U del 15.03.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 19.03.2018 al prot. AOO_158/2019, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa Matex Lab S.p.A. - Codice progetto U6G6VY4, con sede legale in Carlo Urbani n. 2 angolo Via ed altri preparati farmaceutici” dell’importo complessivo di € 1.431.138,11 e di un contributo c
	Fermi - Z.l. - Brindisi (Br) - P. IVA 02330760741 - Codice Ateco 2007: 21.20.09 “Fabbricazione di medicinali 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2018, presentata dall’impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) per un importo complessivo ammissibile di € 1.431.138,11 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 793.922,04 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occupazion
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	385.385,11 
	134.884,79 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	544.643,00 
	408.482,25 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	501.110,00 
	250.555,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.045.753,00 
	659.037,25 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.431.138,11 
	793.922,04 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 793.922,04 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 793.922,04 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
	del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Matex Lab 
	S.p.A. - Brindisi (Br), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − Di notificare il presente provvedimento all’impresa Matex Lab S.p.A. - Brindisi (Br) a cura della Sezione 
	proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 654 
	“Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Reg generale dei regimi di aiuto Tessile Logama S.r.l.-Grumo Appula (Ba)-Cod prog:7CFUDX8. 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”-AD n. 798 del 07.05.15 
	in esenzione n. 17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: Gruppo 

	Assente iI Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto dei Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione delta Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n, 139 suppl. del 06.10.2014); 

	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 dei 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del R

	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 dei 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1, 1.2, 1.3, 3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitol
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
	Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Sa) in data 19.11.2015 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. 2045/U del 28.06.2016 acquisita agli atti della Sezione in data 29.06.2016 al prot. AOO_158/5359, conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Codice progetto 7CFUDX8, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul
	− con Atto Dirigenziale n. 1367 del 05.07.2016 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. con sede legale in Località Mellitto 
	s.n. - Grumo Appula (Ba) - P. IVA 05438410721, per un investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) 
	- Località Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007:  “Confezione in serie di abbigliamento esterno”; 
	14.13.10

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/6003 del 13.07.2016 ha comunicato all’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto definitivo rimodutato; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 21.02.2018 prot. AOO PS PIA 1992/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/1530 del 01.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A),  presentato dall’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. -Grumo Appula (Ba) per l’investimento da di abbigliamento esterno”, con esito positivo. 
	sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo
	realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n. - Codice Ateco 2007: 14.13.10 “Confezione in serie 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n., è pari a complessivi €. 901.320,13 per un investimento di €. 1.626.114,20 con un incremento occupazionale di n. + 07 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	387.700,00 
	135.195,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	194.000,00 
	97.000,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	581.700,00 
	232.195,00 


	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	587.672,12 
	440.754,09 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	318.742,08 
	159.371,04 

	Studi di Fattibilità Tecnica 
	Studi di Fattibilità Tecnica 
	10.000,00 
	5.000,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	20.000,00 
	10.000,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	108.000,00 
	54.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.044.414,20 
	669.125,13 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.626.114,20 
	901.320,13 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) -Codice progetto 7CFUDX8, con sede legale in Grumo Appula (Ba) -Località Mellitto s.n. -“Confezione In serie di abbigliamento esterno” -P. IVA 05438410721, che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vin
	Codice Ateco 2007: 14.13.10 

	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 901.320,13 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 901.320,13 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Importi €. 
	Anno 2018 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	79.526,48 
	79.526,48 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	55.668,52 
	55.668,52 

	1161350 
	1161350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	57.058,82 
	57.058,82 


	1162350 
	1162350 
	1162350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	39.941,18 
	39.941,18 

	1161110 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	361.838,31 
	361.838,31 

	1162110 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	253.286,82 
	253.286,82 

	1161130 
	1161130 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.3 Quota UE 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	31.764,70 
	31.764,70 

	1162130 
	1162130 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.3 Quota STATO 
	-

	14.5.2 
	U.2.03.03.03.999 
	22.235,30 
	22.235,30 

	TR
	TOTALE 
	901.320,13 
	901.320,13 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’Istruttore, dal Funzionario responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
	presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. -Modugno (Ba) prot. n. AOO PS PIA 1992/U del 21.02.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 01.03.2018 al prot. AOO_158/1530, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Codice progetto 7CFUDX8, con sede legale in Grumo Appula (Ba) - Località Mellitto s.n., per l’investimento da realizzarsi a Grumo Appula (Ba) - Località Mell
	Codice Ateco 2007; 14.13.10 “Confezione in serie di abbigliamento esterno” 

	al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2016-2019, presentata dall’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) per un importo complessivo ammissibile di € 1.626.114,20 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 901.320,13 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incre
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3-1 
	Attivi Materiali 
	387.700,00 
	135.195,00 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	194.000,00 
	97.000,00 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	581.700,00 
	232.195,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	587.672,12 
	440.754,09 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	318.742,08 
	159.371,04 

	Studi di Fattibilità Tecnica 
	Studi di Fattibilità Tecnica 
	10.000,00 
	5.000,00 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà industriale 
	20.000,00 
	10.000,00 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.3 
	Innovazione 
	108.000,00 
	54.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.044.414,20 
	669.125,13 

	TOTALE GEN. 
	TOTALE GEN. 
	1.626.114,20 
	901.320,13 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	Importo Totale 
	€ 901.320,13 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 901.320,13 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
	eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto 

	Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− Di notificare il presente provvedimento all’impresa Gruppo Tessile Logama S.r.l. - Grumo Appula (Ba) a cura della Sezione proponente; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 692 
	Procedimento penale n. 534/2018 RGNR Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce. Contenzioso 80/18/ZZ. Ratifica nomina Consulente Tecnico di Parte ed autorizzazione ad operare sul capitolo 1312. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla direzione amministrativa e confermata dal Capo di Gabinetto, d’intesa con l’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Nell’ambito del procedimento penale n. 534/2018 R.G.N.R. Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lecce nei confronti della Trans Adriatic Pipeline (TAP), l’Ufficio del G.I.P. ha disposto lo svolgimento di un incidente probatorio per l’assunzione di una perizia inerente l’applicabilità o meno delle Direttive ccdd. Seveso (II e III), relative al recepimento al Pipeline Receiving Terminal del gasdotto ubicato in Melendugno (LE). 
	All’interno di tale giudizio è stata disposta una consulenza tecnica di parte, al fine di garantire alla Regione il miglior esercizio del proprio diritto di difesa, e, su richiesta dell’Avvocatura Regionale, il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R., nell’ambito di una valutazione intuitu personae, ha individuato il prof. Bernardo Polito, docente di ingegneria industriale e dell’informazione presso il Politecnico di Torino, quale consulente di parte nelle attività di cui trattasi, in virtù della specif
	Il Presidente della Giunta Regionale con successivo provvedimento, formalizzato con mandato del 09/04/2018 in relazione all’incidente probatorio disposto dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce, ha nominato il prof. Bernardo Polito consulente tecnico di parte. 
	Occorre, pertanto, procedere alla ratifica dell’incarico conferito mediante l’adozione del relativo provvedimento e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista. 
	In considerazione della complessità della consulenza richiesta, è stato concordato con il professionista un compenso pari a € 15.000,00= oltre le spese. 
	Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, l’incarico conferito in via d’urgenza. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS. n.118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.LGS. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di complessivi € 20.000,00 (euro ventimila,00) si provvederà con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3251 del 28/7/98. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1) di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa il prof. Bernardo Polito, nato a Manoppello (PE) il 22/02/1951, docente di ingegneria industriale e dell’informazione del Politecnico di Torino; 
	2) di stabilire che l’importo dell’attività consulenziale è pari ad € 15.000,00=, oltre le spese; 
	3) di autorizzare e delegare la direzione amministrativa del Gabinetto del Presidente ad operare sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente provvedimento; 
	4) di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura regionale. 
	5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 701 
	D.G.R. 528/2014 - EuropeAid - Local Authorities in Development – Progetto “Golfo de Fonseca” (cod. DCINSAPVD/2012/115) – variazione di Bilancio. 
	-

	Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Gestione progetti complessi”, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue. 
	VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni al bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità)”; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 
	VISTA la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	PREMESSO che con Deliberazione n. 528 del 26/03/2014 la Giunta Regionale ha approvato l’adesione e la partecipazione della Regione Puglia al Progetto “Golfo de Fonseca: un modelo de gestion mancomunada trinacional sostenible del territorio y sus recursos ambientales”, ammesso a finanziamento, per l’ammontare di € 1.060.000,00, della Commissione Europea (EuropeAid), sul bando “Local Authorities in Development”, con decisione DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI), cofinanziando il progetto per l’a
	Nel corso del 2014 è stata introitata sul capitolo 2130014 l’anticipazione del contributo U.E. pari a € 340.587,68 e liquidata, a valere sul capitolo 1083611, all’Associazione Medina la stessa identica cifra. 
	Con D.G.R. 963/2016, a seguito della mancata reiscrizione in entrata e in uscita del restante importo del contributo U.E., si è provveduto ad una modifica di Bilancio prevedendo: 
	Table
	TR
	in parte ENTRATE 
	in parte USCITE 

	TR
	capitolo 2130014 
	capitolo 1083611 

	anno 2016 
	anno 2016 
	€ 313.412,32 
	anno 2016 
	€ 313.412,32 

	anno 2017 
	anno 2017 
	€ 300.000,00 
	anno 2017 
	€ 300.000,00 

	anno 2018 
	anno 2018 
	€ 106.000,00 
	anno 2018 
	€ 106.000,00 


	A causa di ritardi nell’implementazione delle attività progettuali, per i quali è stata richiesta e concessa una proroga temporale, sono stati accreditati dall’U.E., in parte entrate, sul capitolo 2130014, 
	− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 
	− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 
	− per il 2017, € 283.271,25, cioè € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio. 

	Tali somme, con D.D. 179/DIR/2016/00001 e D.D. 179/DIR/2017/00010, sono state liquidate all’Associazione 
	Medina, 
	− per il 2016, € 227.232,49, cioè € 86.179,83 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio 
	− per il 2017, € 283.271,25, cioè € 16.728,75 in meno rispetto a quanto iscritto in Bilancio; 
	I residui attivi di € 86.179,83 per il 2016 e di € 16.728,75 per il 2017, in sede di ricognizione del residui per l’e.f. 2017 sono stati eliminati per mancanza delle correlate obbligazioni giuridiche di spesa. 
	La differenza complessiva di € 102.908,58, sia in parte entrate che in parte uscite, attiene ad attività progettuali che saranno portate a termine nel corso del 2018, che, quindi, va iscritta in Bilancio, in aggiunta all’importo di € 106.000,00, già previsto per l’annualità 2018, anche ai fini del mantenimento degli equilibri tra Entrata e Spesa rivenienti dalla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
	Tutto ciò premesso 
	Tenuto conto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della Legge n. 205/2017. 
	al commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Si rende, dunque, necessario autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria alle modifiche di bilancio di seguito esposte. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi 
	VARIAZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 
	VARIAZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa 

	Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 
	2018/2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. 
	BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA Entrate ricorrenti codice UE 2 
	BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA Entrate ricorrenti codice UE 2 
	BILANCIO VINCOLATO - Parte SPESA Entrate ricorrenti codice UE 8 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.03 
	44.03 
	2130014 
	“Trasferimenti diretti da Unione Europea (nsorse U.E. EuropeAid) Progetto “Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus recursos ambientales DCI-NSAPVD/2012/112 (EuropeAid/131146/C/ACT MULTI) 
	2.105.1 
	E.2.1.5.1.0 
	+ € 102.908,58 


	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di entrata 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	44.03 
	44.03 
	1083611 
	Spese relative ai trasferimenti all’Associazione Medina per l’attuazione delle attività del Progetto “Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus recursos ambientales DCI-NSAPVD/2012/112 (EuropeAid/131146/C/ACT MULTI) 
	19.02.1 
	U.1.4.4.1.0 
	+ € 102.908,58 


	Si attesta l’importo di Euro 102.908,58 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo - UNIONE EUROPEA, Delegazione di Managua -, come da decisione DCI-NSAPVD/2012/112 (EuropeAiD/131146/C/ACT/MULTI), ed è esigibile nell’Esercizio Finanziario 2018. 
	All’Accertamento dell’Entrata si provvederà con specifico atto del Dirigente della Sezione Relazioni internazionali ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011. 
	I provvedimenti di Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti, entro il corrente esercizio finanziario 
	dalia Sezione Relazioni Internazionali 
	Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale. Tale atto rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
	Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate: 
	− - di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata 2130014 - competenza 2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 e a iscrivere al capitolo di Spesa 1083611 - competenza 2018 - la variazione in aumento di € 102.908,58 afferenti il finanziamento delle spese per il progetto “Golfo de Fonseca un modelo de gestion mancomunada trinational sostenible del territorio y sus recursos ambientales DCINSAPVD/2012/112 (EuropeAID/131146/C/ACT/MULTI), come indicato nella parte Cope
	− di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, 
	della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
	della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 

	vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; − di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento (allegato 1); − di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; − di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione 
	della presente deliberazione; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P; − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle sezioni dedicate del sito , e nel sito .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it

	www.europuglia.it
	www.europuglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 702 
	Requisiti Responsabile Sanitario Stabilimenti Termali. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario e dal responsabile A.P., confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con Delibera di Giunta Regionale n. 4467 del 22 luglio 1997 sono stati stabiliti i criteri generali per l’erogazione dell’assistenza termale in regime di accreditamento. 
	La Legge 24 ottobre 2000 n. 323 “Riordino del settore termale”, ha riordinato il quadro normativo del settore termale definendo, tra l’altro, acque, cure e aziende termali. A tal proposito, l’articolo 3 “Stabilimenti termali”, al comma 1 prevede testualmente che “Le cure termali sono erogate negli stabilimenti delle aziende termali che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	risultano in regola con l’atto di concessione mineraria o di subconcessione o con altro titolo giuridicamente valido per lo sfruttamento delle acque minerali utilizzate; 

	b) 
	b) 
	utilizzano, per finalità terapeutiche, acque minerali e termali, nonché fanghi, sia naturali sia artificialmente preparati, muffe e simili, vapori e nebulizzazioni, stufe naturali e artificiali, qualora le proprietà terapeutiche delle stesse acque siano state riconosciute ai sensi del combinato disposto degli articoli 6, lettera t), della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e 119, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

	e) 
	e) 
	sono in possesso dell’autorizzazione regionale, rilasciata ai sensi dell’articolo 43 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

	d) 
	d) 
	rispondono ai requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi definiti ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.”. 


	La Conferenza Stato Regioni, nella seduta del 23 settembre 2004, repertorio atti n. 2091, ha sancito l’“Accordo tra il Ministero della salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulla definizione di requisiti per l’autorizzazione all’apertura ed esercizio degli stabilimenti termali e specificazione delle caratteristiche delle prestazioni idrotermali a carico del Servizio sanitario Nazionale”, il quale definisce i requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi che le aziende
	Il Regolamento Regionale 13 gennaio 2005, n. 3 ad oggetto “Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie”, alla sezione “B.03 STABILIMENTI TERMALI”, rinvia a specifici provvedimenti regionali. 
	La Legge Regionale 2 maggio 2017, n. 9 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private”, come modificata dalla L.R. n. 65 del 22/12/2017: − all’articolo 5 “Autorizzazioni” elenca le strutture sanitarie soggette ad autorizzazione, tra cui al comma 1, 
	punto 1.3 gli stabilimenti termali; − all’articolo 12 “Responsabile sanitario - Requisiti”, prevede che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	In ogni struttura sanitaria è obbligatorio il responsabile sanitario. 

	2. 
	2. 
	Nelle strutture pubbliche ed equiparate di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1, il responsabile sanitario deve possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente. 

	3. 
	3. 
	3. 
	Nelle strutture private di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1. e 1.6. e negli ambulatori accreditati, il responsabile sanitario deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 (Regolamento recante la determinazione dei 

	requisiti per l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’accesso al secondo livello dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale) per l’incarico di direttore medico di presidio ospedaliero di struttura pubblica, ancorché in quiescenza, nei limiti di quanto disposto dal comma 8. 

	4. 
	4. 
	Nelle strutture monospecialistiche ambulatoriali, residenziali e semiresidenziali le funzioni del responsabile sanitario possono essere svolte anche da un medico in possesso della specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente rispetto a quella della struttura, o da altro dirigente del ruolo sanitario specificatamente individuato dalla disciplina di settore. 

	5. 
	5. 
	Negli ambulatori che svolgono esclusivamente attività di medicina di laboratorio, le funzioni del responsabile sanitario possono essere svolte anche da personale sanitario di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 febbraio 1984 con almeno cinque anni di attività prestata presso struttura pubblica o privata accreditata, certificata dalla direzione sanitaria presso cui l’attività è stata svolta. 

	6. 
	6. 
	6. 
	Non è consentito svolgere le funzioni di responsabile sanitario in più di una struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture specialistiche ambulatoriali non residenziali. I soggetti che erogano servizi sanitari, anche in branche diverse, in regime autorizzativo o di accreditamento attraverso più strutture 

	o sedi operative, possono nominare un unico responsabile sanitario. 

	7. 
	7. 
	La funzione di responsabile sanitario è incompatibile con la qualità di proprietario, comproprietario, socio o azionista della società che gestisce la struttura sanitaria, fatta eccezione per le strutture monospecialistiche residenziali e semiresidenziali e per le strutture ambulatoriali. 

	8. 
	8. 
	Il limite di età massimo previsto per lo svolgimento della funzione di responsabile sanitario è quello previsto dal comma 1 dell’articolo 15-nonies del d.Igs. 502/1992.”; 


	− all’articolo 13 “Responsabile sanitario - Compiti” precisa che “Il responsabile sanitario cura l’organizzazione tecnico -sanitaria della struttura sotto il profilo igienico e organizzativo, essendone responsabile nei confronti della titolarità e dell’autorità sanitaria competente, e assicura tutte le funzioni previste dalle norme vigenti.” 
	Posto quanto sopra; 
	rilevato che i commi 2, 3 e 4 del sopra riportato articolo 12 della Legge regionale n. 9/2017 e s.m.i. si riferiscono ai requisiti che devono possedere i responsabili sanitari delle strutture pubbliche e private che 
	erogano prestazioni sia in regime di ricovero ospedaliero che In regime ambulatoriale, senza fare riferimento 
	ai requisiti che deve possedere il responsabile sanitario degli stabilimenti termali; 
	atteso che anche gli stabilimenti termali erogano prestazioni in regime ambulatoriale, pur avendo configurazione peculiare rispetto alle strutture ambulatoriali, per le quali si applicano le previsioni dei sopra riportati commi 3 e 4 dell’art. 12, L.R. n. 9/2017; 
	considerato che né la normativa nazionale di settore né la normativa regionale sopra menzionata prevedono quali requisiti debba soddisfare il responsabile sanitario degli stabilimenti termali; 
	considerato inoltre che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	il direttore sanitario è responsabile dell’organizzazione e del buon funzionamento delle strutture e strumenti sanitari utilizzati, dei servizi igienico-sanitari, della corretta erogazione delle prestazioni sanitarie e vigila sull’applicazione delle vigenti disposizioni in materia di stabilimenti termali; 

	2. 
	2. 
	2. 
	il direttore sanitario in particolare: 

	a. 
	a. 
	a. 
	assicura che ai singoli servizi sia preposto personale sanitario, tecnico e medico fornito dei titoli indispensabili per l’esercizio delle singole attività professionali; 

	b. 
	b. 
	si accerta del funzionamento delle apparecchiature diagnostiche e terapeutiche installate nello 




	stabilimento termale; 
	c. effettua il controllo dei servizi e in particolare di quelli di disinfezione e sterilizzazione; 
	c. effettua il controllo dei servizi e in particolare di quelli di disinfezione e sterilizzazione; 
	si propone di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le funzioni di direttore sanitario negli stabilimenti termali -sia ai fini dell’autorizzazione all’esercizio che dell’accreditamento istituzionale -possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una delle branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono rico

	COPERTURA FINANZIARIA L.R. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 

	LA G I U N T A 
	LA G I U N T A 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario, dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 
	a) 
	a) 
	a) 
	di stabilire, al fine di integrare la normativa regionale in tema di stabilimenti termali, che le funzioni di direttore sanitario negli stabilimenti termali -sia ai fini dell’autorizzazione all’esercizio che dell’accreditamento istituzionale -possono essere svolte da un medico in possesso della specializzazione in igiene e medicina preventiva o disciplina equipollente ovvero in medicina termale ovvero in una delle branche specialistiche ambulatoriali - o in discipline equipollenti - cui sono riconducibili l

	b) 
	b) 
	di disporre che il presente atto sia notificato, a cura del Servizio Accreditamenti e Qualità, ai DD.GG. delledegli stabilimenti termali ubicati nella Regione; 
	AA.SS.LL
	., ai Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL. ed ai Legali Rappresentanti 


	c) 
	c) 
	di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 703 
	OGGETTO: L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo gratuito al Comune di Foggia di aree tratturali facenti parte del Tratturo “ Celano-Foggia” e del tratturello Foggia-Ordona-Lavello in centro 
	urbano di Foggia. 
	urbano di Foggia. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile P.O.“Gestione e Alienazione” del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso Servizio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue, 
	PREMESSO CHE 
	Ł con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti” (T.U.); 
	Ł il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio puglies
	Ł gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano Comunale dei Tratturi” (P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perimetrare: 
	“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico -culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1); “b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con par
	Ł il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003; 
	Ł il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U 4/2013 prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi contenute, la possibilità di trasferire a titolo gratuito agli enti territoriali, previa deliberazione di Giunta regionale di autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. b e sub lett. c del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003 sopra richiamata, destinate a finalità pubbliche; 
	RILEVATO CHE Ł il Comune di Foggia, con nota prot. 78701 del 3.08.2017, confermata con delibera di Giunta Comunale 
	n. 124 del 21.11.2017, manifestava alla Regione Puglia -Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria l’interesse alla cessione gratuita di aree tratturali facenti parte del Tratturo “Celano-Foggia” in centro urbano, come di seguito identificate nel C.T. dello stesso comune: F°78 p.lla 717 di ha 0.16.40 F°78 p.lla 288/p di ha 0.11.90; 
	Ł Lo stesso Comune manifestava altresì, con nota prot. 125202 del 7/12/2017, l’interesse ad acquisire, per la sistemazione della piazza Largo Scopari, l’area tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello 
	identificata nel C.T. del comune di Foggia al Foglio 96, p.lla 9736/p della superficie di circa mq. 392; 
	Ł Le aree, come sopra identificate, sono già da tempo utilizzate come piazze e strade a servizio della cittadinanza; 
	ATTESO CHE 
	Ł le suddette aree, classificate nel P.C.T. del comune di Foggia nell’elenco lettere b e c , destinate a finalità pubbliche, ai sensi dell’art. 9 co. 1 T.U. possono essere trasferite a titolo gratuito, al demanio o al patrimonio indisponibile dell’ ente territoriale richiedente; 
	Ł il Comune di Foggia ha manifestato l’impegno ad assumere gli oneri catastali, ipotecari e fiscali derivanti dai trasferimento; 
	Ł non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. 
	TUTTO CIÒ PREMESSO con il presente provvedimento, si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito specificato; 
	Ł autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale facente parte del Tratturo Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, identificato nel C. T. dello stesso comune, al F° 78 p.lle 717 e 288/p della superficie complessiva di ha 0.28.30, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, T.U 4/2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale facente parte del tratturello Foggia-Ordona-Lavello, identificato nel C.T. del Comune di Foggia al foglio 96 p.lla 9736/p di mq 392, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento a titolo gratuito; 
	Ł dare atto che II trasferimento del suolo s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui II suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite. 
	Ł di stabilire che, qualora il suolo non venga più utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere di pubblica utilità, sia retrocesso al demanio regionale; 
	Ł dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del Comune di Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
	rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
	7/2004 e dell’art. 9, co. 1, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udite la relazione e la proposta del Vice Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio Amministrazione beni del Demanio Armentizio, O.n.c e Riforma Fondiaria di Foggia, dalla dirigente del Servizio medesimo e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	− a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
	relazione dell’Assessore; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di ha 0.28.30, facente parte del Tratturo Celano-Foggia nel centro urbano di Foggia, come di seguito identificato nel C. T. dello stesso comune, − F°78 p.lla 717 di ha 0.16.40 − F°78 p.lla 288/p di ha 0.11.90 non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 9, co. 1, della L.R. 4/ 2013, il trasferimento a titolo gratuito al demanio del Comune di Foggia, del suolo tratturale della superficie complessiva di mq 392 circa, facente parte del Tratturello Foggia-Ordona-Lavello nel centro urbano di Foggia, identificato nel C.T. dello stesso comune, ai F°96 p.lla 9736/p, non essendoci alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo; 
	Ł di dare atto che il trasferimento s’intende effettuato a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui il suolo demaniale si trova, fatte salve le servitù costituite; 
	Ł di stabilire che, qualora il suolo non venga più utilizzato per il mantenimento delle sopramenzionate opere di pubblica utilità, sia retrocesso al demanio regionale; 
	Ł di conferire al dirigente pro-tempore del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di cessione a titolo gratuito, ed inserire nell’atto, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di errori materiali; 
	Ł di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del comune Foggia, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza economica da parte della Regione Puglia; 
	Ł di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 706 
	Agenzia per le Attività Irrigue e Forestali – ARIF. Approvazione Bilancio di previsione 2017 – 2019. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, assente l’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente vicario della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali e dai Direttori dei Dipartimenti Agricoltura, Sviluppo Ru
	La Legge Regionale n. 3/2010 ha istituito l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), con personalità giuridica di diritto pubblico, quale ente tecnico/operativo preposto all’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge, attraverso attività e servizi a connotazione non economica, finalizzati al sostegno dell’agricoltura ed alla tutela del patrimonio boschivo. 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, Ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative e che approvi i relativi bilanci di previsione. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per
	L’art. 4, lettera e), della citata L.R. n. 3/2010 dispone specificamente che la Giunta Regionale approvi il bilancio annuale e triennale dell’ARIF. L’art. 68 del Regolamento di Funzionamento e Contabilità, approvato con DGR n. 1332/2011 prevede che annualmente, entro il 15 ottobre, il Direttore dell’Agenzia approvi e trasmetta alla Giunta Regionale “il bilancio preventivo annuale per l’anno finanziario successivo accompagnato da apposita relazione illustrativa delle attività, dalla relazione del collegio de
	In applicazione delle predette disposizioni, in data 3 maggio 2017 l’Agenzia ha provveduto a trasmettere al Presidente della Giunta Regionale, ai competenti Assessorati, Dipartimenti e Sezioni Regionali, a mezzo posta certificata, la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2 maggio 2017 unitamente alla relazione resa dall’Organo di Revisione. La documentazione trasmessa, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. n. AOO_092/0000567 del 03/05/2017, consta di: 
	-Deliberazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2.05.2017 di adozione e approvazione del Bilancio previsionale 2017 e pluriennale 2017-2019, pubblicata sull’Albo istituzionale on-line dell’ARIF per 15 giorni consecutivi; 
	-Bilancio di previsione 2017-2019, strutturato informa armonizzata, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. comprendente tabelle relative al quadro generale riassuntivo, prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio, risultato presunto di amministrazione, riepilogo generale delle spese per missioni e titoli e delle entrate per titoli; 
	-
	-
	-
	 Relazione di accompagnamento; 

	-
	-
	 Relazione illustrativa delle attività 2017; 

	-
	-
	 Relazione del Collegio dei Revisori del 21 aprile 2017. 


	Con L.R. n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019” e con DGR n. 16 del 19/01/2017 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale, sono state stanziate in favore dell’ARIF le seguenti risorse finanziarie: − nell’ambito del Capitolo 121035 “Trasferimento di risorse finanziarie di parte corrente necessarie al 
	funzionamento dell’Agenzia per le attività Irrigue e Forestali -L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010”, risorse finanziarie pari a Euro 30.000.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019; 
	− sul Capitolo 121045 “Trasferimento di risorse finanziarie per interventi in materia irrigua e forestale dell’Agenzia. Spese in conto capitale -L.R. n. 3 del 24 febbraio 2010” risorse finanziarie pari a Euro 654.605,96 per gli anni dal 2017 al 2019; 
	− sul capitolo 1730 “Contributo all’ARIF o, fino alla successione della stessa, alla competente Comunità Montana in liquidazione, per il subentro nelle funzioni già svolte dalle soppresse comunità montane” risorse finanziarie pari a Euro 2.500.000,00 per gli anni dal 2017 al 2019. 
	Successivamente, sul capitolo 121035, sono state assegnate ulteriori risorse all’Agenzia per l’anno 2017, con 
	L.R. n. 36 del 09.08.2017 per Euro 5.000.000,00 e con L.R. 54 del 12.12.2017 per Euro 4.500.000,00. 
	Con PEC del 17 e del 22 novembre 2017, acquisite agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale rispettivamente al prot. n. AOO_092/0001500 del 20.11.2017 e n. AOO_092/0001558 del 30.11.2017, l’Agenzia ha trasmesso la Deliberazione del Direttore Generale n. 9 del 12 ottobre 2017 e il Bilancio previsionale assestato al 12 ottobre 2017 per tener conto delle ulteriori risorse assegnate dalla Regione Puglia all’ARIF con la L.R. n. 36 del 09.08.2017, pari a Euro 5.000.000,00, unitamente al parere favorevo
	Dalla relazione istruttoria allegata al presente atto, condivisa per quanto di competenza con la Sezione Gestione sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, non emergono elementi ostativi ai fini dell’approvazione del Bilancio di previsione 2017-2019 dell’Agenzia ARIF ritenuto opportuno formulare le seguenti raccomandazioni: 
	− adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilità vigente alla luce delle disposizioni di cui al d.Igs. 118/2011; − redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’art. 11 comma 5 del d.Igs. 118/2011; − di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia per l’approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione; 
	− redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli aspetti finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, l’organizzazione, tenendo conto degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali; 
	− adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l’espletamento delle funzioni assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
	spesa; 
	− osservare l’ammissibilità della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’attuazione del progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti. 
	Il Collegio dei Revisori, nella relazione del 21 aprile 2017, tenuto conto delle relazioni predisposte dal 
	Commissario Straordinario e dai Sub Commissari e della modulazione in bilancio delle entrate previste, 
	afferma di aver verificato che il bilancio preventivo 2017/2019 risulta redatto nel rispetto della normativa, di aver rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e per l’effetto esprime parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2017 e sui documenti allegati. 
	Con successiva relazione del 12 ottobre 2017 il Collegio ha espresso parere favorevole alla variazione di bilancio che, tra l’altro, recepisce e rialloca le ulteriori risorse messe a disposizione dell’Agenzia dalla Regione Puglia. Infine il Collegio dei revisori, con relazione del 30 novembre 2017, prende atto delle maggiori risorse a disposizione dell’Agenzia e della riallocazione delle stesse, ed esprime parere favorevole alla variazione di bilancio approvata con Deliberazione del Direttore Generale n. 19
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente proponente; 
	− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di: 
	1) approvare, sulla base del parere favorevole del Collegio dei Revisori, il Bilancio di previsione 2017-2019 dell’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF, che allegato 1) al presente provvedimento a costituirne parte integrante; 
	2) formulare le seguenti raccomandazioni: 
	a. 
	a. 
	a. 
	adeguare il Regolamento di funzionamento e di contabilità vigente alla luce delle disposizioni di cui al d.Igs. 118/2011; 

	b. 
	b. 
	redigere la nota integrativa allegata al bilancio di previsione secondo le modalità previste dall’art. 11 comma 5 del d.Igs. 118/2011; 

	c. 
	c. 
	di rispettare i termini indicati dall’art. 25 della L.R. n. 26/2013 e dal Regolamento di contabilità dell’Agenzia per l’approvazione e la trasmissione del bilancio di previsione. 

	d. 
	d. 
	redigere il bilancio pluriennale dando al medesimo una valenza programmatica, integrando gli aspetti finanziari con piani operativi che attengono la gestione, il personale, l’organizzazione, tenendo conto degli orientamenti espressi dalle competenti strutture regionali; 

	e. 
	e. 
	adottare idonee misure, anche di carattere compensativo, atte a garantire l’espletamento delle 


	funzioni assegnate e contemporaneamente il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa; 
	f. osservare l’ammissibilità della spesa a valere sugli stanziamenti di bilancio accordati per l’attuazione dei progetti finanziati con risorse comunitarie, ponendo in essere tutti i necessari adempimenti; 
	1) disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali - ARIF; 
	2) pubblicare la presente sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 707 
	Progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco – legno – energia mediante la gestione, la tutela e la valorizzazione degli ecosistemi forestali – ambito Gargano. C.R.A. 66.06 Sezione Demanio e Patrimonio - Istituzione nuovo capitolo di spesa - Variazione compensativa tra capitoli di spesa. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e l’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Anna De Domizio, quale dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferiscono quanto segue il Vice Presidente. 
	PREMESSO che: 
	Ł la Regione Puglia è titolare di una consistente superficie forestale di circa ha 9.400 ubicati nel Promontorio del Gargano, classificata “patrimonio indisponibile” ai sensi e per gli effetti dell’articolo 826 C.C., in quanto destinata ad assolvere finalità pubbliche; 
	Ł nell’ambito di una gestione attiva e multifunzionale del bosco, costituisce un obiettivo strategico della Regione, unitamente alla tutela delle risorse naturali, lo sviluppo, il potenziamento e l’integrazione delle filiere produttive, attraverso processi innovativi di valorizzazione dei beni e servizi ritraibilì dal bosco stesso; 
	Ł è stato elaborato, unitamente al Consorzio di Bonifica del Gargano, un progetto sperimentale finalizzato a verificare la fattibilità di una forma di sviluppo territoriale ecosostenibile, incentrata su una gestione attiva del bosco, attraverso l’integrazione delle sue dimensioni economiche, ambientali e sociali, nel pieno rispetto dei criteri di “gestione forestale sostenibile”; 
	Ł il progetto in sintesi prevede: 
	1) la caratterizzazione scientifica di alcune tipologie di bosco presenti sul territorio garganico, per una possibile utilizzazione del legno prodotto a fini della realizzazione di elementi strutturali, ferme restando quelle usuali per arredi vari o a fini energetici (pellet e cippato); 
	2) lo studio di fattibilità della filiera, dal punto di vista tecnico - economico e finanziario; 
	3) l’ottenimento, per tutte le attività produttive previste, della Certificazione di Gestione Forestale Sostenibile (GPS), rilasciata da Organismo indipendente che attesta la “legalità e sostenibilità” della gestione, secondo normativa e standard in materia (ITA 1000, 1001-1 e 1000-2), in considerazione delle 
	esigenze prioritarie di tutela del patrimonio boschivo; 
	4) l’auto sostenibilità finanziaria attraverso i ricavi ritraibili dalla collocazione sul mercato dei prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco; 
	Ł il progetto pertanto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	si integra perfettamente con il modello di sviluppo del territorio incentrato sulla risorsa boschiva, vista come un’opportunità di crescita economica, di incremento dell’attrazione turistica e del livello occupazionale; e costituisce altresì un’azione di best practice per la diffusione a livello territoriale di analoghe esperienze produttive di valorizzazione forestale; 

	b) 
	b) 
	rappresenta la fase sperimentale e propedeutica all’elaborazione di un Progetto generale di valorizzazione, che potrà investire in prospettiva l’intera superficie boschiva regionale e di altri enti territoriali. 


	EVIDENZIATO che: 
	Ł con delibera n. 1147/2014, la Giunta Regionale ha stabilito di approvare: Ł il progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco - legno - energia mediante la gestione, la tutela e la valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano; 
	Ł lo schema di Accordo di programma disciplinante i rapporti tra gli enti coinvolti nel progetto, quali: la Regione Puglia, l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali e il Consorzio di Bonifica del 
	Gargano; 
	Ł l’Accordo di programma è stato successivamente sottoscritto tra le parti il 2 luglio 2014, e prevede in sintesi: 
	Ł i contenuti tecnici/operativi delle attività di progetto (pianificazione, operazioni in sito, caratterizzazione del legno); 
	Ł la costituzione di un apposito Comitato Tecnico - scientifico, formato dagli enti sottoscrittori e allargato al Corpo Forestale dello Stato e agli istituti di ricerca e universitari, con il compito di monitorare e verificare il corretto sviluppo delle predette attività; 
	Ł l’autosostenibilità finanziaria del progetto, con gestione economica affidata al Consorzio di Bonifica del Gargano, in quanto alle spese si dovrà far fronte con le somme introitabili con la commercializzazione del legname residuale delle attività di caratterizzazione, nonché di quello derivante dai diradamenti da 
	eseguirsi; 
	Ł gli impegni assunti dalle parti sottoscrittrici, quali: a) la Regione a rendere disponibile una area della superficie di circa 1.000 ettari; b) l’Agenzia a rendere disponibili le maestranze, mezzi e strutture operative; c) il Consorzio a fornire i necessari apporti professionali e organizzativi; 
	Ł una durata del progetto in complessivi trentasei mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione del progetto (02/07/2014), eventualmente rinnovabile; 
	Ł con 1° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 585 del 19.12.2016 e dal Comitato Scientifico con verbale in data 17/03/2017, sono stati illustrati i risultati delle attività sperimentali a tutto l’anno 2016, consistite in: − : è stata definita sulla scorta di parametri significativi e in modo da essere rappresentativa delle diverse tipologie boschive da testare; − con l’apposizione di specifica cartellonistica finalizzata anche a dare evidenza pubblica alle
	individuazione dell’area di sperimentazione
	delimitazione fisica dell’area di sperimentazione 
	caratterizzazione quantitativa
	individuazione delle aree di saggio 
	prelevamento delle campionature e segagione dei tronchi
	caratterizzazione qualitativa delle campionature 
	analisi dei risultati 

	Ł con il 2° Report, approvato con determinazione del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio n. 776 dell’11.12.2017, sono stati rappresentati i risultati delle attività sperimentali a tutto l’anno 2017, consistite in: − con l’effettuazione di una seconda serie di prove sulla campionatura disponibile (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) per mezzo di apposita macchina classificatrice portatile denominata ViSCAM, che, come già indicato nel 1° Report, fornisce indicazioni di classificazione attraverso 
	caratterizzazione qualitativa del materiale 

	prove di caratterizzazione tecnologica e qualità dell’incollaggio del legname, ai fini di una qualificazione per uso strutturale; − l’avvio dello studio della filiera. 
	Ł Le spese, regolarmente contabilizzate, di tutte le predette attività (trasporto legname, essiccazione, predisposizione campionatura - tavole e travi -, prove in sito e per le indagini di laboratorio di classificazione del materiale e d’incollaggio presso CNR di Firenze e Università di Bari), sono state interamente sostenute dal Consorzio di Bonifica con un’apposita anticipazione di cassa pari a euro quarantamila; 
	Ł Pur confermandosi in questa sede l’autosostenibilità finanziaria del progetto sperimentale, si è reso indispensabile procedere alla costituzione dell’anticipazione di cassa, poiché la fase di commercializzazione dei prodotti di scarto delle lavorazioni, con il cui introito è previsto che si faccia interamente fronte alle spese connesse allo svolgimento delle attività sperimentali, avviene in uno stadio successivo alle lavorazioni stesse. 
	PRECISATO che: 
	Ł le attività ancora da svolgersi, possono così riassumersi: Ł campionature di altre due tipologie di bosco (Cerro e Faggio); Ł essiccazione campionature già pronte (Pino d’Aleppo, Castagno e Abete Bianco) e di quelle ancora da 
	eseguire presso ditta specializzata; 
	Ł esecuzione delle prove di laboratorio da parte del CNR; Ł prove di incollaggio da parte del DISAAT - Università di Bari; Ł studio di fattibilità della filiera e delle sue opportunità di sviluppo; Ł report per l’esposizione dei risultati finali; 
	Ł per il completamento del quadro sperimentale, con le attività innanzi specificate, il Comitato scientifico ha rappresentato la necessità di: Ł prorogare la scadenza del termine di almeno due anni (giugno 2019), rispetto alla scadenza prevista dall’Accordo di programma (luglio 2017); Ł incrementare l’anticipazione di cassa di ulteriori euro quarantamila complessivi, in quanto la prima quota, assicurata dal Consorzio di bonifica del Gargano, risulta già totalmente spesa. 
	CONSIDERATO che: 
	Ł il rinnovo della durata dell’attività sperimentale è una facoltà prevista dall’Accordo di programma (art. 5 - Accordo); 
	Ł I risultati della sperimentazione attuata a tutto l’anno 2017 (così come esplicitati nei Report innanzi richiamati), con particolare riferimento agli esiti complessivamente ottenuti dalle prove in sito eseguite da parte del CNR, dimostrano, se confrontati con quelli presenti in una banca dati riferita a identica tipologia 
	di materiale proveniente da Germania, Slovenia, Austria e dalla stessa Italia, per le stesse classi di resistenza 
	relative alle diverse fattispecie di legname, valori elevati e interessanti dal punto di vista strutturale del 
	legname ritraibile dal bosco garganico; 
	Ł gli stessi incoraggiano a continuare nella attività di sperimentazione, potendosi ritenere che le previste prove di laboratorio per la classificazione qualitativa del materiale legnoso secondo le norme europee vigenti (EN 14081/2006) confermeranno, probabilmente in meglio, gli esiti positivi delle prove in sito; 
	Ł la Regionedeve concorrere, al pari degli altri componentidel partenariato, ad assicurare le necessarie risorse finanziare, sottoforma di anticipazione, per la realizzazione del progetto; 
	Ł tale anticipazione dovrà essere erogata in favore del Consorzio di bonifica del Gargano, cui è affidata la gestione economica del progetto (art. 3-Accordo). 
	VISTA: 
	Ł la nota del 31.01.2018 (prot. n. 499) con la quale l’Ente Parco Nazionale del Gargano, nell’evidenziare le numerose attività in fase di implementazione, riconoscimento UNESCO faggete vetuste, Piano AIB del Parco e la partecipazione alla sottomisura 16.1 del PSR 2014/2020, nonché l’esigenza di correlare lo svolgimento delle stesse con quelle relative al progetto sperimentale “Filiera bosco/Legno/Energia”, ha rappresentato il proprio interesse alla partecipazione attiva al progetto sperimentale, anche dichi
	VALUTATE la natura, la valenza territoriale e le competenze funzionali dell’Ente Parco; 
	RITENUTO, per le ragioni innanzi indicate, di potersi esprimere in modo favorevole alla proposta di 
	allargamento del costituito partenariato, in quanto l’Ente Parco potrà assicurare allo stesso sia un contributo attivo al progetto in termini di professionalità specifica, nuove risorse ed esperienza maturata nell’ambito di settori attinenti alla sperimentazione, sia un maggiore coinvolgimento delle comunità locali, soprattutto in vista della promozione della filiera. 
	VISTI i pareri favorevoli degli altri enti sottoscrittori e segnatamente: 
	Ł la nota del Consorzio di Bonifica del 4 maggio 2016 (prot. n. 2249); Ł la nota dell’Azienda Regionale per gli Impianti Irrigui e Forestale (ARIF) del 15/03/2018 (prot. n. 12386). 
	VISTO: 
	− la Legge regionale 26 aprile 1995, n. 27, rubricata “Disciplina del demanio e patrimonio regionale”; − la Legge regionale n. 30 novembre 2000, n. 18, rubricata “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
	in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”; − la Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3, rubricata “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”; − l’Accordo di programma siglato in data 2 luglio 2014; − i restanti provvedimenti amministrativi in premessa richiamati, agli atti istruttori; − la delibera di Giunta regionale n. 357 del 13.3.2018 avente a oggetto “Pareggio di bilancio -1° 
	provvedimento”. 
	EVIDENZIATO che: 
	Ł per far fronte all’anticipazione di spesa, pari a euro 40.000,00, si rende indispensabile una variazione del Bilancio gestionale dell’anno corrente, approvato con DGR 38/2018, ai sensi dell’art. 51 - comma 4 - del D.Igs. 118/2011, con l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente denominazione: “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE LR. 27/95. TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI; 
	Ł per quanto da stanziare nel capitolo di nuova istituzione, è necessario procedere a una variazione compensativa tra capitoli dello stesso C.R.A. 66.06; 
	Ł conseguentemente, occorre impinguare il suddetto capitolo di nuova istituzione per un importo complessivo di euro 40.000,00 da prelevare in diminuzione dal capitolo di spesa 3681, in termini di competenza e cassa, oggetto di spacchettamento. 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	Variazione compensativa 

	Cap. 3681 SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 
	Cap. 3681 SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 
	In diminuzione euro 40.000,00 


	Capitolo nuova istituzione SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 
	Capitolo nuova istituzione SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 
	Capitolo nuova istituzione SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE 

	DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 
	DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 
	In aumento euro 40.000,00 

	TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 


	Alla luce di quanto sopra riferito, permanendo l’interesse regionale alla realizzazione del progetto sperimentale di cui trattasi, gli Assessori referenti propongono alla Giunta regionale di autorizzare: 
	Ł l’allargamento dell’Intesa a base del progetto sperimentale all’Ente Parco Nazionale del Gargano; 
	Ł la proroga della durata dell’attività sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza giugno/2019,al sensi dell’art. 5 dell’Accordo di programma; 
	Ł l’erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano, quale gestore economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare sugli introiti ottenuti successivamente dalla commercializzazione del prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco; 
	Ł l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente denominazione: “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI; 
	Ł una variazione compensativa,ai sensi dell’art. 51 -comma 2 -del d.Igs. 118/2011, tra il capitolo 3681 (SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI) di cui al Bilancio di gestione approvato con DGR 38/2018 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di euro 40.000,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Igs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 


	Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	PDCF 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	3681 
	3681 
	SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95. PRESTAZIONI SPECIALISTICHE E PROFESSIONALI 
	1.05.1 
	U.1.03.02.11 
	- 40.000,00 

	CNI 
	CNI 
	SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	1.05.1 
	U.1.04.01.02 
	+ 40.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
	pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n.205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 

	Il Vice Presidente dott. Antonio Nunziante sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4, co. 4, lett. 
	e) della L.R.n. 7/97, di modifica di un Accordo di programma, propongono alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della dirigente del Servizio Amministrazione del patrimonio, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto delle premesse, quali parti integranti del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare l’allargamento degli Enti sottoscrittori dell’Accordo di programma relativo al “Progetto pilota per l’attivazione di una filiera bosco/legno/energia mediante la gestione, la tutela e la valorizzazione degli ecosistemi forestali - ambito Gargano” all’Ente Parco Nazionale del Gargano, con il compito di correlare lo svolgimento delle proprie attività di tutela, valorizzazione e pianificazione forestale a quelle del progetto sperimentale, nonché di concorrere alla promozione della filiera; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare, ai sensi dell’art. 5 dell’Accordo di programma, la proroga della durata dell’attività sperimentale, per complessivi anni due, con nuova scadenza giugno/2019; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare l’erogazione della somma di euro 40.000 in favore del Consorzio di Bonifica del Gargano, quale gestore economico del progetto, esclusivamente a titolo di anticipazione di cassa, da recuperare sugli introiti ottenuti dalla commercializzazione dei prodotti legnosi da scarto di lavorazione e di pulizia del sottobosco; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3681 e avente la seguente denominazione: SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE L.R. 27/95 TRASFERIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI - codifica mis.1, prog.5, piano dei conti 1.4.1.2”; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51 - comma 2 - del d.Igs. 118/2011, come previsto nella “copertura finanziaria”; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 


	8. 
	8. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 709 
	POR PUGLIA 2014-2020-Az. 9.4 Interventi di presa in carico finalizzati all’inclusione socio lavorativa e 10.5 Interventi di formazione permanente: Avviso pubblico n.1/2017 Iniziativa sperimentale di inclusione sociale per persone in esecuzione penale,approvato con D.G.R. n.311 del 07/03/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs.n.118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore allaFormazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a , Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazio
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo dì coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il R
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 Febbraio 2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 2014IT16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13 agosto 2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e dalla Decisione C(2017) 6239; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015; 
	VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2017, n. 1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione della Commissione europea C(2017) 6239 del 14 settembre 2017”; 
	VISTA la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
	“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” 
	approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a: Variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018”; 
	VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTO l’art.1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (Legge di Stabilità 2015) che ha definito le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020; 
	VISTO l’art.1 della Legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce che il complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 
	CONSIDERATO CHE, con D.G.R. n. 311 del 07/03/2017 pubblicata in BURP n.35 del 20/03/2017 -successivamente modificata/rettificata/integrata con D.G.R. n. 379 del 24/03/2017 e con D.D. n. 488 del 06/04/2017 - è stato adottato l’AVVISO PUBBLICO n. 1/2017 “Iniziativa sperimentale di inclusione sociale per persone in esecuzione penale” a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE X - Azione 
	10.5 e ASSE IX - azione 9.4, nonché la variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, con una spesa di cui: 
	pari a complessivi € 
	8.734.500.00 


	 (di cui € 1.993.500,00 nell’e.f. 2017 ed € 1.993.500,00 nell’e.f. 2018);  (di cui € 2.373.750,00 nell’e.f. 2017 ed € 2.373.750,00 nell’e.f. 2018); 
	Azione 9.4 € 3.987.000,00
	Azione 10.5 € 4.747.500,00

	CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 1291 del 31/10/2017 BURP n. 127 del 09/11/2017, venivano approvate le graduatorie con contestuale disposizione di accertamento e l’impegno di spesa e successivamente, con D.D. n. 1360 del 14/11/2017, veniva sospesa l’efficacia della suddetta D.D. n. 1291 del 31/10/2017; 
	CONSIDERATO CHE, con Determinazione del Dirigente della Sezione Formazione Professionale n. 47 del 22/01/2018 sul BURP n. 17 del 01/02/2018, sono state quindi approvate le graduatone rettificate a seguito di 
	riesame e contestuale disposizione di accertamento e Impegno di spesa; 
	CONSIDERATO CHE il Provveditore del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria -Provveditorato Regionale per la Puglia e la Basilicata, Dott. Carmelo Cantone, con nota prot. n. 11982/UDT/Trattam del 20/03/2018 evidenziava, in considerazione dell’imminente avvio dei corsi di formazione professionale di cui all’Avviso n. 1/2017 assegnati con l’A.D. n.47/2018, “visto l’interesse manifestato da questo Provveditorato 
	alla promozione dello sviluppo delle competenze ed abilità professionali a favore della popolazione detenuta condannata degli istituti di pena del territorio regionale, si ritiene opportuno proporre a codesto Assessorato la possibilità di ampliare l’offerta formativa in considerazione del ridotto numero di detenuti ammessi alla frequenza dei predetti corsi di formazione professionale”; 
	VERIFICATA la disponibilità dei fondi residui a valere sulle risorse del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020 ASSE X-Azione 10.5; 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui sopra, considerato che la somma stanziata con D.G.R. n. 311/2017 per l’esercizio finanziario 2017 non è più utilizzabile, con il presente atto si intende approvare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento, utile a garantire il necessario stanziamento di euro 1.170.703,20 a valere sull’azione 10.5 del POR Puglia FE
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Igs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
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	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, in qualità di Responsabile dell’Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai sensi della D.G.R. n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La spesa di cui al presente provvedimento corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Formazione Professionale secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli: 
	Capitolo 1165105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
	- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE” , di cui: 
	per complessivi € 632.812,50

	E.F. 2018= € 316.406,25 E.F. 2019= € 316.406,25 
	Capitolo 1166105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
	- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA STATO” , di cui: 
	per complessivi € 442.968,75

	E.F. 2018= €221.484,38 E.F. 2019= €221.484,37 
	Capitolo 1167105 “POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.5 INTERVENTI DI FORMAZIONE PERMANENTE 
	- TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA REGIONE” , di cui: 
	per complessivi € 94.921,87

	E.F. 2018= €0,00 E.F. 2019= €94.921,87 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.5.a, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’aitro

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, a valere sulle risorse dell’Asse X Azione 10.5 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Decisione C (2015)5854 del 13/08/2015; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale iI prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della LR. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 710  
	L.R. 20/2005 art.13. Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, bilancio di previsione 2018. 
	lett. g) del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411025 del 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: − la Regione Puglia, con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005, ha disposto, tra l’altro in materia di Edilizia Residenziale Pubblica  il “Finanziamento straordinario piano casa”; − tra i vari interventi individuati è compreso quello riguardante il recupero edilizio proposti da privati, Comuni ed I.A.CP. (oggi ARCA) nell’ambito dei PIRP, per l’importo complessivo di € 10.000.000,00; − con Determina del Dirigente del Servizio n. 505 del 12/12/2006 è stata impegnata la suddetta somma di € 10.000.0
	all’art.13

	CONSIDERATO che sono pervenute richieste di liquidazione e pagamento del contributo per gli interventi di 
	recupero edilizio proposti da privati nell’ambito dei PIRP. 
	SI RENDE NECESSARIO ai fini delle concessioni, liquidazioni e pagamento dei contributi: − applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un importo complessivo di € 60.536,32, riveniente dal Cap. 411025 residui passivi propri anno 2006; − iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 60.536,32, sul Capitolo 411025 “Contributi ai Comuni per Interventi di Recupero Edilizio proposti da Privati, Comuni ed I.A.C.P. nell’ambito dei P.I.R.P. (art. 13, c
	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 505 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la 
	perenzione 

	nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 
	amministrativa 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 60.536,32 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 60.536,32 

	65.11 
	65.11 
	411025 
	CONTRIBUTI Al COMUNI PER INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO PROPOSTI DA PRIVATI, COMUNI ED I.A.C.P. NELL’AMBITO DEI P.I.R.P. (ART. 13, COMMA 3, LR. N. 20/2005) 
	8.01.2 
	2.03.01.02 
	+ € 60.536,32 
	+ € 60.536,32 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 60.536,32 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 711 
	APQ “BENESSERE E SALUTE” (FSC 2007-2013). Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	-
	ss.mm.ii

	Il Presidente Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria curata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− la delibera CIPE n. 92 del 3/8/2012 ha definito le risorse residue del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 della Regione Puglia; 
	− con deliberazione n. 2787 del 14/12/2012 la Giunta Regionale ha stabilito di finanziarie alcuni interventi di edilizia sanitaria con le risorse del suddetto FSC; 
	− con la suddetta del. G.R. n. 2787/2012 si è preso atto che all’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute” è assegnata una dotazione finanziaria pari a 302 milioni di euro a valere sulla già citata delibera CIPE n. 92/2012, successivamente ridotta ad Euro 292.580.496,18, con del. G.R. n. 652/2014; 
	− tra gli interventi finanziati nell’ambito della Deliberazione CIPE n. 92 del 03.08.2012 rientra l’interventi 
	 per un importo 
	“Adeguamento sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternità degli OO.RR.di Foggia”

	complessivo di € 10.000.000,00; 
	− con A.D. AOO146/218 del 23 luglio 2014 è stata impegnata la somma di € 593.160,00 per la realizzazione della progettazione dell’intervento suindicato; 
	− In data 17/10/2014 è stato stipulato il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia per la fase di progettazione necessaria a rendere l’intervento immediatamente cantierabile; 
	− L’intervento è stato rubricato nel sistema SIGECO con il codice FSC 3.10004; 
	− Il progetto in questione consiste nella realizzazione di opere di ristrutturazione edilizia connesse all’adeguamento normativo e alla messa in sicurezza, oltre che alla ristrutturazione funzionale del plesso maternità degli Ospedali Riuniti di Foggia. 
	− In data 22/09/2015 con deliberazione del Direttore Generale n. 220 è stato approvato il progetto definitivo per l’intervento di che trattasi e sono stati banditi gli atti di gara; 
	− Con nota prot. n.ro 6/2475/AT del 16.06.2016 l’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti di Foggia ha comunicato l’aggiudicazione provvisoria della progettazione esecutiva ed esecuzioni dei lavori alla RTI Sirem srl/Gianni Notice srl che ha offerto un ribasso del 12,916%. 
	− che con Determinazione del Direttore dell’Area Tecnica n.ro 1364 del 30.06.2016 è stata aggiudicata in maniera definitiva alla RTI Sirem srl e Gianni Notice srl l’esecuzione dei lavori per l’intervento “Adeguamento per un importo di € 9.225.755,43 di cui € 8.449.748,79 per i lavori ed € 663.851,94 per oneri della sicurezza. 
	sismico e rifunzionalizzazione del plesso maternità degli OO.RR.di Foggia” 

	CONSIDERATO CHE: 
	− per l’attuazione dell’intervento de quo si applica il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui alla Scheda 1.d dell’Accordo di Programma Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, nonché le modalità di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati nell’articolato dello stesso APQ; 
	− devono intendersi estesi al Soggetto Attuatore dell’Intervento, tutti gli impegni e obblighi già estesi alla Regione Puglia, in qualità di soggetto beneficiario, e al RUA per lo specifico APQ “Benessere e Salute”; 
	− l’intervento relativo all’ “Adeguamento sismico e ri-funzionalizzazione del Plesso Maternità degli 00.RR. di Foggia” riveste un’importanza strategica ai fini dell’attuazione dell’APQ “Benessere e Salute”, nonché ottica di un potenziamento dei servizi assistenziali alla cittadinanza; 
	− con deliberazione della Giunta regionale n. 884 del 21/06/2016 si è provveduto al ripristino della dotazione finanziaria dell’APQ “Benessere e salute” pari a 302 Meuro, precedente ridotta con deliberazioni della Giunta regionale n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652/2014; 
	− con Atto dirigenziale n. 081_258/2016 è stato disposto l’accertamento e l’impegno della somma. Per mero errore materiale non è stata registrata la scrittura contabile ne! sistema contabile gestionale; 
	RILEVATO Che Ł l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente. Ł Per quanto sopra esposto, si rende necessario iscrivere la somma di € 9.406.840,00 apportando una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 in parte entrata e in parte spes
	ss.mm.ii
	concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta la Variazione, in parte entrata e in parte spesa, in termini di competenza 
	e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con Del. G.R. n. 38/2018, ai sensi 
	dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. 

	C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione” 
	ss.mm.ii
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	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministero della Salute. 
	Titolo giuridico: Titolo giuridico: Del. CIPE n. 92/2012 e Del. CIPE n. 79/2012 per il finanziamento dell’APQ “Benessere e Salute” sottoscritto in data 13 marzo 2014 e rimodulato in data 30 giugno 2016 a seguito di chiusura della procedura scritta per la consultazione del Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ. 
	1147064 
	All’accertamento per il 2018 e pluriennale per il 2018-2020 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	•
	•
	•
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	•
	•
	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare la relazione esposta in narrativa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. finanziaria” del presente atto; 
	38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato nella sezione “copertura 


	3. 
	3. 
	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali, compresa la sottoscrizione del disciplinare attuativo;

	 6.
	 6.
	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 712 
	Approvazione Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per i soggetti affetti da Talassemia. Istituzione della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto del principi stabiliti dalle leggi nazionali. 

	• 
	• 
	la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, rispettivamente in data 10.7.2014 e 5.08.2014, ha sancito l’intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5.6.2003, n. 131, concernente il Nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014- 2016 e l’intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 169 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell’articolo 15, comma 13, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2

	• 
	• 
	la legge 23 dicembre 1996, n. 662 avente ad oggetto “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”: 


	L’art. 1 “Misure in materia di sanità’, pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e assistenza” comma 28 introduce per la prima volta nell’ordinamento giuridico italiano il concetto di PDT: 
	“Allo scopo di assicurare l’uso appropriato delle risorse sanitarie e garantire l’equilibrio delle gestioni, i medici abilitati alle funzioni prescrittive conformano le proprie autonome decisioni tecniche a percorsi diagnostici e terapeutici, cooperando in tal modo al rispetto degli obiettivi di spesa. I percorsi diagnostici e terapeutici sono individuati ed adeguati sistematicamente dal Ministro della sanità, avvalendosi dell’Istituto superiore di sanità, sentite la Federazione nazionale dell’ordine dei me
	I PDT erano quindi stati inizialmente concepiti come uno strumento di coordinamento finalizzato, tra le altre cose, al conseguimento di una maggiore razionalizzazione delle risorse. 
	• il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 avente ad oggetto: “Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell’articolo 1 della Legge 30 novembre 1998, n. 419”: 
	L’art. 1 “Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e definizione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza” comma 10, lettera h, stabilisce che il Piano sanitario nazionale indica “le linee guida e i relativi percorsi diagnostico-terapeutici allo scopo di favorire, all’interno di ciascuna struttura sanitaria, lo sviluppo di modalità sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica e assistenziale e di assicurare l’applicazione dei livelli essenziali di assistenza” riconosc
	• la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”: 
	L’art 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-guida di cui all’articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza 
	L’art 1, comma 796, lettera m, stabilisce che “I percorsi diagnostico-terapeutici sono costituiti dalle linee-guida di cui all’articolo 1, comma 283, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché da percorsi definiti ed adeguati periodicamente con decreto del Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza 
	permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Comitato strategico del Sistema nazionale linee-guida, di cui al decreto del Ministro della salute 30 giugno 2004, integrato da un rappresentante della Federazione nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri”. 

	L’art. 5, comma 3 della Legge 8 marzo 2017, n. 24 ha previsto che il Sistema nazionale Linee Guida (SNLG), istituito con D.M. del giugno 2004, venga riorganizzato con decreto del Ministro della Salute. 
	• 
	• 
	• 
	la Legge 3 agosto 2009, n. 102 avente ad oggetto “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali” e Piano Sanitario Nazionale 2011-2013: Si prevede la promozione dell’uso appropriato dei farmaci attraverso l’individuazione di programmi terapeutici ragionati, ben definiti, per facilitare la gestione clinico-terapeutica dei pazienti, nonché l’ottimizzazione de

	• 
	• 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 avente ad oggetto “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”: 


	L’art. 1, comma 2 dell’Allegato 1 stabilisce che “...l’ospedale assicura la gestione del percorso diagnostico terapeutico (PDT) del problema clinico di cui si fa carico, sia all’interno del presidio che all’interno della rete ospedaliera, affinché possa essere assicurata, anche in fase successiva allo prima accettazione, l’allocazione dei pazienti presso i presidi che dispongono di un livello organizzativo coerente con la complessità assistenziale del caso da trattare. (...) L’ospedale integra la propria fu
	• la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 avente ad oggetto: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”: 
	L’art. 1, comma 539 dispone che “... tutte le strutture pubbliche e private che erogano prestazioni sanitarie attivino un’adeguata funzione di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario (risk management) (...) per la rilevazione del rischio di inappropriatezza nei percorsi diagnostici e terapeutici...”; 
	• la Legge 8 marzo 2017, n.24, (legge Celli) avente ad oggetto “Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie”: 
	L’art. 5 “Buone pratiche clinico-assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee-guida” prevede che 
	“Gli esercenti le professioni sanitarie, nell’esecuzione delle prestazioni sanitarie con finalità preventive, diagnostiche, terapeutiche, palliative, riabilitative e di medicina legale, si attengono, salve le specificità del caso concreto, alle raccomandazioni previste dalle linee guida pubblicate ai sensi del comma 3 ed elaborate da enti e istituzioni pubblici e privati nonché dalle società scientifiche e dalle associazioni tecnico-scientifiche delle professioni sanitarie iscritte in apposito elenco...” 
	• 
	• 
	• 
	il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; 

	• 
	• 
	la Deliberazione di Giunta Regionale 10 febbraio 2015, n. 158 avente ad oggetto “Accordo Conferenza Stato -Regioni del 16/10/2014 “Piano Nazionale per le Malattie Rare 2013-2016”- Recepimento Piano Programmatico 2013-2016 del Coordinamento Regionale Malattie Rare (CoReMaR) Puglia -Approvazione Linee Guida ed Istruzioni operative In materia di Assistenza ai pazienti affetti da Malattia rara - Approvazione”. Il capitolo 5 dell’allegato C recante le “Linee Guida Regionali ed Istruzioni Operative in Materia di 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta Regionale 23 febbraio 2017, n. 226 avente ad oggetto “Approvazione del percorso di definizione dei Piani Diagnostico Terapeutici (PDT) e dei Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (PDTA) per le Malattie rare - Istituzione “Tavolo farmaco/PDTA per le Malattie Rare”; 

	• 
	• 
	• 
	il Regolamento regionale di riordino della rete ospedaliera 10 marzo 2017, n. 7 avente ad oggetto: “Riordino ospedaliero della Regione Puglia ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle leggi di stabilità 2016-2017. 

	Modifica e integrazione del R.R. n. 14/2015”, modifcato dal Regolamento regionale n. 3/2018; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 900/2017 avente ad oggetto “Regolamento regionale 10 marzo 2017, n. 7 di riordino della Rete ospedaliera pugliese, ai sensi del D.M. n. 70/2015 e delle Leggi di Stabilità 2016-2017. Modello organizzativo della Rete trasfusionale pugliese, in attuazione dell’art. 5 del R.R. n. 7/2017; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta Regionale n. 2305 del 28/12/2017 avente ad oggetto: “Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle AsI di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016” 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 avente ad oggetto: “Documento di pianificazione del trattamento della talassemia e delle emoglobinopatie congenite. Istituzione del Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite”; 

	• 
	• 
	le determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018 di nomina dei componenti del Gruppo di lavoro; 

	• 
	• 
	la legge del 27 dicembre 2017, n. 205 comma 437/438 di istituzione della Rete Nazionale della Talassemia e delle Emoglobinopatie; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta Regionale 28 dicembre 2017 n. 2305 del avente ad oggetto: “Programma di autosufficienza regionale del sangue e dei suoi prodotti della Regione Puglia per l’anno 2018. Progetto pilota tra Servizi Trasfusionali e Centri di microcitemia delle AsI di Brindisi e Taranto. Modifica ed integrazione della deliberazione di Giunta regionale n. 2158/2016”; 

	• 
	• 
	le deliberazione di Giunta regionale n. 1491/2017 e n. 329/2018 relative alla rete malattie rare, in attuazione del DPCM 12/01/2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

	• 
	• 
	la deliberazione di Giunta regionale n. 326 del 13/03/2018 ad oggetto: “Accordo, ai sensi degli artt. 2, comma 1, lett. b) e 4 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, concernente - Revisione e aggiornamento della costituzione e del funzionamento del Comitato del Buon Uso del Sangue” - Rep. Atti n. 251/CSR del 21 dicembre 2017 - Recepimento”. 

	• 
	• 
	il modello unico regionale del Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA), approvato con la deliberazione di Giunta regionale n. 658 del 24/04/2018. 


	Atteso che: 
	a) 
	a) 
	a) 
	il Decreto Ministeriale 2 aprile 2015 n. 70 “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera” e, specificamente, il punto 8 “Reti ospedaliere” prevede (cfr. 8.1.1.) che all’interno del disegno globale della rete ospedaliera è necessaria l’articolazione delle reti per patologia che integrano l’attività ospedaliera per acuti e post acuti con l’attività territoriale con particolare riferimento alle reti infarto, ictus, trau

	b) 
	b) 
	lo stesso D.M. n.70/2015 prevede altresì che “per la definizione delle reti sopra elencate le regioni adottino specifiche disposizioni tenendo conto delle linee guida organizzative e delle raccomandazioni già contenute negli appositi Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni sulle rispettive materie. 


	Con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 è stato istituito il Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite, i cui componenti sono stati nominati con le determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018. Il citato gruppo di lavoro aveva tra l’altro anche il compito di definire il PDTA “Talassemia”. 
	Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) per la talassemia rappresentano uno strumento di gestione clinica che definisce il processo assistenziale dei soggetti affetti da questa patologia, sulla base di evidenze scientifiche e linee-guida adattate al contesto regionale pugliese, tenuto conto delle aspettative e dei bisogni dei pazienti e nel rispetto della normativa vigente. Il 
	Il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) e il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) per la talassemia rappresentano uno strumento di gestione clinica che definisce il processo assistenziale dei soggetti affetti da questa patologia, sulla base di evidenze scientifiche e linee-guida adattate al contesto regionale pugliese, tenuto conto delle aspettative e dei bisogni dei pazienti e nel rispetto della normativa vigente. Il 
	PDT definisce “cosa fare e perché” ed il PDTA descrive una specifica sequenza spaziale e temporale di attività e comportamenti che individuano chiaramente “chi fa cosa, come e quando”, le modalità di collegamento funzionale dei diversi luoghi deputati all’assistenza, le regole affinché il paziente possa accedere a determinati servizi/prestazioni in maniera semplificata, chiara ed equa. 

	Il PDTA mira a garantire un livello minimo ed uniforme di qualità dell’assistenza su tutto il territorio regionale. Non si tratta tuttavia di un processo chiuso e rigido, ma di uno strumento in continuo divenire, oggetto di monitoraggio e valutazione in termini di impatto clinico ed economico, mediante l’utilizzo di specifici indicatori, in una prospettiva di crescente miglioramento della qualità secondo il noto ciclo di Deming o PDCA (Plan-Do-Check-Act - Progettare- Gestire il cambiamento- Monitorare - Sta
	I Centri di microcitemia presso cui i pazienti sono attualmente in carico sono i seguenti: 
	P
	Figure

	Presso gli Ospedali di Galatina e Copertino sono assistiti rispettivamente n. 4 e n. 14 soggetti affetti da talassemia per il solo atto trasfusionale, ma in carico presso il Centro Microcitemia dell’Ospedale “V. Fazzi” di Lecce. 
	Il Gruppo di Lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il PDTA della talassemia. La patologia oggetto del citato PDTA è la beta talassemia e gli obiettivi specifici del presente PDTA sono il miglioramento dell’efficacia, efficienza e appropriatezza delle cure in favore dei soggetti affetti da talassemia e la riduzione della variabilità nelle cure e del rischio clinico. 
	Il PDTA predisposto dal Gruppo di lavoro riguarda essenzialmente la beta talassemia trasfusione dipendente che rappresenta il principale problema clinico nella nostra regione nell’ambito di tutte le forme di talassemia Il termine talassemia si riferisce ad un gruppo di disordini ereditari caratterizzati da ridotta o assente sintesi di una o più catene globiniche dell’emoglobina (Hb). Sulla base della catena ridotta o mancante si distinguono alfa, beta, gamma, delta, delta-beta o epsilon gamma delta beta tal
	Da un punto di vista clinico i tipi più rilevanti di talassemia sono la alfa (α-) e la beta (β-) talassemia che determinano la riduzione di uno dei tipi di catena globinica che formano l’emoglobina adulta (HbA, α2β2). La maggior parte delle talassemie hanno un eredità autosomica recessiva. In relazione al carattere recessivo della condizione, l’eterozigosi per alfa o beta talassemia è solitamente asintomatica e non richiede trattamento. 
	L’omozigosi o la eterozigosi composta (doppia eterozigosi) determina sindromi o malattia talassemica. Inoltre anche l’interazione tra talassemia e corrispondente emoglobinopatia (esempio Hb E, Hb Lepore, HbC, 
	o Hb S con beta talassemia oppure Hb CS con alfa talassemia) può dare origine a varie sindromi talassemiche (es. talasso-drepanocitosi). 
	Attualmente in relazione alla gravità clinica e alle necessità trasfusionali le sindromi talassemiche possono fenotipicamente essere classificate in due gruppi: talassemia trasfusione dipendente (TDT) e talassemia non trasfusione dipendente (NTDT). 
	Da un punto di vista epidemiologico la beta talassemia assieme alle altre forme di talassemia rappresentano uno dei disordini genetici più diffusi al mondo. 
	L’entità della distribuzione geografica della malattia e i numeri che rappresentano la dimensione della talassemia in Italia (circa 7.000 soggetti affetti) ci dicono come si tratti di una malattia, classificata come rara, ma in realtà molto diffusa e radicata nel nostro paese (soprattutto Sicilia, Sardegna e Puglia). 
	I flussi migratori ed il realizzarsi di una società progressivamente multietnica stanno cambiando l’epidemiologia delle sindromi talassemiche in Italia ed anche in Puglia. Nella nostra regione i dati disponibili (Censimento centri talassemia chiuso il 15 marzo 2018) indicano la presenza di 704 soggetti affetti da talassemia di cui 536 soggetti affetti da talassemia major e 168 soggetti affetti da talassemia intermedia, di cui 60 trasfusione dipendenti (TDT totali pari a 596). Il 70% del totale dei pazienti 
	Si riportano di seguito i dati di dettaglio; 
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	Il Gruppo di lavoro, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017, ha approvato il documento (PDT/PDTA della Talassemia) ed in particolare: 
	-
	-
	-
	 il Piano Diagnostico Terapeutico (PDT) è così articolato: 

	-
	-
	 Definizione della Patologia oggetto del PDT/PDTA; 


	-Epidemiologia; 
	-
	-
	-
	 Fisiopatologia; 

	-
	-
	 Manifestazioni cliniche; 

	-
	-
	 Manifestazioni ematologiche; 

	-
	-
	 Genetica e correlazioni genotipo fenotipo; 

	-
	-
	 Storia naturale della malattia; 

	-
	-
	 Comorbidità/Complicanze; 


	-Diagnosi 
	-
	-
	-
	 Indagini diagnostiche di laboratorio 

	-
	-
	 Diagnosi prenatale 

	-
	-
	 Monitoraggio (follow-up) 

	-
	-
	 Terapia 

	-
	-
	 il Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) è così articolato: 

	-
	-
	 Descrizione dei destinatari del PDTA e della Rete di Assistenza; 

	-
	-
	 Percorso diagnostico 

	-
	-
	 Ruolo dei Medici del Territorio e dei Ginecologi 

	-
	-
	 Ruolo dei Centri 

	-
	-
	 Percorso terapeutico assistenziale 

	-
	-
	 Ruolo dei Medici del Territorio 

	-
	-
	 Ruolo dei Centri 

	-
	-
	 Presa in carico 

	-
	-
	 Monitoraggio 

	-
	-
	 Terapia trasfusionale 

	-
	-
	 Terapia ferrochelante e delle comorbidità/complicanze 

	-
	-
	 Altri trattamenti 

	-
	-
	 Ruolo delle Associazioni dei Pazienti 

	-
	-
	 Aspetti assistenziali 

	-
	-
	 Monitoraggio e valutazione del PDTA 

	-
	-
	-
	 Identificazione delle risorse appropriate. 

	In base agli esiti del processo diagnostico i soggetti valutati sono avviati a differenti percorsi: 

	-
	-
	 il soggetto portatore sano tipico di beta talassemia riporta l’informazione ai Medici del Territorio; 


	-il soggetto con indagini indicative di talassemia major o intermedia viene inviato al Centro di Cura più vicino per la presa in carico. 
	Preso atto: 
	− del Piano Nazionale Malattie Rare (PNMR) 2013-16 approvato in Conferenza Stato-Regioni durante la seduta del 16 ottobre 2014, in relazione all’assistenza farmaceutica in favore dei soggetti affetti da talassemia come per altre malattie rare, in cui è chiarito che “l’ambito di applicazione del d.m. n. 279/2001 non riguarda l’assistenza farmaceutica, né l’assistenza protesica e integrativa, che sono regolamentate da altre norme specifiche, anche per gli esenti”; 
	− dell’art. 43. del DPCM 12/01/2018 avente ad oggetto “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, con cui è stato stabilito tra l’altro, nell’ambito dei “Criteri di appropriatezza del ricovero in day hospital” che ricoveri in day hospital per finalità terapeutiche sono da considerarsi appropriati nei seguenti casi: “b) somministrazione 
	di terapia per via endovenosa di durata superiore a un’ora ovvero necessità di sorveglianza, monitoraggio clinico e strumentale dopo la somministrazione di durata prolungata”; 
	− del comma 437 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” secondo cui: “Il Ministro della salute, con proprio decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, istituisce la Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie, di cui fanno parte i centri di cura e le reti regionali già esistenti, ed adotta linee guido specifiche per la corretta applica
	Alla luce di quanto sopra esposto, si propone di: 
	1. di prendere atto che attualmente l’assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie è garantito presso i seguenti Centri con indicazione delle Unità operative/Servizi di riferimento: -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”; -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia; -Centro di Microcitemia afferente alla Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero 
	Consorziale Policlinico di Bari; 
	-Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII; -Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani; -Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unità Operativa 
	di Ematologia; 
	-Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa 
	- Perrino”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina generale dell’Ospedale di Casarano “F. Ferrari”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
	Lecce; 
	-Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore di Gesù” di Gallipoli. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento delle talassemie” di cui all’Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11

	3. 
	3. 
	di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che: 


	a) 
	a) 
	a) 
	la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico) ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati b

	b) 
	b) 
	i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati alla patologia e alle sue comorbidità/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’U.O. del Centro o dell’azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non è necessario un setting assistenziale in DH, l’assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service. 


	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti l’assistenza in regime di DH, i centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unità Operative dotate di posti letto; 

	5. 
	5. 
	di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i “Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non più denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui al punto 1. I Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l’attività, entro un mese dall’adozione del presente schema di provvedimento, qualora attualmente siano col

	6. 
	6. 
	di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalità di prescrizione e di erogazione dei singoli farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica); 

	7. 
	7. 
	di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-6-fosfato deidrogenasi), con l’individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII”, così come di seguito des

	8. 
	8. 
	di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito sempre alla Unità Operativa di appartenenza; 

	9. 
	9. 
	di individuare l’Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, quale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della 
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	Regione Puglia; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di dare atto che l’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuità assistenziale nella fase di passaggio pediatrico/adulto, garantendo l’utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie; 

	11. 
	11. 
	di stabilire che l’attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, 


	n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”; 
	12. 
	12. 
	12. 
	di stabilire che l’allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o sulla base delle nuove evidenze scientifiche; 

	13. 
	13. 
	di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie rare. 


	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. di prendere atto che attualmente l’assistenza alla talassemia ed alle emoglobinopatie è garantito presso i seguenti Centri con indicazione delle Unità operative/Servizi di riferimento: -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’IRCCS “Casa Sollievo della Sofferenza”; -Centro di Microcitemia afferente al Servizio trasfusionale dell’Azienda Ospedaliera “OO.RR.” di Foggia; -Centro di Microcitemia afferente alla Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero 
	Consorziale Policlinico di Bari; 
	-Centro di Microcitemia afferente al Servizio Trasfusionale dell’Ospedale “Di Venere” di Bari; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. 
	Trambusti” - Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII; -Ambulatorio di Oncologia Ematologica - PTA “S. Nicola Pellegrino” - Trani; -Centro di Microcitemia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto afferente all’Unità Operativa 
	di Ematologia; 
	-Centro di microcitemia dell’Ospedale M. Giannuzzi di Manduria afferente Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale “Santissima Annunziata” di Taranto; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Ematologia dell’Ospedale Brindisi “Di Summa 
	- Perrino”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina generale dell’Ospedale di Casarano “F. Ferrari”; -Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “V. Fazzi” di 
	Lecce; 
	-Centro di Microcitemia afferente all’Unità Operativa di Medicina Generale dell’Ospedale “Sacro Cuore di Gesù” di Gallipoli. 
	2. 
	2. 
	2. 
	di approvare il documento “Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) sul trattamento delle talassemie” di cui all’Allegato, composto da n. 60 (sessanta) fogli e parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, condiviso e ratificato dal Gruppo di Lavoro Talassemie ed Emoglobinopatie congenite, istituito con la deliberazione di Giunta regionale n. 1231 del 28/07/2017 e con le successive determine dirigenziali di nomina n. 223 del 3/10/2017, n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018; 

	3. 
	3. 
	di stabilire, in ottemperanza all’art. 43 del D.P.C.M. 12/01/2018 (nuovi LEA), che: 


	a) 
	a) 
	a) 
	la terapia trasfusionale in favore dei soggetti con TDT venga erogata in regime di DH (DH terapeutico) ai fini della sicurezza trasfusionale vengono messe in atto tutte le misure in grado di garantire la prevenzione dell’errore trasfusionale. (Raccomandazione n. 5/2008 Min. Salute e Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”). Ad ogni seduta trasfusionale si prende nota dei parametri trasfusionali e periodicamente saranno effettuati b

	b) 
	b) 
	i controlli laboratoristici/strumentali dei soggetti trasfusione dipendente strettamente legati alla patologia e alle sue comorbidità/complicanze siano erogati in DH su posti letto dell’U.O. del Centro o dell’azienda di riferimento. Per i soggetti non trasfusione dipendente e per i quali non è necessario un setting assistenziale in DH, l’assistenza viene erogata in regime ambulatoriale e/o di day service. 


	4. 
	4. 
	4. 
	di stabilire che, al fine di garantire ai pazienti trasfusioni dipendenti l’assistenza in regime di DH, i centri di microcitemia, di cui al punto 1, vengano incardinati in Unità Operative dotate di posti letto; 

	5. 
	5. 
	di istituire la “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” della Regione Puglia, individuando i “Centri talassemia ed emoglobinopatie”, non più denominati “Centri Microcitemia” presso gli Ospedali di cui al punto 1. I Direttori Generali delle AsI, delle Aziende Ospedaliere ed i legali rappresentanti delle strutture private accreditate in cui insistono i centri microcitemia dovranno riorganizzarne l’attività, entro un mese dall’adozione del presente provvedimento, qualora attualmente siano collocati in 

	6. 
	6. 
	di rimandare, come indicato in allegato 1, per le modalità di prescrizione e di erogazione dei singoli farmaci previsti nel PDT alle vigenti disposizioni nazionali e regionali (ivi incluse le eventuali ulteriori indicazioni applicative emanate dalla competente struttura regionale in materia di assistenza farmaceutica); 

	7. 
	7. 
	di integrare la deliberazione di Giunta regionale n. 329 del 13/03/2018 relativa alla “Modifica e integrazione alla rete dei presidi della rete nazionale (PRN) e nodi della rete regionale (RERP) accreditati per 


	le malattie rare”, relativamente al codice malattia RDG010 “Anemie ereditarie (escluso: deficit di glucosio-6-fosfato deidrogenasi), con l’individuazione degli ulteriori nodi della rete (RERP) afferenti al PRN “A.O.U. Policlinico di Bari - Ospedale Pediatrico Giovanni XXIII”, così come di seguito descritto: 
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	8. 
	8. 
	8. 
	di stabilire che i “Centri talassemia ed emoglobinopatie” vengano individuati nel Sistema informativo regionale “Edotto, per il tramite della Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche” con un sottocodice riferito sempre alla Unità Operativa di appartenenza; 

	9. 
	9. 
	di individuare l’Unità Operativa di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, quale Centro Regionale di Riferimento della “Rete della talassemia e delle emoglobinopatie” (CRRTE) della 


	Regione Puglia; 
	10. 
	10. 
	10. 
	di dare atto che l’Unità Operativa di Pediatria Generale e Specialistica “B. Trambusti” -sezione Ematologia dell’Ospedale Pediatrico “Giovanni XXIII” possa condividere con la U.O. di Ematologia dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari percorsi per facilitare la continuità assistenziale nella fase di passaggio pediatrico/adulto, garantendo l’utilizzo delle competenze consolidate sulla talassemia ed emoglobinopatie; 

	11. 
	11. 
	di stabilire che l’attuazione del PDT/PDTA di cui all’Allegato del presente schema di provvedimento venga sottoposto a monitoraggio annuale sulla base degli indicatori di cui all’allegato PDTA, per il tramite del Gruppo di Lavoro, di cui alla D.G.R. n. 1231 del 28/07/2017 e alle determine dirigenziali n. 223 del 3/10/2017, 


	n. 241 del 19/10/2017 e n. 4 dell’11/01/2018, che con il presente schema di provvedimento si intende integrato con il Referente rete Associazioni Malattie Rare Puglia “A.Ma.Re”; 
	12. 
	12. 
	12. 
	di stabilire che l’allegato documento possa essere modificato o aggiornato per il tramite della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, qualora si evidenzino criticità in fase applicativa o sulla base delle nuove evidenze scientifiche; 

	13. 
	13. 
	di confermare quant’altro stabilito dalla normativa vigente nazionale e regionale in materia di malattie 


	rare; 
	14. 
	14. 
	14. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alla Sezione “Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici nonché ai componenti del Gruppo di lavoro regionale delle talassemie ed emogobinopatie e alle Associazioni dei pazienti microcitemici della Regione Puglia; 

	15. 
	15. 
	di pubblicare il presente atto sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 714  
	Protocollo di Intesa del 19 luglio 2017 tra Regione Puglia – Comune di Taranto e Arca Jonica per l’attuazione di interventi coordinati per la rigenerazione urbana del Quartiere Tamburi. Piano di interventi – 1° stralcio. Modifica e integrazioni. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, riferisce: 
	Premesso che: 
	− L’articolo 5 del Decreto Legge 5 gennaio 2015 n. 1, convertito con modificazioni dalla Legge 4 marzo 2015 
	n. 20, ha previsto che “in considerazione della peculiare situazione dell’area di Taranto, l’attuazione degli interventi che riguardano detta area è disciplinata dallo specifico Contratto Istituzionale di Sviluppo di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, di seguito denominato CIS Taranto”. 
	− Il GIS rappresenta lo strumento di attuazione rafforzata finalizzato ad accelerare la realizzazione degli interventi strategici, assicurare la qualità della spesa pubblica ed al contempo, individua le responsabilità, i tempi e le modalità di attuazione degli interventi. 
	− In data 28/12/2015 è stato sottoscritto il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) per l’area di Taranto che prevede, tra l’altro, l’istituzione di un Nucleo Tecnico quale organo tecnico - istituzionale di coordinamento e di impulso per le azioni da condurre nel quadro degli indirizzi definiti dal Tavolo Istituzionale Permanente (TIP). 
	− Nell’ambito del Contratto Istituzionale di Sviluppo di Taranto è stato definito un “Piano di Interventi” che prevede, tra l’altro, un intervento di “Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP - Quartiere Tamburi” già finanziato nell’ambito del “Piano Nazionale per le Città”, previsto dall’art. 12 del D.L. n. 83/2012, convertito con modificazioni dalla L. 134/2012 e predisposto con Decreto n. 286/2012 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	− In data 22 marzo 2016, a seguito di richiesta del MIT, il Comune di Taranto ha sottoscritto l’Addendum alla Convenzione “Piano Nazionale delle Città - Piano di Azione Coesione (PAC). Modalità di erogazione dei finanziamenti concessi”. 
	− L’allegato 2 del CIS contiene il “Piano di Interventi” per il risanamento del quartiere Tamburi che prevede i seguenti interventi a valere sulle risorse PAC - Piano Città - MIT, pari a € 24.000.000,00 così di seguito ripartiti: COD. 2.13 Bonifica aree Foresta Urbana - Quartiere Tamburi: € 1.954.054,40 COD. 2.14 Foresta Urbana Nord - Quartiere Tamburi: € 6.850.945,60 COD. 2.15 Housing Sociale per la costruzione di 154 alloggi ERP-Quartiere Tamburi: € 15.195.000,00 
	− a partire dal 10 febbraio 2007 con un incontro tenutosi presso la Presidenza della Regione Puglia, alla presenza del dirigente competente in materia del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state condivise le attività da porre in atto per la realizzazione dei suddetti interventi, alcuni dei quali localizzati su aree occupate da edifici di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell’ARCA Jonica, ed è stato definito un “Nuovo Piano di Interventi” oggetto di uno schema di Protocollo d’In
	CONSIDERATO CHE: 
	− In data 19 luglio 2017 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra Comune di Taranto, Regione Puglia e ARCA Jonica per l’attuazione del “Piano di Interventi - I Stralcio” consistente nei seguenti interventi: 
	P
	Figure

	− Il suddetto Protocollo d’Intesa, siglato in data 19 luglio 2017, rimodula il Piano di Interventi del “Progetto Coordinato per la realizzazione del Programma di risanamento del Quartiere Tamburi”; in particolare l’art. 4 sancisce gli impegni assunti a carico del partenariato operativo, istituito con lo stesso protocollo, tra Regione Puglia, Comune di Taranto e ARCA Jonica e prevede che quest’ultima si impegni a “svolgere tutte le attività tecnico-amministrative ai sensi dell’articolato di cui al D.Lgs n° 5
	− La nuova strategia delineata nel protocollo d’Intesa è finalizzata al completamento e potenziamento delle infrastrutture verdi, che comporta la demolizione e rilocalizzazione di un totale di n. 448 alloggi ERP di proprietà dell’ARCA Jonica ritenuti fatiscenti e privi di salubrità, da realizzare in altri ambiti del territorio comunale secondo un modello ubicativo del tipo “spazio diluito” su aree di proprietà del Comune e delle ARCA. 
	− Nel “Nuovo Piano di Interventi” sono inseriti interventi già finanziati e da finanziare, da realizzare secondo un programma articolato in due fasi attuative: la prima, denominata “Piano di Interventi - 1° Stralcio”, finalizzata all’immediato avvio degli interventi provvisti di copertura finanziaria già disposta dall’Allegato 2 del CIS; la seconda, denominata “Piano di Interventi - 2” Stralcio”, finalizzata al completamento degli interventi ricompresi nel programma generale e da realizzare a seguito della 
	− alla luce dell’impossibilità di confermare la prevista localizzazione del n. 154 alloggi ERP (Allegato 2 del CIS, Codice 2.15) nell’area individuata poiché interessata dalla presenza delle gallerie sotterranee ILVA (non note al momento della progettazione), si è reso necessario operare approfondimenti in ordine alle nuove localizzazioni degli alloggi, anche in altri quartieri, secondo il già citato modello ubicativo “spazio diluito”; 
	− Per la definizione del “Piano di Interventi - 1° Stralcio” a valere sui finanziamenti già allocati nel CIS l’ARCA Jonica e il Comune di Taranto hanno individuato 4 lotti di intervento secondo il modello ubicativo “spazio-diluito” e, sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica, l’ARCA Jonica ha redatto i relativi quadri tecnico economici, dai quali si evince che la copertura finanziaria disponibile pari ad € 15.195.000,00 conse
	P
	Figure

	− con i finanziamenti già allocati nel CIS potranno essere realizzati i primi n. 216 alloggi, di cui 126 a valere sulle risorse PAC - Piano Città - MIT per un importo di € 15.195.000,00; con il finanziamento del “Piano di Interventi - 2° Stralcio” saranno realizzati i restanti n. 232 alloggi, per un totale di n. 448 alloggi in luogo degli alloggi da demolire. 
	− in data 18 ottobre 2017, in sede di riunione del Tavolo Istituzionale Permanente, presieduta dal RUC dott. 
	Giampiero Marchesi, è stata presentata la formale proposta di riprogrammazione del CIS, corredata dalle 
	relative schede di dettaglio degli Interventi (Codice 2.14, 2.15 e 2.21) 
	− con documento denominato “Proposta di riprogrammazione degli interventi del Contratto Istituzionale di Sviluppo per l’area di Taranto ricadenti nel Quartiere Tamburi” del 18/10/2017 il Ruc ha richiesto un approfondimento tecnico - amministrativo a perfezionamento della proposta di riprogrammazione del CIS, in merito alla fattibilità e alla tempistica di svolgimento delle diverse attività; 
	RILEVATO CHE: 
	− con nota prot. n. 165229 del 02/11/2017, il Referente del Nucleo Tecnico Operativo, arch. Cosimo Netti ha riscontrato la suddetta richiesta di approfondimento tecnico - amministrativo inviando un documento a firma congiunta con Regione Puglia e ARCA Jonica in cui viene precisato, tra gli altri aspetti, che il refuso di cui all’intervento Codice 2.20, riportato nel Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017, sarà espunto con appositi atti amministrativi da parte dei sottoscrittori del protocollo, in qu
	PRESO ATTO CHE: 
	− Il Comune di Taranto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 24/11/2017 ha recepito le specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo 
	− Il Comune di Taranto con Deliberazione di Giunta Comunale n. 257 del 24/11/2017 ha recepito le specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo 
	in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché le schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 intendendole esaustive per le finalità del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017 e a parziale modifica ed integrazione dello stesso. 

	− La procedura scritta si è conclusa in data 19 gennaio 2018 come da nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 39 del 19 gennaio 2018 
	RITENUTO OPPORTUNO: 
	− superare le criticità del programma originario di Risanamento del Quartiere Tamburi e ottimizzare l’efficacia degli interventi di rigenerazione urbana nel quartiere così come proposto in fase di riprogrammazione 
	si propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto delle citate specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC nonchè delle schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017; 
	− di eliminare dal quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa del 19/07/2017 il riferimento all’intervento Codice 2.20 in quanto non più a titolarità del Comune di Taranto; 
	− di modificare l’intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito del Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici: 
	− Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; − Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; − Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; − Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs, 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n. 7/97, lettera a); 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente di Sezione; − a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede; 
	− di prendere atto delle specificazioni tecniche formulate con nota prot. n. 165229/2017 dal Referente del Nucleo Tecnico Operativo in riscontro all’istruttoria del RUC, nonché delle schede tecniche di riprogrammazione del CIS discusse in sede di Tavolo Istituzionale Permanente in data 18/10/2017 a parziale modifica e integrazione del Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017; 
	− di modificare parzialmente il quadro degli interventi contenuto nel Protocollo d’Intesa siglato in data 19/07/2017 apportando le seguenti variazioni: Ł eliminare il riferimento all’intervento Codice 2.20 in quanto non più a titolarità del Comune di Taranto; 
	Ł modificare l’intervento Codice 2.15 prevedendo, alla luce dei quadri tecnico - economici degli interventi redatti dall’ARCA Jonica sulla base dei limiti massimi di costo approvati dalla DGR n. 766/2010 per gli interventi di edilizia residenziale pubblica, in luogo di n. 154 alloggi di ERP ubicati in un unico ambito dei Quartiere Tamburi, la realizzazione di n. 126 alloggi di ERP ubicati in 4 aree con i seguenti codici: 
	Cod. 2.15.1 - Lotto 2: n. 32 alloggi nel Quartiere Paolo VI; Cod. 2.15.2 - Lotto 3: n. 32 alloggi nel Quartiere Tamburi; Cod. 2.15.3 - Lotto 9: n. 32 alloggi nel Quartiere Tre Carrare; Cod. 2.15.4 - Lotto 12: n. 30 alloggi nel Quartiere San Vito 
	− di autorizzare il Presidente della Giunta regionale o suo delegato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa modificato secondo le indicazioni su indicate; 
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative di provvedere, ad avvenuta sottoscrizione del protocollo d’intesa, a tutti i conseguenti adempimenti; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 715 
	Comune di Bitonto (BA). Deliberazione del C.C. n.33/2016: “Adozione variante al PRG per modifiche all’art. 22 delle NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015”. Parere di compatibilità paesaggistica ed approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“””Il Comune di Bitonto (BA), dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R. n. 866 del Comunale n.33 del 17.03.2016 avente ad oggetto “Adozione variante al PRG per modifiche all’art. 22 delle NTA in esecuzione di apposito atto di indirizzo di cui alla Delibera C.C. n.111/07.10.2015”. unitamente alla seguente documentazione: 
	22.02.1980, ha adottato una variante, ai sensi dell’art.15 della L.R.56/80, con Deliberazione del Consiglio 
	Con nota protocollo n.11745 del 23.03.17 il Comune di Bitonto ha trasmesso la suddetta Deliberazione 

	− Petizione popolare riguardante la richiesta di modifiche  del NTA del vigente PRG 
	all’art.22

	− Copia del rende noto e delle pubblicazioni avvenute sui quotidiani 
	− Relazione sull’esame delle osservazioni pervenute 
	− nota prot.n.4905 del 7.02.2017 di attestazione di esclusione dalla procedura VAS 
	− copia del BURP con pubblicazione della Determinazione n.28 dell’1.03.2017 
	− copia  delle NTA del PRG 
	dell’art.22

	A. ASPETTI URBANISTICI 
	Contenuti della proposta di variante 
	alla possibilità di realizzare impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi in zona agricola E/1, nonché discariche di rifiuti solidi urbani in cave già esaurite ecc.. previste dal PRG vigente. 
	La variante proposta riguarda la modifica all’art.22 delle NTA del Piano Regolatore Generale relativamente 

	Il Comune di Bitonto con la proposta di variante, oggetto della presente istruttoria, modifica le NTA eliminando 
	questa possibilità. Detta variante è stata adottata a seguito di petizione popolare che ha evidenziato la contraddizione, nelle NTA del PRG vigente, tra l’attività agricola e/o agro-silvo-pastorale consentita nelle zone agricole e la possibilità di insediare indiscriminatamente impianti di trattamento e smaltimento di rifiuti solidi. 
	In particolare la variante propone di modificare l’ultimo capoverso dell’art.22.1c cosi come si riporta di seguito: 
	In particolare la variante propone di modificare l’ultimo capoverso dell’art.22.1c cosi come si riporta di seguito: 

	Table
	TR
	NTA 
	Proposta di variante alle NTA 

	Art. 22.1c 
	Art. 22.1c 
	(...omissis) Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni, di trasporto energetico, di acquedotto e fognature, impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi e, in generale, opere di riconosciuto interesse regionale. Per quanto attiene in particolare le discariche di rifiuti solidi urbani le stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art.22.1.a.
	 (...omissis) Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni, di trasporto energetico, di acquedotto e fognature, impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi e, in generale, opere di riconosciuto interesse regionale. Per quanto attiene in particolare le discariche di rifiuti solidi urbani le stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art.22.1.a. 


	Istruttoria regionale 
	La Delibera del Consiglio Comunale risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla nota prot.n.11745 del 23/03/2017, non è pervenuta al Comune di Bitonto alcuna osservazione. In riferimento agli aspetti urbanistici si ritiene che la variante proposta possa essere approvata, considerata la 
	La Delibera del Consiglio Comunale risulta regolarmente pubblicata e, così come si evince dalla nota prot.n.11745 del 23/03/2017, non è pervenuta al Comune di Bitonto alcuna osservazione. In riferimento agli aspetti urbanistici si ritiene che la variante proposta possa essere approvata, considerata la 
	espressa volontà comunale di eliminare la contraddizione tra la possibilità di realizzare impianti di trattamento e smaltimento rifiuti e le finalità dell’articolo 22 delle NTA del PRG che perseguono la tutela e conservazione dell’ambiente, la promozione del territorio e le produzioni agricole. Si precisa inoltre che le suddette valutazioni si riferiscono esclusivamente agli aspetti relativi alla pianificazione urbanistica del territorio comunale; il presente provvedimento non esclude previsioni rivenienti 

	B. ASPETTI PAESAGGISTICI 
	Con nota prot. n. 5968 del 25/07/2017 il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il Parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 
	96.1 delle N.T.A. del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, approvato con D.G.R. n. 176 del 16/02/2015, che si riporta testualmente di seguito: 
	“omissis 
	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 
	(DESCRIZIONE DELLA VARIANTE DELLO STRUMENTO URBANISTICO GENERALE) 
	EVIDENZIATO CHE, Il Comune di Bitonto (BA), è dotato di PRG, approvato con DGR n. 866/1980 ed adeguato alla LR 56/80 con DGR n. 1015/2005. 
	A seguito della petizione popolare del 10.06.2015, riguardante l’art. 22 delle NTA del PRG che disciplina le “Zone Agricole E”, il Comune di Bitonto con Deliberazione del 17.03.2016 n. 33, avente oggetto: “Adozione Variante al PRG per modifiche all’art 22 delle NTA in esecuzione di apposito otto di indirizzo di cui alla delibera 
	C.C. n. 111/07.10.2015”, ha così deliberato: “2) Di adottare apposita variante alle NTA del PRG, nei termini che seguono: 
	a) 
	a) 
	a) 
	dall’Art. 22.1 c), penultimo capoverso delle N.T.A. del vigente PRG,vengono eliminate le parole: “... impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi... 

	b) 
	b) 
	dallo stesso Art. 22.1 c), viene eliminato l’intero ultimo capoverso: “Per quanto attiene in particolare le discariche di rifiuti solidi urbani le sfesse sono consentite in cave già esaurite e con le /imitazioni di cui all’art. 22.1a 

	3)
	3)
	 Di dare atto che il testo modificato - rispettivamente del penultimo ed ultimo capoverso dell’art. 22.1 e) - a seguito dell’adozione della presente variante, è trascritto come di seguito: 


	Infine nelle zone agricole E/1 è ammessa la costruzione di impianti pubblici riferentisi a reti di telecomunicazioni, di trasporto energetico,di acquedotto e fognature, e, in generale, opere di riconosciuto interesse regionale. 
	impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi 

	Per quanto attiene in particolare alle discariche di rifiuti solidi urbani la stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art. 22.1.a) 
	Per quanto attiene in particolare alle discariche di rifiuti solidi urbani la stesse sono consentite in cave già esaurite e con le limitazioni di cui all’art. 22.1.a) 

	“Omissis” 

	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA) 
	Premesso che il PRG di Bitonto non risulta adeguato al vigente Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ai sensi dell’art 97 delle NTA, per l’approvazione delle varianti degli strumenti urbanistici generali sottoposte a verifica di compatibilità regionale o ad approvazione regionale è necessario ai sensi dell’art. 96 valutare la compatibilità al PPTR verificando in particolare la coerenza dello variante con: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Il quadro degli obiettivi generali e specifici, di cui al Titolo IV; 

	b) 
	b) 
	la normativa d’uso e gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento; 

	c) 
	c) 
	gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le linee guida di cui all’art. 6; 

	d) 
	d) 
	i Progetti territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV. 


	Entrando nel merito della valutazione paesaggistico della Variante in oggetto, dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta che le aree interessate dalla Variante ricadono nell’Ambito Territoriale “La Puglia centrale” ed in particolare nelle Figure Territoriali denominate “La conca di Bari e il sistema radiale delle lame” e “La piana olivicola del nord barese”. 
	Nel merito Bitonto con Palo del Colle, Bitetto, Sannicandro di Bari, Adelfia e Noicottaro costituiscono i centri di seconda corona del capoluogo pugliese, storici borghi a vocazione rurale e capisaldi dell’entroterra olivato del barese. Il valore paesaggistico - ambientale del contesto in esame, è rilevabile nel rapporto tra le componenti storiche insediative che strutturano il sistema radiale dei centri minori e le componenti strutturanti il tipico paesaggio rurale della piantata olivicola attraversata del
	Ciò premesso nella scheda d’ambito tra i fattori di rischio delle figure territoriali e tra le trasformazioni in atto maggiormente impattanti che riguardano direttamente l’alterazione e la compromissione dei profili morfologici e del territorio rurale, le cave, la costruzione di impianti tecnologici, e le discariche rappresentano elementi di vulnerabilità delle figure territoriali. Nel merito si rappresenta che la Variante del PRG di Bitonto, propone delle modifiche dell’art. 22.1.c delle NTA del PRG allo s
	Tutto ciò premesso si ritiene di poter rilasciare per la Variante al PRG per la modifica dell’art. 22 delle NTA così come adottata con Delibera di CC n. 33 del 17.03.2016, il parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR. “. 
	C. ASPETTI AMBIENTALI 
	In relazione agli aspetti ambientali si evidenzia che il Comune di Bitonto con nota prot.n.4905 del 7/02/2017 ha attestato la procedura di esclusione dalla VAS e che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia, con Determinazione del Dirigente del Servizio n.28 dell’ 01/03/2017, ha verificato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando 
	“assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica per la Variante al PRG per modifiche  delle NTA”. 
	all’art.22

	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie ai punti A, B e C, qui in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, e l’approvazione definitiva ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, della Variante normativa al PRG del Comune di Bitonto adottata con D.C.C, n.33 del 17/03/16.””” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della lr. 7/97, punto d). 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della lr. 7/97, punto d). 
	Copertura finanziaria di cui alla lr. n.28/2001 e .: 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilita paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR sulla Variante normativa al PRG adottata dal Comune di Bitonto con D.C.C. n.33/2016; 
	− DI APPROVARE DEFINITIVAMENTEComune di Bitonto con Del. di C.C. n. .33/2016; 
	, ai sensi dell’art.16 della L.R.n. 56/1980, la variante adottata dal 

	− DI PRENDERE ATTO che il Servizio VAS della Sezione Ecologia della Regione Puglia con Determinazione n.28/2017 ha verificato la sussistenza delle condizioni di esclusione di cui all’art.7, comma 7.2, lettera a) punto VIII del R.R. 18/2013, dichiarando assolti gli adempimenti in, materia di Valutazione Ambientale Strategica per la variante .oggetto d’esame; 
	− DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Bitonto; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica (a cura del SUR)
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 716 
	COMUNE DI ANDRIA (BT) – Esecuzione sentenza CS, Sez. IV n.1900/2014. Attribuzione destinazione urbanistica a immobile in Corso Cavour - Via Dandolo (fg. 204, p.lla 167-sub. 3). Parere di compatibilità paesaggistica e approvazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle istruttorie espletate dal Servizio Strumentazione Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dai rispettivi Dirigenti della Sezione Urbanistica e della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	“” Nel Comune di Andria, munito di vigente PRG approvato in via definitiva con DGR n.2951 del 26/06/95, con Delibera di Commissario ad Acta n.1 del 24/05/17 è stata adottata, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, in esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato - Sez. IV n.1900/2014, l’attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3), di proprietà dei Sigg.ri Fracchiolla. 
	I relativi atti sono stati trasmessi (in formato digitale) con nota comunale prot. 9033 del 26/01/18 e comprendono: − DCA n.1del 24/05/17, di adozione; − relazione prot. n. 99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune; − relazione tecnico-descrittiva; − relazione di compatibilità paesaggistica, con allegati tecnico-amministrativi, e istanza di parere ex art. 96 
	delle Norme del PPTR; 
	− relazione geo-morfologica; − atti di pubblicazioni, senza osservazioni. 
	Sono inoltre presenti in atti: − il parere di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del D.P.R. n.380/2001, reso con nota prot. 8964 del 19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale, favorevole; − la nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, resa ai fini del parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, favorevole; 
	− inoltre, per quanto attiene agli adempimenti in materia di VAS, dal Portale Ambientale regionale la procedura di registrazione risulta “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (codice: VAS-1051-REG-110001-012; esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento Regionale 18/2013). 
	Negli atti comunali pervenuti, e segnatamente nella DCA 1/2017, viene rappresentato e argomentato quanto di seguito si riporta (nei passi principali): 
	Ł Con sentenza n. 284 del 29/04/1998, il Tar Puglia - Bari, in accoglimento del ricorso proposto dalle sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla e Eleonora Fracchiolla, comproprietarie dell’immobile denominato “Cinema Astra”, ubicato nel Comune di Andria al corso Cavour nn. 98, 100, 102, 104, 106 (fronte) e alla via Enrico Dandolo n.77 (retro), riportato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167 sub. 3, ha annullato, nei limiti di interesse delle ricorrenti, per difetto di motivazione, la del
	Ł Con sentenza n. 2415 del 20/04/2001, il Consiglio di Stato, pur rigettando il ricorso in appello proposto dalle medesime ricorrenti avverso la sentenza n. 1641 del 19 aprile 2000, di esecuzione del giudicato formatosi sulla precedente suddetta sentenza, disponeva che: “l’esecuzione del giudicato comporta l’obbligo delle amministrazioni regionale e comunale di riesaminare la situazione urbanistica riguardante l’immobile in questione”. 
	Ł Con istanza presentata il 02/07/2012, le medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed Eleonora Fracchiolla hanno chiesto all’Amministrazione comunale di Andria, ai sensi della L. n. 241/1990, di provvedere alla tipizzazione urbanistica dell’immobile in comproprietà sopra indicato, rimasto privo di disciplina urbanistica. 
	Ł Con sentenza n. 1900 del 16/04/2014, il Consiglio di Stato, in accoglimento del ricorso proposto dalle medesime sig.re Rosa Fracchiolla, Francesca Fracchiolla ed Eleonora Fracchiolla, per l’annullamento del silenzio-rifiuto illegittimamente formato sulla succitata istanza del 2 luglio 2012, in riforma della sentenza del Tar Puglia - Bari n. 732/2013 ha così disposto; . “1) annulla il silenzio-rifiuto impugnato in primo grado; 2) ordina all’Amministrazione di provvedere, assegnando un termine di 30 giorni,
	Ł A seguito dell’inattività del Comune di Andria, si insediava il Commissario ad acta, delegato con nota prot.n. 548 del 29/04/2015 dell’Assessore alla Qualità del Territorio della Regione Puglia. 
	Ł L’immobile in oggetto, compreso tra corso Cavour (nn. 98, 100, 102, 104, 106) sul fronte e via Enrico Dandolo (n.77) sul retro, è individuato in Catasto Fabbricati al Foglio 204, particella 167, sub. 3 e ricade nel tessuto edificato consolidato. 
	Ł Come si è rilevato dalla tavola 5 (Zonizzazione), dalla tavola 13 (Controdeduzioni alle prescrizioni regionali) del PRG approvato con D.G.R. n. 2951 del 26/06/1995, nonché dalla tavola 513 (Tavola unica di zonizzazione urbana) approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 17/02/2012, e come confermato dalla nota comunale prot. n. 13849 del 16/02/2015, le aree circostanti sono così tipizzate: − A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sulla sinistra dell’edificio de quo, sino all’incroci
	Ł Giusta certificato di destinazione urbanistica prot. n. 13007 del 12/02/2015, l’immobile in oggetto ricadeva in zona A2 (Aree urbane di valore storico-ambientale) sino alla sentenza di annullamento in parte qua del PRG del Comune di Andria. 
	Ł Dalla documentazione in atti, si è evinto che nell’area di sedime dell’attuale immobile fu realizzato un teatro, presumibilmente all’aperto, in epoca compresa tra il 1907 e il 1918, e successivamente fu edificato un teatro coperto, in epoca precedente il 1932 (data di attribuzione di nuova e superiore rendita catastale all’immobile insistente su tale area). 
	Ł L’immobile attualmente esistente, denominato “Cinema Astra”, è stato realizzato su titolo abilitativo rilasciato dal Sindaco di Andria in data 12/10/1970 (pratica edilizia n. 334/418) a seguito di istanza di “ristrutturazione Cinema Astra”, rectius demolizione quasi integrale del preesistente fabbricato insistente sulla medesima area, con realizzazione di nuova struttura portante mista in muratura e in cemento armato, copertura in lamiera metallica, infissi in laminato plastico, intonaco esterno cementizi
	Ł Come rilevato dalla documentazione progettuale e amministrativa della predetta pratica edilizia n. 
	334/418,e in particolare dalla tavola 12 “Prospetto”, nonché dalla relazione della commissione edilizia del 23/11/1969, nella realizzazione del predetto nuovo fabbricato non veniva alterato in nessun modo il preesistente aspetto architettonico a livello strada sul fronte del corso Cavour. 
	Ł Da quanto sopra si è rilevato che: − la destinazione dei fabbricati insistenti su tale area a cinema e teatro risale al primi anni del 1900; − il mantenimento dell’aspetto esteriore del prospetto del fabbricato al livello strada sul corso Cavour, così come esistente nell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932, è stato ritenuto rilevante e meritevole di conservazione già nella progettazione dell’attuale edificio adibito a cinema e teatro e nella relativa valutazione comunale ai fini dell’autorizza
	Ł Il manufatto attualmente esistente conserva parzialmente, pertanto, una traccia della stratificazione storica e identitaria di tale area del contesto urbano, si da rendere opportuna la conservazione del tratto peculiare di tale traccia, ossia il paramento murario originario dell’edificio realizzato in epoca precedente il 1932, insistente sul corso Cavour, con esclusione, pertanto, dell’elemento murario -posto in sopraelevazione del primo livello del prospetto medesimo- realizzato nell’ambito della “ristru
	Ł Tale conservazione consente, in particolare, l’integrazione architettonica con l’edificio contermine, denominato “palazzo Suriano”, avente tipizzazione A2, e con la restante edificazione con la medesima tipizzazione A2, sul fronte del Corso Cavour sino all’incrocio con la via Bovio e su quasi l’intero fronte opposto del corso Cavour. 
	Ł Ciò rilevato, atteso che l’esigenza di conservazione dell’attuale immobile appare limitata al prospetto prospiciente al corso Cavour, si è ritenuta giustificata l’attribuzione all’immobile de quo della destinazione urbanistica B3/4, in analogia con la destinazione del contesto urbano di riferimento e, in particolare, delle aree circostanti che non sono classificate come A2, fermo restando l’obbligo di conservazione del paramento murario originario, come sopra specificato. 
	Ł Sempre al fine di assicurare la migliore integrazione architettonica con l’edificio contermine classificato A2 e col contesto di riferimento, caratterizzato dalla presenza di numerosi edifìci storici, si è ritenuto comunque opportuno contenere la volumetria complessiva ammissibile nei limiti di quella attualmente esistente, anche in considerazione dell’elevata densità insediativa caratterizzante il contesto medesimo, fermo restando. In relazione all’eventuale aumento del carico insediativo conseguente a d
	Ł Al riguardo, il Commissario ha ritenuto pertanto di condividere quanto evidenziato nella relazione prot. n. 99693 del 17/11/2015 del Dirigente del Settore Pianificazione del Comune di Andria, che ha proposto, “al fine di consentire l’armoniosa integrazione con il contesto urbano esistente, di conservare la volumetria e il paramento murario originario prospiciente su corso Cavour il quale garantirebbe anche l’integrazione architettonica con il contermine edificio avente destinazione urbanistica A2”. 
	Con la DCA 1/2017 è stata infine attribuita all’immobile in argomento la destinazione urbanistica di “Zona B3/4 - Zone di Completamento”, con la disciplina di cui agli artt. 6.5 e 6.6 bis delle NTA del vigente PRG del Comune di Andria e con le seguenti ulteriori prescrizioni speciali, integrative e modificative, e ferma restando la normativa tecnica e regolamentare complessivamente vigente nel Comune stesso: 
	“Non sono consentiti interventi di ampliamento. Sono consentiti interventi di demolizione e ricostruzione nei limiti dei volumi preesistenti. Si prescrive, in funzione della destinazione d’uso, il reperimento degli standard ai sensi del D.M. 1444/1968 o, in alternativa, la monetizzazione a prezzi correnti di mercato. E’ in ogni caso prescritta la conservazione del paramento murario originario prospiciente sul corso Cavour, con riferimento al quale non sono consentiti interventi eccedenti il restauro e risan
	ISTRUTTORIA REGIONALE 
	A) 
	ASPETTI AMBIENTALI E VINCOLI TERRITORIALI 

	Si prende atto che sono stati ottemperati i prescritti adempimenti in materia di: 
	− VAS, con procedura di registrazione “conclusa” e “non selezionata” per la verifica (Portale Ambientale regionale, codice VAS-1051-REG-110001-012; esclusione ai sensi dell’art. 7.2.d del Regolamento Regionale 18/2013); 
	− verifica di compatibilità geomorfologica ex art. 89 del DPR 380/2001, con parere favorevole prot. 8964 del 19/04/2017 della Sezione Lavori Pubblici regionale. 
	B) . La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, con propria nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17 ha espresso il parere favorevole di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, con le seguenti conclusioni: . “Tutto ciò premesso, visti gli obiettivi di cui alla sezione C2 della scheda di ambito, e gli indirizzi di cui all’art. 77 e alle direttive di cui all’art. 78 delle NTA del PPTR, si ritiene di poter rilasciare per l’attribuzione di qualificazione urbanistica del
	ASPETTI PAESAGGISTICI 

	C) . Si rileva che trattasi di un immobile già “B1/2” (Zone di impianto consolidato) nel PRG a suo tempo adottato con DCC 83/1991 e riconsiderato come “A2” (Aree urbane di valore storico-ambientale) con la DGR 2951/1995 di approvazione del citato PRG, destinazione -quest’ultima annullata per difetto di motivazione con sentenza del TAR Bari n.284/1998. . Per lo stesso immobile, con il provvedimento commissariale (subentrato giusta sentenza n.1900/2014 del Consiglio di Stato) viene attribuita -con il procedim
	ASPETTI URBANISTICI 

	. Pertanto, attese le motivazioni e le argomentazioni rappresentate negli atti comunali trasmessi, si ritiene meritevole di approvazione la proposta di Variante al PRG in argomento, con la seguente specificazione afferente agli standard di pertinenza dell’intervento. 
	. Il dispositivo dell’art. 4, comma 2, del DM 1444/1968 consente il computo in misura doppia di quella effettiva delle aree destinate a standard nell’ambito delle zone A e B. 
	. Nella fattispecie puntuale, nel caso si ricorra -alla luce della oggettiva impossibilità del loro reperimento all’interno del suolo d’intervento- alla “monetizzazione” delle predette aree a standard, le aree stesse vanno necessariamente computate in misura integra (18 mq/abitante; a ogni abitante corrispondono 100 mc). 
	. Si dà atto che l’interesse pubblico alla ritipizzazione della destinazione urbanistica dell’area in questione, da zona “A2” (peraltro annullata giusta sentenza TAR Bari n.284/1998) a zona “B3/4”, riviene dall’obbligo in capo al richiedente della corresponsione delle somme relative alla monetizzazione dello standard (ove motivatamente non ceduto), commisurato al carico insediativo derivante dalla volumetria realizzabile secondo la nuova tipologia d’intervento consentita (demolizione e ricostruzione nei lim
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA REGIONALE 
	Con le precisazioni di cui ai precedenti punti A, B e C, la Variante al PRG in oggetto risulta meritevole di approvazione. 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, e 
	Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si propone alla Giunta il rilascio del parere di compatibilità paesaggistica, ai sensi dell’art. 96.1.C delle NTA del PPTR, e 
	l’approvazione, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, della Variante al PRG adottata nel Comune di Andria con DCA n.1 del 24/05/17, per l’attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3). 

	Quanto innanzi, con le precisazioni di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici).”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°- lettera “d)” della LR 7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001 E S.M.I.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, sulla Variante al PRG adottata nel Comune di Andria con DCA n.1 del 24/05/17, per l’attribuzione della destinazione urbanistica di zona di completamento “B3/4” all’immobile sito in Corso Cavour - Via Dandolo (in catasto al fg. 204, p.lla 167-sub. 3), con le precisazioni di cui alla nota istruttoria prot. 5318 del 28/06/17della Sezione 
	Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	− DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 16 della LR 56/1980, per le considerazioni e motivazioni 
	di cui alla relazione in premessa, la Variante al PRG del Comune di Andria di cui sopra, con le precisazioni 
	di cui ai precedenti punti A (per gli aspetti ambientali e vincoli territoriali), B (per gli aspetti paesaggistici) e C (per gli aspetti urbanistici) riportate nella stessa relazione in premessa e che qui si intendono, per economia espositiva, integralmente trascritte; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco del Comune di Andria, per gli ulteriori adempimenti di competenza; − DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 717 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Bilancio Pluriennale 2018-2020 e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 co.2 D.Lgs.118/2011. Iscrizione a bilancio del contributo FNA 2016 per il progetto sperimentale PROVI Italia 2016 per la Puglia. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 125, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e 
	bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ; Ł la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
	Bilancio finanziario gestionale; 
	PREMESSO CHE: 
	− la legge 5 febbraio 1992, n. 104, “legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” così come modificata dalla legge 162 del 21 maggio 1998, detta i principi dell’ordinamento in materia di diritti, integrazione sociale e assistenza delle persone con disabilità; 
	− in particolare, l’art. 39, co. 2, della richiamata legge 104/92, prevede che la Regioni possono provvedere, sentite le rappresentanze degli enti locali e le principali organizzazioni del privato sociale presenti sul territorio, nei limiti delle proprie disponibilità di bilancio [...], a disciplinare, allo scopo di garantire il diritto alla vita indipendente alle persone con disabilita permanente e limitazione grave dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più funzioni essenziali della vita, non
	− con la Deliberazione di G.R. n.899/2009 la Regione Puglia ha preso atto della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità del 13 dicembre 2006 e ratificata con la legge statale del 3 marzo 2009, n. 18; 
	− in particolare, l’articolo 19 della richiamata Convenzione (“Vita indipendente ed inclusione nella società”) prevede che “Gli Stati Parti [...] riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed adeguate al fine di facilitare il godimento da parte delle persone con disabilità di tale diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella società; 
	− il Decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, registrato presso la Corte dei Conti, Reg. 14, fg. 260, adotta il Programma di Azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità in attuazione della legislazione nazionale e internazionale ai sensi dell’art. 5, co.3, della citata legge 3 marzo 2009, n. 18; 
	− in particolare, la linea di azione n. 3, del richiamato Programma di Azione illustra le proposte in materia di “Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l’inclusione nella società”; 
	− infine, il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 5, co.2, del decreto interministeriale 6 luglio 2010, n. 
	167, sul richiamato Programma di Azione biennale, da parte della Conferenza Unificata in data 24 luglio 2013 (Rep. Atti n. 72) e, in particolare, la raccomandazione ivi contenuta formulata dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome (13/069/CU11/C8) riportante la richiesta di incrementare il finanziamento per le sperimentazioni regionali per le politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente; 
	CONSIDERATO CHE: 
	− in data 21.10.2016 con decreto direttoriale n. 276 sono state approvate le linee guida per la presentazione di progetti sperimentali in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità annualità 2016; 
	− la Regione Puglia ha presentato la propria candidatura per concorrere alla assegnazione dei finanziamenti concessi a valere sul FNA 2016- Quota Ministeriale a Novembre2016 e la contestuale richiesta di finanziamento di Euro 1.280.000,00 cui si aggiungono Euro 320.000,00 di cofinanziamento regionale già assicurato a valere sulle risorse del Fondo Regionale per le Non Autosufficienze di competenza per il 2015, come da impegno contabile assunto con A. D. n. 890/2017 su cap. 785060/2017; 
	− la suddetta proposta progettuale individua come Ambiti territoriali terreno di sperimentazione quelli di Andria, Bari, Bitonto, Brindisi, Campi Salentina, Canosa di Puglia, Corato, Foggia, Ginosa, Grumo Appula, Lecce, Martano, Taranto, Triggiano e i Consorzi sociali di Francavilla Fontana e Poggiardoche vanno ad aggiungersi agli Ambiti territoriali di Putignano, Gioia del Colle, Maglie, Massafra, Conversano, Troia, Galatina, Grottaglie, Martina Franca, San Severo, di Altamura, Barletta, Casarano, Gagliano
	− la suddetta proposta progettuale individua ai soli fini della sperimentazione quali target di beneficiari i medesimi già individuati con l’Avviso Pubblico regionale per il finanziamento dei Progetti di Vita Indipendente di cui all’A.D. n. 247/2013 (persone con disabilità motoria, in età compresa tra il 16 e i 64 anni e un reddito individuale a ogni titolo percepito non superiore a 20.000,00 euro), nonché persone non vedenti e persone affette da alcune patologie psichiche che non compromettano del tutto la
	− la suddetta proposta progettuale prevede che le azioni da realizzare siano relative alla estensione dei PRO.V.I. anche alla sperimentazione dell’applicazione dei principi della vita indipendente a soluzioni di abitare sociale in autonomia o co-housing sociale per il “durante noi” e “dopo di noi”; 
	RILEVATO CHE: 
	− con decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016 è stato approvato dal Direttore della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA 2016 per l’attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualità 2016 ; 
	DATO ATTO che in data 29/12/2016 è stato sottoscritto digitalmente il protocollo di intesa tra la Regione Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali, per l’implementazione della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, così come approvato a finanziamento con decreto del
	VISTO che in data 10.03.2017 iI Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali ha già liquidato la prima quota relativa al 50% del contributo ammesso 
	a finanziamento pari a € 640.000,00 incassata con reversale n. 4253/17 e imputata al cap. 2056290/17 impegnata con A.D. n. 753/2017 su cap. 784028, a seguito di iscrizione nel Bilancio previsionale 2017 disposta con Del. G.R. n. 638/2017. 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto dell’approvazione, da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità e del relativo contributo concesso pari a € 1.280.000,00 con decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 492/2016 del 29/12/2016 nonché degli obiettivi complessivi del progetto “Azioni sperimentali in materia di
	− procedere alla necessaria variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai € 640.000,00 - quale quota residua del finanziamento concesso dal Ministero Lavoro e Politiche Sociali, corrispondente al finanziamento assegnato alla Regione Puglia per effetto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politich
	sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii, per un importo complessivo di 

	n. 492/2016, a valere sul FNA 2016 per il Progetto “ProVI Italia -Regione Puglia”- per la realizzazione della proposta progettuale in materia di vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilltà. 
	Si rinvia a successivi atti della dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali per i necessari provvedimenti di impegno e di spesa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica per l’anno 2018. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al 
	Bilancio di previsione pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata . 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R.n.68/2017 e il rispetto delle disposizioni di dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii., e del comma 775 

	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 
	2018 e pluriennale 2018-2020, approvati con l.r. n. 68 del 29/12/2017, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvati con Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mnn.ii 

	Bilancio vincolato 
	A)
	A)
	 PARTE I — ENTRATE NON RICORRENTI 

	Capitolo 2056290 declaratoria Capitolo: “Fondo per le azioni sperimentali in materia di Vita Indipendente” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche delia Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
	Competenza + € 640.000,00 Cassa + € 640.000,00 
	Piano dei conti integrato: E. 2.01.01.01.001 Codifica UE della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 
	DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
	Si attesta che l’importo di € 640.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. Titolo giuridico: D.M. n. 492/2016 del MLPS (allegato) 
	B)
	B)
	 PARTE -SPESA NON RICORRENTE 

	Capitolo di spesa: 784028 declaratoria Capitolo: “Spese per le sperimentazioni in materia di Vita Indipendente” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, dei Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Esercizio Finanziario 2018 
	Competenza + € 640.000,00 Cassa + € 640.000,00 
	Missione: 12 Programma:6 Titoli: 1 Macroaggregato:04 
	Piano dei conti integrato: . codifica UE 8 
	1.04.01.02

	All’accertamento e all’impegno provvederà la dirigente della Sezione inclusione sociale attiva e innovazione reti sociali con specifico atto dirigenziale ai sensi dei principio contabile di cui all’allegato 4/2, par 3.6, lett. c “ contributi a rendicontazione” D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione Sociale e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n.492/2016 del 29/12/2016, che è stato approvato dal Direttore della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali il protocollo di intesa tra Regione Puglia e Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e lo stanziamento di Euro 1.280.000,00 a valere su FNA 2016 per l’attivazione del PROVI Italia per la Puglia - Annualità 2016 

	3. 
	3. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”, che si intendono qui di seguito integralmente riportati, per la iscrizione della somma di Euro 640.000,00 in parte entrata e in parte spesa; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’utilizzo della somma di Euro 1.280.000,00 per la copertura finanziaria del nuovo Avviso pubblico per la selezione dei cittadini beneficiari dei progetti di Vita Indipendente; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto; 

	6. 
	6. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”, e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011”; 

	7. 
	7. 
	di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D.Lgs n.118/2011; 
	all’art.10


	8. 
	8. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	9. 
	9. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 maggio 2018, n. 718 
	POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 – Asse Prioritario IX –Sub Azione 9.7a – Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 – 2020 – Attivazione di nuove risorse per il finanziamento dei Buoni Servizio per l’infanzia e l’adolescenza. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal R.U.P., condivisa dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 per la parte contabile, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti e dal Dir
	VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	VISTO il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006 ; 
	VISTO il D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità” delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020. (18G00048) “ e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 2014IT16M2OP002) approvato con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato con Decisione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	VISTA la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.7 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali; 
	VISTA la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR - FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, la Responsabile dell’Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad adottare gli adempimenti relativi all’attuazione della Sub-azione 9.7a per l’erogazione di Buoni servizio per 
	minori; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	VISTO l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta regionale autorizza le variazioni al documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTO il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 38 del 18.01.2018. 
	PREMESSA 
	L’OT IX del Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002) ha fissato gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per l’inclusione sociale. 
	Con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 (pubblicata nel BURP n. 99 del 23.08.2017) sono state attivate le risorse finanziarie a valere sul FSE e contestualmente sono stati approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle procedure di selezione dei beneficiari relativamente all’Azione 9.7 dell’OT IX - PO FSE 2014/2020, Sub Azione 9.7a. 
	Finalità della Sub Azione 9.7a è di erogare il “Buono Servizio” per l’infanzia e l’adolescenza ovvero un beneficio economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti minori per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) e ragazzi (11-17 anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematico di soggetti accreditati. 
	Pertanto, al fine di erogare il Buono Servizio per l’infanzia e per l’adolescenza si è provveduto: 
	− con la D.D. n. 502 del 09.05.2017 (pubblicata nel BURP n. 57 del 18.05.2017) ad approvare l’Avviso Pubblico 
	per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui 
	agli artt. 52 e 104 del Regolamento regionale n. 4/2007; 
	− con la D. D. n. 663 del 29.06.2017 (pubblicata nel BURP n. 79 del 06.07.2017) ad approvare l’Avviso Pubblico 
	per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematico dell’offerta di servizi per minori di cui 
	agli artt. 53 e 90 del Regolamento regionale n. 4/2007; 
	− con la D. D. n. 865 del 15.09.2017 (pubblicata nel BURP n. 115 del 05.10.2017) ad assegnare e impegnare 
	in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili pari a complessivi 
	€ 33.050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte delle famiglie residenti 
	o
	o
	o
	 domiciliate in Puglia per l’accesso ai “Buoni servizio ad approvare i seguenti Avvisi Pubblici: 

	a. 
	a. 
	“Avviso Pubblico n. 1” rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia (art. 53 e 90 Reg. reg. 4/2007); 

	b. 
	b. 
	“Avviso Pubblico n. 2” rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/2007). 


	Nel periodo di vigenza del P.O.R. Puglia 2014 - 2020, in relazione alla disponibilità di fondi per assicurare la necessaria copertura finanziaria, il Buono Servizio è fruìbile entro i limiti temporali di Annualità Operative coincidenti con l’Anno educativo, ovvero decorrenti dal 1 settembre al 31 luglio dell’anno successivo, e al fine di consentire ai nuclei familiari la presentazione della domanda sono attivate una prima finestra temporale annuale e una seconda finestra temporale infra-annuale qualora rico
	Per la prima finestra temporale riferita all’Annualità Operativa 2017/2018, con decorrenza 1 ottobre 2017 - 31 luglio 2018 tenuto conto dei tempi necessari per dare concreto avvio alla Sub Azione 9.7a, i nuclei familiari, potuto presentare la domanda di accesso al Buono Servizio per minori a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 ottobre 2017 alle ore 14:00 del 23 novembre 2017 in virtù della proroga concessa per ultimo con D. D. n. 1035 del 14/11/2017. 
	tramite la piattaforma informatica disponibile all’indirizzo: http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, hanno 

	Inoltre, tenuto conto dei tempi ristretti nei quali i diversi soggetti interessati hanno potuto effettuare gli adempimenti di competenza necessari all’erogazione dei Buoni Servizio, la Giunta regionale con D.G.R. n. 2280 del 21.12.2017 ha autorizzato l’apertura straordinaria di una seconda finestra temporale infra-annuale a partire dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 fino alle ore 17 del giorno 16 marzo 2018, a seguito della proroga disposta con D. D. n. 92 del 08.02.2018. 
	Pertanto, è necessario attivare nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR -FSE 2014 / 2020 al fine di 
	Pertanto, è necessario attivare nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR -FSE 2014 / 2020 al fine di 
	dare copertura a tutte le domande di accesso al Buono Servizio ammissibili al finanziamento a seguito dell’istruttoria effettuata dagli Ambiti Territoriali ai sensi dell’art. 9 di entrambi gli Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2 approvati con D. D. n. 865/2017, presentate dai nuclei familiari relativamente alle due finestre temporali attivate per l’anno educativo 2017/2018. I fondi che dovessero residuare potranno assicurare una copertura finanziaria iniziale alle domande che saranno presentate per l’anno educativo

	Al fine di assicurare la quota di cofinanziamento regionale per l’erogazione del Buono Servizio di cui alla Sub Azione 9.7a sono utilizzate risorse finanziarie per complessivi € 3.723.500,00 allocate nel seguente modo: 
	− € 3.200.000,00 sul Capitolo 785010 in linea con gli orientamenti già espressi dalla Giunta regionale 
	(D.G.R. n. 408 del 10.03.2011, D.G.R. n. 747 del 25.05.2016) sia per il cofinanziamento dell’analoga Azione 
	3.3.1 “Buoni servizio di conciliazione per l’infanzia e l’adolescenza” del P. O. FESR 2007 / 2013 che per il finanziamento del Buono Servizio a valere sull’Avviso Pubblico di cui alla D. D. n. 755 del 29.09.2015, adottato a conclusione della Azione 3.3.1 per dare continuità all’intervento nelle more dell’avvio della nuova programmazione del P. O. Puglia 
	− €523.500,00 sul Capitolo 781025. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione compensativa in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvati con DGR n. 38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge Regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo 

	1165971 
	1166971 
	1165971 
	1166971 
	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad € 24.823.333,34, corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante accertamento e impegno di spesa per complessivi € 21.099.833,34 da assumersi con atto della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, in qualità di Responsabile della Sub Azione 9.7.a giusta delega della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali Responsabile dell’Azione 9.7 (A.D. n. 542 del 09.08.
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggero, d’intesa con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 

	-
	-
	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto descritto in premessa che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvati con D.G.R. n. 
	38 del 18.01.2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come specificata nella sezione 
	“Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii” del presente provvedimento che qui di 



	seguito si intende integralmente riportata ed approvata; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria, in qualità di Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
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